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Editoriale 

Scegliamo le regole 
poi saremo alternativi 

MARIO TRONTI 

E ppur si muove. Si muovono questo sistema po¬ 
litico, questa realtà dei partiti, questi santuari 
del potere, questi uomini del ceto di governo. È 
la caratteristica del momento. Usciamo da una 
lunga paralisi. Risvegli: do[X) un coma prolun¬ 
gato. Come sempre in questi casi, quando deve 
.saltare l'involucro che impedisce un passaggio di energia, 
c'ò il pencolo di un'esplosione dei problemi. Dovrebbe es¬ 
sere compito delle forze responsabili guidare ades,so con 
intelligenza i cambiamenti. Perché è cosi. I cambiamenti 
non guidati sono i peggiori, quando si muovono sull'onda 
di emozioni collettive, magari giustificate, ma prive di sboc¬ 
co, se non quello del cla.ssico rimedio che uccide il maialo 
per guarirlo. Se per cambiare questi parliti si sopprimono i 
partiti, non si va avanti ma indietro. Poi ci sono i cambia¬ 
menti guidati male: sono quelli più comuni. Se il mutamen¬ 
to politico resta in mano a forze che, senza cultura, senza 
esperienza, senza tradizione, sono solo capaci di distrugge¬ 
re senza costruire, si aprono vuoti dose può passare di tut¬ 
to. Qui la memoria storica deve aiutare, senza facili analo¬ 
gie, ma a nutrimento della neces-saria vigilanza critica. 

Proviamo a metterla in questo modo; stiamo dentro una 
fase di movimento in cui pericoli e opportunità sono cin¬ 
quanta a cinquanta. Si apre dunque una partita a rischio. 
Perché togliere il mattone giusto può far franare l'intero edi¬ 
ficio. ma mettere il mattone giusto può dare inizio alla co¬ 
struzione nuova. È indubbio che ci sia un'emergenza istitu¬ 
zionale. Nessun potente mezzo di infonnazione riuscireb¬ 
be a calamitare tanta attenzione sui lavori modesti di una 
commissione Bicamerale per le riforme istituzionali, se non 
fosse aprerto nel paese, nell'opinione pubblica, nella socie¬ 
tà, un problema di ridisegno del sistema politico, so non 
fossero in campo l'esigenza e l'urgenza di un cambiamento 
istituzionale. E se questo non si intrecciasse con una crisi 
generale della rappresentanza, che, non dimentichiamolo, 
é insieme sociale e politica. Non a caso, i soggetti nella 
tempesta si chiamano partiti, ma anche sindacati. R la con¬ 
testazione riguarda l'intero ceto che gestisce sia l'intcre.sse 
pubblico sia intere.ssi collettivi. 

S i può dire che c'è un ritorno di cittadinanza? Si 
può dire Ed è ritorno, perché in questo paese, 
senza andare molto lontano, c'ò già stata citta¬ 
dinanza attiva, e cioè mobilitazione di massa 
sulle grandi questioni politiche. C'è stata in 
quella straordinaria stagione del secondo do¬ 
poguerra, con una forte identificazione popolare nei grandi 
partiti. Kc'è spifa tra anni Sessaqln c Settanta, con una scq- 
i)(‘rt.i ir<ivangu.irclia dei movinienli, che ha fatto (are un s.il- 
to alla coscienza civile diffusa. Og^ la situazione è più am¬ 
bigua. C’è il peso deltecente passato che non passa; l'Italia 
del misteri, delle tangenti, dei poteri occulti, delle vecchie e 
nuove malie, dei politicanti c degli affaristi. Questo è il vec¬ 
chio. Contro di esso una nuova mobilitazione democratica 
è possibile ma non è scontata. E lutto si gioca su un proget¬ 
to crerlibile. .su idee (orti, .su pratiche politiche inedite. E tut¬ 
to va (alto giocare non su singoli personaggi, come vuole la 
futile moda del tempo, ma su classi dirigenti allernatis'c, co¬ 
me impone nei pa,ssaggl didicili la durezza della storia. 

l’er que.slo diventa essenziale al destino del paese la ri- 
co.slmzione di una idea della sinistra: che non si realizza 
mettendo insieme le sigle e neppure aggiungendo ospiti a 
tavola È importante una convergenza della sinistra sulla 
leggo elettorale. Ma non basta. Questa, se è una regola, de¬ 
vo trovare comunque convergenze più ampie. E ne.ssuna 
tecnica di elezione potrà unire quello che è divi.so. Potrà 
.sbloccare un pr<x:e.s.so e aiutarlo ad avanzare, ma poi su 
quello il primato della |X)lilica e dei referenti sociali deve 
tornare ad esercitare la sua egemonia. E cosi, per un altro 
verso, su un'intesa intorno alla legge elettorale, e magari su 
un comune sforzo di rifomie istituzionali, non si costruisce 
una prospettiva di governo. Sarebbe bene, un bene per tut¬ 
ti, avere ancora la pazienza di tenere distinti i due tavoli. 
Non sta scritto da nessuna parte che per lare una buona ri¬ 
forma dello Stato sia neces.sario stare tutti in un cattivo go¬ 
verno. Un governo di svolta, subito, vorrebbe dire un antici¬ 
po del mutamento politico sul mutamento istituzionale. 
Può avvenire. Ben venga: .se .se ne creano le condizioni. Ma 
c’è un punto di churezza da tener fermo, le regole si cam¬ 
biano insieme ma si governa in modo alternativo. Mettere 
su un sistema dell'alternanza con una coalizione con.socia- 
tiva, è questo che non si può lare: non sarebbe credibile jser 
(|uei cittadini, per quel paesr-, |X'r quella parte sana di so¬ 
cietà, disponibile a tornare in campo, a rimettersi in movi¬ 
mento. Tra l'altro, si darebbe spazio a quelle forze di vec- 
ctiia destra o di nuovo centro, che diventerebbero l’unico 
|)unto di affidabilità del cambiamento Invece di unire una 
sinistra riemcx-ratica rischierebbe di unilicarsi un fronte 
conservatore. Si farebbero riclle nfomie per il re invece che 
per la repubblica 


TERRORE NAZISKIN 




^ 


Nella Ruhr due giovani danno fuoco al cliente di un pub 
Credevano fosse semita, il cadavere nascosto in Olanda 


«Addosso, è un ebreo» 

Germania, massacrato e bruciato vivo 
A Milano in fin di vita uno spagnolo 


Un uomo aggredito, picchiato selvaggiamente c in¬ 
fine dato alle fiamme. La sua «colpa»? Quella di 
«sembrare un ebreo» agli occhi di due naziskin. Una 
storia atroce, accaduta venerdì 13 a Wuppertal, in 
Germania, di cui solo ieri si è avuta notizia. Neonazi¬ 
sti in aziono anche a Milano, dove un giovane spa¬ 
gnolo è stato accoltellato da un gruppo di «teste ra¬ 
sate», mentre usciva dal centro sociale Leoncavallo. 


PAOLO SOLDINI SUSANNA RIPAMONTI 


'Guardate che 6 un 
ebreo!» e i due naziskin lo mas¬ 
sacrano a calci e pugni, poi lo 
cospargono di acquavite c gli 
danno fuoco, ancora vivo. 
•Sembrava» un ebreo e questo 
è bastato per condannarlo a 
morte, una morte orribile. E 
successo a Wuppertal, grosso 
centro della Renania del nord, 
venerdì 13 novembre, ma se 
ne è avuta notizia solo ieri. La 
vittima è un uomo di cinquan- 
tatre anni, di cui non è stato 


fornito il nome, gli assassini 
due giovani neonazi.sti di 18 e 
24 anni. Una storia atroce, che 
viene alla luce quasi per caso, 
mentre la cronaca registra una 
nuova fiammara di violenze 
xenofobe e razziste. Un ostello 
bruciato in Bassa Sas.sonia, ag¬ 
gressioni a Rostock e nel Bran- 
deburgo. Anche a Milano na¬ 
ziskin in azione: un giovane 
spagnolo è stato accoltellato, 
mentre tornava con un amico 
dal centro sociale Izjoncaval- 
lo. 


E state detto che .sono po¬ 
chi: pochi in Germania, 
pochi in Italia, pochi quando 
si mostrano in pubblico con i 
loro simboli o le loro divise. 
Bisognerà cominciare a dire 
che i naziskin sono pochi, 
ma uccidono, picchiano, 
provocano. Quello che è ac¬ 
caduto ieri in Germania rin¬ 
nova l'allarme. Un uomo è 
stato ucciso, bruciato, per¬ 
ché aveva manifestato le suo 
ragioni ad un gruppo di na¬ 
ziskin incontrati in un locale 
pubblico. Ancora una volla, 
la provocazione è comincia¬ 
la dall'antisemitismo. Quel¬ 
l'uomo non era ebreo, ma gli 
aggressori, per picchiarlo o 
dargli fuoco dopo averlo co¬ 
sparso di alcol, gli hanno gri¬ 
dato «ebreo». Siamo a que¬ 
sto: |jcr avere mano libera, 
per uccidere, basta gridare 
ebreo ad un uomo c pic¬ 
chiarlo, ucciderlo, bruciarlo, 
•Siamo lutti ebrei», hanno ri¬ 
petuto centinaia di migliaia 
di giovani sulle piazze d'Eu- 


È la strada 
per Auschwitz 

OTTAVIO CECCHI 

ropa^^a Boriino, a Bonn, a Ro¬ 
ma. £ vero: siamo tuffi ebrei, 
tutti minacciati da quei pochi 
violenti che di episodio in 
episodio rivelano la volontà 
di far montare in Europa 
un'ondata di violenza. 

A Milano, uno spagnolo 
incontrato nei pressi del cen¬ 
tro Leoncavallo, è stalo pic¬ 
chialo duramente da un 
grupix) di naziskin. Basta un 
cenno di diversità, basta 
esprimersi In una lingua che 
essi non capiscono per esse¬ 
re considerati esclusi da una 
pretesa purezza. A Montcro- 
londo, a due passi da Roma, 
un poliziotto che era accorso 
in difesa di una sua collega 
insultata dai naziskin è stato 
bastonato. Sono pochi, ma 


intanto uccidono, bastona¬ 
no, provocano. 

Quando questi gruppi di 
violenti hanno parlato per 
bocca dei loro capi, hanno 
detto che II loro fine è quello 
di restituire purezza alla civil¬ 
tà dcirOccidenle, a quella ci¬ 
viltà che immigrati ed ebrei 
inquinerebbero. Questa ò la 
strada per Auschwitz. Essi 
negano che ad Auschwitz 
siano stati uccisi milioni di 
ebrei c non ebrei. Infanto, 
nel loro linguaggio, la parola 
ebreo assume il valore di un 
insulto c, mentre sbandiera¬ 
no lesi revisioniste e croci un¬ 
cinate, si incamminano su 
quella strada. 

Sono pochi e non prevar¬ 
ranno. Ma l'allamie deve es¬ 
sere dato con accenti nuovi, 
con più forza. Anche chi sta 
a guardare si .svegli. Il silen¬ 
zio (e gli applausi, come è 
accaduto di recente in Ger¬ 
mania). l'indifferenza e la di¬ 
strazione giocano |>er loro. 
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Dopo la svalutazione del 6% di peseta ed escudo prima prova per il sistema monetario 
Aumenta lo strapotere del marco sulle altre monete. Si va verso un’Europa a due categorie 


Sui mercati un piccolo Sme 





Dalla riunione del comitato monetario di Bruxel¬ 
les è uscito il responso che tutti temevano: peseta 
spagnola ed escudo portoghe.se svalutati del 6%, 
ma soprattutto la conferma di una Europa debo¬ 
le, politicamente scricchiolante, le cui monete .so¬ 
no ripetutamente sottoposte a tempeste vortico- 
-se. Ed oggi le valute europee con grande timore si 
affacciano sui mercati mondiali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


H HRtlXKU.KS Dalla lunga 
notte delle monete di Bruxel- 
le«s, in una riunione del coniila- 
to monetario della Cce duralo 
ben undici ore e conclusosi al¬ 
le prime luci dell’alba dj ieri ò 
uscita un’Europa ancora più 
debole che oggi guarda con 
grande apprensione alla prova 
delle Borse ( e della specula¬ 
zione ) di lutto li mondo, l^a 
Spagna ha svalutato la sua mo¬ 
neta. la peseta, del sei percen¬ 
to. E dietro, con la sles.sri per¬ 
centuale, si ò trascinata l'escu- 
do portoghese. Solo ragioni 
jxililiche ed elettorali hanno 


impedito (perora) che nel ca¬ 
scatone rimanesse coinvolta 
anche la sterlina irlandese In- 
somma, il sistema monetario 
europeo, l'asse attorno al qua¬ 
le si dovrebbe costruire l'unità 
continentale, ù ora più che al¬ 
tro un sistema del marco. Alla 
moneta tedesca restano ag¬ 
ganciate solo quelle della sua 
«area» e faticosamente il fnm- 
co francese Come finirà? Si sta 
ufficialmente aprendo lo «sce¬ 
nario di una Europa i «d\ic vc- 
kxrilà», una unione con i paesi 
divisi in due «categorie» con il 



lotti: 
«De Mita 
sbagli...» 
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Le notti 
proibite 
al A^deotel 

SANDROVERONESI 

Il racconto di ubria¬ 
canti «cavalcale» not¬ 
turne ncll’altcrità, do¬ 
minate da una solitu¬ 
dine elettronica in cui 
uomini e donne, soli 
davanti ad un termina¬ 
le, si descrivono fisica¬ 
mente al proprio inter¬ 
locutore protetti da un 
rigoroso anonimato. 
La sensazione di esse¬ 
re aggredito da orde di 
ma.schi superdotati o 
da lesbiche scatenate, 
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marco u fare da re' 
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n filosofo 

dal flauto 
d’oro 



L’Intcr blocca il «diavolo» 
«Regalo» per la Juve al 92’ 
Gravi incidenti a Torino 

Domenica ricca di avvenimenti in sc'rio A. La 
giornata prevedeva i derby di Milano c di Tori¬ 
no: nel primo i nerazzurri hanno fermato 
sull’1-1 il Milan, grazie ad un errore del portie¬ 
re Antonioli; nel secondo successo, durante i 
minuti di recupero, dei bianconeri passati pri¬ 
ma con Vialli (nella foto) c poi con un un’au¬ 
torete di Venturin. Roma e Udinese trovano 
due vittorie prezio.sissime contro Ancona e Ge¬ 
noa. Si avvicina alla vetta la Sampdorìa che ha 
travolto il Napoli La squadra campana 6 ora in 
piena zona retrocessione, penultima con soli -S 
punti. Successi anche per il Parma a Cagliari c 
per il Foggia sulla Lazio. Clima teso sugli spalti: 
episodi di intemperanza prima e dopo il derby 
torinese, incidenti a Bre.scia c .scontri a Milano. 
Durante la stracittadina lombarda da registrare 
cori c striscioni razzisti. 

NELLO SPORT 


Scalfaro: «Ghidid 
non fermatevi 
davanti ai pennacchi» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITTORIO RAQONE 


Lasciate in pace mio padre 


SILVIA TORTORA 


■■ NAIX')l.I «Quando il codi¬ 
ce ù vigente, ognuno che vi in¬ 
cappa. qualunque pennacchio 
abbia ir lesta, deve risponde¬ 
re, e in proporzione delle re- 
sponsabii'Uì ctie ha avuto, per¬ 
che quanto maggiore ù la re- 
s^x)nsabililà. tiinto maggiore ò 
la frattura die ha prcKlollo nel- 
rordinamenlo- Parole durLvsi- 
nie, quelle pronunciale ieri 
nella (irefetlura di NafK>li dal 
presidente della Repubblica, 
iXscar Luigi Sc’alfaro II cajx) 
dello Stalo si ù .schierato a fian¬ 
co dei rnagistratiche indagano 
sulle vicende di corruzione or¬ 
inai in ogni parte d'Italia "Ma il 
inagustrato - ha anche awerti- 
to Scalfaro - non può sostituir¬ 
si al mondo politico, nù alle a.s- 
scni()lec elettive, le quali non 
possono invadere lo spazio 
deirescx-’iitivo» 


Per il presidente la collabo- 
razione tra I vari organi e poteri 
dello Stalo è es.senziale per ri¬ 
spondere ai «grossi problemi» 
di ogni giorno. «Se non c’ù 
l'apporto di tutti - ha scandito 
il capo dello Stato - pulizia 
non viene fatta, Se non c'ò col¬ 
laborazione non c'O certezza 
del diritto e una situazione ge¬ 
nerale più vivibile e trasparen¬ 
te. (X'corrotìo fatti, non paro¬ 
le». Sc’aUaro fia incontrato l'ar- 
civesc'ovo della città, il Comita¬ 
to terremotali (domani siiran- 
no 12 anni dal terribile lerre- 
inolo deirSO) e gli ù stata 
inviata una lettera del «Comita¬ 
to Mani Ihilile» «sorto dopo l'a- 
^>ertura deirinchiesla sul volo 
di scambio a Napoli, «Da parte 
mia - fia promes«so il presiden¬ 
te - c'ò la ferma volontà di 
compiere il mio dovere» 


H Caro direttore, mi chia¬ 
mo Silvia Tortora, ho Irent’an- 
ni. un figlio di sette mesi e il 
cuore gonfio di rabbia. DI me¬ 
stiere faccio la giornalista, ma 
da dieci anni il mio compilo ò 
un altro: difendere mio padre, 
anche dai giornalisti. Prima da 
vivo e ora da morto. Il prossi¬ 
mo 17 giugno saranno passati 
dieci anni da quando, tutta Ita¬ 
lia, vide mio padre trascinalo 
in manette come un criminale 
Ma mio padre non era un de¬ 
linquente Era ed ò una perso¬ 
na pertxjne. un galantuomo 
prc‘Cipilato in un tunnel mo¬ 
struoso, quello dell'errore giu¬ 
diziario. L'accusa delle più in¬ 
fami as«socid/ione a deliiutue- 
re e spaccio di stupefacenti. Di 
più' collu.sionc con la camor¬ 
ra. 

Tre sentenze, due assoluzio¬ 
ni con formula piena e una 
batt<iglia |x;r una giu.stizia più 
giusta. Tanto dolore ma anche 
tanta «solidarietà, perché il «ca¬ 
so Tortora» era e rimane il «ca¬ 
so Italia». 

Enzo Tortora oggi non c’è 
più SlroncatodaH’unico nemi¬ 
co che non ha potuto battere; 
il cancro. E pen.satela come vi 


pare, ma il dolore e lo strazio 
portano alla morte, Ma la mor¬ 
te non porla jrace. Dieci anni 
fa mio padre veniva calunniato 
da un pugno di cosicdetti ikmv 
titi. Grazie al cielo .sc’onfes«sati 
da due sentenze di tribunale 
Eppure oggi sono ancora qui a 
ribadire quello che la Giu.siizia 
ha definitivamente sancito: 
Tortora era ed è uria persona 
jxfrbene. Quakuno lo mette in 
dubbio''^ Speravo di no. K inve¬ 
ce è co«sl, Sabato scorso il .setti¬ 
manale G('nff ha publrlicato 
una intervista A Gianni Mellu- 
so. dello «il bello». Uno dei ca¬ 
lunniatori di papà Che ribadì- 
sex* le sue menzogne, che no¬ 
vità Ma in di.scussione non è il 
calunniatore di professione, lo 
dico con constqxivole amarez¬ 
za. In dLscuvsione c’ò chi «lue- 
sto menzogne le avvalora pub¬ 
blicandolo. Ecioò ur giornale. 

lo e mia sorella Gaia abbia¬ 
mo incancato Tamico awixM- 
(o Nino Maraz'zita di |)ersegui- 
re giornale, giornalista e jx:nll- 
to Ma di quc'sto se ne occupe¬ 
rà il tribunale, ancora una vol¬ 
ta. Quello che resta ed è per 


me più |H'no«so è raccontare 
come vive una famiglia perse¬ 
guitala ingiustamente. Sono 
dieci anni che leggo sui gior¬ 
nali di avere avuto un mostro 
per padre. Dieci anni lunghi e 
difficili, che potrebbero 
schiantare chiunque ina non 
noi Che cl troviamo ancora 
una volla a chie<lere. a esigere 
solidarietà E mi domando 
giorno e notte il perchè Per- 
ctiè la memoria di un uomo 
|)erbeiie deve es«sere sporcala 
anche da niorto'*' Ed è graw. 
|H*rchè un morto, caro diretto¬ 
re. non può |)iù difendersi Di¬ 
ritto tl'mfonnazione, voglia di 
sc<K>p‘!’ Ma andiamo: dov’ò la 
notizui, dov’ò lo sctxip'^ Ma do¬ 
v’ò l'elica del giornalismo, do- 
v'ò la coscienza di citi fa un 
mestiere difficile ma tanto bel¬ 
lo*^ Se c’ò un diritto alla vita in 
questo Paese ò venuto il mo¬ 
mento (iii.i ò «sempre il mo- 
nientu) di dimostrarlo, lo non 
cfìicdo (a censura (per carità, 
non abbiamo neppure chiesto 
il sequestro del giornale) ma 
esigo, pretendo giustizia. Per 
mio padre, per noi e per tutti 


Noi non siamo figurine di 
carta, ma uomini e donne veri, 
E questo, spesso, i giornali e i 
giornalisti lo dimenticano Ed 
eccomi qui, ancora una volta 
con l’indignazione che mi 
monta dentro a chiedere, re¬ 
clamare ciò di cui avrei diritto: 
una vita per quanto pos«sibile 
serena. Chi può aiutarci ad ot¬ 
tenerla’ Ix'i diretlore?0 lei Mi¬ 
nistro Martelli Oppure lei si¬ 
gnor Presidente delTOrdine 
dei giornalisti’^ Oppure il Presi¬ 
dente della Repubblica che 
prima d ora ò stato un valente 
magistrato'^ 

lo non ho, come tanti di voi, 
lettori, alcun potere. Ma se rni 
.sbijglir), ma non credo, «stjno 
pronta da subito a fare am¬ 
menda, Pronta a restituire da 
domani la mia te«s«sera profe«s- 
sionale alTOrdine dei giornali¬ 
sti. Perchè se mi si viene a dire 
che siamo tutti sulla sle,s«sa bar¬ 
ca allora io sono pronta a 
scendere E se non dovesse 
bastare sono pronta a rinun¬ 
ciare }>er sempre alla cittadi¬ 
nanza di questo f^aese Perchè 
in questa Italia non voglio che 
mio figlio debba soffrire e 
piangere quello che ho soffer¬ 
to e continuo a piangere io 
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ROBERTO BETTEGA 


E finalmente venne 
il giorno di Vialli 



■B L'ultima mezz’ora di gio¬ 
co dì ieri CI ha restituito il cam- 

f lionato più bello del mondo. 
; .succeSvSo quasi lutto nei due 
attesissimi derby. A San Siro 
s'ò vista un'lnter impostata sui 
contenimento, alleggiamenlo 
tdllico giusto e prudente, reali¬ 
sta e concreto come li suo alle¬ 
natore Di fronte il .solito Milan 
nelTimposlazione e nelTince- 
dere, però con qualcosa in 
meno nei suoi tre olandesi, ma 
sempre con qualcosa in più 
nella sua ricca, numerosa e 
qualilicali'Ssima rosa Soltanto 
la disattenzione ed un pizzico 
di sfortuna fianno giocato un 
bruito tiro agli uomini di Ca* 
;x*llo; «senza quell'infortunio di 
Antonioli probabilmente TIn 
ler non avrebbe recti}X?ralo lo 
svantaggio, ma ò anche vero 
che raramente il Milan ha 
creato così poco in fa.se offen- 
«siva denunciando stanchezza 
c un deficit di lucidità 

Il derby di Tonno Su tulli i 
giornali forse leggerete inchie¬ 
ste sulla maggiore incidenza 


delle rispettive e importanti as¬ 
senze di Baggio e Agutlcra, tro¬ 
verete quesiti '•u quanto la 
nuova iinpo.sta/ione, forzata 
ma più logica, abbia aiutato 
Vialli nel tornare al gol e iiel- 
Tessere [>iù protagonista A 
mio parere, l’assenza di Agui- 
lera ha aiutato la Juventuscon- 
«sentendole di confront.ire i 
lunghi e lenti Silenzi e Casa- 
grande del Toro con altrett.mti 
lunghi ma più veloci Kohelere 
Torr/celii Inoltre, il e.iso ha 
consentito al Tra[) di ‘*< hieriire 
un cenlnx'ampo più iilletico 
che tecn*co. avendo fu<ìri Bag- 
gio e Piati Li presenza di Casi¬ 
raghi infine lia costretto Bruno 
ad un lavoro improbo e a tratti 
pericoloso sullo scdt(*nato 
Vialli 

Vialli ò «stato il ,solit<) genero¬ 
so, combattivo, indomito, con¬ 
tinuo giocatore Penso di poter 
dire che caratlenalmente l'ex 
attaccante stimpdonano può 
essere il leader più di Baggio E 
come ex attaccante permette¬ 


temi di rivolgergli i compli¬ 
menti per la freddezza con cm 
ha trafitto Marchc“guini Or.i mi 
direte m.i allora Baggio non 
serve alla .luve Affatto, ma lor 
se bisognerà lilx’rarlo dal peso 
di dover prendert* la sqn.idrii 
per nuino; bisognerà lilxTare 
la Juve s!ess<i che dovrà < erc\i- 
re di passare anche attraverso 
anclie .iltre mani Qui giuntovi 
do appuntamento alla sfida di 
domenica tr.i .liive e Milaii. Il 
morate dell.i lave prevana sul 
la tec’nica milanisl.ì, le iikIivj- 
dualità di C.ip<‘Ilo iiK ideraiino 
più della glint.1 del Ti.ip' 
Natiiralmeiite, il lampion.i- 
l(j non SI <' lerm.ilo .1 Milano e 
'Tonno Tuli altro Abf)iamo vi¬ 
sto risalire la Rom.i ed me i.im- 
pare ancor.1 la Lizio di X<»fl. 
esordire con una sconfitt.i 
Bianchi e Miiilrc*di. risorgere il 
Parma, riaccordarsi !.i classih- 
ca nelle retrovie (.'n ultimo 
cenno per le Coppe le it.ili.me 
possono e deblxmo 1 .ircela 
tutte Almeno in questo s.irete 
certamenled .KCordo<«oti me 
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Il racconto di ubriacanti «cavalcate» notturne nelFalterità 
dominate da una solitudine elettronica in cui uomini e donne, i 
soli davanti ad un terminale, si descrivono fisicamente 
al proprio interlocutore protetti da un rigoroso e cieco anonimato 


Sesso, bugie e Videotel 


SANDRO VERONESI 


■B Circa tre anni fà, per puro 
caso, lui tra i pionien del Vi¬ 
deotel Italiano Ero alla Sip per 
gli affan miei - proteste, che al¬ 
tro’ - e notai che l'unico spor¬ 
tello al quale non c'era lila era 
quello dove si facevano gli ab¬ 
bonamenti al Videotel C era 
una ragazza dall aria annoiata 
che leggeva un libro In tutta so¬ 
litudine, eccezionalmente cor¬ 
tese e simpatica nelle spiega¬ 
zioni che mi (orni il costo uel- 
l'abbonamento era irrisorio 
7000 lire al mese e anche se 
non provò nemmeno a farme¬ 
lo sembrare un qualcosa di uti¬ 
le, la ragazza mi assicurò che 
giocherellando su quella ta¬ 
stiera era riuscita a «svoltare» 
parecchie serate nate male e 
destinate, altnmenti, a finire 
peggio Nel giro di un quarto 
d'ora mi ritrovai con il contrat¬ 
to firmalo e il terminale nuovo 
sottobraccio, pronto per es.se- 
re installalo, e incominciò la 
mia scoperta del mondo di Vi 
deolel 

Sulle prime tentai di esplo¬ 
rare le pagine che venivano 
spacciate come «servizi» veri e 
propri dalla prenotazione al¬ 
berghiera a domicilio alle pa¬ 
gine gialle elettroniche ma a 
parte il fatto che non avevo 
nessun bisogno né di alberghi 
nòdi idraulici, lenspostedella 
macchinetta erano quasi sem¬ 
pre del tipo «servizio in allesti¬ 
mento» o «pagina momenta¬ 
neamente inutilizzabile ripro¬ 
vare più tardi» L unico servizio 
che funzionava a pieno ritmo 
erano le cosiddette messagge¬ 
rie sotto la voce «tempo libe¬ 
ro». dove SI comunicava in di¬ 
retta con altre persone collega¬ 
te, sotto pseudonimo e protetti 
tutti da ngoroso anonimato 
Cominciò cosi uno dei penodi 
più insulsi della mia vita con 
intere serale spese a scambia¬ 
re telegrafici messaggi con 
sconosciuti di tutta Italia Pul¬ 
sava. In quelle notti, una solitu¬ 
dine elettronica che stnngeva 
il cuore l'idea di centinaia di 
uomini c donne assorti davanti 
a un terminale e intenti a de- 
scnveisi fisicamente al propno 
interlocutore - non ho mai vi¬ 
sto in vita mia tanti occhi verdi 
quanti ne venivano dichiarati II 
sopra - faceva venire la malin¬ 
conia e il latto d'esser parte di 
quella solitudine collettiva non 
aiutava certo a domare le sera- 
tacce. come f«w~mi»*ifiBtiri«g 

aveva USOndO f. 

;^r°odoTr° 

CIÒ, finn per (j BSSeri 

trascorrerlo a W 

lanciare in- Ql ITl( 

suiti nella 

notte violen- ' 

tissimi india- 

letto in nma a chiunque mi 
chiamasse o nspondesse alle 
mie chiamate un antico sfogo 
-dire le parolacce-che perlo 
meno portava a una qualche 
liberazione specialmente 
quando I altro anziché indi¬ 
gnarsi o interrompere la con 
versazione, nspondeva con la 
stessa violenza con cui I avevo 
aggredito c la battaglia di in 
suiti andava avanti per un po 

Finché quasi contempora 
neamenle, scoprii due cose 
che cambiarono il senso di 
quelle ore notturne passate al 
Videotel il ses,so e le menzo¬ 
gne Scoprii che sotto quell a 
mara scorra di essen sopraffat¬ 
ti dallo squallore fiorivano gra 
dassi del sesso telematico, 
onanisti industnosi, pervertiti 
di grande fantasia e maggiora 
le hollywoodiane e scoprii 


che questo era possibile grazie 
aH'opportunità oflerta dal cie¬ 
co anonimato di liberarsi dal 
giogo di se stessi, di sfuggire al¬ 
la dittatura dell io e assumere 
qualunque identità Cosi co¬ 
minciai a usare pseudonimi 
femminili, e conobbi la sensa¬ 
zione d'essere aggredito da or¬ 
de di maschi superdotati o di 
lesbiche scatenate, il gusto di 
dominarle il potere di am¬ 
mansirle o di aizzarle a mio 
piacimento Vi era sempre un 
che di disonesto, lo ammetto, 
poiché SI trattava di spingere il 
gioco fino alle soglie delle por¬ 
cherie CUI quelli anelavano, e 
poi cambiare pseudonimo e 
spanre per sempre dalla loro 
vita o peggio di arrivare a da¬ 
re appuntamenti notturni, pe- 
renton e improcrastinabili ai 
quali sospetto qualcuno si sia 
anche presentato (Ricordo un 
sc^dicente istruttore di sub 
Irentaqualtro anni e «di bell a- 
spetto» che dopo mollo len 
lennare decise di fidarsi e di 
venire a una certa cabina tele 
fonica da me inventala in via 
Fani quartiere Monte Mano 
vicino alla quale avevo dichia¬ 
rato di abitare da sola - mi 
chiamavo «Tralalà« io l'avrei 
guardato dalla finestra, e se 
non mi aveva mentito sul bel- 
I aspetto I avrei chiamato e lat¬ 
to salire in casa Erano le due 
di notte Naturalmente spero 
che quel tale stesse mentendo 
più di me e che non si sia 
nemmeno sognato di venire 
all appuntamento ma sta di 
fatto che il suo ultimo mes-sag- 
gio fu «e va bene, maledizio¬ 
ne vengo Tanto non ho nulla 
da perdere«, e immediatamen¬ 
te dopo spari dalla lista degli 
utenti collegati) Ma si aveva 
l'impressione che propno 
mentire fosse la regola del gio¬ 
co, e che tutti la osservassero, 
perciò non ci si sentiva allatto 
disonesti 

Un ulteriore pas-so avanti fu 
il ricorrere a pseudonimi uni¬ 
sex, come «Vox» - due anni , 
pnma del romanzo di Nichol- 
son Baker per Inciso - grazie 
ai quali potevo fingere di esse¬ 
re sempre il tipo di persona 
che 1 miei interlocutori anda¬ 
vano cercando Cosi nasceva¬ 
no alienanti conversazioni si¬ 
multanee nelle quali ero una 
lesbica con «Mara bsx» una 


Usando pseudonimi femminili 
conobbi la sensazione 
d’essere aggredito da orde 
di maschi superdotati 
0 da lesbiche scatenate 

I chiunque mi pamicchicw del Prenestino 
pendesse alle con «Bei-Toro» un cattolico 
n antico sfoco popolare con «lo X1 e» e Clau- 
ce-che perfo dio Baglioni con *^brma-GB» 

I una qualche 11 difficile era tenere separate 
sp>ecialmente le conlemporannc idenliW, e a 
anziché indi- volle mi succedeva di perdere 
mpere la con il filo e rispondere da lesbica a 
3ndeva con la chi stava parlando con unciel- 
:on CUI 1 avevo Imo ma aiutandomi con un 
jatlaglid di in taccuino sul quale annotavo 
Iti per un po via via le coso dette ad ognu- 
I contempora no, nuscivo bene o male a te 
?ni due cose nere la situazione sotto con- 
0 il senso di trollo, e quelle nottate finirono 
me passate a! per rappresentare delle ubna- 
0 e le men/o- canti cavalcate nell'altenlà In 
* sotto quell a questo senso devo riconosce 
ssen sopraffai- ree, al di là di qualunque os- 
; fiorivano gra serva/ionc sulle mille altre ma 
o telematico, mere in cui sarebbe stato piCi 
losi, pervertiti proficuo trascon-e quelle ore. il 
la e maggiora Videotel mi ò stato perfino uli 
ne e scoprii le F» stato un modo molto di¬ 






retto di far mente locale su co¬ 
sa sarebbe stato di me se fossi 
stato li neonato della culla ac¬ 
canto un tuffo nei versi della 
canzone di Nick Drake che mi 
ha svezzato, quando dice «1 
couid bave been a viilor 
couid have been a cook» M<» 
poi sopravvennero duo ragioni 
che mi convinsero a lasciar 
perdere quella pratica la pri 
ma fu il fatto che per quanto 
tecnologicamente avanzato il 
Videotel si appoggiava pur 
sempre sulla rete telefonica 
ed erano più le volto in cui la Si 
nea cadeva sul più bello o le 
interferenze facevano impazzi 
re il lemiinale di quelle in cui 
tutto filava liscio la seconda 
ragione furono due succevMve 
bollette telefoniche da c apogi- 
ro perché se anche I jblx)nd 
mento era molto (\oiiomico 


tutto quello sparare cazzale 
nella notte veniva addi biCalo a 
220 lire al minuto e \ resoconti 
bimestrali finivano j>er<.onfen 
re un che di insano a tutta la 
faccenda Non ritornai dall<i 
ragazza disdire I ,»bbon«i 
mento per pura i>igrizui ma 
smisi completamente di uliliz 
zare il Videotel e lo lasc mi li vi 
CIMO al lette».come un niuU» le 
levisorc senZii pulsanti senza 
nemmeno la lentazioru an 
che nelle famose v ralacce 
che continuavano a iKKcare 
di rimetterlo j>er una volta in 
funzione Recenlenicnlc però 
ho ricominciato a utilizzarlo 
Li ragione e slatti la copertur.i 
in diretta su una pagina dt 1 Vi 
dootcl delle partite di scacchi 
tra I ischcr e Spassk> chi sj 
giCK avano a Belgrado {mxoo 


punto si^uili^ dai normali 
mezzi d informazione nm è 
stato inevitabile a <|ucl punto 
rum SM» u» (uu/iom* »l U nmn \ 
le, ritornare anche su quelle 
messaggerie frequentate tre 
anni prima e abbandonate co 
si bruscamente 
Li prima imprevsione ù sta¬ 
ta di smarrimento come quan¬ 
do SI toma in un quartiere do 
po che ù stato violentato dalla 
spc*cultizione edilizia e si fatica 
a ritrovare* i luoghi che si rieor 
davtino <lc*< uplicate le mìcs- 
stiggerie l.i loro vck azione 
erotica ora sbandierata da no¬ 
mi spudoratamente compren 
sivi anc he dell indirizzo di spe 
^ lali/za/ione - gay bisex mi 
doniasoc'tc - una gran quali 
lita di esse riservale ai soli 
utenti abilitali da una prcx.c 
dente iscrizione sembrano fi 
Ulti I tempi che lio conosciuto 
io in CUI ci SI colicgavn jwr 
noia e tutto ha preso un <ina 
ternbiinìenle sena Li vecchia 
m<*ss«»/gena c he mi aveva mi 
/iato Alme-ai miei U‘mpi co 
si affollata che per accedervi 
Insognava as|X'llare che si li 
Ix-'rassc un posto sopravvive 
c<»n sei <j sette disgraziati iK»r 
sera e da la mesi.» impressici 
ne di una sala da hallo com 
puntamente vuota 1»altra che 
ili epex a andava |)er la mag 
giore «Abhy- già più spinta 
|)oichC iK-TinetUnva di a|)par 
t ers <e due a due m ap|>ositc 
stanze chiuse cliMinale alluM 
vilmente Motel si tiene a grilla 
solo offrendo sedici mgrc-*ssj 
grfituiti a sera e coiiìuikiik 
sembrai dive'rviiiiente* frcH^iien 
tata niente* piu drifte rs dispo 
sti a dialoghi completamente 
c impali in aria al puro >co|>o 


di buttar vi,» tempo e don irò 
ma solo esseri attanagliali dal 
l urgenza di qualcosa porno- 
gT in<\ spire »ol » i>^r lo yau sen 
za vie 01 mezzo e senza nem 
meno il tempo per giocare un 
po Anche le fantasie più doz 
/mah sembrano spente a di¬ 
mostrazione che quasi tutti 
adesso fanno sul seno nelle 
autodescnzioni fisiche ci si im¬ 
batte in molti meno occhi ver¬ 
di I età dichiarata é molto più 
alta jxjrsino le misure anato 
miche diminuite, nen 


IO Sia, dietro al mio pscudoni 
mo Claudio Baglioni come fa 
ceva la vecchia «Sabrina GF> o 
che SI spacci per lui o per 
chiunque altro sia distante rnil 
le miglia da se stesso 1 ulti di 
nuovo imprigionati nella prò 
pria idenlilà e con quel (ardeì 
io immersi in un turgore elei 
Ironico-dtcapezzoli clitoridi 
cazzi qualunque - veramente 
troppo sincero perchò valga la 
pena di esplorarlo a paganvm 
to E sincero ahimd* se*mbrava 
anche questo «Giuliano» che si 
è fissato quando mi sono col 
legalo sotto Io ps#^udonimo 
«f^rbarella» di squartarmi c 
via che h.i conlinualo ì spedir 
mi nìcssaggi in cui descrive-va 
minuziosamentecome mi stra 
/lava le lette poi mi apriva il 
torace mi strappava il cuore e 
se lo mangiava 
Cè un sorvegliante su «Ab 
bv* solitamente unti ragaz/ii 
stipendiala dalla messaggeria 
I.x?r stare < oslantementc colle 
gala a disposizione degli ulcn 
ti in teoria dovrebbe controlla 
re die le conversazioni non si 
spingano oltre i limiti della de¬ 
cenza ma siccome l indecen¬ 
za ò 1 unico obiettivo degli 
utenti - e gli ulenli pagano - si 
hmild a star 11 e a s|x.*ctirii un 
messaggio di lx*nvenuto non 
appena ti sei collegato «Ben¬ 
venuto su Abby», dice a tutti e 
questo C* il suo lavoro Non mi 
ò rimasto che mandare rnes 
saggi a lei a un cerio punto 
chiederle come si chiam.i c 
quanti anni ha perché ho ri 
pensalo alla ragazza della Sip 
che mi aveva rifilato 1 ablx>na 
mento ed ho avuto ) assurdo 
dubbio che potesse essere lei 
Sorpresa - nessuno le rivolge 
messaggi di solilo - mi ha ri 
sposto e abbiamo convci>alo 
un po SI chiama Alice ha 
vc'ntiquattTO anni studia U'cge 
e una sera s) i> una sera no m il 
turno fino ali una di notte Non 
ha voluto dirmr quanto la pa* 
g vno )H*r tiare* il Ix^nsc nulo al¬ 
la gente ina credo poco Dopo 
un po‘ le ho chiesto chiù il suo 
idolo - tutti hanno un idolo le 
ho dello perché ne sono con¬ 
vinto-e lei era nluttanlc dice 
va che poi 1 avrei prosa in giro 
ma io ho insistito e insomma 
alla fine me i ha detto il suo 
idolo é Gesù Poi mi ha chiesto 
i! mio ma a quel punto non so 
no riuscito a trovarne nemrne 


Cera 1’impressione che mentire 
fosse la r^ola del gioco, 
e che tutti la osservassero, 
perciò non ci si sentiva 
affatto disonesti 


Irando nei canoni cJi una sin- 
cc*r«i c’ scialba - normalità 
Pare svanita c*cco ciudi uma¬ 
nità a fumetti che trionfava in 
passtito a suon di enormi cazzi 
puntiti come cannoni o lette 
smisurato mescolandosi con 
la c|iMle noi momenti in cu» si 
voleva tex-care fi fondo ci si 
IKitova un ptxro divertire Al 
suo iK>sU> sembra subentrcila - 
anche qui - «la gente» quella 
degli autobus e degli uffici 
quella che s indigna davanti 
alla televisione alla quale i 
Pooh dedicano le canzoni e 
che ai l\K>h tributa succevso 
che vive insexldisfatta e insod 
disfatta alla sera sogna mnia 
late che n<»n farà mai e allora 
le immagina soltanto e si ma 
sturba Nessuno più c he sia di 
sposto fingere di c rodere c he 


no uno che reggesse il con 
fronte “ Bobbv I ischer-* C har 
Ile Parker-' Oigi Piva’ Kolxrt 
Milchum’ Paix.'nno'’ ~ c sono 
scappato via, scollegandomi 
mentre da "Giuliano- conti 
nuavano ad arrivare rasoiate e 
strappi di pugnale Prima di 
spegnere forse per sc’inpre il 
Videotel mi 0 vcnutii la curio 
sita eli andare a vedere cenno si 
sarebbe mess.j se .ivevsi .ivuto 
bisogno di una |)renolazione 
alberghioM o di un biglietto 
aereo immutate quelle si 
identiche a tre anni prima ho 
ntroNato le care vc*cchie se ritte 
di «servizio m allestimento» e 
«pagina momentaneamente 
indis{x)nibilo riprovare piu tar 
di» P" I inefficienza che resiste 
I unica v(xe vhe il tempo non 
riesce aoblitor.ir»' 


Il problema dei poveri 
tra riforme politiche 
e nuovo Stato sociale 


GIUSEPPE COTTURR! 


N el iy8''>il n . dil¬ 
le laminile Italia 
ne risultavano es 
sere povere Nel 
1988 SI era s,iliti al 
1 T/i Se una ler/a 
Commissione parlamentare 
per la povertà fosse istituita e 
e I desse I dati al 92 la povcr 
t,^ risulterebbe ce'rlo ancora 
accresciuta sono siali anni 
di sldi{na,’ionc mondiale e 
rei essione in molti ii.sesi tr.i 
CUI il nostro II governo Am.i- 
lo ha provveduto i impoverì 
re in questa sc-conda mel.i 
d anno tasi e ancora pili lar- 
ithc di popolazione c anc ora 
pegqio sarà per gli anni pros¬ 
simi veiiUtri dato che per 
unanime riconoscimento la 
manovra del Rovei no non h<i 
in alcun modo invertito la 
tendenza all espansione del 
debito pubblico 

1 x 1 povertà d altrrr carilo ò 
in espansione ovunque al 
1990 nella Comunilii euro 
pea ijli individui stimati pove¬ 
ri sono stali -19,7 milioni da 
portare fino a SI t m-lioni se 
anziché contare le povertà 
relative a ciascun paese par- 
li.imrr da un media unica in 
Furopa Ma in lai c.iso vcrili- 
ehiamo thè la dilferen/a m 
piu SI localizza in ale imi pae¬ 
si mediamente piu poveri 
Dunque i ine-teanisini di di 
sc-guaglianza possono co¬ 
minciare a parlarci con piu 
chiarezza dell Europa che- si 
va delincando 

1. orgogliosa aiilodelim/io 
nr- d(-llc sociela piu <ivanza- 
le che SI c* .iffermata negli 
anni Ottanta ora si va falsili- 
Ciindo queste non sono piu 
soc iota dei due terzi non 
possono piti vantarsi di aver 
integrato nel benessi-re e nel¬ 
la protezione sixialc bitxchi 
largamente maggioritari del 
11 |X)polazione(-di tendere a 
mlegrarnc altre [asce ancora 
Non solo é in espansa nc- 
ovnnqiie- la f.iscia di ve»., e 
propria marginalità ma il 
gros.so dei tradizionali bloc¬ 
chi scKiali protetti e inipove 
rito, perde protezione e fidu 
eia nel futuro II terzo di mez 
zo, ad esempio con Amato 
perde- potere di contralta/io 
ne sindacale diritti prt-viden 
ziali acquisiti, assistenza sa¬ 
nitaria protezione del salano 
reale oltre- alla svaluta/ione 
dcll.i lira che colpisce tutti 
Ma qualcosa é mldcc.ilo an 
che nelle garanzie c nelle n 
sorse-delle [asce-alle I espui 
sionc dal sistema sanitario 
pubblico ad esempio 

Il ragionamento che- con 
viene aprire sull.i riforma del 
lo Stalo scxnalc allora non 
può limitarsi alla mera difesa 
e neppure- alla critica dell i 
terapia «ridu/iomsl.i» che e 
and,Ila .iv.inli nel decennio 
trascorso e che .incor.i ispira 
Amalo 1x1 critica naturai 
mente é giusta se- immagi 
maino di re-slringeie I inlcr 
vento pubblico all.i iinme 
cliatd assistenza al solo terzo 
debole dobbiamo siipc-rc 
che I celi non inic-re-ssali c 
iin/i «ospinti a soddisi.irc sul 
rne-reato i medesimi bisogni 
porranno allor.i il tema de I 
loro «svincolo» cl.ill.i solida 
rie-ta di base rifiulc ranno le 
lasse- e per c oiisc-giK-nza il 
servizio pubblico [x-rdera ri 
sorse c c|ualita le istiliizioni 
pe-nsiitc q«-r i poveri sono 
sc-mpre stale- dc-i l.igcr ghc-lti 
da nascondere all (xc Ino dei 
piu fortunali 


Ma la tendenza se-cnalatz 
di espansione delle povertà e 
disgregazione dei blexrehi del 
wclfarc ripropone tutta la 
lorza del modello fondato su 
un patto scx.ialc interclassista 
|X--r uscire da un universali¬ 
smo astratto c confrontarsi 
con realismo su quali servizi 
pubblici debbano conside 
rarsi un minimo comune da 
salvaguardare per conserva 
re- qualità alla nostra società 
e dignità a tutte le |x-rsonc 
Di re-cenle- un intervista dcl- 
I Orlilo a Ermanno Gomeri 
che fu il primo presidente 
della Commissione sulle- po¬ 
vertà apriva in questo senso 
la riflessione ed é utile- non 
lasciar eadcre- 

I pcxhi cenni fatti a queste 
proble-niiitiche fanno vedere 
anche le carenze c la vacuità 
con CUI certi temi sono di¬ 
scussi attorno e- de-n'»,) la 
commissione Bicamerale per 
le riforme istituzionali II pcn 
siero costituzionale- demo- 
c ratieo in questo secolo che 
pure ha \nslo la slraordinoria 
csp.insionc delle forme di 
.Stalo stK lale- non ha clabo 
rato pr/ric/pi pmilioi da inse¬ 
rire nc-llc carte costituzionali 
«ireanlo alle- tavole dei diritti 
c lillà eosiruzionc pubblica 
di (X)teri separali Irulti ac¬ 
quisiti già nell Otlcxtenlo Gli 
assetti di poU ri interni ai ma¬ 
stodontici apparali pubblici 
che dovrebbero assicurare c 
a-ssai spes,so invece negano i 
diritti scx.iali i criteri di re¬ 
sponsabilità 1 controlli inicr 
m e esterni gli standard di 
prestazione la dialettica di 
operatori e cittadini utenti 
lutto questo c' estraneo a 
quelle carte Se-la cultura c la 
politica sono in ritardo vi ò 
tuttavia un universo che pre¬ 
me I cs|x-rienza e il conflitlo 
qiùtidiano di movimenti per 
I diritti I sindacali chiamali 
su questo banco di prova 
I atle-sa dei cittadini 

L a Bicamerale non 
ha questi temi c 
questi impegni 
cella sua agenda 
c tuttavia se si 
pensa di andare a 
un rclcrendum finale di ap- 
P'ovazione la gente vorrà 
sentir parlare di quelle cose 
piu che di sistemi elettorali e 
irigegnei levane 
Ma perfino il discorso sui 
sistemi eU-ttorali avrcblx- ben 
altro taglio io creao, se si 
smettesse di partire dai cal¬ 
coli c- dalle paure degli attua¬ 
li partiti nel loro rcciprcxto 
gxxo i SI «iflettcsse di più in¬ 
vece sulla enorme «occasio¬ 
ne di inlc-rvento nella costi¬ 
tuzione )x>lilicd di base del 
paese che é data dai prexes- 
si di disgrc-pazione dei bloc 
chi del un //rrn-cui si é accen- 
n.ito tXcasione ma anche 
nc-cessila non eludibile or¬ 
mai per <|uc-sto giudico an- 
gusla i irrealislicd la visione 
rii tanti reic ri ndan Ma eorre- 
lativamenle miope c senza 
alcuna speranza il dù'nsivi- 
smo di l.inta sinistra schiac¬ 
ciata dall.i paura maturala 
negli anni Ottanta a fronte 
del reauanismo montante c 
c he ora non sa leggere nella 
«risi dei b'rxchi mcxicrdli 
niatiifcsta ovunque I obbligo 
suo proprio di cimentarsi co 
me non mai nel compilo di 
non consentire- alcuna cesu¬ 
ra tra innovazione del siste¬ 
ma politico t- coslmzione di 
mi dive rso modello scxiale 
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A Wuppertal, nord Renania, 
un macellaio di 53 anni 
ucciso da due giovani 
iscritti ad un gruppo nazista 

Dopo Taggressione Tuomo 
cosparso di acquavite 
e incendiato ancora vivo 
L’onda razzista non si ferma 



Manifestante 

naziskin 

Sotto 

faccia a faccia 
fra un giovane 
neonazista 
e un 

poliziotto 

antisommossa 


Germania, ^ustìziato in una birreria 

Lo scambiano per un ebreo, lo massacrano e gli danno fuoco 


«Guardate che è un ebreo'» e i due naziskin lo mas¬ 
sacrano a calci e pugni, poi lo cospaigono di ac¬ 
quavite e gli danno fuoco, ancora vivo E successo a 
Wuppertal una settimana fa, ma si è saputo solo ieri 
Una stona atroce, che viene alla luce mentre la cro¬ 
naca registra una nuova fiammata di violenze xeno¬ 
fobe e razziste Un ostello bruciato in Bassa Sasso- 
ma aggressioni a Rostock e nel Brandeburgo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H Bt RI INO L hanno mas 
sacrato a calci e a pugni poi 
1 hanno cosparso di alcool c 
gli hanno dato fuoco ancora 
VIVO Forse lo avevano scam 
biato per un ebreo di certo 
sapevano che non era uno 
dei «loroi e ai due naiisJiiri ò 
bastato per condannarlo a 
morte una morte orribile 
Una stona atroce che viene 
fuori quasi per caso con una 
setlimahd di mardo e canea 
d angoscia la cronaca d u 
n ennesima giornata d’ordi 
nana follia nella Germania 
della violenza, costellata di 
aggressioni scontri, provoca¬ 
zioni dei gruppi nazisti 
E successo a Wuppertal 
grosso centro della Renania 
del nord venerdì 11 novem 
bre tra un’osteria della peri 
feria della cittJ e lo aulostra 
de che portano verso il non 
lontano confine olandese La 
cronaca basata sulla rieo 
stni/ionc dei fatti offerta dal 


la polizia, non si capisce be 
ne perché con lantcr ritardo 
è scarna ma agghiacciante 
E sera tardi Nel locale si 
trovano soltanto quattro per 
sono Un uomo di cinquanta- 
tre anni di cui non è stato 
fornito il nome, due giovani 
18 e 24 anni, che non fanno 
mistero delle loro propensio¬ 
ni |)Olitiche (sono iscritti at 
Naltomile Front, si sapra poi 
un partito dichiaratemante 
neonazista) e il padrone del 
locale Tutti hanno bevuto c 
molto I due giovani cornili 
ciano a discutere con I uo 
mo una discussione banale, 
all inizio che 1 oste segue 
senza grande attenzione 
r inché il discorso non scivo 
la sulla politica L uomo che 
fa il macellaio c il rappresen¬ 
tante di commercio, non ha 
simpatie per 1 estrema destra 
e non lo nasconde 1 due lo 
provocano lui si arrabbia e 


comincia a insultarli «Nazisti 
di merda» «porci nazisti- Il 
padrone del localo a un cer 
to punto interviene anche 
lui «Guardate che é un 
ebreo'» grida (anche se 
adesso nega di averlo fatto) 
ed <1 il segnale che scatena 
1 aggressione l’mna spinte 
pugni e colpi assestati con lo 
sgabello del bar poi quando 
1 uomo cade a terra unasca 
rica di calci sul petto con gli 
stivaletti <1 punta II poveretto 
non ha scarni» (• autopsia 
rivelerà la rottura di tutte le 
costole c gravi lesioni intor 
ne) perde conoscenza Ma 
l<i furia dei suoi assassini non 
é ancora placata afferrano 
delle bottiglie di acquavite e 
gli versano il liquido addos 
so 1^01 dàiino fucxo al corpo, 
ben consapevoli secondo la 
ricostruzione dei futtt che 
1 uomo é ancora VIVO 
Solo a questo punto, forse 
1 due nazisti e I oste si rendo¬ 
no conto di quel che hanno 
latto Bisogna far scomparire 
il cadavere e cancellare le 
tracce dell omicidio fi pa¬ 
drone SI presta volentieri dà 
ai due le chiavi della sua auto 
e 11 aiuta a mettere il corpo 
nel bagagliaio Una corsa 
d un centinaio di chilometri 
sulle autostrade che portano 
verso il confine olandese in 
mezzo al traffico del venerdì 
sera Appena oltrepassata 


A** » 


Vento la prima citta oltre il 
confine, la macchina si fer 
ma e il cadavere viene ab 
bandonato ai bordi della 
strada E qui la mattina do 
po che to troverà la polizia 
olamlese 

Le indagini non sono diftì 
cili Accanto al corpo ci so 
no chiarissime le tracce la 
se late dagli pncmiiiatici del 
I auto La polizia tedesca 
ctiiamala in aiuto non tard.i 
a risalire alla macchina c poi 
al suo proprietano I due as 
vissini e il loro complice veti 
gono arrestati Quando^ Non 
(1 chiaro ma dev essere avve¬ 
nuto abbastanza presto se 
dal verbale della polizia risul 
la c empiuta un analisi del 
lasso alcolico nel sangue dei 
due giovani (il 2 89 per nulle 
una quantità notevole) che 
non può essere stata coni 
piuta cvidciitemenlc troppe 
ore dopo 1 omicidio Eppure 
fino a ieri non trapela alcuna 
notizia di quanto e successo 
piu di una settimana la Per 
ché’ L'abitudine di non dif 
fondere particolari per non 
danneggiare le indagini é ab 
bast<inza diffusa tra gli inve 
stigalori tede-chi ma in c|ue 
sto caso il silenzio appare 
decisamente inspiegabile Ur 
discrezione della (xrlizia di 
Wuppertal impedisce anche 
di chiarire alcune lacune nel 
la dinami'a del delitto Per 


esempio i due adepti del Aio 
lionate Frani hanno creduto 
davvero che la loro vittima 
fosse un ebreo’’ E per questo 
che SI sono accaniti contro di 
lui III modi, cosi selvaggio’ 
Che ruolo hanno ncllorga 
nizzazione neonazista un 
gruppuscolo lr<i i tanti che 
ixjpolano la scena della de 
stra estrema razzista e aiitisc 
mita ma particolarmente pe 
ricoloso al punto che figura 
nell elenco di quelli di cui 
proprio in que-'ti giorni si sta 
discutendo I opportunità di 
proibire per legge’ 

La notizia dell’atrcxiità che 
SI ù consumata i Wuppertal 
é am Ita proprio nel giorno 
in CUI dopo un periodo in 
CUI sembrava chi- la morsa 
della violenza avesse ( omin 
ciato ad allentarsi un po la 
cronaca ha dovuto registrare 
.litri numerosi e gmvi episodi 
A Stralsuiid (Mes lemburgo 
Ponieiama anteriore) un 
gmp|X) di teppisti h.i aggre¬ 
dito due iugoslavi che «si per 
mettevano» di entrare in una 
discoteca «per soli tedeschi» 
A Rostock dodici estremisti 
sono stali arrestati do)» che 
avevano im|x:rversalo iier il 
centro danneggiando con le 
mazze da Ixaetxi// diverse- 
macchine A Eberswalde 
(Brandeburgo) la polizia ha 
faticato a sc-darc una gigan 
tesca rissa Ira estremisti di 


destra o ragazzi del luogo 
che protestavano per la chiù 
sura di una casa della gio 
ventfi Un'altra battaglia 
campale i slata provocata 
dall .iggrcssione di un gmp- 
po di sÀi/isad alcuni stranieri 
all uscita di un locale a Mar 
tensdorf (Meclemburgo) A 
SchOningen (Bassa Sasso- 
ma) gli occupanti di un asilo 
|Xir profughi sono dovuti lug 


gire precipitosamente dopo 
che I edificio era stato incen 
dialo A Biebesheim (Rena 
ma Palatinato) teppisti neo 
nazisti hanno aggredito i par 
lecipanti a una manifcstazio 
ne di protesta contro un ra¬ 
duno dell estrema destra in¬ 
detto sul luogo dove dopo la 
guerra era stato allestito un 
campo per i prigionieri tede 
sebi 


Freimut Duve: «L’omogeneità non serve 
i tedeschi hanno bisogno degli stranieri» 



DAL NOSTRO C ORRISPONOENTE 


■I DcpufaJo socidldcmo 
cratico or£{ani//dtorc cultura 
le ex dini^cnte e «anima» della 
Rofui>olt una casa editrice 
che ila (atto stona nella cultu 
ra della Germania (xcidentn 
le Freimut Duve sembra la 
smentita vivente del clicliC 
che vuole gli intellettuali tede 
schi lontani dalla politica po 
co propensi a «immischiarsi»e 
attenti solo ai loro propri anjj 
gogoh Ira i quali cO ovvia 
mente anche quello di cliscu 
toro all infinito perchò gli in 
telielluali tedeschi sono Ionia 
ni dalla politica Duve invece 
ru Ila politica ci si trova bc nc 
c SI vede N( 1 mega dibattilo 
sulla riforma del diruto ci asilo 
svoltosi al congresso della 
hpd lia pronunciato uno degli 
interventi piu apprezzati (in 
que minuti per dire tulio an 
die cose abbaslan/ia compii 
cale Sm cui Duve h i inteso ra 
gioiìare l Unita 

Lunedi sera ha detto che la 
Germania non potrebbe vi- 
vere se gli stranieri non po* 
tessero viverci. Che cosa 
voleva intendere? 

Volevo dire che la cultura eli 
queste) paese esistf cssenzi il 
mente pirchó si e** sviluppata 
insieme con quella dell f uro 
pn intera Li cultura tedesca 
mollo pili di (juella di altri 
paesi dipende dalla cultura 
e'uropca Con questo concetto 
i tedeschi hanno avuto qual 
checliflicollà c omo 0 noto Ci 
sono stati momenti in cui si 
diffusa la «cultura dell omoge 
neita» Lssa ha gKxato un ruo 

10 nel nazionalismo del XIX 
se’colo pereseinpio torà sai 
la fuori di nuovo fblxme 
questa tiillura dell omoge nei 

1 1 non c la rcMlizz.i/ioiic di 
una usiont di una utopia l 

1 1 realizzazione di una bugia 


L omogeneità sarebbe la ime 
della Repubblica federale C ò 
la vicenda di Hitler a dimo 
strado il suo tentativo di 
«omogeni/zare» la Germania 
Ila portato non solo al disastro 
in buropa ina anche alla fine 
dello stato nazione tedesco 
a! suo collasso Per me 0 co 
me un ossessione spiegare 
che questo vale per lutti per 
la (jcmtania cJt oggi Lubccca 
non potrebbe vivere senza 
stranieri non sarebbe l ubcK. 
c a L Assia non potrebbe 
Non è un problema solo te* 
desco.. 

Certo l buroi)a neppure |)o 
Irebbe vivere se non ci vivi s 
sero gii stranieri La bugia del 
1 omogenizzazione va 
coinballLila sul piano 
( onlmentale C 0* an 
che un «curorazzi 
smo c c ò bisogno 
che gli intcllettualu u 
ropei scendano m 
lampo Può essere 
difficile faticoso ma 
sarcbix* utile potrei) 

[)c aiutare lo lio proposto per 
esempio che un paio di intcl 
ictluali Italiani un paio fran 
cesi altri ancori si uniscano 
per promuovere un azione 
comune a prescindere dalle 
appartenenze politiche con 
tra il rtiz/ismo in Furopa Ci 
sono l ^ milioni di europei di 
origine non europea nei nostri 
pac'si 

Non riKhia di soprawalu* 
tare tl ruolo degli intellet* 
tuall, o di attribuire foro 
possibilità che non hanno? 

No perche sono in gicxo prò 
bkmi di culturi clic hanno 
un enorme impatto psicologi 
<o Comprenderli lavorarci 
sopra ò più uUic di una astrai 


ta discuvsione su un articolo 
della Costituzione del tipo di 
quella che si ò fatta in Germa 
ma sull art IG sul diritto di asi 
lo Una discuvsionc imf)ortan 
lo non dico di no e [xrò me 
no importante della promo 
zione di una cultura della 
convivenza hi 0 discusso 
tropjx.) de I) argomento -Costi 
tuzioiii » dei principi Gli in 
glesi non hanno una ( osiiiu 
zione ma non si i)uò negare 
che al)l)iano dei principi Ho 
I impressione c lo dico con 
molta [)nidoriza c iic noi tede 
scili in una silihuione di crisi 
SI.imo portali a cadere nel pc 
ricolo di idolatrare l.i C ostiti! 

«Non potremmo vivere 
senza gli stranieri 
l'omogeneità sancirebbe 
la fine della Germania 
e de ir Europa" 

/ione c di dimenticare 1 uina 
ni‘a r un giudizio pesante lo 
so ma IO questo jx ricolo lo 
vedo 

Che vuol dire? Che questa 
grande discussione sui 
princìpi, in relazione al di¬ 
ritto di asilo, non bisognava 
farla? 

Dtv-o clic* molti inlelleUu.ili 
l hanno (atta con 1 alU’ggi i 
mento di c hi ò c onvinto di po 
ter ordinari' alla genie di non 
aver paura Paura degli stra 
meri ciie amv.ino Ma chi puc') 
ordinare una t osa dt I genere' 
(Quando il (jrancle Hetlore F*e 
clerico Ciuglielmo fece \cmre 
gli Ugonotti m Prussia allora 
si che nessuno poteva dire «tio 


[)aura non voglio gli Ugonot 
ti» Ma se non lo poteva fare 
CM perche* (quella non era ui»«i 
scxiel.^ aperta c era un cU* 
spot«i illuminalo ma sempre 
despota Gra sumo m demo 
cra/id e in deincxra/ia c ò 
sempre il rischio dell odio 
(^)Li<*sto rischio non lo si può 
conibatlerc con ) alteggi*) 
mento di t.inti intellettuali 
che sempliceineiile rifiutano 
di accellario Pcnvino di po 
le rio contrastare come se ci 
fosse un principe illu.ninalo 
uno cheso^ c he proibisca fa 
Hdd /ntunm) le le eruzioni di 
intolleranza c ontro i vie mi Ma 
questo princi|K* illurniiiato 
non c e Ci sono solo 
ladittaliiMo la dcirio 
c ra/ «i Urfiurn non 
(UiUir lo t redo ciii 
specie dojx) le ulliim 
manifestazioni contro 
il r.i/zisino in Germa 
ma ci siano buone 
pos'-ibliti di iniglio 
" r.irc* la convivcnz) 
con gli slrai ieri die soru' già 
nel paese Credo anche c he la 
convive HAI sm possibile con 
un < ( rio nuiiK'ro di immigrali 
che imvino in Ciermaiiia con 
un flusso ordinato e regolato 
Quello che non c redo ò die si 
possa garantire lupaec con gli 
■.tranieri se si diffonde la p.»u 
r.i die domani il numero di 
(jLM 111 eiu* arrivano si raddop 
pierà e do|)(KÌornatii sarà il tri 
|)lo Q’icsta p«ura distrugge l<i 
( iiltura della eoniven/a la 
eolpa |)iu grande ò quella di 
non ca[)ire che questa paura 
non SI placa affatto se coinè 
s 0 f itlo arie he a sinistra si di 
ccdieU misure non servono 
a nuilti ( fi< in ogni < aso di 
stranieri ne arriveranno tanti 


La paura va c*limiriata me 
dianU I oi^auiz/a/ione d una 
|K>hliea chi non lo fa d.inneg 
già la deincxrazia 
Che politica? Una legge aul* 
rimmigrazlone? 

Si una Ugge die reiid \ ordì 
n >to li llusv) dell immigrazio 
ne Ma anche con la nfomi<i 
del sistema dell asilo politico 
die comò adesso moltiplica 
le paure Pe*r t|ueslo mi v)no 
schierato con biigholin i*ro 
prio |x*rch( cjudlochc ini sta 
a c iiorc e'* la c ulluni dell<i con 
viven/ii con gli stranieri che 
sono già t|ui o t he ariivcran 
no 

Ma II «tener conto» ^ 
detta paura non è 
già un cedimento? 

In fondo II proble 
ma dei «troppi» 
atraniert che arri¬ 
vano è piu il pro¬ 
dotto d'un fenome¬ 
no palcoiogico che 
di un fatto demo¬ 
grafico Dal punto di vista 
del «numeri» ie possibilità 
di integra/ione non sono 
COSI disperate. 
lo ho studiato antropoiogu 
c ulluralc e so che non ei sono 
possibilità di iiitegra/ionc se 
• ir il Umore die dopcKlomam 
I risultati dell integrazione* s i 
ranno distrutti De mografia e* 
dcmcxra/ia per cosi dire 
inareiano insieme Chi produ 
ee paure demografiche crea 
una crisi dciiicxratKa Certo 
non dico che tutte le difficoltà 
nel rapporto dei Icdesc hi con 
gli stiaiiieri abbiano c|uesta 
matrice Al di sopra di questo 
e <'quei die sapp/.inio la cui 
tura la str)na della (lennanui 


lutto ( cnlM Può darsi che i 
ledcsdii siano effettivamente 
piu «cattivi» che so’ degli ita 
iiam (anche se a me tedesco 
a V( nczia 0 capitalo di dover 
difendere un senegalese da 
due veneziani) Macredoche 
la Gucsljone sia il rapporto dif 
fK ile dei tedeschi con la de 
imxra/ia Noi tendiamo ad 
esseri per (.osi dire df’mo 
cralK i in modo non pragmati 
co Faccio un esempio se 
qualcuno dice che nella sua 
citta ei sono troppi turchi noi 
<1 k \ uno subito che quello e 
nazista Ideologizziamo per 
inancnternente Abbiamo ver 
socerte reazioni un atteggia 
mento così fondamentalista 
che poi diventa difficile neon 

'•'T Sr' r: ■i-\-fi » 

«La paura va eliminata 
mediante l'organizzazione 
di una politica 
Chi non lo fa 
donneala la democrazia" 

duric dentro un discorso de 
nuxrahco Sull an IG 0* stato 
fatto un dibattilo fondamenta 
lista appena ha parlato della 
jxissibihlà di ritoccare il diritto 
di isilo Liigholin 0 stato ac 
casato di < omplieilà con i eri 
min ih di Rostock 

Anche la Spd ha le sue col¬ 
pe. Pure al suo interno il 
confronto è stato molto 
ideologizzato, è stalo com* 
battuto nel cielo dei Grandi 
Principi quando invece i 
grandi principi, forse, non 
erano tanto In gioco. 

Il fattr> e'* clu per questi tempi 
di < risi noi siamo troppo par 
Ijto e troppo p(xo «azienda 
Non capisco. Che vuol dire? 


La Cdu |x?rcs{inpio e un «a 
zienda» Produce dirigenti 
management collaboratori 
con una razionalità dazien 
da Noi abbiamo una raziona 
lita di partito portaUi alla di- 
scusMone piu che alla geslio 
ne 1* il connotato d un partito 
democratico e* i me sta benis 
simo mi batto per questo In 
leiiìpi di crisi però ò piu diffi 
Cile 

Nei suo discorso al con* 
grosso, lei ha fatto una pro¬ 
posta che mi è parsa un po* 
originale, un «patto di ri¬ 
spettabilità» da proporre 
agli altri partiti. 

Non ò una bizzarri i Propoli 
go che SI avvìi una trattativa 
» con i VLrtK i degli altri 

parlili demcxralKi 
per ottenere che gli 
stranieri e i profughi 
non vengano «utiliz 
z.iti come strumento 
di battaglia eletloraie 
in forme pole*michee 
populistiehe 

Ma è quello che 
Cdu e Csu fanno da anni 
Come pensa che possano 
accettare? 

Noi f omunqiK dobbiamo 
pretenderlo Uiro dicono <i 
noi che dol)bianio collabora 
re per la riforma dell asilo'' F 
noiditMmo i loro thè debbo 
no eollaborarc per que sto pai 
to morale Dur.inte l.i c impa 
gna e lettorale contro Dukakis 
un.i volti fiush utilizzo 1 im 
m igine di un bandito nero 
Coso simili i partiti de le fanno 
contro di noi dal 7S Ma se 
( linton ò riuscito » non farsi 
incastrare da Bush con (jucsli 
sistemi non vedo pere h( noi 
non c I dovremmo mise ire c on 
la (clu I^So 




Iniziò a Rostock 
la nuova statone 
dell’intolleranza 


Ddll’assedio deH’ostello per i profughi a Rostock 
SI apre un capitolo deU'intolleranza xenofoba e 
antisemita in Germania che allarma il paese e il 
resto dell Europa nsuscitando antiche paure Le 
grandi manifestazioni antinaziste nella citta bal¬ 
tica o a Berlino non bastano a seppellire i fanta¬ 
smi Sulla violenza xenofoba critiche a KohI e 
polemiche sulla restrizione del diritto d'asilo 


■■ Tre ottobre 1990 È il 
giorno dell unificazione le 
dcsca ma ò anche la data 
che apre la tn/ic cronologia 
degli attentali xenofob’ raz¬ 
zisti e antisemiti in Germa 
ma Allarmanti episodi si 
erano verificati anche pnma 
ma non avevano assunto la 
gravità c )d continuità di 
questi ultimi due ami Ma 
soltanto con 1 estate scorsa il 
fenomeno dell intolleranza 
ha raggiunto contorni tali da 
allarmare la Germania c 
1 buropa risuscitando anli 
chi timori ÈRostock il porto 
del Mcclemburgo sul Baltico 
a diventare la città simbolo 
della xenofobia ultimo capi 
(olo Alla fine di agosto un 
.isilo per profughi viene prc 
so di mira sera dopo sera da 
centinaia di «duri» La poli 
zia sta a guardare mentre un 
migliaio di onesti cittadini 
inneggia ai naziskin Assalto 
dopo assalto finché le auto 
rità decidono di arrendersi e 
di trasferire gli «A^lanlen» 
Quindicimila democratici 
sfilano nella città baltica per 
dire che naziskin e xennfobi 
sono una piaga da combat 
lerc Purtroppo 1 esempio 
Rostock dilaga Gli attentati 
contro gl] ostelli per stranieri 
si moltiplicano soprattutto a 
Est dove trovano terreno fa 
vorcvolc nella disoccupa 
zione e nc Ila caduta delle il 
lusione della ex Rdl ma an 
che a Ovest II copione degli 
assalti ad asili per profughi si 
ripete sempre uguale sera 
dopo scrii a Cotibus o&l 
Brandeburgo e a Quediim 
buig ui polizia c URUo im 
pas.sibilD elio nelle roventi 
notti di Rostock ma le accu 
se piovono lo stesso sulle 
autorità l(xa)i e sul governo 
di Bonn KohI ènei mirino 
Alla fitte di agosto si sfiora 
la strage nella città vecchia 
di Hannover una bomba 
viene sistemata in un cesti 
no dei rifiuti mentre si svolge 
una festa cittadina Solo per 
una circostanza fortunata 
l esplosione non fa morti ma 


«solo- 16 feriti Gli inquirenti 
indagano negli imbionti 
nc*onazisti E. la spirale del 
1 intolleranza continua Da' 

I odio per gli stranieri polac 
chi o vietnamiti il passo é 
breve per risuscitare rigurgiti 
antisemiti Z' fine agosto a 
Berlino un attentalo ha se 
midistrutlo un monumcnio 
che ricorda la deportazione 
degli ebrei Un mese dopo 
brucia il sacrano dell Olo 
causto Un incendio distrug 
ge la «baracca degli ebrei» 
nel campo di sicrminio di 
Sdchsnhduson Esimollipli 
cano le profanazioni nei ci 
mitcri ebraici Le svastiche 
compaiono sulle tombe ai 
quattro angoli della Germa 
ma senza risparmiare nean 
che i' .-amposanto dove ve 
invailo sepHilte le vitumc di 
Ddchaa 

L intolleranza ogni giorno 
fai suoi danni le sue vittime 
A nmcttcrci sono i piu indi 
lesi gente che chicoe asilo 
dofx) aver ]x*rso molto c 
qualche volta lutto A Hein 
sbach nei Badcn WUrticin 
Ixrg un.ì molotov sbagliala 
contro un rifugio di profughi 
scappati dagli orrori della 
guen’a nella ex Jugoslavia 
dà fuoco a due bamb ni di 
quattro c s<»i anni ricoverati 
in condizioni gravissime al 
I ospi'dak In un ostello a 
Diale (Sassonia Anhalt) 
dopo I assalto i nazi tenta 
no diviolenlare tre vielnann 
te Solo 1 arrivo dc'la polizia 
impedisce lo stupro A Saar 
brocken tipiscono pc) 
no degli uUrà di cfcslra an 
cfx due cniipMti calabresi 
Uno finisce in osptslale coni 
la fronte spaccata 

Su questo rosario di epi 
sodi di grandi e piccola vio 
lenza dlc*ggla i) dibattito sul 
la logge su) diritto d asilo c 
1 inquietante sospetto dei 
coinvolgimentc) di alcuni 
militari negli assalti v)l 
dall sono stati arrestati tre 
sarcbbtio coimoiti in orni 
cidi razzisti avvenuti que 
st anno 


L’italiano pestato 
«Sono tornati 
a minacciarmi» 


I hanno fx'stato 
rompendogli il setto nasale 
Unita alle Lolle una pioggia di 
insulti "I a Germania ai lede 
schi hanno urlato in faccM a 
Carmelo Sciacca italiano emi 
grato in (x'rmania Da ieri do 
|)o ie ture in ospedaU 1 ope 
raio di CaUima ^ anni 27 dei 
quali trascorsi in (xrmania 
picchialo venerdì sera davanti 
ii'1 1 sua casa a Muenden (Bas 
sa Sassonia Germania nord 
occidentak 1 sta meglio A 
colpirlo {xr primo ò siilo un 
\ K ino di I asa Un aggrt ssiont 

I freddo violentissima Mi 
thiasGuctclmcver 21 anni gri 
dava «tu da qui deve scompari 
re devi tornare al tuo paese» 

II i r scontato lo sl<‘sso Stiat 
ca a( K lefono t stato il giov i 
ne con I aiuto di altri due ami 
eia mand irlo in osptd Ut con 
il setto nasale rotto e una ferita 
alla ch<* ha ne hiesto quat 
Irò punti di sutura 

-Xenofobia chJio porgli str i 
nier non « t spiegazione di 
vers i per questo gesto- ha del 
lo le ri Se lacc a ix*r ’e le fono all 
Ans 1 dando sff)go alla sua 
imarezza In ospedik nem e** 
voluto stari un attimo piu dt*l 
iiecessano 0 volu'o tornare a 
casi per paure che qualcosa 
[)otesse capitare anche a sua 
moglie -In ospe'd.ile mi vole 
V Ilio trattenere fino al 2d ne) 
ve mbre ma mi sono preexcu 
l)alo di mia moglie a osa da 
sola» «Ieri pomeriggio poi il 
mio vieiiK) c altri due giovani 
sono np issati sotto le mie fine 
sire gridando ancor.i la C»er 
mani.i ai le*deseln» ha raeeon 
tato Se lace .i c on vex e turbala 

I it cliane) che I ivora jx r le 
fe rrovie* tedese he e in (»erma 


ma eJaI !%'> hi due hg)/ c 
iscnlto alla SPD e* come uni' a 
attività fuori del lavoro si exe u 
pa di assistenza pc'r i rag iz/i 
Italiani nelle classi dtfferen/i \ 

)j DofX) ) dggressj()ni* ha ne i 
vuto un telegramma di conlor 
to dii) ambasciata itali m i a 
Bonn mentre dalle autoril i te 
de'sche finora non c ò stale» 
nessun segnale di sohdarie 1 1 

Solo privatamente un inse 
gnanlc tedesco lo ò anda'o i 
trov ire a cavi Sci.iec i ha det 
to che proprio questo aulico 
gli ha raccontato e he il sue» ic 
gressorc e'' me he* lui iv ritto tl 
la se*zione loc ile della S'^1) 
•Non me lo se) spxgare afk*r 
ma I lialiano aggredito e v 
d.i piangere Ino si ispetti 
uno scliiaSo da de*stra e k) 
prende da sinistri» 

Laggre'scione e^ iv’veinili 
verso le* ore 21 di venerdì se r i 
Scidcca racconta di essere 
use Ito pe r controllare lu l'set 
1 1 elc'lla posta qu melo e'* stalo 
aggredito dal vicino f he prima 
a perule con ! invito a tornare 
al sue) paese e puuon spinte e 
pugni lo ha inseguito fino i 
dentro il portoncino di casi 
I a polizia inte*rvenut i in m i 
mera tcinpestivi su segnili 
/ione del vicinato ha id'‘nlili 
ealogti iggre*ssone li li.i soro 
posti a un i prov i ek 1 lasse al 
colico 

Gui .1 luglio SCOINO I SUOI «.lue 
figli erano stali picchiati a san 
gue da sette skinht.id ^ra i 
quali me he il 'rateilo del suo 
aggressore di ve ne rdi se ra Al 
ior.i la vite nda non ave*v i avo 
to seguito alfenn.i Seiaee i 
fx r gli inouirenh m e n trallalo 
di una lite da strad i 
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il Fatto” 


Aggrediti al centro di Milano uno spagnolo e un ragazzo di 17 anni 
Erano appena usciti dal Leonaivallo, le teste rasate li attendevano 
Il giovane è riuscito a scappare, lo straniero è stato pestato a sangue 
I naziskin minacciano: «marceremo armati contro negri e drogati» 


I,li ned! 
2 :^ iKivcnilii'i’ 1992 


Antisemitismo 

Gli ebrei 
accusano 
i giornali 


Nella notte spranghe e coltellate 


Ancora un tentato omicidio firmato dai naziskin a 
Milano. Un giovane spagnolo è stato accoltellato, 
mentre tornava con un amico dal centro sociale 
Leoncavallo. «Lo hanno colpito con spranghe e col¬ 
telli all’addome e alla testa - dice un testimone 
Mentre l’altro fuggiva, hanno tentato di investirlo». 
Un volantino degli skin annuncia per oggi una mar¬ 
cia, per «massacrare negri, ebrei e drogati». 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. Capelli lunghi, 
^uino sulle spalle. P. bastala 
una faccia da straniero per far 
scattare l'agguato contro Jesus 
Maria Pairas Ara. 30 anni, ma¬ 
drileno. che sabato verso le tre 
di notte girava con un amico 
nelle zone proibite di Milano: i 
viali attorno alla Stazione cen¬ 
trale. battuti solo da spacciato¬ 
ri. «belle di notte» e relativi 
clienti 

Un gnippelto di naziskin bi¬ 
vaccava all'angolo Ira via Vi- 
tnivio e via Benedetto Marcello 
a tracannare birra: quando an¬ 
che l'ultimo bar ha chiuso i 
battenti, restano solo ichioschi 
di panini e bibite aperti fino al¬ 
l'alba e proprio in quell'angolo 
ce n'è uno. Le teste rapale 
hanno visto arrivare i due gio¬ 
vani; forse li avevano visti usci¬ 
re txxio prima dal centro so¬ 
ciale Leoncavallo, luogo di ri¬ 
trovo dc-gli autonomi milanesi. 
Pare che sia partito qualche in¬ 
sulto. Poi, un testimone ha as¬ 
sistilo a tutte le sequenze del¬ 
l'aggressione. >1 due ragazzi 
hanno tentato di fuggire - rac¬ 
conta Paolo, che proprio in 
quel momento arrivava a bor¬ 
do della sua auto -. Il più gio¬ 
vane e riu.scito a scappare 
L'altro, appesantito dallo zai¬ 
no, SI moveva a fatica. Iz) han¬ 
no preso per le spalle e hanno 
comincialo a colpirlo alla testa 


e all'addome con spranghe e 
coltelli. Poi hanno inseguito 
l'altro con una «Renault 5» ne¬ 
ra. Volevano investirlo, s<ilen- 
docon l'auto sul marciapiede. 
Si è salvato solo perchè il gra¬ 
dino era troppo alto e II ha 
bloccati». 

Dopo l'aggressione, Jesus 
Maria Parra ha latto ancora 
qualche metro ed è crollato a 
terra all'incrocio successivo. 
M.N., il giovane che era con 
lui, un diciassettenne di ,San 
Giuliano Milanese, ò tornato 
indietro, lo ha soccorso, ha 
chiamato un'ambulanza e lo 
ha latto ricoverare al l'atebc- 
nefralelli. Ieri i medici non ave¬ 
vano ancora sciolto la progno¬ 
si: la sua vita non è m pencolo, 
ma gli hanno riscontrato nu¬ 
merose lesioni al cranio e una 
profonda ferita aH'addome e le 
sue condizioni sono ancora 
molto gravi. 

Gli skin, a quanto pare, non 
hanno dcpo.sto l'ascia di guer¬ 
ra, Ieri circolava un loro volan¬ 
tino, fregiato di svastiche e cro¬ 
ci celtiche, che minacciava la 
vendetta dei Rambo dì perife¬ 
ria. Un testo farneticante e 
confuso annunciava per que¬ 
sta sera alle 20,'tS una manife¬ 
stazione a Sun Giuliano mila¬ 
nese: «Mjirceremo annali di 
spranghe per massacrare ne¬ 
gri, ebrei e drogati» Perchè a 


San Giuliano, un tranquillo 
paese-dormitorio alle porte di 
Milano, dove apparentemente 
non c'è nes.sun bersaglio che 
PO.S.SÌ 1 interessare gli skin'' l.a 
Digos, che sta indagando sulla 
vicenda, ieri non aveva neppu¬ 
re la segnalazione della mani¬ 
festazione. «Ci sono dei campi 
nomadi- dicevano gli ispettori 
di turno - ma tutta la periferia 
milanese ne è piena» Neppure 
i giovani del leoncavallo. che 
nel tardo pomeriggio hanno 
latto una tranquilla manile.sla- 
zione in cillA, riuscivano a tro¬ 
vare una spiegazione plausibi¬ 
le: San Giuliano 6 un posto co¬ 
me un altro, dove però risiede 
M.N, .scampato all'aggualo 
dell'altra notte, ma evidente¬ 
mente ancora nel mirino delle 
.squadracce neo-naziste. 

1ji guerra tra autonomi e te¬ 
ste rasate a Milanoè iniziata al¬ 
meno due anni la: anche allo¬ 
ra la .scintilla che fece esplode¬ 
re mesi di guerriglia urbana, fu 
un episodio che sì svolse sullo 
,sles,so copione. Un manipolo 
di nazi-skin stava incollando 
manifesti che inneggiavano al¬ 
la purezza della razza, proprio 
.sul muro coperto di graffiti del 
Leoncavallo, Erano le due di 
notte del 7 dicembre del 1990. 
Un giovane. Andrea Rossetti, 
in quel momento u,scl dal cen¬ 
tro sociale, fu aggredito e mas¬ 
sacralo a coltellate. Dopo più 
di un anno la Digos individuò i 
colpevoli. Furono accusali di 
tentato omicidio, ma .se la ca¬ 
varono con una lieve condan¬ 
na per lesioni. Anche adesso 
gli skin che hanno ridotto in fin 
di vita il giovane spugnolo so¬ 
no accusali di tentalo omici¬ 
dio, ina la Digos, ieri pomerig¬ 
gio diceva di non aver .sentito 
ne.ss-'n testimone e di non aver 
effettualo fermi. F.ppure le to¬ 
ste rapate milanesi .sono facce 



ben note in via Katebenefralel- 
11: non sono [riù di un celili 
naio, .sono schedali uno |K'r 
uno. si conoscono i loro posti 
abituali di ritrovo, Ixiro stessi 
raccontano che almeno fino a 
un po'di temilo fu, olite ai soli¬ 
ti bar segnalati come i loro co¬ 
vi, SI incontravano nelle retro¬ 
vie delle sezioni del Movimen¬ 
to Sociale, Al festival del Msi. 
che SI è svolto a setiembre a 
Milano, l'orgiinizzazione aveva 
allestito una birreria tutta [ler 
loro. Mentre gli ortodossi di Fi¬ 


ni oslenlavaiio ris|)ell.ibililà c 
buone maniere ai tavoli del ri- 
slt rante e nelle tribune dei di¬ 
battili, da quell'angolo del fe¬ 
stival partivano gli »Kia Eia Ala¬ 
li» lanciati da <|uel centinaio di 
ragazzoni, incernierati negli 
uniibi e nei giublxitti dì |>elle. 
Decine di metri di bancarelle, 
vendevano gadget e libercoli 
fuorilegge- crc>ci uncinate, la- 
.sci. ristani|)e del Mein Kain|)l e 
iininagiiii del •liihrer» in tulli i 
formali. 


Roma, le «teste rasate» di nuovo in azione 
Botte e insulti contro due poliziotti 



«Jesus era a terra 
e volevano investirmi 
con la macchina» 


■i MIIANO 11 giovdnis.simo 
M N di S;in Giuliano ù «sfuj^iiilo 
alla^gre-ssionc per un «soffio. 
lùJ lìd raccontalo tutto ii Radio 
Onda Diretta, remittente del 
centro Leotìcav.'illo. «Kravamo 
usciti. IO e .losus, circa un’ora 
prim.'i dal U^oncavallt) A piedi 
abbiamo raSRiunio la zona 
della Stazione Centrale. Sem¬ 
pre lenlainente ci starno in¬ 
camminati verso via Vitnjvjo. 
Ì‘><)no qua.si )c lre>'. R a questo 
punto che M.N. e il «suo amico 
si accorgono di uno strano ^iro 
di macchine c che qualcosa 
non va. "Ho visto una A 112 
beige ferma in st*conda fila 
piena di teste ra.sate, poi un'al¬ 
tra vettura, una Roitault San¬ 
che cpie.sta carica di naz.l.skin» 


In.somma, ad attender)) c'era- 
no tlieci o dodici persone Ma 
continuiamo col racconto del 
giovane’ «Improvvisamente da 
una delle auto sono scesi tre 
individui, leste rasate e vestiti 
di nero, forse ubriachi Aveva¬ 
no coltelli e catene. Ho intuito 
die ce l'avevano con noi. Ci 
siamo messi a correre Jesus è 
rimasto sul marciapiede men¬ 
tre IO ho cambiato direzione, 
ho tiltr<iver.s.ito la strada e ho 
raggiunto il marciapiede op¬ 
posto». Korse attirali dal sacco 
a pelo che lo spagnolo portava 
con sé gli aggres.sori hanno 
puntato in direzione di .Jesus 
l^osegue M.N «Ho visto clu* Io 
picchiavano, die infierivano 
mentre era a terra In quel mo¬ 


mento 1 nazi erano almeno 
cinque. Poi la Renault ha pun¬ 
tato decisamente verso di me 
tentando di investirmi ma non 
é riuscita a salire sul marcia¬ 
piede perché troppe^ alto Ho 
continualo a sc’appare cercan¬ 
do aiuto Anche [>erché volevo 
aiutare il mio amico» Qui il 
fiicconto SI fa particolarmente 
drammatico, queU'aiulo invo¬ 
cato non arrivava mai Per ben 
tre volte il giovane se lo é senti¬ 
to negare: «Prima hoprovato 
con dei netturbini che c’erano 
attorno a un camion doIi'Am- 
sii, |X)i a un automobilista e in¬ 
fine ho cercato di far interveni¬ 
re delle f>er.sone radunale a un 
chioscf) d) panini c bibite. 
Niente da fare». Solo dopo un 
|x>' di tempo si é fermato final¬ 
mente un'automobilista die 
ha caricato M N. die così con¬ 
clude la sua testimonianza’ 
«Abbiamo fatto il giro dell’iso¬ 
lato e poi siamo tornali sul luo¬ 
go deiraggressione. In via Vi- 
truvio, all'angolo con via Bc*ne- 
detlo Marcello abbiamo trova¬ 
to li corpo del mio amico con 
molle ferite Abbiamo cluama- 
to un’ambulan/a e poi sono 
andato all’osped.ile» 



Insultano una poliziotta e picchiano un collega, che 
ne aveva preso le difese, fino a mandarlo in ospeda¬ 
le, colpendolo ad un occhio con una stecca da bi¬ 
liardo. Arrestati, i due aggressori diciottenni si sono 
giustificati, dicendo: «Siamo naziskin». È successo a 
Mentana, paese a pochi chilometri da Roma, dove 
nelle sale giochi sono di moda il cranio rasato, l’in- 
tollcranza verso i «diversi» e la svastica allo stadio. 


RACHELE OONNELLI 



«Mio iratello, naziskin per 


■i ROMA, Ragazzetti con la 
le^la (>elala che «stazionano 
annoiati davanti ad una sala 
da gioco, una poliziotta in divi- 
.sa che pa.ss<i per fermarsi al 
baraccamo 1 giovani la infasti¬ 
discono con apprezzamenti 
[XKo gentili, un agente in bor¬ 
ghese che assiste alla scena in¬ 
terviene a difcs<\ della collega 
in difficoltà e viene colpito ad 
un occhio con una stecca da 
biliardo. Un episodio di violen¬ 
za senza ragione, successo sa¬ 
bato pomeriggio a Mentana, 
un paese a [xx:hi chilometri da 


Roma, e subito rivestito di un 
contenuto ideologico «Siamo 
naziskin», hanno eletto i due 
responsabili deiraggres«sione 
per spiegare le motivazioni del 
loro gesto. 

Si chiamano Alessandro Pa- 
ns.se e Mano Kioravunli, tianno 
entrambi dsciott'anni e sono 
tutti e due agli arresti per lesio¬ 
ni nella caserma dei carabinie¬ 
ri di Monlcrotondo, in attesa 
del proces«so per direttissima. 
Sono ragazzi da stadio in una 
zona deirhmtcrland romano 
dove «sono in fermento i gruppi 


dell'estrema destra. Di mestie¬ 
re fanno gli imbianchini o la 
domenica ci tengono a farsi 
vedere mentre sventolano in 
curva la bandiera giallo-ro.ssa 
con la s-vastica e a lare a fx)tle 
con la tifoseria awersiiria. II re¬ 
sto della settimana, u.scili dal 
lavoro, se ne sfanno nella bi¬ 
sca di pae.se. aspettando il mo¬ 
mento buono per dare addos¬ 
so a qualcuno e sentirsi forti; 
che sia un immigrato, un gay o 
una donna {xiliziotto. 

L’altra sera, quando la ra¬ 
gazza in divisa é passai»! loro 
davanti, la reazione é stata au¬ 
tomatica. «Che cosa avete da 
dire contro la polizia’», ha n- 
spo.sto lei, furente. Ma non é 
bastato questo, a zittirli, Torna¬ 
ta sui SUOI passi du|)o aver 
comprato quello che doveva 
nel bar, li ha ritrovali, E giù con 
apprezzamenti ancora più |K’- 
santi. Finché un agente di poli¬ 
zia m borghese che ora a po¬ 
chi pa.ssi di distanza, alla fer¬ 
mala dell'autobus, é interve¬ 


nuto. «Smettetela», li ha ammo¬ 
niti Vincenzo Trebbiani, 21 an¬ 
ni, in servizio alla scuola allievi 
di Vicenza, originario di S«in- 
l’Angelo Romano, un |>aeM* 
della zona. Ma lorr» non gli 
h<in nodato ascolto Anzi, eli 
fronte a lui i ragazzi con i ca- 
(Xilli rasali si sono falli ancora 
più aggressivi R non si sono 
fermati neppure quando Vin¬ 
cenzo Trobbiani ha tirato fuori 
di tasc'a il tes,senno R stalo 
pro[>rio allor.j che Alcvsandro 
i^ari.sse, avanbraccio tatualo c 
fisico da picchiatore, é entrato 
nella misc hia brandendo un'a¬ 
sta <fel biliaRlo e vibrando un 
violento fendente contro il gio- 
vaneagenR*. colpendolo acl un 
■ xichio Vincenzo Trobblani é 
stato trasportalo d'urgenza al- 
ì'os|x*daIe più vicino, (giello di 
Monlcrotondo. poi, nel corso 
‘ Iella notte, trasferito al San Ca¬ 
millo di Roma, dove é stato ri¬ 
coveralo in ovservazione per 
trauma cranico. 1 carabinieri, 
chiamali .sul |K>sto d<*lla rissa, 
lianno |xn |x>rtaU) via in ina¬ 


netti-* 1 due .iggres«sofi: Alessan¬ 
dro Pari.sse e Mano Fioravanti, 
l quali, per spiegare il |>erché 
della loro sfida e della loro in- 
tolleran/<i. luinmxlichi.iralodi 
essere «naziskin» 

Nella z<ma di Menlana-Mon- 
lerotondo non é la prima volta 
che questa parola viene usala. 
Negli ultimi mesi i muri del 
centro .storico, proprio nei din¬ 
torni del circolo Knal con i bi¬ 
liardi. sono stati imbrattati di 
-scritte a vernice nera. Il monu¬ 
mento che ricorda il bombar- 
dainenlo di Mentana nel ’A'i é 
stalo d.inneggialo. lUI é com¬ 
parsa Ui .scritta "giudei» sopra i 
cassonetti della neltez/.i urb.i- 
na Un griip|>o di settecento 
immigrati ospitati neirex osi>e- 
dale di M.idonn^i delle Rose 
vmo .stali aggrediti nella piaz¬ 
za principale. E propru) a Men¬ 
tana V a Monterolondo le m'- 
zioni locali del Msi si sono di¬ 
mostrate più disponibili di 
fronte ai mes-Viggi filo-nazisti 
di Movimento politico occi- 
dtMilale 


"Mio fratello è un tipo 
nervoso, un po' fuori di lesta, 
ina <tuel tale della polizia de¬ 
ve avergli fatto quiilcosa». 
Cosi Fabio Parisse, 21 anni, 
spiega il fallo che il fralello 
diciolleniu* sia stalo arrestalo 
jx^r aver colpito ad un (xclilo 
un agente con un.i stecca d.i 
biliardo. Non sì stupisce inve¬ 
ce cIm* il fratello Alessandro 
SI sìa diclnarato «un nazis¬ 
kin». «Può darsi che l abbia 
detto, anche st* non 0 un na¬ 
ziskin. Certo, .siamo di destra. 
Tutta la famiglia. Lui c il .suo 
amico Mano Fioravanti si so¬ 
no pelali, l'hanno fallo per 
mellcrsì in mostra, sono pi- 
scheili. laavorano insieme a 


me. facciamo i ];itton, gli im¬ 
bianchini, Ades,so Alessan¬ 
dro é nella caserma dei c.ira- 
Luniori. po.ssiamo portargli 
da mangiare ma non (lossia- 
Ilio parlarci" 

Ma dare una steccata in un 
occhio è da cattivi. Non le 
pare? 

Mah, a volle non si ciipi.scc' 
più niente quandoci si arrab¬ 
bia. ('onumque quell'altro 
deve avergli detto qualcosa 
che lo ha fatto imbestialire. K 
poi Alessandro non ha vi.sto 
che tirava fuori II tesserino 
E in famiglia come l'avete 
prc»a? Suo padre, sua ma¬ 
dre, non hanno detto nien¬ 


te? 

Ero in palestra, quando s<.>no 
venuti a chiamarmi È per tuo 
fratello, mi hanno detto. E 
mo’ che ha combinato’ ho 
fatto IO. Anche alla trasferta a 
Tonno, cjuando è finito in 
ospt'dale, sono dovuto anda¬ 
re’ a riprenderlo Poi quella 
voll.i che ha menalo ad una 
negra non so per cosa 

«Menato ad una negra»? 
Un tipino tranquillo... 

Eh. .sì \\ un |X)' nervoso, ila 
due denunce, mi sembra 

Anche il suo amico è un na¬ 
ziskin? 

Chi, Mano’ Non lo .su 


■ ROMA Quanti errori, su¬ 
gli ebrei; I libri scolastici sono 
pieni di sciocchezze e anche 
buona parte della stampa, 
compresa quella cattolica, 
nelle ultime settimane, ha 
comme.sso molti sbagli. 

L'accusa é stala lanciala 
ieri, a Roma, al congresso 
della Federazione associa¬ 
zioni llalia-lsraele. da Lucia¬ 
no Tas. .scrittore ed editoriali¬ 
sta della rivista ebraica «Sha- 
lom», .secondo il quale setti¬ 
manali. quotidiani c televi¬ 
sione hanno sfnittato l'argo¬ 
mento. forzando a volle titoli 
c significati dei sondaggi, per 
fini di «audience» o dì incre¬ 
mento delle vendite, 

Un’accusa che é rimbalza¬ 
ta più volte, con toni diversi, 
nel dibattito eh»’' doveva aver 
per tema «la .stampa cattolica 
di fronte a Israele» e che è in- 
vec'o ha messo sul banco de¬ 
gli accusati la stampa laica, 
imputata dallo stesso presi¬ 
dente della Federazione, An¬ 
gelo Pczzana. quantomeno 
di «atteggiamenti maliziosi» 
Le accuse più dure nei con¬ 
fronti della stampa cattolica 
lo ha lanciale, sulla base di 
una spietata rassegna- stam¬ 
pa. li prof. Ernesto Galli della 
Loggia, che ha parlalo, da¬ 
vanti al direttore del «Sabato» 
. Alessandro Banfi e dell' ex 
direttore di «Avvenire». Ange¬ 
lo Paoluzzi, di «ostilità de¬ 
menziale» della stampa cat¬ 
tolica nei confronti di Israele, 
«con eftetli controproducen¬ 
ti». 

Sono finiti «sotto proces.so 
anche i libri di scuola, ogget¬ 
to di una ricerca dal titolo 
«anti.sionismo e testi scolasti¬ 
ci» curata da Lucia Fomeron. 
Nel testi delle medie, infatti, 
lo spazio dedicato alle leggi 
riiìtiebraiche del 1938 in Ita¬ 
lia é minimo e vi é la t'mdcn- 
za a spostare sull occupazio- 
ne nazi.sta la responsabilità 
della deportazione e della 
morte degli ebrei ilaliani 
Nessun libro, poi, riferisce di 
una presenza ebraica nel 
corso dei sc*coli in terra d’I 
sraele prima dell'Ottocento 
Nei libri di testo si tace, gene¬ 
ralmente. sulle radici stori- 
cli(‘ del sentimento naziona- 
!(' ebraico o del sionismo, ri¬ 
conducendolo invece al ge¬ 
nocidio nazista. «Spesso poi - 
aggiunge la ricercatrice • ac¬ 
canto ai libri di testo vengo¬ 
no utilizzate nelle scuole 
pubblicazioni di' autentica 
propaganda anti-isracliana», 


mcxla» 


Andate allo stadio? 

Sì, siamo romanisti In curva 
siamo con i «lioys», perché i 
Boys sono ulirà di destra. Ha 
visto quelle inquadrature del¬ 
la bandiera con la svastica al¬ 
l'Olimpico’ Beh. noi tre sta¬ 
vamo proprio lì sotto 

Allora anche lei è nazista? 
Simpatizzo, non sono nazi¬ 
sta 

Cosa significa per lei la 
svastica? 

Cosa vuol dire’ Non glielo so 
dire. Secondo me ò ùnd mo¬ 
da inventala dai mass media, 
1 ragazzi si esaltano, con gli 
amici SI mettono in mostra, si 
sentono grossi. I \ Ra G. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: tl satoliitc motoorologico ci 
mostra nitidamente una vasta area geografica 
sgombra da nubi che sì estende daH’Africa ccn- 
Irosottentrionalo sino al Moditerraneo o l’Italia 
I satelliti meteorologie i, dal loro avvento, hanno 
<fato alla meteorologia una nuova dimensione 
In passato il tempo si osservava dalla superficie 
del suolo verso l’alto e solo lo radio sondo scru¬ 
tavano gli strati piu alti dell'atmosfera rilevando 
pressioni, temperatura, umidità e vento alle va¬ 
ne quoto Ora il satellite pormotte di osservare il 
tempo dall'altra parte, cioè dallo spazio esterno 
verso il nostro paese. Si visualizzano cosi mollo 
tiene i contri di bassa e alla pressione o In trac- 
c la dello perturbazioni evidonziala da bando nu¬ 
voloso più o meno estese o consistenti La situa¬ 
zione motcorologica attuale non presenta varia¬ 
zioni se non por la possibilità che la nebbia si in¬ 
tensifichi sulle regioni di pianura 
TEMPO PREVISTO: su tulle le regioni italiane 
condizioni di tempo caratlenz/ulo da scarsa at¬ 
tività nuvolosa c ampio zone di sereno Al matti¬ 
no sono possibili, specie al nord o ol contro, an¬ 
nuvolamenti estesi stratificati o di modesto 
spessore La nebbia tende ad inloross.3re le pia¬ 
nure del nord o quoile minori dell'Italia centrale 
0 I relativi litorali 

VENTI; deboli di direzione variabile 
MARI: gonoralmonte calmi 
DOMANI: nebbia m intensificaziono al nord cd 
in minor misura a( centro Durante le oro piu 
freddo si potranno avoro sensibili riduzioni del¬ 
la visibilità Al di fuori della nebbia il tempo ri¬ 
mano carattori/zato da ciclo sereno o scarsa- 
monto nuvoloso salvo annuvolamenti a caratte¬ 
re temporaneo lungo la fascia adriatica o ionica 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALUESTERO 
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Programmi 

Oro Mù Rassegna stampa 
Oro 8 Cinque minuti con... Itratellf Capito¬ 
ni. 

Oro 6 30 Taccuino Italiano. Di Enzo Roggi 
Oro 9 1C Libri; «Album di Cosa Nostra», in 

studio Eolico Cavalloro 

Ore 9 30 Mafia e corruzione: la parola al cit¬ 
tadini. Con S Draghi oG Pasquale 
Oro 9 48 Una partita contro l'Intolleranza. In¬ 
tervista a Sergio Campana 
Oro 10 10 Sigaretta selvaggia. Fumatori fu¬ 
renti, tabaccai vuoti. Filo dirotto 
Por mlorvoniro lei 06/6i’96539 - 
679141? 

Oro 11 10 Nuove pensioni. Tutti piu poveri. In- 

torvista a Giuliano Cazzola 
Oro 11 30 Viva la radio. Con Gianni Bisiach o 
Manno Sinibald* 

Oro 11 45 La Tv che vorrei. Conversando con 
Andron Barbato 

Oro 1?30 Consumando. Mancalo di autodife¬ 
sa del cittadino 

Oro 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica 
in vetrina ad Italia Radio 
Oro 15 30 Diario di bordo. L Italia vista da Ot 
lavid Piccolo 

Oro 16 10 Lo città (o i paesi) inviviblli. Filo di¬ 
retto, in studio Frmote Roatncci o 
Carlo di Carlo iLcqa Ambiento) o 
Paola Dovolla (Ars Pedoni) 

Oro 17 10 Musica. «Road artd rall». In studio 
Roberto Ciotti 

Or<‘ 17 30 Facoltà di pensiero, t o luqioni de¬ 
gli studenti 

Oro 1/45 L'ultimo Papa. Con A Spinosa 
Oro 18 15 Rockland. La stona del rock 
Oro 19 30 SoldOul. 


Por mformu/ioni lei OC/679141? 6796539 
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Politica 

. „ V* * 


Il Presidente parla alla prefettura di Napoli: «Quando vige il codice 
chi vi incappa, qualunque pennacchio abbia in testa, deve rispondere» 
«Mio dovere è bussare al governo, perché i problemi siano risolti» 
L’incontro col comitato terremotati, a dodici anni dal sisma 


Scalfcuro: «Non d sono intoccabili» 


«Ma il magistrato non può sostituirsi al mondo politico» 


Ancora un monito durissimo ai politici «Finché il 
codice è vigente, va colpito chiunque, qualunque 
pennacchio abbia in testa» E ancora un richiamo ai 
magistrati perché «non si sostituiscano» al potere 
politico Nella seconda giornata a Napoli, Scaifaro si 
concede un bagno di folla, e si dice «incantato» dal¬ 
la gente Ma polemizza anche con certa stampa che 
«torce in bocca» le parole, c «non rispetta la ventai» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONE 


■■ NAIOU T Ulti assieme se- 
dell in semicerchio sulle poi 
Ironcine di raso aspettanoche 
parli il Presidenle Biij della po 
litica e vertici della magislralu 
ra uomini limpidi e uomini di 
SCUSSI stanno gomito a gomito 
in questa Napoli giustamente 
fustigata dalle inchieste sul vo 
Iodi scambio P sera e Sedila 
ro II ha riuniti in prefettura nel 
la sala delle cerimonie sotto 
gli ara//i popolali di fanciulle 
in fiore Gava guarda dritto 
avanti all altro capo il procu¬ 
ratore di Napoli Sbordone 
chiacchiera col presidente del 
tribunale Massamormile Die¬ 
ci posti più in li CirinoPomici 
no SI accomoda ridacchiando 
accanto al pidiessino Umberto 
Ranieri Ha il volto stanco Giu 
ho Di Donalo Invece ha la soli 
la espre'a.ione bonaria France 
SCO De Martino Lui 6 abituato 
a farle le lezioni Ma stavolta 
sarà un altro a salire in calte 
dra 

Scaifaro infatti ha qualcosa 
da dire Qualcosa a ciascuna 
categoria e qualcosa a tulli in¬ 
sieme Pensa ai politici quan 


do elogia il compito «durissi 
mo necessario indispens,\bile 
della magistratura» Il compilo 
cioè, di colpire duro «quando 
si incontra, a qualunque livel¬ 
lo chi è incappalo nel codice 
penalo Perche fino a quando 
il codice e vigente - ripete il 
capo dello Stato - ognuno che 
VI incappi qualunque pennac¬ 
chio abbia in lesta deve ri¬ 
spondere in proporzione della 
responsabilità che ha avuto» c 
della «frattura» che Ita procura¬ 
lo all ordinamento 
Ma poi Scaifaro pensa ai 
giudici quando ammonisce 
che «non può il magistrato so¬ 
stituirsi al mondo politico ne 
sostituirsi alle assemblee eletti 
ve» perche «ognuno ha il suo 
spazio», e occorre «una sintesi 
equilibrata e rispcllosu» fra i 
poteri dello stato E si rivolge 
ad entrambe lecategorie e a se 
Stesso, infine quando ricorda 
che in ognuno «deve essere al¬ 
tissimo li senso della responsa¬ 
bilità e la capacità di nspon 
dorè di persona, di pagare di 
persona» A lutti il capo dello 
Stalo chiede di <ollaborare 


per un solo scopo servire il po¬ 
polo Italiano» Invita «maggio¬ 
ranza e opposizio ii« a discute¬ 
re pure, ma avendo in mente 
«finalità uguali» perche «se le 
finalità dovessero essere diver 
genti, si e fuori non solo dal 
I orbita costituzionale ma an 
che dalle responsabilità uma¬ 
ne di serv.zio» I- invilo suona 
come un nchiamo a chiunque 
violi le regole si tratti di tan¬ 
gentisti incalliti o di separatisti 
esacerbati 

In prefettura Scaifaro parla 
da arbitro Ira i poteri c cacca 
super partes Ricorda che mol 
li problemi non può «risolver 
11 » ma ammonisce che resterà 
Imo alla Ime fedele al giura 
mento pronunciato «llmiodo- 
vere - dice - 6 di bussare ai mi 
nislri e al governo, consigliare 
chiedere a volte che mi si ven 
ga a riferire per poter lare una 
diagnosi vicina alla realtà e 
sentire dove posso premere» 
In prima fila rimette ancora 
una volta 1 equità neha riparti 
zione dei sacrifici «il senso di 
giustizia» perchó se non c é 
questo «la gente non c i sta» F. 
chiede «pulizia» «fatti e non 
parole vuote» perché «litri 
menti «la gente non ci crede» 

Certo c 0 un bel contrasto 
come per la mano di una regia 
accorta ma un po oleografica 
Ira le parole che c.iscano seve 
re sugli ottimati napolelani e la 
lesta popolare che aveva ac¬ 
colto il presidente al mattino 
Stravolgendo come al solito il 
programma ufficiale Scaifaro 
sè concesso alle dieci una 
passeggiala lunghissima di 
qu.asidueore dalle (lendici di 


Fosillipo lino a Mergellin«i c vi.i 
Caracciolo Fd è rimasto - pa 
iole sue - «incantalo» da tutta 
(|uella gente che lo fermava 
ma non per chiedergli lavori 
liersonali «Tutt:-hacommen 
lato |x5i - mi hanno dello 
F'ensi a Napoli pensi ai iiapo 
lelani pensi ai nostri giovani 
t tie fianrio bisogno di lavoro 
f. m un mondo nel quale dal 
1 Europa a casa nostra cò 
sempre piu senso di egoismo 
che sensocornunitano, questa 
c una lezione ammirevole» 

l««i mattina dunque. <ivev*i 
iKCalo la Napoli colorala e 
ospitale clic saluta sempre vo¬ 
lentieri 1 presidenti Lippa per 
l ippa Scaifaro ha incontrato 
111 quelle due ore parecchi dei 
colon e delle contraddizioni di 
questi luoghi Ai banchetti di 
Mcrgellina ha discusso di mare 
e di ricette con i pescatori e il 
loro «portavcxte» f.nzuccio 
die come in un dramma di Vi 
viani raccontav.i del l.ivoro e 
gli mostrava l,i st.iliia di S.in 
t Antonio di Mergellina che 
protegge gli uomini del mare 
«lisponde «ille loro preghiere e 
gli da il pane Chi piglia un ton 
no chi pigli.i un pescespa 
da » H<i incrociato una scola¬ 
re sca di Ricolano venula a prò 
testare con uno striscione per 
chO la scuola ù fatiscente H<i 
a lungato ventimila lire a una 
b irbona che chiedeva I eie 
rr risma 

l«a mattina c era stato anche 
- cosa insolita in Scaifaro - un 
intermezzo polemico nei con 
fmnli dei mezzi d inform.izio 
ne Fermo davanti al circolo 
della stampa, sollecitalo a 


Napolitano difende la commissione: «Emergono possibilità di intesa» 

Bossi mimeda la Bicamerale 
«Macrore^om o ce ne andiamo» 


Nella De anche Forlani scende in campo contro l'i¬ 
potesi di un «governo costituente» avanzata da De 
Mita intanto i leader politici sono impegnati nella 
campagna elettorale in vista del «test» di dicembre 
Bossi e Miglio minacciano di abbandonare la Bica¬ 
merale se non permetterà la nascita di «macrorcgio- 
ni». Napolitano esorta a sostenere senza impazienze 
l'attività della commissione «L'intesa é possibile» 


ALBERTO LEISS 


■■ KCiMA Ui «bouUidc*di Oc 
MUa sul «qovcrno coshtuenle», 
continua a registrare pareri ne 
gativi A coinincwre dal suo 
partito Ieri 0 sceso in campo 
anche il buon vecchio Forlani 
che ha fatto i complimenti ad 
Amato («non si può diro che 
non stia fronteggiando la diffi¬ 
cile situazione negli aspetti di 
maggior rischio sia per leco 
nomia sia nella lotta alla cn 
min.ihtà») e ha sollc*citato la 
De all «impegno unitario- per 


garantire «una/ionc coerente 
di governo» Cosa che resta 
«1 esigenza oggi primaria» Non 
diSvSimile una dichiarazione di 
Virginio Rognoni che difende 
! opera delia Bicamerale a < ui 
non giova «introdurre prosjx?t 
live fuorvianli come quella del 
governo costituente» La lettura 
domenicale dei f^ìpolo e del 
1 Aixinfi non lascia adito a dub 
bi su quali siano gli umori pre 
valenti ai vertici cJci due partili 
che dovrebbero sostenere 


un eventuale succes»sione ad 
Amato L organo de riporla in 
prima pagina in bella eviden 
za 1 risultati del sondaggio f)o 
xa tilolanck’ "V<i Ikmk il gover 
no Amalo» 

Di un nuovo governo parla 
no e ragionano lutti nel mon 
do politico Italiano ma per il 
moiiìento nessuno sembra vo 
lerlo davvero Forse perché gli 
assetti interni della De c del Psi 
non sono ancora pienamente 
definiti Torse i>crchò nevsuno 
fa I conti con le vere intenzioni 
di Giuliano Amalo forse per 
chè lutti aspettano con trepi 
danza i risultati del «test" elet¬ 
torale di dicembre I leader po 
litici preferiscono schierarsi sul 
terreno delle riforme e capita¬ 
lizzare il massimo di consenscj 
possibile in vista della prova 
delle urne Cosi fa ton deter 
minazione la IzCga di Bossi e 
Miglio I due tapi «liiiiìbard» 
hanno parlalo ieri il primo a 
Mira in Veneto (dove tl Hdi 


ccmbre si vola) c i! secondo 
sabato a Milano Ekissi è torna¬ 
lo \ rniiìticciarc di uscire d«illa 
Bicamerale se non sar.i dot isa 
I.) m^Klifica dell articolo ]U 
(Iella Costituzione List i<ili ca 
dere t toni piu accesi del sc*ces 
sionismo (la «repubblica del 
Nord») questo sta diventando 
i] cavallo di baltagliadcM leader 
leghisti 1 articolo in questione 
;K)trebbc consentire infatti op 
{X)rtunamenie modifKdlo In 
nificazione amministr.itiva di 
diverse regioni e formare cosi 
quelle «macroregioiii» che ik) 
irebliero far ncntrare nei fatti 
it progetto delle Ire o due «re 
pubbliche» federate Bossi non 
risparmia definizioni colorile 
alla Bicamerale («Un serraglio 
di gattopardi») e minaccia i 
pirtiti «Se usciremo dalla 
commivsione essa sarà dele 
giltimata e noi raccoglieremo 
milioni di firme su un docu 
mento alternativo» Piu misura 
tl 1 toni di Miglio («Se non sue 


commentare alcuni titoli di 
giornale sulle sue dx hiarazio 
m del giorno prima («a pan re 
sponsabilita un poiitico deve 
avere una pena piu |>esaine 
dun mafioso») il ca}>o dello 
Stato sè irntalo perchè qual 
ctie quotidiano tia forzato il 
concetto «Non sono abituato a 
dare spiegazioni quando si 
vuole scrivere t lò che non ho 
detto - fia rcpiK alo seccameli 
le - Prendete la regislT<i/iDiìe 
o vedete quale è stata la mia n 
sposta a un giovane detenuto» 
Scaifaro dunque non «prc 


cisa» nulla «Auguro alla stam 
pa ~ ha concluso - di essc*rc 
sempre stampa di\cntà lo ieri 
ho detlci delie cose Ialimi le 
hanno lette in modo tolalmen 
lediverso in un mcxlochecer 
ca di istigare o provocare Ma a 
!uc* ciueslo duetto fra chi torce 
in bocca le parole e le tini a 
proprio uso c consumo non 
piace non è certo di verità In 
46 anni non ho mai corredo e 
niseluto una tosa che avevo 
detto» 

Richiami alla resjxmsabilità 
tirando le somme |>er lutti for 


se sono un prodotto della 
■commozione» che ha preso 
Scaifaro al mattino nei suo ba 
gno di folla «vera e sincera» A 
sera il presidente dopo aver 
incontrale^ una deicg.izione di 
terremotati ha reso una visita 
di cortesia al Mattino Soprat¬ 
tutto Ila incontrato i familiari 
di ^ ncarlo Siam giovane 
cronista ucciso nel 1984 P sta 
to annullato invc*cc un altro in 
contro col comitato «Mani pii 
lite» non sono voluti andare in 
prefettura hanno spedito inve 
ce una lettera iperta 



«iss?- 


Un momento 
della visita di 
Scaifaro a 
Napoli il Capo 
dello Stato 
sorridente tra i 
pescatori a 
Mergellina 


cederà nulla di draminalico 
noi resteremo fino alla fine 
nelle» commissione bicamera 
le») ma identico il suo annun 
< IO di un «bMcc IO (Il ferro» sul 
I articolo I il teorico» della 
lx*g<i dice (Il poter c (untare su 
«amici* nelPsi (Libriola) enei 
Pds (Bavsanini) lancia se 
gnali anche verso i |)aUisli> di 
Segni II) vista di una campagna 
referendaria a (litio c.imjjo 
«Ihi brc‘ccia cfie noi <iprirein 
mo potrebbe diventare unv) 
br(*ccia grossa» Miglio è ap 
parso })er(') cauto sulle pr<*vi 
Moni elettorali |X*r la Ix?ga e fia 
parlato di un «eleltorato m f ise 
di riflessione* 

A caccia di voti in giro p(*r 
l Italia anche Mano Segni clic 
ad Ancona ha candidato alla 
poltrona d» sindaco il c «irdio 
(hinirgo cattolico Carlo Mar 
celletti durante una manifesl.i 
zione regionale dei • Popolari 
I)er la riforma II le<Kler refe 
rendano non demordi’ d«ilia 


sua })o)emica contro il «sistc 
ina partilcx ranco» anc lie se si 
preoccupa (ii affermare che 
candidature come quella di 
Manclletli non sono Decessa 
riami lite «un segno di rotturri 
con la De» Segni ieri ha anche 
stilulato positivamente la na 
scita di un altra «Alleanza» do 
po quella 'di’mix-rahc.i* di cui 
è uno dei supp'orter Si tratt.j 
dell "Alleanza liberal demo 
cratica** di cui si e fallo promo 
tore il liberale /anone con la 
Ix’iiedizione del suo segretario 
Altissimo Anche fanone viio 
le che I |>ar1iti si «ritirino dai ter 
riton iniJebitamenle occuiiali» 
e si pronuncia per vina legge 
elettorale basata sul collegio 
uninominale maggiont.irio 
anche se col correttivo di un 
«doppio voto» Li nuova -al 
leanz«)* si propone di estende 
re il ricorso «anlìpartitiK-ratico» 
ai referendum e chiede 1 ele¬ 
zione diretta dei snidaci con 
volo disgiunto da quello per i 
consigli comunali 


Da segnalare infine un in 
tervenlo del presidente della 
Camera Giorgio N.ipolitano 
che inaugurando una sede 
della Cna a Modena ha invitato 
a non cedere al nervosismo 
frettoloso nei confronti del la 
voro dcll.i [^camerale che è 
ancora in una «fase prclimina 
re» «P* del tutto naturale - ha 
osservato - che si manifc’slino 
diverwenze e tensioni ma è an 
c fie un fatto che si stanno deli 
neando non trascurabili possi 
bilild di incontro e di intesa su 
linee che dovranno poi essere 
tradotte nel vero c proprio }>rc) 
getto organico di riforma» Per 
Napolitano cjumd» gli sforzi 
della commissione •A'anno as 
scKondati» con un «imix^gno 
tenace* sia da parte di chi è 
(lenirò che di chi è fuori dalla 
liic amorale A proposito dell i 
[)Otcsi di un «governo costi 
luente risponde ndo alla do 
manda di un cronista il presi 
dente della C.imera si e limita 
!o ad un «nocommenl» 


pd^ind 
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Conclusa Tassemblea della Rete 
Un lungo applauso per (^aponnetto 

Orlando: «Abolire 

rimmunità 

parlamentare» 

Si ò conclusa a Perugia con l’intervento di Leolu¬ 
ca Orlando, la seconda assemblea nazionale del¬ 
la Rete «Occorre cacciare i politici che chiedono 
voti ai mafiosi», dice l’ex sindaco di Palermo, che 
dalle elezioni del 13 dicembre prossimo si aspetta 
una «crescita del consenso» Presente anche An¬ 
tonino Caponnetlo, salutato dai 250 dc'Icgati con 
un lungo applauso 


■■ ITKUUIA "Non iiuontrcrò 
mai in un albergo romano La 
Malfa Segni o (Schedo per 
concordare o imivjrre un brut 
to sindaco o un cattivo asses 
sore- Izeoluca Orlando ha 
concluso ieri a Perugia la se¬ 
conda assemblea nazion.ile 
delle Rete Ai 250 delegati il 
coordinatore del «Movimento 
per la democrazia» ha assicu 
rato di aspeltarsi «una crescila 
del consenso» n(*lle elezioni 
de) ì 5 dicembre prossimo 
sebbene esse si svolgano m 
«realtà difficili» Orlando ha 
inoltre riproposto la contraili i 
della questione momle riba 
dendu (.lie «1 alxliziunc del 
I immunità parlamerHare è In 
prima delle nforme da (are 

P(’r l ex sindaco di Palermo 
a proix)sito di riforme non esi 
ste alcun rapporto tra «gover 
nabilita e sistema elettorale» 
-L diverse anime* della soe icta 
devono essere presemi nell'* 
assembìcv elettne» allerma 
ancora Orlando i! quale ix*r 
questo motivo si schiera {X'r 
un sistema proporzionale cor 
retto «anche se articolalo in 
collegi uninominali ristretti per 
gariintire il massimo di rapjior 
lo di controllo di responsabi 
lila tra eiettore c dello» Il din 
gente della Rete tia C|Uindi al 
trontdlo I probicm della situa 
zione (\ ononiica con p.irtico 
Lire riferimento ali evasione fi 
scale e al tema delle 
privatizzazioni per arrivare poi 
a parlare dei filone «politica af 
far. mafia miissonena** soste 
nendochc «occorre cacciare i 
politici che chiedono i ncMi ai 
mafiosi anche se questo non 
vira mai riconosciuto come 
reato» 

Andie Alfredo Galasso in 
torvenuto poco prima di Orlali 
do nel dibattilo era tornalo 
sull intreccio tra politica c eri 
minalità ricordando che «la 
Rete non tia avuto bisogno che 
p irlasse BuscetLi per ^ a[)ire 


cosa era successo in questi an 
ni» Come Orlando anche La 
lasso ribadisce che la questiu 
ne Dorale r •pjm-’scnla una di 
scriminante e viene prima del 
le riforme isinuzionah e dello 
rali "Mi preoccupa di piu - al 
ferma (avvocato - leventuale 
dipendenza de! pubblico mini 
stero dall esecutivo che Li 
scolta tra sistema pro|>orziona 
le 0 maggioritario» Per C»alas 
so comunque «se si deve 
cambiare la Costruzione si sa 
da allora a una asse mbica co 
stitucnle wome quella del 
1917 restilucncJodI popoicjso 
\Tano il ruolo che g'. com|xU 
quando si (ratta di valori c f)nn 
cipi fondanionbtli». Quanto al 
le alleanze «la Rete si albsi 
con chi nella pratica ncono 
sce questi valori e ctuesii prin 

Cll)l- 

11 tc’ina delle alleanze turn j 
pure nell mtcrvcnlo di Nando 
Ì)al]a Chiesa il (jiiale ntKiic 
che esse vadano costruite «sul 
la base delle regole e de Ila t ul 
tura che SI vuole costruire Pi) 
programma delLt R(»le - prtise 
guc consiste’nella "cosiruzio 
ne di un nuovo spinto puljl>li 
( o c lie A 1 ossatura d( Il i nuo 
va democr.izia» nella difesi 
dei «valori dclkj Stilo deMc 
istituzioni e dell.i sex lela c i\ ile 
che sono mdiixndenti dai par 
liti e nell .iffermazione del 
1 «autonomia della niagistrrilu 
ra» "(.erto - prosegue tl din 
gente miLinese d» Ila Rete - i 
livello Icxrale le alleanze sono 
piu facili perche le ixtsoi e si 
conoscono» 

Prima di Orlando i25()dde 
gali avevano salutato con un 
lungo applauso Antonino Ca 
|K)nnctlo f* I ex capo dell Uffi 
CIO lstn]zt(»''’c di P ìlermo .isev<i 
annunciato tra gli applausi di 
voler spc’ndere le sue «ultime 
LMiergic per inv(xare i! ricorso 
I>oix)lare sull immunil.i p.irla 
mentare» se il testo fin iL di 
k«gge dovesse’ essere (|U(’lkj 
uscitodiilla C.iniera 


. i,. J Politici alla berlina in un libro del giornalista Sebastiano Messina 
C’è chi si crede Carlo Magno, chi vola con famiglia a spese dello Stato, chi compra voti dai boss mafiosi, chi intasca tangenti. 

Assa^d (di Nomenklatura (di casa nostra 


Giovani socialisti 

Dopo le botte la querela 
È ancora polemica 
per la rissa in Direzione 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA Ma lei a c uale per 
sonaegio della stona si para 
gona’ «A Cristoforo Colombo 
(jiulio Cesare Carlo Magno» 
Cavolo I dica ci si può fidare 
di IcP «SI perche dico sempre 
la Vi’rit.i Come Gesù Cristo» 
Alla faccia di ila modestia Gag 
irresistibile quella del social 
clemocralKo Aldo Cctrullo da 
Pescara Siamo come dire' 
sul vers.inte grottesco della no 
menklalura nostrana quello 
clu’ fa slx?llic<ire dalle risa che 
fa venir voglia di tirare torte in 
faccia coni' nelle comiche 
Poi c c purtroppo it versante 
drammatico i brogli elettonli 
il fiume V('lenoso della tangen 
li I favoritismi senza giustifica 
zione gli intrecci con t ninfei 
lai clelki mafia e della camorra 
I privilegi eh stam[K) feudale 
Signori ecco a voi la nomenk 
latura italiana un po ridicola 
c molti; proterva fonte di infi 
lite ineazzaturc ma anche al 
momento de’ volo di ancor 


maggiori suffragi Sebastiano 
Messina inviato e c ronisla par 
lamentare di Rcpahhhca ne 
racconta fatti (‘ misfatti (piu i 
sc*condi che I primi per la veri 
l<0 in un libro use ito da p(xo 
da Mondadori (itolo No 
mrnklatura Sottotitolo elo 
quenle Come sopraootix* m 
Italia fa \p<rie poUttcci più anli 
ca del mondo Sopraw'ive be 
ne forse’ un ()o rabbiosamen 
le ora che il vento tira impe 
tuosamentc dall altra parte In 
nanzi lutU» qiianl è grande la 
nomenklatura’' Un esercito 
una falange di deputati sena 
(ori e consiglieri qu isi sempre 
onorevoli anche se siedono 
SUI banchi eh nn oscuro consi 
glio comunale Poi uomini del 
le partecipazioni statali porta 
borse elevali al rango di «dotto¬ 
ri» lobbisti rapaci ì* si alla fine 
bultiamcxi dcnlro anche un 
bel mazzo di giornalisti «Un 
milione di italiani che diretta 
mento o indir'’tlameiile cam 
pano di politica» ha confidato 


uno che se ne inU nde C'lauclic> 
Martelli Mc’ssma racconhi cosi 
una parte di questo esert ito 
«Migliaia e migliaia di persone 
che s))esst> non hanno alcuna 
capacità profession«ile al eh 
fuori della vita di |)artilo che 
non hanno mai imparato nulla 
che non fosse legato alla scala 
la del potere Che vino abitua 
te all imbroglio «lila bugia .il 
cinismo alla prepotenza ep 
pure pretendono oss(’c|uio 
privilegi immunità ricchezza 
e soprattutto 1 eternità del loro 
[x)tere» 

1 privilegi innanzi tutto 1 
parlamentari italiani ne hanno 
[larc’cchi di più dei lorc; colle 
gfìi del rc’siod Furopa Ma non 
è solo questione di stipendi 
Prendete ad esempio gli ex 
presidenti del Consiglio Vada 
;xr lauto blu la scorta i buoni 
fx’nzina I ufficio privalo a s[)e 
se del governo Ma ixrcfu'’ mai 
debbono [)oter usare gii aerei 
di Stato anche p(‘r i loro viaggi 
privali o i week end in fami 
glia’' I innovazione risale 
all 80 c j)orta la fimia di Bettino 


C r.ixr II quak (iiiando se tic 
andò per i fatti suoi .ul Ham 
tnaniet a Ixxdo di un (>ulf 
slrcam dei servizi segrc’li cosi 
rispose a c l)i glielo fac c*va no 
tare «lo mi sposto e vado dove 
nn par(' come mi jjarc t con 
clii mi pare’ Dove vado sono 
scilo affari mici* Captlo^Ocosl 
(j C(;me amav.i dir<* Covsiga ai 
tempi doro «ciccia^ Poiciso 
no le c asc di ale uni pohtK i Ca 
se in zone c entrali eleganti di 
pregio (’ase a prezzo equo 
Anzi altro che equo iiTisorio 
Vi piazzereste per centomila 
lire al mese in pieno ce nlro di 
Roma'Sì'Beh giàcxeupato 
la un ministro ctui unca|X>par 
Ilio Lissu un pre’sidcMik quag 
giu un sottosegretario lllumi 
nanti (e r.iggelaiiti) iea|)itoh 
elei libro di Messina dcxlicati al 

l. i compravendila di voti il rae 
conto di politici avidi e vili m 
giPCKcIiio davanti ai eaptclan 

m. ifiosi il te s.seram(»nt(> fasullo 
(Il ( erti partili di governo Disse 
ai dici il presidente della Re 
pubblica Oscar luigi Scaifaro 
(}U indo er.i semphe e de putato 


(1(4 Biancofiore «Proporrei di 
celebrare la festa dc4 tessera 
mento il 2 iKm’mbn* dal 
moine Ilio che lekdiinti mostra 
no una partxolare preehlcvio 
M( per I iseiizione allo Scudo 
erexiato uni volta calati nc’lle 
toiTilx’ 

S|xxchK)si con gii altri ro 
}x>anli e]iiai)do parlano eli se 
sK'ssi (e*rti iK>liiK 1 lenckvila 
pancia e registrate akuiii sto 
gali con CUI si sonc; presentati 
alle elezioni «P* i* momento eh 
diventare proUigoiiisli de) no 
Siro futuro» esorta ii dici Sbar 
dellt) Veni vidi vota» il mi 
sf.ilto apparticMìe .id un altro 
biamofiorito Sanese •( hi vo 
la jMTnie voUi txrsc* e'* l.i Ics 
se ria dell onorev(;!e I erri il so 
cialde in(Xrauco a 110 iora 
C è un die i die si e hiania Af 
fronti e che invece si crede 
Qucnc’au (osi si c'* presentalo 
agli elettori con quost,i Ix’ila 
trovala «('on me affronti il tuo 
futuro» 1 sexialisti poi all e|x> 
ca delle elezie m me ora non 
awv«ino un argine nt'^ di pre te 
se nc^ (Il buongusto Iaco un 


certo (iiuhano Pc’iiiiisi di cui 
un giornale’ pubblica I oroseo 
|K) dove Mi’iH descritto comi’ 
jx rsona buona d animo pre 
inurov) ve rso unti e soprattutto 
ve rso chi è indife so» e non si 
capisce perche’ invc’cc d an 
dare a dare* una inailo i Madre 
lerev» a (,ile ulta volesse an 
dare a Montecitorio 1 romba 
to conaincjUC’ Un altro sociali 
st I il toscano Alberilo Magno! 
Il su un ( artoncino veniva pre 
sentiito come* «tinuinic’re della 
politica» il Mao dell Arno Mi 
e 1 tutti conieOaxi si posso 
no permettere’ una regista 
«imencana vera per girare 
un appassionante ine’gasjiot 
su eh kn dall incjuie’tanU titolo 
C ra\i I uomo e le sue id( e 
C osi CI SI arrangia I si rum dia 
qualche* figuraccia 1 due hbe 
rali Paluelh c De Lorenzo ((“ce 
re> stampare un manifesto con 
la loro vaia immagine sor 
montai i da uno stog.in «M.m 
diamo a casa gli incapaci» Se 
lo dicono loro 

C unosità imbrogli e noia 
Ozio senza riposo fatica sen 


z.i lavoro» dicev.i (k41,i viti 
|)arlamenlar(‘ il vece Ino (jukIo 
Gonell.i Cosi c c'^ chi prcseiiUi 
leggi per nuove disposizioni 
slitte lotterie tombole e pe 
s( he » di e ui davvero si avverte 
la necessita c dii propone di 
dare una mc’daglia d oro al co 
mime di Rovereto ()uak‘ tra 
gedia 11 .inno vissuto i povere! 
Il''«L* sofferenze e is.Knficiri 
portali negli anni 15 18 Ve 
dete col tompe; si arriva a tutti 
l nel campo dclUxononna 
e è da segnalale il sexiaiista 

I orto che sosk’iic’va con vigo 
re un provvedimento sullo 
svenIramcnU» dei polli «Uno 
strumento esse nziale pi r e om 
b.nicrc le inuttimizionali» c*s,i 
ger<'> PrejMla l<i replica iromc.i 
eh Ciiorgio Napolil me; Ace on 
senli.inu; volentieri .i una k’g 
gc' die contrit)uisce ili i lolla 
contro 1 imperialismo » In 
s(*inma c ( da divertirsi e di 
tirsi VLinrt un k’g.ito grosso 
tosi Conunacuriosita machi 
'i lui votali (jiiei signori ridico 

II maleduc ili e [>repotenti' 


■i ROMA f dopo k tx)tt( tr.i 
I giov«iMi elei Psi arriv.iiio le 
querele f nzo Capizzi mem 
bro della direzione nazionale 
del Mgs che ha deiiunc iato di 
tessere la vittima della «l( st it.i 
del suo segret.irio il eraxiaiio 
bue iJosi ler ha diffuso un e o 
mutici Ito pe r .iniiunc i ire che 
rispelte; <alle mistificanti eh 
dn.ir i/ioni di l(;si mi risi rvoeh 
pn sentare querela ])er aggri s 
sione» F rvcont.i Li sua ver 
sie)ne dei fitti «Il segre’lario n.i 
zionak del Movimento giova 
nik s(xiahsta Luca tosi tui ri 
sposto in manieri violenta 
(un.i tc-*s[ata) ad un mio imito 
a disc utL re la presenz > in sala 
di comp.igni non f.icenti j; irte* 
della direzione nazio'i.ile Solo 
dopo aver subito ejuest i .ig 
gressKUu cc;n k) scopo di di 
fendermi ho reagito Aggtun 
ge ancor.i C.i}->izzi «Considero 
e|uesle) episodio il sintomo (k4 
la situazione di t( nsioiie })re 
se lite* .ili interno de t Psi prem; 
c .ila di vm gruppei clingenK 
i Ik ogni gieirno di piu fa pes.i 
re sull inU ro p irlito il fallimen 


to delLi siM j>olilK.a 

I giovani scK laiisti h innei il 
V gre (ano ctaxiano c il pievi 
(ie’iili’ Sc’rgio f jlanio intici i 
xuiiio 1 ieri .incile 1 iLinio e 
sceso in c.impo sulla nss j de I 
giorno prexe dente « 1 ali ( pisi; 
di neg.ii*v sono frutto de II ar 
rexe unente; di c hi c rc’dc di re 
cupenre con I irrogitiz.i ei<i 
clu lui perso su! pi.mo politi 
co c spintoni usuili e inu 
c hetti vari sui miim ri non c e n 
tr.ino nuli v con 'a iHvlUic i ! 
luc.i iosi il giovine craxi.iiH^ 
se’grtlario’ ‘Vr lui (al mio ha 
una n plica al vetriolo Non gli 
resta che coiisoLtrsi con i 10 
voli su H) me mbii clu li sua 
rcla/if*iìe lia ricevuto in din 
/ione Pronta Li replic.i de I di 
retto interess<i((; Mi uigiiio 
( tic < tu tia voluto produrn m I 
Li direzKim dei giovani s<k i.iii 
sti - affé rm.i Josi - un troie o o 
un prex('dente da utilizz ire al 
I .isse iiible a n.izi >n.ile ck i Psi 
SUI rmuisto sconggiito dagli 
(tutti devasl.inti (’ d(|;rcx ibi 
II» 




t 


i 







TUwnaG 


Politica 


Lunedi 
2'-i niivenihre l')92 


La dirigente del Pds parla dei lavori della Bicamerale: 

«Un forte conservatorismo anima i partiti di governo» 
L’invito a partecipare alla manifestazione del 28: 

«Le donne scendono in piazza, la democrazia è più sicura» 


lotti: «De Mita, le riforme 
si fanno in Parlamento» 


"La gente in piazza è una risorsa per la democra¬ 
zia» Nilde lotti è d'accordo con la scelta di chia¬ 
mare le donne a manifestare il 28 novembre: 
«Guai se la società va da una parte c la politica 
dall’altra» A De Mita la ex presidente della Came¬ 
ra dice che «proporre un governo costituente per 
fare le nforme significa dichiarare la propria im¬ 
potenza» «lo al posto di Barbera"^ Ridicolo» 


FRANCA CHIAROMONTE 


H Rc>MA «Quando la gente 
V.» in pio/'/a ia clemocra/ia ò 
sicura» Nilde lotti parte da qui 
soiiolincaro il valore della 
iiìanifesta/ione del 28 novem 
bn‘ prossimo «una manifesta 
/ione - afferma ~ che ò stalo 
giusto indire come donne del 
Pds perché esistono alcuni 
aspetti della manovra del go 
verno (penso alia samtA alla 
riduzione dei servizi) verso cui 
le donne sono particolarnionle 
sensibili» 

Dunque la ex presidente 
tiella Camera si augura che la 
manifesta/lOnc riesca cfie sia 
un momento di quella ncxies 
s<»rui pririecipazione popolare 
alla politica «quando si venti 
ca un distacco tra i cittadini c 
le isiifu/ioni - dice - bisogna 


immediatamente correre ai ri* 
[)an perché fXitrebbe essere 
1 mi/io di un disinteresse c 
sino di un disprc-z/o nei con 
fronti delta politica che costi* 
tuisce di per sé un fallo eslre- 
manienlc pericoloso Del resto 
la commissione bicamerale 
|X*r le riforme é nata per que¬ 
sto» 

Già, la Bicamerale. Il suo 
presidente, Ciriaco De Mita, 
dice che 1 veri problemi del¬ 
ia commissione sarebbero 
quelli tra Salvi, Barbera, 
Bassaninl c lotti. E che la 
proposta elettorale del Pds è 
un pasticcio. 

L\ relazione svolta da CXchcl 
to alla Bicamerale non era un 
pasticcio, ma una proposta 
sulficienlemenlc aperta Nel 


mento di essa, ritengo che un 
sistema uninominale corretto 
con la proporzionale possa 
costituire it mezzo migliore per 
avere parlamenlari più legati al 
loro elettorato e. ai tempo stes¬ 
so un maggiore controllo dei 
ciUadim sui loro rapprcsentan 
li Ma insisto la relazione di 
Occhetlo era aperta anche ad 
altre ipotesi 

Ma è vero che avresti voluto 

fare la \iccpresidente al po¬ 
sto di Barbera? 

Kiguriamoci. è una cosa avso 
lutamento ridicola Ix; parole 
di De Mita sono un evidente n 
torsione al mio giudizio sul 
mtxlo in CUI lui presiede la 
commissione Del resto, in 
quella stessa intervista. Ciriaco 
De Mila denuncia la sua imix) 
lenza 

Impotenza? 

Se SI dichiara che si ha biso 
gno di un governo costituente. 
SI dichiara contemporanea¬ 
mente la propria impotenza, 
non foss'allro perché esecuti¬ 
vo e Parlamento sono due co¬ 
se distinte Insomma a parte i! 
mento della proposta De Mita 
ha bisogno di un accordo di 
governo perché diversamento 
non riesce nel compilo che gli 
Ostato affidato 


La dlacuMlonc nella Bica¬ 
merale non appare, comun¬ 
que, di facile lettura. Come 
la racconteresti a una di 
quelle donne che partecipe¬ 
ranno alla manifestazione? 
Innanzitutto ricorderei |x*rché 
0 nata la commissione parla- 
montare (Xìr le nfomie Rie or 
dcrei, cioè sia la crisi del sislc 
ma politico evidenziatasi, in 
(larticolar nio<lo dopo le ele¬ 
zioni del 5 aprile sia la consa- 
(X‘vole/7a, che non è di oggi 
che molti dei problemi del no 
stro sistema nascono dal fatto 
che il nostro paese per cin- 
quanl anni non ha avuto alter- 
native ai governi diretti dalla 
Democrazia cristiana Del rc*- 
sto il fatto che il nostro assetto 
istituzionale <ibbia bisogno di 
profonde modifK*lie fa parte 
del sentire comune lo |k>i lo 
affermo con una particolare 
cognizione di caus*» quando 
ero presidente della Camera 
piu volte lui sotlollncato la no 
< ossUci delle riformo 

Insomma, la Bicamerale non 
è nata solo per evitare 1 refe¬ 
rendum. 

No Certo I referendum incal¬ 
zano e li l<ivoro in commissio 
nc e molto difficile 

Perché é diffìcile? 


Perché mette di fronte schiera¬ 
menti fx}litici che hanno avu 
to |)er mollo tempo concezio¬ 
ni delle istituzioni molto di 
stanti tra toro Inoltie. nella Bi 
camerale si esprime, vistoso, il 
senso di conse'vazione che 
anima i partili che fanno parte 
de! governo ttuasi volessero 
m.mtcnere lo sl.ilus quo |x*r 
nianlenere in vita l«t loro possi 
bihtù di governare r.tin illusio 
ne |H*rò K si rischia mollo an 
che se voglio dire che la coni 
missione nci suoi sr^ttogmppi, 
sta svolgendo anche un lavoro 
egregio 

La l/ega rappresenta un rì¬ 
schio per la democrazia? 
lo sono MMiiprc stata resti,i .id 
ammettere I esistenza di un ri 
scino autoritario Oggi lo sono 
piu che mai <inche perché non 
so bene <la che parte potrebbe 
venire uno sbocco autoriUirio 
alLi cnsi che slianio altrtiver- 
sando Quanto alla ]>ega poi 
IO non ini iscrivo alla lista di 
chi pcns*»che il grupjx>di Bos 
SI (x>sso evsere il tramile di un 
nuovo fascismo Ritengo, al 
contrario che la Lega dia voce 
(una vcxc alta) alla protesta 
contro I mali e le difficoltà del 
la nostra deiiKx-razia Bisogna 
perciò fare alton/ione alla tx.* 
ga discuterci Non mi sento <li 



consegnan le eUMiriti e gli 
elettori della lx»ga all evcrsio 
ne r {x*nso che la nostra de 
mocrti/ia abbia lutto da gua 
chignarc se si mostra i ap,Kt* tli 
aiitonforniarsi I a domandi! di 
riforma <k’l n-sio non viene 
sole» dalla lx*g<i Per esimipio 
viene chiaramente' - ecl é si 
gnilicativo clic' al tentro della 
niiimfesta/ione del 28 novem 
bret I sia la riforma della politi 
ea - dalle Llonne 
Dalle donne? 

( 0 una grande spini,i femmi 
mie verso la riforma deilii poll¬ 
ina Ancfie s»* le donni' .ip 
paiono, forst' meno inlerr'ssa 
le alle questioni di tugcgneria 
islitu/ionak Credo «.he la ne- 
lessila di cambuancnto per lo 
doniu SI leghi arine qucMio 


ni 1 x 1 prima ha a e lie fare con 
il fatk» che esse al contrario 
degli uomini vivono coiicr*’- 
tamente un espcrienz i di go 
verno k donne sono rlcik* 
grandi amminisiralnci di loro 
stesse e (lolle famiglie di cui 
fanno p.irtc Ixi seconda (}ue 
stione aIJude alla iìlh. essila che 
la [Kilitic.i SI mostri non solo 
con (acce nuove macoli k fac 
ce di )>ersono di chic i si Jjuo fi 
dare Credo che molta della 
stima dell difetto ( he mi lian 
no circondato quando ero pre 
sidente delNi C.imcra < die 
continuano a circc^ndarmi og 
gl abbi I avuto e ha a chi* fare 
proprio con la sensazione che 
di una donna c i si f)oss,i fidare 
nel governo della c c'sa pul)bli 
ca 


Radi, Paissan, Bernardi e Giulietti giudicano la decisione di istituire un pool 

Nomine Rai a rìschio di golpe bianco 
«Quella commissione è perìcolosa 

Il cela della Rai ha nominato una commissione per 
definire i criteri per le nomine dei dirigenti Vi fanno 
parte il presidente e il vicepresidente della Rai, Pe- 
dullà e Birzoli i consiglien Orlandi e Bindi (De) c 
Zincone (Ph) Non hanno voluto partecipare i con¬ 
siglieri del Pds (Bernardi, Menduni c Roppo) o della 
De Pollini c Zaccana Dure le critiche, Curzi parla di 
«golpe bianco» Abbiamo raccolto alcuni pareri 

SIVIACARAMBOIS 



Il prcsidenic della Rai Wallcr Pedullà 


vigli.mzci non I teu i li suo do 


■1 ROMA Luciano Radi 

presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza sulla 
Rat < [\ ; 

«Questi signori nella loro re- 
siKjnsabilila fanno bene a stu 
fluire t» an< he a formulare prò 
{Miste ma [irima eh arrivare a 
delle cor.clusioni dovranno 
evidentemente informarne la 
Commissione di vigilanza per 
avere il suo [>arere (juando si 
tratta di f>r(*blemi eh informa 
/ione soprattutto in una fase 
c osi delie ata questo é uno dei 
compili sfx'cilici della com 
missione parlamentare 

I .t \ottim.in.» f»ros>.ima sa 
r inno discussi in aula due de 
creti che riguardano la tv ma 
IO ilo vcjluto convcxarc co 
munciue la commivsione mer 


coledl mattina Abbiamo 
ascoltalo il Presidente e il Di¬ 
rettore generale della Rai o i 
rappresentanti sindacali di lui 
le le com|>onenli interne del 
I azienda. tcKinici, giornalisti 
dirigenti Abbiamo avuto una 
informazione<ompleta Orala 
commissione può iniziare a di 
scutere i problemi cfie sono 
oggi sul tappeto l! problema 
piu urgente é In riforma della 
legge organica dell azienda 
data la situazione di r'mcrgen 
za Si può antici|x»re la riforma 
{irowedendo a un nuovo go 
verno per la Kai Ixi Commis 
sinnc di vic{ilanjt.i potrà fomiu 
lare profXiste che si iradurran 
no in un dcx.umento che rac 
colga larghe adesioni da afli 
dare ai {)arlamenlan Un com 


pito istruttorio di indirizzo por 
accelerare lo stesvi lavoro par 
lamentare» 

Mauro Paisaan. vicepresi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare di vigilan/,v sulla 
Rai (Verdi) 

•U» Rai non ha più un consi 
ghod'ammimslra/ionc Quello 
che c’era si ù autosejipelhlo la 
settimana scorsa Pur di non 
affrontare I emergenza scop 
piata al l’gl il direttore genera¬ 
le ha esposto al ndicolo 1 mie 
ro orgamsnto che nella mag¬ 
gioranza ha actellalo di con¬ 
cludere il pro})rio mandalo tra 
Lizzi e fischi Vespa non si può 
IcKCdre. nonostante abbia la 
sfiducia della direzione me 
gho mettere a rischio la c redi 
bilitù dell intera Rai che la prò 
priela democristiana del [gl o 
quella scxrialista di una vice di 
lezione generale 

Dopo cinque anni di com 
mercio c mercati di {>osti e poi 
trofie un Consiglio d ammini 
slrazione in uscita ha trovalo la 
fantasia di istituire una com 
mivsionc per stabilire i < riteri 
dolU* nomino Nomino cho 
[)cr dc'ccn/ti non potr.i f,ire 
non avendo piu i titoli Presi 
dente, direttore generale e 
consiglieri d amministrazione 


jxendano m antici|K> le va 
canze natalizie Almenc» non 
'aranno altri danni 

A questo punto d(*vc final 
metile nìuoversi il Parlamento 
Mia CaiTìCTa ci sono due pro- 
oosie eh legge per I elezione di 
un consiglio <1 amministrazio 
Ile rinnovato un,i del Pds e 
uiui dei Verdi e della Rete An 
4 he gli altri scoprano le carte 
se no discuta immedi.ilainente 
nella < ommissione di vigilanza 
(' poi SI adotti la proceclura di 
urgenza Noti st jniò lasciare la 
Kai in mano ai tanti Pasquarelh 
di viale Mazzini A meno clic* 
(]uak uno non gicxliu onsape 
volmente al definitivo sfascio 
del servizio pubblico» 

Antonio Bernardi consi 
gliere c! amministrazione Rai 
Pds) 

«r stata voluta una commis 
‘.ione {>er definire criteri <• r<* 
gole sulle nomine non per 
prcx'edere a nomine vogliono 
definire principi astratti per 
sfuggire ai problemi |X'r non 
(lare ns{X)sta alle c|iiestiom ur 
t»f«nli Pi»»S .a»# ti»» f“»ser#* 

< upanle fiere fié v>no sei ( on 
Mglieri su uikIki se ianim un 
accordo si* c t un ,ism* di 
maggioranza c.he vik»1 fXfxe 


dere a una forma di golfx* é 
fxissibile In realtà il dirclU>rc 
generale non é in grado di af¬ 
frontare 1 f)roblenu .1 piesiden 
te da parte sua vorreblxf ,il 
frontare » problemi ajx'rti 
combinando I esigenza giusta 
di non scadere nella paralisi 
del governo aziendale e l iute 
resse di jiarte di inserire .me he 
la soluzione del problema che 
lo int(*ressa direltainente. le 
nomine al 'Ig2 (anche con la 
piecxcupazione giusta che la 
silu.i/ione non degeneri come 
al Igl) Ma mentre questa 
commissione dovreblx* (iohni 
re crilen regole e principi per 
le nomine, il direttore generale 
conlinu I a fmxcxlerc* a nomi 
na - vc*di 11 apirc'daltori di al 
cune realtà regionali, come 
ik>)ogna e (x'iìova e la confu 
sa siliKizioiie di MiLino - se 
concio le pm l>ic*cbe regole 
delLi sp.irtizione anzi accen 
tuando la rcgol.i di spartizione 
tra IX e Psi Invece bisogna 
rompere la logica afiparten 
zenza Perché Zavijh al Ig2 
/avoli o Riagi rajiprcsentereb 
<in I sotuyi,»nt» « t* di 

garanziti |x*r un ix-riodo di 
transiz’onearig I» 

Giuseppe Giulietti segre 
t.ino dell tlsigr.ii 


Ih» molla p una delle 
cspr(ssi(»ni folti attenti all uv) 
(Kilt parole anche perche il 
golpe In.inco in KiU c e già sta 
lo cfuamk» in difformità alla 
leggi di nlorma rclii test,ile 
sono siati ittribuìtc it.istun.i 
li! una cas'*}],! di un p.irtitij 
sono st Ite viol ite tutte le rego 
le sulle assim/K'U! non sono 
siali nsp\ Uoli gh iccordi sono 
stati falli c iri olart pc nlaloghi c 
dcxaloglii per hniitaie il gran 
de gioiti.ihsmod inchiesla Un 
golpe gl.» fc ili/zatod.i leni[>o 
col sili nziodi molli (juando in 
un clima comsìk i.itivo sono 
si U«> lUntintU sorli, strtpLinh 

ni ( Iramezzin» del b.ir .ii partiti 
( he govc rnano lU onsiglio 
Mi sfiavenl i iiivch c che Li 
(oinmissione pari »meiil.»re di 


veri cosliliizionalc ims(>avin 
1.1 se la pollile I non trovcr.i la 
forz » di tradurre k* Lirghe ( ou 
vergen/e che già esistono in 
una pro|K>s!,» org inizzal.» ( ra 
pida Non VI e dubbio c hi sf li 
commissione di vigil.mz.i ri 
nunc era .tl pro[)no dovi re isti 
tuzioiuik di (i.>re un governo 
a\L» Kai i! smda< .ilo non )>i>lr.> 
che incalz.ui (luesto governo 
in carica ( on una sola condì 
zioiu i.on sarv ino disponibili 
.1 un c on(ronU) su nuovi ri gt» 
le se prmt.i fjircsio virliii* 
azii'nctali non dimostri lon 

,/ir 1)1 . ,t{ii|>rotisil ili Ilo II « 

(k c ISO di ( anibutri pigin.i l’n 
maixcorri porri firn .i (fin sto 
regime di illeg.iiit.i (fuotirii » 
na 


A dicembre si vota alla Provincia e al comune di Borghetto: due scandali ecologici caratterizzano la competizione elettorale 

La Spezia, alle urne divisi dai «veleni» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RODANO BARONTINt ROSSELLA MICHIENZI 


■i(.f-N()VA Nascono cu 
nosaiiìi ntc d.i due diversi 
sbandali di marca ecologica 
le due c(>nif)Ctiziom ek'tlorah 
chi SI svolgeranno .i eliconi 
bre* m Liguria por il rinnovo 
doli amministrazione proviri- 
c mie ek Ita Sfxvia o do!consi¬ 
glio coniunalo di Borghetto 
Salito hpirilo in provincia di 
.Savona No! pruno caso le ra 
(he I di Ila crisi in alto affon 
(Lino noli affaire dei clic'Cimi- 
la fusti tovsici della 'doli) ros 
so una delle tanto «navi dei 
veleni» che' vagaborularono 
nc t nostri m.iri alla fine degli 
.inni (Xtanta L Borghetto 
con Li sua velenossim.» e 
.ibusiv.i «cava Fazzari» ò sta¬ 
ta nei mesi scorsi epicentro 
(Il un piccolo sisma giudizia¬ 
rio c he ha travolto anche i al 
k»ra .issessoro regionale alla 
saiut.» il ileiiKxristiano savo 
iKse Kosavio [k'Ilasiu Alla 
Spi'zia .1 rappresenl.ire li «ca 
sus beili c stata la doppia ca 
rtc.i ricoperta dal socialista 
S.iuro Ikiruzzo [)residentc 
della giunta |)rovincialc e 


-commissario ad acla» per lo 
smallimcnto dei fusti ap 
punto - della «Jolly rosso» 
cinquemila dei ({uah sono 
ancora accatastati sulle ban 
chine del porto All inizio 
dell estate gli Indipendenti di 
sinistra in maggioranza in¬ 
sieme a Pds Psi e Pri. c hiedo- 
no di presidente in nome 
deirmcompatibililù. di di¬ 
mettersi da «commissario ad 
acla» ma Baruzzo va su tutte 
le fune respinge 1 invik) e 
apre la crisi li f\i fa quadrato 
attorno al presidente • rag 
giunto nel frattempo da una 
comunicazione giudiziaria 
per abuso d uffic io e viola¬ 
zione di pul)bhca custodia di 
dcKUinenli <i causa di una 
ck'hlx'ra «pasticciala» relativa 
ad un concorso - e l.i crisi in 
provincia si innesta c si com- 
fx'iietra ccm la cn»i della 
giunta eh sinistra nel < omune 
capoluogo dove il sindaco 
sex lalista Gianluigi Burrafato 
«sfiduciato» da Pri c Pds c ab 
bandonalo dal suo stesso 
partito viene sostituito dal 


piclicssino Klav IO Bertone Li 
m.niovTa non e indolore e 
provixa la defezione dalla 
rn.iggioraiiza e poi anc he d.i! 
Psi (]i due consiglieri, surro¬ 
gati proprio ad un soffio 
ciallo scioglimento del c olisi 
glio comunale - dal voto tcH.- 
nico dei due Verdi e dei due 
c'X Pci di Kinnovanienlo do 
mix Fatico II Pds partito di 
maggioranza relativa |)ropo 
ne allora un cc^iifronlo fr.i hit 
le le forze della sinistra «allo 
scopo di allargare la maggio 
ranza in Provincia», un con¬ 
fronto basato sulle priorità 
programmatiche siilLi <iuo- 
slione morale e sul rinnova¬ 
mento della |)o!ilica «ProfK)- 
ste - sottolinea il segretario 
della federazione del fVI 
Giorgio Pagano c he non 
sono ai C|ua frese a ma ente ri 
di verifiCii f^riorilan fx'r la for 
mazione (Ielle .illeanze» Ba- 
nizzo risponde clic lallciin- 
za di sinistra é finita e che e 
tempo di p.ivsare ,id un «go 
vermssimo» ma quando si 
profil.i un inoncxolore Psi 
appoggiato dalla IX da un 
ex Vercic e da! Msi é il consi 


clic re siX'ialista IX’ M.ilici a 
rifiutare il [)alc'raccIno t si va 
. Ilo scioglimento del consi 
elio Ixi caduta dc’ti iminini 
slrazione di sinistra in Provili- 
eia e la soslitu/ionc* del sin 
(Lieo di .S|Kvia segnano la fi- 
le di un «iccordo messo a 
punto nel 90 tra Pci c Psi il 
finimento di’i quel {Mito fi 
glio di una stagione politica 
Iramontat.i ha provcxalo 
prijfoiide lacerazioni in un 

I SI sempre piu divise; ira era- 
xuuu (' mucn.ilori coti mevi 
Libili ritlc's:»i sulle giunle kK,i 

II e la campagna « lettorale 
fer la Provincia si e a|H*rta 
con 1 due maggiori ( oinum 
ni st<ito di pre-crisi alla Spe 
zia gli asv ssori scxialisti 
hanno restilinlo le tli'leglu e 
«1 Sarzana si sono ilunessi 
vale a dire che il I I dicembre 
prossimo I (juasi 200niila 
c li’tlori spezzini iindranno al 
k unii III un panorama di 
precarie!.I .Suik se hede Irò 
V 'ranno M liste i parlili «Ira 
dizionali compresi i Verdi 
|)iu le due Leghe dei fratelli 
Bossi due compagini di 
«pensionati» Rete c Rifonda 


/ione Quale che sia 1 esito 
del voto in Provincia ci sa¬ 
ranno molle facce nuove De 
c» Psi pur tra molli «mugu¬ 
gni» non hanno npresc'iitato 
nessun ex consigliere ed t'' 
riniiov.ìMiento piofondo an 
che Ira le file del Pds che n 
presenla soltanto I assessore 
alla t iiltura il vicepresidente 
uscente e Ic’X capogruppo 
Ia «noie di ccjlorc'» sono ga 
raiitile dal presenzialista ckx 
Vittorio bgarbi in lizza tx.r il 
IMi e 1 ex ministro soc uikk* 
niix ratico I t'iri » mister 110 
«ill ora» che dal suo feudo di 
Ponlit'iiioli 111 Luniguina 
cercherà di allargare la sua 
influen/a anche in quel di 
Spezia (Jiiaiìto a Borlu'llo 
Santo Spinto «il consiglio co 
muriale si e se lolle» spieg.i il 
sc'grelario delLi fexk razione 
savonese del Pds ('.irli’ Già 
coblx’ pc'rche non e stalo 
|X)ssibile formare etiti mag 
gioranza lilx^ra daicondi/io 
iiame’iili di interc'ssi |K>iitico 
affanstic i c he cloininano l\i c 
fX MI ((iiesti k'iiipi (Il ritorno 
alla nbalUi di massoneria oc¬ 
culta giova ricordare che ai 


k mpi di'! i aso leaidc; nel 
ponente savonese erano sla 
te scoperte logge cui Liccv.i 
no capo gl.) .illor.i numerosi 
protagonisti eh un f).iriito Ira 
sve ìsak'* eli BuighctU; e le 
stale vors.i I c'splock're dello 
scand.ik) dei fusti tossici in 
tc'rrati nella cava l'.iz/.in h.i 
fatti» riemergere il perdurante 
conflitto tra affari sporchi e 
interessi de'lla c oliellivila* 
(aova nciirdari .metu che 
alta sco])crt.i de'ILi discancri 
allusiva SI e giimU grazie al 
i oraggK) e .iM ostinazioni de I 
sindaco ))idicssmo Kiccardo 
Ikidiuo chi si (' forteme lite 
b ittillo pe'r inipe dire c he la 
zona di Ila c.iv.i I a/z.iri fo .se 
de sUii.it.i a ]>olo e< ologico* 
DeslmazioiH che .is.illat.i 
d.ill 1 prexc'ik lite giiirit i De 
I\i a\rel}be rapjmsi iitalo il 
c lassù i» (Opere hio suH.i pe n 
toLidiivikm Badino nono 
‘^liink min lece e l\^ertlme*M 
ti mafiosi e .uid.ito .iv.mti e 
IincliK'sIa (lell.i ni.igtslraln 
r |> irU'iulo d ill.t c .j\.i I .iz 
zan h 1 me sx) m Ine ■ un tr.if 
fico eh nfiLili tossic I ben più 
vasti)c (levasi.mie Inejiiest.i 


situazione e ninmc ut \ ( iia 
c obbi “ la {)! ist.i de Ile* e k zio 
m diventa (iiielLi della possi 
bilita per Borghi Ilo di un.t 
doppia bonilic.i Li ripulitura 
deliri Ciiva K.izzaii priin.i che 

I veleni compiomctt.mo le 
falde ulne he del c («iiiprc uso 
no e Li pulizia mt^rale c po 
lilK.i del ('omuni il Pd'- si 
|)re senl.i all .ippuntainc nto 
c on un.i lisi.! di aggreg.i/ionc 
de riKxralle.i di cui l.iimo 
parte anc In Verdi sex uilde- 
iiKK ralK I e mdipciid'nli 
vuidata d.i Ku e .irdo B.ielmo 

II Pri c he pure si en.i b.iUulo 
e on il Pds {K r Io se logtmie iito 
di'! e oiisiglio li.i disc'rt.ito Li 
list.i di .iggreg.izione conte 
stando l mdu .i/ioiu <l( I e .i 
polista in (|u mio st e ( >ndn i 
r(*pnbt)lie <mi I ordine .ill.ilx' 
Ileo .ivrelilie meglio r.g>)>ie 
sentalo la noviLi m i il Pds - 
spiega Cii.u obln ha [invile 
gialo 1.1 se e II i di un rmiiov.i 
me nto r.iclK .ito nc 11 i b.itt.i 
glia giu > 1.1 I eoiaggiosa i tie* 
se 11 / 1 ombr i di dubbio h.i 
avuto in Badino il prol.igoiii 

>t.i 


Libertà 
Giustizia 
Solidarietà 
CON LE DONNE 
SI PUÒ* 
VINCERE 

Abbiamo bliagno di ostar» tanto, 
Intlomo por rortruiro un progotto romun», 
por tottonoro la nottra battaglia, por vlncoro. 


SCENDI IN PIAZZA 
CON NOI. A ROMA 

SABATO 28 NOVEMBRE 

ORE 14 - P.ZZA ESEDRA 


PER INFORMAZIONIE PRENOTAZIONI 
TELEFONARE AL 291.263 
DALLE 9,30 ALLE 16,30 

TRENO SPECIALE PER ROMA DA BOLOGNA 
RITROVO ALLE 7,50 PRESSO 
IL PIAZZALE OVEST 
DELLA STAZIONE DI BOLOGNA 



Le Donne del PDS 



LINEA D'OfVIBRA 


MENSIU M CWnHU E CRIHCA DEUA POLIDCA 


UN INEDITO DI ENRICO FERMI 

ITALIA, TEMPI DIFFICILI/ NARRARE IL SUD 

LEONARDO BOFF: COL VANGELO E CON MARX 

POESIE DI ANDREW MOTION 

GOMBROWICZ IN ARGENTINA 

WILLIAM H. GASS: ESILIO 

RACCONTI DANESI DI STINUS E S0RENSEN 

ADONIS/BENEDETTI/ 
MORTIMER/ VÀZQUEZ RIAL 

TEATRO CÈCO DI OGGI 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 92/93 

DUE UBRI IN REGALO 


Uro 85.000 (abbonamento 11 numeri) 
su (l'c.p. 54140207 Inteslato a Linea d'ombro edizioni 
Vio Goflurio, 4 Milono tol. 02/6691132 


COMUNE DI BELLIZZI 

Prov. di Salerno 


IL SINDACO 

in ottemperanza alla legga 9 marzo 1990 n 55 
RENDE NOTO 

- che sono state espletalo lo operazioni relative all'at- 
fidamento in concessione della costruzione della 
rote di distribuzione del gas metano e della gestione 
del servizio 


DITTE PARTECIPANTI 

1 ) Melansud gas SpA 

SCAFATI 

2) Compagnia Napoletana gas 

NAPOLI 

3) Casmet Sud SpA 

ROMA 

4) Coop Mucafer S C R L 

MANFREDONIA 

5) Erogasud SpA 

APRILIA 

6) Sicme SpA 

SALERNO 

7) Si di gas SpA 

AVELLINO 

B) Ghezzi Ugo SpA 

BRESCIA 

DITTE AMMESSE ALlA GARA 

1 ) Metansud gas SpA 

SCAFATI 

2) Compagnia Napoletana gas 

NAPOI 1 

3) Gasmel Sud SpA 

ROMA 

4) Si di gas SpA 

AVELLINO 

n) r:he77i ' Iqo 9 p A 

RRFSCIA 


-che, conlormemonte allo conclusioni dell apposita 
Commissione il consiglio comuna'e con delibera n 
20 del 24 giugno 1992 ha aggiudicato la concessio¬ 
ne alla ditta Gasmet Sud S p'A Roma 
Beliirzi, 17 novembre 1992 

IL SINDACO 

Ing. Armando Rossomando 
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Contro Tagitazione dei Monopoli 
la Fit proclama un giorno di protesta 
e lancia un appello a Scalfaro 
«Mandate i finanzieri a distribuire sigarette 


in Italia 

X 

». in » P 

Ormai sono introvabili tutte le marche 
anche i sigari scarseggiano 
Affari d’oro per i contrabbandieri 
Record a Palermo: una stecca a 200mila lire 


Arriva il contro-sdopero dei tabaccai 


Domani rivendite chiuse: «Presidente, ci aiuti almeno lei» 



■H Mano Soldati - nella 
sua casa di Tellaro vicino 
l/irici (La Spezia) - rispon 
de al telefono con voce ra 
schiosa tobsicchiantc e 
tuona «Che c d’ Cattive no 
tizie’» 

No, buone tanto lei sta 
fumando, vero? 

SI vero ho un «toscano 
nuv/o spento tra le dita 
ma SI capisce da cosa^ 

Beh, forse dalia raucedi¬ 
ne 

Oh' se ò per quella con i 
mit I ottantasci anni forse 
tossirei lo stesso anche scn 
/a sicari c pipa perche poi 
oqni tanto le carico ancora 
le mie vecchio care pipe 
Scusi, signor Soldati ma 
dove lo trova lei il tabac¬ 
co? Ci sono milioni di Ita¬ 


liani a secco 

Io ho la fortuna di avere di 
tanto in tanto qualche 
omaggio dal Monopolio di 
Stalo Sa con la stona che 

10 passo per essere un gran 
fumatore e dicono un di 
scrcto scrittore in tanti an 
ni ho finito per fare una 
buona pubblicità al tabac 
co 

Pubblicità «regresso», 
per dirla come la banda 
di «Avanzi» 

Ma no ma quale regresso 

11 tabacco I uso del tabac 
co una sua totale dipcn 
denza io credo che salve 
rebtx un mucchio di gente 
dalla droga che invece uc 
cidc quella si che ti fa sec 
co 

Insomma, lei fuma grazie 


agli omaggi del Monopo¬ 
lio 

SI in genere si anche se in 
questo periodo di < arestia 
sono costretto a spedire 
uno dei mici figli in Svizzc 
ra l ui VIVO da quelk parti c 
nelle tabaccherie svizzere si 
trovano sempre sigari a vo 
lontà e un eccellente tabac 
co da pipa 
Eie sigarette? 

l'no schifo Stuzzichini di 
tabacco che bmciano subì 
lo < non II danno niente 
Mal accesa una sola sigarel 
ta in vita mi i Sigaro e pipa 
invece li stanno vicini tcn 
gono compagnia credo 
che non avrei potuto scrive 
re una sola riga un solo ro 
manzo senza I aiuto senza 


FABRIZIO RONCONE 

I consigli della mia pipa 
Pcrchò IO ho cominciato 
con la pipa ma poi gli anni 
qualche acciai co e allora il 
mio medico brava persona 
gran fumatore pure lui è 
stalo coslrello a consigliar 
mi il sigaro E il sigaro e pa 
rente stretto della pipa 
In che modo le danno 
«consigli», il sigaro e la 
pipa? 

Loro una volta accesi 
inevitabile che si spengano 
Ed 0 proprio in quei mo 
menti cioè mentre cerchi i 
(lanimifcri stringi il sigaro 
lo rigiri lo posi e guardi il 
foglio e lo fissi ecco e in 
quel momento che li viene 
I idea I aggettivo giusto c 
cosi scrivi scrivi che e una 


belle/za 

Sa, succede qualcosa del 
genere pure a chi, in que¬ 
sti giorni, magari facen¬ 
do lavori diversi dal suo, 
è disposto a pagare fino a 
diecimila lire per un pac¬ 
chetto di «Mariboro» 

SI immagino ma non rie 
SCO a mettere sullo stesso 
piano 1 astinenza da sigaro 
da quella da sigaretta Le 
trovo due cose diverse lon 
lane una vera c uii<i fasul 
la 

Ma lei, in questi giorni, 
ha mai provato un mo¬ 
mento di panico temendo 
di non avere piu un «to¬ 
scano» sotto mano? 

SI certo < he ce I ho avuto il 


panico quegli scaffali vuoti 
nelle tabaccherie mi danno 
un senso di desolazione di 
paura io credo the il la 
bacco venga subito dopo i 
soldi I abaeco e di naro so 
no la vita solo i preti e rie 
chi (Xissono non jicnsarci 
Senta Soldati, lei è stato 
definito uno scrittore mo¬ 
derno con un’anima otto¬ 
centesca a parte la valu 
tazione letteraria, ci si ri¬ 
vede in quel secolo dove 
il tabacco non veniva solo 
fumato, ma anche annu 
sato, sniffato, masticato? 
(juardi IO ni ordo mio non 
no un signore torinese del 
lolKxrcnto appunto i me 

10 ricordo si mpri e solo 
con il sig irò stretto tra i dtn 

11 E una squisita unni iginc 
qualcosa che mi ha sempre 


ispirato i mi ispira sicure/ 
za razionatila buon scn 
o 

Una volta, lei ha detto che 
è impossibile giocare a 
scopone senza sigaro è 
sempre della stessa idea? 

Lpenhò sanblx possibile 
vedere una partila della Ju 
ve senza un sig irò Ira le di 
ta^ 

A proposito la Juve ha 
vinto il derby con il Toro 

SI ho se n’ito i inzi orava 
do 1 vedermela in tivù 
SI USI non ncordo m i chi i 
che h,i segn ilo’ 

Vlaili, e un autogol, quasi 
allo scadere 

M ih'che tempi senz i la 
b Ileo e con 1 1 Juvt ehi ir 
rima 


\jo scrittore Soldati, leggendario fumatore 
«Che tristezza, quegli scaffali vuoti...» 


A sinistra 
una tabaccheria 
con gl! scaflali 
scmivuoti sotto 
lo scrittore 
Mano Soldati 
fumatore storico 


ROMA «Presiclenlt ci aiu 
ti lei - Adesso i tabaccai 
messi in ginocchio dallo scio 
pero dei Monopoh chiedono 
a Scalfaro di intervenire per 
chó blocchi I agitazione Lo ha 
deciso ieri la ht (hedera/ione 
nazionali, tabaccai) annun 
ciando anche che tutte le ri 
vendite domani rimarranno 
chiuse per protesta Per la hit 
è giunta lora delk misure 
estreme si propone infatti 
pure I intervento degli uomini 
della Guardia di Pinanza per 
che sostituiscano gli sciope 
ranli nella distribuzione delle 
sigarette 

l abaccai sul piedi di guerra 
perciò Hanno fallo sapere che 
giovedì in Senato vcrrinno 
chiesti un bonus fiscale di 
M 250 lire per ogni chilo di ta 
bacchi venduto in meno nel 
1992 risi>etto all anno scorso 
la reintroduzionc di pene de 
tenlive per i contrabbandieri 
lo slittamento dal 30 novem 
bre di 31 dicembre del paga 
mento dell Irpef 

La hi ei tredici mihoni di (u 
maton ilatiani aspettano mcr 
colerli giorno in cui terminerà 
ufficialmente lo sciopero dei 
Monopoli In realtà però ci 
vorrà ancora del tempo prima 
che le 6()mila tabacchene del 
paese vengano tutte rifornite 
E comunque i sindacati sono 
decisi ù proseguire la protesta 


ncorreiido a forme di agitazio 
ne che potrebbero perciò ral 
tentare ancora la distribuzio 
ne 

tabaccai arrabbiatissimi e 
fumatori disperati Ormai nel 
le grandi città ò diventato diffi 
Clic anche trovare \ sigari Per 
sino le •cartine'* per chi fa da sò 
sono esaurite 

Cosi in questi giorni di pc 
nuna fanno affari d oro i con 
trabbandien Pare che il record 
spetti a Palermo qui una stec 
ca di Malboro ieri è stata paga 
la duecentomila lire (due gior 
ni (a costava la metà) Ma an 
«.he nelle altre grandi città lo 
sciopero dei Monopoli i prc/j\ 
sono altissimi A Roma |>er 
esempio un pacchetto di 
«bionde* estere ormai costa al 
meno cinquenìila hre (SOmiU 
la stecca) 

E le for7e dell ordine hanno 
raddoppiato i coiitroili Ieri 
per esempio i carabinieri di 
Casoria (vicino a Napoli) han 
no fermato un furgoncino che 
trasportava 650 chili di sigaret 
te estere È il risultato - hanno 
poi detto gli inquirenti - di 
un operazione anti*conlrab 
bando che si è svolta nella zo¬ 
na di Galvano Cardilo e Cri 
spano II conducente de! fur 
gonc Gennaro Loffredo pre 
giudicato ò stato denunciato e 
lasciato in liberta 




„.„m.,Tn3 

Violante: 
«Sappiamo molto 
sui rapporti 
mafia-politica» 



Non c cambiando It sole regole eleuonh che scjoglitiemo 
il nodo m ifia politica ma C nexe ss ino continuare h loti i ì 
L os 1 N( str ì nduccndola d ì «grave problema politico istilli 
zionile a grave problemi criminale se^parando i rapi^orti 
con la politir a« Lo ha sostenuto il oresidenlc dell i Comiiiis 
sione Antimafia luciano Violante (nella foto) inUrvcncn 
do insieme ai deputati Sergio Mattarclla (de) e C useppc* 
Avila(Pri) sul tema dei rapporti tr un «fi 11 politica alla tri 
smissione <-'taliani« su R ntre Violante ha sostenuto clu già 
nelle e irte in possesso della Commissione ei sono gludeiUi 
kit dei questi rapporti «locre^dochc con inisur i e res|)onsa 
bilitd si può giungere id iffiane ire i nomi e spetterà poi ai 
p irtiti-prendere ledc*eisiorii» «l'inora hadfftrmaio meon 
Violante mondo legale e* ilk'gale h inno cunvssuto tnsie 
me e solo dopo gli omicidi di Falcone e di Bcirsellino ù scat 
tal 1 1 molle rabilila della convivenza» 


Petizione 
per togliere 
la patente 
ai «tossici» 


Per regolament ire 1 uso del 
I lutoinobile d i j) ir'e di los 
sieod peridenti ed ileoluti 
ad un inno dalli morte dei 
pKfoI Diro di‘Ialini e le 
derie i Ste'mi di pcx.hi mesi 
travolti li novembre delk 
scorse) anno a Mirgheri 
(Venezia) da un automobile guid ita da un^ lovsicodipen 
dente 20 mila firme sono state raccolte da aiHKi e cono 
seentj dei famrlnri dei due piecol Sc*eondo promoiori de 1 
1 in ZI ilivj tr 1 e ui i ge nitori de i due fr ite limi Aldo Stef mi e 
Orictl I Peticnò (quf ' ultima gr iveme ntc k ni i nell meiden 
le) e ncH-cssano che a soggetti dediti all uso di sostanze 
sliipt laee nti o ale olìche non SI I rilasc it 1 1 1 p itente o si gii 
coneess i veng i revexat i t che il momento de I ni ise o e) 
del rinnovo della patente sii eh està i obbligo uni deKU 
me nt izione clinica sulle condizioni psicofisiche dei nehie 
eienli IzO firme saranno invi ite al preside nte ck Ila Re pubbli 
e ì Se alfaro 


Napoli, 

donna ricoverata 
per un sospetto 
caso di lebbra 


Un e giov me som ila ‘'x«u i 
da Mahamud di Jt inni «'• 
stila ricoverili seri nello 
spedile j>er in ilaltie infetti 
ve «Cotugno» i Nuixili a e m 
s i di un sos|x Ilo e aso di k b 
bra Sc'condo i pruni iceer 
tamenli la de nn i presenti 
sintomi che potrebbero sex-ondo i me elic i farptnsire idun 
e ISO eli lebbra Li giovane era stata iceoiTi[) ign it i nell o 
speri.ile ( irdarclli elove il mendico di gu irdia del pronto soe 
corso ne h 1 disposto il trask rimento ni I Colugno [)er k b 
bre d nituri sconosciuti e se) jxtto eontigie) di lebliri»' 
S tu id 1 M ihamuci originaria di Mog idisc io s<ire bbe in It i 
Ili da un mese ed ivre bbe contratto la mal itlia pr ma de I 
suo irrivonel nostro paese 


Rapina 
Tex amante 
per riappropriarsi 
dei gioieiii 


Vit > D Aiuto c inlcintc di .'H 
diuii 0 finitrt in i irtcrc, js 
sienx. td ilt-i Irt ixrsoix 
dccusitt iviR orsinizzito 
unu ri|) IVI 11 d inni dtll un 
ino ton il qii ile iMV i un i 
rei izioni (.nlinxntik Sii 
V ilorc Iz: ilt di 18 inni ,in 
cl t luidrreilaloperdttenzioni. illegik diurni ViUiD Aiuto 
ivevci orgjnizvalo Ui rapino pi r riavere i regtili (prt ziosi per 
un V ilort di JU milioni di tiri.; i he lz.alL k ivtv i latto du 
ronlc gli anni della convivenzd Negli ultimi tempi i r,ipporti 
tru 1 due non erano pm st rem e 1/ ile iv. s i n inikstato 1 1 
voloiil I di inkrrompere 1 1 ri laziont Vii i D A no nrcbbi 
quindi eolie ordato con i suoi tre com] In i di r ipin ir I-c ik 
ixll I su 1 abit izionc 


La madre 
di Rita Atria 
«Non ho profanato 
quelia tomba» 


iaudonn lehe lu le miteiodi 
Pm mn 1 giorni f i e on un 
martello hi distrutto sulla 
su i tomi) 1 1 1 k)to dell » figli \ 
Rita Atria di 17 mni che si i 
utk is t i Reim j dopo I j m< r 
te d« ' giud ee P lolo I^irsi 'li 
IH) con il (JU ik eollilxìnvi 
dope) I uceisioiicdi 1 p idre e le I fr ite Ilo (ere i di sminuire 1 1 
pori II » del suo g( sto -None vero clic ho prof maio 1 1 toni 
b i - n 1 dello CjIov mna Atri i ( mnov i dopo e sse re st tla <U 
nunent 1 “ volt vo solo f ir sparire (1 1 li qut III fologr if i Li 
figli I < ra mi te ilh foto de \o pens ire i io e non qut II i li 11 
riferimento e all i nuor i Fh< r » Aie Ilo e lit dopo t sse '•e st it i 
mie rrog it i d i fiorse limo ive v i c onime i ite i fare rive I izioni 
sull i m ifi à di P irt mn i ^ (|u indo anel e Rii » tve v i set Ilo di 
cetll ibor ire c(*m 1 1 gm tizi i e- di Ir i k rirsi per prex. luzione ) 
Rollìi Ljìov mna Alni ( mnovinjj)pi le re l ìzie ni e on 1 1) 
gli 1 che ora ckimisee «e-semj)l re Non sono un mostro 
imo mi 1 figli i sono un i efonn I e he h i pe rduUj tutto i 
ek lle> st Kit i h t f lite) (jue st i strida I i e olp i e (I Pier i 


GIUSEPPE VITTORI 


Roma, riuscita la manifestazione del Palaeur 

Quìndicìiiula spettatori 
al concerto «antì-droga» 


Tutto esaurito ieri sera al Palaeur di Roma per il me 
ga-concerto contro la droga Dodici cantanii dalle 17 
SI sono alternati sul palco fino alle 20 esibendosi con 
due tra i brani piu famosi del loro rc[ier1orio La mani 
fcsta/ione alla quale hanno assistito circa 15 nula 
spettatori ò stata trasmessa in diretta telc’/isiva In fa 
vorc dell iniziativa si sono schierali il Cardinal Martini 
Rita Levi Montalcini Antonio Di Pietro 

NOSTRO SCRVIZIO 


M KOMA «No alla drog i 
questa ò la Iczioiu » dodici 
cantanti c un gr inde sucecs 
sodi pubblico 

lutto esaurito le-ri sera al 
Palaeur di Pomi |xr il me 
gaeoneerto che haeoneki 
so la prima se tlimana curo 
pea pe r la prevenziexic d ill.i 
drog.i Oodiei eantanti dalle 
17 SI sono altorn iti sul paleo 
Imo ilk 20 esibe ndosi eon 
due Ira i brani (ini famosi del 
loro re pcrtorio 

Ui inanife st tzKiiie alla 
qiiak hanno issislito eirea 
1S mil 1 speli ilori C stai i Ir i 
smessa m diretta televisiva 
Ha eommeiato Kaidue alle 


17 elle ha peli passalo l,i li 
nea alle 18 30 a lekmon 
tecnrlo alla quale inf.ne ò 
subentrata Italia Lino «Vi 
deomusie» invece ha segni 

10 il eoncorto per lulta 1 1 sua 
durala 

Da Orile Ila Valloni a Miei 

1 1 da Mimmo I (xaseiiilli a 
Rem d.vi Poeib a Iraneesee) 
Linee ini (questi ultimi due in 
eollogaiTiento esterno) ed 
a’ieora d i t-ranceseo B leci 
ni che ha a|X rio ileoneerto 
a t uea B«irbaros.s<i i dodici 
e amanti hanno cosi velluto 
seendere in campo per so 
stenre una «balUiglia che ò 
stato detto a eonelustone di 


serata fui bisogno del calo 
re dclli musica per seonfig 
gore il grande freddo clic ei 
siamoeosiruili intorno 
In favore dell iniziativa si 
sono schierali ine he Anto 
nio Di Pietro Rita levi di 
Montale mi e I arcivescovo di 
Milano inems Mailini che 
hinno pirteeipato t spot 
sulla prevenzione Alla ma 
nifeslazione ameehita ehm 
terviste ai gieivani sul le ma 
efella eirog > ò mie rvc nule) Ir i 
gli litri Vinee nzo Muee loli 
Un inizialiv I iniportanle 
1 riuse Ita Se rvir l'H i ek Ilo il 
eanlanle Piolo Ville si in 
un intervista Pereoloroehe 
vivono qiiolieli in imente a 
eeiiitallo con I i elroga (|ue 
sta manifestazione e una 
stupidaggine Noi non |)e)s 
Slamo ne alleile lontan i 
menti e apire linei e he prò 
v<mo Ma mi e"' ,inehe e ipita 
lo di rieevere lettere di per 
soni e he iseollaiido la mia 
eanzone Li forz i ek II i vi a 
tmnno Irov ito il e or iggio di 
snutlere 



Vertenza abitanti-Stato: di chi è '! borgo sulle alture di Sanremo? 

«No, Bussana Vecchia non sì tocca» 
Goria vuole vendere un paese 


1 Td 1 1 fzl bc'ni iJ.itrimoniah dello Stato che il mini¬ 
stro Goria vuole mr tlcre in vendita c Ci un intero 
paese Dussana Vecchia sulle alture di Sanremo 
scmidistrutlc. da un terremoto alla fine del sc'colo 
scorso Per il ministero delle Finanze si tratta di 
ruderi di fabbricati ma il borgo c stato re staura- 
le) da un ceimumla eh artisti italiani c' strame n e he 
aelcsso nc rivendicano t,i proprietà 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■ 1(1 NOVA Per lo Stilo si 
tr »lt i (il -riKk ri di f ibbne ili 
L C»(>n ì lì 1 dee ISO di ini tu rii 
in v( ndit i insK lìK igli litri 

I M i)< ni }> itrimoni iti (k slin i 
il 1 rinipingu ire k (suiisU 
e iss( pubblK hi P( re hi li ihi 

I I SI tr Iti ) (li ini itissiiiK ( .is( 
1(1 ilt iti (on puzK iiz i ( prò 
fon lo nsjKlto sul kssnU) di 
un p Ksuiodirrxc ito( disìhi 

t ito ibi) uulon Ilo dagli iiiti 
( In ibit Ulti IK gli tilltMìi limi 
(k 1 secolo V orso (hivinciri 
I br jee io eh le rro su Buss in i 
Vece fn i mII iggio iiK mi ito 
e he (lonnn i un i t olliii i i n 
dosso eU I ni ire lu 11 i perik ri i 
( ri< ni ik (li S iiire mo-* 

Li stoni eointiKii nel 


\HH7 SOM un t( rri moto ehi 
ek ist I ( s\ lot I Buss HI I II 
sei indo i rude n ì de min ìtc 

I ilt iridici! SI gode ii i i m 
st 1 siipi rba sull i e ost i I i vii i 
tome') I Buss in i Vece In i 
c|ue 11 I Nuo^ i ( r i si it i edilie i 

II i V tlk i d ( divi lìl it 1 un i 
tr 1 ZK IH di S mn mo m gli 
limi C ii)(]ii mi I (|u iiul ) irti 
sti 11 ih mi ingk si mu nc mi ( 
k (1( selli lUr itti d ili i Ih Ik zz i 
( (I ili 1 p K ( (k I borgo ( oinin 
e I irono i ripopori irlo nstrut 
tur uuk 1 mone oni di e ise pi r 
f iriK ihit izioni I ihor itori < 
it( he r ( I m pi mo v< niu ro 
ni»ris!iii iri m he i -.e rvizi e s 
s( n/i ih I j)r( t gonisti de ! 
n ins( (1 uni nio otti ime ro 


d ilk iZK rìde pubbliche gli il 

I K c i ime liti di ic<}u i luce < 
!( le fono 

Buss m i Ve celili msom 
mi rifiorì e onse rv indo iK-re*) 
il suo ispeltodi intieo borgo 
mir K olos mie nte sfuggito ili i 
spex.ul izione i dilizi i e ili i 
mode rmzz izione delle s\rut 
ture e di A nnr f unos i ne II i 
eornunit» ulistie i mlerriizio 

II ile ne hi un indo un note \o 
k flusso lunslte o d ( lite h i 
(jue I [)unlo lo Si ik si ricordo 
o si lee rse de 11 • siste iiz i di 
Buss HI i Vt ( e hn St ne ne or 
do il ( < imine di S mre mo i he 
h meli un e one orso > live Ilo 
niondi ik jk r r strullnr irl i piu 
iinp» ime lìti e nz i Ir idirne lo 
spinto V( niu meln prex I i 
ni ik HI proge Ito \tiK ite le 
m I I ipp lite I ( n ve ime m n 
isse gli lU) e I n 1 itivi ( irte ggi 
soni rim isti ir le e ogi e re poi 
\( re ne gli se iff ih di ({U i!< he 

( iMc ( ire htvrc Di Bu m i 
Vieehiisi K e orse poi me he 
I luti nde nz i di hm iz i e Ih 
(jii ile In limo f I ri\( ndieo 1 1 
pre prie 1 1 del horg( l ' le di n 
de* I ji ig ime nto k Ile v me l< 
e iZK ni irri tr iti e ompre si u 


re side nli ‘ l i mn )ve irtisli 
s i[)e rst ti d( Il e r i f ivok s i d< 

Il neostruzioiie inehvieki ili 
(|i ih oee up mti ihusiM di un 
bene demani ile IdieiHineJvi 
si oppose ro a[jj) Il iiulosi ilk 
norme sull usue ipione e l » 
ve rie n i e tuli or i in itto in 
unudien/ì dei gorm sec rsi 
lei e se mpio ! Iute neh nz i I i 
prese nt ite> jex ur e iti de i jin 
m inni di (ju* le» sex olo e he 
de \ re l)))e ro dimostr ire I » f( n 
1 Ite zz 1 de II i te st de ni mi i 
k m 1 gli ir»isti II imi e >nte 
st Ito II V lidit i ek 'Il e irle 
I roelolk e il I nhun ile c ivile 
cl S Hire mo titol ire l'i ! |)ro 
ee (I me i tf si i rise rx ito eh 
(le e id« re n vi indo pi r 1 1 se n 
te nz 1 il 27 ge nn no k I pn ssi 
[IH iniH 

\ ik I eltre e he e|u int< me 
no tino 1 qiu 11 i d it ) e [x r h 
me n dubbio eie lo St ile si 
p idroiH di Hi ss m i Ve < < h i 

I iipure SI e irroe il il <1 r It 

II |)i )j)ori( pe r I i d snussie 
IH e (Il me tU re sul ii ( re ili 
jiH I rude ri di I ilibrie i! I e 

r ide 1 IH I soli piti e e tic e 
m iiu]U< tu < U gli I 
j) irte ng HI 
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Armi sequestrale in un covo di malia 


In molti negozi specializzati 
è possibile acquistare 
sofisticati congegni militari 
studiati per la caccia grossa 


Però questi strumenti 
sono finiti più di una volta 
in mano ai killer delle cosche 
Non sarebbe meglio proibirli? 


«Puntatori laser vendonsL..» 
Le armi «legali» della mafia 


r\intatori a rai)gi laser, proiettili siipcrcora/'/ati Stru¬ 
menti legali, regolarmente in vendita nelle armeno 
per cacciatori «sopraffini» Peccato che molto di 
questo armi, ponsato per la caccia grossa, finiscano 
nelle mani dei mafiosi K le «prede», in questo caso, 
sono gli esseri umani Probatrilmonle in tempi di 
lotta alla c nmin.ilità, sarebbe il c.iso di vietare la 
vendita di questi strumenti Almeno percoercn/.a 


ANTONIO ROCCUZZO 


■i I () Slitto il.kluitio dovr< 1) 
he ctpproViiro iin<i clu di 
t.t mìduì a orr/ii' Iktrlia 

mo tli ttrnu pvrfoUatm'iìtc t 
li Lite Itillavia povsono finirt 
indtslmlanii'nlc m iiìatioa c at 
t latori (• killer riìafiosi Sono 
vendute nelle .trrnem (> ptib 
blK i//ate -lUlk paqiiK di rivi 
sle loiiìc Arni/ r ffrrj it 'fatar 
/ni diffuse tra k' dei me di un 
qluiia di possevsori ili rei^ol.irt 
porlo d armi ippiiri vendono 
accjuist.ite da clan mafiosi c 
usate Usale i onlro i intjlnali o 
essiTi umanU 

l.Kiiamo un esempio Si 


iltiama puniafo/c /tiser f A 0 
C OS -l i\ dispositivo di pulì 
t.unenlo nvolu/ion.irio ihi* vi 
loiisiMìti* vh inir.ir<‘ il liersaiiho 
itila viliKita (iella line dui' 
una {Hibblii ita f. proprio i|(iei 
1 «ikiLti it^io ih( molti avrinno 
visto in numerosi film di f.inta 
siien/.i api)liiato alle pistole 
e sm mitrai^liaton di i^nerneri 
dell I notte' 

UffK i.ilnu lite i venduto pi r 
la i <Ki la al i inithiale i* ail altri 
.uumali di («rossa lanli.i («r.i/ie 
ad un solistiialo ilis|M>saivo .i 

l.tser permette di iiulividuan* 
un obiettivo mobile ambe in 


iondi/toiu di totali oscurila e 
colpirlo lino a 200 metri di ile 
st tn/a I progettato sp(*clina 
im*iiU‘ p< r I usocon pistole fu 
i ili ed armi si miiUilomalii tu* 
lini la pubbliiita In realta 
ijuel ibsjKisitivo rivoht/ioiia 
no i sbito pm volle nnvcMiulo 
in alcuni covi maliosi l„ <kc 41 
dt “o anche nel mar/o '-.orso 
.iti mdom.itii ilcdia morte di 
S. 1 K 0 I im.i ({iiando 1*11 uomini 
dello Sio ( Servi/io lentrali 
oper.itivo) e la si|iia(lr i niobi 
k ili Palermo li.inno seijueslr.i 
to un .lUaecmio Simili' allo i A f> 
tr.i pistole aiilomatiibe e Ideili 
a pompa nel c orso ili un o|X‘ 
razione ionlro le cosche vni 
lenii d» P.ilermo ProRetlal.i 
per I cini’huili e usala dalla ma 
il Koiilroi{li noimm^ 

Altri esempi di .irmi d.i i^iier* 
ra usale ila i.iiii.itori < lors< 
ani tu d.icriminali ’ Ix cune un 
piccolo I par/i.ile < k ileo Pri 
mo arinolo i.irtuccer.i» .il 12 
(uno dei pri'fi riti ambe d.ii 
killer) inTestrazione mpiil.i la 
|)ub)>lictta dici «B4isUino po 
chi secondi piT l'str.irre <iar 


tiKco e non serve spiej.jari 
i|iMle vant.ii^j^io jjossa tram 
1 utilizzatore ili ijueslo .111 es 
sono in c.iso <) emergenza (a 
i .ICC la per difi s.i o in manife 
stizione)» Secondo .irtiiolo 
Vartiail fon'iirif) trall.isi di iin.i 

m.iniqli.i in acciaio da .ipplic .t 
re ionie impiuinaUira supplì* 
ment.irc* a tarabine e mitra 
ttlielle terzoartKoto raccoi^li 
bossoli t lo strumento chi 
neutralizza le residue [>osMbili 

l.i di avcTC quali he IraiiM in 
vestiqativa di un di Itilo e una 
scatola nera da iure al 

1 amia e permette di niiio^lu 
re* 1 bossoli .ippen.i esplosi 
(che nessun poliziotto potr.i 
dunque mai trovare e analizza 
re) Quarto ailHolo proiettili 
supiTCorazzati e superveloct 
attualmenle disponibili solo 
in labbro 12-, spisifii.i jiunti 
qliosa 1.) puiibiKiU) venduti 
per 1.1 i.itela aqii ungulati si 
Ir rii.! di ver* e projiri fmssili in 
mim.ilura liot.ili di una (orz.i 
distruttiva p<iri a quella di un.i 
pili ola liomba Quinto (( tor¬ 
si* |>iu lirossolano) .irtiiolo 


baziKika "Usa e ({ett i» («mille 
(jueslo tiov.ilo in «ikuni t ovi 
i«iki[>resi) 

Allo St.ito !)iso«na forse 
ibiedert* un.i sene di supplì* 
menti di coerenza in tempi di 
^r.mdl blitz c di lolla <h l.ititanti 
tinalmente im isiva Impedire 

l. i vendita lei^ale dt queste armi 
e elemento ni necessario 
sullii lenti m.i «mi he «i p.irtiri 
d.i questi piitolt dettaqh pos 
sono v.ilul.irsi volont.i più ge 
ni*riili di rise alto d.iila mafia 

Insomm.i vielak* rat togli 
tiossoli [Mintalon a raggi kiser 
metti*te luorilegge i artui c e su 
ptrmtìjlali btizook.i cannoni 
( «il ib.irile spazi.il' Imponete 
per legge .11 produttori di d.ire 
i addio a anni e «u c.ic 

i i.itori di din* addio a qnalcfir 
i niiifiialr ( il t he non f.i male) 
b I li) per non date una mano 
.mtbe a chi rivolge cjuellc arm. 
contro gli esseri umani Insom 

m. i meglio i entoc «KClatori di 
siHiupati in [)iu che un solo 
kilk*r .ino.rio iti t in ol izione O 
no'’ 


n Pds: «n Friuli è una resone a rischio 
Il malalfare sta (dentro le istituzioni» 


«Si vuol minare la credibilità di chi contrasta il malaf¬ 
fare» Il Pds passa all’attacco, per voce dcireuropat- 
lamentare Giorgio Rossetti La notizia della visita psi¬ 
chiatrica CUI ù stato sottoposto il colonnello Ceiceo, 
che indagava troppo sui traffici di armi, l'.a provocato 
interpellanze c prese di posizione Leoluca Orlando 
«Il Friuli ò una regione a richio» Un esponente del 
Cocer della Finanza «Il colonnello ò stimato» 



DAL NOSTRO INVIATO 


GIANNI CIPRIANI 


■'*'KlB,STn Reazioni indi¬ 
gnate preso di posizioni inler 
(>ellanzc La notizia rivelata 
dall UnKd della visita psichia¬ 
trica cm 0* stato sottoposto il 
colonnello dell.» Guardui di Ti 
nanza Vincenzo Cerceo «col 
(>evc)le' di indagare* tri>pf)i) ui 
appalti pubblii 1 e trafili i di ar 
mi, h.j stiscilato un.» vasta c*co 
In campii sono scesi esponenti 
del Pds della Rete c* anche mi 
litari della Finanza 'lutti per 
esprimere la loro solidariel.i al 
1 ufficiale perseguii.ilo perche 
«scoiìkkIo- e por sostenere 
che mentre il Viminale gesti 
SCO un imixmente campagna 
di stampa per «illuminare» 1 


successi nella lotta alla malia e 
vengonocant.ite le lodi dei co 
siddetti superpoli/ioUi gli in 
vcMigalori che agiscono in 
«prima lin(*.i sciiz.i telefoni 
cellulari computer protezioni 
o coperture po'ilicfie pagttno 
in f)iiin.i perMiiì.i la loro onc* 
sta profession.ile il colonnello 
Vinc eiizc)(Vrceo prim.i ri 
smosso dall me.ineo operativo 
e poi sottoposto a visti.» psi 
chialric.» la dirigenti della Di 
gosdì Udine Antonietta Dona 
elio Moli.» trasferita dal suo uf 
fido mentre* inclagavj su un 
complesso Iralfico eli .irmi con 
co|>erturc* isliluzu)!iali 

Inscunma proprio me ntre si 


p.irla anche giust.unente dei 
successi contro la crinun.ihta 
organizzata non si pm^ fingere 
di non vedere (|uc*llo che ae c .1 
de nella lerr.i di Iroiiltc ra del 
I nuli Venezi.i tiiuli 1 1 ralfic 1 di 
.inni protetti d u se'rv i/i segreti 
un (rrolifer.ire di società c* fi 
nanziaic di copertura t.iceen 
clieri nuissom f'Iu coiiliasta 
troppo il sistem.i viene rimos 
so Leuroparlamcnlare d* I 
i’ds (jiorgio Rossetti .nitore di 
un.» relazione sul tniffico inter 
nazion.iledi .irmi non li.i club 
bi «Una volta era solo la droga 
a pavsare di qua Ora c e il tr<if 
fico (Il armi lo s<uino tutti 1. u 
luca cosa c he resiti uii mistero 
e** i.i ragione* per la <iu.ik* chi 
vuole vederci c tii.ir(* e tia titolo 
(ler t.irlo ve ng.i [trito pass.ire 
per matto pur eli mette rne m 
dubbio l.i cre*dil)ilita Un.i 
preeKcu()azion(' rib.nlit.i dal 
iciicler della Rete Ixolue.i Or 
landò «II ImuIi Venezia Cuulia 
Ila (letto - ò una regione [)ar 
licolarmentc e fK*r!colostimen 
le interessata tii iraffie o eli .irmi 
e il traffici illcMti che st.ini.ino 
a divenire oggetto di mcliiesle 
giLidizi.ine* Qu.uiti lMnnoc<*r 
calo di f.ire luce sono si.rii mi 


n.Kci.rii L blcKcati con ogni 
itnvze*» l. esponente della Kc 
to h.i pre.tnnuncialo un urier 
rog.izione |>.irlainenl.»re Sul 
l.iveeiid.i h.ieoneluso in 
contreri') il minislro dell lnt<*r 
no f>*'r nc hi.iinare (a sua aUen 
zione anche siill.i sic iirezz.» 
[«‘rson.ile eli giorn.ilisti e espo 
nenti frinlani e n.izionah che 
hanno con coraggio elenunc la 
to con prc'cisc* circostanze di 
(atto 1.» gr.ivit.i <k*lla situ.izio 
ne- 

l e indtigiiu del giudie e Vi 
gn.i sulla -piva tose aita-* della 
strage di C.tp.ici haitno ciiiuo 
stalo come in <|ueslo niomen 
to c'sista un grosso tr.iffico di 
-irmi tr.i ll.ili.i e t roazi.i nel 
quale* sonoeomvoll» superi.rii 
t.inti (*eeellenli come I federi 
e h Se h.iudinn I .irtifie ic*re eie*! 
c l.in (h Pippo C alo e ond.inna 
to «I 22 .inni per la strage di Na 
l.ik* Un traffico i he nfoinisee 
Iti erimtn.iiria del nord e so 
pr ittutto gli .irse*n.>li di Uosa 
^os^ra Proprio |H*r ejueslo il 
Pds fui dee isodi invi.ire in I nu 
Il un.i de leg.izione* p.iri.inu n 
tare di ni(*mi>ri dell Antiin.ifia 
InUuito .incile il consiglio n* 
gioii ik dovr.i (KClip.irsi dell.i 


vicenda d*resc*ntero una ino 
zionc* sostu'iie ilc.ipogriippo 
del Pds Renzo Iravaniri che* 
proviKlii la loitni.i d(*i innroeli 
sileii/ io e he 1 p.»rtih c In* gove r 
nano 1 1 regioni* h.inno fino .tei 
oggi eretto .itloino a (juesle vi 
e elide Inoltre chieder.» die il 
pic*sidinte della Cniint.i si un 
pcgiua Ulterveinrc*toiinaliiK n 
te nei confronti elei ministero 
d(*gli Interni e della Giuslizia 
per ottenere* un mterveirio di 
re Ito .1 lulelarc* gli interessi ciel 

l.i Regione fornendo nuvzi 
Mrultiire c uomini adeguati a 
fronteggiare la situazione e 
pc*rchC* siano cl.i.irrie le vere 
ragioni che hanno portato alia 
rimozione d( I e oloniu Ilo ('e*r 
ee*oa I neslc t dell,» doltoress .1 
Mott.i.i Udine 

M.I .li di la degli <isp(*th poh 
t.e 1 qu(*llo che ha suseri.rio 
in.iggiore* indigli.izioiK c .in 
die 1.1 vie elida pe*ison.ik* del 
colonnello (. ( re et» soUojroslo 
.ili umili.izioiu* di un.i visita 
psidu.rinc.i (ma cireost.inz.i 
gravissmi.i All / '/tifa ha inviato 
una lelte*r.i l•rllHc*sco Solm.is 
(leU'g.rio (1(1 tener d<*ll.» ii 
nanz.i Voglio U stuiiomare 
I .iliissiin.i stimi di CUI gode* 





cliffus.inientc ilcolonnelloC e r 
ct*o tra l.i base del corpo a li 
ve Do n.izionak* per il suo con 
turno unjHtgno |>er la demo 
c ratizz.i/ione (k*l*v. ìii.irciia di 
f in.inz.» Al colcmnellu va tutt » 
la mi.i solidanc't.i um in i l.i 
niM stun.i j)er k- <|u.iiit.i mor.ili 
che nussiin .itu» jxjlr.i m.ii 
V. r<‘{lriare Anche* I esj se n.ilo 
re elei l’e 1 Sergio f'ianugm - pa 
ciré*' clell.i niorm.i di jjolizi i te 
stimoni.i 1.1 sua shm.i m‘i con 
fronti dell liffie idle rimosso e* 
«psK huririzz.ito .(‘onoseo 
tereeo d.ill.i inet.i degli anni 
Vlt.uria I ra uno d<M p(x hi uf 
liciah .1 prendere ijosizione .1 
favore* della riforma d(*lla 1 1 


superlalitante 

3H Schaudinn 

condannato a 

mezzo nel 
processo per la 
strage del 
rapido 904 

irin I - M » t 

% 


n.mz.i Già in altri periodi chi 
non era allineato subiva vere e 
proprie persc*cuzioni Per cui 
|)urtroppo non mi meraviglia 
quanto e .icc .iduto Voglio pe 
ro (lire che tutti gli ufficiali e 1 
sollulfiCMii dell.i I in.iiiza clic* 
h.inno lottalo pc'r l.i clenux ra 
tizz.izione h.intìo avuto vita 
diflic ile .me he |)erc fu* nei [)osli 
di comando sono rimasti uo 
nimi dell i FJ 1 (piali hanno 
continiMtoa far ciirric‘ra nono- 
st Ulte k risultanze delia com 
missione Anselnu S.irehbe il 
c .ISO di esaminare .me he oggi 1 
legami ( he esistono tra masso 
nerii» (* c(*rti .riti uific i.ili del 
t orpo 


CollefeiTo 

In manette 
siniiaco 
e assessori 

■it ()[ I h)-hld<() (Koin.i) So 
no stati arrestati vib.ito notte 
prevso k* loro abitazioni ri sin 
daco di Colleforrt) Alfredo (’o 
IdbiKci (De) i.isscvsore .ri 
turi).mistica I ugenio Iraiii 
(Pn) il coie.iglierf* siKialist.i 
Paolo IVsoli 1 ex presidenti 
dell.i (’avsti rurale e artigi.m.v 
di Segni Antonio Baiocchi eri 
suexero eh quest ultimo (iio 
vanni Norvano I ulti devono rt 
s[)on(lc*re di comiziont* gli 
amrnmist.riori anche d .(buso 
m atti d uffic 10 (jIi arresti sono 
stati es< guiti nell ambito d< Ik 
indagini coordinate d.ri sc'stitii 
to prex uralort* dell.i repiri)bli 
ca di Velletn kisillo rigu irdo 

I.i variante* al pi.ino regolatore 
generale ri piano planiv(*ki 
metrico di valle Macerma i il 
piano tonimcrciak* di (olle 
doro Secondo ridine indi 
screziom sembri m partii ol.» 
re che B.ii(x.chi .iV7v*bf>e otte 
mito un.i licenza per costruire* 
un miniobik residcn/iale mi 
un termiìo .igncolu Ni*l!e in 
dagl ni c he sono condotte con 
il mas-Mino nscrlx) sart*f)bero 
c omvolli anc he* i tilol in di .»! 
Clini importanti kxali |)ul)blKi 
di ( olle tc rro Nc 1 giorni scorsi 
1 ! sostituto prix iratori i.isillo 
avev.i Ulte rrogato tutti i c.ipi 
grup;)o [jolitK I (k II amniii.i 
str.i/'ione c ormin.ile c lu c ra 
no iiic irK 'u gli inni HM UO 


Mani pulite 

ineifdente 
al giudice 
Di Pietro 

MM ANi ) Il giiidic e Anto 
nio Di Pietro c rim.islo coin¬ 
volto in un me ideiite str.id.» 
le ieri I .nito su c ui vi.iggiav.» 
e si.Ila spc romita da un «iltra 
vettura e adesso icarabinic 
ri st.miH) cere .indo di capire 
se SI sui tr.ril.ilo cl.iwc*ro di un 
seni [)l ICC* l)analissinK) si ni 
sire) senza consegue nze 

Il inagistratcy eh M.mi Pulì 
te- SI Irovav.i a Ik'igamo .1 
l)ordo de 11 <mto blindidatii 
(|uan(l(ìe (wcnuto I inciden 
le Lr.i pomeriggio moUrfilo 
Fon lui gli Uomini ck ll.i se or 
t.k Ui m.icc hirin li.i imbocc 
to V la Astino i.i sli.ida c fu 
porl.i a ('limo il paese* dove 
il giudic e abita immc im* con 
la sua f.mugli.» I inifirovM 
samc*nle ilveicoloc st.ilour 
t.ito d.i un altra .mtomobilc 

Nessun.» pcTsoua e rim.i 
sl.i fcTil.i m.i i)er qu.ric tic se 
condo c e si.ria un.i gr.mde 
.igit.izionc (ili lec riti dell.i 
scort.k m un ittinio li.mno 
fatto scendere Antonio Di 
Pk tro <1 ili .iiriomol)ik l'oi il 
gl lidie e i stalo .»cc oiupagn.i 
to su un .kitrv) ve ic olo e con 
dotto .1 c .ks.i 

Sull e*s.ilt.i diii.uiiK .1 de I 
I me lek lite sono in e orso .le 
V. c rt.imenti de 1 c .ii.ri)ini« 11 
( Nuc ko r.iiliomobile di Ik r 
g.uiio j e de 1 vigili urti.mi su 

fitto kCCOtSI su! |K)StO 


L’avvocato Roberto Mongini pubblica «Gli Impuniti, storia di ordinaria corruzione» 

«11 magistirato disse: guarda che so tutto» 
Un libro del gran pentito di Tangentopoli 


' Di Fluirò l'ho iiìt ontr«ito pur I.t [)rinui volU) a! die. las 
sultusifiio giorno di qalura, (piando ho due iso di par¬ 
lare Mi ha (lutto ’ In sui uno zan/a nia io soikj 
puggio di tu. pure hu kj sono il ru duqli /aii/a Mi Ita 
f.ilto capire che gli iiKpiirunt! orniiU s^ipevaiio tutto» 
F c OSI, K()t)crto Mongini dut tsu di non tauuru V. uno 
dui grandi puntiti di 'I angunlo[K>li Ila scritto un li- 
l)ro '<(ili Impuniti ston.i di ordinariai orruzionu» 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ Mll ANO Pip.i Ir.i I de nti 
<H c hi.limi tondi I x. c e> 1 .iv'vo 
c.rio R()l)crt() Moiigiiii spio 
(ond.rio nella poltron.i de I 
suo studio k g.ik m vi.i I ori 
no .k due* passi (l.ill.i M kdon 
niiM 1 uno de 1 grandi pc utili 
li) I iiige iitopol) ( tu* <l»)})o 
I 7 gKirni eli c .ire eie li 1 vuo 
t.rio il s,Kc o c h.i rai e ( uri.rio 
tutto < 1 U< Ilo che s ipe vi (1 » 
vianco me inbro de Ila etirc 
zicme n.izion ile De li.» c ipi 
(1 ) in fretta c he il siste ina sul 
quali !>< r .umi si «*r.iiio n Ui 1 
[laititi er.i c roll \U > N< ni i e ra 
piu me lite d i dik mie ic e il (' 
p.iss.kto .irmi e li ig.igli et.il 
1 .iltr.i parte eh Ila b.irru .ri i 
Da m(|utsito .1 iiKjuiMtor* li.i 
se ritto un liliro sulla su.i eh 
s.ivvc nlur i guulizi in 1 me in 
puiri.i il dito ( ondo I pollile i 
ottusi c he te ulano me or.i di 
punte Ilare 1 rude 1 di 1 auge n 
tupoh 11 l < nove lubre s u i in 


lilire ri.i (ih Impanili stori.» <li 
ordin.iri.i corruzione** i*(hlo 
d.illa Spe rling eV Kiipfler 

Mongini, chi sono gli olm 

puniti»? 

Sono ili si liso sire Uo (pie ih 
t h< finor.i I h.inno f.itt.i fr.ni 
e .1 ( e poi un ac c c /ione ro 
in un st <1 de 1 le'rinitic A I-to 
in ) gli impuniti sono le f.ic ce 
lost< < III ({iii'slo se na) lo SI I 
l'io st.ih tutti ( e me he c hi 
e o'rimii I «id e sse rle« pe re !»< 
SI ostili.» a dik lidi ri I indi 
tc ndibik II libro ( di*eh* ito <» 
loro I l.i stori.i (le 11.1 ini.i 
c*s}H ru*itz.i ditc*(la c eh come 
lunzion.iv.t epK'sto sisic m.i 
m rie de Ito I un r lei onlo il 
k grò non volevo thè lossc 
un m.iUone* serrilo m politi 
e tic M (^n.ile uno ini b.i .le c u 
s.ito eh c mismo pc re he iieio 
dime slc'sso e ek 1 prol.igoni 
sti eh ipK si 1 vie ( nd 1 Die i.i 


ino c Ili* non voglio c sse re p.» 
U*tKo C*i sono pcKiie str.id*' 
per risorge n dopo epiesjo 
k'rreiiiolo C e chi noi» e riu 
scilo .1 sopravMvi re c* chi c 
scoinp.irso scegliendo la 
morie e ivik* ( fppure c 111 si 
compoit.ì come* se melile 
fosse .lec.idulo lo ho scelto 
Uiì'.itlr.i str.iel.i (pielta eli ns.t 
re I m(*di I pc r dive ut.ne m 
({ii.iklie modo petson.iggio 
aiiinK*tk*iido pubtilic amente 
c ne un < pex <1 t finii .1 c c lu* 
bisogna .iprinie un «illr.i 

Cosa penna dei magi- 
ntruti di «Mani pulite»? 

Di l’icirt) Ilio iiKontr.ilo per 

i.i prilli.I volta .li die iitssc*ttc si 
Ilio giorno (Il c’ak*r<i (|uaiido 
tio de c ISO (Il p.nl.iK Mi li i 
de Ito I u se I uno / mz.i m ì 
IO sono pe iMUo di te pi re lu 
IO sono il re de gli zaiiz i ( lU'l 
giugo ek II I m ria gii z.itiz.i 
sono I IrufI itori ndr) Mi h 1 
f ilio e .ipiie ( he gli iiupiin liti 
orm.ii s ipe V III') Inllo c c bc ri 
iiiiii sili nzio non ive v i [)iu 
se liso In e Ik Ui eli proprio 
e ( isi In (piest 1 me hu st.i c re 
ilo e tu I m.tgish rii non ib 
bunio i.rilo < (lori li inno ,ip 
piu .rio e oni'tl.niu file il c odi 
c c alle In s( I li.inno spinln 
fino .ili e site ino c ori c iilc'ri 
c he de fmi'e i koinè misti in.» 
ilicxc e pibih 

Quando ha capito che 


questo sistema era crolla¬ 
to. che non c'era più nicit- 
tc da wilvaic? 

\ fine aprile cpi.mclo baimo 
.irre st.rio la c osuldeUa e tipo 

l. i degli impre'iKiitori che si 
diMclevaiu) gh .ipp.illi l.ro .1 
c <is<i di Mino G.iriiev.ik' (il 
cas.sRri; del (xK) Alibi.imo 
aece'so la televisione ci si.i 
mo gelarci.ih ili face ut e ab 
liiamode rio suunof.iMi 

I suoi compagni di partito 
c in generale la nomcnkla- 
tura politica ci ha mes.Ho 
un po' di più a capire... 

Dirci che .meora idesso so 
no III molti a hng<'rc' di non 
c ipire .1 illudersi che tra 
()uak tu hu se e]u indo s ir 1 
pass.ri<i l.k buri.in 1 pnti.i ri 
e onimc uirc lutto e oiiie pu 

m. i I padrii h.inno ic'agilo m 
modo nno))e < ottuso 1 (jiu 
st.i VKc nda 1 <1 B ik'iut In m 

e 1 e ilivi iitat i un br mzmo 
le sso il (1 irof.mo un c ri 
s<nik mo I lek ha se ( Ilo la 
stiate gl < de I siie nzio li psi li 1 
.nulo un .lite gguuneirio .ig 
gic sMvo ma pc rdc nt* 1 .rii 1 
liiu il i-'eive rno h.i \ ir ito uii 
de e r to sul .e ijue'stn > dei he 
III di e onolti < e ornittori .i;* 
p.iie nk'inc'iite punilivo in 1 
m effe tti ek'm.igogic o I una 
form.i di lutodifes.i c lu k n 
de 1 biex c .m I me lìiesla c tu 


tc'l.i I p.irliti c he li inno preso 
1 ''okli 

Qual! sono i personaggi 
contro i quali si accanisce 
di più? 

Nel mio libro parlo dei mora 
Iizz.»l»irt V dei demor.ilizz.i- 
to'‘i’ I persoli.iggi corno An 
(Ire .1 F.irmi (ii.uomo Proper 
zìi i! hjiìIc ( .irlo K.idic e Kos 
s.rii Si sono pre se Diati come 
e oloio e lu ivre Irfu ro dovuto 
rmiios.irc I.i p(*l.lica e sono 
finiti lutti III ejuc'st.i meInesl i 
Si mo (jiK Ih c he mi f.iimo più 
r ibbi.i 

('on la politica ha chiuso? 

('oli {|iu sl.i pollile i SI f si,rio 
Ih Ilo mi ti.i d.ito potere 
I .nozioni soeldisl.i/ioni M.» 
c ce*uu un gr.iiule .unore* 
i Ik [tinse e Morto pe*r se m 
prc 

b adesso cosa fara? 

Ilo il mio meslic re f.icc 10 

I . 1 V^(K ato poi SI ve eira li pri 
ino obtc Ilivo e r.i i]n( Ilo eh 
use Ile eli nuove) r|| c as.) se n/.i 
ve rgogn.irsi ( uro tr.i la gente 
(re e|Ue nto gli stc‘ssi [)Osti di 
prilli.I e ne ssuno mi lui m.n 
msnilato c oine c sue c t ssei 
ul illii (^n ilieh I e sue e e sso 

tutto (jiie sle) te ire me)te) .ivi vo 
Ite prospettive* siiic id.irilM 

II ise onde riiii o le .igirc I lo 
se e Ito c]ii( st iiltmui strad.i mi 
e r.i pm e oiige'iiuili 


Omicidio a Trieste 

Uccide il padre con la zappa 
e tre giorni dopo 

10 dice ai giornalisti 

Guido Furlan, d!.^olistd di .'H) unni h<i ucc iso il |)d- 
drc col(dcndolo piu volte con utiu zappa, dono un 
litigio E accaduto a Tric.stc L'omicida ha confc-s- 
sdto, consegnando un biglietto nella portinc'ria 
del quotidiano «-il Piccolo» l.a poli/.ia ha ritrovato 

11 corpo di Romano Furlan, compiei.imcnic sfipn 
rato in un deposito di attrezzi agricoli E, <i ’l'rie- 
ste, il terzo omicidio in duo sellimanc 


(KILSII «Ixeo vede Ilio 
UCCISO IO C cmluso c ubria 
t o (lindo I url.in si c' presenl.i 
to nell.i sede* del giornale* Il 
l’iccolo- o rlav.mti ,1 lutti h.i 
conk'svilo -1lo .mimaz/.ito 
init) p.idre si ho usato l.i zap 
p,. - 

Poi SI c* messa in molo I i 
polizui 11 corjx) d) Rom.ino 
f uri m ))c*nsitniale) triestino di 
S? anni c* stato irov.ilo in un 
deposito di .ritri*zzi agricoli 
dove il figlio 1 .iv'ev.i tr.iscmato 
e na'xosto 

Lomicidio e* .iweniito se 
condo I mc*di(i almeno tre* 
giorni la Guido Furiati 3() .m 
ni alcolista c on gravi problemi 
psichici dur.mte I interrog.ito 
no ha solo tariuglurio niiov.i 
mente* la skj.i coniessione sen 
/.k mise ire a prc*c isare ! or.i e il 
giorno del delitto Gli inqinren 
li comunque hanno c hi.irilo 
in linea eh massima (ostkdc*vi 
c*ssere.uciidiito 

Sembra c he tirilo .ibbi.» .ivn 

10 inizio con un litigio uno dei 
l.mti clic* scoppiav.mo Ir.i pa 
dre( figlio (Questa voK.i l.i lite 
e cornine lai.i nel! -rino che se 
p.ira 1 loro appan.imenli in vi.» 
Vida nel (|u.»rtiere rii S.ml An 
M.k forse era lall).i oppure 
notte fond.i perche* Roin.mo 
i'urlan indoss.iv.i il pigi.mia Ai 
pi(*(h solo un |).iio eli vi*cchie 
sc.irpe Prim.k k grida Poi 
(lindo Kurkm deve .»vere jierso 
l.i test.i 

Non SI sa come si sui ntrov.i 
to con la z.ipp.i (r.i le in.mi l \ 
vev.» in c.is.i’' I corso (u‘»ri in 
giariimo .» prender! » proget 
landò* perciò di usarla contro 

11 jiadre'’ l") certo c he improvvi 
srìmenle ha cominciato a col 
[lire Roin.iiK) f nrl.m I ni forsi 


lui gridalo deve .melit esseisi 
(illeso iiuk nessuno lo fui seni 
to H il liglio l'irioso lo h.i e ol 
pilo t.mie volle senz 1 ii rm.iisi 
c hi Olle* giorni dolio fui Uov.i 
(o il corpo lui laceoiit.rio clu* 
er.i compiei.ime lite slig-milo 
irne onose ibile 

Poi il eiov.mi 11 I 1T ise iiuilo 
vui il i Kl.iverc I.im i.iiulo su 
paviment e* lungo se rii un 1 
se la di s.mgue 

I re* giorni sc*nza s.i[>(*re e • )sa 
f.ire* Ail.i fine (»indo I nrlan e 
and.rio n-'lla sede* di 1 -Pii < o 
lo» Avc*va un 1 glielto poelu 
righe confusi* in e in e onless 1 
va di avete ict iso il p.idrf 

l. Im c onsegnalo m pori n,»n \ 
e* se nò.indillo b.irc oli melo 

r st.il 1 c hi. 1111.ri.i l.i !> )lixi I 
(j 1 i .(genti h nino ritrovato siitn 
to il giov.iiu It) h.inno le*niuk 
to Lui lui e onse*gn rio la c hi ivi 
dei ripostiglio dove ivc \.i 
e hiuso il c ,id IVI rt* I ho me s 
sc) li dentro lui di Ito I) iv mti 
al magn tr.ilo lui 1 le e < -nt.iK 1 
nuov,unente ogni cos.i Poi il 
giudice II.» voluto .jscoll.m su» 
moglie c l.k m.idri 

I il it rzo omic iifio m (|.'iiidi 
c I giorni c]ue*sfo I i osi 1 I ik 
ste c Iti ' c <*n un h.issis* ino m 
dice di e rimili.ilit.i e 1 si do 

m. indii cosa sti.j icc id<*iuk) 
ix’rc he anc he gli .illii dui is 
Missinii sono ivm nuli m im 
ambito 'l.imili.irt (Ju.ik uno 
fui ine Ih* nc orel.ito uiui r*s i n 
\r nc I re a dell Istituto di mtr > 
pologt k cniiiin rie (1 nivi rsii » 
(Il I neslc ) (rii sUidioa c s • m 
Mando I de litti degli uiumi .inni 
.iVTC'iifn ro mdividiuito un 1 
spi'C ilic it.j tiie‘stiiui d< finibili 
c ome OMiic idio domic ili<irt*« 
prevalgono cioè 1 ckliMi k*g,iti 
a motivi futili a rancori 111 .riu 
rat] ne ll.i c eu Ina I muli in 


Li gre sidenx i c I.i segri tc n 1 ri« Il A* 
stxidxiunc* llcili.i kussiii ivprinionu 
il [>ro|)no cordoglio .t Corrado t ri|) 
l>d pc-r I inprovvis.i >it,omp.krsd dd 
I t MIOgllt* 

MARIA GANDOUl 

Mildno JDinvinihre )‘'KJ 


Im) nostr.i sjM‘r,inxj ò di nc*ni|)irc il 
vuoto clic II ha liis<.iato 

MARIA 

Palm 1 1 Silvio I r mi e m. » 

Mll Ul ) J f nove inbre 1 n'ij 


Rict'm* oggi il sttiiino inimtrsino 
dt 11.1 i]u<n< rii 

MARIO BRAVI 

Il K ni|x) povs 1 ma il tuo rie orrio ò 
vcniprt vivt) m no) tu.» mogke Muoi 
tigli Ariiuiiirio f Alvaro t 1 tuoi c in 
nipoti In SU') ncorrio sottoscrivono 

lK*r /1 ruta 

Milano novcmlire in'U 


Ogni 

lunedì 

su 

quattro 

pagine 


Abbonatevi 
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Russia 

Eltsin chiede 
«un patto 
istituzionale» 

DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

H MOSCA. Elisili vuole evita¬ 
re lo scontro. A otto giorni dal 
<ongresso dei deputati*, dove 
si tome un pericoloso faccia a 
faccia tra ì sostenitori delle ri¬ 
forme o una forte schiera di 
parlamentari critici del gover¬ 
no. il presidente russo ha fan- 
ciato l’idea di un "accordo co¬ 
stituzionale*. Un'intesa tra pre¬ 
sidenza, parlamento e governo 
che stabilisca i poteri c le com¬ 
petenze di ciascun settore del 
potere istituzionale, E ciò al¬ 
meno per un periodo di stabi¬ 
lizzazione calcolato in un an¬ 
no. un anno c mezzo. La pro¬ 
posta costituisce l'ultima novi¬ 
tà politica dopo settimane di 
schermaglie, segnali di com¬ 
promesso con r«Unione Civi¬ 
ca*. ma anche di minacce di 
inasprimento della situazione. 
L’idea dell’-accordo costitu¬ 
zionale* ò stata lanciata dal se¬ 
gretario di Stalo. Ghcnnadij 
Burbulis, consideralo tuttora 
uno dei consiglieri più fidati 
del presidente. Burbuhs, che 
ha parlato ieri ad una platea di 
giovani cooperatori "Boris Elt¬ 
sin ò interessato • cosi ha di¬ 
chiarato Burbulis ■ ad un ac¬ 
cordo costituzionale tra il po¬ 
lena esecutivo e quello legisla¬ 
tivo*. Dopo conflitti quasi quo¬ 
tidiani. sarebbe la svolta. Ed 
anche una risposta positiva al 
documento di disponibilità c 
di collaborazione che proprio 
venerdì scorso il Soviet supre¬ 
mo fid approvalo dopo aver ri¬ 
gettato. a distanza ravvicinata, 
due richieste di dimissioni e di 
impeachment nei riguardi del 
governo Gaidare del presiden¬ 
te. 

Ghcnnadij Burbulis ha detto 
che lo «Stalo oggi ha bisogno 
di una forma non tradizionale 
di pace polìtica c sociale*. Non 
ha specificato, nel dettaglio, in 
cosa dovrebbe consistere que¬ 
sta proposta «non tradiziona¬ 
le». Ha solo chiarito che in 
questo accordo dovrebbero 
essere definite le competenze 
di tutti i massimo oi^anismi 
ma, purtuttavia, senza precisa¬ 
re i limili di queste competen¬ 
ze. Il segretario di Stato ha 
spiegato clic Eltsin sostiene 
una «forma armonica e giuridi¬ 
camente corretta* al fine di ga¬ 
rantire la stal/ilità del paese. 
Una soluzione di questo tipo à 
pienamente auspicata dal pre¬ 
sidente. Secondo Burbulis «al 
congresso ò po.ssibilc battersi 
per questa opzione* che defi¬ 
nisca le arce di intervento di 
ciascun potere, eviti le possibi¬ 
lità di conflitto c sia la baso per 
una sorta di armistizio. «E’ an¬ 
che neirmlerosse di lutti i citta¬ 
dini*. ha commentato Burbu- 
lis. 

Ix) schorn«i di accordo costi¬ 
tuzionale, a delta di Burbulis, 
sarebbe appoggiato da un cer¬ 
to numero di deputali del 
<ongrcsso». Il .segretario non 
ha escluso neppure cambia¬ 
mento nella compagine mini¬ 
steriale, Ma ha ribadito che le 
eventuali sostituzioni devono 
corrispondere ai principi della 
«c’ompelenza, della prof^.ssìo- 
naliliV ed essere in sintonia 
con l’equijK* clic por*a avanti 
le rifomie. Ancora l’altro ieri il 
gruppo di «Unione Civica* e 
quello di "Unità nis,sa» hanno 
minacciato la richiesta di volo 
di sfiducia se il governo non of¬ 
frirà al congres.so un program¬ 
ma di reali riforme e se non 
prc.sentera la lista di .sostituzio¬ 
ni dei ministri Tra i ministri 
protx)sli per il licenziamento, 
lo stesso Burbulis, il primo vi- 
cepremier Polloranin, il vice¬ 
premier Makharadzc* e il re- 
spon.sahilc degli E.sten, Kozy- 
rev. 


Il leader nero che si è recato ieri 
nell'Arkansas vuole recuperare ' ^ 

«potere contrattuale» dopo il tiepido 
appoggio nel corso della campagna 


Il neopresidente ha vinto anche 
perché non ha dato alla questione 
razziale uno «statuto speciale» 
ma non può eludere il problema 


Pace ghiacciata a Little Rock 


Jesse Jackson da Clinton per presentargli il conto 


Incontro informale, ieri a Little Rock, tra Clinton e 
Jesse Jackson. Dopo le baruffe di inizio estate e la 
lunga tregua elettorale, il leader nero sembra deciso 
a presentare al presidente eletto il conto del suo ap¬ 
poggio durante la campagna. Ma qualcosa di pro¬ 
fondo sta cambiando nel tradizionale rapporto tra 
neri e politica. Ed il problema, per Clinton, non è più 
soltanto quello di venire a patti con Jackson. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 



■■ NEW YORK. Una visita alla 
chiesa cattolica di Little Rock. 
Quindi il breakfast nella casa 
del ^vematore. Ed un unica 
dichiarazione: quella con cui 
Dee Dee Myers, portavoce di 
Bill Clinton, s'6 affrettata a sot¬ 
tolineare l'assoluta informalità 
dell’incontro. sJackson - ha 
detto - era di passaggio a Little 
Rock per ragioni sue. Ed al pre¬ 
sidente eletto è parso logico 
incontrarlo». 

Tutto normale, insomma. 
Tutto riconducibile alla più ov¬ 
via routine di questo periodo 
di passaggio dei poteri. Nessu¬ 
na "riconciliazione., nessuna 
tratlaliva, nessuna rottura della 
•tregua del silenzio* che aveva 
caratterizzalo i rapporti tra 
Clinton e Jackson durante la 
campagna elettorale. Solo 
un'amichevole chiaccherata 
tra l'uomo che presto dirigerà 
Il paese ed un influente leader 
del partilo democratico. Que¬ 
sto ù quanto ò accadu'o ieri 
nella capitale dcirArkansas. O. 
almeno, questo ù il modo con 
cui gli uomini dello .staff di 
Clinton si sono sforzati di rap¬ 
presentare il primo incontro 
post-elctloralc tra il nuovo pre¬ 
sidente od il più noto tra i diri¬ 
genti dcH’America nera. 

Ma la pensa cosi anche Jes¬ 
se Jackson? Difficile crederlo. 


E dillicile è, anzi, non inlepre- 
tarc questa sua <asualc. ap¬ 
parizione a Little Rock come 
un tentativo di recuperare visi¬ 
bilità c .potere contrattuale* 
dopo la lunga c disciplinata 
quiete della campagna. Non 
fosse che per un ineludibile 
fatto: poco prima di presentar¬ 
si nel quarlier generale di Clin¬ 
ton, Jackson non aveva latto 
mistero dei suoi prossimi pro- 
gciti politici. .In questi anni - 
aveva detto in una intervista te¬ 
levisiva sulla Nbc - abbiamo 
imparato ad usare il nostro vo¬ 
to*. Ed aveva aggiunto: «In au¬ 
tunno e nell’inverno eleggia¬ 
mo il candidalo di nostra scel¬ 
ta. In primavera marciamo per 
la libertà*, li neo-presidente è 
dunque avvisato: durante la 
campagna elettorale, tempo- 
rancamente archiviati gli scon¬ 
tri e le ripicche di mezza esta¬ 
te, Jack^n ha diligentemente 
fatto la sua parte nel registrare 
e portare alle urne le minoran¬ 
ze povere. Ora presenta un 
conto da pagare. «Quanti han¬ 
no votato per il candidato de¬ 
mocratico a novembre - ha ri¬ 
marcato con chiarezza il lea¬ 
der nero - non intendono ora 
restare a guardare ed attende¬ 
re. Rrcsto porteranno le loro ri¬ 
vendicazioni nelle corti di giu¬ 
stizia, nel Congresso c por le 


strade del pae.se*. 

E' il prodomo d'una possibi¬ 
le «dichiarazione di guerta.? O 
soltanto il velleitario tentativo 
di spostare all'indictro le lan¬ 
cette del dibattilo politico? Ri¬ 
spondere non ù facile. Ma al¬ 
meno due cose sono certe. La 
prima, contingente ma signifi¬ 
cativa, ù che Ieri, a Utile Rock, 
l'Incontro tra i due ò stato geli¬ 
do come un ghiacciolo. La se¬ 
conda, più generale e non im- 
medialamente misurabile, à 
che davvero - come Jackson 
minacciosamente prcannun- 
cia - verrà presto al penine 
uno dei nodi principali della 
vittoria eletlorale di Clinton: 
quello che più definisce l'effel- 
tiva solidità dell'alleanza politi¬ 
ca che, dopo i lunghi anni del 
digiuno democratico, ha infine 


portalo il gioviuie governatore 
dcll'Arkansas alla Ca.sa Bian¬ 
ca. 

•Prendere le distanze da 
Jackson» era stato, lungo tutta 
la campagna elettorale, uno 
degli elementi centrali della 
politica del candidato demo¬ 
cratico. E con più d’una valida 
r^ionc. Rifiutando ogni tratta¬ 
tiva con Jackson - ed anzi 
apertamente attaccandolo 
prendendo spunto dalle paro¬ 
le d'una canzone rap - Clinlon 
aveva reso evidente la line d'u- 
na strategia perdente: quella 
che con,sider.iva la •questione 
razziale* alla stregua di un «in- 
Icrcsse speciale*. Vale a dire: 
come qualcosa da contratlarc 
apertamente e direllamente, 
nei quadro d una •piattafomia 
mosaico*, con i rapprcsenlanli 


della "lobby nera». Da un pun¬ 
to di vista cleltordic, rompere 
con questa tradizione aveva, 
[rcr Clinlon, un preciso signifi¬ 
calo. Era, in sostanza, la via 
più rai>ida e spatlacolare per 
riallacciare il dialogo con il più 
delicato e decisivo dei punii di 
equilibrio elelloralo: quella 
classe media bianca dei sob¬ 
borghi che. Ionie prima del 
lungo dominio repubblicano, 
cominciava a misurare gli ef- 
fcUi della crisi del rcaganismo. 
E questo era, da un punto di vi- 
.sta ixilitico più generale, l'o- 
bieltivo della svolta' offrire una 
linea che, nel nome della rico¬ 
struzione economica del pae¬ 
se, supcras.se i confini di anti¬ 
che divisioni razziali. 

. I risultati del 3 novembre 
hanno premialo questa linea. 


EiJ in buona misura hanno an¬ 
che archiviato la logica di quel 
vecchio spirito di contrattazio¬ 
ne in cui Jack.son ha consuma¬ 
to gran parte della propria vita¬ 
lità politica. Echi! il partilo de¬ 
mocratico ha pagalo con una 
lunga sene di sconfitte. Nella 
Iute di questa «auro.";, Jemo- 
cr.itica» comincia ad inlrawe- 
dersi, ancora incerta, la realtà 
di una nuova leadership nera, 
meno legata alla •spc'cificilà 
etnica» della proposta politica 
e. di fatto, assai più vicina a 
Clinton che a Jackson. E re¬ 
centi .sondaggi rivelano come, 
solfo la palma del ma.ssiccio 
appoggio al partito democrati¬ 
co (oltre rSO per cento) co¬ 
minci a muoversi una realtà 
politico-sociale mollo più 
complessa che nel passalo 
(tra I neri intervistati dal Joint 
Ccnler far Politicai and Econo¬ 
mie Sludies, un istituto specia¬ 
lizzato in ricerche sugli afro¬ 
americani, il 38 percento si di- 
cliiara lilxral, il 30 per cento 
moderato ed il 20 per cento 
conservatore). 

E tuttavia all'arco di Jackson 
rimane una Ireccia fondamen- 
lale. Quella dei problemi che 
solleva. Vincente nelle urne, la 
politica del «nuovo democrati¬ 
co* Bill Clinlon deve ancora di¬ 
mostrare come sotto la generi¬ 
ca bandiera del •cambiamen¬ 
to», agitata con successo du¬ 
rante la campagna, vi sia una 
strategia capace di allrontare, 
non soltanto in te'rmini retorici, 
i lenii con cui si ù fin qui più 
identilicata la politica nera: 
ucllo delle molioF>oli e quello 
ella povertà. 

Per Clinton, insonima, il pro¬ 
blema non più lorse quello di 
trattare con Jcss'z Jackson. Ma 
il conto che il reverendo gli 
pre.senla esiste davvero. E po¬ 
trebbe, alla provij dei fatti, rive¬ 
larsi alquanto salalo. 


Sangue a Gerusalemme 

Giovane palestinese 
acxoltella 

due seminaristi israeliani 


Primo giorno della missione Onu: visita nelUospedale di Baidoia 

Sofia Loren arriva in Somalia 
«Ho visto deUe scene atroci» 


■1GERUSAU-WMK. Ancora 
tensione e sangue a Gerusa¬ 
lemme, mentre cresce la paura 
per una nuova ondata di atten¬ 
tati. ieri nella città vecchia una 
giovane palestinese di 18 anni 
ha aggredito due seminaristi di 
un collegio rabbinico: il primo, 
di 23 anni, ù stalo ferito al collo 
mentre il secondo, di 30 anni, 
ù riu.scito ad estrarre la pistola 
e colpire raticntatrìcc ad una 
gamba. Il portavoce della poli¬ 
zia ha rivelato che la ragazza 
palestinese risiede nel quartie¬ 
re di A-Ram, alla periferia nord 
di Gerusalemme, lo stesso in 
CUI viveva Abdel Razek Elkc- 
dek, il palestine.se rimasto uc- 
ci.so il 16 novembre scorso nel¬ 
l'attentato al "mercato delle 
carni* rivendicalo dal movi¬ 
mento oltranzista israeliano 
«Kach*. I segnali che giungono 
in questi giorni da Israele c dal¬ 
la Cisgiordania sono preoccu¬ 
panti: attontati, bombe su au¬ 
tobus scoperte all'ultimo mo¬ 
mento dalla polizia, i gruppi 
e.slremisti pre-senti nelle due 


comunità che rinsetrano le 
proprie fila promettendosi re¬ 
ciprocamente «sangue e mor¬ 
te*. La spirale di violenze si 
svolge sullo sfondo di un cre¬ 
scente malessere palesline.se, 
dovuto ai deludenti risultati fi¬ 
nora conseguiti nei negoziali 
di pace con Israele. Secondo 
quanto riportalo ieri dal quoti¬ 
diano indipendente •Haarelz* 
membri della delegazione pa¬ 
lestinese avrebbero inviato un 
messaggio asi premier israelia¬ 
no Yitzhak Rabin con l'aworti- 
mcnto che se non vi saranno 
significativi passi in avanti nei 
negoziali, le trattative potreb¬ 
bero essere interrotte. Una 
eventualità che 6 emersa dalla 
slessa riunione della direzione 
dell’Olp conclusasi ieri a Tuni¬ 
si. Nessun comunicato ufficia¬ 
le. ma fonti autorevoli hanno 
ventilalo la richiesta palestine¬ 
se di una sospensione dei col- 
l<^ui bilaterali di pace, sino al- 
l'inscdiamcnto, il 20 gennaio 
prossi.mo, di Bill Clinlon alla 
presidenza degli Stati Uniti. 


■H RAIDOA (Somalia). «Le 
immagini che ho visto qui so¬ 
no atroci, non potrò dimenti¬ 
carle mai più . Ma io credo in 
Dio e prego perché, come in 
una poesia di Salvatore di Gia¬ 
como, tutti questi derelitti in 
un certo momento vengano 
me.ssi insieme, raccolti da an¬ 
geli custodi e portali in Paradi¬ 
so* , Sofia Loren. ambasciatri¬ 
ce «di buona volontà* in So¬ 
malia dell'Alto commissariato 
ONU per i rifugiati (Unher). 
ieri ha visitato un ospedale c 
un centro nutrizionale a Bai- 
doa, nella zona che gli italiani 
definivano un tempo «la Sviz¬ 
zera della Somalia» e che ora 
è nota in lutto il mondo per 
essere la città somala nella 
quale la carestia e la guerra ci¬ 
vile hanno provocalo il più al¬ 
to numero di morti nell’ ulti¬ 
mo anno. 

Nell ospedalc deH’Inlern.»- 
tional medicai corps (Ime) e 
nel centro nutrizionale dell'or- 
ganlzzazlone umanitaria ir¬ 


landese "Conccm*. Sofia Lo¬ 
ren non ha potuto fare una ca¬ 
rezza, un sorriso che non sia 
sfato implacabilmente inqua¬ 
dralo dagli obiettivi delle mac¬ 
chine lolograliche. Momento 
di commozione quando ha 
preso in braccio un bambino 
di cinque anni. Aliò, lo bacia e 
gli avvicina alla bocca un dol¬ 
ce. Il bimbo è felicissimo, dà 
un morso c comincia uno 
scambio di sorrisi con la sua 
madrina, che lo adotta tem¬ 
poraneamente per portarselo 
in giro nelle altre stanze del¬ 
l'ospedale, seguita dalla sua 
segretaria preoccupala e da 
un medico somalo che vor¬ 
rebbe che olla illustre ospite 
non rimane,sse un ricordo po¬ 
co piacevole: molli bambini 
sono curali più |>er maialile 
della pelle che ijer malnutri¬ 
zione (assai diminuila dall' 
agosto scorso). 

Sofia Loren si avvicina poi 
ad un gruppo di madri sedute 


sotto un.a grande bougainville 
ros,sa nel cortile dell uspcdale 
per parlare con loro. Ma Aliò 
non la lascia in pace' le si ag¬ 
grappa ai panluloni. le .sale 
sulle ginocchia, le niha gli (x;- 
chiali. Lei lo aiuta ad inforcar¬ 
li, gli gira II visino verso i lolo- 
grafi e lo guarda, sorridendo. 
"Ma come f.j a sopportare 
quesra.s,sedio costante'! Non 
finisce col darle noia?», le 
chiede qualcuno del .seguito. 
•Sono mollo tollerante», ri¬ 
sponde .Sofia Loren, nienfre 
accetta l'ennesima ricliiesta di 
|x»sare con due donne .soma¬ 
le 1 cui abiti multicolori hanno 
attiralo rallcnzione degli ope¬ 
ratori - come se una noia di al- 
kjgria fosse iiidispeiasabilc pri¬ 
ma di lasciare Baidoa, i cui 
sessanlainila abilunti .sembra¬ 
no vivere un inomenlo miglio¬ 
re di qualche mese fu. Da un 
]H)' di tempo, in città si spara 
di meno Si ricomincia a lavo- 
r.ite noi campi, perclié .sono 


.stale distribuite sementi per 
coltivare un appezzamento di 
oltre un ettaro -fa sapere ni 
giornalì.sii il direttore del pro¬ 
getto agricolo di «Concerti», 
Michel O' Reilly. «E poiché sta 
piovendo, pensitimo di avere 
presto un buon raccolto», ag¬ 
giunge O' Reilly. 

I bambini deH'orfanolrofio 
della "Mezzaluna Ros,sa» - ulti¬ 
ma lappa della visita di Sofia a 
Buidoa ■ non lo sanno e non 
lo immaginano. Ma il loro .sa¬ 
luto all' attrice ilaliaiiu é festo¬ 
so, quasi allegro. Non hanno 
malattie gravi, sono nutriti re¬ 
golarmente e "Concem» sta 
olalKirando un programma 
[x-rclié siano affidati a parenti 
oppure udotlati Per questo, 
uno del soccorritori chiede 
unrlie la pubblicità della 
slamila intemazionale. Per 
adesso, almeno i bambini di 
que.sto orfanotrofio non lian- 
no fretta di andare in paradi- 
,so 



È .scattato ien il blocco nava¬ 
le Nato, iiilcso a raflorzarc le 
misure punitive imposto dal 
Consiglio di Sicurezza del 
l’Onu contro Serbia c Mon¬ 
tenegro per il sostegno forni¬ 
to alle milizie serbe nella Bo- 
snia-Erzegovina. IjS navi da 
guerra inviale dai paesi Nato nel mare Adriatico hanno l'or¬ 
dine di (crmare e ispezionare le navi mercantili che penetri¬ 
no nelle acque lemioriali della ex Jugoslavia, La vigilanza 
verrà effettuala anche dairaria, con sorveglianza radar e ri¬ 
cognizioni aeree, in coordinamento con le sette navi da 
guerra dell'Unione europea occidentale (Uco). Nel frattem¬ 
po accaniti combattimenti sono infuriati attorno a Konjic, 
cittadina sulla strada che collega Mestar a sarajevo, nella 
Bosnia centrale. 


Bosnia 
Scattato 
il blocco navale 
Nato 


Pakistan 
Il «treno 
di Benazln> sfida 
il governo 


Anche se non ha ancora ot- 
lenulo un posto prenotato 
ed è in lista di attesa, l'ex 
premier pachistano Benazir 
Bhutlo ha annunciato che 
oggi salirà comunque a bor¬ 
do del "Khyber Mail» - il tre- 
no che collega Karachi a 
Islamabad - che la leader deH'opposizione a scelto come 
mezzo di trasporto per partecipare alla nuova marcia di pro¬ 
testa contro li governo di Nawaz Sharil. In una conferenza 
stampa Benazir ha ribadito con decisione: «Viaggeremo con 
quel treno», ed é dal «treno della speranza» che l'ex premier 
ha previsto di amngatx: la folla ad ogni fermata del lungo 
percorso (circa 1600 chilometri) dalia città portuale fino al¬ 
la capitale. «Glielo impediremo», hanno assicurato funzio¬ 
nari govemadvi. 


Almeno 15 persone .sono 
morte e molte decine sono 
rimaste ferite per una sene 
di tcmpesle di vento che 
hanno devastalo la regione 
del Mississippi sabato nollc. 
«£ un disastro, il numero del¬ 
le vittime potrebbe ancora 
aumentare», ha dichiarato Ix'on Shailcr, direttore dell'Ente 
per la protezione civile nella valle del Mississippi. I danni 
maggiori sono avvenuti nella cittadina di Brandon, ad una 
vernina di chilometri dalla capitale Jackson, lai tempesta ha 
investito un campeggio in cui decine di lamiglio abitavano 
nelle roulotle. Anche Houston e altre località del Tettas sono 
state llogellale dal vento che ha .scoperchiato edifici, abbat¬ 
tuto alberi e privalo dell'elettricità più di SU mila persone. 


Tornado 
devasta il 
Mississippi: 
15 morti 


Due naziskin, una ragazza di 
\'l anni 0 un ragaz.!o di 15, 
sono finiti in ospedale dopo 
gli incidenti che ieri hanno 
turbalo ia manifestazione 
contro il razzismo, indetta 
dopo l'uccisione di un'im- 
migrata domenicana, avve¬ 
nuta li 13 novembre scorso Durante gli .scontri tra punk c 
neonazisti sono state fermate cinque persone, quattro di co¬ 
lore. Altri quattro fermi .sono stati effettuati durante una ma¬ 
nifestazione organizjialu per commemorare la scomparsa 
del gcneralis-simo Franco. 

Precipita Un razzo Spiitiiik contenen¬ 

te una copia in vetro della 
statua della Libertà e un 
messaggio augurale del pre¬ 
sidente russo Boris Eltsin ò 
precipitato rcri nell'Oceano 
Pacifico. IvO hanno reso noto 
alcuni funzionari russi. II sa¬ 
tellite «Rosource 500?'. che da sci giorni era in orbita intorno 
alla terra, era stalo presentalo come il primo lancio spaziale 
privato russo ed era stalo indirizzato verso gli Stati Uniti per 
sottolineare la fine della guerra fredda. Il centro spaziale di 
Mosca ha riferito che Timpatto con Toccano C* avvenuto alle 
10,37 di ieri, ora italiana. 


il primo 
Sputnik priv 
della Russia 


Madrid: due skin 
feriti al corteo 
contro 
il razzismo 


VIRGINIA LORI 


A Londra scoppia la polemica sulle responsabilità delTincendio di Windsor e sui costi della ricostruzione 

«I danni al CasteUo li pa^i la regina» 



ALFIO BERNABEI 


■1 LONDRA. Coi carboni dei 
castello di Windsor ancora ac¬ 
cesi dopo Tìncendio che ha 
devastalo diversi appartamen¬ 
ti e messo in pericolo una del¬ 
le collezioni d’arte più prezio¬ 
sa del mondo, una valanga di 
cnliche si ò abbattuta sulla re¬ 
gina Eiisatx!tta e la famiglia 
reale intorno alla questione 
delle responsabilità della ca¬ 
tastrofe e del chi dovrà pagare 
gli ingentissimi danni. Le im¬ 
magini delle nuvole di fumo 
sopra il castello sono state 
usate da alcuni osservatori per 
alludere allo «stato di inettitu¬ 
dine» dell’intero paese e al tra¬ 
monto di una dinastia. 

Attualmente la regina, rite¬ 
nuta la donna più ricca del 
mondo, non paga neppure le 
tas.s<^ vivendo nettamente, in¬ 
sieme a buona parte della sua 
famiglia, sulle sovvenzioni sta¬ 


tali, quindi sui soldi dei contri¬ 
buenti. Quando il ministro 
delle Belle Arti Peter Brooke ò 
accorso fra le macerie del ca¬ 
stello, ha detto che «il cuore 
dell’intero paese batte in sim¬ 
patia con quello di sua mae¬ 
stà*. angosciata dalla tragedia 
che lutti possono facilmente 
capire «essendo quella di 
chiunque si ritrova con la casa 
bruciala*. Ma in piena rccf?s- 
sione, con quattro milioni di 
disoccupali e migliaia di .sen¬ 
zatetto. gli inglesi pensano an¬ 
che alle loro umili lasche e si 
stanno mostrando sempre più 
incerti sulla giustificiizionc dei 
finanziamenti mediocvali ai 
loro regnanti. Davanti alle ro¬ 
vine di Windsor anche alcuni 
deputati conservatori, unen¬ 
dosi ai laburisti, fiatino indica¬ 
to che almeno in un’occasio¬ 
ne come questa, la regina fa¬ 


rebbe bene a pagare parte 
delle riparazioni del ca.slelk> 
di tasca sua 

Ieri i commenti si sono tatti 
roventi. L'IndefK*ii(tent on 
Sunday ha rivelalo che la fa¬ 
miglia reale nel corso degli 
anni ha ri|x*lutainenle sbattu¬ 
to le |K>rte in faccia alle fk‘Ile 
arti ogni wila che c|uesle fian- 
no presentalo ridesta di poter 
ispezionare le misure di sicu¬ 
rezza anche contro gli Incendi 
nelle ali de) castello adibite <i 
galleria d’arte. In un comuni¬ 
catosi legge: «Data la spwiale 
natura .storica del castello di 
Windsor avevamo anche 
cliiesto di poter controllare i 
nuovi allacciamenti elettrici in 
corso di installazione, ma la 
risix>sla ò siala "no. st>no cose 
di resfxmsabililà deliri casa 
reale*'». Apparenlenìcnte l’ul¬ 
tima is]Xizione alle strutture 
del castello |x*r la pre.servazio- 
iie delle opere d’arte risalireb¬ 


be alla prima guerra mondia¬ 
le. Il settinuinaie rommentu' 
«L’incendio al castello non ò 
per nulla una tragedi.i nazio¬ 
nale come qualcuno Ini det¬ 
to ..*, 1 leali lianno perso sola¬ 
mente una piccola parte di 
una delle Linle <il)ilazioni e 
possiamo .star certi che ver 
ranno trovati .soldi (i nostri'^ 
per le ritrarazioni*. K conclu¬ 
de "Si ricorderà die quando 
un fulmine colpi la cattedrale 
di York (pialcuno parlò di "re- 
Intnizione divina" contro al¬ 
cune dichiarazioni controver¬ 
se* d('l vt‘s<.'ovo di Durharn. 
ora SI jjuò dire che Tincentlio 
a Windsor sembr.i co.stiluisca 
un segnale di qualche tipo 
appare sintomatico dello sta¬ 
to del i)aese, un simlx^lo del 
grado di inettitudine naziona¬ 
le Nulla sembra fun/iom co¬ 
me una volta treni, l)aiiche, 
tribunali, economia, monar- 
clua» 



Perù 

Elezioni farsa 
volute 
da Fujimori 


tm 'Era .sofhx'onti mi.sure di sicurezza o qoiior.ih.'.z.ila apa¬ 
tia I pcniviam liaiino volalo ieri |x'r cleqticrc qli K(l membri 
del C<)ngre,s.so dem(xr.alico costituente, che eserciterà un li¬ 
mitalo potere legisi.ilivo fino al luglio 1995, quando finirà il 
mandato del presidente Alberto Fujiniori, e che dovrà ela- 
bourre una nuova costituzione. I partili delEop|x>sizionc 
lianno decìso di boicotliirc il voto 
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Dalla lunga notte tra sabato e domenica a Bruxelles è uscita 
una nuova svalutazione: meno 6% per peseta ed escudo 
Il marco appare sempre più la forza leader. Parigi reggerà? 
Si affaccia una unione a due categorie? Ministri Cee riuniti 


L’Europa teme l’esame delle Borse 

Svalutano Spagna e Portogallo: lo Sme è sempre più debole 


Dalla lunga notte delle monete di Bruxelles è uscita 
un Eu'opa ancora più debole che oggi guarda con 
grande apprensione alla prova delle Borse (e della 
speculci 2 ione) di tutto il mondo Svaluta-jiane del 
6% di peseta spagnola ed escudo portoghese e 
grande tensione persino sul franco francese si sta 
ufficialemnte aprendo la stagione di un’Europa a 
due «categorie» con il marco a fare da Re’ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

sue già limilale csporta/ioni 
che in larghissima misura sono 
onenlalc verso il Regno Unito 
Molto probabilmente s>e ne ri 
parlerà ad elezioni avvenute 
Per Copenaghen invece hanno 
prevalso le ragioni economi 
che ben vero che la Dani 
marca è molto legata al merca 
lo svedese ( il lO'V di rivaluta 
7ione verificatosi venerdì nei 
confronti della corona svedese 
potrebbe creare difficoltà in fu 
turo) ma ò altrettanto vero 
che attualmente la sua situa 
zione economica e finanziaria 
C* buona e che le industrie da 
ncsi vendono bene anche sul 
mercato del marco Lisbona 
invc*cc non è riuscita a difcn 
dorsi cd ò stata travolta dalla n 
chiesta spagnola ritrovarsi con 
una peseta piu debole 
dell HA in poche settimane 
poteva significare il crollo delle 
esportd/ioni verso la Spagna 
suo principale partner com 
mereiaio Ma non solo di quo 
sto s 6 discusso al Borschette 
SI 6 parlalo anche come ha 
confermato i’ sottosegrctano 
alle finanze portoghese del 
presente c del futuro dello 


HI BRUXMXFS Un altra lun 
ga notte delle monete è termi 
nata Alle ore due di domenica 
mattina il comitato monetano 
Cee dopo undici ore di discus 
sione licenzia il comunicato fi 
naie che annuncia la svaluta 
/ione secca della peseta spa 
gnola e dell escudo portoghc 
so del 6'X nei confronti delle al 
tre monete del sistema mone 
tano europeo È li terzo 
nalhncamento nel giro di due 
mesi Durante la lunghissima 
nunione al centro Eiorschettc 
di Bruxelles sono stali affronta 
ti anche i problemi delia sierli 
na irlanacsc e della corona da 
nose pure esse vittime della 
spccula/ione della settimana 
scorvì Ma alla fine per Dubli 
no ha prevalso la scelta F>o]iti 
ca visto che mercoledì prossi 
mo gli irlandesi vanno alle ur 
ne per rinnovare i! parlamento 
e pronunciarsi sul diruto all a 
borto SI t convenuto che non 
fosso proprio il caso di proce 
dcrc ad un svalula/iono an 
che se 1 Irlanda negli ultimi 
due mesi con la nvaiuta/ionc 
del \SX sulla sterlina inglese 
avrà non pochi problemi per le 


Srne Non certo il eomilalo 
monetar o la sede dt^cisiva per 
una eventuale rifonn i ma 0 
indicativo che se ne sia sentito 
il bisogno di afrontarU) proprio 
sabato notte Oggi come non 
mai forse il futuro dell Europa 
ò legalo al futuro delle sue mo 
note e dello Sme Uno dei mo 
tivj per CUI nacque nel 1979 fu 
anche quello di dare ccrtc//e 
all interscambio commerciale 
comunitario perturbalo m ma 
mera eccevsiva dalle allora 
continue turbolenze provocato 
dai cambi fluttuanti Da quel 
1 accordo parti in sostanza il 


jirocessodi integra ione (.uro 
pea che viviamo attualmente 
bi rischia jx.rò d tornare \l 
punto di partenza «Non ù ere 
dittile commenta un allo lun 
zionano Cee una svatiilazionc 
secca da parte di iiin moneta 
o due senza rivedere in marno 
ra articolata tutta la grigli ì de I 
le pantà eenlrali lina volt » i 
ridll ncamenli si faecv mo così 


Oggi \inee la logie i elei) e me r 
genza e si c lU ra tulio Ognuno 
inir I ) saK irsi d illa Gerin un t 
cIk tiem il I I lassi all i Gran 
Bn taglia ehi (Ueide di indir 
sono e obblig i I Itali i i f ire la 
stessa seell i per vipriwiveri 
Non SI ne Sii aecKirdinare piu 
nuli I a n t ibilire o s( ituiire 
nuove rego ( s ilt i e osi il ine e 
canismo d solidandi che < 



Le nuove parità 

Queste le nuovo parità centrali dell 

Ecu (tra parentesi le parità 

fissate fi 17 

settembre scorso) 


FRANCO BEL 

40 6304 

(41 9547 ) 

CORONA DAN 

7 51410 

(7 75901 ) 

MARCOTED 

1 96992 

(2 03412 ) 

PESETA SPA 

143 386 

(139176 ) 

FRANCO FRA 

6 60683 

(6 82216 ) 

STERLINA IRL 

0 735334 

(0 7593 j 

FRANCOLUS 

40 6304 

(41 9547 ) 

FIORINO OLA 

2 21958 

(2 29193 ) 

ESCUDO POR 

182 194 

(176 844 ) 

LIRA 

1690 76 

(1632 36 ) 

STERLINA BRI 

0 805748 

(0 689533) 

DRACMA 

254 254 

(250 550 ) 


sempre si ito deeisivo per li 
C omiinit i eurojK 1 None un 
e ISO ei siano si i Ire ri illinea 
menti in elue mesi troppi F 
1 insij^ujin< I lo potrebbe eonli 
lìti ire ili itìfinilo sf ise t indo 
lltiropi quelli mone l iri i c 
qiK il I me or piu fragile poiiii 
t ì tosi selce edera oggi sui 
mere iti 1 fmltpoliliea pen 
sin clu 1 1 sjxeuia/ione possa 
itlieeire dur tnu lite il franco 
fraiieese'Ogi’i l^arigi si ritrova 
uni moneti forti iggmenta 
il in ire e»eoM tulki il fronte me 
ndion ile de lì fnrop i che In 
sv ilut ilo l industri i il ili in i 


«Il governo paga un peccato d’orgoglio», affermano gli esperti spagnoli 

A Madrid le riserve al minimo 
Aria soddisfatta di Bonn e Parigi 


Aveva dato fondo alle riserve, la banca centrale di 
Madrid Ed ora paga «un peccato d orgoglio» dico¬ 
no gli esperti mentre si attendono pesanti rincari al¬ 
le importa.iioni Grande soddisfazione in Germania 
(1 Ecu vale meno di due marchi) e in Francia 1 altro 
polo dell Europa a due velocità Sospiro di sollievo 
dell Irlanda scampata dalla svalutazione Stoccol¬ 
ma «Effetto della corona fuori dallo Sme» 


RAULWITTENBERO 


HI sv (lutazione della pc 
seti non nuscirà a nsolvcrt i 
problemi gli osservatori nc so 
no certi Anzi parlano di un 
caso di «orgoglio sbagliato" 
quello chi ave^fa indotto la 
Spagna a cercare - sia ora che 
a settembre prima di resisti 
re od ogni costo por poi doti 
di rsi a chiedere urgentemt nle 


un rullmeamcnlo parziale per 
bloccare la propria emorragia 
valutaria senza aspettare un 
riallinearntnio complessivo 
che avrebbe potuto consentire 
alla lira italiana ed alla sU rima 
britannica di rientrare nello 
Snii Ixi Spagna aveva dovuto 
finora spendere piu di 20 mi 
li irdi di dollari per sostenere la 


propria valuti cd aveva cosi 
perso la sua posizione privili 
giata di paosi con gr inde n 
serve vilutaric (superiori 
prima delie due recenti «tem 
peste* - a 70 miliardi di doli i 
ri) che aveva orgogliosamente 
condiviso con laiwan Stati 
Uniti e Germania Tuttavia Car 
los Solchaga ministro dell e 
conomia spagnolo ha lom 
mcnlato la svalutazione del b 
per cento della peseta soste 
nendo che il nuovo tipo di 
cambio 0 destinalo a «stabili/ 
zare la peseta e ad meri inen 
tare le i sportazioni" Piu o me 
no la stessa cosa 1 avevi detta 
i! 17 settembre scorso su!h 
prex-edonlc svalutazione del 5 
fxr cento Solrhaga ha però 
ammesso che* saranno piu ca 
re le im(K)rtdZioni In particola 
re il prevedibile aumento a 
brevissima scadenza dei e ir 


buranti comporterà pes mtissi 
mi iggravi SII per la cornpa 
gnia lerta di bandii ra «llicria» 
(ehi app irtiem ilio stilo e 
ehi già dopo la svalul<i/ione di 
settembre ivev i subito fKrdiU 
di ciré i Cì miliardi di pesi I is) 
che per le industrie i Ictlnehi I 
due principali sind k iti - I U 
moni generali dii I ivoro e k 
Commissioni opcnie Ugt i 
Ceoo rieonosiono iongiun 
tarnenlF' v tic l odierno sv iiut i 
/ione era «inevit ibik vXluh 
ne indo pirò che essi dimo 
stra la debole// i de Ila (loliliea 
e*conomii i n izionak 

A l isbona il ministero ck Ik 
I in inze sosln ne ehi in li rmini 
di ' ISSI (li cambio re ili la s 
tu izione dell csciido jxirto 
ghesc «rimane virtù rimcnU m 
variata nonostante 1 1 svalul i 
/ione del sci per cento M i se 
(ondo alcuni esperti essi 



ivrtblK ilovuto essiti sii|m 
M ore fino illHIO pircquili 
t>rir( gli se imbi iommoKiili 
con laàpagn » 

I iorninenti lul risto dii 
paesi europii soni) nel segno 
di Ila sodilisf izionc P< r i ledi 
selli prim ip ili impui iti delk 
tempeste sullo Sme digli ulti 
mi mesi h i [) irl ito il ministro 


dilli I in inzi I Ili o VV ugel af 
fi rm indo t hi «1 1 si tb M i ino 
Ili t in i K si I il presupposto pt r 
un » ulti ri xi inUgr i/ionc mi) 
IR l in i in I nrop i Di I ri sto 1 1 
su I moniti si t LilUrionnente 
rilfor/itd Si indi lido sotto la 
sogli i di 1 (lui m irehi pir un 
ÌX.U In I r )iK II la i ui divis i c 
or I Ir 1 k piu forti di Ilo SiiK 0 


gode di un vmtagso dii 
lV20zi quelli spagnola 
dii) 11 t t II portoghese del 
b Dall altra parie la coni or 
rtn/a ò soprittulto h dcsca c 
difliLilissima da battere nono 
stante il supermarco ( c la farà 
il franco a resistere in queste 
condizioni’ O l’arigi sarà co 
stretta i sicglienrc li logica 
della sopr iwivtnz !■’ Si com 
prendi rebbi allora meglio 1 ir 
rigielimi nlo sul (jatt e la 
de preexciipazione non solo 
di un 1 ribellioni c oni idina ria 
me hi d perdere le esporta 
/ioni agricTle Sippiimo tutti 
chi Si la Fram ki respingerà 
l accordo c uro aiiu ru ano sui 
I agricollur I innanzitullo sir i 
un colpo rnort ik al prex-csso 
di integrazione europea Lceo 
pcrchò per prima l’arigi d ac 
cordo con Ìk>nn ehede che 
cambino li regole all interno 
dello Sme innanzittutlo e quin 
di dell Unione ixonomico cu 
ropea C chiede uno Snic a 
et rehi coni entric i c ht ruot ino 
iltorno id un gruppo di paesi 
IS pir ori ) ehi ittraverso 
oseila/ioni minimi (U)cr(i 
no quasi jna moneta unica 
fondila stilli potcn i devi 
st int( di) mareo Questo nu 
eleo sarebbe poi dt >lindto ì 
( oshtinrc molto m fri tt i il ncK 
( lolo duro dell Union (cono 
rnico moni 1 ina in un j Fiiropa 
unii I ma organizzai i per giro 
ni per f iste Divanh piu forti 
i dietro organi// iti in gruppi i 
piu di boli IVr risi ibilirt k \i 
riti i'cunomichi c irnbiarc It 
ri gole de 1 gioco sul tavolo de 1 
\\ sjH'cul »/ionc e sjx rare co 
munque in un futuro iimco < u 
ropi o 


r* - ^ - z 


Felipe Gonzales (a sinistra) 
e Michel Sapin Qui sopri 
la tabella con le nuove 
parità centralinello Sme 


ministro delle liinn/c Mxlicl 
s ijjin h I commentai j il ri illi 
ne irncnio definendolo un ic 
cordo molto soddisf jcentc 
che pcrnìetle eh risolvere i prò 
l)k mi emersi negli ultimi te mpi 
di Ilo Sinc" 

Ma che 1 1 situ izic ne fosse 
molto grave ò dimo tralo dal 
sospiro di sollievo di gli irl in 
desi per essere siampiti dal 
pencolo die li sviutizionc 
tixe ise mche la lorc sti rlin i 
Solili vo anche in e is i d uh sì 
(«tbbiamo solo i' i del no 
stro i omme re io I stero li g ito i 
Sp Igni ( Portog ilio mentri 
in Ssizii il gcweniitjre dell i 
b me 1 et nlrale Bengl Dcnnis ò 
lonvinlo (he la dicisione di 
Stexcolma di uscire d ilio Srne 
« ibbi i contribuito il ri illiiii » 
mento con un iffetto molto 
forte sirtli valuti i uropi c • 




f i*. 



E dire che il ’92 
sembrava essere 
l’anno di Maastricht 

FRANCO BRIZZO 

L'ECU CEDE AL MARCO Germani j per la prima volta in se 
guilo al nallint amento dexiso ieri notte vede la paritàccmra 
le con 1 FCU (1 1 moneta "comunitaria» ) scendere sotto ’u so 
g)ia dei duo marchi da lunedì infatti il valore centrale dell 
FCU in marchi s irà di 1 97eircd Al momento della fondazio 
ne del sistema monetano europeo (SME) invece I ECU va 
li va piu di 2 S marchi Un dato che nassumt quella e he ò sta 
ta un i caratlenslicd fi..sa del funzionamento dell accordo 
mone'ano CEF il marco sempre in netto raffor/Aimenlo e un 
gruppo di monde «deboli» Uno scenario che si ò riproposto 
incili quest anno dopo un lungo penexlo di slab.lil\ 

ERA INIZIATA BENE Eppure it 1992 si era aperto sotto buoni 
luspieiperlo SME con il mt reato unico ormai in vista (dall 
inizio del 1993) ( il raggiungimento dell intesa a Maastrichl 
sulle t ippt di 11 ambi/ios \ unione monetaria Invece proprio 
g’i incidinti di pi rcorso de I trattato d Maastneht hanno forni 
Si o l esc I pt r una sene di crisi suc' cssive che hani o costret 
toilsisU ma a subire pesanti lesioni tre ndllincamenli incorso 
d anno due monete importanti (lira e sterlina) ccstrette ad 
uscire d igli accordi di cambio svalutazioni e fluttuazioni per 
li monete di quei paesi scandinavi che pur non facendo par 
ti deli 1 Cf F si erano volonl inamente arruolati tra i uppor 
tctsdtlloSMFi dtllECU 

IL GELO VIENE DAL NORD Proprio i paesi scandinavi dentro 
i fuori eli Ha C EC hanno curiosamente giocato un molo cru 
eiale duranti le t risi monetane del 1992 un ruolo certamente 
inconsueto risjH Ilo agli anni pissati II primo scossane seno 
infitti h i trov Ito origini nel giugno scorso da I esito de) refe 
renduin danese contrino alla ratifica del trillato di Maasln 
ehi 

L’ITALIA SI DISSANGUA. ( orninelarono allora i primi segni di 
insi ibililì (il nu reali valutari c finanziari con noU voli pres 
sioni speeul itivt fra 1 1 vittime la lira italiana che si presenta 

V 1 in [>osiztonc di grandi debolezza p>er l incertezza della si 
eluizioni (sonomici Ouest i prona fase della (j'isi e/strinse le 
^ aiitorilrt inonet ire itali ine i notevoli cslK>rsi di valuU per la 

(Illese del cambio e a p’-ovvedimenìi reslnlhvi U turbok nze 
vilutanc proseguirono con sussulti di nole*volc intensità in 
luglio e in igoslu 

SETTEMBRE NERO M i ò in st ttembre che la sfiduci ) dei mer 
i Iti sul! 1 tenui i di Ile pania SMF e su! v ilori di alcune mono 
to (d il) 1 linai trinco fr incese allastorlin le ancora una voi 
ta alle valute scandinave come i) marco finlandese o la coro 
n 1 svedesi ) provocò la grande ondata di pressioni speculati 
ve con inUrvi ntidi ampli zzi inusitata da parte delle bancdìc 
i { nlrali 1-a tedi se i Bundesb ink in particolare si trovò nella 
ncicssil I di fin inzi ire con importi cospicui 1 ì dif'“sa prima 
ckdl ilinItali inai sucecssivunentedclfrancofrancesc 
FUORI LIRA E STERLINA. Il re k rcndum francese su Maastricht 
fornivi d din parte m quei giorn continuo alimento a v(xi 
di mere ito sosiciKndol attacco sixxulativo In quc*sta situa 
/ioni 1 1 B UIC 1 d Itali i o la Bundesbank presero il 13 ''Ctlcin 
bri i ini I ìliv 1 di proporre u loro parlncrs un rnllineamento 
ck Ili pinta dello SME un invilo accolto p(*rò solo par/ial 
nx lite finendo p( r tradursi in una s-vilut izjr'nc della sola lira 
it ih in 1 dii 71: (ili iltn p icsi a valuta «debole» prefenrono 
non pcrderi 1 agi? incio con il «supermarco» c la manovra di 
aggius line nlo di consi guc nza non convinse i mere ati che vi 
(Tiro in/i intcnsific irsi k pressioni speculative sulla slerhn i e 
sull 1 lin l Ulto ( hi li 17 setti mbic gli inglesi rinunciarono alla 
i{ I 1 uscendo d ilio SMF e gli italiani SI lutosospcst ro in alle 
s 1 di tempi migliori 1 1 jx se 1 1 ve nnc svalutat idei 51 
LA TREGUA APPARENTE F s< guita utn pausa di rehtiva tran 
quillit 1 fino ili 1 scors i se tliin in i qu indo sono riprese le tcn 
sioni incori una volt 1 la miicid e stala icctsa in Scandina 

VI i (on 1 1 corona svt*d( se etii si ò dovuta sg inciarc dall FCU 
ine litri ri icquist ivuio forza gli attacchi sulla p(?i*e a Questa 
notti nuovo n dlini nninlo limitalo a Spagna e I ortagailo 
m 1 (Olì 11 consapivolc//d clic continuino ad iv<?rci nello 
SMI mom ti i indid iti i prissiom ribas*-sic come la corona 
()ui(M Doni mi eomunqui si ritorn i alla prov idti increati 


Dopo la presentazione del piano deH’Iri la Sme va all’esame di piazza Affari previa decisione della Consob 
che una settimana fa aveva deciso di sospendere le quotazioni. Tutti i pretendenti ai gioielli privatizzati 

In Borsa la Sme serve panettoni e pomodori 


Per la Sme divisa in tre (o in quattro) ora la paro¬ 
la passa al mercato e alla Consob che deve deci 
dcre la riammissione del titolo alle quola/tioni di 
Borsa dopo una settimana di sospensione Da 
Berlusconi alla Barilla dalla Leqa cooperative alla 
Parmalat tutti i pretendenti ai gioielli delle del 
gruppo pubblico che insieme producono un giro 
d affari di quasi seimila miliardi 


MICHELE URBANO 


■1 MILZVNO Sui futuro della 
Sene divisa in tre (o magari in 
quattro) ora la p irola spella al 
mi re ito b il primo tcrmomc 
tro sarà 1 1 Borsa 11 presidente 
dilla Consob Fn/o Borlanda 
eri stalo preciso n aveva n 
m indato 1 ippuntirncnto ad 
oggi «Se la presentazione d» 1 
pi ino da p Irte dell In sarà suf 
fii lenti me lite chiara il titolo 
Sme ixXrcbbi tornare in lk>rs i 
gl i il i lunedi- Certo la visita 
di li i Fi mimi (ji ille nella sedi 
di 11 In rii voc i aci use di aggio 
t iggio ( hi dall 1 IX i in parti 
t ol irt dalli (oldiritti erano 
rimtMlz ile Vi Icnose 1 per ehi 
ili Vi (omprifc uniuihiesta 
d( Il i 1 in mza non il miglior 


vi itieo Soprallutlo rie ori! indo 
elle proprio a causa dell intc 
rtvsi dimostrilo naturai 
mente in soldoni degli opt 
raion all i fine ottobre la Con 
sob era inli rvcniit i sospcn 
dendo lemporane unente i) ti 
lolo F che dopo averlo nani 
riuvso all inniincio chi il 
governo ( I In st iv ino appron 
t indo il pi ino di ()rivatiz/azio 
IH ù Ulte rvi nul i nuovamente 
lunedi seorso proci un melo un 
nuovo stop 

F si la Sme ò una (iiun/iari i 
di 11 univi rso publ)liio molto 
corti ggi iti T ickssoiiu si ò 
f itta i\\ In G? qu rttro sì vi r 
rà sioriionlo il settori I ittie 
ro) C* divi ni ita uu or i [)iu ip 


ixlibile 1 i?retincknti^ All ip 
|)cllo non m inea nessuno ei 
sono tutti I b< 1 nomi dilli fi 
nanz i (meno la Fijt' < i pui 
gnnd gruppi dt 1 settore Ixi 

I edi ralimentarc h i prese ntalo 

I I sua rii lue sta di matrimonio 
già illa filli di s( t(( mbre ( iii 
ti rissiti il settori ck i geliti 
(ItìlgcI) i dolci ino ni iconsj 
ikrj «tijjpetibili» anello altri 
m irct i come id esempio 
quello (il Cirio Ik?rtoll D( Rie i 
(-1 F irni ilat di eiuol C ilisk 
lanzi amico di De Mita an 
(Irebbe subito a nozze con 
•pomodoro e «1 ittc» Foie ò 1 1 
f imiglia lemiz/i interessai i i 
parecchi «l)usiness ahmeiil in» 
(di Ravenni quilcfu mese 
prima era si il i ipolizz ila m i 
smentita un offerì i [xr la lk.r 
tolli) Ma ( i anche (nrdini 
ille ik» di I! i Ni sllò che h i 
inutilme nte insistilo pi r il I in 
CIO di un Opa (offerta piil>bh 
e 1 <1 acquisto) per h privali/ 
/ izioiK dell I Smt Li su i tiol 
ding h i V irato apposi! ime nU 
un uiniintr) di cipitik d t 
^ 000 mili ircli tome ri ili i e i 
ne i quando si far urna k Op i 
di Ili nuove s<xK 1 1 «liglii di 1 

1 1 Siili ■’ 1 comi SI muovi r \ 


SergioCragnoliiiI h isuivoi 
li h I gl i prc (lisp<.)sto 1 1 liqui 
dit I nevessana pt r I iss ilto fi 
naie ’’ Da p irlo su i h ligi 
( (K)pi r il Vi t and it » il sodo 
gitlando 11(1 pntio inilk ini 
li irdi punì indo in pirlic olire 
il m itrinii moion i stipe rm ir 
kit (js Anelli perii» <kvi 
gli ini irsi d ilk ( onlei) 0 |H r iti 
Vi < pronte lentriri in e ordì 
1 1 con litri gruppi Altro sp isi 
m ink i'cii Ik nle Li B irill i 
( Ili dopo l/i r i^.<imsl ilo t m i 
t I F iVi si I I ik re vs it i ili i 
Nuov I I orili ri i di e ui |x>ssii 
ili un 21 '> i Oli» I Lire ro 11 
loto uquirente eontiniki ii>n 
i li in/ ( pi r i (>omoilt)n ) ( ir i 
n irolo (luti) (irind Metro 
I olii in (industrii dolci ini e 
It ligi 1) Ululi Vi r (olio) S in 
( irlo (siiKksj •srift fino lel 
irriv ire id un ittio n{>iiH d 
prestigio SilvioBi riusioni llrt 
di Ili 1V pnv iti gl I i ontroll 1 1 1 
St irul I i non itisdigneriblx 
hi I i C»s t nò m p irlieoi ire 
gli autogrill I iff tri p< rò sin 
Ireeeia con lo|x razione Kin i 
si(nU 11 suo ink ri ssi polrtb 
hi lume ni tre st L f i il ili i li 
ne dii di sse di u i» rsi il ni ir 
i Ilio invi ut It il I ( it>nt k 


I) \rinnnz)o eosi eoiiK spin 
goni) Uml) Il } Agl» 111 i Cesi 
r l<( miti (ioi tr l ivvìk it » 
* Ih inveii i)rr( blx disf irv ne 
pi r pi ut ire liitk s ili iiU ì 
D illr i p Irti IH I pi itt > I IL 
Snu f I in gin d il! in I (pi i 
I s< limi I intlt irdi e I» n» Il 
ippi tilt I re Si liti sull I iv >)( 
ili me zz I It ìli I I proik iti igi > 
itiineiil in k 11 i ( ino Ik rtol i 
Di Hit i 11 XI Si no di SI li I iti 
solo d II i m iss Ili Ni I ni ! 
gnippo ( 1 0(1 dipi lidi liti ) h i 
re gislr ilo t e ivi pi r /'*( mi i r 
ih con un I ere Si II <kl )ri 
spi Ito lil tino pr in « Li se 
ioiid I six lit I presisi i ) I 
nuiivo ISS tt ) II» tk invi e 
III ( ivo! I I itiilloiii I Sii 11 
M >tt I Ali ni ign i e gè I ito 
un I k‘ii( rm i el» \ ili e in i 
KK) unii udì 1 f inno g 1 1 tu 
i Ili i ^2*) Al tognll t ( 0( 7 di 
pi lidi liti i hi I) inno un un gi 
ro d iff ir di oltre milk nuli tr 
dt 1 iiK ir i 1 1 ( s ( Si tli lini t 
di|xniknt ) un gio» limo (< n 
un f litui lo di i ui imi i miii ir 
di i III iiiik ih Li ik)U Ili 
sonim I i i I Ili Ili t ivok li 
Il inzi ine e rii gg ik>n pui I i 
nos( li ì(|i» Il I 


Nacque 
per dare 
luce al Sud 


H M ) NV > D li ( li tir i tl i 
Il I II» It n il ^ton I dr II t 
Su i nu i i il ..0 m tr/( 
1 S ) ) S( k il» ili t poi i I i SI 
gl I I» I sigmÌK 1 «Soi li I t Mi 
r i MI li fi 1 tn/i in I» usi 
S<K iti Mi nell li i! ( k tinc i 
t ( Il MI» Il il ir tilt lìti 

i i i i Mnspondi i 1 MI prò 

11 min I I f i ISO prodiirrt e 
I strili I ri I i» rgi i < k ttrie i 
u U It l i C i litro "sud l iosi 
Ili I 1 )0 ( ntr in< in fu i/ oi» t 
I nini 1I1I01 Ulti 1 n» Iti iltii i» 
Virruii» Ti ili//Ui m sikììs 
sv Ui I l imu I mit i II gli rr i 
( I Si» \ rw )s!ruir( gli ini 
I I t fi I I Ni 1 Mi .. ( )n 

L il/ il II// 1/(1 <) Il I ) 



diisin 1 ( 1( ttric i I I Sii» i Imi 
d M) risorge inno dopo 
t MI un nuovo nome e un 
nuovo i)gg( Ito siK I ik ( m I ! i 
sigi i ionii ihbi lini di Ito ri 
m iiK h sti ss 0 I I ihl ) ili n 
Il tsi It i i i! k) m iggio IhtL 
Li Sim SI i b( r I gir indoli 
ili In di molli sui ( (iitrol) lU 
i SI i oru i ntr i sull igrolime n 
I iri i sul » grandi d siribii/io 
IH l pn ni »nm di gè sii me 
non Si)!» k Ili t IuiilIk r stnit 
tur i/ioni i l)il UK (hi iImi 
dono Si 11 / 1 i Ir gl i/iomsti 
V( d ino un i tir il In t co 
tre Ik 1 rii 1 } Il ili// irl t |>iii 
V( Mi Ni I gl in U( di 11 HS h 
Siili liqutsisi ( d ili 1 C ir i) 


Ikrtolli Di Kii 1 il UHI d( I 
p Ri I < ho 1/1011 ino d( Il i ( n 
(in MiditirraiK i Neliostis 
so inno r li V i il L jq de II i 
SiK li 11 di C ( mini ri io luti i 
n K loM li I uso I sp inol [xr le 
i ( le r ire L p( ih Ir i/ioni di I 
gruppo ili ( sti r ) Sue ( i ssiv i 
nu nk VI ( ntr ino i f ir p irte 
Mirivi rso 11 I ontroll iti Sii 
Siili luti rn ition il 1 oixls ii 
(Ir L t (Mu \rs i 1 1 Ik rtoll C i 
n »l i il Bi rtolh Austri i e 11 
) 1 Non solo Li SfiH SI iggiu 
ht i me hi il UK) dt 1 p r 
i Ih U ) i/ion ino eli II i Sif R \\ 
for/ it ìsi IH I me n. i o igro ili 
II» ni Vi n i/ion il< e on 11 
( ino Bi noldi IX Kit i nk \ i 


lisoiiMiLitk lom iiil’iilra 
i dire 111 ire hi d venendo 
k adt r it ili ma del sì tlorc l.a 
ui prese n/a nel iompirto 
dilla distnbu/i u guiditi 
dall I C s conta su u la riti di 
oltre (cnlo punti veiidit i dm t 
tl mentri lu II i nsiora/ione il 
suo fiori li (xcfiK Ilo ò I Au 
tognll 11 pruno le ni rtivo di dt 
sinissione venne f i to d ili In 
(allori presi (liuto ti i Roma 
no Frtxhì quilehc anno fa e 
sf(Kiòni.ll i(eord()(on I iBut 
toni illori p irte d 1 gnipixi 
Di Ikneddti I o|xri/iono 
f il!) 1 i lus 1 d( Il o| posizione 
( 1(1 jiartili di goveno ( onu* 
mdr 1 1 linm qiie sla voltai 
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Tredicesime assottigliate a causa del fiscal-drag ripristinato 
Ma sarà Flmposta straordinaria sugli immobili a dare 
il primo grosso introito: un «vademecum» per pagarla 
Intanto Spaventa prevede un «bis», la Lega invita alla rivolta 


La casa guida la stangata 

LTsi al traguardo. Miglio: «Non pagatela» 


RICCARDO LIQUORI 


P(>c(j piu di tre settimane 
per I «rtardatan- deli Isi I ini 
posti straordinaria sui^li ini 
mobili Chi non ha pacato tn 
tro lo scorso schernbre potr^ 
mcUersi in redola ora C ò lem 
fx^finoal 15 dicembre 

1 vers unenti vanno Lffcttuali 
con una mai^ijiora/tone del 3 
dell imposta a titolo di inU res 
SI Non ò dovuta alcuna sovrai 

t IVvcl 

CHI DEVF PAGARE 

I proprietari de^Ii immobili 
(fabbruati c aree fabbncabi 
10 

Se stigli immobili sono stati 
cosiiiuili diritti di usu'rulto uso 
n abitazione i titolari di questi 
diritti 

Se c ò contilolanlà di diritti 
ciascun soggetto deve pagare 
in propor/ionc alla quota di 
possesso 

l Isi q dovuta {x*r inU ro da 
colui che risulta proprietario o 
titol ire di altro diritto rcaU <il) i 
d itaddl II luglio 1902 

CHI NON DEVE PAGARE 

Inquilini i. affittuari in genere 
Stalo regioni province eomu 
ni eomuiuiii montane c i con 
sor/i tra questi enti (acp Usi 
isliiu/ioni sinitaric pubbliche 
autonome Esclusi dell ultima 
ora anche gli immobili viti!i/ya 
ti da enti pubblici e privati t.di 
versi dalie societù) quando so 
rx) destinali esclusivamente ad 
attivit-^ istitu/ion ili di carattere 
assiston/ialot sanitario 

GU IMMOBIUSU CUI 
SI DEVE PAGARE 

rabbrieati i aree fabbricabili 
she si trovano ne! territorio 
dello Stalo posseduti (anche 
da non rcsidontO alla data 
dtll 11 luglio ]£K)2 

Sono considerati non esen¬ 
ti da Ist c quindidevonopaga 
rx le sedi di assoeia/ioni sin 
daeali i fabbricati che bonefi 
ciano dell escn/ionc venticin 
qiK urlale dall llor le umUÌ im 
mobiliari disabitate 

GU IMMOBIUSU CUI 
NON SI DEVE PAGARE 

PabbrK ili classificati o el issifi 
c ibili nelle categorie catastali 
da f-v" 1 a ly^ì le tostru/iom ru 
rali (.hiise e templi de stiri Ui 
alleseru/io del culhi e loro 
}>ertinen/e i fabbricali di prò 
priela della banla Sede i fab 
bne<iti apjuirteiu liti a Stili 
esteri gi \ ese nlati dall llor i 
fabbric iti di proprietà eh enti 
non aventi fini di lucro desti 
nati e se lusivamenle allo sve)lgi 
me nto di atliviU'i istilu/ionali di 
earallere didaltiee) immobili 
idibili a reparti pt r I assistenza 
de'git inabili ed an/iani e mini 
afipartamenti ulili/zati dagli 
istituti in ilternalivi ni riceve 
re ma solose SI tratta di fabbri 
e all r» eujKrati |x re sscre desti 
n.iti ad altivitò itVìisle n/nli 
fabbne iti con d( slina/ione ad 
USI eulturali pre*visti dall <irt 5 
bis del DPR 20/10/71 n 601 i 
(dl)briCiiti e le aree labbrie.ibili 
- o quote di t^sl I CUI proprie 
lari risultano afa data de'l 11 
luglio 1092 vittoposti > filli 
minio liquida/ione eoitli 
amministrativa o a coneordahi 
preve nlivo e on < e vsione (I be 
ni 

U AUQUOTF DELL’ISI 

I imposi I d del 1 per milk dei 
v<ilort de gli munobili 

Ui legge [>reve«.'e unaliquo 

I I del 2 pe r nulle de I v ilc;re di 
miiiuilo di 50 milioni ( in prati 
(a uno se olito eli lIKtmila lire 
sull mipi>siO sok> per le unUe) 
ifnrn<)l)ilu in i trixiru d t re t lii 
mente idibite id ahtld^ioru 
pnndfHiU del possessore e d» i 
SUOI f imilitin 

t^an ùpntnaiasd (e dun(|ue 
p ig i I iliquotcì de I 1 pe r mille 
sen/«i fr inehigi i) I umea e is i 
di proprie! i nell i qii.ik non si 
(limciri itiitualmenle Ad 
esempio /K>//può e sscre con 
skU r ito abit i/ione prinegiik 
l ipp irt uiu Ilio di profirie la if 
fittilo a ’er/i me he se con 
t» m[)ora[R am< nti si abit i in 
un i[)p irt irne nto de te nulo in 
l(K. i/u>ni 


COME SI CALCOLA 
IL VALORE 
DEGÙ IMMOBIU 

Buogna mnan/itulto sapore in 
quale' zona ecnsuana (centra 
(e periferica semipcrifened ) 
C: insenfa la proprui e asa Poi - 
conoscendo la -categoria- e la 
-classe» del proprio immobile 
- individuare le nuove -tariffe» 
moltiplicarle per il numero dei 
vani catastali t infine moltipli 
caie ancora per 100 so si trai 
td dt immobili classifie iti nei 
gruppi A BoC (tranne locate 
gorio A/10 e C/1 ) |x?r 50 se 
sono di categoria A/10 (uffici 
e studi privati) pe r ^«1 so sono 
di categoria C/1 (nego/i e IxjI 
le'gbe ì 

DOVE SI PAGA 

I versamenti possono essere 
effettuati presso banche con 
eessionin di riseossie ne uffte i 
postali 

I Isi non si paga se 1 am 

motUare complessivo non mi 
pera le 20mlla Uro 

CONIUGI 

So due coniugi sono compro 
pnctiri di due appartamenti 
eiaseurifi dei quali eostiluisec 
la dimora abituale di uno sol 
tanto ciascun coniugo deve 
apjilic ire l »lK]Uola del 2 per 
milk riferita <illa quota parte 


WM POMA Ancor \ tre se tliiii i 
IH cd ceco il termine ultimo 
per pagare 1 imposta straordt 
nana sugli immobili (Isi) eon 
una penale dcM'^ a canee) eli 
e oloro - quasi lutti - e he h m 
no rinvialo il pagamento ru Ila 
speranza di un ripensamento 
del governo 11 quanto il coinè 
li dove e il iiuando dell Isi io 
spieghiamo dell igluitanu nU 
in questa p igiHii l-i l iss.i -ee 
ctzjonak- sulla Ciisa f.i p.irle 
delle misure nc'cessane se 
concio li presidenti elei C onsi 
gito Giuli ino Am<ito per il 
lontanare il paese el ili -urlo 
del baratro» Puttivia li l/gi 
Nord non nnune i.i ili i su i of 
fi nsiva e ontro 1 imposi i ( u n 
se’tte mbre alla vigilia ile Ila pn 
ma scadenza elcll Isi LImlierlo 
fx)ssi aveva '.melalo 1 1 parni i 
d ordine -non p ig ite poi ri 
dimension it i pe revitare lire i 
to di evasione fise ile f le ri e 
stata rilanci Iti d.il senatore 
Ciianfranco Miglio die ha invi 
tato I c ittadini .i prcscntcrsi agli 
sportelli entro i! 15 die c mbre 
perpagirc al! iscosoltan’o in 
antic 4 K> (Il 22inila Iin Quanto 
basi » [>rr .ivvi ire un \ contro 
vcrsia e on il rm uste ro delle F i 
nanze -IViina di risolve re mi 
liont eli c oiitroversiL ha de Ilo 


RAUL WITTENB ERG 


Miglio la lega avri guada 
griiteì una posizione di potere 
e spazzma vii lisi Seeonelo 
1 ideologo de II i Ix ga -le impo 
sto sulla easi che si ibii i non 
hanno forul ime nto» essenek) 
I abit tzione -un |)re>iung iiiicii 
te) dell i iK>st»a pe'seinalili II 
profe ssore ha citate) in propo 
silo 1 1 ( ostiluziont sp ignola 
e he t'efmisee appunto-il dirit 
to .itile isi ee>nu e m iii i/ione 
eli il i pe rse>nalit i indivieluak 
( it izie)ni i p irte e iniiliesse» 
e he 1 1 gente st 1 1 se nl.i di in 
gaggi ire un braccio di ferro 
eoi listo I ee Ipi di carte bolla 
le SI può prevedere il bkxco 
totale nell lttlVItl^ de II iniinini 
slr izi Mie fii)au/i in i mond il i 
dai ricorsi 

M 111 ni tz/ it I de 115 elice m 
bre non ertile I mtieipo di un i 
fine inno moito pe suite per 
gli Itali un S) uiH) un po lutti 
ibitu tU I uni tredieesinii (o 
ilio stipe lidio eli dieembre ) ri 
eteilta dii eongniglio fise ile 
I id(guanuntoek Ile tri tenute 
illa Siti! izione n ik degli 
emolumenti (hie si i\oli i pe ro 


il tag IO s ir I piu pes mie Br iti 
e ime lite un secondo eongna 
glie) Neiii |M.rchC si e> guada 
guato piu elei previsto ma (x r 
che -incorsod opera- il gover 
no h 1 cambiato le carie in ta 
voli nKKtifieando le liiquote 
(le imposte in |>erc< ntuale ) 
nelle vane f isee di reddito 
Pi tn^ e ranno opr inulto i re d 
diti fiedi pere IR si blexc » il 
27 ui 30 milioni ( pnm i irn 
\ IVI » t5‘)00 0(K) due milioni 
e 7blnnlik)rdi lime se) Oltre 
(lue si i sogli » SI passa il M \ 
che duri fino a nO iinlioni eh 
reeklito per poi divelU ire il 
'l I Idilli i li O gr i\ iv i MI 
v.ilori pm ek\ iti (15 9 72 mi 
lioni I Irpef cresce r|Uindi di 
sette punti nelle fasce piubis 
se p« r e In pre nde In i 2 1 e i 
2 7 milioni lordi mensili 
Ba la insieme al resto per 
illont.m irsi el ili «orlo del I ur i 
Irò ^ Ani Ilo incile le mani 
.IV inti e die e e he e i isjKtl i un 
1991-difficile f ilio) ila ma 
novra eh quest inno I me ur 
sioiK SUI colili (omnli i Iti 
elio I bkKco delle indie izz i 


/ioni di sai ui e pensioni il de 
e reione protiabilmentc rum ò 
sufficiente Ne e abb tsl in/i 
certo I uigi Sj) nent i mie degli 
eeononusti piu ise oliati da 
Amilo Iute rvisi ito da Ih 
s/ir<Nso (il oggi consiglia il go 
verno i -nmeltersi a lavorare 
gi^ all im/io ckil anno iirossi 
Ilio su una slr itegia di finali/ i 
pubblici sarebbe molto peri 
< oloso dare igli it.iliani I illu 
Sione che eon quest » in movT i 
SI ò fatto lutto que I e he si deve 
fare» 

De ! resto per il 91 le [ire vi 
Moni de I ( e r i! ee ntro guid ilo 
dillo stesso Sjiiven'i c da 
euergio Ruffolo vedono nero 
(jh e^QUi dell i sv ihita/iune I i 
vonrumo le isporta/ioni c il 
sikk) clelli l>il inci i comnic r 

CI ik (dii 11)0 1 () 100 mili ir 

(II) ni i non I \ bil inti i dei p i 
g ime liti in rosso e re se e nie ( el i 
2H I 1 llmil i miliardi) pcrelie 
i prezzi dei piodolti impoituli 
ere se e r timo di cime i punti piu 
eli (|uelii de i prodotti il dumi In 
ere se li i li dom md \ esti r i 
I er<» solo el il 91 Ma 1 im irò 
( die < st I ne II te re e it i blrnc.i 
t » ( 0 5 il ! I ) dcroll ) del 

I o< eup i/ione industri de 

( 1 5 ì 1 nifi i/ioiu d 5 0 

r 1 g iir t () M 




settimdiieailascdaenza 
initiva per pagare la 
rimoniale sulla casa la prima 
dnde lassa (iella stangata 
nc anno 


dell appartamento nel eiuale' 
dimora dbitualmemie 

Dove invece applicare 1 a i 
quota del 3 per milk in riferì 
mento all altro appartamento 
In caso di eompropnctJt eli 
un immobile c ciualora questo 
eoslilLiisej l abitazione eli un 
solo possessore' I aliquota de I 
2 per mille 0 applieabik in 
sK'me alla franchigia di 50 mi 
lioni “ solo sulla quota spctlan 
te* al propneUirio che dimora 
nell immobile 

Non si applica invece I di 
((nota del 2 per milk ai coniugi 
che fiossiecJono una c.isa in 
CUI abitano a mezzo di una so 
eietù semplice non pro[>ricta 
ria eh dtri immobili e della 
qu ile SI ino gli unici sex i 
Se uno due coniugi m regi 
me e)] separazione dei beni 
tKissicde* un altro d[)partainen 
to nel qu.de non (limoni ibi 
tu linienU' dovT.i aiiphc m I \ 
liquota de I 1 [)or nulle 

Nel caso eh deees‘>o di un 
coniuge e omproprielario lisi 
C* dovuta d d coniuge super¬ 
stite se un e ormtge decèdè e i 
figli Mibe ntr ino nelle ciuole 11 
SI ò dovuta il titolare* del diritto 
eh propnet i dia d.it.i dell 11 
luglio 1992 II coniuge su[h rsti 
le e'* conuinejMe le nulo al p.ig<i 
mento de II Isi se* vanta un dirli 
to eh ibilazione anche sull i 
quot i e redit ila d d figlio 

CALAMITÀ 

Dc'voik) p ig ire lisi anefu gli 
immobili te mpor me ime nte 
magibili pere ilamitA naturili 
te m moti tir idisismi esc 

l Isi non ò dovul i soltanto 
ne 1 caso in e ui i d inni eaiis iti 
siano tilt d.i rendere fX’rriut 
ninU’tncnU non ibit ibik' I im 
mobile 

I Isi re st i eonmiique doinUi 
in riferirne nto aliare i eh sedi 
me (CKH'' 1 1 siifK rfieie dell iin 
mollile) se rnanlieiu k earit 
U risile he di ire i f iblirie .dille 

CONDOMINIO 

< 111 p ig 1 1 Isi e eon ei\i de ih 
ejuot i in r( lazioiie id un iinit i 
immobili ire idibil i \ portine 
ria o alloggio de I {Kirtiore in un 
eondoniiiiio'’ 

Oliblig.iti d ve rsame nto so 
no I singoli e ondomini ci isc u 
no pe r I i riuot i parti eh spe t 
t inza 

r e onse [itilo e he si i I uniiii 
iiisir itcìre t e tfi Itti ue il versi 
me nio 

Nel CISC; (Il box autori¬ 
messe (li pe rune nza elellc sm 
gole cdiitazioni I aIi(|UOla (1 1 
loplie iri e il 1 pe r milk lo 
sissDvde per cantine ( nof 
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fittee he u fini e it ist di ristill i 
no separati d ili diit izione 
( uithc se SI tr di i di ibi! izio 
ne prilli i[) de ) 

USlII-RUnOI NUDA 
PROPRinÀ 

Li le gge [)ie ve de e he si i st rn 
f n il titolare de I dirillo eli usu 
fndto e noti il titol m (h 11 i 
iiuei I projine ( i i dove r p ig i 
r* I Isi 

I di(|iiot I de I 2 pe r milk < 

I i fr.iiK higi I eh 50 nnlioni si 
ipplic ino so t Udo se I usufruì 
tu ino e I SUOI f imili in dimeir i 
no ibdu lime nti. iie 11 unii i im 
mobili.ire 

Li tdoi int i de I diritto di usii 
frutto come enu Ilo d uso o di 
ibit izione (kve risiilt ire di 
un dio se ritto gli ueoreliver 
I) di /io//s( iiov dilli 


CASF POPGLARJ 

De velilo pigne lisi gli isse 
gli d in di illoggi i.ie p pure he 
(ilhi (idUnUl! II /9)2 si I 

Ulte rve nul t de hbe ri h i se 
gli iziorie I rise ittoexeui p dto 
(Il futur t ve ndit i hi e ise e on 
trino I di )i*gie nt/n sognilo 
teli I 

COOPFRAirVl- 
Ne i ( ISO in e lU lil i d it t eie II ] ) 
luglio 19)2 e sisi I IMI 1 delibc 
ra di iUisogna/ioiie il sex io 
1 [su dovut id ie|i)4 si ultimo 
Ne f e ISO inve e e h un i e o > 
pe r div I I proprietà indivi 
Ha t imp )st t de ve e ssì t ver 
s d I d di i e oope r ili i 

USO CRAI DI IO 

I ili [uot I sull und I imni I i 

II ire e Ohe e ss iii uso gr ditte e 


Loinoddo ad un fimiliire 
(non import i se i < eneo o 
me no) e del 1 pe r niilk in 
e]U Ulto I thqiiol I ridotl i e i|> 
pile ibtk solo per le e ise lelibi 
te t (liinor i il lUi de ek I pos 
se ssore oek isij l f iinill di 

MDIJIPROPRinÀ 
Ne I e ISO di eontitoiniitù eli 
un ipp irl line nto ibtl do h 
uno solo lei [losse sson 1 i ri 
duzione eh 50 milioni conipe le 
Ulte r line nte i (|Ue st ulhmo 
pe r I I (|u )l I p irte eh mi i spe l 
t lllZ I 

Se dive ee ul e se mpio due 
fr de Ili ibd ino m lue distinti 
ipp di unenti I osM luti in 
cnmpropric'tà ek volle) ippli 
( Ile I ili(}iint I ile I w p T iiillle < 
Iriiin de li i h me tiigi i I ''0 mi 
Ile Mi solo sull 1 |U )t 1 p irle (le 1 


I ipp irl line nto m e m (lime r i 
n ) ibdu lime nd e ipplie ire il 

II e r milk sull 11 rojiri i (|Uot i 
p irte d II ipp ir! mie nto dove 
il II I iltie fr ile Ilo 

Sulle e ise m mulllpropric 
tà I Isi SI ipphe I sul V il de I 
I uidt I inniiobih ire in prope r 
/ ione all 1 (|uot 1 rtsull mie d il 

III ilo di e onipiopne t i 

RISI RI) ri URA/JONI 
I RliiTAURl 

I < Iti voi izion previste jx r I* 
diip iste SUI re d Idi i ( i\e re di 
iminob)li pe r i ((ii di sone> st de 
nliseiite licenze i» udoiizz i 
zioiii |)e r re si litro ris m ime n 
le e rishu’l ir iztoiie ne ii si i| i 
pile dio ne I ( ISO de I) Isi 

I Isi \ 1 p ig I I UH I sui 
I dibrte di e he i se l'udt di 
e ve nli sis me i e i ino u le oi i 


in corso eli costruzione ili i 

d d I de tl II II lu 1 > 

Si s 11 11 II fdbbncati (le* 
rnolitt I 1 < Il>v I s in 

' lini id re I tl 

se i sU s nudi ledi 

l( usili il f t I II d 

f.SPROPRI 

( >1 imi e M I I 1 I r 

I ili S i il I I { I l/l I 

el \ li Isi i! I I I 

t 1 eie IM I il n i , 

H t I t limi I I >e e d 

me Idi* s] 1 [ IM/ (»ne ( ii n 

I 11] ( r! e ISI k II s 

ste 11 / I I I I I I I iiis ut 
sue e ssiv HI le II I I II 
I I le d ' le r I I I ì 
e II 

\ ’ di) 

III I III I 11 t I e l II II I 

IH le I HI i II i VI t I Ile 


rife rime ni ) d v de re v ii de in 
( onuii t e oiiime re lexk 11 ire i 

hABBKlCAriEAREF 

^ABBR]CABIU 

Ber determinare I imposta di 
un arca fabbricabile* biso 
gn I ( ire nfe rune nte d valore 
ve II de m comune eoniim re io 
di I d it I de !l 1 1 luglio 1 l'tj {( 
non id e se mpio all iddi de 1 

I acquisto) 

Alleile k ircc ftbbrieabili 
pe r k ([u di non e stala ni i 
Midi concoHHione edilizia 

ji igano 1 lsi I p dtc e fu di i 
‘ d 1 de 11 1 1 ludlio 19‘)2 k ste s 
se ire e si me qu dilie de e e>ine 
e dille ibili d il p mi re gol tlitn 
Non f) ig i invoee un arca 
agricola me'usi m un pi ino 
re gol dori non ippro do eie h 
iidiv .lite lite i me no < h I edi 
he li) III 1 de II ire i non risulti 
el ì litri sii I ne nti urb m sIk i 
S ono soggetti i isi mche i 
fabbricati In corno di co 
Htnizionc dia d d t ne II I 1 lu 
gli * li >2 m 1 bisotm 1 distili 
gije re tri sogge Ul e se le e Idi .dii 
vd e onim re l di e sogge (li 
non impK uditori I pruni de ve> 

II j ( ik I ire I imposi t te ne n 
d ) eon ) del ee st») de 11 ire i 
mine ni do il' i e osti di l ostru 
/le ne soste nuli fino dii 1 lijglie 
19 r„ |ii iliiiiqui SI i he oidi 
gl r izi IH e he k tt f ibbrie dt 
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_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

NIm Raflon*» avvocato COL di Torir>o responsabile o coordinatore Bruno Aguglla, avvocato Funziono pubblica CgtI 
PItrglovannI Allovn avvocato Odi di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universitario 
Enzo Martino, avvocato CdL di Tonno Nyranna MoshI, avvocato CdL di Milano Saverio Klgro, avvocato CdL dt Roma 

Concordato preventivo 
e Cassa integrazione 

risponde I avv COSIMO FRANCIOSO 


H Cara UnUà '^lamo un 
gruppo di lavoratori dipenden¬ 
ti di una societàin grave crisi 
Quando sembrava che I azien¬ 
da stesse per fallire 6 arrivata 
la notizia che il giudice ha con¬ 
cesso il concordato preventi¬ 
vo Il sindacato ha quindi 
avanzalo la nchiesta dt Cassa 
integrazione da! momento 
che 1 attività produttiva è quasi 
t nteramente cessata 
Alla nchiesta di Cassa inte 
grazione, li commissario nomi¬ 
nato dal giudice ha risposto 
negativamente, sostenendo 
che la nchiesta potrà essere 
fatta solo dopo la sentenza di 
omologazione del concorda¬ 
to Ma intanto cosa succede 
per noi^ 

Lettera Armata 

da sette lavoratori 
di Brescia 


PtìTTìQ della iegge 223/9ì Tu 
lilizzazione della casso integra 
zione in caso di insolvenza 
dell impresa, era prevista a fa 
uore dei soli dipendenti di 
aziende fallite (art 2 legge 
301/ 79, nota anche come legge 
Venchi Unica) ovvero di azien¬ 
de sottoposte ad amministra¬ 
zione straordinaria (art 2 leg¬ 
ge 143/85, Cd le^e Prodi) 
L’intervento aveva una durata 
prorogabile fino a trentasei me¬ 
si Con t entrata in vigore della 
nuovo legge n 223/91 ù au¬ 
mentato il numero delle proce¬ 
dure concorsuali ammesse al- 
I utilizzazione della cassa inte¬ 
grazione ed ù però diminuito il 
periodo di utilizzazione della 
cassa integrazione stessa 
Oggi infatti, in base oll’art 3 
della legge citata l’intervento 
straordinario di integrazione 
salariate viene concesso in 
quattro cas/ fallimento con¬ 
cordato preventivo con cessio 
ne dei beni liquidazione coatto 
amministrativa, amministra¬ 
zione straordinaria, in tutti 
questi cast il periodo è sempre 
di 12 mesi, salvo la sussistenza 
di fondate prospettive di conti¬ 
nuazione o ripresa ancfie par 
zialc del! attività, il che fa scat 
tare il diritto alla proroga per 
ulteriori 6 mesi (12^ 6 18 

mesi complessivi) 

Come SI vede dunque la nuo 
va legge ha inteso da un lato 
perequare le vane situazioni di 
crisi irreversibile che comporta¬ 
no la cessazione delValUviià 
produttiva mentre dall altro ha 
ridotto il perìodo dt trattamen¬ 
to da 36 a 12 mesi (massimo 
18 nell ipotesi di ripresa del- 


rattivitò produttiva) Al cospet¬ 
to di questa finalità perequila, 
appare allora del tutto ingiusti¬ 
ficata ! interpretazione esaspe¬ 
ratamente letterale secondo cui 
nel caso di concordato preven 
tivo la Cigs potrebbe essere 
concessa so\o dopo 1 omologa¬ 
zione del concordato e, ciò che 
ù più grave solo a decorrere 
dalla stessa data di omologa¬ 
zione È noto infatti che nei In 
bunoli Italiani i tempi medi per 
omologare il concordato si mi¬ 
surano comunque in anni e 
non certo in giorni o in settima 
ne In questa situazione il lavo 
rotore del concordato prevcnti 
vo con cessione dei beni torna 
COSI ad essere escluso dal Itene 
fleto della Ogs giacché per un 
tempo indeterminato ma co¬ 
munque lunghissimo (quello 
che normalmente intercorre tra 
il decreto di ammissione alla 
procedura e la sentenza di 
omologazione) resterebbe sen¬ 
za retribuzione c senza tratta 
mento di cassa Del resto, prt 
ma di concludere nel senso del 
la irrazionalità della nuova di¬ 
sciplina ovvero della sua mani 


festa incostituzionalità (perdi 
spariià di trattamento di 
situazioni identiche) andrebbe 
verificato intanto se non sia 
possibile una interpretazione 
della legge razionale e rispetto 
sa dei principi costituzionali 
Le alternative po\sibili su 
questo fronte sembrano essere 
sostanzialmente due o si arn 
mette che in attesa della omolo 
gazione il datore di lavoro 
•commissariato» aljbia un oh 
bUgo stnimenta/e rispetto al 
l’art 3 di richiedere comunque 
la Cigs per crisi (e francamente 
non SI vede come sta superabile 
I ostatolo rappresentato da! 

/ assunzione del rischio di una 
successiva reiezione della rela 
fiva domanda da parte del Ci 
pi che farelìbe magari saltare il 
concordato stesso) oppure eh 
venta necessario ipotizzare 
(he subito dopo il decreto del 
tribumale di onimissione alla 
procedura di concordato la ri 
chiesta della Ogs di cui all art 
3 della legge può legiltimamen 
te essere avanzata dal commis 
sano (SI noti che la Ogs di cui 
alt art 3 viene concessa con de 


creta automatico del ministero 
del Ijovoro senza cicx? rischio 
alcuno per la procedura con 
corsuule) 

In (fuesta prospettiva ! orga 
no amministrativo preposto 
(ministero del iMvoro) potreb 
be forse anche attendere l omo 
logazione primo di deliljerorc 
la Og ma dovrei^be poi conce 
derlo < on la sbassa decorrenza 
del decreto eh ammissione al 
concordalo decreto che nor 
malrnente coincule con la ces 
sezione dell attività e dunque 
con I inizio dello stato dt dtscK 
cufxjzione dei dipendenti 

Sotto altro profilo é opfXirtu 
no considerare ancdie che 
aspettare I omologazione per 
decretare il diritto alla Cigs non 
sembra neppure del tutto logici) 
o ncci^san dal momento che se 
il Tribunale dovesse magare I o 
rnologazione lo stc^so dovreb 
t)e necc'ssanamente procedere 
alla dichiarazione di fullimen 
to con la conseguenza che il di 
ritto allo sk'ssa identica Cigs di 
CUI all art 3 nndrehfyc comun 
que riconosciuto «o titolo di fai 
iirnento- anziché -o titolo di 


concordato prventtvo ornato 
golo¬ 
se I interpretazione qui prò 
posta non dovc^sse trovare ac 
coghmenio ( se* cioè gli uffici /x' 
nferict del ministero del lavoro 
dovessero rifiutare le domande 
dt Ctgs pn^sentaie intanto dal 
commissario in attesa dello 
mologaziune o del fallimento) 
la cons<*guefìZa immediata sa 
n4)be assai grave e (omnfugje 
assurda risfretto alle sU*ss('fina 
iità dello nuova legge t lavora 
tori del concordato preuen(HX) 
resterebbero senza alcuna co 
fìcrtura previdenziale proprio 
nel momento più critico, quan 
do aoé anche ai fini dell **vcn 
Utale c onUnuòztone del! irnpre 
sa da fìorte di un nuovo im 
prenditore che volesse acqui 
stare l azienda (o parti di essa) 
é certamente indispensabile 
salvaguardare il co nplesso del 
le componenti aziendali ivi 
(omprcse le maestranze che al 
trim<uìti sarehlnm) destinate al 
la pm completa dispersione 
Nulla esclude del resto clu 
addirittura subito dofx> il de 
(reto di ammissione atta prore 
dura il commissario possa 
pr( via aufonzzazio/H del giu 
dice delegato procedere solle 
citarrumte a ricollocare / azien 
da presso nuovi imprenditori 
desiderosi dt navviarc urgente 
mente lattività (/impresa l' 
chiaro allora che il comrnissa 
no nominalo subito col (krre 
to e non il liquidatore nomi 
nato solo qualche anno dopo 
con lo sentenza dt omologa 
deve <^.ser^’ considerato il pria 
rifarlo organo della procedura 
tenuto ad inoltrare Ut domanda 
di Cigs di CUI alt ari 3 Siguirà 
poi la ratifica dello domanda o 
da parie del liquidatore (ttKO 
so (Il omologazione accorda 
fa) o da fxirte del ( aratore ( tu 
caso (h omologLizione negata e 
dunque di contestuale dichiaia 
zione di fallimento ) 

St aggiungfì, infine, che pn 
ma della scadenza dei 12 mesi 
o la continuazione dell impre 
sa apixire probabile, e allora 
andranno fetrqxisfivamenbte ri 
chiesti {set mesi dt proroga, ou 
vero st dovrà dar corso alla 
messa in mobilità dei lavorato 
n con una procedura abbrevia 
ta(30gg cnon 75comenelTi 
palesi ordinano) e sena costi 
di sorta a conca dell azienda 
lutto CIÒ andrà fatto ovviamen 
te sei omologazione non é an¬ 
cora tnlervcmula. ancora escm 
pre a cura de! commissario che 
ù l unico organo dt cut la proc(> 
dura dispone nelle more del 
giudizio dt omologazione 


Non vincolante 


H Si !.egnal<i la beriteniia n 289 del 13 gon 
naio 1992 della Corte di Cassazione (,in Foro II 
1992 1793) che ha allermato il pnn( ipio che 
un accordo aziendale pur approvato dall as 
semblea dei dipendenti con voto a maggioran 
za non è tuttavia vincolante per i lavoratori che 
abbiano espresso il proprio dissenso noi con¬ 
fronti dell accordo stesso 
La decisione si fonda suU'ossorva/iono che 
una assemblea non può essere assimilata ad un 


per chi dissente 

organo munito di rapprescnlanza con (Wtcredi 
adollare de<isioni idonee ad interferire anche 
nella sfera dei dissen/ienti salvo che esistano 
specifiche disposizioni di leggi o di contratti col 
lettivi che attribuiscono all assemblea la capaci¬ 
ti di ratificare accordi con votazione maggiori 
tana K facile comprendere come lo implicazio 
ni che deriv<ino da questo principio, ove doves 
se essere consolidato sono assai rilevanti Ci ri- 
sertiamo di tornare in argomento quanto pri- 
ma I , , . 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Pila Cavaterra Oltavio Di Lorelo 
Angelo Mazzieri o Nicola lisci 


La novità del saldo 
dell’acconto 
Irpefl992 
(30 novembre) 


Ct)n la conversione in leggo 
del DI. 384/92 è divenlala 
defmiliva cor 'Affetto dal 1 
gennaio 1992 la nuova curva 
delle aliquote ai fini dell’Irpef 1 
so'stituli d imposta (datori di 
lavoro od Fnti erogatori di pen 
sioni) dovranno apjjlicare le 
nuove aliquote all intero reddi 
lo del 1992 rocujHjrando la dii 
fereiiA» con il conquaglio di fi 
ne anno l^t stessa norma pre 
vede inoltre una modalità di 
calcolo che consentirà all era 
no di incamerare un mcre- 
niento di gettilo anche dall ac 
conto di novembre Infatti per 
chi ha avuto redditi superiori a 
M milioni e ‘lOOmila lux ò pre¬ 
vista una maggiora/ione pan 
al dei ledditi 1991 che non 
siano da lavoro dipendente od 
assimilati (pen';ioni eie ) 

Come <> noto l acconto da 
versare* per non incorrere in 
sopratasse (elio sono state 
inasprite) dc*ve c'ssore pan al 
98' de 11 imposta relatiCzi al 
I anno precedc'iite (recidili 91 
dKliiarati a giugno 9J) o <il 
I anno in corso (redditi 92 da 
dichiarare nel 93) Occorrete 
lUT presente e Ile a causa della 
niociifica della curv.i delle ah 
quote dell applica/ione delle 
nuove rendite catastali {note 
volincnic aiinumtale) della 
irasfonn.izione in delr.i/ione 
(con 1 aliquota del 27 ' ) degli 
oneri pre*cedenteinente dedu 
cibili alt aliquota marginale 
della indeducibihla àt II llor 
sar inno j>ossil)ili diminu/ioni 
dell importo da prendere a ri 
fcnntenlo per ) acconto solo se 
per 1 redditi del ’92 si verifiche¬ 
ranno rilevanti mcxlifichc ri 
spetto all anno precedente 
(redditi inferiori maggiori 
oneri dc‘ducib)li non piu cu 
mulo di reddito da lavoro di- 
IH^ndentec }>ensione) (Xeor- 
rer.i fjuindi contmisurare l ac 
conto a quanto dichiarato nel 
giugno u s In tal c<iso all im 
porto dell acconto delormina 
to con I criteri vigenti ri giu 
gno (xcorrcra aggiungere la 
maggiora/ione del i'X prevista 
dal comma 4 dell art 9delDL 
384/92 

Sostan/ialnicntc per effet¬ 
tuare tale calcolo occorrerà 
far rifcnnìcnto al totale dell im 
postri riportala al rigo N 21 del 


mod 740/92 calcolarne il 
98^ detrarre I eventualecredi 
to di CUI non sia stato chiesto il 
rimborso e I eventuale prima 
rata dell acconto v (qui la no 
vità) aggiungere il 39( deli im¬ 
porto che risulta dalla differcn 
/a tra i) reddito imponibile (ri 
go n 6) e quello cJa lavoro di 
IK’ndente o pensione (totale 
quadro C con un minimo di li 
re 14 400 000) 

Per quanto riguarda I llor 
non Vi sono novità penante:» 
l acconto da versare e quello 
già determinalo in cxcasione 
della dtciiijra/tone dei redditi 
di giugno 


Indennità di 
accompagnamento; 
ricorrere al pretore 
se necessario 


Scrivo per segnalare il caso di 
una persona iiltranovantenne 
affetta da grave forma di <de 
men/a senile* clic vive sola 
senza figli pcrchò nubile resi 
dente a lienlivoglio (Bologna) 
sotto la giurisdi/ione sanitaria 
della Usi n‘'23con sede in San 
Giorgio di Piano (Bologna) c 
che riceve 1 .issisien/a domici 
Ilare da parte del Comune eli 
Bcntivoglio non essendo auto 
sufficcntc Come dicevo que¬ 
sta persona è affetta da «de 
inenza senile'' con «incapacila 
a compiere autonomamente 
gli alti quotidiani dell.i vita» 
• jx-’r tali molivi necessita del 
1 assistenza nelle 24 ore- co 
me da certifiCiito i he allego 
alla |)rcsente rtlascuilo dal dr 
Filippo Renda del Serci/io igie 
nc mentale della Usi n" 23 
Pale certifica/ionc così (or 
inalala 0 stala suffragala da 
analoga diagnosi del medico 
di base Ciò presupporrebbe il 
diritto alla «indcMuntà di ac 
compagnamento» in base alla 
legge 11-2-1980 n ISchereci 
ta esattamente «invalido con 
totale e permanente inababili 
tà lavorativa lOOA ccon neces¬ 


sita dt assistcn/.i continua 
non cvsendo in grado di coni 
piere gli atti c(U()tidiani della s i 
ta» Faccio notare l idcnlila di 
formulazione tra la (Jtagnosi e 
la Icllera della legge' Li suddr t 
ta persona h<i inoltrato do 
manda pt*rottenere d indtnni 
la di accompagnamento' in 
data 29-10 1991 f stata «vi 
sta (non visitata) dalhi coni 
missione di prima islan/a pres 
so la Usi 23 in data 2 i 1992 ( 
I<i diagnosi ò stala gr.ist de 
nu n/a senile" riconoscendole 
I invalidit,! al 100 ma non 1 in 
delimita di accompagnanu lUo 
come risulta dal dcK amento 
allegato Aggiungo c he la visita 
e la diagnosi da parte del Servi 
/IO di Igiene mentale sono sta 
te espressamente richieste d.il 
la Commissione (Il pnniri isr.ui 
/.I come sii[>plenienlr>di istmi 
tona 

Naturalmentt tr.iinite I luca 
di Bologna e stato presentato 
ricorso ecc ecc Orainiclut 
do 

1 ) Quali sono i c riti ii dt as 
,egna/ione della indcnnit i di 
ticcompagnanu nto» se non ha 
valore una diagnosi nlascnti 
da una struttura sanitaria uhi 
ciale ed espri’ssamc ntc prepo 
sta a rilasc i ire t lii diagnosi ’ 

2) Non ò lawisabiU «n ciò 
una «omissione di itti di ufii 
cioN 

^) In attesti dell esito de! ri 
corso chi i»»"' A'c dt ra a fornirt 
una avsistc n/a nelle 2\ ore t 
una persona totalmente ine a 
pace di provvedere a se stessa^ 
Si crede forse clic con la sohi 
pensione ciò sia jx>ssibilt ’ OI 
Irctutto nella zona in c in insiste 
il comune di Beniivoglio e qua 
SI impossibile trovare un posU) 
mima «casa prole tt.i 

Alla richiesta di spiegi/ioiii 
e stalo telefonie ami nk nspo 
stc; che il giudizio e insiiuj k i 
bileedi'farc ricoiso 

In questi tempi di gr i\i in 
giusli/ic e non (*ss( lido il sotti > 
scritto disposto «I subirne gr i 
direi una circunstan/iala nspo 
sta al fine di far vaU re in ogni 
sede il diritto della persomi di 
sabilc* di CUI mi inU re ssu i d in 
tendo interessarmi 

Walter Vitali 

Bolcigmi 


1/ <td{/i((if(>d< Ila ( si non ( sn> 
fi< K nti {)( r il ruonosdint tifo 
(k l (hrillo alla uuU nntU, di ai 
duniHignanunto Infalti fxìhi 
li fuisui ioni ( mfiiesio ili< t 
fifuiuo nud o gale di Hai) 
po^na I <>inniisst<uu C t v nihni 
slnim (Iti la linnniissnt le non 
abbia riu unto daii'i ni onosd 
n il dir trio alla inde tinila di ai 
(oiniiagnanu nki stank la si 
Illazioni (hsinfla rulla lettera 
{id i unrih jxr tali rnotnx) 
piikin nuglioionoset n lejx^ 
npi zi( degli inabili i fu nlenin 
ino opixntuno pnhbiuF ^ la 
Il tk Ki ) 

Al < t( fatto bene a prisi'iitari 
rii orso frtiniili Ima / unico 
saggi ntiK rito ilu nfe/iiarno dt 
poh r duri i qm Ho ih adire k 
ue legali intcnssan c/o. il pre 
lotf ( tiariiik kiionsukri ak 
gale dell Ini aj non aiipena si 
(ustitiiisn il ’Siknzto agi Ito¬ 
ti SO i Iran dalla pii sentazio 
ru ik t ruorsi)) ^ idindo (i 
missioni (Il nn /rnui t ihnu rito 
urgi nt( ( in fxisi all a/tnolo 
7fMt d< h odu( dt f)roc( dura n 
i ik ) (he impegni il mimslro 
degli lnl( all a c rogan con im 
midtafezza la pristazione in 
atksa dillo sLHilgimi nk/ d'I 
///o((>vso stanU lo sfato di salii 
t< (1 ( la di Ha /X rsr>//r/ irik n * 
sala 


Propfisle c 
considerazioni 
su temi 
di attualità 


I signori Ro'.uina Marchis di 
Cj' nov.i Ivo Ne sti di V'uirccgio 
( I iK c a ) ( Ir incese o Roni ino 
(Il [orino lu 111 loro li tk k 
h.inno i s] )i< .so ( of »filt r i/io 
MI ( protesti III iik'rito il De 
crete) ugge de ! 19 si iti rnl)r( 
199/ ,) ^81 con parile(>1 ire n 
krinu filo all irticololchc scj 
spc nck -c(»n ik unecxct/iom 
- If* dispo.i/ioiii c fu prr V( do 
no il diritto i tr itl.ink nti pc n 
siunistic i di . 111/1 Hii'a Al mo 
iiK iil( in c 111 ( I hanno scritto 
per I spMiìicK Ilici i coiisidt 
r i/ioni t jiioposii re l.itivt* igli 
i me iid lini liti m discussione 
MI F 111 irne nto il dee r< lo legge 
non eia si ito .uieor.i conserti 
te> in k'*ggc ( on 1 .iwi nula 
lonstrsione in kgec c stilo 
superilo il compii ssc) elelk 
(|iies|ioni pi 1 e in nngr i/t imo i 
ueistn Uttou ixr i eontnbuti 
e Ile h inno soluto d ^re ill.i ru 
hric i 


Vuoi Peugeot? Adesso puoi. 


Continuano fino al 15 (dicembre le 
vantaggiose proposte di finanziamenti 
Peugeot. Per esempio i finanziamenti 
su tutta la gamma fino a 24 mesi a tas¬ 
so zero: un tasso zero effettivo, poiché 
Peugeot non ti addebiterà alcuno speso 
di apertura pratica. 

Più precisamente puoi avere, a tas¬ 
so zero, un finanziamento fino a 7 milio¬ 



ni per uno lOó o uno 205, fino a 10 mi¬ 
lioni per uno 309 o uno dei veicoli com¬ 
merciali Peugeot, fino a 15 milioni per 


una 405 e fino a 18 milioni per una 605. 

Non solo, puoi scegliere anche una 
delle tante altre soluzioni personalizza¬ 


te, come i finanziamenti a tasso agevo¬ 
lato, fino a 30 milioni in 48 mesi, o anco¬ 
ro finanziamenti con il pagamento dello 
primo roto tra 4 mesi. Adesso puoi per- 


metterti di sce¬ 

FINANZIAMENTI 

PEUGEOT 

gliere la Peugeot 

TINO A 

IN ‘ 

che più deside¬ 

18 

24 

MILIONI 

MESI 

ri nella versio¬ 

A TASSO ZERO 

ne che vuoi. 

M SSI N\ SPI SA MM RI t KA PRAI '( A 


106 


205 309 


405 


605 



Versione XN prezzo L 13 3Ì5 000 
TASSO ZERO 
Anticipo L 0315 O 0 O 
Importo do finanztorc L 7 000 000 
24 rote mensili do L 292 000 
TAN 0% TAEG 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 2 663 000 

Importo da Finanziare L 10 652 000 

48 rote mensili da L 275 000 

TANTI ,44% T A E G 12,0ó% 

Le offerto sono valide per tutte le vetture di 
Salvo opprovaziono Peugeot Finanziono 


Versione Junior 3 p prezzo L 13 380 000 

TASSO ZERO 

Anticipo L 6 380 000 

Importo do finon/ioro L 7 000 000 

24 rate mensili da L 292 000 

TAN 0% TAEG 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 2 6/6 000 

Importo da finanziare L 10 704 000 

48 rate mensili da L 277 000 

TAN n,44% TAEG 12,06% 

onibili presso 1 Concessionari Peugeot 


Versione Vitol prezzo L T 7 045 000 

TASSO ZERO 

Anticipo l 7 045 000 

Importo do fmonzioro L T0000 000 

24 roto mensili da L 417 000 

TAN0%TAEG 0,27% 

TASSO AGEVOUTO 

Anticipo L 3 409 000 

Importo do finanziare L 13 636 000 

48 rate mensili do L 352 000 

TAN 11,44% TAEG 12,06% 


Versione GL berlina prezzo L 20 930 000 

TASSO ZERO 

Anticipo L 5 930 000 

Importo do finanziare L 15 000 000 

24 rate mensili do L 625 000 

TAN 0% TAEG 0% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 4 186 000 

Importo do finonziore L ì 6 744 000 

48 rate mensili da L 433 CXX) 

TAN 11,44% TAEG 12,06% 


Versione SRi prezzo L 35 445 000 

TASSO ZERO 

Anticipo L 17445 000 

Importo da finanziare L 18 000 000 

24 roto mensili do L 750 000 

TAN 0% TAEG 0% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 7 089 000 

Importo da finanziare L 28 356 000 

48 rote mensili da L 733 000 

T A N 11,44% TAEG 12 06% 



PEUGEOT FINANZIARIA 
























Larcivescovo 
di Trento: 
«Niente messa 
con chitarre» 


IH I .ire ivoscovo di 1 renio CjioVtinni Mona 
Sartori durante la messa a conclusione del 
coincidilo diocesano dei con parrocchi<tli lia 
dato indica/ioni lilurtdiclie sulla musica e su^li 
slrurnciìli dii usare in chiesa «Il canto delle ce¬ 
lebrazioni domenicali deve essere sostenuto 
dal! organo», ha detto Insomma via le chit.ir 
re 


Ritrovata 
in Francia 
opera perduta 
di Hector Beriioz 


H la prima grande opera del compositore 
francese i IcK-tor IxtIioz una Messa solenne che 
gli esperii ritenevano perduta stata ritrovata e 
Sara presto pubblicala Lo ha annunriatoa Pari¬ 
gi il musicologo Patrick Gillis La Messa ntrovata 
e un (;pera per solisti, coro e orchestra se. tia 
nel quando il compositore aveva 20 ami 
È stata scoperta lel 10^1 dall organista belga 
FransMoors 




W 

^ fi 


, «C* ' 



’Ffhl'C 




Alienazione 
0 viaggio 
tamastico'? 
Una delle 
inquietanti 
tavole 
di Moebius 




La filosofìa e il fine della Storia 


Ultimo viaggio 
a Eskhaton 


Mentre le librerie traboccano di testi che torna¬ 
no d parlare del fine (e della fine ) della Storia, 
alcuni dei maggiori filosofi italiani si sono con¬ 
frontati a Napoli su tempo storico ed escatolo¬ 
gia, nichilismo e redenzione, linguaggio e con¬ 
traddizione L’occasione l'ha fornita un impe¬ 
gnativo convegno promosso nei giorni scorsi 
ddiristituto Suor Orsola Benincasa. 


ALBERTO POLIR 


Lib-Lab, attenti a quei due 


Confronto tra marxismo e liberalismo 
Parlarne ha ancora un senso o è un «vizio» 
vetero-europeo? Faccia a faccia tra Zolo 
e Lukes sul futuro delFeredità illuminista 


■■ Danilo Zolo c .Slovcn Uu 
kcs Due fra i protafionisti ilei 
recente convegno romano al¬ 
lestito dal Cwlhv (e dal Dipar 
Uinenlo di Studi \lorici dui im- 
diofin all ciò coutcmpomiiea 
dell'Lliiiversita di Roma) dodi 
calo a «Mar,'<isnio o liberalismo 
alla soglia del terzo millennio* 
(19-Z0/11/1992) t-unzioiiali 
sta, studioso di Neuratli, Marx 
e Luhmann l'uno <Vocchio la¬ 
burista», come ama definirsi, 
l'altro, giA docente ad Oxford 
prima di irasleriiM all Universi¬ 
tà europea di Firenze, nonchO 
autore di lavori su marxismo e 
moralità c suiridcnlit9 teorica 
della sinistra Zolo dopo gli 
esordi marxisti degli anni 70, 
ha sottoposto a critica la politi¬ 
ca «vetcroeuropea», a partire 
da un'angoldlura ra/ional-si- 
sicmic,! che riietle da parte 
ogni teoria deliri giustizia e 
ogni crediti giusnnluralistica 
Lukes viceversa si muove prò 
prio entro l'onz/onle che Zolo 
nfiuta il contratto sociale, l'cli 
ca, l'analitica della libertà 
Seppur critico del marxismo, 
l'inglese non rinuncia ad in 
trecciare le istanze della tradi¬ 
zione socialista con quelle del 
pensiero liberale E dice «la'i- 
bcrtà 0 troppo importante per 
essere lascirila in mano ai libe¬ 
rali* Due prospettive opposte 
e due personaggi diversi, t tic 
tutlaviri non si cliitidoiio a ii( 
CIO, e non rinunciarlo al dialo¬ 
go «Marxismo <' liberalismo» 
era un ottima ixtcasionc per 
metlerli dilronle invitandoli ad 
un "faci la f,icc la* Sollc*cilati 
hanno accolto di buon gr.ido 
la proposta Ecco la cronaca 
dell "incontro seorilro* 

Professor Lukes, al conve¬ 
gno del Goethe Danilo Zolo, 
^l'opposto di Peter Glotz, 
ha sostenuto resaurìmento 
del confronto tra marxismo 


e liberalismo. Si tratterebbe 
di due vecchie polarità «ve- 
tcrocuropce», tipiche di una 
costellazione storica ormai 
soppiantata dalla «società 
complessa». Lei che cosa ne 
pensa? 

I.UKF,S I opposizione tia per 
so gran parte della sua impor 
tanz.i Ma laddove Zolo scorge 
delle similarità in rada e. io al 
contrario intravedo una mag¬ 
giore distinzione Marxismo e 
litjcralismo derivano dall Illu¬ 
minismo Tuttavia il secondo 
conserva un impronta filosofi 
ca egualitaria, mcnlrc il [irinio 
non ha mai concesso spazio 
all idea etica della giustizia 
Per Marx infatti quel che conta 
6 la soppressione dello cause 
ultime deH'ingiustizia, l'aboli¬ 
zione radicale del presente in 
direzione del comuniSmo 
Non la ricerca della giustizia 
possibile 

Il marxismo, quanto me¬ 
no, ha stimolato U liberali- 
amo a diventare Interna- 
mente più coerente, lo um- 
metterete... 

ZOLO Si ma dal piinlo di vista 
teorico app.ire esaurito men 
tre il litxiralismo sembra avere 
piu futuro II pensiero lilxiralo 
ci dice che siamo tutti, allo 
stesso Ululo soggetti indivi 
duali svincol.ih dalla lirannia 
del gruppo polerizialmenle 
aperti aH'aiilorealizz.izione II 
rischio però ('che la liberta po 
litic.i sia coiilmiiamcnlc colo¬ 
nizzala dal scxiale diveiig.i in 
.litri lermim la maschera del 
consumo o[iulenlo e 1 mvolii 
c ro clell.i m,impili.izione d .ip 
(laralo 

Quella di Zolo sembra una 
critica di sapore marxista c 
socialista... 

HJICE.S L .incile im.i crihc.i eli 


s.ipore liberale, presente già in 
Tcxquevillo e in Stuart Miti In 
fondo essa può nascere dall.i 
precxcupazione per 1 autenti¬ 
ca libertà individualo e m tal 
scuso non ò estr.inea <il libera 
Usino 

ZOLO Nel liberalismo per la 
verità c'ò piò attenzione alla 
■libertà negativa», al «non im- 
liediinento* e .illa libertà eco 
nomica L minor precKcup.i- 
zionc per le condizioni sociali 
che garantiscono l'aulunomia 
personale Lo si vede bene in 
Isahia Berlin, nella sua distin¬ 
zione tra «libertà negativa* e «li¬ 
berta posiliva» lo credo invece 
die 1.1 liberta positiva scxiale e 
di potere, sia la vera condizio¬ 
ne di lutto il resto 

LUKES 'lutlo CIÒ clic dici. 
Zolo, non ò estraneo al miglior 
liberalismo Credo peraltro 
che il imirxismo in quesio se¬ 
colo abbui mlluenzato il libe- 
Mlisiiio Alleile ili virili di tale 
influenza 6 possibile sostene¬ 
re come .imo ripetere, che la 
Ubi rl,i cs troppo imiiortante 
|X-rche sui Lise lata ai liberali 
Ad esempio, la riflessione di 
Ciramsc i sulle funne culturali ci 
ha .lini.Ilo a decifrare i mecca¬ 
nismi del dominio e tlell'egc- 
nionui ,1 livelli soci,ili molto 
minuti 

ZOIX) storicamente non ve¬ 
do nel liber.ilismo una grande 
i iipacilà di aprirsi ,il suo ant.i 


BRUNO ORAVAGNUOLO 

gonisla Kaiil, che lu Lukes 
spesso citi valorizzav.i la liber¬ 
tà come «.1 [inori» razionale e 
scontalo, ma giustificava I e- 
sc lusione dei salariati dalla cil- 
tadinanz.i assieme alla pena ih 
morte II marxismo al contrario 
Ila sempre insislilo sulla libertà 
lutura, una libertà da costruire 
coiilro la realtà data 

I.UKF,S 11 in.irxisnio non ha 
m.ii conferilo valore alla salva¬ 
guardia della libertà individua 
le I la conce|>ilo qtiesi'tillima 
come un latto esclusivamente 
collettivo, all'opposto del libe 
ralismo 

ZOI O Diciamo cosi allora 
il hlx-ralismo i' attento alla li 
bertà politica il marxismo al- 
l'emanci|)azionc six iato Quel 
che manca it) entrambi 0 uii'i 
dea dell aulenixa aiiloiioinia 
del soggetto da conquistare 
1 Hbigniarc che nel «real- 
funzlonalluta» Zolo riaffiori 
qucst'iataiiza etica, questo 
«dovcr-caserc». Qual’è l'au- 
tcntlca autonomia del sog¬ 
getto da realizzare? 

ZOLO l,a scxieta complessa, 
consumislica, .lunieiila le 
chances mdiVKliiali rispetto al 
l'ordine gerarchico della Ir.idi 
/ione Ma i lò disorient.i i sin 
goli, ire.i iiisKiire/za C'il eltelli 
distorti Ciascuno vuole realiz¬ 
zarsi a modo suo C'ò un pro¬ 
blema di risorse se .irsi- d.i di¬ 


stribuire e insieme il vincolo 
deH'omologazione dei com 
IKirtamenli l.egii.iglianza 
quindi diviene un obiettivo 
sempre meno .ip|x-libile l»i 
vera mela invixe ò I «aiiloreali 
zazione», e quindi la «dilleren- 
za» A CIÒ vanno finalizzate og¬ 
gi le politiche sociali e la critica 
teorica . . 

I.UKES l..uit<)realizza/i(>ne 
ò certo dei isiv.i M.i la possilii 
lilà di ridurre gli svanì,iggi ini¬ 
ziali appare sempie [iiu dittici 
le. e I azione |K>lilic<i collettiva 
sempre meno pianilicabile La 
«i oinplessila» rende lutili e 
[H-rversi gli sforzi in l.il senso 
Per iiuesto elogiarla troppo 
come t.i Zolo, nsctiia di sco 
raggiare i leni.itivi della sini 
stra 

Sceodiaiao adesso su un ter¬ 
reno più rawiciiiato e con¬ 
creto: l’Europa orientale. 
Essa mostra il volto della pe¬ 
nurie all'insegna del mix tra 
liberismo c populismo. Rie¬ 
mergono sul campo proble¬ 
mi classlrl di giustizia c di 
democrazia, distanti da 
quelli della «società com¬ 
plessa». Che dice Zolo al ri¬ 
guardo? 

ZOI.O All Est t e st.ito un leii- 
talivo di passaggio rapido al 
mercato Ma |■csp«■rlenz.l de¬ 
mocratica non decolla Non 
c'ò ancor.i un lilx-r.ilismo ca 


pale di ,iss(x oiid.ire uno svi 
iiippo possibile 1 e forze clic 
inizialmenle liamio guidalo la 
rivoluzione dell 89 sono siale 
'r.ivoUo Assistiamo dunque al 
lallmiento ilei M.irxismo e at- 
I eniergeie delle difficoll.ì del 
liber.ilismo 

Quale ruolo potrebbero as¬ 
sumere le forze della sini¬ 
stre e del socialismo europei 
nel favorire uno sviluppo so¬ 
ciale democratico? 
t UKE8 l-Tmia di lutto non cre¬ 
do si traili di idealizzare il mo¬ 
dello libi-raldemocr.ihco. co¬ 
me mi sembra faccia Zolo 
L Est europeo ò una periferia 
del mercato mondiale che de¬ 
ve ricostruire in un sol colpo 
democr-via e scxialilà In quei 
paesi, che come docente del- 
I Universiià orientale ho avuto 
modo di louosi'eie I iilea 
stessa della «socialità* ò c.idula 
III discredilo Ani he la -ri.ibili- 
tazione» della socialdemocra 
zia SI mosira dillicile Ma ò una 
questione di tempo l-Tiina o 
poi I contraccolpi del privati¬ 
smo si-lvjggio non in,incile 
mimo di produrre elfelli politi¬ 
ci Il soci.ilismo europeo in 
questa situazione [>iiC> senz'ai 
Irò fare mollissimo dall'cslcrno 
per incoraggiare uno svilup|xz 
equilibrato c per conti aslare le 
spiiilo mic'gralisle 

Tiriamo le somme del nostro 
confronto e provlaipo a con¬ 
nettere l'archivio Ideale del 
passalo con i conflitti del 
presente. Una domanda sec¬ 
ca, ormai di prammatica: 
che cos’è pcf voi «sinistra*? 
ZOI.O Essen/ialiiieiile impe¬ 
gno peril.irvila ad una cMI.idi 
nan/.i democralic.i basai,i 
sull inlerazione di diritli e do 
veri. Goti Tobbiettivo di elargi¬ 
re a ciascun soggello la possi- 
bilit.i di jiartis ip,ire ull-i \ila 11 


vile E di litxrarc i singoli tra¬ 
mite I dirilli dalla prigionia dei 
gruppi e delle corporazioni 
L'jllro tema dcxisivo per la si¬ 
nistra à Irt salvaguardia di una 
"buona complessila*, ovvero il 
rifiulo di far prevalere un sin¬ 
golo «sollosislcma» sull altro 
la politica sul soci ile, sulla reli¬ 
gione. sulTarte, suHa tccnolo 
già O viceversa 

LUKES Sexondo me la sinistra 
C- un progetto politico nato dal- 
Tllltiminismo, un disegno siste¬ 
matico universalista e pro¬ 
gressista carallenz/atoda uno 
scopo di tondo ridurre le ine¬ 
guaglianze e gli sv.int.iggi invo- 
loiilari prodotti d.illa sixiel.i 
Tulio questo ò ancora allii.de e 
va esleso all'intera gamma del¬ 
le nuove diseguaglianzo eco¬ 
nomiche, sessuali, cullurali ed 
ciniche In l.ile quadro genera¬ 
le il m.rxisino sloriramenle 
ha mppresenlalo il lenlativodi 
imlxxxare una scorciatoia, ri¬ 
sultala alla line lallimenlare 
Dobbiamo riloniare sul trac¬ 
cialo della strada piu lunga, ri¬ 
cominciando a [x'rcorrere un 
iliiii-mrio gr.idiiale e progressi 
vo 

Marx comunque, mi pare di 
capire, per voi non è ancora 
un ferro vecchio... 

Z01.0 Marx CI Ila insegnato il 
rialismo I idea che la pollili .i 
e 11 intinto mollo piu c he com¬ 
promesso Ci ha richiamalo ,il 
la naliira loricreta degli inte¬ 
ressi in lolla il CUI scontro luvo 
nsce il progresso Quest,i lezio 
ne non va smarrit.i 
LUKES Marx e innanziUitto il 
teorico del Capitale lo scoijri 
loro del suo mcx'canismo iiiti- 
riore Iz iiidii azioni m.irxiane 
di mi'tinlo stoni o eil ixonoim 
co iiiaiitengoiio una loro vali 
dita di tondo, assienic a inollc 
analisi .sul lun/ionainenlo del 
capii.disino Antor.iuggi 


Lisda, gassata o...Tartt, rantiminimalista naturale 


È già ricca e famo»sa. Ha impiegato 
i suoi primi trent anni per scrivere 
un thriller sofisticato, ambientato 
in un college del Vermont. Incontro 
con la scrittrice Usa del momento 


ANNAMARIA GUADAGNI 



■1 A soli ventinovi ,iniu 
nonna 'farti ha scritto un ro 
man/o di oltre c iruiuecento 
pagim* che prima anc<ira di 
uscire era gl.» un mhhimk 
lina di ciucile creature die 
vengono al inomlo con salve 
di cannone o in poche setti 
in.»ne st trasformano in 
si’llcr Dietro natiiMliiu nie 
e ò un.» regia sapientissirn.i i il 
fiuto infallit)ile di Anujiida Ur 
l>a»ì delta Hink> L» fau’os.» 
agente rhe.ittorno .i qiu‘st.\ ra 
gazza del MissisMpi .iveva gu» 
crealo un mito prima aiHora 
che fovse stato possibile legge 
re una sola riga di Tlwstxrrf ìti 
story Un avvincente (ìfnIh'rW'ì 
lerario chi secondo la critic.» 
americana ha segnalo l.v (ine 
cU*t n»inimali.mo cui titolo ila 
turno di l)to (It ilhisiont, .itlesso 
0* in hhreru» .»nche d.» noi t dito 
da Rizzoli Si tr.itl.i lIi una sto 
ria r/o/r amfnent.it.i in un [iic 
culo M*finalu colleg<‘ de' Vf r 
moni prot.igonisti un gruppo 
di studenti <• U U»r(i st*duni»,o 


professore Ricordati' il fiellis 
siino film /.(ilfinto /nggev/re' 
fJene c]ui siamo al rovescio 
dell i rnedaglu» II ( (ipiUuio 
Ulto iaptfano non c'' un inse 
gnante buono innamor.ito di 
Wall Wfiitin »n ma un est<‘ta 
k he guida i suoi .illievi «ill.i se o 
pc'rta ilei mondo .inlic o (*in 
c he tra intensi ore di studio 
disquisizioiii letti rane droga c 
estasi dionisiache'' i i sc.ipp.i 
»l delitto V ne c*sce un.i stona 
sielleral.i Non diremo eli piu 
Di. imo invi'i t 1 1 p.irol.i .tll .iii 
tni c IV'lla luiiiul » risai.i 
s(|iiill.inl« Domi » ’l art! ri inf itti 
veiìiit.i in It.ili.» p< r i! Vriro di 
Dio (fi illusioni 

Come è nata in H la voca* 

zioncdlrKrittrice? 

Scrittori SI nasi (' i cuiiu' nere 
un I ("^o i oK>re d ck i lu o di 
c.ipi'lh Dii piccola ciu.uufìi 
li'ggevo Din(>((ìiio ( Aliti' nel 

(XH'St dt'ìh unTdMU^Ut (rizprf 
s.t ciall.i flati.» ( orile tutti i b.un 
bini Non mi accorge'.o ette 


dii irò itu.ikuiio tir.iw i fili 
Quxindo 1 ho scoperto hci vo 
luto farlo IO 

In questo libro lei sembra 
molto affascinata dal Male, 
che cosa cl trova di seducen¬ 
te? 

Io non solili .tifatto iff.isi inat » 
d.il Male ri il n.irralore e he lo 
(l Male come* -.empre accade* 


gli si prc'seiìl.i sullo semiuiinze 
«illett.inlie attr.teiiti ho speralo 
c lu* alle tu* il lettore ne fosse se» 
dolio L io narrante lu* e abba 
gitalo e quandoc apisi e la vc*ra 
scisian/a delle cose ri troppo 
Uirdi per lorinrc* indietro Mi 
c{iu sto col Male succcule st*m 
[>r( Altnriu iiU non avrefjbc 
sc*nso andare in giro .» coni 
mettere cattive azioni .Sono 


iK'lligìuieitiel Male 

In un'intervista lei ha detto 
che i lettori amano di più i 
cattivi. Questo significa che 
fin dall'inl/lo si d posta il 
problema di come catturare 
l'attenzione del pubblico? 

Il pToblc'iiìa dc*i tc'neie \ aPen 
zioru* SI |KHK* non l.into nei 
confronli dei fulnn leiion 
quanto nei confrcuiti eh se stes 
SI pt*r {K)t< r rc*st.»re alt.jcc tti i 
ciA clic* SI sta sctiveiulo lino 
scrittore* deve \ivc*re per molto 
tcMìipo HI comp.igiiia ikll.i sua 
stona De 1 rc'sto I inni i Rov<»r\ 
c LicK Macbc'th non sono p<ir 
ticolarmcMite .ippr<‘zzabili co 
me |H*rM>iie ma ccrtimonlc 
vino pc*rv)naggi di gtaiidc in 
tc-ressc' Scci>ncÌo Anslotcle » 
liersonaggi c)< 1 diainma devo 
no c'ssin lutti eli un pezzo 
buoni o catliM (erto iielLi 
/V>i7;cr; st p.irl i de Ila tragedia 
grc'c «i c lie oruuu e mcirta pc i 
die lU'l nostro tempo non esi 
sic pui nulla di 1 gi*nc*ri Ma i«; 
ere dodiecpic Ila regola sm an 
con valici.» < c he 11 si ci<‘bbi» 
(Kiup.ire rii person.iggi in 
cjiialche modo p.ir.uligm.ihc i 
c*dc*ci<*zionali 

Lei ha lavorato per dic^i an- 
nia un romanzo di più di cin 
quecento pagine Si dice che 
finito un libro uno scrittore 
dentro di sè senta il «vuoto», 
i* così? 

Si io 1 ho sentilo mollo IVr 
clic*cl «miu Ilo "\issutO'* con 


jH’rsonaggi e ho fatto 
con loro lutlo cjuello che pok 
vo fare Al momento di lasciarli 
iru sentivo COSI svuot.it,» c he la 
re izioiu immecJMla ri st.ita 
pensare odcho non senverA 
in.n pm' lnvc*cc* poi ho coniin 
ciati» .1 lavorare ,i un litro ro 
manze»c'oMCI vive» gi.i dentro 
Può anticiparci qualcosa? 

K un libro sul) inf.m/ia con 
(|uaUro (Krsonaggi princi[>ali 
l una stona ose ura e pieno clt 
tenori Anche Oliver Iwist i* 
Huc k I inn del resto sono libri 
terronzz.jiUi Ma »n questo i.» 
so la piospdliva c molto diver 
s,l 

«Dio di Illusioni» viene pre¬ 
sentato come un romanzo 
che segna la fine della sta¬ 
gione minimalista, ri così? 

U» trovo singolare voglio due 
che ciuando ho cominci ito a 
se riverì non avc’vo mai lello un 
riHiianzo di I gc iktc* uri s.tpevo 
cos,i fosse li minim ilisiMo Mi 
scino (emù \t I m un alea rur ik* 
<' 1 libri con i qii.ili sono cn 
se Hit,» er.mo quelli di mio non 
no 1 laiio 1 t ì.issic I l'tickciis 
Ihackerav Mark Iwain Mei 
ville Libri die mi sono stilli as 
saie in .indù perche ai m.ligi 
ni c erano k note scritte cl.il 
nonno 11 miiunudismo ! no 
scojx'ik» a die I. muove .inni e 
forv pere hi giovane e impri's 
sion,»bi]c hu c < n alo di ( ssi rh > 
.indilo hra 1.» grande moda 
dei pnuu anni ( Mt.inta per se n 


vere tjisognava essere niinim.» 
listi .iltnmenli non si scriveva 
fieiic IO c I ho provato e .me he 
con molto impegiif» m.» non ci 
sono riLisc il.» 

Se del suo libro sì parlasse 
come di un'allegoria della 
società americana degli an¬ 
ni Ottanta cosa direbbe? 

(’heri una stupidaggini 
Negli anni Ott.tnta sono stala 
seduta MI II I mia sUmz.i i seri 
vere non avevo l.i piii [rallida 
idea cJj cosa k»sse la società 
.imene .ma c* l.mlomeno vok 
vu darne un interpretazione 
sociologie.! Arie he se (* ovmo 
die SI I c ontemporiinei de! 
proprio tempo e dunque qu.»! 
i [r'C osa filtr.» sc*mpre 

Lei scrive in prima persona 
maschile, poche altre scrit¬ 
trici lo hanno fatto, te è sta¬ 
to difficile? 

hi ma 1.» diUiiolt.» maggiore 
non sta tanto nel fatto c Ì\e l io 
narr.mtc* ri inasduo (|ii.mlo in 
quello die si (r.itt.» di un ass.is 
sino e jx'ii ìo di un ess<‘re cer 
t.unente mollo diverso da me 
I st.ito duro filtr.ire l.i slori.i .il 
tr.ivirso c|uesto v'iKe l’erdiri 
f.italmeiite c.ij)tl » di riseivol,ire 
nella propri.» iKora bisogna 
bultare via le p.irti dovei i sono 
troppe proiezioni di se II lavo 
ro dello si r.Hori* e tallo di ijue 
sto ('i.iscuno di noi fi.» iiM»lle 
V(K I di'iitro di SI c i sono i uo 
ino < li» (loiin.t MI.) .UH he il 
bambino il pii'te il benzin.uo 
c* molte altre cose ancor.» 


■■ C^uaW' sia il senso dell.:» 
Stona c* se abbia un fine riin- 
terrogativo die circola con 
coiis*iix*volcz.za piu o meno 
accentuata nell immagina 
no (ollcUivo contempcra 
neo A questi interrogativi la 
filosofia non si sottrae Basti 
pensare ai libri sul tema del 
la dine» del tempo e della 
stona ( he sempre più nu 
merosi affollano i banchi 
delle librerie Line pensriv fi 
n/ediJL Nancy. Ao//nec/e/ 
la stona e l ultimo uomo di 
F Fukuyama L'illuiion de >a 
finóì I B.'iudrillard per non 
Citarne che alcun) Anche l'i¬ 
stituto Suor Orsola Beninca 
sa di Napoli ha dedicato a 
(]iu*sti temi un convegno ( 
Ermeneutica, fe(jloi^ia e lo- 
Polonia della stona) in oc- 
c.isiune deH’uscita del volu¬ 
me di Vincenzo Vitiello, '/b 
polonio de! moderno (Ma¬ 
rietti) Vi hanno partc»cipdto 
Remo Bodei, Massimo Cac* 
Clan, Umberto Galimbe»^., 
Carlo Sim, Roberto Es}X>stto 
Felix Diiquc, Pier Aldo Ro¬ 
vatti hmanucle Sevenno 
Franco Volpi, Bruno Forte, 
oltre naturalmente all auto¬ 
re del libro m questione 
Il (l)scoreo f'Iosofico s) di 
moslr.i all'allc//a de) suo 
tempo e del suo compito 
s|x*cifico propr'o qikindo 
misura i propri limiti c la 
propria «spc*cificità» quan¬ 
do, in qualche modo, «esce 
da Sri», confrontando la sua 
«clifferenz.i» con alin discor 
SI da quello teologico a 
quello poetico, da quello 
psicoanalitico a quello an 
lrof)ologico Sotto questo 
(cspetto, la parte piu vitale di 
questo convegno si ri dimo- 
strat.i ('s.»tt.ifnente quella 
clic SI ri «arrischiala» m un 
confronto serrato con l’idea 
d(*l tempo e della stona qua¬ 
le tr.isp.ire nella tradizione 
neo e veterotest.imenlana o 
qii.ile SI manifesta nel nioit 
do grc-co. o ancora nel di 
scorso trv'udiano s»i! bambi¬ 
no che ixresorcizzure 1 as- 
senz.i della madre (dunque 
la morU ) «giix.) con il roc 
chetto (* .iccede cosi al lin 
guaggio (KovaUD 

D»>po la morte della ideo 
logM e do;K/ la firn delki fi¬ 
dile i.i incondizionata m un 
progrc'sso «scvolanzz.ilo», il 
riemergere di attese* salviti 
clic* riposte m uno scopo «fu 
tUK>> V «loraano» (trascen 
d( Die o immanenle) attesta 
solo I incapacità o la paura 
di [lens.ire nellessc-nza il 
sc*nso originano di «eskha 
toiìi sul rc*cuper«* di quc'sto 
s(>nso SI t avventurata la ( o 
munte .izione di Massimo 
('.ICC lari II) un analisi serra 
t,i e striiigeiile di questa pa 
rota che non significa scilo 
«ultimo» «estremo» «remo 
to« in senso temporale, ma 
.ine fic «il [)iu sommo* «il piu 
alto* «il piu grande» Come 
t.ili lesc.ilologM cristi.ma 
fu dib.iltuta e trani.in 
cl.»\.\ dai Padri dell.i Chic'sa 
pc r il c redente si collcx a nel 
(/III c ora nc'll .ittimo d<‘ila 
dc*cisione e costituisce 1.» 
Sion.» come un.i cosiellazio 
ne di momenti c lasc uno dei 
qu ih svc,>lge un ruolo dc*cisi 
vo per I.c realizzazione della 
s ilvc’zza* Nc'ssuim «,illesa» 
duiKjue dell.i «redenzione» 
m.i prc*cis,i assunzione di re 
spoMsabilila nei confronti 
del presenU’ pur nella con 

s. gHVokzz.» profond.» che 
su! s( liso di fjuest.» stori. i 
IH-rm.ine il «mistero» dello 
"Spinto* dell,» «c re.izione* 

< hvio il dissensc) del Ic'ologu 
cristiano Bruno horte che 
[iur ac celi.nido I inlerpret.i 
zione ( .ic c i,»n<»n.i di «eskh.i 
lon* ti.i sottohiu'.Ltn I irnpor 

t. uiz » dell • non» dc'll.) «dii 


rata in quanto rivelata dal di¬ 
vino» 

Dovremmo forse riconsi¬ 
derare t idea de) tempo, ha 
sostenuto Umberto Galim¬ 
berti a partire dal senso ori¬ 
ginano di «lempus», latino 
così come ri stato suggerito 
dal grande linguista Emile 
Benvemste come «lenipe- 
std» mescolanza di elementi 
eterogenei c compresenti 
tra loro /tendenza oggi rap 
presentala da Serres ad 
esempio) Ma se questo no 
stro tempo ri dominato daìl.i 
sfiducia verso un futuro pcn 
stvbilc m modo progeltabile 
cioC* nei confronti di qualun¬ 
que sscopo», bisogna anche 
rifiutare le tendenze aku.i! 
mente emergenti di «verte 
brare il tempo», di dare alla 
stona un onenUimenlo logi¬ 
co forzato ha ammonito Re¬ 
mo Bodci «Dobtriamo esse¬ 
re preparali ad accettare la 
finitezza, dando simso alla 
finitezz.a» bc dunque ri di 
■topologia» che si tratta (e 
ciori di «insieme» più che di 
«succcs»sionc» di luoghi) 
non dobbiamo pensare a 
una «topologia matemati- 
Cd», ma «coniugare tempo c 
spazio in modo da cogliere 
111 permanenza nel passag 
giù» 

A riportare il dibattito al 
suo ambito più propriamun 
le «filosofico* ri stato Carlo 
Sim, in un intervento sacra¬ 
mento esemplare per cb.u- 
n»z.za ed acume filosofia 
non può appoggiarsi su al 
cuna «fedo», allnmenli di¬ 
venta «tckjlogid» ma 1 assen¬ 
za di un presupposto fa si 
clic i’inierprctdzionc di ciò 
che appare coinvolga anche 
1 interprete Sotio questo 
aspetto I orineneuticd non ri 
semplice interpretazione di 
lesti (come era quella della 
tradizione vi'tero e neo te 
stament.ma) essa ri espn^s 
Slune di una domanda jxir 
ta'a fino all abisso alla su.i 
radicalità estrema M.i per 
diri sia tale questa interro 
gdzionc deve abbandonare 
qvieltii thè Sun ha definito la 
«superstizione dell.» cosa» 

"Gli uomini si comportano 
come sf* le cose ci fosscm 
m.t dimci]tn.,»no che le cose 
Cl sono grazie .die ))Tatiih' 
uiiiane che fanno Cdisten* le 
cose» In CIÒ il sapere non »'• 
"dare notizia* mari sCKrati- 
camente sa/xtre nulla, ciori 
sapere che al cìi la cJel vero ri 
il nuli.» ri il dolore 

Che il linguaggio diveng.- 
i! luogo piu proprio ove si 
gioca la f ontraddizione ri 
st.ito sottolineato con c-sem 
pi diversi c parlando d«i an 
golaturc di(k*re»iti d.i Rovai 
ti e Franco Volpi 11 primo 
con una suggestiva analisi ri 
partito da un famoso testo dt 
Freud «Al di la del principio 
di piac ere», per mostrare c o 
riic 1.1 filosofi.» SI caralkrizzi 
come un continuo «mettersi 
in gioco» senz.» ,/eró < fu* !(* 
regole d< I gioco siano cono 
scinte In CIÒ sta Mxondo 
Kov.jtti 1 .ispettc) coniko del 
filosofo «('rodere come se 
fosse la verit.i ciò che si di 
ce in.i introdurre una son.i 
dime lampo di spazio cìiec* 
uno sp.izio di aiiliKontr.K] 
ditlorieUi* Volpi ha tnostr.i 
to sull.» b.ise di un an.»!isi ri 
gorijsa della Metafisica d 
Aristotele e del criticismo 
kanli.ino che esistono diu 
ti))t di t ontr.iddi/ione tr.i U* 
due tc-si c ontr.ipposte che 
lutto sia eterno (* x.!ie nulla 
SI.» eterno può essere* vera 
forse* un.» terz.» test ( he .»! 
c line c ose siano eterne* e al 
tre* Hi divenire Emanuele Se¬ 
verino infine h.» rib.iditi' la 
sua '( SI di fejiido e < tex* e he* 
tutic ri ite-rno (>erche null.i I 
può ))re>\e nire* da) niill.i 
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Cultura 


Recuperare la capacità di comunicazione emotiva, sfidando quella 
degli happening di massa. Riapprendere i fondamenti della pittura 
Sono queste le premesse dell’opera anni Novanta di Beppe Devalle 
A Monza e a Milano, in mostra «Anita & Barbablù» e altri quadri 

’arte è come un rock 



«Sono 1 pittori i padroni dell’immagine» rivendita 
orgogliosamente Beppe Devalle Due mostre dei 
SUOI lavori degli anni Novanta (visitabili fino al 6 di¬ 
cembre) sono state allestite a Milano e a Motiva 
L artista vi raccoglie la sfida delle grandi kermesse 
spettacolari e dei media, riproponendo in una sorta 
di sfacciato e drammatico confronto immagini-mito 
già amplificate 


ENRICO CRISPOLTI 



«Rebecca» olio e tecnica mista 1991 92 Una delle tele di Beppe Devalle In mostra a Monra 


H Retii|>t‘reire alla pittura 
il ruolo della maggior capati 
t^^ comunicativa emotiva in 
termini di immagine ù 1 in 
tcn/iione che piu chiaramen 
le motiva il lavoro recente di 
i3cp|)e Dcvallc Sono infatti «i 
pittori I padroni dell immagi 
ne" rivendica specificamen 
te Devalle (torinese oggi po 
co piu che cinquantenne) 
dialogando con Paolo Bi 
scottini nel catalogo della 
frersonalc alla Galleria Lo 
ren/elli a Milano paiallela a 
quella assai s[>ettacolare e 
naturalmente assai piu am 
pia proposta fino al b ditem 
bre a Mon/a nel Serronc del 
la Villa Reale sede dei Musei 
Civici Dove incontrandolo 
Devalle mi la subito un escm 
pio ù necessario che la pittu 
ra con i propri me^/i posti 
naturalmente in causa c rin 
nevati sia in grado di assu 
mere una sfida quale quella 
del rapporto comunicativo di 
massa di un concerto «rock* 
Altrimenti dovrà mortificare e 
cedere la propria vocazione 
a un predominio inventivo 
nello specifico dell immagi¬ 
ne Ma precisa ancora in 
quel dialogo «Affrontare 
g«andi immagini attraverso la 
pittura cuinpurta uii riap 
pretidimento, una rimedila 
/ione dei fondamenti delLi 
pittura » 

C proprio questa lespe 
rien/a che Devalle ha svilup 
palo in qucsii ultimi anni su 
perando la tipica misura so 
stan/ialmentc di calibratura 
mentale del suo far pittura 
come venutosi sviluppando 
attraverso momenti notevoi 
mente distinti dal! ini/io de¬ 
gli anni Sessanta 

A rimeditare la pittura ri 
mettendone in prova la pos 
sibilila di fronte all»- nuove 
esigen/e (Jcrccpite Devalle Ét 


giunto esercitando esclusiva 
mente il disegno « I ra il 1983 
e il 198-1 essendo precipitato 
in una crisi massima di in 
soddisfa/ione ho pensato 
che attraverso il disegno e so 
praltutto eliminando corti 
pletamente la fotografia 
campo su cui avevo aralo e 
seminato per piu di venti an 
ni forse avrei ritrovalo un ni 
mo completamente diverso 
Infatti [x;r alcuni anni ho ab 
bandonato le forbici ho pre 
so in mano la matita c la ma 
tifa mi ha dato non soltanto 
un ritmo diverso ma mi ha 
posto dei problemi che era 
no legati a un nuovo modo di 
pensare I esc-cu/ione Nei 
miei quadri anni Sessanta e 
Settanta la mia esecuzione 
era lenta aggregativa molto 
pensata e poi soprattutto tra 
tutta costruita in Ix-lla nel 
senso che ora sempre poi da 
ta come soluzione finale e 
mai posta come intermedia 
Il disegno mi ha restituito in 
vece una seno di valori che 
prc-codcntemente non mi 
sembravano pici attuali Men 
tre questa scoi>erta mi ha 
permesso di accorgermi che 
un esecuzione a metà oppu 
re un non finito oppure solo 
un particolare potevano già 
essere II risultato* 

hd 6 in effetti proprio attra¬ 
verso il sint opato di un non 
finito disegnativo o pitlonco 
nella configurazione di un 
magmi a grande scala intere 
o a Irammenti significanti 
(come naturalmente in parti 
colare i volti divenuti monti 
mentali) che Devalle affron 
ta anche dunque in ipertro 
fia dimensionalmente assai 
spinta una nuova e incisiva 
misura di un dialogo d am 
()io respiro e d ascolto colici 
Ino attraverso I immagine 
Non solo articolando la pre 


senza di queste nuove figure 
nello spazio (parte rapida 
mente disegnate parte d ab 
bozzo pittorico rappresenta 
live o di sintesi analogica 
parte pure di citazione foto 
grafica) ma disponendole 
anche a volte entro una prò 
pria spazialità Vere nuove 
icone per un rapporto che 
non sopporta quindi piu le 
angustie di spazi separali e 
privali (del quadro da cavai 


letto o da camera) E tuttavia 
quest articolazione spa/iale 
non à ut verità nuova net suo 
lavoro Ricordo 1 impianto di 
alcune sut costniziom pitto 
nelle ass II articolate nello 
spazio nei secondi anni Ses 
santa allora cvo< ativc di si 
tuazioni diverse alitavi rso un 
arabesco d impianto formali 
sostanzialmente non figura 
tivo (salvo eventualmente 
una citazione fotografica) i 


( oloralissimo Avemlovi latto 
te-sorodelle pricedenti espi 
rienze del pop art alle quali 
ha ris[>osto originalnu nte nei 
primi anni Sessanta attraver 
so una figiirazioiK dinamiz 
zata quasi cri de ideile di 
certo •maicliiiiismo futuri 
sta torinese degli anni Venti 
(Filila in partiiolaii ) usui 
do foltamenti i ossissivi 
mente biro color ile 
Sono le i spi milze ni or 


date da Dino Ire-ilio nel 
grosso catalogo - monogra 
fia dell 1 mostra di Monz r 
i dito d I Cliarta Milano Nel 
le pagine- del quale invece 
Mimila I ambi rti ripercorre 
Itti ntimcnle le problcmati 
ilic proposizioni iiialiliehe 
di fondamento compositivo 

I lo/togi-fotografilo (mora il 
moiiicnio di più forte e con 
icttiializz ito cseriizio anali 
tieo sull iiiim igine- eondolte 
lungo gli anni Setlaitla Men 
In II) stesso Biscottini vi af 
fronla in lune le sue eom 

,tlissi iiiolivazioni culturali 

10 SI arto mnov itivo prodol 
tosi nel lavoro di Devalle da 

II età di gli anni Ottanta a og 
gl atir ivi rso .ippunio anche 
un ca)>/ioso ri-eupero dise 
gli Itivi) (ilocume-ilalo in 
iiiosir 1 III p ir*i olari ni i vivi 
(Il p isti III da lotugrali' ili Gi 
selle Freund Maria Buona 

р. itlc i Virginia Wooll) 

Quell un|)iaiili) pittorico 

11 articolazione spaziale alla 
fini degli anni Sessalilc. 

I (omp/i-vvo dii 1%7 l‘n> 
spellimi del 191)8 e A/nca 
Iree del l%9l eni |)cr De 
V ille- un modo a suii volta di 
rispondi re i I ormo stessa 
alle- oeeupa/ioni ambientali 
inaterieo oggeltuali (iroposte 
dagli cmirgenli protagonisti 
locali dell • irte povi ra Fin 
d ili inizio della sua .iwenlu 
r<i di pittori Di-vvlle- infatti ha 
minto 1 una profiria lonsa 
pisoli indipenriinza di 
orientainc nto A una |X)sizio 
ne non n ituralniente alitar 
lini 1 m<i consape-volrnenli- 
di.ili ttiea m Ila propria origi 

II lillà In un ari i come a|) 
punto quella loiiiiese che 
non fu tanto sensibile al pop 
art (Divalle- lomunque- 
gu.irdava allD'a piu agli m 
gli-si che non ai nord amen 

с. ini) in I eh' si espresse in 
modo forti pix hi anni dopo 
ippiiiito nell esperienza po 
vera» non solo nell oggettua 

III I inale-rica neoroinaiiliea 
di Mi rz /orlo Pe-none- 
quanlo ambe nella eoncel 
tiialita prcinmcntc di Paolini 
Leon gli svolgimenti piu di 
SI guativi ile 11 1 rie eri adì quo 
st ullinii) |xr Di valle mag 
glorine lite si e ()oslo il r.ip 
porto ili ili-llieo din i soprai 


tutto appunto nel lavoro aita 
litico calibratissimo lungo gli 
anni Settanta (a metà dei 
quali SI ò trasferito a Milano) 

Ora tuttavia diverso risili 
ta 1 impianto delle immagini 
non piu neppureeonsequen 
ziale- (- a suo modo unitaria 
melile connesso ma come 
esploso in una prepotente 
|)ersnio sfacciati! teatralità di 
re-c iproco confronto De-valle 
assuine- infatti immagini di 
personaggi che- «ormai Iran 
no subito una am])lificazionc 
a livello mondiale la cui 
realtà risulti dunque m effetti 
piu che persoli ile una for 
ma di leggenda una forma di 
mito- L le dispone leatral 
mente appunto in «una for 
ma di contrapposizione» co 
me di duello Ecco dunque il 
confronto drammatico fra i 
volli di Anita e i! suo giudice 
(Amia di Barbablù 1992) 

I esito rnu impegnativo e al 
tento sul piano di una sfida 
piftorica dimensionale Ecco 
la stanza dipinta (Palesira 
1991) ove-s affrontano due 
ni ischi (Ooivii e Big Gym) e 
due femmine (Nudo rosa c- 
Im grolla) Ecco contrapposti 
Af/;os 1992 e So/ne 1992 il 
primo un volto scomposto 
espressionisticamente su un 
iiTi|)ianlo d eco cubista assai 
colorato il secondo impres 
sivamente iconico nella sua 
essenzialità soltanto dise 
guato Mentre in Ribecca 
1991 92 più unitario lapiltu 
ra SI semplifica in impianto 
dise-gnativo 

Naturalmente in partieo 
lare in Palesila Devalle (a lo 
soru del sini opato formale 
dei propri collages fotografi 
CI che non ha comunque 
abbandonato e che appaio 
no ora piu espressionisti Ma 
certo ò la coraggiosa incisivi 
ta del suo figurare attuale pii 
lorieo nella dimensione di 
un tuli .diro che frequenlc ri 
scontro nell immaginano 
collettivo del presente c con 
I insofferente- libertà mentale 
di un More-ni a costituire la 
novità forte dell urto che De 
valle porta a un certo quieti 
sino pittorico ogni corrente 
Un richiamo alla capacita 
comunicativa della figura pii 
lorica al di là della cultura 
rnassmediale 


lettere- 






Non condivide 
la scelta del Pds 
di stare insieme 
al Psi e alla De 


■■ b^re^io direttore 

k scr'o questa lettera 
cho tanti italiani k vorrebbe 
ro scrivere (o lo hanno 141 Ù 
fatto'' Il sottoscritto h > som 
prò volato Wi pnm i i l^ds 
l>oi convinto che l< set Iti 
de I partito fossore i^iustc Ma 
ora non condivido 1 » s(.i M 1 
falla dal st Rrclano di mi Ite r 
SI con Psi L De visto dov< ci 
hanno condotto 1 loro i^ovt r 
ni o 1 loro amministratori di 
sonosti non nosco a c ipin 
so il Pds volgila redimerli o 
buttarsi nella mischia pi rvt 
doro se c ò qualcosa d 1 ir 
radart Oppure non sara 
clìL antliL il Pds ha pniri 
de Ih Ixf^a Nord perché se 
cosi fosse a mio modesto 
avviso avreunodelk Itstcdi 
se*conda mano Comunque 
non mi scMubra che in quo 
sto momento il Pds si balt i 
come faceva una volta con 
tro !c m movre del licvtmo 
Amato t he come 1 | rec( 
denti fa papiire sempre a noi 
lavoratori dipendenti 1 loro 
errori Dal punto di vista sin 
daeak le cose nem vanno 
meglio SI sono accorti trop 
po tardi ) sindacati cht non 
SI pud comand ire ai lavor 1 
tori qu inde il momento di 
scioperare u no perche nc 
gli anni 50 bO ei rappreseli 
lavano veramente poi han 
no comineiato a prendere 
decisioni in proprio ( hanno 
perso la fiducia deu lavorato 
ri In questo momento stan 
no approfittando del mal 
contento per indire scioperi 
regionali però cercando di 
non creare problemi al go 
verno a parole vorrebbtro 
farci credere il contrino m 1 
I fatti sono evidenti Dopo 
questa Stangai i non le 
che sarcljbe giusto averi fu 
to uno sciopero n i/ioi ik 
A questo punto non vorre 1 
passare per e no di qui lU 
che hanno contestato il sin 
dacato tirando bulloni o ]jo 
morioro porche il sottoseril 
to contesta con qui sta lette 
ra oppure con 1 dire tti mie 
Tessali quando ne ha I (kc i 

SIOIK 

Umberto Baldan 

Mir \ Ve ne/i i) 


«Caro Lama, 
i privilegi 
rimangono 
sempre» 


r issK iir ire 1 U tlori eie / ( uhi 
che I ì Uil nn« 11 *( mugli 
di f ir assume '’c semm 11 ( 
impegnila con lutti 1 suoi 
me//i perelu si ino issiiiiti 
tutti 1 7 ^>('0 1 ivonton [^revisii 
dal [iroge Ito ( e non i no 
min Itivi e itali ne! ( ix 1 i im 
pe gn II i i f ir SI e he il nuovo 
insedi mie nto mdiis n ile 
porli il benessere che k jx) 
pula7ioni luv me mentane) 
ma non gli squilitm seni ili 
e d ambii ni ili c Ile purtrop 
po hanno aeeoni}) ign vU> 
analoghe esperien/e mi 
Mo/zogieirno Nem eseluelo 
che (|ij ilcimo ne 11 \ thl pevs 
sa ive re ide e e oiiIum il ri 
gu irdo e se lueiei c he li L'il 
poss i e sse le ineli/i it 1 eh 
jir itietie «eeillex ite'rie Se 
e e^ qu ike)s i di im n ^ he 
limpido ne 1 eoniport mieliti 
de I dirige nti kx ili - ne sii 1 
[)ijr certo - li Uil adulteri 
tutti I pre weeliine riti che n 
le rra ne*eess in m 1 non p» r 
mettiamo aii ile uno di ni 1 
nome tie re* I immagine enl 
crtdilej che ii iie)stn org 1 
ni//i/ione li 1 in nie//o ti 
I ivor ilein Non ive nde) e i 
nati inforni itivi -privilegi iti 
por (are il p mio sull i sjtn i 
/ione exeu)) i/iejn ile ehie 
de re nio a Cgil e C isl msn 
me ) me l lime e e mie 1 ed 
t dii 01 pre p mire un [> i so 
forni ik pe r otte lu re d ili 1 
n it un ineoiilro di ve rilie i m 
sede smd le ile Ou mto ili 1 
de a clic l.i hi it si face 11 or 
cimare le issim/icmi un 
permetti di sorridere f>uo 
pensarlo solo miei sortisse 
dillo in ve n 1 di aiiie ini 1 

Franco Lotito 
Se gre i ino 
volileefer eie I il 

bgrvgioeliretliirt 

1 1 vice nel 1 del f i\ invi ito 
(1 il segret ino de 11 i l il 1 i ili 
Citi id un issesson regieiai 
k h 1 susc it Ilo jii tic he pe r 
plossit 1 hi qiK 1 IIX e I se nilir i 
che III re ilt 1 lo se < onte m to 
s(>l(i uno se iMihio di infortn t 
/ioni tr t il se gre t ino de II 1 Uil 
liisilieati C)i limi Morino i 
un issessore regioink ciré i 
gli e siti (Il colloqui pe r issu 1 
/ione re I itivi 1 pe rsom tono 
se luU da entrnnbi Queste 
notizie non e 1 ino i(( < |)< r 

se nule d ili t hi it Ix nsi e r<ino 
st ite eoMiuiiK ite d igli sle ssi 
intercss iti a Mo»'IMO tinse ni 
[ilice se tinbio di nleirni itis 
dunque su f itti lec ululi pe 
' litro mi d t te mi| o I e r 
tutto e IO non vi e iff ilio [>iso 
giio ee me sostenuto d i ikii 
ni \\( di -nuli mt ire li ti re s 
s ime I lo» ik di )« ns m ili < 
sisii 11 / i (Il un se ro e pn pnei 
e ire ulto delle r ivi om md i/iti 
m» i CUI p irteV ipvre bbi 
mu ilv he dirige nte eie 1 1 I it- 
Alle rini mio e ile ge rie mie nte 
( he non e sisi tiv un 1 (eirin i 
eli volle g ime nU re lUv uue u 
le il I lite) in oggi ito tr 1 il sin 
<1 K it ) e I i/ie nel i 

1 uigi Ange*Ietti 
l lini II i/ion ile 


Il popolo degli umili nelle tele dell’artista cinquecentesco Dal Ponte 
11 Museo civico di Passano del Grappa gli deàca una personale 


« 


Mani callose e piedi in fora» 


11 Must-o CIVICO di Bassano dedica una personale 
(sino al set dicembre) a Jacopo Dal Ponte, artista 
cinqi'c-^entesco la cut fama ò celebrata dal Vasa¬ 
ri 1 veneziani lo stimavano come animalista Ma 
Jacopo fu anche ritrattista di popolani dai grandi 
piedi e dalle mani callose che ispirarono Cara¬ 
vaggio Mentre il suo naturalismo folgorò Anniba¬ 
le- Carracci 


ALBERTO BUCCI 



■■ T'ie I 17911 uigi Ixin/i de 
scrive ( (isl 1 1 Natuntù dipinta 
nel l'ir>8 da JacojiO Dal Peinle 
(c i ISIO nella chiesa di 
S (iiuseppe il Passano «Pittura 
pien t de Ile grazie che* ha spar 
sei illrove con forte eokirito 
vo[)Ui e s ili I de Ila nalUM Vi e'* 
im bue due [xxorelk un c \ 
ne eiinu’ vivissimi [ j Vi ò la 
Siila » ma*iean/a eli de'eoro un 
eonladino co piedi m fora t 
uno dei mivlieiri lumi dati ai 
SUOI eal/oni» Pur esaltando la 
niiniesi n iluralisliea e la mae 
Siria nei Ux ehi di lue e lo sieri 
co de II arte neexkissieo non 
pue') lì Jii sloreere it naso di 
ibin/i al! assenza di grazia t*d 
e legan/a di epie 1 eeìnlaelino 
*v o I [ile eli in for 1 - 

\e t [)' reorrere la mostra e he 
li Museo C IVICO di Passano d« 
elle i 1 ' suo pittore Jacopo I) il 
[Vinte sino al fi che e mbre ([)oi 
il Ktiiibe II Art Muse uni eh f orili 
Worth m 1 e xas dal ge imaio il 
1 aiirile i991) si rimane efilpili 
(li questo popolo eh gente 
uiuik d II [iiedi grossi e dille 
ni mi V illose V Ile I irtist i ha 
messo tn variqxi nelle sue «s i 
ere r ifipresoni i/ioni» ehii 


mandeiki anche spe >s(j a vesti 
re* I pannideiU piùeclebrate fi 
gare di santi Questa umanilA 
ceisì lontana dai niode'lli mlici 
della e lavsieila e cosi vicina al 
la sfera de*l e\uotidiano e uno 
degli elementi che le*gano k 
tanto diverse fasi de Ila pitturi 
eli Jacopo 

Me rito deie ur.itori della ino 
stri (Beverly 1 ouise Breiwn e 
Paola Marmi) e de*i nume rosi 
studiosi pre*senti con saggi in 
catalogo (tri eu sfiieva il ino 
luimont.ik studio di Re inek) 
e'* di ave r ricostruito l«i e reiiiok) 
gl I delle opere eviden/ianelo 
ai fini di ima vom[)lela de fini 
/ione del pe reorso e re ativode I 
hassanese influvsi e debiti d il 
1 1 [iiltiira de 1 ( ineiue‘ee nto ve 
ne la e* nem Beiiiifaeio de Pitali 
e ! ziano soprattutto lu II 1 fa 
se giov.iMik degli anni Ifill 
14 ma anche 1 (itto 1 1 [iittur 1 
firesemna Pordenone e Kaf 
f le Ilo eof oseiutci ittr iverso le 
si iinjx di CUI Jaciipo eri it 
tento eollevtonisla ( on il Mar 
ano dt Santa CaUnna d AU's 
^nutria nel l'VM J leopo m ui 
gur I 1 1 su i f ise piu originale 
tr K ndo >[juiih dal M mie risme) 


losco romano di Vasari e dei 
Salviati ma guardando anche 
ille raffinatezze lineari di l\ir 
migiano Di nuovo lizimo m«i 
anche un confronto con liuto 
re ito e con li classicismo di Ve 
ronese negli mni 68 

pcrioduehc vede* Jaecipo mali 
gurare co! V/r/gg/o di OtacohlH 
{\ ^)G0 ca ) h fortunata (orniu 
1 1 de 1 dtfiinlo di soggetto bibli 
eei pasteiMle ampiame nte di 
vulgata dalla bottega dapon 
lima <i partire dii d(‘eennio 
7H ejuandii la collabora 
zKiiK V on i tre figli ( I ranceseei 
Ciiamtiattista e Ueitiardo) di 
ve iita pm intensa Sono qiie sti 
gli anni de 1 primi notturni nel 

I Annnfu 10 ai fxision di }*raga e 
nella piccola CrcK(fissiono 

B irei Itona in cui k penne ll.ite 
sfibrile e filmuntose di luce 
pre parano alla preidiizione ul 
lima (il Bisvmei quando nei 
hx V hi sfatti (li Volore dell 1 /ki 
i^d/azfofu (fi Cristo di I re*de 
nkssiind ( 1680 ea ) e de 1 tri 
sto incoronato di s/i/ne di Ox 
forti (iShOea) ritrova 1 ulti 
Ilio gr mdivsimo I iziano 
Se solitanu nte si riin me 
pe rpk ssi ne I ve de re e nume ra 
te le influenze e ui (igm artist.i e 
s()tt(ipe)sto da parte dei suoi 
e olle gfii vicini e Ioni mi ne Ilo 
spazio co ut lu I te lupo ne 1 
e ISO di laeeipo I pre stili e i de 
bill sono l mti e talme nte evi 
denti da far [xusare i tutti 
prima I un irtisl 1 se litro jiri 
vo (Il una re ile autonomia In 
re ilta le prinv ipali isl inze irti 
slielie del lem[K) vengono sa 
[)ie nte me nte riehborile d 

II is ino ( he trova ) i su i e ilr i 
[>iu Ulte nliv I Ile II 1 pe rsoii ilis 


sima fusione tra sp.izialil i ina 
nierista c brani eli intenso «ve ri 
smo" 

Li ncccvsit.^ di nni me re ag 
giom Uoconetu intovie»ne prò 
(kitto lontano dalla piccoli 
IJasstino (dalla ciuale Jiceipei 
r.iraniente* si sposta) st spieg i 
inoltre U nencJo pre*seijle la lo 
gsca dei commiUt'nh di provm 
eia de'siclorosi eh un opera in 
sintonia vem < lò che 0* illa nui 
da nei ventri maggiori I etiin 
mittenti vene zi mi vie e versi 

10 cercano seipraUutVo jxr le 
sue (jualit<ìdi miintilist 1 limi 
segnalata da V isan nel l'>(>8 
(ehe ricorda 1 Vi ne /11 molle 
sue* opere «temite in buon pre 
gio e rnassimiUiK iiU per vose 
[iivvolee pi r aniriMli di tiitiv U 
sorti») e sintetizzata nell med 
doto ripiirlalo d.i Kidolh se 
eondoem I iziaim ivreblx m 
suìtalo una pe rsoii i mvil melo 
la a farsi f ire il ritratto d i 11 *s 
sarioehe bene sa[H va di|)ingi 
re gli asmi Pe r < s mdire I » ri 

e lue st i eli Antonio /e ni ini ne I 
1 MS J le opo re ili/z i li riira’lo 
de I (iiH e ani de 1 patrizio ve ne 
/lino [ire Irgiir liuto nel tiglio 
eie I ({UiUlro v he vede idue mi 
nuli eeime unici prol igonisti 
de 11 1 see ru jue II t e he s ir 1 1 1 
fortun it4i fonimi 1 eie Ila pittura 
eli genere Questo e pisexlui 
e Olile I inve nzione eie I dipinto 
di soggetti biblico p islor ile e 

11 marcato «re ihsnio eh tinti 
suoi pe rsciii iggi kg I 1 1 liguri 
(il (uopo ilk vicende e 11 le 
mi delli pitturi farekx inqne 

V e nte se i e de 1 Se le e nto I or 
ne r t utile i C ir tv iggio i 1 prò 
fonda e sse nz 1 mtiv I issa 1 de 1 
po|Kil mi di il iss Ilio il suo n I 


turalisiiio sin inoltre impor 
tante' pe r Armili ik ( arr le e 1 
elle Visilindo li iKittegi di 
ponti ma come neeml 1 in un 1 
cle'lle* jKistilk alle ViU diV ism 
niTiase iiigann ite> nel e ircere 
di afferrare un volunie vIu eri 
in realtà «un piccolo jx //etto 
di e arlon/ello ne t epial erte on 
1 mto artifie 10 figur \to un liliro 
III iseorlo 

(erto rim me il dubbio ek I 
|>ervlì( e vosi in mtivipo li 
vo[>o iblii I ipe rio ilnitiirili 
sino selve Mie SCO Su e{ue sto 
[iianei e su e|iiel]o piu ge nv rak 
elell.maiisi del eonksto e dei 
ionie nuli li v it dogo dilli 
mostra non si sofie nii i Pe re he 
non seittolmv ire che Imeoii 
suiti leenogrifii de 11 1 San 
f Anna Ì.OÌÌ I 1 Vi/g;//< fxtnihina 
in trono tia i santi (lUo/anto e 
/ laruc SCO 1 1 Il > (u (oiiiiul a i 
d I J uopo per e e le br ire 1 1 
( Olive pilo ile II il M in 11 
( 1 Imm leol it i ( olive /ione ) 
e Olile e d illronde se ritto 1 
vhiare ItUere sul bismuuto 
(le 1 trono (il ve ro liUiki de I di 
pmto (|uiikIi) ( lu e I st I 1 f 1 
re S III (iirol uno u e mio ilk 
e ilionivhe figure dellAeldolo 
r it 1 (il M idei ik 11 1 e di (iio 
v limi li iltist ) Il piedi eh un 1 
erexe giond iute elelsiiigiie eli 
( risto ne II t s(r lorelm in 1 p il 1 
gui 111 S m P lolo lirevisej ( <» 
me filli mime un ieleiKo 
potrvblx essere invorilungei 
ne Ile t Ulte se e ne de II 1 N itivit 1 
I Ih nelle 1 ire de < 1 1 s k r 1 1 pif 1 
lu i sono gnipiu eh p istori 111 il 
ve stili e r ifhgiir ili in luti 1 1 1 lo 
ro nule zz I qu indo negli mi 
ioghi soggetti de I! 1 pitturi 


fi uummg V i [Ustori [losli 
s[)e so m se e ( ndo [il Ilio sono 
r ippre se ni ih se e e lulo ([ue sto 
< me! IVI risiilo pe re he i[>punt() 
eoimot ti eoiiu /otte 1 I ili 
dvilitui d\ pule eh Ixojh) e 
de i SUOI e oiimuile liti un i [ire 
dik /ione [x r 1 se gge t!i e v mgi 
Ile I visti et di I j) irte de 1 [mi unii 
Il M I d!or I se eon<le> ijii di eli 
le dive ti ologle ix o[)ir)vme>i 
[irol sionisti (Il II I e ultiir i ee 
e l SI islie I i K de e m e he te r 
niiiii ns[H Ito die is! m/e jiro 


mosse vi \1( oncitioeli IrentO'^ 
Qlue st 1 i[)p ire i (jueslo 
[•unto I 1 nuov i frontie r 1 de gli 
stii II I) ISS me se lu 1 il de seo 
[)o e (li (oiulaiiu nt de imjior 
t m/ \ d V \\ dogo de 11 i mostra e 
li eie tt igli do libro vii s[ie se de 1 
I I bolteg i (le I 11 issano (unico 
sii[Hrstile di (|U litro) rieeoio 
in e eli nomi <1 ite e el iti oggi 
lindmeiite [Hibbliealo m un \ 
ICC ur d i e eli/ioiie in |) irle [in 
p ir da el 1 Mie tu I mge lo Mnr 1 
re ) 


HI (aroLimi 
sono un eom[) igno hZv u 
nv c he a fine anno ivriina 
turalo Ih inni di contributi 
ave ndoeoinineiato a 1 uor i 
re ne i ]9h7 Ho k Ito il tuo 
editoriale del 19eorr»*nk e 
non ITU trovo ilfatlod ueor 
do con qiK Ilo v he die 1 in 
elle perche^ 1 pmik gi rinum 
gemo sempre Ad esempio 
perche d de*ereto Amalo 
non tcxei ane lie* 1 pirla 
inentin ehe m durino la 
pi*nsione dopo uni legish 
tur 1 ' P un insulto d mondo 
de I lavoro i lutti coloro i 
e Ul tu li rivolgi Siile gaglie lo 
lu ehe e^ giusto lavoiare 41) e 
[iiu anni per avere un \ [x n 
sione* diKurt il i e* m mie ne 
re le [xnsioni b iby (ino il 
2()l2e k jKnsionibabvdo 
ro II [iirlmientan Se le 
semjiio di'vr venire dall d 
»o norie^ce rtoedifie mto 

Franco Biraghl 
Mil Ilio 


La Uit si batte 
per una forte 
presenza a Melfi 
del sindacato 


■i Fgrigio dire ttore 
mi (Ki ui)o [H r t )iit( 
de Ila se gre te ria colile de r de 
Dii - (le II iiii/iativ 1 |K r re i 
II// ire i Me Ifi un 1 fe rie 
[ire se 11 / I eie 1 smei k do v he 
non kise 1 e im[io libi re d! 
i I d ne II i forni i/iom di 
(]ii( si 1 nuov I re dt I mi I 1 
stri de I irtie olo 1 e ui mi ri 
le rise o I ) un e |.)isi kIìo li < ir 
dm in I slu[)i(!it 1 ne iv 1 i t 
U[>|)osi/ioiR e he [loss me 
e sse rxi -due str ide su e in 
Ir msite re bbe ro le issiiii/io 
ni die tro -orditi itivei- o in d 
te TU )tiv ì vjue 1 \ de Ile mie )i 
ni i/iom di I i\ »re Vi rru 


«Laboratorio 
per l’Alleanza» 
precisa: «Nessuna 
rissa a Roma» 


■i z\bl)i uno letti con 
stupore V eju \sj ve n disj)i 1 
cere il titolo de II irtieolo 
eonij)«irso sull 1 1)0111 1 () igi 
na de II [ mi il 21 nove mi re 
19 )2 -K dibiiio Ini un e pre 
te e t d>br ivcio dive ut i ris 
s 1 titoloc II d 1 un imm igi 
ne unii de r de e ei e rr d t di 
e Ili c he e lee ululo Unii de 
r de 111 <ju mto le ovMe dilli 
!. (ih 1 sono st de un i e oin[>o 
ne nte del tutto irrisoni ri 
spi Ito di edile Mivo di me tte 
re [xr 1 1 prilli 1 volt 1 dlorrie 
a un tavolo i disi ule re e d 
lol I ebrei musulm mi e 
laici 1 rrat \ \u. re lu non e e 
st il 1 ne ssi 1 nss 1 mi le 
s[)f si/iojK di div rs e sige n 
/e e [iiinti eli visi I C Olile 
[jroiiiolori luin e r i\ imo in 
te re ss di n( a risse m ul ib 
brave 1 111 1 se ini)l e e me nte 1 
collose me 1 trov tre un 
Il rre no di di dogo m il md 
nomi le ne I ri pe ttode Ile di 
ve rsd i 11 di iloe'o si e u uiz 
/ de» non solo tri 1 le ! >’< ri 
e he sono udì rvi nii 1 ni no 
l>r dtutlo tr i |)ut)l)tK o ut 
s d 1 Musulm mi e Im t il 
lolle I e I Ile I h iiiiiix ons< (\ 1 
to e ni mgi Ito lusK me do 
mostr indo e he il imr te oI< 
e Ul uee un 1 i i gi< ni ilisl 1 
[•otre I)Ik e sse n e dive ni in [ 
1 I fiosi I Ir m<|utll 1 (jtii lidi t 
lidi ) [>robli 1111 ri pe tto ili 1 
e ( )n\ IVI 11 / i i mbr m • e sse 
re P 11 ejlie III di de II) fot ( 
p dille he e Ile li un I d ) Il 
e 111 ir ino di e sse 1 [x r I 
e elusive n/ ) ]) i du i e lim 
V Olio m e e [>( t diriu iit 1 
re e ( n le e use spe < 1 se un 
e Itili 1 di se s[)i. Ilei e di elisi 
le)Iie 

luìboratono )>»'r 
I Allv an/a dt morrai k a 








Morto Foreman 
produttore 
per Newman 
e John Huston 


■■lOSANGllLS L tnoflo a inni dijufirlu 
ìi pToduUore amiricano lohn 1 orem in nlt 
()i Paul Ntwman jni/iu con ini un soci ili/io c ht 
portò alla produ/iom ó\AmnU sfMcmh Mai/i 
to*/i Bauli Cussidy L I uonui dei setto capisui 
horcMiian produsse anche L uomo che ooih fatsi 
ree / onore dei Pnz::i entrambi diretti d i lohn 
I luslon 


Slitta a gennaio 
l'apertura 
del Brancaccio 
di Roma 


■■ Risc liM tli si) t ire il tenni ' i ' 

di. I *■! igli liii in/i in 1 j st Usioni di ! K i i 1 i m 

c Kc IO di Koin i I 1 c iji «pe rtur i < m pr \ s i , i i 

li dh iK)V( inbri. con I j prin iiJclloiir j s ] r 

Ixi I (nandiera 1! sovruUc nde ntc tain 1 uU c •. 
SCI SI t incontratoc on il ministro M iri^ht ni i lie» 
nivc r pc r solks. it.irc I intc rvento de nli l iiii ' del 
( oinunc 











Qui accanto e in basso due immagini 
di Severino Gaz^elloni 
A sinistra è con Salvatore Accardo 
e con 11 violinista Uto Ughi 
In basso è con il direttore d orchestra 
Giuseppe Sinopoli 


Nel giugno del 
sul palco 
con Berlinguer 
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ERASMO VALENTE 


■i KOM^ SevennoCa/'A Ilo 
tu cri vefiuto dalla provincia 
cKxiara Nato a Rcxrcasecca 
(f rosinonc) il 5 gennaio 1919 
se iiL va idesso con il coni 
pimUi di tutto il mondo Oi 
tanti successi c riconoscimenti 
c he lo ave V ino portiito al ceti 
tro di nulle ini/ialive c|ucslo 
sempre ricordava con c mo/io 
nata p ivsione un i fost i popo 
lare rR piu iR iiu no consa 
crata poi da un suo tH-llissirno 
cofxcrto svolta .1 lì nel suo 
bor^o natio a Kcxcasc'cca 
UtUi anni (a forse in occasio 
t\t del suo cinqu intcsimo 
coinpU inno { pc nsavanio eli 
ritorn.irt li dove lui del r< sto 
ivcva deciso eh ritirarsi per fc 
stcggiarc il scttantaciiic ue si 
tuo U<i raga//o ave*va suon itn 
lu Ila banda musicale eh I pac 
se b il ne orcio e ra come il suo 
maggiorvanto 

Koc(asiaca diventavi nelle 
parole di Severino il Inolio 
irltalr del IkIìo e della se ie*n 
/a dell irte t dilli rigioiu 
delia vili e della ftleisofia 
qu melo ricordava - e se mbr i 
va che {xMcvse correre da 
e|U ilthe pitie ad abbraeelarlo 
e he 11 ( n n ito ane he il gr in 


de lommaso 0 Aquino Usuo 
no nuovo del suo flauto (stu 
diò a Roma c fu subito un flau 
lista prezioso) il suo diffon 
dersi come gè sto di fiducia nc’i 
confronti del mondo sembra 
vano ricollegarsi con il nuovo 
pensiero eli San lommaso 
Non e erano dubbi per Severi 
no ! oi>i>ert assoluto - Oio " 
coincideva con il ^uono asso 
luto del suo flauto d oro Sc've 
nno fu il primo in Italia pen 
siamo ad avere un flauto d o 
ro costruito e/e//toc per lui non 
però per una v intona quanto 
pe r I insta di avere dallo stru 
me nto (una leva dotala e ip<i 
ee di sollevare il mondo) il 
suono nella su i più puri (ler 
fe/ione tirnbric i P quando ap 
p uve non vilo nei concerti 
solistici fila anche* in orche 
stra ecMi ii nuovo splendente 
strumcntf) m busco qualche 
ehiaeehierd qu isi volesse pre 
tendere ef' tutti suon isse ro 
con l Ulto di Str icnv in e di stru 
menti provenienti dalle piu 
ieggindirie l/otlegfie irtigia 
ne 

Se ne v i dicevamo con il 
e ommosso rimpianto eli tutto il 


mondo I) ille Aine ne he il 
Caappone ili Australi! Severi 
no e'* passito eeune il (lautist i 
di mille Iiggendi Iz. j)iii f iuta 
Stic he < diffie ili conquiste del 
suono fianno ivuto in lui uno 
se al More d «•« eo/ione Cirieeir 
eiiime) bene de II i seirpitsi « 
pre>pnode))a giejia eli composi 
lon gia|)pone i e he «iffid iv ino 
aG i/A lloni la reali// »/ie;ne eli 
sviom «mì|Hissibili exei'il* 
dall ì su i j)or1e iilosa hr ivi ir i c 
cl il!a su i fe'lieissim.i sensibili! i 
d interprete ( e r tno composi 
/ioni de I Malsuelaira p idre e 
figlie) e efi litri gl ippe)ncsi che 
negli min Sessmti lr(>v irono 
m Severino Ci i//c lloni 1 Oih o 
li Dioniso m/l di inut niiov i 
e bbre//i luletiea YoriikiMat 
siidair i (19fl) aei esempio 
figlio di Yontsim (1907) comi 
pose fruì 19(j^>e i! 1 K)() ile uni 
p irtKol in AV//////CS for S (tiu 
celioni Ad un ee rto inomi nto 
il II Ulto SI wsiinse ileejnipitodi 
jxjrt ire iv mtj 1 1 nuovti imisie i 
elle luiiiK nisissiini tutori gli 
de elle iv ino ne Ile forme ]>iu ir 
dite e> mi rKemgiunguiH nto 
inoderne» con traili/iom ilei 
j» iss ite) 


1 orn mo all i me i e il ( on 
urto (Hr datilo < on/n^slnj 
( 1961 ) di M m ) / lire I (|ik I 
lej (Il ()offr( (lo ft ISSI i se u’iii 
to ne I I 1()0 in ( e rni mi i e mi 
1 9 (jH I I ire n/' ()iie 11 » di ( n m 
frmeeseo M ilipie ro e se vinto 
1 Ke)m 1 ( R n ) ve ts j il I )’'<) 
M ili pie le) ( r i ne 11 uìtiiiio se or 
eio eie II i su \ lung i vii i (in ni 
m 1 107 J 1 no\ niUiiio min ) e 
fu - lui e OSI toni mo et il goele re 
in tllegn ide I moine iitoe se m 
pre vogljejso (Il b ittufe sire isti 
che (uonvolle »uel ir un ivol 
t t I e ( IM con I'k oloin ni 
pre f( re ml(» ispe It ire e lu si f i 
ee ssi IO gl meli i - | irlieol r 
me nl( viv ue pr >pr o un i i 
g i//ino ne oiise gii it iM i te li 
e II 1 eh Se \e mio ( ■ i//e lioin 
e he II lidie iv i e enne il m i 
go il m<u/o eie II i imi le i inti 
e I o niK i\ i e lu l( sse 

t I tue onio me or t sb ilor 
dito ef>nu \ i) itinst alt 1 sse 
si et J ise oli »l i eh ris il Ile 
sghign i//t h SII I se ii/if nie 
de II i 'sonata di Rie k > le \ ru II i 
Oligli! un ve isie n< pe r 11 eiilo 
V e lu un i 1 /ione nu lu epu 1 

h Se( 1 II Se he iibe rg t i 
Se i e)h eli V 1 nii i e le | pie I 


Rrok(»fii V in ii mine g ilo fu m 
gr telo di ave re un i e illrdr \ ne I 
h ni nUtuM di 1/ innstaelt 
Suonò spe sso se ritte per lui 
nnisielu eh M idi rn i B • il» / 
Be no III i se mpr» se mbr iv i 
e he me fu rinisie lu eii Be e Ilio 
ve II f Vi\ lidi (le se 1 Sr nati eie I 
e le lo // / (;s(or / tdo) e M» / irt 
e tinti litri !e>sse ro si ite se ritte 
in lite s I eli (pie I II uit ) d oro 
h i ulliino Se ve mio G i//( 1 
Ioni ive V 1 f (Ito de I suo str i 
ine nto un punto di rtfe rime nto 
per iV'vieinir» iliriverso il 
suoiie» e h su 1 str uudiii m i 
|ii ilil 1 il pul)blie o pi I dispe 
r Ilo ul un me ss iggio di cernì 
pre iisioiu eh soliel ine li eli ei 
vitti I lineisi S(;r/gse i olfisonu,s 
ve ni\ ino ri()re si d il siu> f iute 
tfe lluos line nte itti nto mehe 
ille me lociie eli (u rslivein e de i 
Re itle s ! gl»>\ un il fi mie) ee/n 
() i//e iloni 11 i ville) il suo mo 
me nto di boejin u c eirre v mo 
iiieor i msiosi e lume reisi ol 
tre e he u suoi e oiie e rti ( I u! i 
mo SI I iviito I MoiiKk ilmi lo 
se orse 1 se 1!» iiibre ) sopr illut 
te) ille sue U /i< ni I ulie ol u 
me nli luminose e r mo ejiie Ile 
elle Se ve mio svolge V I i Su n i 


per 1 Ace id( mi i Musi ile ( hi 
gl II I eiove irru[ [e e fi j e i 
e lolle - u 1 Mi ' e n ti 1 i 1 
vr)g|i I di pori ire iv u fi m 
e I isse (Il II Ulte me I i i] iti 
tlli nuove e spe rie n/i In |i e 
19(i6 \ Su II 1 p tss un ih 
I le riu Ul Se he re he 11 I t i 
so li dire tieni d ore I < e \i 

I ire lie ne de tti M e lie I iiue 
pe r ile uiu le /ioni su i uij r s 
sionismo fr me < se l) i ili m l 
no ilio se eirse mi o ( • i//e 11 
ni fu 11 i Sie n I pe r su e rs 

il de stiuo h i or i l>uss u \ ^ 
su I pori I V mille nd il <1 sj 
le rie) ( el tlle se e r^ I e s 
m tggio nee im ie> e i -.e i 
tirsi he u ) di ntir usi lu II i s 
t( rr i I KfH e 1 e e e V re I I 
( ontiiiii il ) I le mie I IMS 
un I lu e nix Ile se ti pre le ut i 
n 1 d elle e olive M/K)n e j r« i, 
pe r epu sle) t mto ] i i \ i 
epit 11 1 de I suo s ui I e)iiini i 
se) S ire blu si il i ! « !r« i i 
le 1 r i/ioM( di un i i[ < I si I 

II mto e he III epi ik he tu > I i 

e hi un isse un i ipi )t( > i l< 
s Ulte) Li miis i r 1 1 e r 111 u! 
honnnt iiiuv» ts it< 1 ' i 

III is ) I ) Aejuine MI I IV I 
su 1 fik)s ili I 


La scomparsa di Gazzelloni, 
compaesano di S. Tommaso, 
virtuoso della musica intesa 
come ricerca deirassoluto 


Rese popolare lo strumento 
eseguendo Schoenberg, 
i Beatles, i contemporanei 
Il cordo^io di Napolitano 


t morto nella notte tra sabato c domenica nella clinica di 
Cassino dove ora ricoverato da alcune settimane ^verino 
Gaz/elioni II grande^ fluattsta aveva 73 anni e a maggio di 
quest anno aveva avvertito i primi sintomi del male un tu 
more al cervello L ultimo concerto il A settembre a Monte 
catini Poi la dcxiisione di rifugiarsi nella sua villa di Colle San 
Magno a pochi chilometri da Roccasecca avsistifo dalla 
moglie dai due figli da un fratello e una sorella A Rocca- 
secca in Ciociaria era nato e lì aveva voluto morire I fune¬ 
rale in forma strettamente privata partiranno stamattina alle 
11 dal Center Hospital di Cassino per giungere al cimitero 
della cittadina Per tutto il giorno ieri sono arrivati telegram¬ 
mi di cordoglio da tutto il mondo II presidente della Carne 
ra Giorgio Napolitano ha detto che "la scomparsa di Gaz 
/elioni addolora profondamente chiunque come mo lab¬ 
bia conosciuto c abbia avuto modo di apprezzarne la fine? 
za e la cordialità umana e chiunque corno tutti gli italiani 
abb a visto in lui 1 espressione più geniale dell arte inlerprc 
tativa e della vita musicale nazionale» I o hanno ricordato 
con un concerto 1 Accademia Chigiana e la Scuola musicale 
di Fiesole 


■BRoMA ()litin[Kgni irtislKi le lunghe louriRe in l ii il 
iMuiielo noi II timo iinjx (i to a Se ve nno () )//( llon du >li 
V ire ipp issionat tnie nte altre forme di impe guo I ins» i n i 
mento sopr tttutto Mi ane he I inipe giio polilic o Mil i ii l 
comunisl t ej i se'rnprc e ipil iVti spesso elle suon l‘■s^ i u 
flutto d oro ille feste de 11 Uni'"t l ne! giugno de! irt v l 
s ilire sul [> tk o in pi i/z.i S in Giov mn i fi me e diluì 
fie rlingue r 

( )r i tee mto il mondo de li t miisie i m lultet [ e r lui v » 
me lìt molti ge lite eonmne Ne 1 suo p le se d origine R i 
seee i dove tornavi ippena possibile < dove si e r i pi i| 

' Ito 1 1 1 m iggio dell HA il giornea de I te rie molo 1 i tutti I i 
e ore! mocoii iffeIto 

«Li su i sef)niparsa addolora chiun(|uc to ue iiu i il I ii 
e onose Ulto e ibbid avuto modo di aj/pre'zz jnie h I ne // i e 
i itordi tilt t umana» elite il j)rt sitknte ele*ij i ( mit r i C>i ngt • 
N ipolil ino «1 thiunqiit t onte lutti gli il iliani tldiivit m 
lui I e spre ssione piu ge » lale de II irte iute rpre t itiv te de II i v i 
t i riiiisie tic n i/ioii ile » 

le ri MI iltina 1 li inno neorei tR) gli umt i de 11 e St lu h d 
musit i eli I te sole fond ih t dire tt i cl i Rie ro I trulli 11 must 
ist I fn e Olile ss ilo e ht pu< hi me si ‘ i C» <//( Noni eli tv» v t 
I ropfislo di org imzz tre un eoneerto pe r h Se ue 1 i ! I « s 
k -In (jiit)l.i exe isiont eoiupresi eju mio lo ideJe lor iss 
p ir! tre dell i sua m il ittia- Un eoneerto in su t nu mori i m 
tfie ili/\ce ademia ( higiaii i di Siena i C) izze lioni e stili 
de die it I le ri se n 1 ipe rlnr i eie II i 70 st tgione e on I li Un 
le MI Sjuritual Fnsemble 

M issimo Beignne kino sovrii le nde nte de I M iggi > n isi 
elle fiorentino fu lee mto i G izze llom iDirmstid e il 
eonsirv dono di fresai ) ilovr* entrambi insi gri in ne s i 
nno 11 Idato il flauto h t ip icit i di riv ilon/z ire i! re | eri» ri 
precedente e h i stimo itola miov t prerduztoiu pe r qu» st > 
strumento e'st ito unmusieisi i tute rn i/ion ik hte» itnbu 
(o a f tre Mirare ki iiuis e t d tv mguardia ne 1! Mise gn mie n 

C » s tre M )Z/onis direttore irlisltto de I M igg ) rie» ni t 
1 lime i/i i con Se ve nno e he ris ik al jie nodo m m l. i//i 
huìì e r I l'riino fi mio eh i) n 
elle str je II i K ii di Uom i I 
tri 1 suoi menti (jiiello eh 
we r eonirilxiito t un; rre 1 1 
musie 1 d iv ingu uoi i n It 
Il I dice M i//einis I 1 mno 
B irtok tti - oggi ilh lì II 
eli 11 Ope ra eli ( lue igo < 
lindelò la e trner i iius e tk 
proprio e om» fi mi si « h 
soltoline ito t orile e i //e Ilo 
ni r tetfiiuele ss< in e I» dot 
di musit ist 1 e (jiie 11 di itisi 
gnante ».Risik i ve ut min 
f 1 li ricordo pili n tid< ii> 
ho di lui d rige vo i Bu/I i it 
tnasi IH ra il! Oj e r i d R ii \ 
e () iz/e lloiii e r t pr mio II i i 

10 I lo me or i ne II or li 

11 suono stnordimro d» 1 
suo issolo 


Il fflosofo dal flauto d'oro 


i 

I 


! 


I 


J 


Pino Pavone, 


GIANNI BORGNA 


■i hi e lus I della t m/one 
i( di m i ti \ th oggi em nuovo 
»W(K ito Aut fi< lui < oriH 
l'lok) r onte un i il )a// an 

I h» lui VK n» dall i [>rovitì< i i e 
preelilige le storie •«niiniu!t«*e i 
pe rsouciggi riuirgin ili Soloe fie 

I I sua citi i n it de non e /Vsti 
miC \tan/irò e f> vst » questo 
e r» d») I spie g.ire il tar itle re 
dotis irni nte pili iniliiieonito 
de'lh sui ispir i/ione Mite'* 
un tr dto me or i e he lo le e o 
munì all lutore di Aj/e/m/e eli 
(i< n )t a (M r t oi me he lui ha 
df e ISO di tr \sf< rirsi d die mie 
fe)r USI u li tildi di rcgisRa/io 
ue n ' itiv mie nte t irdi tomuii 


que dopo ive r [) iss.ifo eh iiiol 
togh" vut \ 

I e fie Rir o l'vvoru (jiie sto 
0 il suo nome tutto si s ire tibe 
iruiu igmato fuorefR eli p.ivsa 
re p irte eie Ila sim vidi ue 1 -71 
volo- jiìondo delle sette noie 
Avevi già preso h m ituril i 
tlassic i eiu melo uu giorno (si 
eri iK I mitie i inni Se vsanl i) 
m un l(K ile de II i e ost ) i ih 
I re se ‘ imbatte' ne ! piu cete n 
tre (idei nostri t aritaulori Rie 
ro ( I tiri|)i l fu amore a priru t 
vist 1 e ht SI e.onsolid»') (|u indo 
l ivoiie SI tr isferi a Kom t per 
prose giure gli studi e li n.itii 
i lime rife in un oste ri i ineon 


un cantautore di «cattive amicizie» 


trò Rie ro M i me fu se ( i iiiipi 
t fie eondiK < V i un i vii i r ut 
d igi 1 e non ive v i ni u in hse i 
un 1 hr I SI ins) ìWù iifiito i 
e is I SII I e oinvolge (idolo ne lie 
su» se orni; inde luiUunu m I 
k sue storie di vine) e eli Km e 
(nel I lu pr rfe Ito stile hall 
Ititi n eh e|u< gli min ) R iveiiu 
e e re o il piu possil)iIe e i non 
f irsi Ir ivolge r< d ili miier) e di 
te f » r le de ii suoi tiiipe gin I e i 
mise 1 dine no in p irte pili di 
ve ni nulo pe r ( I mipi rigii irde 
ai te sti e|ue ilo e fu (ii inni M ir 
e Ile Iti s ir I pe r le miisie lu il 
suo pili stri Ito e i| pre // ito 
t oli ili» ir itor» \ IV r r inno e o 
s de imi Ir i I r mi ] in siu. ge 


s IVI eie 11 I iiosti 1 e in/oiu <1 tu 
lore e he e lire r inno iii I re pe r 
tono eli irlisli lee I un iti e onte 
N id 1 e C)i inni Moraiuli e e he 
di I morti eie I e iiit leitoie livor 
Ile sr ne I RISO (ini Rie>li n 
pro[it)rr i i mode) suo in un d 
bum Uiust ime ute t inu>se> 

R ivoiu ne I tr dU nip e r i 
I )rn de le se re il ire h sui ve r i 
prole sstone e ouside r melo eie 
iiMitiv mu nie e hieis t 1 1 p tre n 
te SI niiisK de ( lU/oiii e oidi 
nu iv 1 1 se rive riie u dui iluu ii 
le se io ( Ile si Iimil iv i i e m 
I irle igit imie i tr i un l tee Ine 
fe eli wluskv e un i p irlit i d 
fn sse tt( Ite <>mp ign in 1 )si il 
p inof irle I me he un ui irne 
un iiueivo liKonIro lu n t li 


e uni lo me oi i un i volt i le 
e irte in t ive h In eiuesto c iso 
e stilo un e Iroso e ritieo musi 
e de (iiuse ppe De (ir issi i 
spingerlo if i r inde | isso \ 
lui forse p US indo e he di i 
siM 4 u non IMS V piu nu nU 
il 1 pe rete re h t e Ito subito i i 
[> ili 1 i! b dzo 

Ne e venule) fuou uu elevo 
molto origin ile e he non < sii ) 
1 (le finire tr i i pui be III de il m 
lo In disee e lie I irtist tedi 
lue se proli II ove r le on un i mi 
ni te un < e e ile (|ue st i se i i p 
s 1 I e r I Me / uuK rpl dz ( lub di 
]\ IH I iove tr i I diro prese ii 
le r I II nife priru i un i niiov i 
e III/ ne / o/o ii t i elopo I i 


sua pumi presenzi il Mann 
*:ro(os/e///co Sliou None ve io 
tome ejn de uno li \ se ritto 
e ile ne de lu le orme de ] m te 
sire) hi pfx tu i (Il R ive ih e 
mollo pe rsou de ( Hii non [>fe 
vale eoriie in C uimju l iltiuio 
fuggente iiiuineeirsi ijiriei 
pizio il le nume de II I notle 
MM h me metri i d ne or to h 
nost lìgi I f I vogfi i di ( u se n 
I re riloriie i ejue i -in de eie th 
urne 1 e e nlro vit de eie I suo 
utuve rso um moe poetiee* ehi 
d mno iiiefu d tilok» Il d 
idilli f inefie uuìsk dme nir 
se pur SI ivve rU eju i e 1 1 I iii 
fine iiz I (le 1 in le stro (ut p irli 
e olile I I Ih 1)1 lltssin i ( sm/ 
-e/ // m ( i in n i) t ih ile 


e m/ )ni eli 1 iv me [ ii | i// [ tu 
swing I lu nlin (. < ite I i su i e 
un t V K e iiK M t re // I i (t t 
ti ine e rt I M trs ni nte pr k s 
sioii de M H 11 si U ( SI 
[)i r tutti le Hit ul r a li r se r 
di 1 n u de nv I uh rh ;ei 
(Jiii II I se MS 1 / )i I di \ 111 I he 
li t ir die ri/z i e I ( [ i k tur 

in ge III rt II he un I lUt r| i 
ti S( iis i/i( Ile di \i Iti 1 ( h( tu 

ejtii si ) elise e r Ilor/ i i <1 di i 
se e II I (Il ne n rie i n n i sdii 

Il e Idi t mipH II d m i i musi 

« isti (hi V i\ I I e 11 I insK isli 
Rnglisi M ir n u» l< I <1 K I Ir 

mi |)( r ( it in» s l< i imi 1 

s 1 r ittu ! Re fi i is( ) 
‘ludi I r il II I e e II I [i I 
hi iir II I m 111 


Oggi 23 novembre 1992, ore 11 30 
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Parte oggi da Milano il loro tour 

Sonic Youth 
punk e a capo 


Spettacoli 


I 11'" (Il 

2A iKiM'iiiliii' l‘)'U 

1 -Vi V'* 



Kim Gordon dei Some Youth in concerto questa sera a Milano 


■■ Si \\)r< >il ( it\ N.|ii«i 
ri ili Mil Ilio la toufiK i di i So 
nii Youtli t>ru|)i)o (. ulto dui 
l um‘i. rL»n)iiiK! tiK k m vsM)rki 
SL stilli stini (.1 i <|uasi un de 
i_i nnio e hi in K ili i (*: t gui ve 
nulo p issando pi r il etri mio 
dei i i ntri sik laii si ricoril.i 
aiìeofri un 1 )'o af(oll<»tissiino 
coni urto dillilUr Ski Itur ih 
MiUino) Altri [• inpi o^qi t So 
ni< Yf ulti imidono pir una 
niajor ( I i (ii Ih ii ) i suonano 
in liK ili il.i dm truniili) posti 
ni.i non i i <unl)iato lo s[iirito 
dui! j toro I lusica iionoilasta 
fcrcKumnti diss.u r<ilorto tra 
«n.tiiquirdia ( punk alfe/io 
iMtu illa fr tdi/ioni nx k ( al 
tirnpo sh nso [ironfo a far! i a 
|K //I /ìirf\ I illnim USI Ito Ki 
SI orsa (.stati i 1 ul'ifiio di una 
lunga disiovrihi «tu eoin 
prt udì amili i [iisikIi singolari 
cuna il iiiiiu Ip [>ut)ljiK alo eoi 
nona di Lmonc hnitìi de di 
iato a M ulomi i O eoim h 
rnusKhi iiK is( (Il nei rUc por 
la lolonna so lora di Sunplc 
niffi il (lini di l lai I lartlu) usci 
lo in i]uosti giorni <tni tu in Ua 
lia Sull I d.ind guiiiata da 
Iliiirstoia Moori Kini(»ordon 
old kanaldo c in ol< orti t ni 


gli l K.i I un (lini i ir ito le j su ir 
so inno i! I Da'.» Mark< s si in 
titoli /Ud/ t/ì( .( (it fi (it pio// 
hriiUi i d o 1,1 s(oii I iliK unii II 
tfirio (il 1 l tur I (li 1 ■> lini 't onth 
((H.( ro in (|ui 11 inno ,ittr lu rsu 
gli Sr.iti l Ulti portandosi da ttrj 
lona gni|)[>f> spali i i in i 
.ippi n i cimili In mi s« priin i 
i la la band di (snrt t oh un 
i splodc ss( t lise Ilo pi ua Saio 
gr i/u illu st iidifu di Ni 11 r 
nund r,)u ili ho l'iorno puiii i di 
intr.ipromk ri n f un Mir >pi f) 
chi oggi II port 1 III it<ili i 1 So 
ni( Youth liaiiia pubi 1 iato 
un singokj inlit >1 ito ) nuth 
r/gr/msf fasasm un <hsio pn 
i isii Mouru m uni su i 1» II* r ' 
.ipi rt \ di da ilo il r tppi uto 
ir \ artisti i poh ri ih gli l's i 
mai i rilii a t pn i k /ioni ) al 
1 <u'imimstr i/ioiii po itii i 
miorii ma Uoiu un I i b md 
Sara al p»ilasport ih C « se m lì 
d'") al (latro Colite ani.i di i'isi 
cd il .^(j al le .itio 1 ond.istrisci 
di Kuiiui Igruppo ih ■•uppejrto 
ili 1 tour I la l’au moni) A 1^> 
ma hi band si (e rmi ri pe r p ir 
te < tpan alia sci otid i punì it i 
di Al (inn in oiiel i il J7 su Kai 
tre 


I Pooh hanno aperto 
a Firenze 
fi loro nuovo tour 
che li porterà 
a toccare 
dicci Città Italiane 


Lo storico gruppo ha aperto 
al Palasport di Firenze 
davanti a tre generazioni 
di spettatori il nuovo tour 

Una serie di vecchi e nuovi 
successi cantati in coro 
dalle cinquemila persone 
che affollavano il concerto 



n cielo sereno eiei Pooh 


Si jperta sab<ito, al Palasport di Fircn/o, la tournee 
tia/ionalc dei f’ooh Kntusiasmo eri cmo/tioni Iran 
Ilo salutato ancora una volta uno dei più datati 
qruppi musicali italiani die dopo 23anni di carriera 
e milioni di elise hi venduti continua a far versare la- 
c rime e p<ilpitare i cuori di raqa/^ine e donne acini 
te II tour, che porta il titolo dell ultimo album ìlac 
lo sopra le riunole tocc fiera dieci città italiane 


GIULIA CARUSO 


■■hlKIN/l Inetssid.ihili 

Pejidi Kusponsobiii dell edu 
i . 1 / 101 .e. siMitiim lìt.ik di tru gi 
iH'r.i/ioni e omplii ' tli 1 u ii 
lime i e idoli se i nli e di mista 
l'K l sospiri ih ili UllflK l /K 
l l.iuno mi/i.ito il loro tour tui 
/loiKik' s il)uk) dal pai isport eh 
t in n/e //ue'/o so/jm h'tìuiMih 
il tilok' d(’l loro uliinio aUuim 
e (I ò am-iie il nome’ ih (im si \ 
toiiniii* ilio porte ra la i aros e 
na l'ooli Ili ilii\ i i ilta da un 
e.apu a'I allro de Ila pe insula 
Senio k' novi p,issale di un 
saldato se r.i freddo e* pioviggi 
noso in j d.i\ inli ai i ini< Ih de ! 
Palsporl fiorentino si aeeaka 


no f.miiulle in fit>rL (iianiine 
tii pili Ulti e (oppu (il fidali/I 
ti Vemli (Dinuti dopo sulU m> 
le (h\ r dt fi iniiM nilfof eh 
Slraiiss Re il Can/iaii Kob\ 

I KilimetU SRfallol) Or i/iiM 
Dodi Bitlagl'» appaiono sul 
paleo salutatidal rituali boato 
di mia 1 applausi Bal/.ino in 
piedi le signore sugli spalli 
lorrono sotto il palio i im n 
ager mmmii filati sul parte ire 
del Palasport fYiino Inano de 1 
coni erto dinhe aio da Reni 
( an/ian al pubbliio tininnm 
le e‘ ( ifUi di dofifu Dopodii he 
1 tpialtro -'seinpite nii r ig i//i 
p irtono in ejuarta loii /<i((> 


filini, nin o Ui lu ni fi 1un an 

/// i ( / /H //SI II dn/inini \1 j « 
siilli liuti di /o s/>//fj ///a I fu 
i splode il I uro ( I olio ( in 
ipu imi I pi isoni de litio il > I 

I isnoit e e aiit ilio tutte Sul 

p iK o setrimnil ito d t liti e nur 
me are i e on un i in iriei i fu 

Ir K11 I MI I pe nm Ik 1 1 <1 i/ 

/ufO) I si niiioveuio tr I 

sUgei U\ j gnu In eh I it'i I I ise I 
ceni gli s'imiie nh t? ispc ri ili d i 
Spe e I ih I e d UH 111 iblll eie II 
alzano e h ibb issino (e>n il 
v.ir .Ite (‘( i br mi e dur iiili eh 
assoli 11 pnimi a I me i.iim in 
sirtn isisim eilii ir e pfopru* 
Doeti d tt n'h I (. Ih sii ipp i 
<1 ili I e II t m l ut >b l/H (|U I I 

d.i I )( ks »r { I! imo e h t nii't i 
prt le rito ( leilin Me Liin'hh i 
e I eht I li I I mie imo deip > il 
t uiK ( rto ) 

M.1 le furti e ino/ioni deepei 
un po i e dono il passo .ili ititi 
imsinej .(i e((o si.onip mre 
b.itU*ii i e cliit irre i le llnclR t el 
j epi litio si si(demo SII niu> se i 
liiHM SI r H < olgeiiH I m un mu i 
nii //e» K usile iK lu '< mbr i m 
t< rnutial ile Senio «{tit sti t 


l'oofi jnn mi ili dagl it ili mi 
Ile UiU/itifi solo nn nnnu 
/o / mulo il posttf c ioni 
(ili nei ituloii ( I si ( Ine de e urne 
in M dopo .inni di e ami r i 
seme» alle tn i 11 <i spe // ire tnon 
o 1 f li tote Ite .u e ( neiini nc \ 
p il spent eh tilt! i Haii i Ai no 
sin e eme « rii e i dir t Sle f ino 
l> Hr i/io < I senu> l.i m iniin i e 

I I fitdi I de II I pie (dia K itbs ( il 
In mo I <m e in il e ennjjksso i 

< spio (I IH I II se gli lo 

eh II i hnigesi'i fk I sue (esse 
eie 1 l'eieili st i finse !K l nptopoi 
K <lope> ]nij eti elm due e Itili ie 
le se e se pie e oj< slftrie «h 
u ' I e I 1 « ri fo\ ili mm st i 
I' su MI I. ||<I> MU I ielle et tl} I 

e mie n e it ihaiio un ti|>o ih 
peep b* Il eeni'e /lunato (d agl 
le II i II non inane mo miion 
imeiiUiimei eonu in Mund 
\f(.tC(l 

\ni\ i t » elio Ite lite mare ut! i 
In lUfln SI fino elurantc* la tjUa 
le irrennpone» su’ jiako pe rsu 

II mgi siinbole» de II !t,liuti i 
epunid m 1 suore ! .imbim 
mi I pie H le e p isse ggi itrie e 
mi VII e iiiiipr i ( ir itnnie n e 


240RE 


g ile olt] Cir in fin ne* e on I ap 
|i.in/!oiK eli \ .le no Ne grini 
gl i I) lite tisi I do' gruppo t^so 
siitmlo d ' DOri/io neh 1^71 ) 
t mt ire eh gr.ni p.irli* den testi 
el* i r*)* ih II bis sulk .ih di lari 
Il I o^lia (Il h ! PiKola Katin 
(tood h\( ( /Vns/e re/sfior.i le 
Ve III (le ! p.Kl OS s'r ipp.ilatri 
I H 

Abbi uno se e Ilo ) irt n/e* e o 
III' pi o/ t d) ik bulto del tour* 
e I s| ne g 1 Su f ino I ' Or.i/io do 
po il e oiK ( ito e eiM ( una sfida 
un Ih . h lino di /rov.i visto 
e Ih il piibblK o fienc nline/ e** 
un I <1* I pili diflii il f e (nmin 
e,li* H IH ini/ 0(1 toiirrie e e 

< m ('il iiiu \\K Ih oggi (lo 
po ’ t UH i 11 ni nonosl inti* 
il In (j*li) I 1 or.i l in .i gruppi di 
MU i//im e iiilinu.iiK* ad 
is, e tt m I li ,cit 1 ek I grup[)o 
) )»ipo Bologna dove sono in 
e (Mie e*rl< i st ise r i i Rex/h suo 
i.e r limo ilom.ii i 1 re viso a 
loiiiio il J(j .1 Mil.me/ il c .1 
Kom 1 il A) 1 poi .id Acireak il 
t (li* e mbr* 1 ( .Ita i/.irt/ il 1 .i 
t is* rt I il h i ( III* Il ! S ( on 
e lioioii' i Mil UH/ li I oriiMi di 
A-ss.im I 11 lite( mlire* 



GUIDA 
RADIO&TV 


IL TEATRO DEL SORRISO/'A’n/fre' ÌJIl) ( oii (//se r/r; < 
//(////Z/k/eli Ixlu.irelo Scarpe tl 1 ne Ila gr jiuk ini rprete/io 
ne eh hxJiJiireio De l ilippo pre nde* il via oggi ' n e iclo di •.(> 
punì.ite* de'dic ale illa e oimncdia e inlroelull* e a M.iuruio 
Se.a[).irro Si (raU.i del pnino di un i sene di viaggi nell d 
t,ih .1 de Ile* lingue* vale* i dire nel gr.iiuk re pe rlorio de*l 
tc.itro di.i'ettak* nvcdri'inri e* ri ise olle remo ittori come 
(iinoCcrvi Ciilf/e rio (ioni ( .irlo Nhk Ih Albe rto Lui/u Li 
n I Volonghi e* inolti altri 

SEGRETI PER VOI ZA'(;/e/i/( 110^) Ride tton se i .ne n eu 
inunissiini fe nonicii de 11 1 p(*lk in.ieln a volle pc'ssono 
Mp[)r( se ni ire* un prolne in.i l.into d me tiicde re 1 ispor 
la/ione* e hiiurgiea Ne [/ari* ra il dottor Vittorio Maeebnn 
dell Idi ospite* odi( rno de I progranim i < ondotlo d.i An 
lone*ll i ( k ne i 

SCHEGGE DIJAZZ ^ A’e////( libidi 1 «i te r/i e d ultiin.i se t 
lunaria di "Se lu*gge elodie.ite 1 | i// >1 .ipre eonlanpro 
t)osl,i del I one erto e lu il Mode in ) i//(Ju.irle 1 te ime cUl 
«Um()na la//» nel IhSh 

CANZONI DI GUERRA (hiiitn 17 idi I iixi/iu 1\ An 
dree Ir.ine (•*.(( De (jngori pirlino m due inli rvisie 
e*s< lijsive di c OS » sigiutii i pe r loro 1 i gin rr.i ( di e oiii* 
iilfront.ino e|m sto te ni.i ne Ite loro e in/oni si vedranno 
nielu Bruec St/nngstee n i Rolting shhk s i BobDvIm 
t he e anta V/e/sA /s ohi ar snlk inim igiiii de l (>Kindi’ difln 
Um eli ( h.irlie ( h.ij>!in Inlln ne I progr.miin i di Baolo 
Mae ioti e Maurizio M i! ibrij//) d*die ilo alle [>irol<’(d i! 
ruolo de 1 1( sti li' Ila e Lillur i ri K k 

CAFFÈ ITALIANO i RanifHt JJ Pre nde il vi i un nuovo 
talk show .iflid.itei .id I lisilnU.i ().irelim ed .inibì* nt.ito 
in un loeak* ispir.ito .ilio sk/rie e/ C .ifte drex e In di l’.ielu 
v.i 1 ra gli ospiti (ligi s ih,mi i abri/io I rizzi Ml!v'\iruc 
ci lavia Az/.int e l)(li*Se ila e oiu m l.i (j.irelimdis.. ute 
*■ i dei f.isli t* dell i de*i aele n/ i dello spe tt.ie ole; di «rtv .ui» 

Q COME CULTURA OWFRO CATASTROPMFJS (Kmtn 
Ji fO) I e de ne o/e ri |).irle r.i (li/W/f'A'/ il roniaii/o ih/ 
stmno (Il Bi( r PiH/lo l’.oolim 1 i e m piibblie i/ioiu tia su 
scit Ito eliseussioni i j/oleimeiu (u.inm k/j/uliti come 
se*jn[)rt ilfi.me ito d i Mino Re*it mo pn se nter i k c l.issi 
fiche df'gli «Lnti inutili ek I e m/re * de i -lit st se lk*r nelle 
e are eri it.ih.nu *• olir* i proporre un.i g ir.i ir i [MM'ti e h< 
Siri irbilr il i 1 ni uomo e Ih sii offerto e orni m.irito e i 
Is ib(*1I<i Bi igim 

SPAZIO DUF ( RiKÌn/K' nh Rm Jd ) Da oggi fine .ivi'iurdi 
[/rossimo ospite de Ila fase 11 se*r ik dii ulio Verde R.u 
ejue*ll 1 di eheat j .illa "inii k .« e olt i s.ir 1 1 r me o li luiale 
In studio con Frane e se.i Mare lice i il musie ist.i p.ine ià eji 
ineelita/ione mise e nde ntak del su** rapporte/i on !.i mu 
sie.i el.issic.i della re‘e« nte meisiom d»*!'i su i o|h'm il 
(jifiiariii'sh Ne’t t>nm) giorni eh die e ml/rc [* j'tia! j si K>ehi’ 
ra .1 Bagd.ul in Irae] pe r le ne rvi un e one erto .i favore de’l 
11 meel 

( Alna So/f;/ij ) 


CDi^uno 


«.50_UNOMATTINA_ 

7-d-»-J^Q TELCQIORMALC UNO_ 

f0.05_UNOMATTINA ECpNO^ 

10.15 AVISOCOPOrrO. (3*eO ultima 
puntata Sc o noggiat o t* parte) 

II.OOJJAHILANqrOUMO_ 

11.05_A VtdOCuPehYO. pj.pdrt*d__ 

11.55 CHE TEIW_PO FA_ 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Prcl 
senta G Noi eorso del proor.im* 

_m.i.'illo I?30 TG 1_ _ _ 

12.35 SERVIZIO A POMICIUO. (2*) 

13.30 TELEQIORWA LE UNO ~ 

13.55_ TQUNO. Tre minuti d]_ 

14.00 PROVC E PROVINI A SCOMI 

METTIAMO CHE...? Spettacolo 

14.30 PRIMISSIMA. DiG Raviclo 
14.45 CORRI CAVALLO CORRI. Film 

di S W ncor Con T Burlmson M 
_V uiqh.in J Mf/rris _ 

15.40 OLI ANTENATI. Cartoni animati 
17.00 7 GIORNI AL PARLAMENTO 

17^30 PAROLE E VITA _7 

16.00 TELEGIORNALE UNO 
16.10 ITALIA ISTRUZIONI PER L’U¬ 
SO. Atlu iM 1 _ _ 

ie.45_CISIAMO!?! Presenta G babani 
20.00 TCLEQI(»NALEUNO_ _ 

20.40 PARI E DISPARI. Film di Sergio 
Coft/iicc con •’erence Mill ìhkJ 

_Sp(n(or _ 

22.25 CAFFÈ ITALIANO. ComlucrFli 
s it^lt i Gire' nt _ 

23.00 TELEGIORNALE UNO • LINEA 
_NOTTE __ 

23.15 EMPORtON __ 

23.*30^ CAFFÈ ITALIANO^ 

24.00 TELEGIORNALE UNO > CHE 

TEMPO FA _ _ 

~ 0.30 0GGI AL PARLAMELO 
0.40 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 TEMPI NOSTRI, nim di A Qla 

__ seti ConToiò S Loron __ _ 

3.00 TG UNO LINEA NOTTE 
3.15 IL CAVALIERE DELLA LIBER¬ 
TÀ. Film di KW Griffilh_ 

4.45 TC UNO LINEA NOTTE __ _ 
S.10 OIVERTIMFNTI 


'-V- 


RAIDUE 


5.10 

1>99 

7.50 

_ 0 . 20 " 

0.50 

10.05 


METTOPpLITAN POLICE 
TOMEJERRY. C.irtoni 


L’ALBERTO AZZURRO. Por 

_piUBiccinj_ __ 

FURIA . _ 

P^SSIA^TESII^ __ _ 

RISTORANTE ITALIA* 


ATTILA. Film di P Francibct Con 

_A Q e inn h Vid nl S Loren 

11.2^ LAS_Sie._Telefilm_ 

11.50 T02«FLASM~ 


11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

_PertoCastdQna_ 

13 00~TC2-OflETREO!C! _ 7 

13 30 TC2 ECONOMIA-METEO2 _ 
13^45 TRIBUNA POLITjCA _ 

1ih00_ lOOCHIAVIJ^^L'EUROPÀ _ 
14.05_SE^RCTI PER VOI. Pomon^^io 
14.20_ QUANDO Gl AM A^ 

1j4.45 SANTABARBARA. Seno’v " 

15.35 DETTO TRA NOI. 1 a cronaci in 

d rf*tla __ 

17,15_0AMILAN0T0 2 _ 

17.20 POLIZIOTTI ALLE HAWAII. To 

__ iclilm _ _ 

18.10 TGSSPORSERA ^ 

10.20 HUNTER. fa r (ilm_ 

1_0.15 BEAUTIFUL b*reMv2. _ ”_ 

19.45_TELEGtORNALE _2 

20.15~TC2-LOSPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK. TJr 
Ji'mcon Hors! I lopi ri_ 

21.35 ILCINESE. f* letilrncon Charles 
A..n woiJ' e M iruinejola M^'ato 

23.15 SPECIALETG2 Nolte Motoo2 

23.35 CARNY UN CORPO PER DUE 
UOMINI, f 1 rn di B Kaylor Con 
G Buse y c F j*-1 r 

1.15 TGSBILIEEBIRILLI ^ 

2.00 I FANTASMI NON LO POSSO¬ 
NO FARE. hlriiel J Dcrek Con 

H L)cr« k A Quinn _ 

3.35 TG2 NOTTE 

3.S0 LA DISUBBIDIENZA. Film di A 

_ I .ido (00*3 o indro II _ 

5.40 VIDEOCOMiC 


0 


i_ 




6.10 

Jk30 

e.4s 

0.30 

10.00 

11.40 
12 10 
13.00 
14.00 

15.55 

16.15 

17.15 
10.30 

10.55 

20.00 

20 40 


22.35 

23.55 

0.40 

2.05 

1 __ 


CARTONI ANIMATI_ 

YESIDO _ 

DOPPIO IMBROGLIO. Tr>lcn ^ 

vela _ __ 

POTERE. 1 e e novo.a 
TV DONNA MATTINO. Condbc* 

CarliUrban _ _ 

DORIS DAY SHOW. TpIplilm 
A PRANZO CON WILMA _ 
TMCNEWS. Notfznno 
IL SOGNO DEI MIEI VENT’AN- 
NI Film di E Neigonl Con B Cro 

sby J VVyin in N Wood_ 

SNACK C Htoni animai'__ 

AMICI MOSTRI 
TVOONNA. ConCuliUrban 
TMCNEWS, 

LE FAVOLE DI «AMICI MO¬ 
STRI» _ 

MAGUY. T.Holiln 

AL BAR DELLO SPORT, f mi d 

F Musburo Co'i L barili J Cai i 
M Vcfu' r 

J’AMOTV. ConF ibioFnz io 

CRONO - TEMPO DI MOTORI 
AMOREEODIO. Film 
CNN C bl'* (, m ' mo nt u' t* i 


13.45 USA TODAY. Attii iliUi 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

So ip op I r i ron S Mak is 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sc(‘ni f)gi itu 

15 20 ROTOCALCO ROSA Nows 

15.45 ILMERCATONE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA _ 

19 00 ICAMPQELLS fr*!* t Ini 

19.30 DIAMONDS bkMrr^ 

20.30 LA DOLCE VITA NON PIACE 
Al MOSTRI f I' ''on F Gwvnnc 
Y 0* ( irlo J r irr KJinf* 

22.30 COLPO GROSSO STORY 

23.30 10.000 DOLLARI PER LASSI- 

TER. rilmcnr R Huniir P fu 
1 < 1 I 1 I l M Hornorn 

1.25 COLPO CROSSO STORY 



RAITRE 


7.45 PAGINE DI TELEVIDEO 


11,45 

1 2.00 

12.15 


SCHEGGE 


0AMIUN0TQ3 


OSE. Misoriaonobikta 


14.UW TELgC.OfìnALI REGIONALI 
14.20 T0 3 POMER I GGIO __ 

14.50 SCHEQGEDIJAZZ _ 

15j15_ DSB. La scu ola bi agg i orna _ 

15.45 SO L O PER SPORT 

15.50 CALCIO, esumo 


18 

16.45 

W.2^ 

17.30 
18.00 

18.30 

19.00 

19.W 

10.45 
20.00 
20.25 

20.30 

22.30 

22.45 
23.40 

0.30 

1^ 

1.30^ 

1.45 

2.40 

3.40 
4.10 

5.25 

5.55 


CALCIO, Atulta_3_ 

CALCIO. Rai Regione 

TGSJIERBV_ 

CANZONI DI BAMBINI 


GEO. Di Luigi Vill a Gi q i Gril lo_ 

DONATELLA RAFFAI RISTON- 

DE^8262 _ 

TQ3 __ 

TG R. Telegiornali rogtonati___ 

TQ^PORT _ 

ALOIDI TUTTO DI P^y _ _ 

CARTOLINA. CorT_A Barbate^ _ 

IL PROCESSO DEL LUr^EOl_ 

TG3. Veii t d uec trenta _ 

MILANO, ITALIA. DiGadLcrricr 
•0 COME CULTURA» OVVERO 

^TASTROPHES __ 

TQ3 NUOVO GIORNO_ 

FUORI ORARIO_ 

^LOB, DI Turrooj^piu_ 

UNA CARTOLINA Replica _ 

HAREM. Replica^_ 

TG S^Nuoyo giorno cdicot^ 

LE MODELLE DI VIA MARGUT- 

TA. ymdiGM Scoi/se__ __ 

TC3_ __ 

SCHEGGE 


ODEOn 


13.00 COLORINA. Tolenovela _ 

14 00 NOTIZIARIO REGIONALE _ 

14.30 CARTONI ANIMATI _ 1_ 

15.15 AVANZI DI GALERA. _ _ 

17.50 PENSIONE COINPLErA. (R) _ 

18.00 MARIANA. Telenovela_ 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI_1 

10.30 HE MAN C.irtono animalo _ 
20.00 CAPOZZIEFIGLI. Telefilm 

20.30 I SOPRAVVISSUTfDELLA CIT¬ 
TÀ MORTA. Film J ivvcntura__ 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

22.45 CLOU - IL PIACERE DI PIACE¬ 
RE. ^‘punt ìl.i _ 

23.15 FIORI DI ZUCCA CINEMA. 


\ *TAUA 


18.00 PASIONES. Tele •novt la 
19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

19.30 LA STRANA COPPIA. Ttlofilm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 
RA. Itmiilni 

20.30 GLI ORIZZONTI DEL SOLE. 

Film di Gmvanni P ioluc( I 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
23.00 SPORTA NEWS 




6.30 

8.35 


PRIM A PAGINA_ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà fìophea 


10.30 LA CASA NElLA PRATERIA. 

Telefilm con Michac L indon 

11.30 ORE 12. Vari cMconGcrryS cotti 

1X00 TG5 POMERIGGIO_ 

13.25 SQARBI QUOTIDIANI Attualità 


13.3;» _NONcLARAI Varietà _ _ 

14.40 FORUM A’tinl M cr n Rit 1 D'Ili * 

_„ _ _ 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marti Flav Alle 10.15 
Tianiop.irlinmonr 

15.00 CARTONI ANIMATI_ 

1OK IL PHEZZ^È GIUSTO! 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mino Bongi uno 

20.00 TG 5 SERA _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. VmoH 

20.40 LE COMICHE. Fi in con P Vili ig 
gio n Pozrelto A C. sì II i Re'gi i 
di Neri Pnrenti 

22.40 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Nel cor‘o eJel prog imn.i dite 
_ OOTejòNt'tk__ 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA_ 

2.00 TG5 EDICOLA. Rep r I o(in or \ 

tino alle b 

2.30 TG5 DAL MONDO, ik p ic i ogni 
or i fino lite 6 iU 


V*/ 

(iiiiiiitiii 


VIOPOMUSIC 

14.35 HOT LINE _ __ 

15.35 ONTHEAIR 

18.35 PAUL WELLER IN CONCERTO 

19.30 VM-CIORNALE_ 

19.45 OLOIES __ 

20.30 MOKA CHOC 

23.30 VM-QIORNALE-METEO 
24.00 NOTTE ROCK 


12.00 STARLANDIA. Con M Albtncsr 

13,00 DESTINI. Tf lefilm _ 

13.20 I CLASSICI DELIJ( CUCI'nA 
ITALIANA _ 

13.30 8ARNEY MILLER. I 1* Mrn 
14.00 TELEGIORNALE REIUONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
1_7.q0 STARLANDIA. Confi AID IH t 
18.00 MAGO MERLINO TrH'ilrn 

18.30 DESTINI. M* film __ 

19.30 TELEGIORNALE 

20.30 SPORT IN REGIONE * 

22.30 TELEGIORNALEREGIONALE 
22.45 SPORT CINQUESTEi.LE 


5.20 RASSEGNA STAMPA _ 

5.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

_.‘inmì Iti _ 

9.1 5 BABYSIT TER Uiclilni 
9.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO 

rciof>iiii 

10.15 GENITORI IN BLUE JEÀNsTfe 

_ i^ilm __ 

10.45_CHIPS. ^C otilm*__ 

11.45 LA DONNA BIONICA. Totc lilm 
STUdIo APERTO 


12.45 

14 CO 
15.00 
16.05 
16.35 

15 45 

16.50 
17.20 
17 25 

17.50 


20.00 

20.30 

22.30 

23.30 

24.00 

0.30 

1.00 

1.12 

1.20 

1.30 

1.40 

3.10 


5 00 
5.00 


Jr* DELUI e l a BES TIA_ 

CArrroNì-clAociAO_ 

UNOMANIA ( HI* 11_ 

'happyDAYS. Iclolilm 

È PERICOLOSO SPORT _ 

STUDIO SPORT _ 

TWIN CLIPS. Vn età_ 

UNOMANIA STUDIO_ 

MITICO! Vanoli _ 

CINEMA A SORPRESA, chia 
mare il numera Ne) 

I nlervilto ili of( 1<I 30 SFLiDlO 
bPOni 

KARAOKE. Vati* ti 
LO STRANIERO SENZA NOME. 
F'Ini di e ( on C Fijtwood _ 

MAI DIRE COL Show_ 

SPECIALE COPPA DEI CAM¬ 
PIONI DI CALCIO _ 

ATUTTOVLUME. bhow _ 

NOLIMITS Rubrica sportivi_ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNASTAMPA _ 

STUDIO SPORT 
PREVISIONIDELTEMPO 
FILM. Re,)! c * «J* le eiro t 50 
UN GIOCO ESTREMAMENTE 
PERICOLOSO. Film con n Rey 
nold. C D‘ leuv»* B Johr snn 

Regi I di R Al Irieti_ 

CHIPS. Teir ' In» _ 

MITICO R Ibi ui 



5.30. 

_7.00_ 

7.30 


TELESVEGLIA. Attu^là 
TC4 FLASH_ _“ 


TELE 


*#l/ 


I’ oejr HiiftH r(;dific<»t* 

20.30 VERSO SERA. I ilin con M M i 
lioi UH I Re nnair* 

22 30 EDWARD MANI DI FORBICE. 

Filnu /n Jr •) t vD pp 
0 30 RELF.AR. f I 1 n Pc tr r Se tl* rs 
V» r o 1 .r A t 


TEIE 


1 00 «l VINTI». I il I di M A ilf)iH » 
e (*i { CI HI I I Vocky F 
il I r t H/t F H < ■! (R nli t 
n 11 din ( n 




I 20 30 ILCAMMINOSECRETO 
21 15 IL RITORNO DI DIANA 
22.30 TOA NOTTE 


10.05 

10.35* 

11^0 

11.25* 

13^00 

13.30j 

14 00 

14.05 

14.35 

15.25 

15.50 

15.55 

17.30 
17.40 

in.oo 

18.50 

10.25 

19.35 

20.30 

22.30 

23.00 
23 45 
24.00 
1.00 

_1 55 

2.10 

3.10 

3.30 

*5.00 

5.30 


UNA FAMIGLIA AMERICANA. 

_Teleji[in_ 

MARCELUNA . Tel enovela 
INES, UNA SEGRETARIA DA 

_AMARE_Teienovcl,i_ 

CELESTE Tciunòv~( la_ 

A CASA NOSTRA. Varietà con¬ 
dotto da Patrizia Ros'^otti 


T04 FLASH. Notiziario 


SEN TIERI. T elerom anzo (1*) 

TG 4-POMERIGGIO 


CCCK POMERIGGIO. Vanoia 

* on P itr zia Ro sotti _ _ 

SENTIERI. Tolcromanzo(2*j_ 

MARIA. Tclonov_^i_ 

NATURALMENTE BELLA _ 
LA STORIA DI AMANDA. Tele 

novo'a _ __ _ 

FEBBR^D^AMORE. Telcn^v^ 

>04 FUSH _ 

CERAVAMO TANTO AM*A- 

Tl. Stiov/ con I uca Bar^ba^scbi_ 

LACENAÌSERVITA. Oui?_ 

TG4SERA _ 

AZZECCACOL. Giocoac^uiz 
GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Tclcrioveli__ 

LA DONNA DEL MIS'TERO. Tu 

li n )V( la con Luis-i K jliok___ 

SPECIALE ASPETTANDO 
-RENZO E LUCIA» 

IOTUEMAMMÀ._Si^v^_ 

TG 4-NOTTE_^_ 

KOJAK. Telefilm 

UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

Tel* film _ __ 

OROSCOPO DI DOMANI 
SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Te letitm __ 

STREGA PER AMORE 
REMO E ROMOLO. F Im di Ca 
leil ic< I e F’ njitore 
STREGA PERAMORE. Tcledlìn^ 
LA FAMIGLIA BRADFORD. Tc 
( I if 
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RAOIOCIORNALI CR1 6,7 8,10 11 
12 13 14 17 19.21.23 GR? 6 30 
7 30.8 30.9 30 11 30.12 30.13 30 
15 30 16 30 17 30. 18 30 19 30. 
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15 45 18 45 ?0 45 23 15 
RADIOUNO O ikivctdc (> Od b Db 
' ‘>0 1 )b n ' / V bu 11 57 16 57 

16 5u ?f) / 57 9 RuiiOLino pe'r 

lutti tutti i H K Olino 11 GR 1 Sp i/io 
ip* rio 12 06 Oro tO'U i '''SOOSpor 
te In ipe i to <i FT Hiiouiiu 19 25 Audio 
box 20 P.uoH in primo piano 20 25 
FtocfioUnociip 20 30 F’iccclo Concer 
to 

RADIODUE Ond I V* rd*' b ?7 7 ?b 
b e n .V 11 > n , b 1 J ?7 1G ?7 

1/.’/ Ui .V 1U >b ?? .V 6 II buon 
rpoino li R idioduf 9 4S Tullio di 
tl r/ i 10 31 F( idiodim J1 H 12 50 II 
l'inor [}on lU lUir i 15 Un ejr inde* av 
ve n rt (In tru N «-pitk 15 48 Porne* 
nrupo HI uni' 19 55 Oue* •.t<i o f]uc I 
Il 20 30 Hi ntro l,i sor.i 
RADIOTRE Ondi verde* 7 10 9 43 

I 13 6 F'’fol idio 7 30 Prtrn.i pagiHfi 
9 Concci’o del m ditno 12 30 Opera 

II t V il 14 05 Nov t ì in coinp.ict 
16 45 P ilom u 20 45 (jiorri ile R.idio 
tre 

RADIOVCROERAI Miimc. notizm c 
I lUtffii 1 ut IH .1 Ir iMir o I 1 MF d.ilto 
1 * bb ili» 


SCEGLI IL TUO FILM 


01-23 (VINTI 

Rogla di Michelangolo Antonionl, con ElchlkA Chou- 
reon. Franco Inlerlenght Anna Maria Ferrerò Itafla 
(1952). 108 minuti 

Tro episodi sulla gioventù dogli anni Cinquanta girati 
m Italia Francia e Inghilterra da Antonioni e on la soli 
la asciutta maestria Protagonisti il figlio di un proles 
sionista ch«? diventa contrabbandiere o muore alcuni 
ragazzi che' uccidono un compagno porche lo credo 
no milionario o un giovano che pcnsia di avt^r compiu 
to 11 delitto porleito ma viene scoperto 
TELE -F 3 


14.00 IL SOGNO DEI MIEI VENT’ANNt 

Regia di Eillot Nugent con Bing Crosby Jane Wyman, 
NathaMoWood Usa (1952) 120 minuti 

Un imprcsa'‘io di rivisto musicali capisco cho il troppo 
lavoro lo ha allontanato dalla famigli i o dal tiglio 
Corca di nconqu.stano ma il ragazzo si ai ruolo noi 
I aviazione Testardo il padre lo soquo fine nella su.s 
base in Alaska o lo ronvmcc a far pace» Ln musical 
piu che altro inv*‘ntato corno prete >lo per le canzoni di 
Binq Crosby 
TELEMONTECARLO 


LO STRANIERO SENZA NOME 

Regia di Glint Eastwood, con Glint Eastwood. Verna 
Bloom Marianna Hill Usa (1973) 98 minuti 

F un pistolero to chiamino Straniero c arriva in un 
piccolo centro di minatori duvu i cittadini lo issoldano 
por di‘e'nde?rsi dai malviventi che assediano la zona e 
che hanno yiA frustalo o ucciso lo scenico locale Ma 
COSI qldCialo o implacabile lo Straniero far 1 rimpian 
gore ni poveri minatori di avergli dato carta bianca 
Polvere barbe lunghe o grandi sparatone por un we 
slorn poco ctas'" ficabile ironico c dominalo dal prò 
lagonistn 
ITALIA 1 


LA DOLCE VITA NON PIACE Al MOSTRI 

Regia di Earl Bellamy con Fred Gwynne. >i venne Do 

Carlo.JohnCarradino UBa(1966) lOOmInutI 

Una lamigha di mostri, americani devo l.isciaro gli 
Usi e sb<ircare’ in Inghilterra per ereditale un vec 
chio maniero Mi i pironti inglesi altroManlo terribili 
danno filo d.i torcere i tutti Soprattutto la/m Edwige 
rhb ha impiantato nei sotterranei di c isa una zecca 
clandestina 
ITALIA? 


20.40 LE COMICHE 

Regia di Neri Parenti, con Renato Pozzetto Paolo Vil¬ 
laggio A’eBsandra Casella Italia (1990) 109 minuti 

Prima visiono tv por le dis.ivvonturo di due? attori del 
mulo che* durante una proiezione escono dallo scher 
mo G scendono insite tra lo stupore degli spettatori 
Nella vita di tutti i qiorni si improvvisano restauratori 
bep."*inai irnbi inchini pmz/isli e* nc * ornh nano ov 
'.iam(>nlc di tutti i roloii in puro stile slopsiick 
CANALE 5 

20.40 AL BAR DELLO SPORT 

Regia di Francesco Massoro con Lino Bcmfl. Jerry 
Calè, Mara Venlor Italia (1983) 95 minuti 

Canti emigrante Puglie se d Toi ino vince ilTotoc/i 
CIO una .ornma cl.iinorosi in coppia con un imico 
muto cho fn il verso il larpo Marx (Jei ry C il ì) Inst 
quiti da parenti o ronos( enti tugqono in Co da A//ur 
ra per mcllcn* ,it npuo il ejruz/olo Ma Jorry perde 
tulio .d casinò Solito piMiccio d**ine'n/inle sc(‘neq 
giato da V.in/ma e* Olc^oim Tinc lo manda in ondi in 
diretta concorren/i c( n l< eomiehe suCanaleS 
TELEMONTECARLO 


1.20 TEMPINOSTRI 

Regia di Alessandro Btasctti con Vittorio De Sica 
Lea Padovani Michel Simon Italia (1954) 135 minuti 

bei div(‘rsi opi >odi ( ilcum ‘r itti d<i opere ai Mortati 
M.irotta Pra’olini) che hanno pe r prot ig*5nisli perso 
n.igqi diversissimi dall i prostituì i i duo ge tute i po 
verissimi c1 i un i vee e tuf'Ha .il dongiovanni Una aria 
lisi socnle qarb it t rheh.iper ottol toln /ibildone 
n ? buona ore isionc per /nin ir.ur alcuni dei nostri 
ittori miglior 
RAIUNO 
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Si è dimesso Giordani, capostruttura della prima rete 
«Avevo già inviato una lettera a Carlo Fuscagni due mesi fa 
ma ora le provocazioni contro “Domenica in” si sono fatte 
veramente inaccettabili. Del programma se ne fregiano tutti» 

Raiuno senza Brando 


Brando Giordani, capostruttura di Raiuno responsa¬ 
bile di Domenica in. ha dato le dimissioni Accusa la 
Rai e Fuscagni, direttore di rete, di sleale concorren¬ 
za interna e di aver abbandonato la trasmissione al 
suo destino Tutto lo staff (Panetti, Cutugno, Grego- 
retti, tecnic e redazione) sono solidali con lui Già 
l’anno scorso lasciò la trasmissione, dopo che era 
stata imposta la presenza di Pippo Bando 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA Brando Giordani 
abbandona Doriientca in L ac 
cusa la Rai sta danneggiando 
il progr.unma Una protesta 
clamorosa per la seconda 
volta Per il secondo anno con 
secutivo infatti è divorzio tra 
uno dei più apprezzati capi 
struttura della Rai e la trasmis 
sione leader della domenica 
Ma se I anno passalo quella di 
Giordani fu una solitaria batta 
glia contro chi stravolgeva il la 
voro di mesi e calprcstava pro¬ 
getti c professionalità ora I in 
toro cast di Domenica in ù con 
il dirigente di Raiuno 
Nella scorsa edizione c era 
no troppi interessi esterni sulla 


trasmissione della domenica 
quest anno invc*ce - accusa 
Giordani - il disinteresse regna 
sovrano allora - nonostante 
fosse giù stata pubbliciz,zata la 
presenza del trio Culugno 
Marchini-Badaloni - venne un 
posta dal vicedirettore gener.i 
le Giovanni Salvi la presenza di 
Pippo Baudo e del suo staff 
ora il direttore di rete, Carlo Tu 
scagni avrebbe abbandonato 
invece il programma al suo de 
stino La Rai non solo non prò 
muove la lunga diretta dome 
nicale ("Su dieci spot per Bau 
do e la sua Parlila doppia ne 
viene latto uno per Domenica 
un accusa Giordani) ma e 


questa ù la gtxcia che ha por 
tato alle dimissioni - «gioca 
contro» Ultimo episodio saba 
to sera quando babrizio Frizzi 
nel varietù di Raiuno ha latto 
pubblicità a Nino ! rassica e ad 
Acqua calda di Raidue «una 
vera e propria provocazione» 
ha sostenuto Giordani C do 
menica scorsa quando Dome 
mai in era priva di Noixintesi 
ino minulo la Rai le avrebbe 
latto .iddirittura eoneorrtnza 
interna ^ancora su Raidue do 
ve ò stato tr<isniesso un telefilm 
di successo come lliinler) (' 
andata a finire che la coppia 
Panetti Cutugno C- stata battuta 
all Auelitcl dalla concorrente 
/iuoncte/omemcerdi Canale 'è L 
nessuno I ha difesa 

Per I leelelissimi della Ira 
smissione ieri era e hiaro che 
qualcosa! non and iva micro 
Ioni lasciati aperti alla Panelli 
mentre partiva la pubblicità 
Jocelyn impa|K'ralo impapc 
rato persino il minislro Pagani 
ospite nel salotto di Guglielmo 
Zucconi In sala e in regia do 
veva esserci il caos 

Ira tecnici c star girava una 
lettera un appello a Giordani 


L’attività sospesa fino a febbraio per i tagli 

n riposo obbligato 
del Balletto di Toscana 


Sos, la danza italiana è in corna II grido d’allarme 
giunge da una delle nostre più solide compagnie, i! 
Balletto di Toscana che terminate le recite al Fab¬ 
bricone di Prato, della sua ultima produzione dedi¬ 
cata a Lorenzo il Magnifico, è costretta a un lungo ri¬ 
poso fortunatamente interrotto dalla partecipazio¬ 
ne ad una Trauiatache debutta m dicembre alla Fe¬ 
nice Il gruppo denuncia i mali endemici del settore 


MARINELLA QUATTERINI 


■■ PKAfo ^ vede rii dan/art 
nello spazio gr» mito do) fab 
bnconc Riovani enorKici bel 
Il I dieci d.inzalon dei Ballotto 
di loscana non sembrano prò 
prio aver risentito delta proton 
da crisi c*cononiica che ha m 
vestito la loro struttura nell ar* 
codtll interastagioiu 

Con la precisione a cui li tia 
abituati la loro severa din. Un 
ec Cristina Fio/zolini si imp< 
tonano a restituire le due «istnt 
tt coreoi?r«i(n* ■mediceo» (Cri/ 
vuol (.'sstr lieto sui divortimen 
lo di Virt?ilio bieni e Deidoman 
non vò iertezza di M uiro Bi 
qonzelti) come se il brillante 
pre)8rainina allestite) nvll ambi 
to elelle eolebrazioni dei Ma 
vanifico ne! ^iin^no scorso 
ave'vv' davanti a só aneeira un 
^ran numero eli re*e ile Invece 
la circolazione della compii 
£;nia ò sospe sa c 1 1 prexiuzioni 
di nuovi b illctli riprenderà so 
lo in (ebbraio 

Colpa de Ilo sc.irso sueee vso 
dell allestimento'^ Nicnt affai 
to Hoi^i applausi critiche po 
siiive hanno aecuinpagnalo 
sia le ultime tre rex-itc a Idrato 
(he la mini louriKl'e estiva del 
compiev>o Non C* un» novità 
px^nl iiatletlodi loseana nato 


nel 1985 il sgruppo vanta un 
suo primato di capillare distn 
buzionc nazionale e quel che 
pm conta di Rradimcnlo di 
pubblico c critica Cionoiìo 
stante nel 1992 la compagnia 
tia dovuto rinunciare ad invita 
re nuovi coreografi come il 
francese Angciin l-rielieKai e ri 
dotto sia pure solo di un paio 
di elementi ìl sue fila Oggi 
non SI riiionc ancora elei tutto 
al riparo dall insidiosa minac 
eia di doverchiude^re i battenti 
ÌHX.onelo Riccardo Donnini 
appassionato direttore orga 
iitzzalivo della compagnia 
1 mdigenzii m cui si dibattono 
proprio I gruppi piu profcssio 
naii della danza italiana dipen 
derebbe dallo Stato «Uno Sta 
lo clic non ha alcuna sensibili 
t«i per questo settore v che so 
praltutto tiene m vita un potcn 
te sistema clientelare- Donni 
ni spieg.» come I impegno 
-azK ndaic» de 1 Balletto di lo 
scarta che vive dieci mesi ai 
1 anno pagando stipendi a bai 
k nni maestri e tecnici veng<» 
continiidmentc svilito da una 
logtea di sovvenzioni niinisle 
Hall a pioggia incapace eli 
scelte precise insensibile ii 
menti professionali «Il Ministc 


ro CI considera alla stessa sire 
gua eli quella minaele di coni 
pagme che pagano i danzatori 
per dies-i gtetrni all anno prò 
ducono sì e no uno spettacolo 
a stagione c'd cU mosinanu re» 
ette spevso gratuite» 

eppure nella lunga lista del 
le sovvenzioni ministcnali alla 
d inza tra mini prenni ctu am 
montano alla ridicola quanto 
imitile c.fra di 5 milioni il Bai 
letto di loscana troneggi.i in 
vetta alla classifica con 't'IO 
milioni per il 1992 ■ Sono sol 
diche lo Malo promette eroga 
con grande rit<irdo e si nnian 
già uimono al 20 i tramine il 
lasso di mele bitarncnio con la 
Banca Nazionale del l^ivoro» 
r batte Doimini «Il Balletto eli 
Toscana potrebbe vivere des-o 
rosanvenlc solo con una sov 
venzione qmist elopjiia nspe tto 
a quella che gli vieMie rieorio 
sellila Non e megalomania 
una vera comp.ignia ha spese 
eli g( stionc c di produzione 
P< r ora sianu) sopravvissuti so 
prattutto grazie alla Regione 
loscana Ma qu.into potremo 
durare 

l amarezza di Donnini ò 
giustamente sconfinala Non si 
prevedono albe magie he dopo 
la buia neilleelei tagli allo Spel 
laccio (.fi in meno agii 8 mi 
li irdi eleslmali alla danza) r\( 
il Ministero accenna a voler 
davvero riordinare' e ripulire* il 
settore I orse per que Mo il Bai 
letto di loscana priniti di con 
gedarsi per qualche mese dal 
suo pubblico ha {x*nsato ad 
uno spe tlaeolo tautologico Un 
inno allo spensierato lx)re*nzo 
cherhissumi spe*cie nell agro 
dolce Del doinun non o e ci r 
rezza gli ondivaghi de slin. de I 
laeianza itali irm 


perche ritirasse le dimissioni 
■Uno dei rarissimi vulcani della 
tv non ancora spenti, uno che 
resiste imperterrito con tanta 
sia coraggio e tenacia al gene' 
rate incanagliamenlo azienda 
le» e se se nc va «un bel roga 
io alla concorrenza voluto dai 
ncx:rofori della Rai» È la lettera 
scritta da Ugo Gregorelli e che 
ieri pomeriggio durante la di 
retta passava di mano in ma 
no tra tutti i tecnici gli artisti i 
funzionari impegnab nella tra 
smissiono che aggiungevano 
la loro firma Ma già era stato 
inviato ai giornali un comuni 
cato Liffie tale di tutto lo staff a 
partire dal produttore esccuti 
vo delia lrasnìiS5K>nc Pae)lo 
De \nelrcis di «solidarietà e 
aptìoggto- a lirando Giordani 
I! ca()Ostnittura |)erò ha de 
finito le sue dimis.sioni «irrcvo 
eal)ili e* non nascondono ma 
iiovre* «Sono solo la palelicd 
re azione di un ves^chio ruspan 
tc che avrebbe voluto esser la 
sciato in pace a lavorare*» 
Dornemen in que'st anno 
ha trovalo diversi ostacoli sulla 
sua strada Non disponibili gli 
studi romani a Ciiordani erano 
stati offerti due studi uno a Mi 


lano c i no a Napoli era nata 
cosi I idr'a di una trasmissione 
«Nord cantro Sud» nia in di 
chiarata funzione ariti leghista 
Ma anche gh studi di Milano 
sono j>oi spanti e il program 
ma si fa ara solo a Napoli 
A seti mbre Brando (jiorda 
ni avev.i de*< iso di tirarsi da 
parte mentre a Kaiuno la s* 
tuazioiu generale si fac«*va 
esplosivi «Lra impossibile la 
vorare* in una rete in preda alla 
pm tota e eoiifusione» spiega 
Giordani ma il direttore Busca 
gin lo pregò di restare «per non 
c rearc i Iterion disagi ad una 
rete già colpita da |x.‘rdite di 
audienc edagucrr' private» 
len mattina a poche ore 
elalla di e*lla tn» Giordani (a 
Na|>oli) e huse.igni c ò stata 
una telelonata di fuoco Poi a 
telefono abb.tssalo il direttore 
Ila "inviito» negli studi della 
1^1 di Napoli il suo vice Lx>rcn 
zo Vc*c<liione - I uomo che 
l anno s* orso prcst la rsponsa* 
bilità della trasmissione* dopo 
le dimis* ioni di Giordani - per 
trovare i na com|)osizionc 
•A settembre avevo pregato 
Giordan di asfx’ttare a ronde 
re csecu ivo le due dimissioni - 



Brando Giordani capostruttura di Raiuno 


ha dichiaralo poi Huscagni - 
visto etic stavamo varando 
nuovi programmi Per spinto di 
st/vizio allora Giordani ha ac 
celiato Iz. difficoltà interne 
della Rai e* quelle esterne an 
che per 1 assurda enfatizzazio 
ne del confronto sull ascolto 
devono aver esasperato ull( 
nornienU gli animi Proprio 
ora che stiamo finendo 1 anno 


in bellezza sia per gli ascolti 
che* ptr la programmazione 
con Ui Piovra c Arbore Ma 
noinenica in rimane uno degli 
appunlamcnti c lassic i ò nalu 
ralc ci SI adoperi facendo sem¬ 
pre di piu per il suo successo E 
(giordani ha un esperienza al 
lissirna La Rai non deve per 
dorè ha conc luso Fuscagni - 
mi V nza vittime » 


L’esordio del regista Tommaso Mortola al London Film Festival 

Dalla Patagonia a Londra 
Un italiano sull’isola che non c’è 


Un film Italiano medito al Londor Film Festival che 
SI è chiuso len nella capitale britannica è L'isola al¬ 
la dentxi, del ircntaseienne Tommaso Mottola Do¬ 
po Alambrado di Marco Bechis, un altro esordiente 
Italiano va in Patagonia alta ricen a di paesaggi sel¬ 
vaggi e surreali Risultato un film enigmatico, affa 
scinante, lontano mille miglia dal realismo oggi di 
moda Ecco come lo racconta l’autore 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 



M IONDKA Nel piacevole 
ealOerorie del Izindon Film Fc- 
stivtil clic Ogni giorno propo 
lìc al pubblico londinese del 
National Film Thcatre dozzine 
di pellicole |)cr lo più viste (ma 
solo dagli addetti ai lavori si 
capisce) in mezzo mondo cò 
aiKfie un <ingolino italiano 
Molti film appunto già visti 
l ondra ha cosi conosciuto 
Morte di un rnaieniatico napo 
tetano U’ arniche del more 
Jotinny Stecchino c ha mollo 
apprezzato // ladro di fximbini 
di Amelio clic idealmente ini 
zia dalla Gran Bretagna la prò 
[)ria corsa verso I Ost ar augu 
roni Ma nel programma c ò 
anche posto per un titolo del 
tutto medito che in Italia non 
ha nemmeno una distnbuzio 
no c che è stato prodotto in 
modo «indipendente» purton 
un tlecisivo contributo del Mi 
nistero turismo es|K'ttacolo at 
traverso i! morilxindo articolo 
28 (costo di circa I miliardo e 
800 milioni) 

Si intitoki L isola alla dtnoa 
< d ò stato girato in Argentina 
< 1.1 un esordiente di 3(> anni 
lomnt.iso Mottola che in pre 
cedenza ha lavoralo molto<o 


me proc ultore nel settore del 
documentano industriale Ma 
il film s^mbrti in iol«ìlc con 
Iraddizicne con ogni logica 
prcxluttna Semmai è utile sa 
pere ch«' nel curriculum del 
giovane .ineastacisonoespc 
rienze di teatro sperimentale e 
appare j. rofetica una singokirc 
coincidenza la coproduzione 
argentin 1 0 opc'ra di una soc le 
Dell Bue nos Aires thè si dna 
na «rat» Moreana come un 
celebre* lilin di Werner Herzog 
E proprio a Hc*rzog sembrano 
richiamarsi i paesaggi abba 
gitanti de I film e le condizioni 
c streme de He ripn s< avvenute 
in Patagonia nella intndiona 
lisstina penisola di Valdes a 
migliaia Ji chilometri dalla cit 
t \ più VK ma •! lerzog mi piace 
cJk c Mottola - i)er la sua di,» 
i>olic i abilità nei < aiciarsi lu i 
guai nel trasforin.irc k nprev 
di un IiItì m un avventura f 
CIÒ che inconsciamente ho 
cercato «meli io Volevo fare 
un film li» un luogo lontano dai 
mondo e la penisola di Val 
dc's dov • non c è clic un vii 
laggdtodi ^Oabit inli che vivo 
no l! da min solo [k r avvistare 
l<*bak*iK trapc’rielta» 

Inf itti / isKìla alla deriiKi c 







Delia Boccardo m una scena di < l ssola alla deriva»» 


prima di tutto un film scivag 
gio sognante c visionano una 
sort i di Ufo m un cmcm<i ila 
hallo che < i rea a volle nobil 
mente* » volte atlaniiosaincnte 
di nscopriri le proprie radici 
realiste Nel film seguiamo le 
tracco di I erdmando un b.im 
buio con molta fantasia che 
viene in qualche misura irretito 
da una inistonosa Mademoi 
scilo (Il inkrprcla Di lu Ik)c 
carck)) c si trova assiemo ii k i 
su un isola galleggiante atiita 


1 1 da un umanità allo sbando 
Da qui in poi L /st la alla deri 
(wnon ha piu nuli i di naturali 
sino ma SI trasfori ui in un so 
gno ad occhi aperti torse in 
una metafora sulla transitorio 
là dell esistenza sull isola 
monto a cui tutti nello nostro 
vite siamo coslrt Iti «Spero 
che il film regali pi i domandi* 
che risposte-dici Mottola e 
chi sopntlulto }] fiiiiilc resti 
cnigmitiio lorcinando ab 
bandoli i I isola c sconifiarc 


Lunedìrock 


PP^* 


Da Battisti agli Smiths 
trionfa la «compilation» 
Fregature o nostalgie? 


ROBERTO GIALLO 

■■ Chissà perchè c ó un pudore di fondo da parte dell in¬ 
dustria discografica nel pronunciare la paroii «comp.la- 
lion» Pure sembra che sia la tendenza d^l momento dischi 
di vecchi successi raccolte album live Scegliere non è scm 
pre lacile il bombardamento pubbltcìfìro t forte c non è 
dogo che faccia chiarezza L ultimo disco di Gino Paoli 
{Senza contornoirolop*^r un’ora Wca 1992) per fare un ca¬ 
so di questi giorni è un i compilation Bello ben suonato, 
con un inedito Ma pur sempre una compilation E hai suoi 
perchè con il mercato dei 45 gin scomparso del tutto chi 
vuol vendere una canzone la mette in un album Tutto bene 
c tutto giusto purché si dica «compilation con medilo'» e 
non «1 ultimo disco di » Questione di parole m » anche di 
stile 

Ixi Ricordi per csemp o sembra che si stia specializzan 
do Esce il disco di Lucio BattliiU {Cbur Son> 1992)’ Ecco 
subito la doppia compilation {Lucio Baltisii Le Origini Ri- 
cordi Ì992) vcntisei canzoni dei primi tempi «Rimissate in 
digitale» dice una nota furbclld sulla copertina una cosa ov 
via che dovrebbe fare un po d impressiono all acquirente 
La stessa scritta compare anche su una compila ton di Or¬ 
nella VanonI {Un altro appuntamento Ricordi ld«2; 
mandala nei negozi in fretta e furia [Kr sfrultan* il ritorno 
della cantante con il suo vero nuovo album {Steli i nascente 
CGD 1992) Propno furbor.e di questo tipo piccoli giochi di 
bottega trucchctlicommerridli facili facili hanno fatto della 
compilation un genere di se*nc B una specie di prodotto di 
seconda caiegona Peccato Pc'ccato }x?rchè k* compila¬ 
tion, a saperle fare sono ottime cose che possoro Grchia 
rezza sulla produzione di un artista che possono mettere m 
luce nuove sensibilità e vecchie canzoni unendo ieri c oggi 
in un disegno complesso 

Ecccllcntcò pcrcscmpio I he Ultimale txpenencc {My- 
dor 1992), album antologico ton venti canzoni di Jlmi 
Hendrix Un disco tc»cmcdmcnle piu che decoroso cheof 
fre qualche chicca (Star Spangted Banner suovìiììa a Wood 
stock per esempio un ottima versione live di Wi/c/Tri/r/g) e 
che ha un mento immcn‘z> quello di mettere insieme la pro¬ 
duzione hendnxiana compiendo ovviamente scelte di selc 
zione ma compiendole bene Chi non vorrà ii segu'n? la 
spaventosa discografia d. Hendnx dove i dischi postumi su 
pcrano di gran lunga gli album uH*..iaU avrà a di .posizione 
un Bignami tutt altro che superficiale bcncurato he nonfa 
«n dispetto alla memoria dell autore C ompilation insom 
ma può anche non essere una parolaccia Olili ia la sele¬ 
zione dei pezzi eccellenti le note di coiK'rtiria la ricerca ico 
nografica la confezione del prodotio 

Degno di nota anche I -besl» degli Smiths mindato sul 
mercato dalla Wea Diviso in due volumi pci un totale di 
ventotto canzoni contiene più o meno il meglio della prò 
duzionc del gruppo di Manchester Qa u le he pc‘Cca a voler 
essere pr« isi le due compilation < e I hanno perchè segui 
re un percorso assolutamente casuale anzic ht il corso ero 
nologico dell opera di Morrus.styc M nr^ Ma sc>no dettagli di 
poco conto 1 due dischi (pubblicati con tempismo vale a 
dire appena la Wca ha definito il contralto d acquisto dei di 
ritti del catalogo Smiths) olirono una visione ccmplessiva 
abbastanza fedele di quel che rapprcsc*ntò il pere arso - lx*l 
lissimo - di uno d< i migliori complessi inglesi degli anni Ol 
tanta Beccato anzi che non ci sia di piu Peccalo che min 
chino le traduzioni dei testi peccato che non si di< a e non si 
spieghi cosa signihc vrono (( ptrdu < perchè) gliSmitnsdì 
quel p}cnodo Forse sarebbe davvero pretendere troppo il 
salto dalla compilation al cofanetto 0 spesso un salto di de¬ 
cine di migliaia di lire quei che basta per scoraggiare il mcr 
cato Resta in questo caso la scxfdisfazionedi rivedere m giro 
vecchie canzon t he hanno pestilo part*cchio e eli nvcdcrle 
in grande fonna rilette dagli stessi autori r^intcrpretatccon 
nuovi missaggi Piu un tributo un ritordo un npavsoche un 
trucchello commerciale In poche parole una re npilaiion 
ben fatta 


forse è un allucinazione forse 
un passaggio verso uu altra 
forma di vita Cèuripo la sin 
dromo di Peter Pan nel film 
1 isola che non còl» vegli i di 
non crescere mai ma è come 
una sovrastruttura con < ui to c 
lo scenc'ggiatore laica D Alisc* 
ra abbiamo vestilo le* nostre 
fantiisie» 

hermo restando clu (a voi 
k ) 1 misteTi dei film \ inno n 
spellati ei sembri che L isola 
alla derma abbia sopr.itlutto 
lr( numi tutelari unocinem» 
tografieo il i inema f Vision trio 
c orgogliosamente povero) di 
Raoul R»nz e due letterari il 
"fan tasi ICO» e.irò a tanti scnitori 
sudameTicani e i romanzi ri 
minghi di Bruco C hatwin (da 
uno dei quali non a caso Her 
zog trasse Cobra iK'rdc) I pri 
ini due Mottola li ammette 
tranquillamente «Ruiz e'- un 
imo grande amore assien'e a 
òtalker di I arkovskii » a tutto 
Kulinck» Su C hdtwin mv(*e( 
raeconta «Ho eomincialo a 


leggere i suoi libri a comincia 
re el i In Pataiionu solo dopo 
aver guato il film F direi che 
mi alf ise in » piu • ome perso 
naggio che come scrittore 
Non so so firei un film da un 
suo rom »nzo siciiraincnlo fa 
rei un film su di lui Ma Icggcn 
dolo ho scoperto una cornei 
denzi straordinara nel suo li 
hro pari » di un » e iltadina della 
P.il igoni 1 T relew che è esat 
lame nk que Ha dove noi ci re 
eavamo )x*r vedere i gioma 
iieri d( ! filili Irelewòunno 
me g)ll(s( c gli .ibiianlt sono 
qii IO tutti immigrati britannici 
Vedevamo k scene che aveva 
nio »(>i)cna girato in u*" e .o 
ma immenso grande quattro 
volle I Adriano di Roma forse 
la sai 1 piu grande de I mondo 
e 1 r(*tew ha poe lussimi abitan 
ti Ma la g< nl( viene li dalle 
e mipagnc faccndosj anche 
eentmaia dichiluincln m jeep 
S<jio |)er ve*dere dei film Un 
posto cosi ò un sogno f.'or chi 
fa questo mestiere- 


Saldi nel buio. 


LE PRIVATIZZAZIONI SONO UNA SAPIENTE SCELTA STRATEGICA 0 
UN’INUTILE CURA RICOSTITUENTE PER QUESTA STREMATA REPUBBLICA? 
IL MANIFESTO OEL MESE DI NOVEMBRE, “CHI E’ STATO?", E’ DEDICATO AL 
RAPPORTO PUBBLICO-PRIVATO E IN PARTICOLARE ALLA VENDITA DELLE 
AZIENDE DI STATO. SU QUESTI TEMI INTERVENGONO, TRA GLI ALTRI, ADA 
BECCHI, GIUSEPPE DE RITA, EDWIN MORLEY FLETCHER, ROBERT BOYER, 
JOSEPH HALEVI, JAMES O’CONNOR, ELMAR ALTVATER, GIUSEPPE GLISENTI. 




VubU cu u U 

(l«lk .K)iu t 0*1 cop ' jie à 

« ■ «.p» en/p n lol u p nai I 
ilio u cl ulwnol ve ^ 
(>o le f \ eciTMimKSe e 
M. em«>F |in> c hunnu ^ trkAtiHj i 

rtue modell • l • da chiede.. M 
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fln&hìl 




cinese 


IL MANIFEàrO DEL MESE “CHI E’ STATO?”. GIOVEDÌ’ 26 NOVEMBRE IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRt. 











Sta arrivando 
V in f 1 u e n z a. 



E' già a r r i V a t o 
il vaccino. 


l^untualissiiiia, coiik* tutti anni, l'iiiriiuMiza si mette in moto vt'rso 
i nostri lidi. I’(‘rò ei sono molle |m“1'soii(‘ elle non possono 
assolutamente pm'inettersi di premlm la. P(“r es<‘mpio, <j;li an/iani: i 
harnhini con rriMjumiti episodi reiimatiei aeiili; ehi ha malattie 
didiilitanti. eardiaeluM'enali, respiratol i!*: i dial><*tiei: i so<i<;!‘tti e<m 
malattii* <h‘l san|i:u(‘, o <*on ear<*nza di aMti<‘orpi. IVIa non soh): anelo* 
j^li ad(h*tti a pul>l)li(*i s(‘rvizi: il p<*rsonah* <li assist<*nza (* i familiari 
<l<‘lh* p<*rsom* a rischio. \ tutt<* <pM*sl<* p«*rson«* eonsi<f!iamo 
<li (*onsultar<* il m<*<lieo p<*r l'<*\<*nl ua h* v aecinaziom*. 


VACCINO ANTINFLUENZALE 

CONSULTATE IL VOSTRO MEDICO 
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COPPA CAMPIONI 

GIRONEDI SEMIFINALE 
l'giornatad andata 

Milan-lfk Goteborg (Sve) Ore20 30 Canale 5 

COPPA UEFA 

OTTAVI DI FINALE ANDATA 

Sigma Olomuc (Cec)-Juvenlus Ore 13 30 Raitre 

Roma-Galatasaray (Tur) Ore 18 45 Raidue 



X BRESCIA-FIORENTINA 1 1 

2 CAGLIARI-PARMA 0-1 

1 FOGGIA-LAZIO 2-1 


X MILAN-INTER 1 1 

1 PESCARA-ATALANTA 2-0 

1 ROMA-ANCONA 2-1 


1 SAMPDORIA-NAPOLI 3-1 

2 TORINO-JUVENTUS 1 2 

1 UDINESe-GENOA 3 0 


X F ANDRIA-CESENA 1-1 

X TARANTO-LECCE 1 1 

X MASSESE-TRIESTINA 0-0 

X C ASAR ANO- PALERMO 1-1 

MONTEPREMI Lire 30 '66 811 762 

QUOTE Al 447 13 Lire34 414 000 
Agli 11 519 .12' Lire 1 332 450 


>{>**•« rrt ^ *v 
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Vialli corre 
felice dopo 
Il gol una 
liberazione 
a destra 
Il portiere 
del Milan 
sembra 
pregare 
dopo 
l'Incredibile 
errore 
commesso 
nel derby 
In basso 
gli incidenti 
a Torme 
tra polizia 
e ultrà 



Escluso dalla nazionale di Sacchi, Gianluca si vendica alla domenica 
con Marchegiani, anche lui brillante e altra «vittima» del Ct azzurro 


Gol con dedica 
Flnnato Vlalli 


Antonioli recita 
a «Paperissima» 

E per il Diavolo 
mezzo passo falso 

•'«ì, '.«.f 

La Juve non molla 
Costretta 
ad inseguire 
vince in extremis 




Il Napoli 
in zona B 
Bianchi non è 
San Gennaro 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAGNELI 

■■(.[NOVA I^c rime n i|Hjk 
line U versa OttdVK) Bmik hi 
arrivalod I «ippcn I lOgiorm il 
cdp(/7»lc di uni squ kIm 
sbrindellata Con h bruci iiiN 
>con(itta di ieri i Mar ivs il N i 
jxili shlld ai penuil'iiio posto 
della classifica con I Ancona 
Dietro L <> solo il Pescara Li 
•striscia» ntg »!i\ i di risiili iti e 
illarmanU Nelle ulhi k su 
partile sono tmvati solo dm 
punii della vittori i con h Ko 
in i f*riiTì \ de 1 match coi gi ilio 
rossi dm Ko b dopo allri In il 
terrore rii 11 i retrexe ssione mi 
/n icorre lungo 1 1 se Ine na dei 
t fosi I eletlroeneehlogriin 
ni 1 de 11 I scjuadra al moine nto 
e [)iallo U> •siKjglialoiO'' C di 
sistnto l cmra h I gli uri ito 

I 1 su 1 ribbi i c la voglia di in 
d irs< ne al piu presto I guK i 
lori sono pruKciqMti r 1 
r ip|>orlo con Bianchi tutto <1 1 
eostniirc Li vitcnd i di Vx.c i 
vo di m irtcdi con I ag-, e ssio 
iK il gicx ilori lon e cerio di 
menile il ) I e cose cm pre ik 

( iip ino di [)iu 1 ille n itore so 
no dm I iinnu ns i p nir i c he 
itt n jgli 1 1 1 seiuadr i ogni sol 

I I die ‘...cndt in campo e il 
gioco che latita Bianchi inifi 
e 1 I due prolìlemi •(jioc<indo 
col tenore si finisce con lo 
sfagliare ariUiC le e i se | u 
semplici La speranza e che 
co! lavoro t con I impegno di 
tutti ) angoscia scompaia c 1 1 
V I il pejsio ad una fic ra con i 
pe ve*lc/ya de i propri ine //i Bi 
sogn 1 arrivare a mettere in 
e mipo conggio e arrogan/ i 
Vilo rischi indo si può vinte 
re De tl i e os! se mbr 1 1 ic ile In 
re ili i il tonipilo ctic itu nde 
Bi ine hi e** improbo I problemi 
se>no tinti c di diifitile nsolu 
/ione 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCOZUCCHINI 


■■ (ORINO Juv< ntus I p< //I 
ma vince lite il Mil in e'* piu s le 
no intuiti I se usi 

Due punti -icone di disi k 
c o in cl issifie 1 • donu me i 
scontro diretto liive » p<//i 
ma icr nt I derby i t ssimo si 
ue ò accorte) forse pe r U p irti 
la ecce/ion ile gien it i di 
Gianlue i Vi illi un gol < de e i 
n< di palloni gioc ili e on r i/io 
cimo Un/ 1 ( altruismo 

1^1 slortun I (Il Vi iIIi se si 
piie^ parlare di sforlun i in un \ 
giornat i sinult < st >t i i|m 11 i 
di avere come sp di t un ( isi 
r ighi forse jmi iVMlitt e tu d 
tro ma v>pr dtultofli ivi n d i 
vanti un [>orlK re in grimliss 
ma giorn da eon» I ik \ VI ir 
eh» gl im Lii inlm > i 1 u i s i 


di IH 11 1 sfid I un Ulte nlico 
dm Ilo Si jiropno Vidli e Mar 
(hegtini profirie» loro due so 
io t ili 1 griixli [irol igonisli 
[) isilivi le ! d< rbv torme se iiu 
me n)Jh 1 

str tii»> e T ino st il te nuli 
fuori cl IL N i/ie» i de i Ol » 
sgow ippt II I <111(1111 giorni 
) rmi I e 0(1 dm moiiv i/iom di 
ve (SI ( pfiiirt mollo simili 

Il et S ic e hi ivt v i de Ito 
\ di non e m un in )i u nto 
I irt ( u! irim nt< f)rill mie 
I e Jli gl) se o//« SI e i vuoli 
ge lite r ipld i igile M ire lu gl i 
III e II in rise hli iv< ss( si; i 
gli de) Me ir i dopo ( iglt in 
ivM mim pi rse im i u i//o 
sh u r Im ir e 

I « r M u li« gl mi )) ISSI in 


fondo e'' ve ro sopr itliitlo c he il 
|)ortu re lirivissimo mi lon 
no ogni volt i che se nte i t/ 
/lirro VK n colto d i tre m in II i 
impone nte 

M I si Vi dii c 1 s ire bbe <1 i di 
e nte re Sone e onte nlissinio 
[>e r ive r vinto tl de rbv e sono 
e onte nt ) pe r i! g< I Mi un i 
p irtit i non dovre bln e ssere 
ni II gimlie il i in 1) ise t un gol 
« se me tu st ivolt i non ive ssi 
se gli do ('■ il pe lìsie ro eli Vi il 
il e lu non si (e rm i ciui e m/i 
111 Ilici I un I sloce d i ut Arrigo 
S Ke III ripe le iielo piu vejlte -u ì 
gicK iteire non v i giii<lie do d i 
IH) I p irlit I () di un gol f die o 
si) igli do 

l’oi elice me eir i I e si i e tl 
el i i pie (Il fre deli i! se gre lo e 
|m sto e onu mi die e v t Bos 


kov ne'il.t Sanip Abbiamo re <\ 
gito \ un gol del loniio e Ite* 
ivrcblx amma//olo (inaisi tsi 
squadra fin h avevamo c*e>ini 
Ulto noi Vineere il dcrl)V (> 
sempre una ragione di vili 

Su Vi dii piovono gli e logi eJi 
Inpdtoiii c dell amico Mun 
dolile e> «Vi.itli e' un gKx dorè 
str lordili ino 1 1 eliffcre n/ 1 1 h i 
f dta lui- i M tre ftcgi tiuclie di 
ee^ Bnvo Vi illi mi etile sto 
de rbv i st d ) se I igur do nt ti 
vissuto me lite eli simile e dire 
e Ile ive v imo it risult do m pu 
gno 

(. osi I ue i V (>i mille i l)oe 
e liti in i/ziirro di un minuta 
e] i S ue h) Ance lotti Bi me tic 
di l<(Kc le ( irmign in «Sono 
pex o brìi! mh Si ippe n » cl i 
H 


Razzismo al «Meazza», botte a Tonno 


Vergognosi slogan 
contro Gullit 
cantati da una 
intera curva 
Sprangate e feriti 
al «Delle Alpi»: 
grave un agente 


IB Un allr i dome luca di spr inghc di botte d i orl)i di m mg i 
Ile Hi eli siog m r i//ist) Se e nan de 11 enne sun 11 ipp i de li i ve rgo 
gin Ire eilt.i Mihno I ormo e Breseia Al -Me i//i di Mil mo 
un mte r 1 e urv i f|U( Il i popol d \ d igli inte risti ti t pie .o di mira 
Kuiid (»iilld -1 u se I un ne grò di me rei i li nino gnd do gli ullr i 
neri/ urri Non ci sono melati legge ri ne ppure Mini misti Hiniio 
SI le I» do un gigante sco striscione c lie r dfigur iv i ( otri Se bill ici 
1 idre» di gomme d luloinobile Vicino id e sso unlmtexcioim 
pice do appe so vie ino id ime ope rtorie 

lue ide Idi gravi « lorino II lungo I olle Mino "111 ro de I de rbv si 
e iperto die lOdclmdtmo eon ileune risse di ( sti rno de I Del 
le Alpi (. oiiivollo ni 1 1 iffcnigli me he il vice que stori (ji rbasi Li 
SII i Ulto e stai i e nxond d i d i dex me di te ppisti e he h inno e e I 
pilo l V ve Uur icon spranghe v_ de i c pugni costringe nele» gli ck cn 
ondi isccnejere I eie Inìque nlt hmne) iggreelitol udisti dv i o 
dille fe)i/e de li ordine e ee)s|reMo d ricovero ni e)sp< d de In 
sportilo d «Mini Vittori i» e stato giuelte do gii irtl)ile m venti 
gieitni |H r tr mm I e r mie o fe nte I le e ro e ontuse < e orilusi )m v i 
ne 1) \ lee e|ue sture se 1 1 e iv.da e on un i le ut i di i in ino i e oni 


pie t ire il bolle lidio de i fe riti e i sone) si di 1 pedi/iolti e < c ir dn 
me ri Incidenti me he ne I dope)p irtit t in e|ue stur i se>no finiti 1il 
if ppisti in gian p irte uve idm De i II di loro e'* se ilt do 1 irre st< 
pe r (te te n/i )ni di eolie Ho proiliito e dimdiri le esplosivo resi 
sU 11 /i violili/le es >n i pubblie o uffie i ile Inseriti ! i se gre 
Ieri i provine I de del Siiilp i Sindac do d di mo unii ino I ivor do 
n [>e)li/i I ) h ) commi nt ilo dur in ente gli incide nti sotto!me m 
do I -i sige n/ I di iiidividu lu un unico re pons ibile de i ordine 
[)ubblie o HI gr ido di g ir i ut ire i flie le ii/ i e sic ure // i im he pi r gli 
ste SS) ope r don e d i st de e Ine .[e) "un in ispr ue nto di pe n i jh r i 
nsponsilnli fiquesti dlic i miin di- 

A Ike se 111 1 die r igli si sono ve rilie di dur mte c dopo 1 11 irli 
a Li polizia e'' st d i piu v«>lte e ostri tt i i c ine ue gruppi di lile si 
incur.)Sud divis i fr i tire se imi e horcnlm Inlmcioclue igenti 
e oldusi (ili incide liti pili gr i\ i sono iv\e indi dopo h g ir mh He 
nume (li de vie m m/e de Ho st ulio «Kig unonti I e r se d ire le nssi 
le forze de II ordine sono st de eostrelte ilanenri lierimogeni II 
bolle limo fin de e elidi tifosi ne ('Ve ' di in ospe d de eiiK|ii( me 
elle di e dime s i ire nr st 



LUNEDI 


23 


• GINNASTICA Trotre o 
nacriti d oro 


martedì 


24 


• 8ASKFT Copp i Fiiro{> i 
por club 

• VOLLEY Mondi de i i 

schilc per club (t 1 ) 


mercoledì 


25 


• CALCIO Copp i C in p on 
1" giornata d andata tj ronc d 
semdinalo Milan Goteborej 
Coppa Ue'ta arvdaUe odav d 
final© Roma Cl jlotasaray e 
SigmiOfomuc Juventu 

• BASKFT Coppa Ko le ot 
lavi di t nalo coi Pi e i )l i 
Ctear Ph lips t Me ss i iqe re 


giovedì 


26 


• RASKt-t Luroclub tor/a 
) orn it 1 d )nd it \ Scavolini 
Jovc ituf R tdalon i l tnioge s 
Kriorr Mal nc Bene don 


venerdì 


27 


• f ALI AMANO C imp on di 
<)* I Me fido □ femm ntli 


SABATO 


28 


• sci Spie f il d Copp df ) 
T of rt 1 n escti k a (« um n k 


domenica 


29 


• CALCIO Sene A BeC 

• BASKFr Sere A/toA/Z 

• VOI I FY Se no A/1 e A ? 

• RUCiBV Se r o A/1 oA/? 

• SCI Giej Hit d Copp i (If I 
1 ut i f h If e (c mni nilc 


Vìa al Circo bianco. Sabato e domenica al Sestriere inizia la Coppa del mondo di sci con due slalom 
L'olimpionico il protagonista più atteso ma i favoriti per la vittoria finale sono i soliti Accola e Girardelli 


Riecco Tomba, ITtalia toma sulla neve 


All.nei.Iti tjli M .it|K)ni SI ()arti Sab.ilo l'iloim mi .1 
snlli IH VI (Il I Si'slrii ri mi/ici la ( oppa ili-l Mollilo iti 
SI I i Oli Allx'rlo loniha iirolaijonist.i in imo slalom 
spi'ciiilc od un tjisianli I i pilom. in .Svo/ia a Imi 
in.ir/o dopo ì() ti.in 11 boio^ni si si tira 141.1 fuori 
dall.i lotta pi I il troll o i da \ i.i litior.i all Ali ola i (ii 
rarik 111 In Us.i p.irto .ini ho l.i C’opp.i foinniimk con 
Di hoi.ili C onip .114110111 il ni ntro .it>onislii o 


MARCO VENTIMIGLIA 


■■ S ir 1 un de biitiei m pi no 
siile e ile istie o e oli mie I il i di 
I < rs Ut sti|i d< img [x li III 
de 1 Se sliK n id uri ire un solo 
IK III i SI |)i re he e oli btl H) 

I M e de gli illn liioru I isse de I 
lo se 1 ilj mo live (le Ile ile II t 
C opp i de I m melo 'L Mi s ir e 

me or i lui Albe rt« I orni) i S j 

II do e de Hiie Mie i |ir ssim i m 
(H e tsioi ( di Ile I rimi Ine g ) 
re di e ire mi in I d ) iM 1 i 

m S))e e I il ( 1 niM Ig ente si 

mi )V( r din me om im t volt i 
I luti I II ili 1 pe r md ire id I ) 


e it in il tre v >!(< ohmpioiiie o 
bolognesi lui /vlbe rt > prò 
me tu (il r p ig ire subito I mie 
itten/ioni e per tggiiiiige le 
im I p ite lite (Il e re eiibilit i ille 
siH tffe nn i/ioni inniiiie 11 di 
sentirsi bello e irieo» Due pi 
roU e. he nel colonie) ge rgei 
t( mb ile e (|Uiv tigone lel un i 
m ire i i fune bie pe r gli iwe rs i 
n M I M e mi ii prex l.iini eli 
vilioii I AHh rio II t gl i ( hi Ulto 
e Ih me he e]uesl inno I i* e n 
(juist i eie 11 I ( opi 1 eie 1 mondo 
nin irr i p i tm t n sogno I re 



Alberto 
Tomba 
?5anni 
tre medaglie 
d oro olimpiche 
e 28 successi 
tn Coppa 
del mondo 


gol ime liti e >nh]in mo i pe n i 
lizzarmi In ejueste eon li/ioni 
il imo ohbie tlivo senio t iiioii 
eli di iiiLi ip)>i>ne 

l’e r un I «)Mìh 1 die si e hi mi i 
fuori <1 sono due e mipionissi 
mi e lu non h mno ue ssim i re 
inor ) 1(1 mime Me n di pimi in 
priiie i|> ilnu nte ili i < op|) i 1 
primo e il solito M in ( ir irde I 
Il Ne Ile ulIiiiK se llini ne 1 m 
Siro lusse mhiirghe e si e'* isoL 
U) m Norve gl i eiovi fi i e om 
pie t ilo II pre p ir i/i ne I po 
e In e In h i li mno visto ili oju 
r i p irl me di un diti de (e tnu 
Udo e olili non un > 
e ompie re un mipre s i se n/ i 
prex e de liti vme e re li c|nint t 
C o()p i C In invece punt i «sol 
t Ulto id un l)ts e il e mipione 
lisce iiu P mli Ae eoi i le Ive li 
eo III tutù i< i die m r gol i 
pe r ri|H le rsi sopì dintio gi i/ie 
I (jiidl I ( e e ( zìi lì i! pi liv i 
le 11 / I e he ne 1 MJ gli hi oli 
SI ntiiu ih ni)]>i)rsi m tulli le 
( omlfin ite M I olire ii eliie I i 
vorili d ' bt Hi o mi pi iisie rm 


iJ Ir (e o pnss mo f ir > illr t 
se don tulli dot di di He I ss 
p iss iporto N Ile iilliiiie si i 
gioni in' liti 1 1 i]n i Ir i lu in 
gl se < e n seiut \ e IH rini un nt* 
e d lee mto il \« ee hi ) ( )le 

( liristi III I iiruse ih e * ii in l r i 
(1 ) dì se lui r ire due e le ii idi 
me or piti tee ri ilil m p* r li 
e 1 issifii I Im il d ( *11 I I r d 
t isi (j( Il olimi I* rii ' 
gig mi* il 'i numi niu Kie lil 
Andre zNdnoelte eie 1 eoe timo 
I ISSI K)ns jrrob ibilm* i te il 
prodotto pni I ile ntuos le II t 
giov me e o\ din n ite i lin ejm 
')I<K t d ) d igl: init rtmii 1 s m 
I 1 * il elise orsi si i pre le i nt 
di 1 1 opp i ( s dvo I ossiiiili r 
j re se I e e di p uhre de Ile 
singole spec) ilit ( )iii i e * in 
1) itte re 1 i t olle < irre nz i l l\ tt 
e i lustri le 1 e V iiuljii i\ i si 
spi 1 I (Il trov in <|u ile lu diro 
iz/iirio oltre ili \1 Ih r n i/i i 
Ir ile Niill I c irt il tire I em 
I e e Olili)* * Li «tu »lin i e 
Ku'igg delie i ( «lise e i lihe r 1 1 
I )s( I Polig ( siipe n. e e oi ibi 


lidi lu n. d u Ih I gig diti 
De e ngiiis * L.i Ist k tic r s; * 
e I de ) 

Il fine se Itim di i *.1 ir t il ii 
me III di 1 ( opp I lì fe mimnile 
sulle lu VI st diimle usi eli I irL 
C itv ( spix 1 de e gig mie In 
[Ile ste V ISO il elise orso e se m 
1*1 e lime ne in e In de tri ii«> 
re Li n* sii t su| < rwi m m si 

e hi mi I I )e bor di C omp le ii m 

e d * ille pr se te n un eiiffii il* 
neujnro ig)mstRo d**po 1 
gr i\( me ule idi d (iihk e hi** 
lu 1 gig diti iiipK e eli \ll>e ri 
vili l IM ( oinp ignoni d e * n 

10 I e r e ( 111 * s ire blu ii e r i*l< 

Il IMS* orsi He 11 1 1* li i I e r li 

e o|)|) 1 H e lido jll uislri le i 

Kronbe rge r li Ir me e si M< ri 
* I 1 s>j//e r I Se Ime id* i I m 
tropp I pe IO L r ig i/z e 1 
s mt i ( de rm i dovre bbe l* r 

11 in di 1 ni issini i e I!k e ii ^ i 

soli mi* d mi/i ^ \\ t 

[>< r le 1 jumdi SI profil i m i 
se It 1 il) 1 i mb 1 * * 1)1 p* I 
su IO rivo] jl podio de i m< n 
*1) di 
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La macchina rossonera s'inceppa per un giorno 
Lentini segna e, poi, suirinnocuo pallone 
di De Agostini, Antonioli sbaglia: è il pari 
Tutti sottotono, soltanto il tifo becero trionfa 


Un tiro balordo 


Van Basten e GuUit tulipani appassiti 
Bagnoli perde Sosa, ma trova Fontolan 



De Agostini 
scaglia nella 
porla milanista 
li pallone del 
pari con la 
complicità di 
Antonioli. 

Sotto Ferri 
anticipa Gullit 
e Massaro. 

Ai centro. 
Lentini 
segna il gol 
rossonero 




MILAN 

Antonioli 4, Tassotti 5.5, Maldini 6.5, Donadoni 6 
(31’ s.t. Eranio s.v.), Costacurta 5.5, Baresi 6.5, 
Lentini 7.5, RIjkaard 5.5. Van Basten 6, Gulllt5 (13' 
s.t. Albertlni s.v.). Massaro 5.5 (12 Rossi, 13 Nava, 
ISSimonti). Allenatore: Capello _ 


1 


INTER 

Zenge 5.5, Bergomi 6, De Agostini 6.5, Pagania 5 
(31' s.t. Taccola s.v.). Ferri 6, Battistini 6.5, Bian¬ 
chi 6.5, Berti 6.5, Sosa 7 (38’ s.t, Pancev 4.5), Sha- 
limov 6, Fontolan 7 (12 Abate. 14 Tramezzani, 15 

_ Manicone). Allenatore: Bagnoli _ 

ARBITRO: Pezzelladi Frattamaggiore, 6 
RETI: nel p.t. 39’ Lentini, nel s.t. 25’ De Agostini. 

NOTE; angoli 7-6 por l’Inter. 

cielo sereno, terreno In buone condizioni. Ammoniti: Co¬ 
stacurta e Baresi (gioco falloso) e Ferri (proteste). In tribu¬ 
na il c.t. Arrigo Sacchl. Spettatori: 84 mila. 


DARIO CBCCARCLLI 


■■ MILANO. Un derby all’al¬ 
tezza dei tempi: grigio, me¬ 
diocre piuttosto infingardo. 
Un derby dal gusto amaro, 
un po’ come Milano, che se 
si beve veramente si rischia 
la lavanda gastrica. Un derby 
giusto solo nel risultalo; per¬ 
chè rinter, presentata come 
un agnello al macello, ne 
esce con dignità, mentre il 
Milan ridimensiona per una 
domenica la sua fama di car¬ 
nefice. Colpa anche di Anto¬ 
nioli, il portiere, che si lascia 
beffare da un tiro balordo di 
De Agostini. La palla rotola 
in rete, scivolandogli dalle 
mani, quando ormai la parti¬ 
ta sembrava avviata sul bina¬ 
rio morto dell’uno a zero per 
il Milan. 

Ma, forse, non sarebbe sta¬ 
to giusto. La giustizia, nel cal¬ 
cio come nella vita, è un con¬ 
cetto molto relativo. L’inter 
avrebbe meritato di segnare 
nel primo tempo con una 
prodezza del risorto Davide 
Fontolan finita sulla traversa. 
Fonlolan è una delle poche 
sorprese del derby. Bagnoli, 
dopo aver depistalo lutti con 
Il tormentone di Pancev, lo 
schiera in campo fin dal pri¬ 
mo minuto a far da supporto 
a Ruben Sosa. Davide, più ar¬ 
retrato, si muove a tutto cam- 
[x> con grande baldanza. E 
Tassotti, il suo dirimpcttaio, è 
costretto a seguirlo con evi¬ 
dente affanno. 

Un 'altra sorpresa viene 
dall’impiego di Pagania, co¬ 
me aspirante guardiano di 
Lentini. Bagnoli non si fida: 
anche con gli acciacchi di 
Van Basten il Milan fa sem¬ 
pre paura. Cosi alle.stisce una 
linea difensiva di cinque gio¬ 
catori: Pagania e De Agostini 
sui corridoi esterni. Ferri e 
Bergomi su Massaro e Van 


Basten, e Battistini infine co¬ 
me libero. A centrocampo. 
Berti e Shalimov se la vedono 
con Rijkaard e Donadoni, 
mentre Bianchi molto attivo 
cuce e ricuce i buchi che si 
aprono qua e là. 

Niente da dire: l’inter se la 
cava bene. Il Milan invece è 
carico di ruggini. Van Basten, 
forse per i suoi guai al ginoc¬ 
chio, si defila spesso. Rij¬ 
kaard e Donadoni sono poco 
brilianti e patiscono l’attivi¬ 
smo sfrenato di Berti e ic 
compassate geometrie di 
Shalimov. Nel Milan, solo 
Lentini è veramente incisivo. 

Sapete com'è Lentini: co¬ 
me un cuoco prestigioso, ti fa 
intravedere magnifiche preli¬ 
batezze: un pizzico di rosma¬ 
rino, un tocco salsina, una 
spnjzzatina di limone.,. Piatti 
favolosi come i suoi drib¬ 
bling, le sue serpentine 
ubriacanti. Il pubblico si esal¬ 
ta, annusa i suoi manicaretti, 
aspettando, con l’acqualina 
alla bocca, di poterli gustare. 
Spesso l’attesa viene dclu.sa: 
e il croccante arrosto si di¬ 
sperde in un fumo beffardo. 
Ma questa volta Lentini, sur¬ 
classando anche Gualtiero 
Marchesi, ti sforna un piatto 
magnifico: una mezza pa¬ 
lombella, anzi un tiro a para¬ 
bola rientrante, che si depo¬ 
sita sotto l’incrocio dei pali. 
Zenga, sconsolato, non si 
butta neppure. Sarebbe .stato 
inutile. 

Questa meraviglia (l’unica 
del derby) arriva al quaran¬ 
tesimo. 

Non v’inganni troppo, per¬ 
chè prima aveva lavorato as¬ 
sai meglio rinter. Ben coper¬ 
ta in difesa e a centrocampo, 
la squadra di Eiagnoii anche 
in attacco crea numerosi 
scompigli. Baresi è vìgile, ma 


8’ Bianchi tira ali'incrocio; 
Antonioli respinge. 

14’ Massaro spintonato da 
Ferri reclama un rigore. 

28’Sosa. su punizione, ap¬ 
poggia per Fonlolan che di 
testa colpisce l’incrocio dei 
pali. 

40' Milan in vantaggio, Do¬ 
nadoni a Van Basten, per¬ 
fetto appoggio per Lentini; 
il tiro a parabola supera 
Zenga. 

57’ Fontolan strappa, a 
fondo campo, un pallone a 
Tassotti, entra in area pres- 





salo dallo stesso Tas,solli, fi¬ 
nisce a terra. Per Pezzella 
non è rigore, ma la sua de¬ 
cisione lascia perplessi. 

71’ L’Inler pareggia in mo¬ 
do rocamirolesco. De Ago¬ 
stini, da fuori area, lira. An- 
lonioli si lascia sfuggire il 
pallone e poi lo guarda ro¬ 
tolare in rete. 


iCROFONi Aperti ì 


Bagnoli 1: •Il massimo sarebbe stato andare in 
vantaggio noi con quel colpo di testa di Fonto¬ 
lan. Mi sarebbe piaciuto vedere un derby cosi. 
Magari avremmo perso, ma la partita sarebbe 
stata davvero un’altra cosa». 

Bagnoli 2: >11 Milan è il solilo Milan. Quasi qua¬ 
si fa più paura in contropiede. Comunque non 
c’è dubbio, loro sono forti come gioco collelti- 
vo». 

Beriiuconl 1: •L’autogol è un fallo legato agli 
accadimenti della vita, alla fortuna e alla sfortu¬ 
na, in questa occasione siamo stali sfortunati». 
Berluaconi 2: «Lunico vero lampo della partita 
è stala l’azione del gol di Lentini. Per resto un 
Milan. poco brillante, affaticato». 

Berti: "Dopro il nostro gol ho visto il Milan in dif¬ 
ficoltà per dieci minuti. Noi? Quasi perfetti, ab¬ 


biamo latto quasi lutto quello che ci aveva chie¬ 
sto il mister». 

Capello I: •Abbiamo fatto un grande gol e ne 
abbiamo regalato uno». 

Capello 2; «Juve o Milan? lo mercoledì ho il Cjo- 
teborg». 

Lentini 1: «Pensavamo di avere la partita in ta¬ 
sca, invece.,.». 

Lentini 2: •Diflicile vedere un bel gioco nei der¬ 
by; sono sempre panile contralte e nervose. U) 
è stala anche questa». 

Van Basien: •Possiamo e.s.sere Ix-lli. oggi non 
lo siamo stati. Ij colpa è solo nostra. Nel secon¬ 
do tempo non abbiamo giocato bene, ma forse 
meritavamo di vincere». 

Bianchi; •Izrro hanno avuto il po.sses.so di pal¬ 
la, noi però siamo stati capaci di chiudere tutti 
gli s|)azi e ripartire in contropiede». OLu Co 



Tassotti e Costacurta .s(h;.s.so 
vanno in confusione. E cosi 
Fontolan e Ruben Sosa af¬ 
fondano i loro artigli. Sosa è 
rapidissimo. Fontolan molto 
concreto. E al 28’, proprio 
dopo un traversone di Sosa, 
Fontolan inzucca con grande 
tempismo anticipando Co¬ 
stacurta; il pallone scavalca 


Antonioli e .si stampa sotto la 
traversa. Sfortuna nera. 

Prxio prima del gol ro,s,so- 
nero, l'Inter iierde So.s.i 
(contrattura dopo uno ,sgo- 
rnilamento con Baresi). Ba¬ 
gnoli, suo malgrado, è co¬ 
stretto a .sostituirlo con Pan- 
ccv. Un cambio sfavorevole, 
che infatti influirà sul rendi¬ 


mento .successivo dei lu.-raz- 
zurri. Nella ripresa, a parte le 
.so.sliluzioni di Gullit (medio¬ 
cre) e Donadoni per Alberti- 
iii ed Eranio, e il clamoroso 
abbaglio di Antonioli. c’è ve¬ 
ramente poco da segnalare. 
L’Inter. dojx) aver giocato sul 
nervo, tende a rilassarsi, qua¬ 
si rassegnata al peggio. E il 


Milan riacc|insla confidenza, 
traslocando senza molla 
convinzione nella melàcam- 
ix> nerazzurra. 

Ma c-cco il ghiribizzo del 
caso o di qualche .santo un 
po' bauscia: De Agostini, da 
una trentina di metri, tira di 
controbalzo verso la porta di 
Antonioli. È un tiro un po'co¬ 


si: di uno che sa già che non 
serve a nulla, ma che ci pro¬ 
va giusto per togliersi il pen¬ 
siero. Non è forte, ma carico 
d’effetti strani: tumb, tntnb, 
rimbalza davanti ad Antoriio- 
ìi e poi, come .se fosse un'an¬ 
guilla, gli scivola dalle mani e 
piano piano rotola in rete. 
Un gol da mano morta. 




Pezzella 6: controlla senza 
troppe sbavature un match 
abbastanza nervoso, soprat¬ 
tutto nel primo tempo. Giuste 
le ammontztont, rtesco an¬ 
che a non spezzettare troppo 
la partila. Diversi dubbi a 
proposito del rigore non coii- 
ce.sso a Davide Fontolan su 
intervento in area di Tassotti. 
Dalla tributui sembr.ava rigo¬ 
re. I arbitro pero era abba- 
.stanza vicino per valutare be¬ 
ne. Di sicuro Fontolan è .stato 
ostacolalo. 


ÌRUBBLICO & S TADIO 


■■ Sjx*tialori 8 :ì, 9!‘1. ablxnialì 78.08-1, pacanti 10.880. incasso 
lire 9G(),t)06.000. quoti» ablxìnarTienli lire 2.Ò07.57H.000, totale li- 
rx* 2.97^.2'1'ì.000. 250 mila trihuni». 27 mila ler/.o anello, i 

l)agarini conìprano. vendono iriJmne i» 850 mila. Pieno co¬ 
me un uovo il "Mcaz/.ii”. IVev,jleii/<» tnilanislc». gli ulirù in gran 
spolvero, si fanno .sentire con. slrist ioiii da far ;;*.liifo dei quali 
parliamo in altra pagina. Non scher/.iino neiiimenc) i milanisti. In 
tribuna la solita stilali» di vip t> presunti tiili. Arrigo Succhi saluta e 
abbraccia tutti compreso Cl.iudio Riinieri il neo esonerato allena¬ 
tore ni»^>ole!ano. Miissimo .Moratti piirla con (ìiulio Malgara no¬ 
vello presidente della l/'gi» hiisket. Silvio Berlusconi accoglie 
ospiti stranieri, i -arla con il presidente delli» »'sme. di cjuesti tempi 
ò iniportante. Suo fratello Baolo fumi» il sigaro e se ne sta in di¬ 
sparte. Tre file più sotto rimesto Pellegrini, K da (juell*’ parti 
qualche volto noto di tangeiMoli. » ]>iu conoscititi se ne sono siati 
a casa. Ritomianio al calcio per segnalare io xingaro del calcio 
Milutinovic, allenatore degli Stali Uniti, i-. via con io spettacolo da 
Luca liarbaressdii a Diego Abalaiiluono, da l’aolo Rossi felice ix*r 
il pareggio dei sucm nerazzurri a C!arr>l All. I-» poverina non trova 
[)o.sto nella tribuna d’onore e si iniita nelLi [)nni.i linea della tribu¬ 
na stampa. ! jLu.Ca. 


Il portiere non si nasconde dopo la figuraccia 

Maldestro con le mani 
bravo e onesto a parole 


■■ MIIANO. Infortunio: la pri¬ 
ma parola. Poi arrivano le spie* 
giuioni. «Non sono andato sul¬ 
la palla concentralo, forse mi 
sembrava troppo facile». E bra¬ 
vo il nostro Antonioli. Gli spel¬ 
ta di diritto un invito a Paperis- 
sima la trasmissione di Enzo 
Greggio, o almeno l’Oscar di 
Mai dire Gol. U almeno su quel 
pallone che gli schizza sul pet¬ 
to, su quel suo goffo gesto e su 
quel rotolare della palla In rete 
si potrà ridere senza pensarci 
troppo su. Un bell'esempio di 
Silvestro gatto malde.stro, nien- 
l'altro. 

Ma subito dojx) la partila le 
cose vanno In altra maniera. 
Prance.sco Antonioli, I88cmdi 
altezza peso 83 chili, classe 
Ì9G9. da Monza, deve ammet¬ 
tere le sue colpe. Non si 0 na¬ 
scosto negli spogliatoi, 0 salito 
in Siila stampa anche se avreb- 
fx’ preferito non esserci.Avreb¬ 
be voluto dire che «lutto era fi¬ 
lato liscio». Invece ò qui. con¬ 
tro il muro. as.sedialo. Forza 


con le domande. Le colpe: 
«50% il tiro, 50% il terreno. Ma 
non sono sicuro, vedrò stasera 
in televisione». Walter Zenga e 
i compagni dei Milan l'hanno 
consolato. Li ringrazia, ma non 
ce n'era bisogno, lui sa tirare 
avanti: «Non può crollarti lutto 
addosso perchè hai fatto un er¬ 
rore, sarebbe la fine, in campo 
non ci puoi più stare. E poi gli 
errori si (anno. Sono giovane c 
continuerò a fame». Insomma, 
quella stupida palla non ha la¬ 
sciato brutti segni, partila e ri¬ 
sultato a parte. Di questo Fran¬ 
cesco Antonioli è convinto. «Ci 
ha taglialo le gambe quel gol, 
non siamo stati capaci di rea¬ 
gire». dice e aggiunge «Se non 
ci mettevo del mio, loro non 
avrebbero mai segnato». Ulti¬ 
ma domanda del martirio post 
papera: "lìerlascont dopo la 
partila con lo Slovan Bratislava 
aveva detto: il Milan ha trovato 
un f>orticre": «SI. l’ho ringrazia¬ 
lo - risponde -, |>erò. torse, se 
aspettava un attimo a dirlo era 
meglio». [JLu.Ca. 



10. GIORNATA 








CLASS 

IIFICA 

SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

HETI 

FUORI CASA 

__ 

RETI 

Mo. 

Gì. 

Vi. 

Pa. 

Po 

Fu. 

Su. 

Vi. 

Pu. 

Po, 

Fa, 

Su 

Vi. 

Pa. Po. 

Fa. 

Su. 

ing. 

MILAN - 

16 

9 

7 

2 

0 

28 

12 

3 

2 

0 

9 

4 

4 

0 


19 

8 

+ 2 

JUVENTUS 

14 

10 

5 

4 

1 

23 

12 

3 

2 

0 

15 

4 

2 

2 

1 

8 

8 

- 1 

SAMPDORIA * 

13 

9 

5 

3 

1 

19 

14 

3 

1 

0 

12 

5 

2 

2 

1 

7 

9 

0 

TORINO 

13 

10 

4 

5 

1 

15 

8 

3 

1 

1 

11 

5 

1 

4 

0 

4 


- 2 

INTER 

13 

10 

5 

3 

2 

18 

13 

3 

2 

0 

9 

4 

2 

1 

2 

9 

9 

- 2 

FIORENTINA 

12 

10 

4 

4 

2 

25 

17 

3 

1 

1 

17 

10 

1 

3 

1 

8 

7 

- 3 

PARMA 

IO 

10 

5 

0 

5 

13 

14 

4 

0 

1 

9 

3 

1 

0 

4 

4 

11 

- 5 

CAGLIARI 

IO 

10 

4 

2 

4 

11 

12 

2 

2 

1 

4 

3 

2 

0 

3 

7 

9 

- 5 

BRESCIA 

IO 

10 

3 

4 

3 

10 

13 

2 

2 

1 

6 

4 

1 

2 

2 

4 

9 

- 5 

LAZIO 

9 

10 

2 

5 

3 

20 

18 

2 

2 

1 

12 

7 

0 

3 

2 

8 

11 

- 6 

ATALANTA 

9 

10 

4 

1 

5 

10 

16 

4 

1 

0 

9 

4 

0 

0 

5 

1 

12 

- 6 

UDINESE 

9 

10 

4 

1 

5 

15 

15 

4 

1 

1 

13 

5 

0 

0 

4 

2 

10 

- 7 

ROMA 

8 

10 

3 

2 

5 

14 

13 

3 

0 

2 

11 

7 

0 

2 

3 

3 

6 

- 7 

GENOA 

8 

10 

1 

6 

3 

17 

23 

1 

3 

1 

12 

12 

0 

3 

2 

5 

11 

- 7 

FOGGIA 

7 

10 

3 

1 

6 

11 

20 

3 

1 

1 

8 

7 


0 

in 

3 

13 

- 8 

ANCONA 

6 

10 

2 

2 

6 

19 

30 

2 

1 

1 

11 

5 

r 0 

1 

5 

8 

25 

- 8 

NAPOLI 

6 

10 

2 

2 

6 

13 

22 

1 

1 

3 

6 

11 

1 

1 

3 

7 

11 

- 9 

PESCARA 

5 

10 

2 

1 

7 

15 

24 

1 

1 

3 

9 

13 

1 

0 

4 

6 

11 

- 10 


* SAMPDORIA e MILAN una partita in meno. 

Lr classilicfMì di A e B sono etaborate dal computer che a parità di punii conskJcfa: B Media Inglese: 2* Drlfereiua feti, S* Maggior numero di reti fatte, 4" Ordine alfabetico 



12 reli: Van Basten (Milan, 
nella foto) 

11 reti. Signori (Lazio). 

9 reti. Balbo (Udinese) 

7 reti: Beitistuta (Fiorenlinaì, 
Fonseca (Napoli), 
R. Saggio (Juvon- 
■ lus) 

6 reti; Detari (Ancona) 

5 reti: Baiano (Fiorentina) 
Ganz (Atalanta) c 
Moeller (Juventus) 
Aguilera (Tonno), Ju- 
govic (Samp). 

4 reti: Fuser (Lazio), Sam- 
mer o Shalimov (In- 
ter). Agostini (Anco¬ 
na) e Padovano (Ge¬ 
noa). 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 29-11 ore 14.30 

ANGQJflAriiaSUAR]_ 

F.QG,GiA-PESCAB&_ ZZI 

GENOA-JG.Fum. 

JXt£B-BB£SCJA_ 

JU\(ENIU,SzMlLAN_ 

L&Z1Q.-RQMA_ 

NA£QU-F1QB£NI1NA_ 

PARMA-SAMPDORIA 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-CAGLIARI 
ATALANTA-UDINESE 
FOGG IA-PE SCARA_ 

GENOA-TORINO 

INTER-BRESCIA 

JUVENTUS-MILAN 


LAZIO-ROMA 
! NAPOLI-FIORENTINA 
PARMA-SAMPDORIA 


LUCCHESF.-ASCOLI 

PIACENZA-CREMONESE 

EMPOLI-VENEZIA 

MESSINA-GIARRE 
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CALCIO 






SFM 


e HI Sale ChiS cende^ 


Bruno: 
due fallacci 


La grande 
rivelazione 


per r«ultrà» 


MARCHEGIAM8; una prc 

stazione superlativa a poclii 
fitomi dalla txKriatura az 
zurra di GlasRow m favore di 
Pagliuea Ha parato tutto il 
possibile autentico "muro- 
ncl primo tempo perarrcn 
ders a ari.i prodezza di Vial 
Il e a uno sciagurato autogol 
di Ventunn 

BRUNO 4: dui fallace i su 
Vialli nei primissimi minuU 
altri interventi tortura sparsi 
poi ha avuto anche il corag 
gio di lamentarsi durante la 
partita per vane scitxtchez 
zuok Ila patito Vialli per 
tutta la gara 

SERGIO 5,5: sulla fascia ha 
faticalo a contenere la po 
tenza di Conte finendo col 
perdere il confronto senza 
attenuanti 

MUSSI 6: SI ò opposto a 
Mocller alla brava ha pure 
confezionato I assist per il 
gol di Sordo una p'ova suffi 
cientc 

ANNONI 6- adibito al con 
trullo di Casiraghi per volere 
di Mondonico (guai a ripro 
porre Bruno sul numero 11 
bianconero dopo quanto ò 
atc idu'o I anno scorso) se 
I 0 cavili senza danni |X?r la 
scarsa condizione dello )u 
VI nliiio 

FUSI 6: primo tempo scn,i 
disastroso non ha «chiuso» 
un Ix-I niente gli avversari 
an-ivavano in continuazione 
al tiro smarcalissimi Si e n 
preso un po nel secondo 
tempo 

SORDO 6: la sua fortuna b 
stata quella di trovarsi De 
Marchi sulla fascia di coni 
pelenza ma anche con que¬ 
sto «Ixmiis» non si 0 elevato 
particolarmente c-ccezion 
fatili nel gol segnato 
VENTURIN 5,5- una prova 
incolore c anche non pcxto 
sfortunata infatti c'sua'a de 
vi-zione al 02 che delermi 
na il punteggio 
CASAGRANDE 5,5: lavora 
molti palloni a conlrocam 
po SI sforza di (are da col 
lante fra i reparti retrocede 
anche in difesa all otcorrtn 
za però in av inti non coni 
bina nulla c alla 'ine la sua 
prestazione risulta fumosa 
SCIFO 5,5: I ex pupillo di 
liapalloni non fa una gran 
figura davanti al toemeo che 
lo volle all Inter in qualità di 
"Kivera giovane» Si perde in 
ghirigori da applauso ma 
poco concreti e alla fine an 
cheluiOdabcxtcìare 
SILENZI 4,5; una |x.'na 
questo giraffone inchiodato 
sulle gambone incapace di 
(are cose elementari senza 
tcxnica e senza un guizzo 
Pollice verso 

POGGI e FORTUNATO bv: 

giocano dicci minuti scarsi 
SI fa apprczarc di |iiù I ex ve 
neziaiio con una girata da 
cciitroarea che poteva rib il 
lare il verdetto dell incontro 
L F/ 


è Torricelli 


RAMPULLA 5v: altv> c he n 
Scili per I dSM-Dza di Pt ruzzi 
i! -^enzd voto» dicL già lutto 
Prende un i^ol da Sordo per 
il resto ammira la scarsa lu 
cidilà granala c tira un sospi 
ro 

TORRICELU 7- c la grande 
rivelazione della stagiont 
bianconera F ino a un anno 
fa i SUOI derby erano Caratc 
se Scregno ora si muove da 
attore consumalo dicKii do 
menichc di sene A lo hanno 
trasformato si prende anche 
licenza di dnbblare dianda 
re al! attacco La Juve riflclt * 
dopo avere s|x*so montagne 
di soldi per i vari Luppi c De 
Marchi 

DE MARCHI 5: giù si parla 
Vi di lui Trapattoni lo butta 
sulla f.jscia il piu lontano 
povsibile dal! arca di rigore 
perché non < ombini guai 
D.BAGGIO 5,5: molle co 
me nelle giornata p* ggiori 
da vita a un minuetto st nza 
spessore con Ventunn b 
queste sono le «promesse» 
del nostro football 
KOHLER 7. (' un voto al 
1 autontù con cui il fi desco 
pur senza lo smalto dell an 
no pavsdto si balle ogni do 
menica con o’iimi risultali 
laUi ù proprio «da Juve» co 
me SI diceva qualche anno 
fa 

CARR£RA6,5* in lui len si e'^ 
apprezzata la tempestivifi e 
la voglia di rischiare poco 
abile e essenziale 
CONTE 7: con lomccli ò 
un altra br Ila novità di que 
via luvi-eius 92 93 ha una 
forza fisica spaventosa p col 
|xx:o che passa il convento 
in Italia sarcblx.- già da Na 
zionalc 

GALLA 5,5: dà I impr(-s,sio 
ne di essere- un po spre-mu 
to dopo l-l eampionat. qua 
SI tutti in sene-A 
VIALU 8: una partila ma 
gnificd tanto pe-rdimoslr ire- 
che ò m gran 'orma c chi se- 
hd segnato poco ò anche 
per il gran lavoro eui si deve- 
sottoporre alla domenica 
pe-r favorire- gh ins-arimenti di 
Kobe-rto Baggio Via Saggio 
dà I impressionu di e-sserxi 
tolto Lina zavorra a si sea-r 
na £ il miglion.- in campo, i 
chi deve capire capisca ari 
che se in ritardo 
MOELLER 6,5. un punto Ji 
rilonmento abbiistanza pre¬ 
ciso suora anche il gol in 
due- occasioni, suo il tiro che 
Ve-nlurm trasforma in auto 
gol Al te-mpi dt 11 Alalanla 
Mondomeo tentò di pren 
de-rlo dalla Germania oggi 
lo avrà nmpianto 
CASIRAGHI 5,5: si balte 
con volontà ma ò un gioca 
lore da ricosiruire- 
DI CANIO 5,5: 27 minuti 
senza incidere trovindo 
modo di sbagliare anche 
qualcosa di troppo l h Z 


TORINO 

MarchegianiS Bruno 4. Sergio S 5 Mussi 6 (35 st 
Fortunato sv) AnnoniC Fusi 6 Sordo 6 Venturin 
5 5 Casagrande 5 5 Setto 5 5 Silenzi 4 5 (35' st 
Poggi s V) (12 Oi Fusco. 13 Cois 15 Saralegui) 
Allenatore Mondomeo _ 

JUVENTUS 

Rampolla s v Torricelli 7, De Marchi 5 Dino Sag¬ 
gio 5 5 Kohler 7 Carrera 6 5, Conte 7 Gaha 5 5 
(19 st Di Canio 5 5), Vialli 8 Moeller 6 5. Casira¬ 
ghi 5 5 (44 st Ravanelli s v) (12Trombini 13 Dal 

_ Canto, 15Giacobbo) Allenatore Trapattoni _ 

ARBITRO Baldas, di Trieste 6 

RETI 12 stSordo 30 stVialh 47 st Ventunn (autorete) 
NOTE angoli 12 a 2 por la Juventus Giornata soleggiata 
spettatori 52 008 por un Incasso di 2 067 215 000 terreno m 
ottime condizioni Ammoniti Bruno Sergio Annoni Gaha 
e De Marchi per gioco scorretto Sordo per comportamento 
non regolamentare _ 


IO’ Casiraghi intercetta la 
respinta di piede- di Marche 
giani lira a porta vuota ma 
il portiere recupera c devia 
intuito 

14’ Vialli a Casiraghi che 
solo di testa alto 
18 ’ Doppia re-spinta di 
Marehegiani su tiri di Mixil 
le-reVialli 

SS’ Dmo Baggio consegna 
la palla-i Mussi eh- smista a 
bordo tiro c gol 
rS’ Casiraghi difende un 
[)allune (^con la inanuO 


0|D 

>FIU^ 


MICROFILM 


serve Vialh clic va via in 
progressione su !3runo 
dribbla Marchegiani in usci 
la c segna a porta vuota 1 
1 

92’C orner di Di Canio tiro 
di Mix-dler Ventunn davanti 
d Marchegiani tocca e 
spiazza il suo portiere t il 
2 1 iH’r la Juventus 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i [ORINO Derby all Italia 
na dorby dulie volgarità dt rby 
dui grandi asvMìli ma soprat 
lutto derby della luvcntiis t di 
Ciianlncfi Vialli Per una dome 
mea t bianconeri si sono ideal 
niente travestii da gr.inata 
buttando sui e.impo il cuore 
t lu non deve esst‘rt c non può 
evscrt semprt ablunatoal lo 
ro t nato il cuore Zebra II lo 
mio non pc rdcv«i dall 8 marzo 
92 ieri li i fatto di lutto \K'r in 
terrompere la seru c ò riuse ito 
allei fine dopo 92 minuti addi 
rillur i su .uitoyol Giusto e osi 
Il s(|ii idn di Mondomeo ha 
d ito 1 irnprivsione di non cn 
Ir in ni.ii d iwe'ro in [lartita !ui 
subito pt r tutto ilimino tempo 
seilv.inelosi con le parale di 
uno slrc’pitoso Marehegi.ini si 
ò ni.iechiat.i di un coin[>orta 
mento [xxu sportivo con Pa 
s(|LiaiL Bruno efu forse andava 
e spulso do|K,) un ()aio df mimi 
ti l'’ .ind.it.i m vantaggio in m.i 
mera [)iullt)slo casuale con 
Sordo poi non ha fatto nulla 
neppure p< r anummstr.ire 
f|ue! gollt Ilo e così ha pagato 
e irò il pr< zzo de II \ • ua glorila 
11 b ilorda 1) il trionfo al tra 
tollo.n J7 II muli 

[«<1 giornata era iniziata con 
me lek nti fi ori dallo stadm (.un 
f>oliziotlo ali ospedale) prò 


seguendo "cle'niro» dove le tifo 
sene hanno fitto a giri con 
striscioni e con di insoiiporta 
bile volgarilù tirando fuori co 
me sempre i rispettivi morti 
quelli delllleysel e* quelli di 
Su|K*rga Scirea e Mcroni Ix) 
tianno fitte> se possibile in 
manu'ra ancora piu osee'iia e 
ripugnante con uru rabbia tn 
»-e:>ntenibile che non cejiiosee 
piu steccati limiti In un at 
mosfera da apexalisse 
squak Bruno etie m settimana 
SI era ribatkvyato il primo e 
unico ealeiatorc ultrù ha [xm 
salo bene di sk nelere due volte 
nel gire) di un minuto e mezzo 
il «'■imbolo» juventino C»umlu 
e a Viali! una pcTieolosissinii 
messinseen<i |>e*r «tenere alta» 
1 1 sua fama (^ui Bald.ts non ha 
avuto .1 coraggio eli spingersi 
oltre I immomzione (orse 
ivr i valutato i riscfu m iggiori 
(k nv mli da un de rby «mofie o» 
con iineorj 88 minuti da gu; 
tare l^rune) e stalo i unico |)e 
rieulo intc'soeome rischio lisi 
co [K r la Ju.eiitus nessun al 
tro grtin ita a parte Mare tiegia 
m sireblx stato all alle zz i eli 
una sfid I e osi importante e de' 
lieat 1 

lxee> aMor.i il monologo ju 
ve ntmo prolage>rusia «issoluto 
luiluralmentc Cji inlnea Vialli 


Domenica 
da scordare 
per i granata: 

Marchegiani 
non può fare 
i miracoli 
E Gianluca 
se preso 
la rivincita 
dopo 
Tesclusione 
in azzurro 


92 


il quale (10) ò s*ato bravo a 
prcsj>arc Marchegiani cosirel 
lo a sua volta alla respinta di 
piede casuale Casiraghi che 
non ò un mostro di prontezza 
sulla respinta ha comunque li 
rato a porta vuota, ma il portie¬ 
re con un tuffo prodigioso ha 
devialo in corner Ancora Vialli 
( M ) ha superato Bruno o dal 
la sinistra ha messo in mezzo 
dove la lesta di Casiraghi m 
beata solitueiinc ha eJovialo 
sopra la liavcrsa Altri quattro 
minuti 0 Moeller da pochi me 
In ha tirato a colpo sicuro il 
portiere ha intercettato i>er de 
viarc un attimo dopo la sue 
ccssivd conclusione super rav 
vicinata di Vialli Moeller ci ha 
riprovato al JO su punizione’ 
gran botta c ancora Marche 
giam a dc’viare m corner alla 
grande Questa ò slata la Ju 
ventus nella prima nw/y ora 
c[iMttro limpide occasioni gol 
a zero un ducilo continuo fra 
Vialli c Marchegiani bocciati 
in aZaZurro c splendidi protago 
nisli pochi giorni dopo È la Ju 
ve che 1 rtipatloni vorrebbe 
ogni ilomcnica attenzione 
una Juve senza Roberto Bag 
gio ma nessuno so nc 0 accor 
lo minimamente perchódove 
manc.ivano le invenzioni 
(. sU mporane’c del numero 10 
.1 riposo rimediavano egregia 
mente Moller e Conte geome 
Ina e |)olmoni 

I ormo Juventus era anche 
un festival di as.senz( (oltre a 
Bdggio Beruzzi Jiilio Cesar 
Piali c Maroechi in biancone 
ro Aguilera fr.i i granata) a 
conti fatti Lhi ha pagalo dt piu 
C* stalo Mondomeo costretto a 
rispolvi rare Silenzi monu 
mento dell inutilità nella citta 
fatnosa per le statue 8i sono 
visti come anticipato nove 
duelli .1 tutto eam[)c la luve h 
ha vinti quasi lutti a parte An 
noni Casiraghi e Sor<k) Dt 
Marc hi sulla fase la parcggian 
do in mediocrità laddove cor 
revano mollementr Dino Bag 
gic) c Ventunn Anche qui sto 
giustifii ì un verde tto m itiiralo 
IH ll<i ripri sa 

(Jui il lonno SI 0 presi ntato 
con ipjKirtnk vogli i di risiat 
lo finendo jxT andare in gol 
su un regilo di Dino B<iggio 
Sordo ha nei pilo I avsist di 
Mussi battinili) Rampali i G» 
Invi si ò bulUita in m iss.» il 
I attacco <irriv indo al tiro con 
Kohkr (due volte) Casiraghi 
e Baggio ma Mareticgi mi ha 
p.iraio tutto finendo per arre n 
di rsi soli Ulto nel fiiì<ik Prima 
a un«i rtibbios.j soluzioni di 
VmIIi (jirotesle gnmat » per un 
mani di Casiraghi nell azione 
gol) poi i una sfortunata e un 
pii maldestri elivi.izione di 
'^enturin su tiro di Mo< ller ehi 
i! [iortii r» granala avrebbe 
ni utr ilizz ile> si nza ale un prò 
bkma Una biffa a[)parenti 
in realta il lampante sigillo al 
ilLrb> del loro seduto e dii 
cuori Zebra 


Pubblico <S S tadio 

■■ Uno striscione- disgustoso c lirc-occiipanlc- ha (atto da 
cornice insolita ad un dc-rliy quello della Mole mai inquinato 
finora da insulti rj//isli c- squallidamente «ixilitici- «Noi ca 
merali del Nord voi Ic-rroni d Italia» Naturalmente ò stalo n 
mosso dopo qualclto minuto dall ini/io della partita autori 
della bravata i granala 

Sempre nella cutv.i Mar.itona mi enorme striscione < he 
inneggiava indirettamente- .ul Aguilcr.i .issenic »Sct\/a l’alo 
SI ò spc ntd la luce m,i noi \incc-rcmo anche ,il buio» Non c è 
stato il lutto esiturilo ma i ciiK|uanl.imila presenti hanno for 
malo una cornii <- di pubbli» o dc-cisamente degna 

I ulti stupiti all annuncio delle [orma/ioni perché Piali da 
to per certo non era nemmeno in panchin.i I rapattom spie 
gtiera poi che nella f.isc di nscaldamc-nto I inglese ha accu-a 
to il riatuli-'/arsi del dolore al menisco destro c quindi la so 
cic-tà Ila dc'L ISO di rompere gli indugi c- di farlo operare- oggi 
stesso Per lui <|uiiidi mi iilc Sigma Milan e riorenlina 

I ribiina sen/a vip .issinti int.itli Agnelli Sacelli e Matar 
resi- annunciati tome- probabili alla vigilia Si sono registrati 
iiicidc-nli nella m.iltinal.i con scontri m c iltà tra le o|>|ioslc‘ ti 
fosc-ric bilancio della guerriglia il Icrinn nto graie di un agen 
te c vinello meno grave di un soltufliciaU di poli/ia Uiiav» nti 
Ile I fermali Allo stadio lutto tranquillo tranne le-solile sea 
raimiieii verbali 

All.! Curva Seire.i (|uesla voll-i la vitlurui nel Ilio sia per 
intensità sia quanto a colore con migliata di pallone im bian 
i o rosso verdi < sibili prima t- durcnte I incontro Hannej assi 
stivo all ineoitlro gli squalificali Aguilera e- Pcm//i mentre 
non cera Kobe-rto Baggio eoiivaleseinli dilla frattura alle 
i oslole / !’ 


M iCROFONi Aperti * 


Trapattoni: «I unte’volte sono stato punito ne) fiiicilccon autore 
ti o gol rocamboleschi questa volta mi 6 andata bene» 
Mondonico: «Era una parlila clic poteva essere decisa dagli cpi 
sodi SI sapeva c cosi è stato Vialli ha pes«ìlo mollissimo sulla 
prestazione della Juve» 

Vlalll. «Il gol mi ha fatto molto piacere ma non avevo complessi 
so quanto valgo II Milan*^ Deve rix-upcrarc ancora una parlila csj 
ò ancora lontano Vedrenìo di affrontarlo con la stcsvsa delcrmi 
nazione del derby» 

Bruno' «L arbitro mi ha detto di non aver visto il fallo di mano di 
Casiraghi Voglio guardare li’ immagini in televisioni per vedere 
in che posizione era Se si trovava vicino al) azione allora il risii! 
taioò un furto» 

CaAtraghi: «Può darsi che io abbia loee alo la palla con una ma 
no non ho visto non ci lio fato neppure taso Ma se tosi ò stato 
non 1 ho fatto certo volontariamente» 

Borsano: «Bruno non ha nessuna eolpa Avn i sotloseritlo una 
tabella con tre punti contro Milan Uizio luve e quindi mi aeeon 
tento Spiacc solo che CI facciamo rimontare spesso nel finale ò 
successo giù tre volle quest anno» 

RampuUa: «Vincere al novantesimo su aulorck non i> il m issi 
modci sogni dei tifosi'^' Ebbene al primo derby si e'' re'alizzato so 
no felicissimo» 

Casagrande: «Il pareggio della luve c stata una mazz ita pcrchò 
òamvato nel nostro periodo migliore cjuando stavamo prenden 
do coraggio c convinzione nella viltona- 

Trapattoni 2: «Oggi siamo scesi in campo senza quattro titol in 
e ci siamo detti non abbiamo paura h grande ò stala la nostra 
reazione II pan mi stava anche bene ma la vittoria (. la dimostra 
zionc di quanto carattere abbiamo mai mollato fino all i fine» 
Mondonico 2* «Spiace che le autoreti capitino magari a c lii me 
nta meno una simile punizione perch< slava giocando cl i lori 
no mentre altri due o tre no E difficile far cambiare idi a t qual 
cuno che non ne vuol sapere di ( ambiare una inarc.itura f rife ri 
mento a Pasquale Bruno ncir) 

Dino Baggio: «Non ho assolutamente visto un awersario alle 
mie spalle quando ho passalo la palla indietro colpa tutta mia 
meno male che 1 miei compagni sono «lati grandi» i fP 


Il Fischietto 


Baldaa 6: inizia miluccio 
ammonisce Bruno dop<; SO se 
condì per fallo su Vialli e sulla 
replica poco do|X) non ha il 
coraggio di estrarre il carlonci 
no rosso come al 37 quando 
Bruno stende Mcxiller Ci » 
>cmbrato impreciso più del so 
Ilio ma Li^’tigna amine t’er» 
e he la partita era di quelle «ari 
scino» Ha ammonito parex 
e Ino 6 giocatori sono f mti su! 
suo taccuino P piaciuto quan 
do ha chiesto palesemente 
scusa a Vialli por una «regola 
del vani iggio- non conc c ss<j 


Trapattoni, un po' equilibrista un po’ stratega tra numerosi infortuni 

Dall’infermeria alla vittoria 
Gè un cuore in quella panchina 


TULLIO PARISI 


■■ I ORINO Vittona alia Vial 
Il o meglio dia 1 rapattom 
che di Viaili ò il prolungamen 
to naturale in panchina Soffer 
la cc're «ila c voluta .battuta in 
faccia ( omc nsi>o‘>ta alla mala 
sorte ò proprio largala in que 
sto inoclo I i loreada della Si 
gnora al Delle Alpi In tre gior 
ni Madama si ò trasformai i in 
fatti m una succursale di l>our 
des pnina fuori caus.j Rolx rio 
Baggio poi Piali a qualche 
istmu* dall inizio vittima di un 
re’ccnle fastidio un menisco 
Ixillerino opereranno oggi 
stesso con colise guenk rinuri 
eia dell inglese alla trasferta di 
Coppa al big match con il Mi 
l<m ( alla delicata sfida di Fi 
renze Niente male soprattutto 
se* si considera che già da un 
mese 0* fuori lulio Cesar che 
Miinxehi appena riprtso si ò 


(il nuovo infortunato e clu 
Conte t C.irrora continuano i 
girxare in non perfette condì 
zioni fisiche 

rppiire Madama jiiii si as 
sonigli i II ros<i piu a|ii)m 
c Olivine onte sia |>e r asse ito tal 
tieo sia per lo spinto di eeiqio 
che aleggia se>tte) k sue maghe 
Molli pe MS moe he il de rbv non 
s,irebbe stala |) irlila adatta al 
le c arattenslic he di B.iggincT cd 
(’ceo she Meieller dopo aver 
dimeislralo in prexcelenza 
grandi quatilù te‘e mehe le ri ha 
alleile assunto con grande au 
te>rita 1 1 jLaite di I rifinitore e 
del leader in se uso e iralkna 
le Insomma mc'glio eloeisa 
mente il te «le see> di B iggio o 
eem un po piu di rispetto per 
I azzurre) die limo elle la sui 
asse 11 /I non si e sentila Unto 
ù stalo br ivo il sosliUit^» Vi<illi 


leader lo e'* el 1 sempre n i 
ejuaiido non se gna (a un po di 
tenerezzi magari ip[nri an 
che un pei goffo Cliieelere i 
Brune) se ieri al di la del gol il 
Ciianluea che solo S.ieelii lui 
avute) il coraggio di non sehie 
rare a (il ‘sgow )bl)i<i mai dato 
quest impressione Imprendi 
hik sguseiante syomitanle 
trasc tnank s<*mpre insidioso 
l iradideiu; Vialli ha str icc i ilo il 
Iorine) come lo stesso sporti 
visstnio Mondomeo ammette 
Poi C iirrc ra altre) «seistiluto» eli 
lusso gran partita .mehe la 
su i autoritaria v lue ida i hi si 
e ne orelato di Julio ( osar-’ Infi 
Ile lo stesso (.iilia «umile et 
pre lioso come I aeqj i franct 
se in i c on il nume ro otto sulle 
spille elle avrel)lx dovuto tn 
dossare* 1 inglese ha contribuì 
te) m me)do sensibile alla spini i 
e ili 1 eompatU zz t di un ce n 
trexanqx) quello I)i<iìh unirò 


mai apparso c osi c onvincente 
Ap[x*ndiLe [kt un certo i> 
Marchi cacciato }x*rth^ trop 
|K) -figlio» di Maifrc'di e [xn n 
preso come rincalzo da Ira 
paltoni efie invc'ce delle ripu 
che /ive di intuizu-mi f di lavo 
ro e blx ne non e'* ( leik i ntr i 
re 1 Ircddo in un de rbv e gio 
e irlo con spinto c risultai d i 
titolare come ha fatto lui 

Se* la tnippa hi.me oneri non 
IHrdcri iltripez-zie imminli 
cencio c e il parddoss<ile ri 
scino ehi Iripatloni In un 
niext oie> i 1 altro ne ! pie ndt re 
jtlode i ripe luti infortuni abbia 
III ma IO 11 ve rsione piu e u di 
bile dt una seju idr i nata iinik 
in e siate fra doppioni e ai qui 
sti sbagliali Perfino( isiragliie’^ 
lorn.ito in aula alla grande do 
[)o eintiue mesi p.issati dietro 
1 I i IV ign i I sintomi de II i str i 
el.i giiisl.i CI sono luti 


Qui accanto la rivincita di Vialli 
che scaglia la palla 
in rete dopo aver smarcato 
anche Marchegiani 
tn basso il portiere torinista, 
1 SUOI miracoli 
non sono bastati ai granata 


Viallì batte un colpo 

Dopo 92 minuti, un autogol coniJanna il Toro 


f 


9 



















nj «,„.22 






-jjl 


jhJ i. 


sport 


I line lii 
23 n()\(nil)i( l'ì<ì2 


r2js“ 


SERIE 


A 


Giallorossi in svantaggio, pareggio di Comi 
e nel recupero la punta acciuffa un successo 
prezioso dopo un lungo assalto. Marchigiani 
dignitosi ma con un portiere da brividi 


Un Carnevale 
tra musi lunghi 


Foto di gruppo in area di rigore 
Con gol Carnevale trova II varco e 
per la Roma costretta ad 
inseguire I Ancona per tutta la 
partila è fatta In basso da 
sinistra Maifredi affranto per il 
tonfo del Genoa un azione 
d attacco del Pescara il viola 
Orlando pareggia il gol del 
bresciano Magi 



ROMA 

Zinetti 6 Bonacina 5 Carboni 5 Piacentini 6 5 
Benedetti 5 (61 Carnevale 6 5) Comi 6 Mihajlo- 
vic6 HaessIerC CaniggiaS Saisano 6 Rizzitelli 
6 (12Fimiani 13 Tempestilli 14 Rossi ISPetruz- 
zi) Allenatore Boskov _ 

1 ANCONA 

Micillo 5 5 Mazzarano6 Lorenzini6 Pecoraro 6 
Glonek 6 5 Ermini 6 Lupo 6 Gadda 5 5 (17 63 
Fontana 5) Agostini 5 5 Detari 6(90 Centofanti) 
Sogliono 6 (12 Nista 13 Deogralias 16 Caccia) 

_ Allenatore Guerrmi _ 

ARBITRO Bazzoli di MeranoS 
RETI nel p t 9 Lupo nel si 22 Comi 46 Carnevalo 
NOTE angolMO a 1 per Id Roma Giornata tiepida terreno 
in buone condizioni Ammoniti Sognano Lupo RIzzItelll e 
Piacentini Spettatori 43mlla 856 di cui 33 659 abbonati e 
10 197 paganti incasso 1 miliardo96mllioni o 968 mila lire 



2 ’ Punizioni di Hacssler 
zuiCcild di Beiiidelti Iravir 

Sd 

IO’ Rttropassdijgio di 8c 
neditli Asosliiii intiiipa 
lineiti che lo atlerr 1 Bazze 
Il fa proseguire Lupo insac 
ca 

25 * 1 oren/mi serve Agosti 
ni tirochc sfiora il palo 
37 ’ Angolo di Mihdjlovic 
Ri^/itclli schiaccid di testa 
Gadda respinge sulla linea 
SO’ Caniggia lancia Salsa 
no tiro incorsa palo 
SI’ Angolo per la Roma 



C iniggia devia di lesta toc 
co di Benedetti Micillo pa 
ra 

67 ’ Angolo di Mihajlovic 
respinta di Micillo «biciclet 
ta» di Comi 1 l 
91 ’ Punizione di Mihajlo 
vie doppio intervento di Mi 
ctllo tocco di Carnevale 2 
! 




BazzoU 5 ciirc/iopc di gari 
mediocre Rischia mollo ne) 

) azione del gol dell Ancona 
eonct*dcndo il vani iggio ai 
marchigiani dopo ) atterra 
mento tn area di Agostini Lu 
po segna chiude in hellc/.za 
i t pisodio c Ba/zoli ringr izia 
se il marchigiano avesse sba 
giidto Inoltre tollera ciualchc 
caleiont di troppo all inizio t 
mal assistito dai guardalinee 
concede ingoli inesistenti c n 
messe dal fondo al posto dei 
corner InsufficK nz i mcnt it i 


iCROFONi Aperti 





Guerini «È durj perdi rt i 
tcinix) vcudiilo m i ili Olimpi 
co non ò successo solo questo 
Sull 1 a 0 I arbitro ci ha negato 
un rigore nettissimo A termini 
di regolamento non esiste un 
fallo pili netto di quello subito 
d I Agostini» 

Guerini 2 'Non siamo piu la 
banda dii buco Glonek' 
Non me I aspettavo cosi (orti 
Ci sarà molto utile da qui alla 
fine del i impionalo ni sono 
Sicuro- 

Agostini "Su di me e tra un 


rigore nettissimo Covi avrei 
dovuto f ire per eonvinecrt 
1 arbitro f irmi staccare una 
g imba (orse 

Micino "1^ sconfitta con 1 1 
Romi ei brucia molto ma per 
essere obiettivi i capitolini nel 
eeondei tempo ei hanno sot 
topeislo ari un ivsedio infern i 
II» 

Boskov 1 >C on I Ancona pu 
lev imo anche perdere non lo 
abbiamo (atto Meglio cosi» 
Boskov 2 "Ui s(|uadra prima 
de 11 inizio della pulita in 


troppo lesi Ki/ziiilli ba iddi 
riltur I vomitato» 

Boskov 3 "Incredibile non 
ho mal visto un i p irtil i come 
quella (oniro I Anioni l.i 
pori 1 awers ina se mbr ivi stri 
giti In pili tnverse e gol in 
credibilnienti I illiti in sono 
m ingi Ilo il II gate Duo (in 
un ippl luso II nostri lilosi an 
che dopo lo 0 1 hanno eonli 
nualo ad incil irci a gr in voce 
Questo <' sinonimo di adaee i 
mento alli sqti idn e gnndi 
mituritj lorc/izoBriani 


STEFANO BOLDRINI 

■■ ROMA Un lungo incubo il risveglio c al 
1 ultimo assalto un gol che regala alla Roma un 
sorriso largo cosi Partila da cuori (orti questo 
match dei giallorossi con 1 Ancona un gol m 
cassato dopo appena dicci minuti un palo due 
traverso e un salvataggio sulla linea a sbarrare la 
strada ai giallorossi c a incoraggiare la gran di 
gnu 1 dell Ancona poi dopo cmquantasctte mi 
nuli eh buio il gol del pareggio segnato da Co 
mi a mettere fine ai tormenti E ai brividi di Bos 
kov che per mezza gara ha sentito sbriciolare 
sotto di só la sua traballante pinctiina Perdere 
la terza pudita casalinga ancora una volta sotto 
1 colpi di una ncopromossa (i prc'cedcnli KO 
chiamano in cauvt l’escara o Bresciaj avrebbe 
avuto devasianli per il suo futuro romano Etos 


kov a quel punto si sarebbe giocato II ullimr 
cbanchc in sette giorni prima in Coppa Uefa 
con I turchi del Galalasar ly poi domeniea pros 
sima nel derby Invoee il gol acrobatico di Comi 
c 11 guizzo al 91 di Carnev ile li inno restituito a 
lui c alla sua banda una buona dose di iraiiquil 
hlà Viaggio all inferno e ritorno cosi va 1 1 vita e 
cosi e costietio a mandare giu 1 ennesimo hoc 
conc amaro 1 Ancona di (luermi Nessuno in 
casa marchigiana avevi cullato sogni di vitto 
ria ma per come era andata il pareggio som 
brava ormai cosa (atta Un punticino m trasferta 
dopo tante scampagnate a raccogliere il palio 
ne m (ondo alla rete .ivrobbe dato nuovi slanci 
alla squadra biancorossa Compre nsibilc quin 
di il gesto collettivo di rabbia dell i panchina 
marchigiana quando Carnevale ha infilato al 
I incrocio tl tiro della dispe razione 


Partila thriller dunque davanti a quarantatre 
mila fedelissimi capaci di fare quadralo attorno 
alla Roma sgangherata di questi tempi C un 
buon inizio da parte dei giallorossi scesi in 
campo in versione inedita Una Roma (ormato 
emergenza quella di len priva di Giannini e 
Muzzi squalificali di Garzya e Cervone inforlu 
nati e di Aldair costretto ad andare m tribuna 
(ler lasciare spazio a viso pallido Caniggla Ma 
la ••aversii colpita da Bonedetli dopo appena 
due minuti zuccata velenosa su punizione cal 
eiata da puffo Haesslcr ha (alto sùbito capire 
che non tirava aria buona Un guizzo elegante 
di Delan concluso con un tiro respinto in tuffo 
da /inetti ha suonalo I allarme Ma il (ischio 
dell 1 sirena 6 scivolalo via senza lasciar tracce c 
cosi alio ù arrivato il gol dell Ancona Matura 
to ù ovvio sull ennesima sciagura difensiva dei 


giailorossi un retropassaggio alla camomilla di 
Bi ncdetli /metti costretto ad uno seallc' da 
centroine*tnsla Condor Agostini piu svelto del 
portiere e messo giu in arca senza pietà Rigore 
solare ma il timido Baz-eoli lascia correre C orni 
allarga le braccia c il vizio della bugia l'fatale 
Lupo SI lancia sul pallone prende la mir ic la 1 
0 

Si idio impietrito e Roma costretta a inseguire 
I Ancona il segno dei tempi E fino al riposo 
Roma così bruita da giustilicari il vantaggio del 
(Ancona Dignitosi e bravi i marchigiani al 
punto di su(>erarc senzh danni la gollaggine di 
un portiere che non conosce I arte della presa i 
usa le mani al posto dei piedi e viceversa Un le 
stivai dell orrore quello dei roin misti grazie il 
la r'-cita convinta di Bonacma Carboni Canig 
già 1 pcggion in assoluto Una mediocrilà c po 


veri 1 di idee nelle quali si sono perse indie le 
mimi migliori dell i truppa giallorossi ovvero 
puflo llaissler Rizzile Ih e Mihailovic Solo Sai 
s irò e l’i li enlirii spaccalegna 11 inno leni ilo di 
suoli ire 1 1 ( iriea lro|ipo poco pi r i alpesiare i 
piceli alla dignità m irchigima 
Ripresa e inizio tetro come un pomeriggio eli 
nuvoloni che preludi il leiiiporalc Altridiii|)i 
Il prima su colpo d 1 biliardo di S ilsano poi su 
punizione di Miliailovie hanno scosso i nervi 
dell 1 Roma sull orlo del KO Boskov i quel 
punto SI t'risvegli ito d il torjiore i si e' gioì alo 
I uilima mossa per non cadere al tappi to via li 
bora a Carnevale Benedetti a mi ditari sulle sue 
disgrazie negli spoglutoi L dopo sei minuti e 
litri sospiri à amvalo il gol di Comi Un colpo in 
acrobazia quello del libero die hi raeiolto 
fuori area una re spint.i di Mie Ho e con un colpo 


di forbici 11 1 inlil ito il p illoni all iiicroeio I ini 
dell ineulx) c risveglio romanist i chi ci h i latto 
pulsare i qui I vecchio spot de II «Qlios isso» ri 
cord ite il grassone impaci nto che sp ilane iva 
gli occhi siguardavie I inei ivi il grido lilx rilo 
no la «p mela non c e' ixii 
Non era questioni di pane per i rum misti 
ma di vergogna L hanno slior il i igiallorossi 
or 1 somdono largo dopo ive r schiv ilo il periee 

10 Mi li paura nonoslanle la vittori i nonàfini 

1 1 La Roma 0 già i nir'’ a nell i su i se ttiman i 
più ililficili prima i turchi e poi il derbv due 
partile per ni mci irsi o per altoiid ire nell 11 risi 
pili toldle 'manto si liliali fenle lo slortun ilo 
Ancon i I la sognalo a ocelli iperli i si à risse 
gliato incora [liti malmesso La siivi zza |xri 
m irehigiani e un i montagna ine int it i ni i 
con 11 digiiit 11 sibi' 1 II n \ ili 11 pi n i nprov ire 
a Seal irli Altrimenti i> la line 



Doppietta per Balbo, arbitro severo con i rossoblu 

Champagne adulterato 
per la prima dì Maìhedì 


Il brasiliano .segna e fa segnare contro i bergamaschi 

Metti Dunga nel motore 
E Galeone respira 


Magi segna e si ferma, Orlando recupera per i viola 

Va a corrente alternata 
il tridente rumeno 


3 
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UDINESE 

Di Sarno s v Pellegrini 6 Kozminski 6 Sensini 
6 5 Calori 6 Desideri 6 Mattei6(20 si Marronaro 
s V) Rossitto6(31 st Contratto s V) Balbo 7 Dell 
Anno 6 Branca 5 (12 Di Leo 13 Orlando 15 Man 
dorimi) Allena t ore Biqon _ 

QENOA 

spagnaio 6 Van t Schip 6 (16 st Coiiovati s v) 
Torrente sv Panucc»6 5 CancofaS Fortunato 6 
Bortolatti 6 5 Ruotolo 5 Arco 6 Onorati 6 Dobro- 
volski5 5(10 st Fiorine) (12 Tacconi 14Ferroni 

_I SSignorelli) Allenatore MaifredI _ 

ARBITRO Stafoggiadi PesaroS 
RETI nelste Mattei 8 o19 Balbo 

NOTE angoli 6-5 per il Genoa Giornata fredda © autunna¬ 
le lerrer o in ottime condizioni Spettatori 15 000 Ammo¬ 
niti Branca Rossitto Panucci Bortolatti Fionn o Koz- 
minskl Espulsi ai 20 del ptTorrenteeal 30 stCaricola 


ROBERTO ZANITTI 


^BUDINI Nel giro clt due mi 
liuti dal 6 all H d( 1 secondo 
tempo I Udinese sgretola il Ge 
noi di Gigi Maifredi alle sor 
dio sull > p inehina ligure dopo 
il silurarne nto di (jiorgi Al 1 ir 
go sueeevso biaiieom ro hi 
eoritribuiU) j)erò anche I arbi 
Irò Stdfoggi i design ito all ulti 
m i ora m sostitu/ione dell in 
fortun Ito Bughetti Due espul 
*ioni perlomeno dubbie un ri 
gore non eonecvso ai grifoni 
sullo 0 0 (fallo di C ilori sul 
giov inissimo Areo all ( sor 
die ) macchi ino inf itti jjesan 
temente li triplette friulani 
eli e onnifique ili i re sa d* i 
e oriti e onfe mio li [)ralieitù 
( pe r lo pe tt leolo vt rimandi e 
mo 11 prosstm i oee tsione ) 
mtf rna de Ila se|u idra di Uigein 


Il mister bianconero sorpremle 
tutti quando I altoparl inte 
snexeiol i le fonma/ioni Man 
dorltrii viene fatto leeomexl ire 
m panetuni e Desideri ilU 
sua nprim i» in Frinii si inler 
scambia con Sensini nel molo 
di libero Un facitore di gioco 
in piu msomm i vista I » jKnu 
n i di punte geno<ine scine rate 
da Maifredi per ragioni eontin 
genti (concomitanti infe>rtuni 
(il Skuliravy Padovano c lo 
no) Ma 1 1 formula voluta d il 
I ex tc'cnico di Bologn i c Juve 
se mbr i dare i suoi frutti e i su n 
effetti indie quando li 20 
Stafoggia su segnala/tone de I 
giuirel ilince incliea i lorrenle 
la VI i de Ha dexeia U espulsio 
ni u piu i> app irvi cerve llotie a 
in iiuanto il difensore ospite 


sernbriva solamente disineo 
(arsi dal! i te n igli i di Branca 
dopo un eontr isto-ì le ira l U 
dine se pur in sufHnoril^ nu 
meriea steritj pircxchio ed 
an/i al il riselin grosso Arco 
iggir i C alon c lo stoppcr l<x.ea 
il giovane centravanti f iccndo 

10 m//ol ire » te rr i Perlarbi 
Irò pur pi 1 //itissimo non ri 
gore Si VII ili \ pausi con il 
Idceuino luti diro e he ricco di 
ippiinti se si eiecltui uni 
eonelusKjru ilt i di Dobro 
wolski (I?) un fendente di 
p(x_o j 1 Ito di Ruotolo (21 )e 
un incursione diB.ilbo sve ni i 

1 1 d i Sp egnuloe he M iifrcdi lui 
[)reh rito i I leeoni Nell i ri 
[>res i se e nde in e iiiipo un U 
(ime se le e nin i e he siste in i su 
l)ito ! i quf slione Al ‘>1 elopo 
i/ione conc it ilissim » M itle i 
se me i eli smislro ne 1 ingoio 
ili 1 sinistri di Sp igiiulo 120 
scs.ondi dopo Ko/riì nski lilx 
rito d<i im pre/iusisino di 
Br me i se. ode 11 i pi r B illjo 
Puntii ile I m/uce it i de II ar 
ge ritmo Ui g ir i si e hiudc pri 
tieaiiK lite <|ui M iifredi mse rt 
see Cotlovatie f lorm ma B libo 
ne lì » me or i uno m e inn i l il 
19 Spit'nule) esce i vuoto 
e ornine tu lido lunieo errore 
de II I su i disere 1 1 p ir lU e l vr 
ge ritmo se ine i n« II i pori i 
sguarnita II usto e ue idemia 
1^1 Sarno non rise hi i m u Si i 
foggi I e 1 nu Ite ine e r t de 1 suo 
(espe ile ndo ( incoi i re o di 
un buffetto u d mn di M irre) 
n irò) I Udine se sb igli i e ite r 
ve di e()ntro[)Rd [m r rendere 
piu e itlivo il [>unt( ggio M i 
e re de te ei e|ui sto t i) pu// i di 
bugiardo Ioni ino un miglie; 


2 

0 


PESCARA 

Marchierò 7 Alfieri sv (26 plSivebaok6) DIcara 
6 Zironelli 6 5 Dunga 7 5 Righetti 6 Palladini 6 
Allegri 6 5 Borgonovo 6 Sliskovic 6 (23 si Bivi 
sv) Massara 6 (12 Savorani 14 De luliis 15 
Martorella) Allenatore Galeo ne__ 

ATALANTA 

Pinato 7 Porrini 6 Codispoli 5 5 (1 si Magoni 6) 
Valentini 5 5 Bigliardi 6 Monterò 6 Rambaudi 
6 5 Do Agostini 6 Ganz 6 Perrone 6 5 Minaudo 
5 5 (31 st Rodriguoz s v ) (12 Ambrosio 13 Mo- 

__ scherelli, 1 6 Val enciano) Allenatore Lipp i_ 

ARBITRO Trenlalangedi Torino7 
RETI nelst30 Dunga 38 Palladini 

NOTE angoli 15-2 por il Pescara cielo sereno terreno in 
buono condizioni Spettatori 16 mila Ammoniti Altieri por 
gioco scorretto Bigliardi e Monterò per gioco falloso Do 
Agostini G Marchioro per comportamento non regolamon 

tare__ __ 


FERNANDO INNAMORATI 


1 


BRESCIA 

Landucci6 5 Negro 6 Rossi 6 5 De Paola 6 5 Pa 
ganm 6 Bonometti 6 Babau sv (21 pt Brunetti 6) 
Giunta 6 (22 st Quagqiotio) Saurini 6 Magi 6 5 
Raducioiu 5 5 (12 Vettore 14 Bortolotli 16 Srhe 
nardi ) Allenatore Lu cescu_ 


I 


FIORENTINA 

Mareggiarli 5 Carnasciali 6 5 Carobbi 6 5 Di 
Mauro6 Lappi 6 Piolt6 Effenberg? LaudrupS5 
BatistutaSé Orlando 6 5 Baiano 5 5 (12 Mannini 
13lachini 14Bellrammi ISDallOglio ISFaccen 
da) Al lenatore Radico___ 


ARBITRO Bngnoccoli di Ancona 
RETI nolsti Magi 17 Orlando 

NOTE angoli 7 3 por il Brescia Spettatori 18mtld Ammo 
niti Effenberg Brunetti Saunni o Orlando Sabau è uscito 
per uno stiramento al 21 Durante il secondo tempo «nei 
denti in tribuna con cariche dolio forzo dell ordine 


CARLO BIANCHI 


■■ I (.S( AKA Dupu 4 im|tu 
seonftte eonsexutivc finti 
Mielite una domentea di gioii 
pei i tifosi pese iresi f" queMt 
mfalti 1 ì pnnì ì vittoria mterii t 
della st igioiie una vittori i sof 
fe ri I ni i ee rtainenie ni niat i 
pe j le doti di e iratkre messe 
m mostra sof>rillutk> ne Ih ri 
presi I iimestodi Dung i in un 
eeiitroeimpo lìqii tiito kggt 
ro hi risolto m gran pule i 
gre^ssi problemi tattici che if 
fliggev ino ! i compagine bian 
eoi//uirae none uneisoehc 
il mento rie Ila vittoria vada 
pro|)no ilgiexatore brisilnno 
iiikm de 11 I priin ì re k Anche 
1 litro acquisto novembrino il 
difi nsore /iroik Ih li i svolto 
egregi unente il compito di 


cursore eli f ise 11 in un i difes i 
tutta da invenl ire (x r I issen/a 
cofìtemporane i eli due difen 
sem lilol m Pereeilnio di sveli 
tur 1 doiKJ appe n 1 2'» minuti si 
infortunav 11 ) te r/ino Alfie n so 
stituito d I Sinebegciie Gileo 
ne avevi portilo in panchina 
nonoslanle le preeine condì 
/ioni fisiche del dinese che 
ella fine tx.rò d iva anche lui il 
suo v tlidocontributo all i vitto 
ria gu id ign indosi onesta 
menti iti p ignotta i con lui 
luti 1 1 i sc}u idr I d(x.is i a rise it 
l ire le op«iehe pn st i/ioni de ! 
le partite prese de nlu U figure 
birbine rimediate mehe con 
tro iwers in noli certo Ir iseen 
dentili L st ita dunque h vitto 
ri I dell ì volonl ^ c forsi uh he 
dell I dis|K r i/ione h p ni 1 1 


infatti er > per il Pc se ir i da ulti 
ma spiaggia inehe perle dure 
polemiche mtexorse m sciti 
malìa tra Galeone e il pre si 
dente l due punti eoiiquistah 
rifK>rt ino fiiì'ilmente un po di 
sereniti ne 11 ambiente e per 
mettono i) Pev in di resine 
aggrappalo alla codi de il i 
ciassjfc » in uni mie orsi che 
san mollo difficile mi non 
certo impovsibile In eiueslo 
eiima 1 Al il int i lì i f itto 1 1 
elassihe i figura di vittim » sacri 
he ile soprattullo per i suoi de 
menu Ciliorobiei inf ilU pur se 
Ili forni i/ione rim un ggi ilissi 
mi h inno d 1 re'eninin ire su 
tre grt)sse exe isioni m il ime n 
le spree ite Numerose anelie 
le (xe isioni d i rete m il ime n 
U f ilhte d il Pe se ir \ \m po 
jx r 1 mipre e isione de gli ili le 
e inli eel un po pe t 1 otliin i 
prov i di Pm ito e he li i risposto 
d 1 c impione ille tre me nde 
fiord Ite di Dung i l si ito prò 
prie) iMinsih me» istikxe ire il 
nsult ito )d un (juirto don 
d ili I fine Sili] lineile e siiTio m 
goto de ictuindiei b tltul d il P< 
se in Dungieontroll i il pillo 
ne cl il limile e 1 ise n j) irtire un 
bolide chi |iu st 1 volt » si in 
s leea i 111 di Ir ive rs i II r id 
doppio 1 selle minuti d il ter 
mille lo vede meon prot igo 
insta inf itti un \ su i punt/ione 
lx)mbi dalli lungi dist tu/i 
Viene rib iltut i con diffieoH i d » 
un eliU nsore nen//iirri su 
piedi dt i ili idmi i he f i e e litro 
{xr 1 1 soeond i volt i me Ile lido 
il SIC uro il risiili ito 


■■ ni<l se lA tu p ire ggio 
[ire imuinei ilo e riii un lire se 11 
r K e olio Ile II i propri i nii 1 i 
e nnpe) di un i i lore ut n i e he 
pur < se re il meU) un i supe ri ri 
1 1 te rntein ile non li i os ito 
molte) lime no ne I pnm ) le in 
po Ne 11 I ripre s i se ossi d ili i 
re te I se ipre s i eh 11 igi si sorte» 
re SI pili iggre ssivi e e re indo 
c e n insiste i\/ ì dopo tl \ ere g 
gio UH he i I re le de II i vittori i 
e oniro un Bre se 11 sempre ri 
lume I tl ino C on I i ig lui il re 
gisl I unie t punì < tl di I i de I 
e e ntrex tmpo II e iinpione ru 
me no h t giex ito i e e rre nte il 
te rn it i e on lunghe soste fr Jin 
misti I sj)r \//\ (j; gr nule e I ts 
se e on [) itloni fillr mli se iiip iti 
pe ro d II siK fi e onip igni li 
s(|u leir » ! ue e se n ive v 1 1 ise i 


le) III ir l)un i I ultime u qiiisl ) 
se mpre rume ne) M ile ut pe r iin 
!< ulne lenii | re fi rito pe r i i su t 
ve 1(K 11 1 ili il I stnistr 1 dopo un 
iVMo e! sere o e t ito spe 
giH lulosi e d e str II mdosi e <nn 
pkt ime nte lu 1 fin ile d il gi ) 
e ) S 1) tu il te r/o rume ne in 
e iiiìjx» Il I dovuto 1 ise i ire ' 
te rre no di gien o jx r infeirlunio 
il ^ 1 (s ir i esse nte d u te rre lu 
eli giexo pe r un > ve ntin i eli 
giorni ) I roprif) e^u indo st iv i 
dimoslr melo di e ssere il n i 
gliejre tr i i f re se i un l n inleir 
tiinio e he li i obl)lig il > I ue e 
se u i spe st tre piu tv inti il te r 
/Ilio Ne grò e I ise i indo posto e 
Bniiu t(i un diro dtle nsore 
Unii ton nini i sotleilemo li t 
ne sso in I le e un 1 ffe nbe rg e e 
e e /um ile un lz,iu(inip ipp ir 


se Ili ik uni moine liti st uieo t 
ilistut I e B i) ino in un i non 
buoni g orn il 1 umtimeiU il 
portie re M tre ggini str iii ime n 
le indeciso Or! inde e st ito il 
[»iu f illoso fr 11 \ioI 1 fi) I me ni i 
1 1 sufflè i< 11 / 1 pe r 1 1 m ivmlie ♦ 
rote se gn it i i p ire ggio de 11 i 
jj ulit I Avvio velixe di 1 l^re 
se I 1 che ne i ) r nu el exi minuti 
conquisi 1 1 e ile I d ingo t con 
sevutivi iTim i exe isie ne il 
I) per gli i//urri ( on M tre ggi 
ni ad mhe ip tre S lurim lane 11 

10 d 1 H tg! Al 2 ^ re plie i i 1 1 io 
re nini i e on B ii me e.lie v tri i 

I induee imi i poti i vuol i 
n e Ile il ito Li I le re ntin i msi 
ste ili ut iceo m i Luic'uee 

11 m eom e e e e sstvi pe ne oli 
Ni II I ri| re s I iM 11 igi se gii i 
e on un tiro su puni/ie ne <1 i 
Ire ni e me tr M ire gg ut sorj re 
se SI bnti tu ut irele i! | e rlie 
re un min Ilo dopo id e sse re el 
nuovo il pr >1 igon si i ne g it \ > 
prov K melo un mutile e ile e 
d iiige I ) su un m ilinle so Ir i 
lui ( un i) fe nsore Ke e I un i iii 
ngfir il Bre se 11 il S j e r ille r 
r mie nto di 111.,] Li I i re nt n i 
s I I piu (li*e is j e li " e il 9 e 
1)1 ivissimo Lmd lec in spili 
ge re ilue tiri d I ffe nix rg Ivo 

I I r iggiungono I p tre ggi< il 
1 ” e on ( )rl indo e he se il in i in 
si eun 1 dtfe iisori i//urri e i 
ftl I I netiiee i i f I d p ilo s ili « 
su i simstr 1 ! se ( (»iiiiil i il i 
pe r infortunie e vie iie s >stilnite 
d t < )ii iggK Ite» ni I le s ju lelre 
h inne [KK o d t sjk nek re me n 
tre sugi) s] il I SI re gistr mi n 
e ide nti fr i le elue lif ree n 
c ine he de II i poli/i i 
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Il debutto del tecnico coincide con il terzo ko consecutivo 
della squadra campana, ormai in piena zona retrocessione 
Lombardo e Mancini trascinano i blucerchiati di fronte 
ad avversari timorosi. Positivo il rientro di Vierchowod 


Bianchi di patnra 


SAMPDORIA 

Pagliuca 7 Manninl 6 Lanna6 5 Walker 7 Vier- 
chowod 7 Conni 6 5 Lombardo 7 Jugovic 7 
Chiesa 6 5 (31 st Invernizzi s v) Mancini 7 Sere¬ 
na 6 5 (40 st Bonetti s V ) (12Nuciari ISBertarel- 
li,16Buso) Allenatore Eriksson _ 

1 NAPOLI 

Galli 6 Ferrara 4 Francini 5 Crippa 6 Tarantino 
5 Ziliani 5 5 Carbone 5 5 (30 st Corradini s v ) 
Thern 6 Caroca 5 Zola 5 (25 st Bresciani s v) 
Fonseca 6 \12 Fagotto 14 Altomare 15 Mauro) 

_ Allenatore Bianchi __ 

ARBITRO Beschindi LegnagoS 5 

RETI nel pt 40 ZilianI (autorete) nel st 14 Jugovic 32 
Mancini (rigore) 43 Mannini (autorete) 

NOTE Angoli 9-6 per la Sampdoria Giornata grigia terre¬ 
no in perfette condizioni spettatori 35mila Ammoniti 
Francini per gioco scorretto e Fonseca per proteste 




40 ’ Lombardo vola sulla 
(ascia destra ap|X)gijia in 
prolondilJ per Mancini che 
da dentro I area si produce 
in una (tran lx>lta in diaijo 
naie La (lalla deviata da 
/iliani vaierete 
59 ’ Jugovic supcia in ve lo 
citJ il centrocampo iiapolc 
Imo arriva al limite della 
rea e «ariea» il di stro La 
palla rasoterra s infila alla 
sinistra di Galli 
77 ’ Ennesima sgroppata di 
Lombardo julla (ascia de 
stra converge in art a p.illa 


al piede ma viene Ir ivollo 
da Ziliani Rigore Balle 
Mancini (’alla a destra c 
portiere a sinistra 
87 ’ La palla toccala da 
Careca arriva i Fonseca 
che tira pronlaini nte Una 
deviazione di M mnini tx Ila 
Pagliuca per il gol della 
bandiera degli iz/urri 




Beschln 6,5 giorn it i tran 
qiiilla per il gioielliere veneto 
Poche le situazioni eontrover 
se tiiuste le ammonizioni a 
Frmeini e Fonseca Sul gol ali 
luillalo 1 1 < rrar i h j ii colto 1 1 
st gn dazione di I gii irdalinee 
/ola e compagni h inno ic 
eennalo a ciualehe protesta 
neppur tropixr convinta Sul ri 
gore nessuno h i eccepito A 
suo carico solo alcuni errori 
veniali un paio di [luniziorii in 
VI dite e una non concessa al 
Napoli pi r un fallo di Mannini 
su Cripp 1 



DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 


■■ GtNOVA •Giocando con 
la paura anzi col terrore si 
sbaglia e si (lerde Sempre» 
Lanalisi impietosa mt quanto 
mal veritiera di Ottavio Bum 
chi fotografa al meglio la par 
tita di Marassi ehi ha visto il 
Naixili travolto e umiliato da 
una Sampdona tonica e ispira 
ta ma enormemente awan 
taggiata dalla dabbenaggine di 
Zola e compagni Gli az,zum 
sono scesi in campo con li 
gambo Iremnnti Per tutta una 
sene di mota i la [x vsima posi 
zionc di classifica le vicende 
di Soccavo di martedì scorso 
ancora nella mente il trauma 
tieo cambio di allenatore la 
preoccupazione per il nuovo 
rapporto con Bianchi perso 
naggio tradizionalmente scor 
bulico il timore pt r il confron 
to con un avversano meglio at 
In zu'alo dal punto di vista del 
gioco e di II 1 condizione fisii i 
e mentale Eppure anche so te 
si come corde di violino i gio 
calori partenopei nella pnma 
mezz ora sono riusciti a tener 
lesta ai doriani colpendo ad 
dinttura un palo con Careca e 
andando vicinissimi alla se 
gnatura poco dopo con Fonsc 
ca Poi sono crollati misera 
mento 

f stato I lutogol di Ziliani a 
far naufragare la fragile navi 
cella ozyurri Iz: reti successi 
ve di Jugosic odi Mancini su ri 
gore sono stati rializyite col 
Napoli ormai in trance I erro 
nzzato deluso ripiegato su se 


stesso II punto della bandiera 
(autogol di Mannini) nel fina 
le non poteva corto ripristinare 
t quilibno tattico e morale dei 
campani II triplice fischio fina 
lo di Beschin deve esser suona 
to come una liberazione A 
questo punto con la squadra 
penultima in classifica in pre 
da alla piu cupa depressione 
Bianchi si trova di Ironto ad un 
compilo arduo .nanimaro» i 
giocatori dal punto di vista psi 
cologico per poi nattivarc il 
gioco della squadra Non A 
possibile che gente come For 
rara o Francini si (accia pron 
dere in giro per 90 minuti dagli 
avversari Anche se questi si 
chiamano Mancini c bombar 
do Non A possibile che Zola 
trotterelli a centrocampo sen 
za mai creare opportunità (a 
vorevoli ficr i compagni Non 0 
possibile che Cartione trascor 
ra 90 minuti a imrcare Chi< sa 
senza peraltro impensicnrio E 
infine non A davvero tollerabile 
che Careca passeggi in un (az 
zoletlo di terreno senza nA arte 
ne parte 

É indubbio la squadra fia 
precisi limiti di gioco ma que 
sti vengono paurosamente 
esaltati dall abulia completa 
dei giocatori II solo Coppa 
forse per dimostrare che Ra 
meri sbagliava a snobbarlo ha 
lavoralo sodo Ma il suo impe 
gno A valso a poco Ora il Na 
poli A di fronti ad un grave ri 
schio quello di uno scolla 
mento generale Se Bianchi 




Il pallonetto 
con CUI 
Mancini ha 
sbloccato II 
risultato a 
Marassi 
Sopra un 
Bianchi 
sconsolato 
esce dal 
campo dopo la 
sconlitta 


M icROFONi Aperti 


Eiiksson 1: «Oggi sono ver unente conten'issimo la squa 
dra ha giot a'o come piace a me soprattutto nel se-condo 
tempo» 

ErìksflonZ «NoiI anti Milan’F meglio tene re i piedi per ter 
ra quando ti esalti ti eapila subito una disgrazia» 

Mannini: «Ho fatto cinque |>artitc in quindici giorni ma 
qu indo vinci la fatie i non la senti» 

Bianchi J: La nostra prima mezz ora t st via buona abbia 

mo messo in difficoltà la Sampdona 

Bianchi 2- «Non A il caso di demoralizzarsi troppo Questa 

squadra fin bisogno di gicx are in selenita 

Ferrara 1. «Sul mio gol mi A parso di partire in posizione re 

gelare non credo fosse fuorigioco 

Ferrara 2- «Comunque I arbitro no ha sbagliato nulla» 

Crippa* Ho visto poche punizioni a nostro favore» 

Walker «I tifosi della Sampdori i sono stati meravigliosi so 
prattulto nel finale Complimenti davvero hanno superato 
arie he quelli del Nottingham 

Jugovic» «Il mio gol e stato bello ma sono contento perehC 
I affiahimento con i compagni migliora domenica lupo do 
mcniea» LjSe'rgto Cosfp 


l^U BBLICO & S TADIO 


non riesce con un vioicnio 
■masviggio cardiaco» a nani 
man la squadra e A davvero il 
rischio del crollo ‘Dovrò incili 
care nei giocatori robuste dosi 
di tranquillità» spicg<i I ilkiii 
torc con 1 1 prooecup iz oni di 
pinta sul volto l»i elassifie i 
non gli coiutdt molto ttm(io 
ptriai tira 

L,i "trigcdii naiioletma» 
non deve offuscare i menti de i 


la Sampdona l,a xjuadra blu 
cerchiala ha disp itilo un cc 
celiente partita che ha esaltalo 
il modulo di Eriksson e I omm i 
condizione di tulli i giocatori 
Li dilesa A parsi impeccabile 
con l’dgliuca euforizzalo dalla 
promozione di Socchi II |)or 
nere donano h i ulterioniieiite 
mire mini Ito sieirezza negli 
inttrvcnli t p idronanza della 
(iroprici arra Or 11 see di piedi 


c col tocco morbido sctivale i 
1 avversino Arrivi pertmo a 
resiiiiigore di testa Gedeone 
Carmignani luogotenente del 
eommivsano tecnico dell i na 
zionale presente in triliun i 
avrà annotalo anchi il rientro 
in grande stile di Vierehowotl 
Ix) «zar» (non d i un unse h i 
inoslrato automa e lenqiisino 
sloiordiiiari Non ha sbaglia o 
un inlcrvenlo F non h i coni 


mosso iin (allo Viort howod di 
venta uno dei pili seri c mdida 
Il per la difesa azzurra nell.i 
prossima Iraslcrla di M dia 
Buone notizie anche d il een 
Iroeampo dove Conni conti 
nua a progredire nel I ivoro di 
organi z izioncik Ila in inovra 
Ben toadnisalo in fase di in 
Il rdi lont e di rilancio da Jii 
govie e dal b iln Mit hi It Sere 
na 


Ma 1 veri trascinatori ieri so 
no si di Izimb irdo e Mancini 
thè Lriksson ha confcmialo 
collii lindem d atlieco Han 
no I Ilio il bello e cattivo lem 
po bruciando in vi loeilà e 
asuizia li s(]umternala dilesi 
lulKilUana In sost mza uni 
S iinp m gr.in spolvero che nel 
liillima pam dtllmeoniro hi 
d Ilo I i si ns izionc di non voler 
inlienrt sull avvi rsano inerme 


■W Oltre treni mula gli siictl don paganti al "Ferraris» [Xria pn 
n di Ott ivio Bianchi sulla panchin i ilei N ipoli Circa un mi 
gli Idi supporler partcnopi i h inno st giiito 1 1 squadra in Ligu 
ni I tifosi napoletani hanno et reato di notare Fe rrara o campa 
gni sino al go' del 2 1 0 qui Ilo st cn do d i Jugovic poi so io im 
niutoliti Imponente 1 1 cornice di pi bblico di p irte blucorchiata 
con ript tute ovazioni a favore del presidi nlc Mantovani il quale 
Il 1 risposio con ampi s duli Nt I tinaie sul punteggio di ) a 0 per i 
bliiec rt Inali il (lubblico donano ha insti n do incile la «ola» In 
Irilmn t ti onoa era ptcsenle nn i «sina» di S le chi Gt dcoric Car 
migli mi preparatore del portieri izzum probabilmente inean 
cito di seguire con particol irt dtcnzione F igliiiea olire iglialtn 
izziirrabili bliicert hiali 1 SC 


Lo svedese Brolin realizza il primo gol in campionato e affossa i rossoblu 
Inutile reazione dei padroni di casa penalizzati dall’imprecisione delle punte 


La sconfitta viene dal fireddo 


Il nuovo acquisto dei pugliesi fa subito la differenza: sigla il gol del raddoppio 
e stravince il duello con Winter. Ai biancocelesti non basta l’ex Signori 


Rcy si presenta con un regalo 


CAGLIARI 

lolpo 5 5 Napoli 6 Festa 6 (30 s t Cappioli s v ) 
Bisoli5 5 FiricanoB Pusceddu 6 Moneto 6 Gau- 
denzi5 5(1 st Horrera5 5) Francescoli 6 5 Ma( 
teoli 6 Oliveira 5 5 (12 Dibitonto 13 Villa 16Cri 
niti) 

Allenatore Mazzone __ 

1 PARMA 

Ballotta 6 Fin 6 Di Chiara 6(1 s t Matrecano 
6 5) Minotti 6 Apolloni 6 Grun5 5 Medi 6 (14 st 
Ferrante 6) Zoratto 6 Fizzi 6 5 Cuoghi 6 Brolin 
6 5 (12Forrari 14Fulga 16A8prilla) 

_ _ Allenato re Scala_ 

ARBITRO Coccarini di Livorno 6 
RETE 29 st Brolin 

NOTE angoli 7-5 per il Cagliari Giornata soleggiata terre¬ 
no in buono condizioni spettatori 20 mila Ammoniti Pu- 
scoddu Minotti o Pizzi per gioco falloso Firicano per prò 
testo___ 



Ni IC ROFON I A PER TI x : 



Scala «I r.iga//i mi h inno latto un 
bel regalo di compleanno e slistn 
a[)riruTio una botligtn di «.^lampa 
gne» Ned primo tempo la partita ò sta 
1 1 entusiasmante poi il Cagli »n ei ha 
pressato ma non »bbi uno sofferto 
pm (Il tanto 11 risulLito ei premi » for 
se più dei menti m ì non dite mi ( he 
abt}i)mo rubaUj i due ])unti II gol ò 
stato volute^ e merit ilo indie se 0 ve 
mito per una eoineidt MAI D Chiari 
I ho sostituito perehC non stava Ix 
ne aveva dei giramenti di test ì» 
Mazzone Muclid fest<i xmmu 
[)er noi ù amv ita ! \ Ik fan i Cosi mi 
dispiace perdere prefe riseo la netta 


ink rioritA c non una partii i dov( ih 
biamo ivuto (jintlro limpide oeta 
sione per segnare Non so ehi riiii 
prov« rare il risultato ci condanna 
troppo- 

Di Chiara «In effe Ih non ci as|H U<i 
V imo il eoi m \ non abbi uno certo 
giocalo per p ireggiart II migliore dei 
loro ^ Se n/ altro l ranecseoli che me 
rilavi sieiir unente hrcle» Bisoil «È 
stati uni partiti strani Abbiamo 
giex-alo meglio di litro g4ire lu Ile 
cjuali abbiamo vinto e A in ine it i so 
io la fortuna o forse non eravamo 
conce nlr iti I \G ( 


FOGGIA 

Mancini 6 Potroscu 6 5 Caini 7 (34 st Formciari 
s V ) Di Biaqio 6 5 Di Bari 6 5 Bianchini 6 Roy 
7 5 Sono 6 5 KolyvanovS Do Vincenzo 6 Biagio 
ni 6 (34 st Nicoli s V ) M2 Bacchin 15 Bresciani 
16 Mandelli) 

All emto ro Zeman__ 

LAZIO 

Orsi 6 Bonomi 5 Favalli 5 Sciosa 5 5 (31 si 
Slroppasv) Luzardi6(34 si Bacci s v ) Graverò 
5 5 Fusor 6 5 Winter 5 5 Riedio 5 Gascoigne 6 
Signori 6 5 (12 Roma 13 Conno 14Bergodi) 

A llen atore Zoll _ 

ARBITRO Cincinpini di Ascoli Piceno 7 
RETI noi pi 18 Biagloni su rigore 34 Roy nel si 7 S gnori 
NOTE angoli 9-5 per Lazio Cielo sereno terreno in buone 
condizioni spettatori 16 000 Espulso al 30 del st Di Biagio 
per proteste Ammoniti Caini Luzardi e Peirescu per scor 
rettezze, Riedio per ostruzionis mo, Signori per proleslo_ 


2 

1 


M ICROFONIAPERT^^ 


Signori 1 «Vok k svp(.rc ptrtlk l m 
no scorso c to pui k litt^ V mpliw ixr 
i.\\( 1 inno scorse vinetv uno 
Signori 2 iNoiisoelii eosi ù suctts 
so Un» sqij idn tlx giix » in questo 
nxKk) non })uù ivcre grmdi unbi/iont 
Uni gin ineoixt [)ibil( snmo uni 
squidr K ht h » p uir i- 
Signori 3 «Kingri/io il mio vi'ecliio 
pubblico TXT limudibilt iceoglien/i 
i ht ini h 1 ris( rv lo 11 c unpo cr i molto 
l) »gn ilo N( ukIx 11 foss( st »t » un il 
luvioiK - 

Zoff 1 -Hodctlo iiris'//ieh( nonvo 
(dio jiiù v(d( re un i>rinio le iiipo coinè 
que.Ilo di ieri Nell» ripresi ibf) imo 
gioe »to con griiit » e de lermnn/ioiie 


ivre mino me ritale) il p ire ggio- 
£joif 2 «Anelu se. ebbi uno p^ rso non 
mi se nto in bilie c) Pe nsi imo al de rbv- 
Gascoigne *No non sono ambbiato 
m » solo de liiso Contro le piecok scjui 
dre dobbiamo gKK ire con grinta sen 
/ » Ics. me 1 1 11 se e ond i ,) irtita corse 
eiilivielu [xrdiuno ne>n penso chr c i 
s »r 1 1 1 te r/ i- 

Roy 1 «All \ bue mi se mbn \ i di sogn » 
re IH n c ipive» piu niente l tifosi ini 
h inno lee olio he mssimo mi sento » 
e is ì 

Rov 2 -Pe r 1 1 pnm i volt i nell i mi i 
e ime i » ho giex »lo sul! » f esci i dcslr » 
M I pe r me non e i sono prohk mi» 

i MC 


GIUSEPPE CENTOPE 


MARCELLO CARDONE 


■B CA(>1 lAR! Pove ro M i//one 
Dopo le pok miche dei giorni se or 
si sulla vendita di Bresciani et e 
vveva trovato la (erm » opjiosi/ione 
de! tecnico ei in incava solo li 
sconfitti e per i^.iunf'ì immenlala 
eeintro il P irni » di Nevio Se tla br » 
vo m » ne>n ee rio superiore ai rossej 
blu partila ha avuto due volli 
con un primo tempo efie ha visto il 
Parma giex ere m* glio m e non 
concludere ma i)erKolos unente 
in r le mentre i p idroni di e isa 
giexando in rimess i si rendevano 
piu perieolejsi cogliendo uni Ira 
vervi Nelli ripresi squadre guar 
dinghe sino al gol degli ospiti e poi 
un C igluiri che eonfus unente rn \ 
con IX ne olo si lane i iv i i (est i b is 
s I ve rso la pori i se n/ » mai ee ntr i 
re il be rviglio 

I ineonlre h i ini/io con gli eiiu 
halli perieulosi al 7 con Brolin che 
im|x gn i lelpo m un i p ir il i i ter 
ra 11 Cagliari in iltaeeo f a un Mo 


nero che svena sulle fascie ine 
uno sixnto Olive ira non riesce a 
far fnitlarf il gran lavoro di kranec 
scoli U\ risposta p irmcnsc ille 
'rcK-ctalc dell uniguagio amv e e on 
Molli che al 2G dopo avere rub ilo 
pilla ressleadue ewersan e tiri 
su lelpo che riesce adevi ire in in 
golo sulla stessa a/ioiu hineano 
viene ammonito Al ^0 primi vera 
p ella gol del ( aglian Stretto In in 
golo con Monero e Trance scoli 
clo{X) avere saltato un iwersanej 
tira ci i 25 metri mi l incrocio dei 
pili salvi le rete parmense l-i n 
prese vede un Cagliari più eonvin 
io Ini/ia f irieano al 51 a m ine i 
re e 1 imoros imenle I » porta [ lene 
re i ntr Alo il posto di un inutile 
C» uieleri/i drihbi e un ewers ino e 
in ere i crossa il ee litro B illolt » 
non e i imva ma 1 ineano che v i 
edelinttur i » sb itti re contro il palo 
de un metro sb igli » ineredil il 
me nte 1 1 mir i malici indo fuori l 
poi la volta di I ranecscoli che re i 


II//» 1 1 migliori i/tou dellineon 
Irò s ilt I due iwers in supe ridi 
sinistra I portiere m i trejv i sull i li 
ne e eli port \ (inin t he rinvi \ in in 
golo t dopo tre minuti amv i il gol 
ek gli ospiti Ih// buona partii i la 
sua erosvi b isso e lungo d i sini 
sin lelpo che dimesln iiieon 
un 1 v(jlt I tutti I SUOI limiti in u < ila 
non va ineontre) il p illone e I iseta 
viaiiixra ii 3 rolin die invelcKilial 
volo eli 1)1 itto destro gonfi i h n te 
de 1 p ielre)rìicl e is t 

Li rispe»st i de l C igit »ri è^e e nfus i 
e goffi C ippioli eiilnlo el fKislo 
eh F e si » sfior » il p ilo eh le st i m i 
niinne ! » eontrofigur i eie ) gioe ite» 
re eh elu anni f i ( i pn ve r inni) ui 
e he O ive ir » e Mette oh mi eim 
ugnile impree isie)ne II i^irmi n 
sponde con ille ggeniuenti di gio 
co un non dfond i M i//one si 
Agiti m panchine e i ben.e i un 
può (Il immoMi/iom sole» veri) eh 
i tutto mutili il C egli in 0 come 
striglio non riesce leonetuekre 


edili irm i f i buon » gei irdi i se n/ i 
I ere b ime ite Negli spogli itoi un 
funereo M i//onc rikirna sulle )X) 
le nuche delle scorse seUiin me e 
* inìiiionise t il pre siile nie ( e limo 
e C annine L>iigo «Se non 1 1 snx t 
tono di p irl ire eie vo p irlare »inche 
o e tutto e iò eoniplic i I \ se re nitù 
de 11 t sqii idn Ix. pe)leniieh< sull i 
eessie>iu di Bresciani che icn non 
h 1 certo |K)rt ito fortuna ai Napoli 
IH n Olio finite C.on la parleii/ i 
del ex (orinisi e il C igli eri pc rele 1 
unii I illerinlive in itticeo ili me 
pe rio Olive ir i II [uibblie o re el im i 
un t lilr I punt i in i s e e he i) nuovo 
pre sull lite noi elisp ine dei se>leli 
pereeimptre un litro Ut lee inte 
me ntre ^ul front imti/i ino eie ve 
(rov ire un i iute s » con i vene lu prò 
prie t m de I ( iglnri i frate Ih Orni 
che chiedono conto Ielle <|Uote eh 
eessieme dellasexiete lVre|U»nlo 
te mp ) le e »p u di M »//oni po 
tra setpjH nre II e in n/i ck I C i 
glt in’ 


■■IDCeiA !fi vinto il gnnde 
cuore del I oggui contro un » Li/io 
svogliata cd uno lecia! i per Inllo il 
primo te mpo Qu ir int leineiue mi 
nuli elisastrosi che h inno s enifie i 

10 una ripresi gioe ite sen/ litro 
meglio Arte fiee <k II i me ni il i vit 
lori i rossoneri proprio lui i ultimo 
imvato quel Bum Key che h» 

eeimpk l mienle e imbnlo volto at 

11 squidr» eli Amen I ol indese 
h i strwinto lUluello lehsl en/ iee>n 
I miKO Winter ha eonejoUo per 
m mo ili t vittori e i eomp igni li t 
se guato il gol eie I 2 0 un e sordio 
migliore non ivreblie pohilo ih in 
e he sognarlo SoMo h su e spini » C* 
< re se Ulto nolevolnienU lutto il 1 og 
gl » Si sono rivisti il I re s ing e ! i ve 
lexit i de Ilo scorso ino e fu fi in 
no trunortilo un » Li/io che forse 
non |>ensì\ i di troversi di fronU il 
miglior foggi e de 11 > si egione Non 

bistate ne meli buoi i piova 
de 11 e \ Signori e fu per li primi 
Vf)U 1 t lori) lolle «v'eersirie ill< 
/ ee e he n 1 

I I g ir I e** se nipre stilivibriiiU 


viviee nee i di COTI min e qxnolgi 
me liti di fronte si c gioe iU> sempre 

I un ritmo sosieiinto IrnmctIi it i e^ 
si It » le p irli 11 / 1 sprin ek i rosso 
ne n clic h inno sfior ito il v intaggio 
gl i il 1 con un i gir il i il solo di 
Kohvmose et 2 e on De Vincen/o 
e he h 1 sprcH ito d i due [) issi Ma 

II re le de I s int igc io non si ù f etto 
it e nckre il i 7 f i\ illi h i inge 
mi unente s[miton ilo in are i Koh 
V mt>ve Biagiomeon prex isione h i 
re ili//atei il rigore Dopo un mere 
dihile pali e gol m uigi il i d e I u/ ir 
(Il e he SI e'* f ilio re spinge re il tiro i 
boli 1 sicuri cl I M ine im i giunto i! 
gol del 2 0 gr i/M i un colpo di k 
si i di Kov su un pneiso cross eh 
l\ Ire se u Un gol t igh ig imlx 

Li Li/io c iif liti s( mbr it i un 
[)ugik b ire oli inl< id un [> issod il 
U ì definitivo I (hk n on li inno sof 
ferto molto pi re ontroll ire il Inde n 
U se lue rato el i/e m 111 Kolivinove 
Kov sulle ehk f ise e e Bi igioni il 
centro A e nticH im| < V los > e 
Winter hinn vnto in Ile difhec I i 
nel reggere il ritmo vertiginose» ii 


posto digli iwcrs in Mentre ii 
tvinli Kiedk fi i spree iLodisxtro 
troppo Li nteess in e •strigliai i di 
/off ne II mie rv ilio hi [Kre'i ivulo 
effetti rissieunnti l»a I i/io e lor 
n il 1 in c impo dee is i e eonee ntr i 
1 1 ili 1 ne ( re i di 1 |) ire ggio I oi il 
-If) Signori hi colpito li Inversi 
dopo un e rror lee io di Kie die M i 

I e \ rossone ro subito nf itto s( 
gn indo il 51 e < n un sinistro r ivvi 
einito su [x)ntc de) le de se c> gol 
ippl ludito s[)OMt ine ime nte d i 
tutte) I pubblico fogg ito elu pn 
m i dell 1 [) irli! i ivcvi riehi im ito 
Signor sotto I I < urvi lon lo stri 
se ione e lu dicevi -Ik pr e imbi i 

I I ni igh » non il e nore» Li pn ssio 
ne bi ine i//urr i si e f itt i se mpn 
piu insiste nU Al '"h Di 13 in hi s il 
\ ik) 1 1 port i d M me im dojje) 
un i/iorx Ir ivolgi it» di Lise i 
gne I exc isioru p i gii oli » i e r il 
p in ggio <'• c ipit it » li l 2 SUI pie eli 
di Wink r Ih n ! me i ilo d i Si»,non 
m I 1 ol mele se v lo d u mt i M m 
L in li f ili le c I un ros i n ite 
een III tuo tiKt iltroclu itresislibi 


k ( Il ss i for < non vole V i ro\ in i 
re 1 1 fe si 1 eli Kov issai clip uir » il 

I oi gt i 11 i riiire sc) eor iggio e id in 
sull ire Orsi Al (d un gnn tiro di 
Kos lopo un 1 1 ig i dev ist 1 ik sul 

I I f IV 11 de str I ( le miin ito di po 
e ) ilio Ire ninuti ele)pe) un» r loi 
diceimbii i/ie»m S/ e»M)livmov 
non I i IVI Io forum i Do x) i e 
spi Isione di Di Bi igio [)er prole sic 

! I otgii SI c ( ilio |)iu giudi/ie)v» 1 I 
se|ii idr i 1 /( If hi e( n i o d Ut ic 
e Ile mieonixxe )rd ne Soltmle» 
un a\ 111 / i! 1 il) Il I s I V n/a ide e e 
e oli t mi I fog i I c )s pur se i ek n 
li sin tli gli uomini di /< in in sono 
riusc ili I p ri in i c is i i n » e eui 
\ I H e nie vitn ri Un sue e e sse) e tie 

Il i ripe rt to le ntusi i mo di un 

te mp ilio / leelie ri t ( emt igi ito 
in irmi pe rs in i Ke)\ c he e r i st ito 

it olio d 1 un lille I I eiirv i eejlor i 
1 i e II g. iPone in r ssi bi iix lu e 

1 hi i e ( i< r ' ide si e e lu li i fini 

to e HI il t) ili in soli } fine II i sle ss i 
c jrv i elle le ; e 1 liti (» itro i\e v i 
lime rie //1 c sc pr lUiitlo m iclole 
I J 
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23 novembre 1992 


SERIE 


CALCIO 



ASCOLI-BARI 


1-0 


ASCOLI Loneri. Pascucci, Pergohzzi (84' Fusco), Piorleo- 
ni. Bonetti, Bosl, Cavaliere, Troglio, Bierhotl (91' Menola- 
cina). Zaini, Carbone. (12 Bizzarri, 14 Ciotti, 16 Pierantoz- 
zi). 

BARI: Taglialatela, Calcaterra, Sassarinl, Parente, Mon¬ 
tanari, Consagra, Alessio, Laureri, Cupocchiano, Barone, 
Caggianelli. (12 Biato, 13 Loseto, 14 Civero, 15 Di Muri, 16 
Rizzarci!). 

AP.SITHO: Rosica di Roma. 

RETE: 10' Benetti. 

NOTE: angoli: 6-4 per l'Ascoli Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Spettatori: 6.000. Espulso al 33' Consa¬ 
gra por doppia ammonizione. Ammoniti: Calcaterra, Bo- 
si. Carbone e Pascucci per gioco scorretto. Parente e Bo¬ 
netti per proteste. Barone per comportamento non rego¬ 
lamentare. 


BOIOGNA-PIACENZA 


0-1 


BOLOGNA: Razzagli, Tarozzi, Pessotto, Padalino, Buca¬ 
re, Baroni, Bellotti, Evangelisti (68 AnaclePo), Turkyil- 
maz. Porro (52' Casale), Incocciati (12 Cervellati, 13 List, 
14 luliano). 


ARBITRO: Franceschlni di Bari, 

RETE: 20'Piovani 
NOTE; angoli 16-4 per il Bologna. Giornata serena, terre¬ 
no in buone condizioni, spettatori 14mila. Ammoniti Buca¬ 
re, Bellottl, Carannante por gioco scorretto, Turkylmaz 
per fallo di mano, Padalino per proteste, lacobolli per 
condotta non regolamentare; al 28' Taibi ha parato un n- 
■ 'aTn 


gore calciato daTncocciati. 

CREMONESE-VENEZIA 


2-2 


CREMONESE: Turci, Gualco, Pedroni (61' Floriiancic), 
Cristiani, Colonnese, Verdelli, Giandebiaggi, Nicoiini, De- 
zotti, Maspero, Tentoni (90' Ferrarono. (12 Violini, 13 
Montorfano, 14 Lombardini) 

VENEZIA: Carnato, Filippini, Poggi, Rossi, Fogli (61' Maz- 
zuccate), Mariani, Di Già, Bortoluzzi (58' Chili), Bonaldi, 
Maiellaro, Campllongo (12 Menghini, 13 Parise, 16 Dol- 
vocchlo). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 

RETI: 12' Gualco, 47' Maiellaro, 51' Bonaldi, 64'Tentoni. 
NOTE: angoli: 2-0 por la Cremonese. Cielo sereno, terre¬ 
no in buone condizioni, spettatori 12,672, Ammoniti; Cam- 
oilongo. Cristiani, Fillippini. Nicolini o Mazzuccalo (gioco 
alloso). 


fe 


F. ANDRIA-CESENA 


1-1 


F. ANDRIA: Marcon, Lucori. Del Vecchio. Cappellacci, Ri¬ 
pa, De Trizio, Canoini (68' Petrachi), Coppola, Insaguine, 
Nardini, Caruso (81 ' Lomonaco). (12 Torresin, 13 Leoni, 16 
Quaranta) 

CESENA; Fontana, Destro, Scucugia, Leoni, Barcella, Jo- 
zic, Masolini, Piraccini (78 Teodorani), Lerda. Lantignotti, 
Hubner (75' Pazzaglia). (12Dadina, 13 Mann, 16Gautieri). 
ARBITRO: Fabrlcatoredi Roma. 

RETI: 63' Lerda, 80' Insanguinesu rigore. 

NOTE; angoli 9-1 per F. Andria. Giornata fredda, terreno 
in buone condizioni. Spettatori 5.000. Ammoniti; Josic, 
Scucugia. Ripa per scorrettezze: Lantignolti per proteste 


LUCCHESE-MOOENA 


0-1 


LUCCHESE' Quironi, Costi. Vignini, Delle Carri. Monaco, 
Baraldi. Di Stefano, Giusti. Paci. Russo (46' Dolcetti), Ra- 
stolli (63' Lugnan). (12 Mancini, 15 Di Francesco, 16 Bian¬ 
chi). 

MODENA; Meani, Montalbano. Mobili (85' AdanI), Baresi. 
Moz, Circati, CavalettI (89' Modelli). Cucciari, Provitali. 
ConsonnI, Maranzano. (12 Lazzarini, 15 Pellegrini, 16 
Landini). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 
RETI; 61'Mobili. 

NOTE: angoli 5 a 3 por la Lucchese. Pomeriggio piovoso, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 5.000. Ammoniti, 
Mobili. Giusti e Cucciari per gioco falloso: Montalbano e 
Di Stefano per proteste: Cavaletti e Modelli per gioco 
ostruzionistico. 


MONZA-PISA 


0-0 


MONZA: Rollandi, Babini, Radice, Sami, Dolpiano, Soidà, 
Sinigaglia (65' Manighetti), Brambilla (78' Richetti), Arti¬ 
stico. Flobbiati, Carruezzo (12 Chimenti, 13 Fmelli, lé Bro- 
gi). 

PISA: Berti, Lampugnani, Chamot, Bosco, Susic, Fasce 
165' Gallacelo), Rotella. Fiorentini, Scarafoni, Rocco (88' 
Fimognari), Vierl (12 Ciucci, ISDondo, 16Polidori). 
ARBITRO: Ùuartuccio di Torre Annunziata. 

NOTE: angoli 4-2 per il Pisa Cielo sereno, terreno in per¬ 
fette condizioni. Spettatori 3 500. Espulsi al 71', per reci¬ 
proche scorrettezze. Vieri e Delpiano. Ammoniti Chamot 
e Fasce (gioco scorretto). 


PADOVA-TERNANA 


5-0 


PADOVA: Dal Bianco, Culcchi, Gabrieli, Modica, Rosa, 
Franceschetti, Di Livio, Nunziata, Galderisl, Longhi (74' 
Ruffini), Simonetta (71' Del Piero). (12 Novello, 13 Siviere, 
15 Fontana). 

TERNANA: Rosin, Statico, Farris, Carino, Bertoni, Atzori, 
Papa. Picconi (71' D'Ermilio), Cinello, Gazzani (46' Fiori), 
Barello. n2 Doro, 13 Dalla Pietra. 14Canzian). 

ARBITRÒ: Dinelli di Lucca. 

RETI: 42' Modica: 51 ' Simonetta, 78' Galderisi, 85' Del Pie¬ 
ro, 89' Di Livio. 

NOTE: angoli 9-4 per il Padova, Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni Spettatori: 6.000. Ammoniti Franco- 
schetti. Longhi, Di Livio, Gabrieli per gioco falloso. 


REGGIANA-SPAL 


3-0 


REGGIANA: Bucci, Corrado. Zanutta, Accardi, Sgarbos- 
sa. Francescont. Sacchetti (83' Zannoni), Scienza, Pacio¬ 
ne (SU’ De Falco). Picasso. Morello (12 Sardini, 13 Monti. 
14 Dominissini) 

SPAL Battara, DaH'igna. Fiondelia (77’ Paramatlt). Salva¬ 
tori, Servidei. Mignani, Papiri (63' Messersì), broscia. So¬ 
da, Bottazzi. Ciocci. (12Brancaccio. 14breda, IbLancini) 
ARBITRO Felicani di Bologna 
RETI- 53’ Scienza, 59’ Sgaruossa, 88’ Zannoni. 

NOTE' Angoli 14-6 per la reggiana, giornata serena, terre¬ 
no in buono condizioni, spoMatori IZ.O'DO por un incasso 
(compresi abbonati) di 285 milioni: ammoniti Corrado. 
Mignni. Ftondolla e Picasso per gioco scorretto. 

TARAMTO-LECCE 1-1 

TARANTO: Simoni. Murelli. Castagna, Zattaroni, Amodio. 
Mazzaferro. Soncin (84' Bertucelli). Enzo. Lorenzo. Muro 
(62’ Merlo), Pistella. (12 Rotoli, 13 Prete, 15 Liguori). 
LECCE: Gatta. Biondo. Grossi. Altobelli (85’ Flamigm). 
Ceramicola, Benedetti. Maini (62' Orlandmi). Melchiori, 
Scarchilli, Notanstefano. Baldien (12Torchia, 15 Rizzolo, 
ISD’Onofrio). 

ARBITRO' Luci di Firenze, 

RETI' 61' Soncin, 63’ Molchiori 

NOTE' Angoli 5-2 per il Taranto Ciolo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 9,000 Ammoniti Marulli, En¬ 
zo, Coramicola e Notanstefano per gioco falloso; Pistella 
por simulazione. 


VEROHA-COSENZA 


O-Z 


VERONA' Gregori. Calisti (46’ Polonia). Lamacchi. Ficca- 
denti. Pin, L Pellegrini, D Pellegrini, Rossi, Piovanelli. 
Prytz. Giampoaolo (69' Ghirardelloi (12 Zaninelli, 14 lear¬ 
di, 15 Panna) 

COSENZA: runico. Balien, Signoroni. Napoli, Napolitano, 
Bia, Monza, cataneso, Marulla (88’ FabrisJ, Statuto, Negri 
(90‘ Gazzanoo). (12 Graziani. 13 Manno. 15 De Rosa) 
ARBITRO Fucci di Salerno 
RETI. 46’ Stalulo,95’ Fabris 

NOTE Angoli 7-1 per il Verona' Cielo sereno, giornata tie¬ 
pida Terreno di gioco in buone condizioni Spettatori: 
13 000 por un incasso di 190 milioni di lire Ammoniti: Bia, 
Ficcadenti. Rossi, Lamacchi, Signoroni, Zumeo e Monza 
per gioco scorretto; Espulso Statuto per somma di ammo¬ 
nizioni 


Cremonese-Venezia. Un gol dell’attaccante lombardo salva i grigiorossi 

Pari a Tentoni 


ìlPunto 


La cura Liguori 
fa male alla Ternana 


O Due mesi fa l'ultima golea¬ 
da del Padova. Anche allora 
gli uomini di Sandreani mise¬ 
ro a segno cinque reti: Pado- 
va-Modena5-2. 

© Il Cosenza regala un di¬ 
spiacere al suo cx-tccnico Re¬ 
ta. ora traincr de! Verona. 
L'ultima vittoria esterna risali¬ 
va al 4 ottobre sul Taranto 
O U Monza ha realizzato sol¬ 
tanto 4 reti in 12 giornate; l'ul¬ 
tima marcatura, il P' novem¬ 
bre scorso, a Cosenza, 

0 Iva Ternana non ha risolto 
con il nuovo tecnico Liguori i 
problemi della precedente gc- 
stione-Clagluna. I rossoverdi 


umbri, dopo il cambio dcH’al- 
lenatorc, hanno realizzato un 
punto in quattro gare, incas¬ 
sando 11 reti, realizzandone 

3. 

• Ascoli in serie positiva : 5 
punti in tre turni con una vitto¬ 
ria in trasferta e un pareggio 
interno. 

• Sul campcj di una I.ucclie- 
se sempre più in crisi (secon¬ 
do stop consecutivo casìilingo 
con un solo punto nelle ulti¬ 
me quattro partite) Il Modena 
tia ottenuto il primo successo 
in trasferta della stagione. 

[ \M.F 


FEDERICO ROSSI 


■E CREMONA II confronto fra 
le due prime della classe, Cre¬ 
monese e Venezia, che non si 
affrontavano dal lontano 1977 
quando erano ancora in serie 
C, si à concluso con un pareg¬ 
gio. Un risultato giusto, alme¬ 
no per quanto le due squadre 
hanno saputo esprìmere sul 
terreno di gioco, tornato a 
riempirsi come un uovo, come 
negli anni della serie A. delle 
grandi sfide con le protagoni- 
stedel massimo campionato. 

La vigilia aveva messo in 
guardia c*ntrambi gli allenatori, 
che a questa sfida davano, a 
giusta ragione, una grande im- 
(>ortanza in quanto avrebbe ri¬ 
velato ]'es<itta forza delle loro 
squadre. imtK'gnate a consoli¬ 
dare le aspirazioni di promo¬ 
zione che il torneo gli ha ina- 
.spctlalainente offerto. C’era, a 
dire il vero, anche Toccasionc 
tli sistemarsi in solitudine sulla 
testa della classifica, ma colisi- 
<lerando I tempi, ancora pre¬ 
coci, il discorso può essere ri¬ 


mandalo ad altri tempi, più 
adatti ai consuntivi finali. L’in¬ 
contro è stato piacevole. Cre¬ 
monese c Venezia si sono af¬ 
frontale a viso aperto, senza ri¬ 
fugiarsi in esasperati tatticismi. 
L’incontro ha avuto il suo pri¬ 
mo sussulto al 12' quando il 
grigtorosso Pedroni ha lancia¬ 
to Maspero che, di sinistro, ha 
pa.ssalo a Nicolini atterrato in 
arca da Poggi. L'arbitro non lia 
esitato a decretare il rigore. 
Dezolti ha battuto centralmen¬ 
te o .sulla respinta del portiere 
lo stesso Dezotti c il difensore 
Gualco si sono avventati sul 
pallone. E’ stalo Gualco ad In¬ 
saccare e a fxirtare in vantag¬ 
gio la Cremonese. L'arbitro 
non ha invece assegnato un al¬ 
tro rigore alla Cremonese al 
36*. quando Di Giù ha respinto 
con il braccio una dcv'iazione 
di lesta di Dezotti su cross di 
Cristiani. 

Nella ripresa la reazione del 
Venezia che pareggia giù al se¬ 
condo minuto. Di Giù ha pe¬ 


scalo Campllongo sulla de.stra: 
cross per Bonaldi che in mezza 
rovesciala ho rimandato in 
arca piccola un pallone d' oro 
per la le.sla di Maiellaro che ha 
insaccato. l,a reazione gngio- 
rossa ò stata di Maspero con ti¬ 
ro alto di poco sulla traversa. 
Poi ò stato il Venezia, al 51 a 
portarsi in vantaggio: punizio¬ 
ne di Bortoluzzì da 30 metri, la 
palla ha intercettato la gamba 
di Verdelli, si è marcata, ò rim¬ 
balzata in terra e quando Turci 
ha cercato di bloccarla in pre¬ 
sa. gli ha battuto sul petto e gli 
ò sfuggita verso raccoricnle 
Bonaldi che ha mcs.so in rete. 
Gli uomini di Simoni sono ri¬ 
partili con grande determina¬ 
zione per riacciuffare il pareg¬ 
gio K’.stato Tentoni che ha pa¬ 
reggiato al 33*. Il capocanno¬ 
niere ò stato pescato in area da 
un perfetto cross di Glande- 
biaggi e ha corretto la parabo¬ 
la in rete. Il 2-2 lascia Cremo¬ 
nese e Venezia in lesta alla 
classifica con la Reggiana che 
ha battuto facilmente la Spai 
come terza forza verso la sene 
«A», 


Bologna-Piacenza. Altra sconfitta casalinga: Incocciati sbaglia anche un rigore 

Va in onda profondo rossoblù 


ERMANNO BENEDETTI 


■i BOI.OGNA. Anche il Pia¬ 
cenza 6 passata al «DairAra», 
ormai terra di conquista per 
molti. Al BoloRna 0 rimasto il 
rammarico di un rigore para¬ 
to da Taihi ad Incocciati al 
28', di un [iato colpito da 
Turkyiirnaz alla mezz'ora del 
secondo tempo (col portiere 
ormai fuori-causa) e di un 
jtran salvataHgio sempre di 
'l'aibi su botta di Baroni a un 
minuto dalla chiusura del 
match. 

Ma, attenzione, non si 
pensi ad un l’ìacenza fortu¬ 
nato perchè la formazione di 
Casni ha conquistato questa 
vittoria .sacrosanta col gioco, 


meritando alla (ine, gli ap¬ 
plausi del pubblico. Di un 
pubblico che, osannando i 
trionfatori delia giornata, fia 
contestato con fi.schi e cori il 
Bologna, Bersellini e Gnudi. 

Dopo Bari e dopo questa 
seconda sconfitta, i rossoblù 
hanno infilato una brutta chi¬ 
na. La classifica stessa diven¬ 
ta preoccupante. l.a squadra 
non possiede un gioco: at¬ 
tacca puniamo tutto su Tur- 
kyilmaz (che domenica sarà 
squalificato contro il Taran¬ 
to). Vive sull'improvvi,sazio- 
ne l'undici di Bersellini; gioca 
. pochissimo la palla. E contro 
un Piacenza tanto manovrie¬ 
ro, con un centrocampo di 


lusso (da citare Papais. -Sup- 
pa e in special modo il giova¬ 
ne Moretti), quc.sti diletti ros¬ 
soblù sono balzati agli <x;chi 
anche con maggiore eviden¬ 
za. Una dife.sa ansimante di 
fronte alle folate di De Vilis, 
di Piovani, di Turrini e buon 
per i padroni di casa che raz¬ 
zagli ha sbroglialo diverse si¬ 
tuazioni da rete, altrimenti il 
passivo sarebbe stato più 
grave. 

Borsellini ha fatto esordire 
Padalino. ponendolo davanti 
alla difesi! c l'ex foggiano 
non è dispiaciuto, visto che 
non giocava da mesi. .Ma l’in- 
‘ neslo non è .stato suflicienle 
a coprire tutte le magagne. 
Quelli del Piacenza .Tvevano 


sempre una marcia in più. 
Premevano in continuila e, 
sui rove.sciamcni di frotitc, 
erano sempre i primi ad im- 
|X)s,sessarsi della palla. 

Il vero capolavoro, co¬ 
munque, i biancoro.ssi di Ca¬ 
gni l'hanno compiuto al mo¬ 
mento del gol. scaturito da 
una punizione studiata al 
20'. Sulla palla, a «battere», 
pronti Turrini c Papais. Finta 
del primo, lesto poi a scatta¬ 
re sulla .sinisira. Papais II ad 
aspettare per il «servìzio» ad 
Ikx:, testa precisi! di Turrini 
per l’iovani bene appostiito e 
rete di quc.st'ultimo. Niente: 
cose da manuale calcistico 
Con f'iovani portalo in Irion 
fo dai compagni, Un Piovani 


che era già stato capace di 
collare una traversa all'! !' c 
che (un attimo prima dall'in- 
lervallo) doveva chiedere a 
Pazzagli un numero d'er’cc- 
zione per evitare il due a ze¬ 
ro, 

Al Bologna povero di idee, 
si diceva, nemmeno la soddl 
stazione di segnare su rigore 
Rigore assegnato per fallo d: 
Chili a Maccoppi su Turky. 
Un penalty assai discusso dai 
piacentini c .senz'allro... me¬ 
no evidente di quello com 
messo (prima) sempre sul 
turco sempre da Chili e dallo 
stesso Maccoppi, Chi salvare 
del Bologna? Pazzagli, certo, 
eppoì Tarozzi. Padalino e so¬ 
prattutto Turkvilmaz. 


Reggiana-Spal. La squadra di Marchierò vince il derby e s’installa in testa alla classifica 

Il dolce sapore del primato 


A.L. COCCONCELLI 


M RROGID F.M11.IA il dolce 
.sapore del primato. La Reg¬ 
giana sgretola nella ripresa la 
resistenza di una Spai troppo 
fragile a centrocampo e con 
diversi problemi di gioco an¬ 
cora da risolvere, e si ritrova 
a condividere con Cremone- 
.se e Venezia II gradino più al¬ 
to della classifica. Scottali 
dalla delusione della scorsa 
stagione, in casa granata si 
continua a dichiarare di vole¬ 
re vivere alla giornata, ma 
con prestazioni come quelle 
sfoderale nella seconda fra¬ 
zione con la Spai, con squa¬ 
dra corta, gran ritmo e pres¬ 
sing, freschezza atletica c 
gicx’ale di grande effetto pure 


CANNONIERI 


8 reti Tentoni (Cremonese) 

7 reti Dezotti (Cremonese), 
Lerda(Cesena) 

6 reti Mubner (Cesena): Gal- 
densi (Padova); Scienza 
(Reggiana); Campilongo (Ve¬ 
nezia) 

5 reti Borloluzzi e Bonaldi 
(Venezia) 

4 reti Tovalien (Bari), Incoc¬ 
ciali e Troscè (Bologna): Ni- 
colini (Cremonese), Paci 
(Lucchese); Provitali (Mode¬ 
na), De Vitis (Piacenza); De 
Falco e Sacchetti (Reggia¬ 
na); Prytz (Verona) 


Prossimo turno 


Domenica 29-11 ore 14.30 


.s!il piano squisitamente tec¬ 
nico, ù difficile non pensare 
di arrivare in alto. Lo slcs.so 
Pippo Marctiioro abbandona 
un poco la cautela e si sbi¬ 
lancia affermando che «non 
.so' francamente sino a quan¬ 
do la squadra potrà reggere a 
simili ritmi, ma ù chiaro che 
esprimendosi come in que¬ 
ste prime 12 gare non può 
non puntare all'alta cla.vsili- 
ca». 

Prima pesante sconfitta in¬ 
vece per la Spai gestion»? 
Marchesi. Una Spai die ha 
messo paura agli avversari 
solamente in avvio di gara, 
con un colpo di lesta di Soda 
neutralizzato da Bucci c una 


conclu.sionc in diagonale a 
Itilo di Ciocci con la retro¬ 
guardia granata (erma a re¬ 
clamare un inc-sislente fuori¬ 
gioco, per rifugiarsi poi in 
una manovra di puro conte- 
uimento. La Reggiana de¬ 
nuncia all'inizio un certo ner¬ 
vosismo. stringe si gli spalimi 
nella loro metà campo, col¬ 
leziona angoli su angoli (do¬ 
po 22 minuti ne ha già battuti 
ben IO), getta un'infinità di 
[lalloni dalle parti di Battara, 
ma difetta della nece.s.sana 
precisione in fa.se di rifinitu¬ 
ra. Tanto che dal suo gran 
prodigarsi raccoglie il classi¬ 
co pugno di mo.sche. vale a 
dire un paio di tentativi dalla 
distanza di Picas,so e France- 
sconi c poco altro. Comple- 


liimenlo diversa la musica 
nella ripresa, l.a Reggiana 
trova ì giu.sii equilibri, c var¬ 
chi soprattutto sulla sua fa¬ 
scia sinistra, con II duo Mo- 
rello-Pjca.s.so. A salire in cat¬ 
tedra ù, però, soprattutto 
■Scienza che corona il suo 
gran pomeriggio con una 
splendila rete e due ottimi as¬ 
sist. Ui svolta del match ò al 
7', Incursione di Morello, al 
.solito sulla fascia sinistra, tra¬ 
versone al centro allontanato 
fuori area di pugno da Batta¬ 
ra. primo tentativo al volo di 
.Accardi re.spinto dal corpo di 
Brescia, palla a Scienza che 
una gran sventola dai 20 me¬ 
tri non dà scampo al portiere 
ospite, Lii Spai accusa visibil¬ 
mente il colpo sul piano psi- 


1 2. GIORNATA 



Vicini tennista 
sfortunato 
Si rompe 

il tendine d’Achille 


L’ex commiMNo tecnico della Na/ionak* italiana di calcio. 
A/cqlio Vicini (nella foto), si ò prccuMlo un infortu¬ 

nio durante una piirtita <li tennis con la fiqlia Ofeli.i nei qioriii 
scorsi d Brescia, Vicini avrebbe nportato k> strdi>i>o del ten¬ 
dine d’Achille della Rainba destra <‘d oqgi dovrebbe essere 
sottoposto ad inter\'enlo chirurgico. L'ex tecnico di Italia ’9U 
aveva subito un incidente, quando ancora alU^nava gli àz- 
■zum. cadendo dal balcone di casa sua a Ccscnatico. 


Serie C/l 
Guardalinee 
stordito 
da un petardo 


Durante il sc-.sto minuto della 
gara di scorie C/l, (girone 
A), Vis IVsdro-Euipoli ù 
scoppiato un petardo - pro¬ 
veniente da! .settore che 
ospitava 1 tifosi pe.saresi - 
che ha provcKato lo stordi¬ 
mento del guardalinee Silve¬ 
stri. L'arbitro Genovese di Avellino, dofx) una sosia di quat¬ 
tro minuti, constatate le buone condizioni del suo collabo¬ 
ratore, ordinava la ripresa della gara che si concludeva a reti 
bianche AH'uscila dello stadio un grupixdio di tifosi di c<isa 
ha lanciato siissi contro i pullman della squadra ospite 


Tifosi genoani 
mangiano panini 
e non pagano 
Quindici denunce 


Quindici giovani tifosi ge¬ 
noani, tra CUI quattro ragaz¬ 
ze. .sono stati denunciati .1 
piede libero per atti di van¬ 
dalismo. Il gruppo di soste¬ 
nitori rossoblù, al termino 
deirincontro, sono entr.iti in 
un bar nei pro.ssj dello stadio 
Friuli e. dopo aver consumalo panini e birre, so ne sono an¬ 
dai) .senza pagare. Una ragazza di 17 anni ò stata denunci.ita 
anche per porto abusivo di arma impropria 


Vincono 
Porto e PSV 
prossimi rivali 
delMilan 


Due dei prossimi awers.in 
del Milan. 1 campioni porto¬ 
ghesi del l^>rto (confronto 
con I rossoneri il 3 marzo 
'93) e quelli olandesi del 
IW Eindhoven (il 9 dicem¬ 
bre ’92). hanno ottenuto 
convincenti successi nei ri¬ 
spettivi campionati 1 lusitani hanno battuto in truslerta il Gii 
Vicenie per 3 a 0 mentre gli olandesi si sono imposti per-l-l 
sui Dordrcc'hl (reti di Linskons. Numaii c doppietta di Eller- 
man), entramlx; le formazioni guidano la loro classifica 


L’euro-awersaria 
della Juventus 
pareggia in casa 
senza convincere 


Il Sigma Olomuc, pro'-sin'o 
aw'crsario della Juventiis 
nell’andata degli ottavi di fi¬ 
nale di Coppa Uefa. Ila pa 
reggiato il match intorno che 
lo vedeva opposto al Bamk 
Ostrava con il risultato di 2 a 
2 Dopo tredici turni Slovan 
Bratislava e Dunajska Streda guidano la classifica con 18 
punti, il Sigma ù quarta a due punti 


Bundesliga 
Allunga II Bayern 
Eintracht e Brema 
a tre punti 


Nc‘l malch-c'lou dulia <iual- 
tordicu.sima giornala del 
canipionaio tudo.'^io l.i l'a- 
prilistii Baycrii Mon.icu tia 
ultcìiu'.o un bnllaiilc succes¬ 
so sul cam|)o del B;iyei U’- 
verjusen ^x’r -1 a 2 l.'Kinlr.i- 
chi Francofone ha impattalo 
0-0 sul campo dello Shalke mentre il Werder Brema si ('■ im¬ 
posto sul Borus.sia Moenctiengladbaeh. Sorpren,lente il 
quarto posto del Karisruhc clic ha .sconfitto 3-1 il Colonui oi- 
mai peniillimo Classifica' Bayern 22 ininli, Emtr.iclit e Wer- 
dcr 19, Karl.snihc 18,Bayer,B. DortiTiunde.Stix-carda IO 


CLASSIFICA 


BARI-C ESENA 


B OLOGNA-TARANTO 





TERNANA-REG GIA NA - 

VENEZIA-PADOVA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinte 

Pan 

Porse 

Fatto 

Subito 

inglese 

CREMONESE 

18 

12 

8 

2 

2 

26 

13 

0 

VENEZIA 

18 

12 

7 

4 

1 

22 

9 

0 

REGGIANA 

18 

12 

6 

6 

0 

17 

4 

0 

ASCOLI 

16 

12 

7 

2 

3 

19 

8 

- 2 

LECCE 

15 

12 

5 

5 

2 

14 

15 

- 2 

COSENZA 

15 

12 

4 

7 

1 

11 

6 

- 3 

CESENA 

14 

12 

5 

4 

3 

15 

10 

- 4 

BARI 

13 

12 

5 

3 

4 

16 

14 

- 4 

PIACENZA 

13 

12 

4 

5 

3 

11 

8 

- 5 

PISA 

13 

12 

4 

5 

3 

6 

6 


PADOVA 

12 

12 

4 

4 

4 

16 

14 

- 6 

VERONA 

12 

12 

4 

4 

4 

13 

13 

- 6 

BOLOGNA 

11 

12 

4 

3 

5 

10 

14 

- 7 

MODENA 

11 

12 

3 

5 

4 

9 

14 

- 7 

SPAL 

IO 

12 

2 

6 

4 

8 

13 

- 8 

LUCCHESE 

7 

12 

1 

C 

6 

9 

14 

-11 

MONZA 

7 

12 

1 

5 

6 

4 

13 

- 11 

F. ANDRIA 

7 

12 

0 

7 

5 

10 

18 

- 12 

TARANTO 

6 

12 

0 

6 

6 

8 

19 

-13 

TERNANA 

4 

12 

0 

4 

8 

7 

25 

-14 


cologico, ù costretta ad al¬ 
lungarsi, anche pcrchù le 
due jiunte Ciocci e Soda ra¬ 
ramente arretrano a dare 
man forte ai compagni del 
centrocampo, e la Reggiana 
va in carrozza. Al M' chiude 
il pratica il match, con un'in¬ 
venzione del solito Scienza, 
che suggerisce un invitante 
pallone nel corridoio centra¬ 
le per Sgarbossa, che in 
spaccata prende sul tempo 
Battara in uscita. C'è ancora 
gloria per Bucci, attento ad 
opporsi con i pugni ai tentati¬ 
vi di Soda e Paramatti, e so¬ 
prattutto per Zannoni, che 
servilo ancora una volta da 
Scienza, supera per la terza 
volta Battara con un pregevo¬ 
le pallonetto di lesta. 


SERIE C 


CI. GIRONE A 

RIsullatl. Alessandna-Spezia 2-0, Arezzo- 
Carrarese 1-0, Carpi-Ravenna 1-1; Como-Sie- 
na 0-0, Letle-Chievo Ver. 2-0; Massose-Tne- 
stina 0-0; Pro Sesto-Sambened. 2-0; Vicenza- 
Palazzolo 0-0; Vis Posaro-Empoli 0-0 

Classifica. Empoli e Vicenza 18; Chievo e Trie¬ 
stina 16; Ravenna 15: Sambenedettose 14; Ca-- 
pi c Spezia 13; Como e Pro Sesto 12; Carrare¬ 
se, Lette e Siena 10, Alessandria e Massose 9, 
Palazzolo e Pesaro8, Arezzo 5 

Prossimo turno. Carrarese-Triestina. Chie- 
vo-Carpi; Como-Leffe; Empoli-Vicenza, Pa- 
lazzolo-Sambenedettese; Ravenna-Pro Se¬ 
sto, Siena-Arezzo; Spezia-Massese; Pesa- 
ro-Alossandria 


«Liga» spagnola 
Il forcellona 
incontenibile 
a Saragozza 


Nc’ll'dnhcipo ck*! CMinpion.i* 
top spagnolo, dispul.tlo sii- 
baio, il Barrollond m ò imjx)- 
sU) sul c.inìiH) tk'l R(*al Sarii 
gozzo pur fi ruli .id una Sol- 
t.uito irr I in.irttjlori .izulgr.i 
rid autori di una doppioU.i .> 
U'sla- Ko<'man. Stoictìkov v 
Bc'guirisUun, Con questa netta dffcrmazione il ikircelloii.i si ò 
porliito a quota 16. un punto in più del Deportivo la Coruna, 
che [x.*rò ha disputato una gara in meno 


li Norwich domina 
in Inghilterra 
Arsenal sconfitto 
dalLeeds 


Il Norwich scon(iggend(5 ìxt 
'ì I lo.Shcflield Unil('d tiu in- 
crementcìto il suo vanl.iggio 
nella Prc'nu<’re U'.igue ingle¬ 
se I.’Arsc’nal, che insegne a 
tre punti dai leader, ò stalo 
sconfitto dai campioni 
uscenti del lA^eds jx'r 3-0 in 
preot'cupante discesa i) Coventry fermato ai casa 3-2 dal 
ManchesterCity 


CARLO FEDELI 


€1. GIRONE B 

Risultati. Casarano- Palermo l-l. Catania-Chicti 
1-0. Giarre-Reggina 1-1. Lodigiani-lschia 1-0, 
Messina-Avellino 1-1, Nola-Acireale 1-1. Perù- 
gia-Siracusa 0-0; Potenza-Casertana 0-0, Salor- 
nitana-Barlctta 2-0 

Classifica. Giarre e Perugia 17, Acireale e Sa’Of- 
nitana 16. Palermo 15, Casertana e Avellino 14. 
Catania 13: Potenza e Reggina 12. Lodigiani il. 
Messina 10. Ischia e Barletta 9: Casarano, Chioti 
e Siracusa 8. Nola 7 

Prossimo turno. Acireale-Palermo, Barict- 
ta-Casarano. Casertana-Nola. Chieti- 
Ischia. Mossina-Giarre. Perugia-Potenza, 
Reggina-Lodigiani. Salernitnna-Avolhno. 
Siracusa-Catania 


C2. GIRONE A 

Risultali: Ccntcse-Locco 3 2. Fio- 
ronzuola-Casalo 0-0, Giorgionc-Ao- 
3!a 0-0. Mantova-Tronto 1-0, Nova- 
ru-Suzzara 1-0. Ottrepo-Pergocr 0- 
0. Ospitaletto-Pavia 2*1, Tompio- 
Solbiateso 1-1, Vareao-Olbia 0-0 
Classifica; Mantova e Novara 15, 
Giorgione e Lecco 13. Fiorenz 12. 
Varose 11. Casale. Centese e Sol- 
biatese 10, Aosta. Olbia e Trento 9: 
Pavia, Suzzara e Tempio 8, Oltre¬ 
pò e Ospilalelto 7, PergocremaS 
Prossimo turno: Aosta-Ospitalet- 
to. Casalo-Mantova; Giorgione- 
Fiorenzuola; Lecco-Tempio, 01- 
bia-Novara. Ottropò-Centese: 
Pergocrcma-Pavia: Solbiatese- 
Trento. Suzzara-Varese 


C2. GIRONE B 

nisuttatl: Baracca-Cccind 0-0. Ca- 
slelb -Pano 1-0. Civtlan -Ponted 0-0. 
GualdO'Cerveteri 1-0, M Ponsacco- 
Francav 1*1, Montev-Rimtni 1-1. 
Prato-Avozzano 1-1. Vastoso-Pog- 
gib 1*1. Viareg-Pistoiese 5-2 
Classifica: Viareggio 15, Castels , 
Pistoiese e Ponsacco 13, Cervete- 
ri 12. Gualdo e Montev 11. Barac¬ 
ca, Civitan , Francav , Poggib , Ri- 
mmi eVastese 10, Avezzano. Pon- 
loderà e Prato 8. Fano 5. Cecina 3 
Prossimo turno: Castelsangro* 
Viareg : Cerveteri-Ponsocco, Fa- 
no-Civitan ; Francav.-Avezzano. 
Montevarchi-Baracca, Pistoiese- 
Cecina. Poggib-Prato. Pontede* 
ra-Vastese: Rimim-Gualdo 


C2. GIRONE C 

Risultati. Altamura-Molfctta 0-1 Ca- 
lanr-Soral-t J Stabia-Agrigonlo 
3-1. Licata-Lamezia M, Monopoli- 
Astroa 3-0, Sangius-Leonzio 1-0, 
Savoia-Formia 1-1, Tram-Bisceglie 
0-2 Tijrns-MatoraO-O 
Classifica: Stadia 16, Lamezia 15. 
Leonz.u, Matera. Monopoli e Sora 
12, Formia o Moltetta 11, Biscc- 
glio, Catanzaro e Sangius lO.Tur- 
ns 9, Agrigento e Licala 8 Savoia 
eTrani 7, Astrea6. Altamur'-i4 
Prossimo turno: Agngenlo-Mo- 
nopoli. Bisceglio-Molfetia. For- 
mia-Trani. Leonzio-Astroa, Lica- 
ta-Sangiuseopese. Matera-Sa- 
voia. Sora-J Stadia. Turns-Alta- 
mura. Lamezia-Catanzaio 
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Sport 



Boris Becker batte nella finale di Francoforte il numero 1 Courier 
Toma Bum Bum nel giorno dei suoi 25 anni, intasca 700 milioni 
e, alla fine, compare sul campo anche una gigantesca torta con candeline 
Il tedesco in tre set chiude una stagione con più ombre che luci 


I* ^ 


Regalo dì compleanno 


È Becker il «maestro» del tennis mondiale In tre set 
ha chiuso il conto con Courier il numera uno che 
quest’anno non è mai riuscito a batterlo Una prova 
di forza e di coraggio nel giorno del suo venticin¬ 
quesimo compleanno (e alla fine del match è com¬ 
parsa in campo anche la torta con le candeline) 
Due ore e 23 minuti di grande tennis per chiudere 
una stagione con tanti protagonisti 


DANIELE AZZOLINI 


* l•■IC\NCOl•OR'll■ bnjpjrti 
id da 700 milioni t ima do 
manda da mollo meno appc 
na 100 Ma che fine ha fallo l \ 
crisi’ Non eravamo lutti eon le 
pe//e SUI glulei tanto per dirla 
in mode finc’Tulti meno loro 
1 campioni II tennis ò iiona 
franca a quanto pare bulli t 
pupe con la racchetta non vo 
gliono rimelterci un cent F 
neanche un set Alla fine per 
(are i conti di questo Master* 
thè oggi SI chiama Alp Finais 
CI vuole il pallottoliere Sessan 
limila dollan per essere qui 
ospiti di rroncolorte eomplc 
tamcnle s;x?sali Scllantamila 
per ogni partila vinta nel giro* 
ne eliminatorio Duecentoven 
ticinqucmila per la vittori i nel 
la semifinale Seieentovenli 
cinquemila per il sueecvso 
conclusivo 


Cosi li Pd;>cronc della setti 
malia ò lioris Boeke*r il raga/ 
/o che vorrebbe essere donna 
jKr provArc h maternità che 
diehiara eonvinto di emlrare m 
forma solo dopo nove mesi di 
illenamcnti quasi si trattasse 
di una gestazione II ragazzo 
che il 6 dicembre sposerà Bar 
b ira relins Pabsi illnccemo 
della nerissima ma tedesea 
che sta nscoprcndo il r izzismo 
ottusamente convinta che di 
razzismo non s trilli Gli han 
no chiesto ma le starà bene il 
bianco afa Barbar'v’ b Rons 
pron issimo nel cogliere la 
provocazione tanto quanto a 
me sta bene il nero 
Lra inche il giorno del suo 
compleanno il venticinquesi 
mo e non capita a tutti di (c 
steggiarlo con un assegno da 



Becker una vittona nel giorno dei suoi 25 anni 


un milione c 5()injl i dollari Pui 
sptvso inv<*ce i Bons capila 
di battere il numi ro uno del 
mondo Jim Courier II temi s 
SI s I 0 un gioc o di me istn un 
puzzle nc incile iropjx) esatto 
Ili et i non C* dt Ito clic tutte va 
d » sempre »1 |X)s!o giusto c 
che questo sia sinonimo di vii 
ton i Vegli uno dire che li gio 
co de uh equilibri di quella 
giiem s|K>rtivi che si svolge 
Mil t impo e' lalvolt i fruito de I 
e iso de il iniprowisazie>nt do) 
ineiinenlo lepirtile senzavo 
ledo e nonost mie il coiTede> 
di st ìlislic he c he t» neh i ra/io 
nahzzarle assomigliano 11 un 
session niusie ili di e ni si co 
nosee il giro di 4Kcordi inizi i 
le ma non lo sp irliloconclusi 
vo 

beco sjxsso a Big l»m Covi 
rier contre) l^'cker capiti di 
sortire d i) ir ice i ito di s e tea 
re nei p issaggi clic sembre 
rcbl)ero piu semplici eli co 
struire colpo su colpo un ni il 
eh che d iinprowiv) c per uni 
binalili SI scolla o resta m 
compiuto Che volete una ri 
gio le ei s irà di le uro Fe>rs< 
Becker mette in soggezione 
UH he il numero imo eJel mon 
elo colile sue eK-chial icee stu 
diate quei colpe Uini di tosso 


clic fa pe r rimarcare un bel 
j unto nel silenzio dello sii 
dio Oppure BcHrleer riesce d iv 
vere) a d ire il meglio di s( 
qu indo può costruire il match 
fufin d u confini prevc*dibili e 
seguire le Stic geometrie che 
sono spesso arricchite quii 
che volt ì gemali sempre cliffi 
e itici i coglie re in mticipe> 
Abbnmo visto Courier loc 
care di fino ma anehc nspon 
de re duro con la flavi Non ò 
liistato Ncijinmidue sclBee 
ke r h 1 pre so il sopr iwcnto in 
m(xU> snniie aprendosiil var 
co m ! se Itmio game sull i bat 
tilt 1 di Courier Si ò trattalo eli 
due imjiruwise accelerazioni 
ceni lì rovescione piatto muli 
mio come un manrovescio 
Un i prov i di forz i del tedesco 
che si riproponi non soltanto 
come I avversino piu aceri di 
hilej del nume ro uno ma forse 
come (I miglior tennist \ in eir 
colizionc Quandevgli va di OS 
serio owiiiTunle E dunque 
ceune ha avuto modo di due 
(in melo le se ilole gli girino 
pc r il verso giusto qu indo nc 
«ce a contedersi qualche ora 
in piu di sonno c qualcuna in 
meno di gozzoviglie quando 
nnuneia i qinlchc bim c 
qu ile he se dula di se sv^otcrapia 


di coppia 

Piu combattuto il terzo set 
Un b eak per parte all inizio 
poi ancora qu ittro palle break 
pcrBcH-kcr sul 4 3 tutte annui 
tate con grande animosità e 
grandi rincorse da Councr c 
altre due pc r I americano sul 5 
pan Ikckcr ha chiuso a! dodi 
c esimo gioco nuovamente 
bre ikkando sul secondo mal 
eli pomi «Non ò facile giocare 
contro di lui» ha dello Cejuner 
con onestà «Cere volte mi 
chiedo se non tiri piu forte an 
che di me» Pensavamo se ne 
fosse accorte All ultimo ap 
[Hintamc nto dell anno Boris 0 
tornato Bum Bum 

Risultato, f male Masters 
Atp Bons BtH:kcr batic hm 
Councr fi 4 fi 3 7 5 

11 match. Pnmo set battuta 
Courier 1 0 1 1 3 3 3 4 break 
Bi*ckerm t 3 4 3 4 6 Tempo 
V> minuti Secondo set battuta 
Courier 10 1 1 3 3 3 4 break 
Becker ì 5 3 6 break BcH:ker 
lemixi 43 minuh Terzo sei 
baltula Becker 0 1 break Cou 
ritr 1 1 break Becker 2 12 2 
5 5 6 5 7 5 break Bc*cker 
rempo 63 minuti Tempo lo 
tale 2 ore c 23 minuti Aces 
14 9 per Ik-cker Palle break 
M 4 per Becker 


Rally. La Toyota attacca subito nelPultima corsa verità del mondiale 

Sainz freccia davanti alle Lancia 
Biasion un intruso tra i colossi 


Lo spaijnolo Sainz è giù al comando del Rac, il Rally 
d Inghilterra ultima prova del campionato mondia 
le II ledaer della classifica piloti, al volante della 
Toyota Colica guida il gruppo dopo la conclusione 
della prima tappa Al secondo posto staccata di 20 
secondi la Ford dell’italiano Biasion Solamente 
quarta la prima Lancia di Kaiikkunen Più indietro 
l altro alfiere Auriol staccato di ■10 secondi 


■■ ChiKsn B ('Cir 111 Brol imi 0 
È cominciata) nel segno dello 
spagnolo Carlos Sainz la 47/a 
edizione del rally d Inghilterra 
più conosciuto con la sigla 
«Rac (Rovai Aulomobil Club)» 
ultima prova de! campionato 
mondnic marche (gi\ vinto 
dalla Lancia) t piloti (in loti i 
Sainz Kankkuncn c Aunol) L 
alfiere della Toyota ha domi 
n Ilo ieri lutti gli avscrviri con 
qmstando al termine della pri 
ma tappi il comando della 
classifica provvisoria Dopo 
nove frazioni cronometrale tn 
20 secondi vantaggio sull ila 
liano Miki Biasion con la Tord 
Sierra Cos-worth c 25 sul bc 
marnino lotak McRac alla gut 
da di una Sub ini A «ruota» se 
uono Kankkum n (c|Ujrto a 
7 con una [.ancia Delta dtl 
MaPmi Racing) c 1 i sch ond i 
guida della Tord Wilson (quin 
tc>a29so< ondi) Soltanto setti 
mo i) franeeso Didtr Annoi 


(Martini R.Hiiig) st iccalo di 
40 Ix prove speciali della 
giornata tulle* moiKi brevi (la 
più lunga era di scile chilomc 
tn) comprendevano sei fra 
ziom miste terra asfalto c tre 
completamcnlc su asfalto 
C irlos Sainz e partilo subito 
all iltncco menlr*. i SUOI dirti 
(I avversari nella lotta al titolo 
III iiifl ile Kankkuncn c Au 
noi hanno preferì o un i lapp i 
in difesa senza lorzaro troppo 
1 1 propria guid i 

iXi oggi le provi lunghe 
qi < Ik t he itlravc rs ino k fa 
mosc foresto del Galles un ter 
reno deeivimente piu fivoro 
vok ai due portacolori dell i 
scudi n i italiami Una fastidio 
s«i pioggia ha accompagnato 
per tutta 1 1 giornat ) di ieri i 136 
equipaggi e he sono partiti e‘a 
Chislcr p ccola e ilt idina dell 
Inghilte m ex-Cidentale dove si 
eolie lucler'i mercoledì s< ra il 



r illy rendi ndo piu scivoloso il 
terreno Li brc'vità delle frazio 
ni e ronnineirate h \ poi favori 
lo continui cambiamenti nelle 
)osizioni di test ì ( d in [iirtico 
are si sono mes i in luce il gio 
V me inglese Wilson (Tord ) e d 
i piu esperti Aleii ( iovot i) t 
Biomqvis! (Nissin) Aghini 
con II terzi Umen Della uffi 
e i ile del Martini Kacing ha in 



vece pagalo la su i iiu sjxneii 
za sulle str lek inglesi ed al Itr 
mine de II » pnm i lappi e'* solo 
ll/o IngrupjioN e iligoriiri 
servala all< vetture eli sene il 
le ader de II i el issific i ò AlisU r 
McRae fratello di Colin che g i 
reggia con un i Subaru «il vo 
lan’e di uni borei Sierra Cos 
worlh Al s<*e ondo posto e òli 
fini mdese Kitokhto (Mitsubi 


Rally del RAC: itinerario 



Il percorso 
della corsa 
rnglese ulllmo 
appuntamento 
della stagione 
rallistica 
decisivo per 
I assegnazione 
del titolo piloti 
Quello marche 
i già nella 
mani della 
Lanca A 
sinistra lo 
spagnolo Sainz 
e II Irancese 
Aunol per loro 
si profila un 
duello 
durissimo 


sin) incnln il Ik Ir 1 1)( Mpvius 
d in Itr/a posi/iont I ra Rii ita 
Il un (I I s< Riialars il (unnto |k> 
sio m Rnippo ^ di AIlss unirò 
I issili 1 (Ma/<l i) c 1 1 IV 1 |X) 
si/ioiK assolili I del OK nionU 
st Liirito Bt rtont (leader <kl 
e nnpioiialo na/ioiiak r illv 
Api rol) su 1 iiK 11 IX II 1 1 II In 
leRrik Orri seeonila I ijip i 
eon p irk ii/a ed «inivo i Che 


steri liniR uonipksstvamen 
k (i0( itnioinetn con 10 prove 
spieiili per l‘)7 tinlome 

lo ClnHHlfica prowlaona 
dopo la prima tappa 1) 
Saloii Mova (Toyota Celi 
ca) 36'4T”, 2) Biasion SI 
vlero (Torà Sferra) a 20”, 
3) McRae-Ringer (Subaru 
Legacy) a ZS’^^d) KanUru- 
nen Pfironen (Lancia Mar¬ 


tini) a 27”, 5) Wilson Tho¬ 
mas (Ford Sierra) a 29”, 
6) Alen Kivimaki (Toyota 
Ceiica) a 34”, 7) Auriol-Oc- 
celli (Irmela Martini) a 
40”, n Blomqvlst-Meian 
dcr (Nissan Sunny) a 43”, 

9) Eriluisson Parmander 
(Mitsubishi Galani) a 50”, 

10) Valanen-Bcrslund (Su¬ 
baru Legacy)a 53” 


«mi 2 5 FU 

Motonautica 
Adriano Panatta 
si salva in un 
pauroso incidente 



Ieri nellu «Tre giorni dei record» di motoii lutn i che si < 
svolta i S imico (Brescia) sul lago d Iseo Adriano Pan itt i 
vnelki foto) ò incorso m un pauroso incidente mentre ..ra 
impegnato a battere il re*corcl por 1 1 hoimul i 3000 da lui 
stesso stabilito il giorno pH*cedenle l-O scafo di P«in itt i 
quando era I melato id oltre 196 chilometri orari si ò un 
prowisamenle alzato m uno sj)olt ii olart looping Molta 
paura ma nessuna conseguenza di rilievo per il c t della Na 
zionale di tennis che non demorde «( i riproverò anche se 
con quegli scafi rispetto all offshore ò tu’ta un altra e osa» 
Nella gara Guido Cappellini ha stabilito il nuovo record 
mondiale di velocità sull acqua per se ili di f 1 < on 222 133 
km/h Franco lz?idi ha stabilito poi il mondiale di fomiula 
2 000 con 171 022 km/h 


Dopo I elezione d Giaiini 
Peirucei a presidente delh 
bip (lederazione italiana 
p il! icanestro) avvenuta in 
termini qu isi plebiscitiri ò 
stato nomin ito ie*r il nuovo 
consjplio federali viceprisi 
denti Fugenio Korwin I au 
sto Maifrcdi Gian Luigi Porcili consighcri federali Ut) lido 
Bico I uigi Musdcchia Gino Burcovich Renato Martellont 
Paolo Troncarclh Cesare Rubini Alfio Bugari Giuseptx 
Smcineti Mauro Cheeeoli ingegnere bolognese 49cmu ò 
stato nolelto ieri presidente della Federazione italiana sport 
eque*stn 


Basket 
Nominato 
nuovo consiglio 
federale 


Claudio Chiappueci si e** spo 
salo ieri nel santuant) della 
Bt ala Vergine dei Mir icoli di 
Saronnno con Rita Arrighi 
ni 1 reccn o gli invitati tra < ui 
tutti I corridori della Carrr ra 
i) commissario lex’nico del i 
nazionale Allrrnlo Mirtini t 
1 organizzatore Vincenzo Tomani Al termine de Ila ce rimo 
ma 1 due sposi sono pas.sati sotto un tunnel lormak) dalle 
ruolo delle biciclette tenute d i 16 bambini c h uino liber ito 
50 colombe Chiappucci per il suo matrimonio ha voluto 
una grande scenografia al santuano ò giunto a bordo di un i 
«Rolls Royce • nera la sposa eon una di colore bi jnco 


Bici e figli maschi 
Due Rolls Royce 
perle nozze 
di Chiappucd 


A New York Per la terza volta tonsi-cuti 

i_ Cpip^ va il Misltrs kaiminilc lia 

m Dclca incoronalo h Sielc*- tht di 

e regina nuovo ha superalo in fin ilt 

Mauratìlnva frolla '''■ " ' 

raaVTdlllOVd UOIId Icx cccosIovik . finihsia 
anth< I anno scorso non i 
riuscita a strappare nc ninic 
no un set alla numero uno del mondo (I inno storso fini 
6/4 d/6 7/3 6/0) Il confronto 6 stato alla pan solo riti pri 
mo sti la Navratilova ha ancht avuto la possibilità di vinte r 
lo sul 6/4 1 la battuta a favore Poi ncRli altri ducsti hascdii 
lo al rumo impostole dalla Scics strappandole solo quattro 
giochi 


Risultati della nona giornata 
del campion ilo di rugby Se 
nc A/l IJoyd Italico Ro - 
Bonctton Ireviso 30 a 33 
Panto San Dona - Hv Hot 
Calvisano 43 a M Chirro 
Mcdiolanuin - Dclicius Par 
ma 55 a 13 Bilboa Piate n/ i 
- Scavolmi L Aquila )5 a 33 Amatori Catania - Sparta Ini 
Roina26al7 Re-cordCicine-SimodPetrarcaPd'9a 21 In 
testa Charro Mi con 18 punti seguono 1 lovd Italico t SiitkkI 
Padova con 14 Sene A/2 Ruggers Tarvisium - Pulvircnti CI 
13 a 0 Rugby Noceto - Us Rugby bcncvtnio 28 a 5 1 ilanus 
Thienc - bogrò Rugby Paese 36 a 18 Ecolecnica Brescia - 
Rugby Livorno 31 a 27 Partenope n.ipoli - Blue Dawn Mira 
nol0a26 Iner/olaBologna-CusRorn iRugby 11 i23 


Rugby 
Tarvisium 
e Charro 
intesta 


Totip 

1" 

1) Gatvao 

X 

CORSA 2) Mugabi 

2 

2* 

1) Museo Font 

X 

CORSA 2) Lidio 

2 

3‘ 

1) Madison Lb 

X 

CORSA 2) Niee Ami 

1 

4" 

1) Erz di Jesolo 

X 

CORSA 

2) Namberuan Ci 

2 

5‘ 

1) Nicca Pr 

X 

CORSA 

2) Insabbiata 

1 

6' 

1) N/oko 

1 

CORSA 

2) Minuit Lg 

2 


QUOTE Al -12» L 31 800 000 
agli 11» L 1 065 000 ai-10 L 
99 000 


Sport in Tv 


Raidue 18 10 Sporlstta 
20 15TG2 Ikt sport 

Raitrc. 15 50 Solo p< r sport 
>C si.irno» «A tutta B- e 
sintesi di t ilcio rcgioii i 
le 17 25 Derby 19 45 Igr 
Sport 20 30 II Processo 
de I lunedi 

Trac. 13 30 Sport News 
23 55 Crono finpo di 
motori 

Italiauno. 19 30 Studio 
o(X)rt 22 30 M.ii dire go' 

1 20 Studio sport 


Soli con il mare, giro del mondo in 100 giorni 


Sono partiti dalle Sables d Olonne m Francia i M 
navigatori solitari (tra cut I italiano Vittorio Malingri a 
bordo di «Moana 60 > ) che percorreranno 25mila mi¬ 
glia attraversando senza scalo e senza assistenza 
gli oceani Atlantic o Indiano o Pacifico jier la 2'' cdi 
zione della Vendee Globe» 1 k 1 prima nel 1989 90 
ha visto il trionfo di Lam<tzc)ii con Fxureil d Aquitai 
ne» inl09giomi Bore 48 minuti e 50 secondi 


CiUSEPPESiONORi 


■■ Un [our ck I inondo in 
solilario IH II AU ìiUko Il In 
diano nel B cifxo i di nu(>%o 
n< li All uìtico ò (.ofiK tiitrin 
inunconvi nlo Sull i lui hm i 
SCI in una cella solo al mondo 
con limito rutnon dn v( nli 
delle tdnptsti tic! man fu 
rcntc txrchò gli m < ani ignor i 
no quasiscmprt ilsiknzjo » 

? il parLR di un vi lisi i efu 
se nt inltndc Parluirno di l’hi 
1 >{>c Jt irilol mlK u [>aloinb i 
ro nato nel M iti igascar ciré » 
4U anni (\ qu indo la grindt 
isol » afne in 11 ra ancor i c olo 
ni I fr ìiKt se 

Philippe imp »rt> 1 iiustu n 
dtl p<iloinb irò \ M trsu’li i 
(|iiincii s spo>lò iSjblcsdO 
lonnc in V tntk i tllir ito lum 


pui <1 ilk [>rofon(lilà dt i m in 
Ih nsl tl iU lUcgria t Ih d inno 
k vt k ( spostt alk raffiche 
cklIAtlmtico I divtniK un 
t un[)ion( tltgru) dtl mitico 
1 nc I il> irly oggi se vs uituncn 
nc 

Un forte awers ino eli Pfniip 
|)c le inlol ò hiou uil.am izou 
efu ntl IhhO si iggiLiditc!) al 
tiinoiK t (I ilk VI le del mono 
sedo U urenti d Acjuil une l\ 
pruni edizione delli Veneke 
(ilobeCI illengc 

Quel Curo de! Mondo non 
stop persohliri eridi27mila 
niiglii il percorso diverso el » 
c|ti( Ilo inizi Itosi ieri TiIoimii 
1-inii/oi ^7 min alitinone di 
uno sloo[) ( un solo alLx ro) di 


bO piedi (metri IS2S) vanto 
nei 1989 impiegò per ce)m[)k 

I ime il ( Olir 109 gmrni e si trai 

I I di un pr malo 

N Ito i L isabi me i M ircx 
co eon il nomi di Anloine eh 
ve nne i itou in pere h( la b ili i 
lex ile f u ( V I f iliea lefiiamir 
lo Petit Anioine Inoltre libili i 
e r I di I itooinne c iti ick II i 
sp< rdut 1 ne I de se rie I ulto c 
originile in 1 jtou in Liinizoii 
vole va dive ni ne e hit nrisla 
pilkiri giom ilista inve^ee sul 
f\ n Dine k VI di I ne I ibirlv si 
tr imulò m un ottimo m imi no 

PcKt Ito ehi non p «rlexipi 
all i sceondi Vencke Globe 
( Inlkngt pere he il suo sogno 
i un diro e oinpielare un Caro 
del Mondo in 80 giorni (nuig i 
ri in tue ikj) come kne sexoii 
(k) 1 1 fan! isi I di )uk s Ve rru 
nello seorso secolo tl «ni ite 
ni itic o» Phile is I ogg d i lx)n 
(In iU>ndn us melo il Ireno i 
piTose di 1 elei mie in Indi i u ^ 
\( lu ro 

I...ini izon invece intende 
n ivigare e on un ve iexe polen 
te plurise ifo ( c il mi ir.ino c 
Inni inno) clovrel)t)e nu/nri 
t iwi ntur I sul finire de 1 PIO i 
Alln fimosi velisli vorrebbero 
eoinpelere eon Iilouanl uni 


zou il e III velie ro si e In ime ra 
Juks Venie e fra gli »Un slide 
ranno il record di I ogg Olivier 
de Kersiuson il neo zel mele 
se PekrBhke il gr mele Bnino 
Ikyon e li gn/iosi intrepidi 
flore ne e Arth iiiei una delle 
tre Uieh degli oee mi le iltre 
due sono 1 1 fniiee s< Aulissier 
( 1 1 bnt mine t No imi I imes 
el >11 {spetto di lop model gii 
moglie di Robert I ime s vinci 
tore in tempo re »k delle 
Wluttire 1(1(1077 78) eioe’^ekl 
(jiro del Mondo i tippe con 
grosse b ire Ile ed e(|inpiggi 
[)rok ssionisli l!}Kiv(ro liiiiis 
se oiDparve misle rios ime nk 
ne 111 Mime i diirmte un ilk 
n mu nto con >1 svio Gre st 13ri 
l un II 

I lori ne e \rth iiid n il i i 
(>renobk ni t tnsle nt isi bini 
bini 1 Pingt dove suo p idn 
e min editore come velisi» e 
diventiti fiinos» sopntlutto 
j)c.r 1 1 lirenk zz i e ompiul i 
qu indo ivevi G min Lri 
esattamente il 19 novembre 
IJIM) qu melo llemnee Al 
lhiud(«flo pe r gli innei) e 1 
tre^ ne 11 1 stori i de II » ve ! i Al ti 
mone del trini inno ( roiiix 
Pierre I un tb piedi (metri 
IH 28) SI iggindieee Irionf il 


mente 1 1 prestigiosi Route du 
Khuin d ili 1 Ir me 11 il m ire 
eletle AntilU elivinti i P)ulip|x 
le lutot cd 11 piu forti «solit in 
frm'^isi Ixigi inglesi si itum 
tensi 

Ieri dille K(|ue itlintielie 
di S ible s d Olonne v> io s il 
piti 14 piccoli monov iti ditti 
piedi (ir IH2H) per 1 1 V< ii 
cke Glolx Chtllenge < i e|tMl 
torcile I irditi «v)tit in sono r 
h incesi loHk Iksron (* 1 uji 
eokir ' ) Yves P irlicr t« ( leo 
I le d Ae|mt nne ) il posse nte 
Al nn (i intie r t* BigigesSii 
p(rior ) e il b»(fiito bretone 
le 111 1 ue V m de n I le e de e he 
Ulte ndonc e iute nde u 1 1 vitto 
rii fniik i l*lnÌi))iH «IMnlovi» 

upon lini lnne|uill I forzi 
de li i n ilnr » e lu e on il suo 
[ le urv Mielum vuole ni irsi 
de Ilo sf irliin ito ineiek nte ( il 
I »rgo di C ipe> eli Bue n i Spe 
rinzi) subito nelii Vendee 
Globe (hilUnKi (IbUltH)) 
villi e ndo 1 ittiuk Vendee (ik 
be di e III e mehe t org ni/z i 
tore 

(jli onisiik rs 111 e e re I eli 
glori I sono i tr is ilpii i 1 ine rrv 
Ani nul Ik rtr md De Brrn e 
Ik mard lidliv lo s] ignito 
lose'* De Ug irto il monegiseo 


Nige I Burgess inoltre 1 litio 
frmeesi le in Yve> Hassclin 
I ungere se N mdor fa il gallese 
Alun\\vnne Itiomas e Villo 
ne M iloingr un uni mese di 
U WWW \l timone eJel suo « 

I veri ist Ne liprveto I il«i!iano 
Ile lille tu» pirtcHipi eon uni 
b ire i di IH 2H me Ir e he h i lui 
sU elise gii il i e in p irte co 
stimi 1 ee he si e he n comport i 

I I ne II t It m I Ir iiis it inglese 
prilli i di 'ubire un i roUur i al 
pilot 1 lutom itieo 

S lipjli di \a.\ S ibie s d O 
ioinie i pieeoli ve lien pillile 
I limo ze rso li sud dell Atlanti 
e )e riggiunle k C mane eon 
le ni iJ « l ise 1 I Ne nel ne 11 (xe i 
no Indnno (pimeli sliorit i li 
pirli mendioiMli del Conti 
nell e Ant irtieoCPolo Sud) n 
sihnnno verso 1 Isoli Diego 
K nnm / ii limiti de I P le ifiro c 

I is( 1 Ilo ( ip(> I k>rn 11 iviglie 
r inno ne il AH uilieo de 1 sud 
pe r p iss m ne li Atlantic o de 1 
Norei e torli ire t Ixs 8 ibles 
Seno in lutto 23inil i migli i 

II inne 

I lìihppe le mio! e enne gli 
litri el inn ili eie gli ex e nn por 
gonne notti dovr iinio iffron 
l ire onde che si al/ ino eonu 
e olirne le r iffie tu de i ( )u ir in 



1 1 Kuggie nli (le II Indian an 
tinui seonvolgimcnti ilmosgfe 
rici msumma 1 Inferno 
Gli liberi dei pieeoii sio 
j)(un libero) de i ke teli (2 al 
Ixn) deieutUr (1 allx'ro) si 
j)if ghe r inno se rie ehiol nulo 
lugubre me nte I pencoli sono 
eontimii spesso mort«ili come 
iie ulde ihI giro del Mondo 
non stop liiHMto nel )9(>8 


dal londtne se 'sund iv tniK s 
1 e r il vine ilore il pre mio e i i 
eh 3inil I sterline int ise ite dii 
birbuto Robin Knox John 
Sion un uffieiak dei! i marmi 
militvrc bnt mine 1 eon un ve 
fusto «ke le 11 tl Sull uh ive \ i 
impie g ito il ì giorni 

j)o)l 1 ve ntin i di partenti fu 
I utiK o «imv ito Ne 1 m ire de i 
S irgassi SI buttò negli ibivsi 


I iiiip i/zitc) inglese Don ild 
l rowhurst mentre il nostro 
Alex C iro/zo dovette ritinrsi 
[)er un ii tl inno Invece li fr m 
eese Beriiird Mentessier e) laii 
(lo era pros.sinu> di irnvo vir ) 
di bordo e on il suo slop pun 
l melo ve rso li sud pe r r iggjim 
gcK I liuti tn Pollile SI i ili i ri 
eere i di un mondo pm tr t i 
quillodove serve re j suoi I hi 














FU pagina 26 




J,‘ ‘ t-"' 




Sport 

w T„ T*!’» >< 


Lunc'd 

23 novonitiic 1!i91 


■itf- 



La Benetton travolge il Messaggero e raggiunge in classifica la Knorr 
che è riuscita a rimediare una sconfitta contro la Clear di Mannion 
Reggio Calabria getta alle ortiche la possibilità di tornare in vetta 
e la Phonola, neiranticipo di sabato, ha mandato ko la Philips 


Al/Risultati 

10 * giornata 

BENerroN 

88 

MESSAGGERO 

75 

SCAVOLINI 

92 

MARR 

80 

CLEAR 

89 

KNORR 

85 

PHONOLA 

91 

PHILIPS 

89 

ROBE DI KAPPA 

103 

TEAMSYSTEM 

108 

BAKER 

89 

LOTUS 

81 

PANASONIC 

77 

STEFANEL 

80 

KLEENEX 

80 

SCAINI 

76 


Al/Classifica 



Punii 

G 

V 

P 

KNORR 

16 

10 

8 

2 

BENETTON 

16 

10 

8 

2 

PANASONIC 

14 

10 

7 

3 

PHILIPS 

14 

10 

7 

3 

STEFANEL 

14 

10 

7 

3 

CLEAP 

14 

10 

7 

3 

SCAVOLINI 

12 

10 

6 

4 

KLEENEX 

12 

10 

6 

4 

MESSAGGERO 

10 

10 

5 

5 

BIALETTI 

10 

10 

5 

5 

PHONOLA 

6 

10 

3 

7 

BAKER 

6 

10 

3 

7 

ROBE DI KAPPA 

6 

10 

3 

7 

TEAMSYSTEM 

4 

10 

2 

8 

SCAINI 

4 

10 

2 

8 

MARR 

2 

10 

1 

9 

Al / Prossimo turno 


Domenica 29/11/92 

Knorr-Messaggero, Philips- 
Panasonic, Clear-ScavolinI, 
Phonola-Robe di K Uotus- 
Benetton Marr-Bakor 
Teambystem-Kleonex 
Scami-Stefanel 


A2/ Risultati 

10* giornata 

AURIGA 

98 

NAPOLI 

97 

TICINO 

88 

B DI SARDEGNA 

91 

TELEMARKET 

83 

CAGIVA 

65 

ARESIUM 

99 

FERNET BRANCA 

107 

PANNA 

78 

HYUNDAI 

80 

MANIAEBEVI 

93 

SIDIS 

80 

FERRARA 

100 

MEDINFORM 

94 

BURGHY 

71 

GLAXO 

78 


A2/ Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

MANGIAEBEVI 

14 

10 

7 

3 

HYUNDAI 

14 

10 

7 

3 

GLAXO 

14 

10 

7 

3 

F BRANCA 

12 

10 

6 

4 

CAGIVA 

12 

10 

6 

4 

B SARDEGNA 

12 

10 

6 

4 

NAPOLI 

10 

10 

5 

5 

SIDIS 

10 

10 

5 

5 

TICINO 

10 

10 

5 

5 

TELEMARKET 

10 

10 

5 

5 

BURGHY 

10 

10 

5 

5 

TEOREMA 

10 

10 

5 

5 

AURIGA 

8 

10 

4 

6 

FERRARA 

8 

10 

4 

6 

PANNA 

4 

10 

2 

8 

MEDINFORM 

2 

10 

1 

9 

A2/ Prossimo turno 


Domenica 29/11/92 
Glaxo-Napoli. Fernet Bran¬ 
ca-Auriga Ticino-Burghy, 
Hyundai-Tolemarket 8 di 
Sardegna-Aresium Sidis- 
Cagiva Ferrara-Panna 
Medmform-Mangiaobevi 


Una poltrona per due 


Bologna s’impiglia 
nella rete 

preparata da Cantù 


MIRKO I 

IM CANTU Pcsfiio di Kocl<y 
Quella della Knorr a Caiilu t 
una safia degna del piu ripetiti 
vo Stallone Qualche varia/io 
ne iul tema emozioni che 
vanno e vengono un risultato 
obbligato la vittoria della 
Clear C poto importa se sta 
volta 1 bolognesi strama/zano 
solo SUI titoli di coda II disto ò 
del solito rosòo, perdippiu con 
una terbi amarezza da carica 
resili pullmann 

I-odc e gloria ai |)adroni di 
casa comunque f a Paté 
Mannion unito rettilineo sulla 
sene di montagne russi del 
nialcb Se non fosse sialo per 
lui probabilmente saremmo 
quia scrivere di una partila e di 
una classifica diverse, figlie del 
buon discernimento tattico 
mostrato da Messina sulla pan 
china liolognese II toach 
biantoncro non puòrimprost 
rarsi nulla ha rivoltato il qtiin 
tetto della ripresa tome un 
guanto, azzeccandoci I la lati 
< lato Carera su Tonut limilan 
do la più pericolosa bocca da 
fuoco del primo fornito ha di¬ 
spensalo spraz/t di zona quan 
do SI 0 ritrovato i Ire pivot con 
quattro falli 

Anche in condizioni di 
emergenza, Bologna ha co¬ 
munque remalo dignitosa¬ 
mente Grazie a Moretti capa¬ 
ce nel secondo tempo di-im-' 
Itucaro quattro canestri corag¬ 


giosi a un Wcnnmglon teine 
nelle sceìte e nelle conclusio 
ni o a Damiovic II serlto si era 
ripresenl,ito all Italia durante 
la settimana segnando 35 
•-imichevoli» punti alla Stola 
nel Nei primi battili del match 
ieri 6 sembrato che il braccio 
gli si fosse nuovamente accor 
ciato Ma nella ripresa h<i ab 
bandonato qualcite velleilana 
inzialiva in |)enetrazione so 
slcncndo i controbroak coi 
quali la sua squadra ha rccu 
pcrato anche 11 lunghezze 

Se la Knorr ù rim-isla sempre 
appiccicala al match comun 
qtie deve ringraziare anche 
Adrian Caldwcll Che non lia 
saputo sfruttare l «ammorbidi 
menlo« sotto le plance dogli 
awersari di reparto Su di lui la 
difesa bianconera ha oiK-rato 
bene disegnando una ragna 
tela olile aco Ma nel primo 
tempo l'r.iles ha trovalo in Gi- 
lardi nel hisirallalo (ìilard' 
una controfigura più che elfi 
caco r nella ripresa ci ha pen¬ 
sato Mannion 

Ut Knorr che giovedì gto 
chcrù a l.imogos (contro I ex 
Zdovc) ha comunque e so 
praltullo il bisogno di ritrovare 
una tcst<i Quella di Bruna- 
monti (buon inizio zen poi le 
tossine e nc hanno liaccalo i 
muscoli ) o quella di Colde 
bella U timida ma costante ri 
«Mlita di Morandotfl suggerisce 
un cauto ottimismo 


PL/A/rO» 

Ma Roma 
non balla 
il rock’n Rolle 

■■ Non basta il ritorno 
del vecchio «banana» Rol¬ 
le al Messaggero per s<il 
vare la Iruccia a Prc-viso 
passa la Benetton senza 
troppo solfrirc e aggancia 
in vetta la Knorr (alla se 
cond<i sconfitta in cam 
l>ionalo) Skansi ringrazia 
la Slelanel che nell ultimo 
minuto ha nbaltao il piin 
leggio - da 77 76 a 77-80 
- ed Iva vmio sul campo di 
Reggio Calabria Cosi Li 
Panasonic aiidrù a Mila 
no domenica, con gli 
stessi («unti della Philips 
Pistoia e Pesaro vincenti 
sul proprio legno entrano 
in zona pLivoll buttando 
fuori propno Roma e 
Montecatini l,a Cle.ir ri 
salita al secondo |x>sio 
aspetta ora la bc.ivolini 
(sabato m tv) che nell er.i 
Peto Myers non ha nuli 
[lerso Nel sc“Condo c.im 
pionali) qui Ho che SI gto 
ca per la salvezza un por 
tantissimo acuto della 
TcamsysIemaTorino do 
pi> un ovcrtime Fabnnno 
lascili cosi la Marr sola sul 
londo Caserta dopo la 
vittoria sulla Ptnlips polrù 
provare a riattaccare i due 
peza-i de'la i iasstlica per 
farlo deve battere 1 orino 
nel provsimo turno 

MH 


Pesaro fa il tiro 
al bersa^o contro 
gli ultimi della classe 


MARCELLO CIAMAGLIA 


IM PLSAKO P(x:o piu eli un.) 
parili i eli allonamcnto quell,i 
vinta dalla Scavoiini Pesaro 
sulla Marr Rimini (92 80 pri 
nio lemjx) 52 112) Il Kiudi/io 
non vuole essere ingtniroso 
mi confronti di una squadra 
giovane come quella rimincsc 
ma la differenza vista in cam 
|X) ira le due forma/iont che 
v.i bi n al di la del punteggio fi 
naie la^ia poche .iltre con 
clusioni 1^ cos.T non ò certo 
dispiaciula al coach pesarese 
All>crio Pucci clic lr<i i suoi 
pensieri aveva certamente an 
che quello della terza partita di 
Luroclub che vedrà giovedì 
prossimo arrivare in riva all A 
dnalico la lemibilissima for¬ 
mazione st>agnola del Badalo 
na Se ic c*mozioni d) quosi.i 
partita non si possono cercare 
iiella cronaca possono co 
nìunque essere Ut>vale nella 
partila disputala dai du(‘ 
Msers Carlton c he incontrava 
}>c'r la prnn,i volta la sua ex 
Mjuadra in una partila uificiale 
non ha et rio tradito ansie par 
ncolan e quando la partila si ò 
messa sul binano a lui piu con 
geniale c|U(.llo della velo( ita 
h<t lellcralmenle volato non 
solo segnando canestri a raffi 
ca (22 j> ) ma dando andie 
«ili inconlro hi stossa lu.'cess,» 
ria per tenerlo vivo U* emozio 
ni sotlolorma di spettacolo 
non sono mancate anclie da 
parie di Pcte Meyers autore 
d( Ila sua miglior parlii.i di que 
st annochcollre ai 23 punii ha 


dato ( oMsislcnza con 7 riinbal 
ZI e ? palle rcK-upc rate tiì re p.ir 
lo "lunghi» che vede ( osta in 
netta eresila Anche M.ignifi( o 
marcato da Riiggen suo possi 
bile sostituto m nazionale si e 
trovato a proprio agio dimo 
sirando che al di là delle biio 
nc intenzioni 1 esperienza t Ki 
classe sono sempre le armi 
vincenti Nelle fila della Miirr 
che jllinea con il trio Somprini 
Ruggen c Ferroni tre delle mi 
glion promesse del basket «no 
strano» si ò notala oitromcKlo 
la mancanza di un uomo di 
esperienza che sappia condur 
re la sepiadra nei momenti dif 
(icili An< he Middleton sicura 
mente piu ordinato quando 
giocava a 1 ncstc ha mostralo 
ben pot o oltre a qualche evee 
zion.ile spunto allclico >pa 
raccblando da ogni dovi sen 
za mai e ere are di l.irgitK ire la 
sc|uadra neppure quando al 7 
d( 1 secondo tempe» era nuse ito 
a colmare il divano portando 
la Marr sul 2 (^2 00) l’er lui 
^0 punti alla firn pere') ( on un 
misero M su 30 e (ante buone 
occasioni spri'cale Ira queste 
vanno anelu citate quelle de) 
silenzio da parte dr i tifosi co 
siddetli org.inizzati che dal! i 
nizio della stagioni’ stanno 
prendendo di mir,! con e ori v i 
ri il G M Santi Puglisi nel piu 
totale silenzio da p.irle della 
stxiela e dei suo pnsidtnte 
ch(* il sua volt,) sta sprecaiulo 
I opportuni! I eli nu’tttrli a I k e 
re 



PHON OLA-PHILiPS _91-89 


PHONOLA Contilo 28 Ebposito 19 Pazzi 7 F'ank? luta¬ 
no 2 Bremoilla 14 Anderson 14 Marcovaldi n e Pertetto 
n G Acunzo n e 

PHILIPS Diordievic17 Pittib22 AmbrassaIS Davis4 Al¬ 
bert 2 Riva 5 Pessina 14 Portaluppi 10 Sambucarone 
Pialiatroddo n o 

ARBITRI Zanon di Venezia c Guorrim di Faenza 

TIRI LIBERI Phonola 19'26 Philips 13/24 Philips 16/28 

Spettatori 4000 

S CAVOtlNI-MARR _ 92-80 

SCAVOl INI Workman 5 Gratis 11, Magnilico 16. Boni 
Rossi Myers C 22 Panichi Zampolni 7 Myers P 23 Co¬ 
sta 8 

MARR Middleton 30 Romboh b Calbini 13 Roggeri 8 
Semprini 10 Israel 8 Da! Seno 2 Ferroni 4 N e Alimi c 
Panzon 

ARBI TRI Zeppili! di Roseto e Cerebuc-h di Milano 
TIRI LIBERI Scavohni 12/14 Marr8/14 Spettatori4400 

ClEA R-KNORR _ 89- 85 


CLEAR Corvo Tonut 18 Bosa 13 Rossmi 10 Gianolla 7 
CaldwGll 12 Gilardi4 Mannion25 No Milesi e Bianchi 
KNORR BrunamontiS Danilovic 19 Coldebe!la3 Moretti 
9 Binelli 4 Wennington 20 Morandotti‘'3 Carera 10 Bri¬ 
go N e Marchesein 

ARBITRI ZancaneMa di Este eZucchelli di Nuoro 
TIRI LIBERI Cloar 31/38 Knorr 14/17 Spettatori 4000 


BAKER-BIALETTI _ 89-81 


BAKER Do Piccoli 18 Sbafali 14 Mentasti 10,1 abak 20 
Richardson 11 Attruia 16 Orsini Gallinan Ne Bon e 
Conti 

DIALETTI Zatti 5 Boni 22 Johnson 18 Me Nealy 15, Bar- 
ma Anchi5i2 Capone8 Amabili Grattoni 11 Ne Rolel- 

ARBTi'ni Grossi di Roma o Vianelto di Mestre 

TIRI LIBERI Baker 25/37 Bialotti 19/23 Spettatori 3 500 


R. KAPPA-TC AWlSYSTEM 103-1 OS 

R DI KAPPA Abbio 15 laromuzzi n e Casalvteri 5 Della 
Valle 13, Prato 6, Wriqht 24 Silvestrin 3 Trevisan4 Ma- 
sper 7, Vincent 26 

TEAMSYSTEM Gnocchi Barbiere 8 Cuernm 9 Sonenp 
9 Mettane Murphy24 Calaviia Scarnati 14 Spnggs28 
Pczzin 16 

ARBITRI Batd'm e Garibotti 

TIRI ulBERI Robe di Kappa 31/42 Teamsystem 31/44 
Spettatori 2000 

PAWASOWIC-STEFAMEt 77-80 

PANASONIC Voikov 17 Avenia 19 Garrett 12 Santoro 2 
Bullara17 Lorenzon2 SconochmiB Spangaro2 Nonen- 
trati Rifatti e Giuliani 

STCFANEL BcdiroQa 12 Rilutti 13 English 10 Meneghm 
4 Cantarello 8 FucKd 14 Bianchi 16 De Poi 3 Ne PoiBo- 
detto e Alberti 

ARBITRI Tallone di Albizzaie o Cicoria di Milano 
TIRI LIBERI Panasonic 28/40 Stefanel 14/18 SpcMaton 
8000 

KLEENEX-SCAINI_ 80-76 


KLEENFX Grippa 5 Lanza 6 Minio 15 Binion 16 Gay 16 
Campanaro 3 Foni Ih Valerio Maguolo No Carlesi 
SCAINI Hughes 22 Binolto 11 Me Ouoen 4 Coccanni 6 
Fcrrarolha Vazzolor2 ZamborlanlS Coppan 6 Non en¬ 
trali Baldi 0 Barbiero 

ARBITRI T uhi di Treviso e Borroni di Milano 

TIRI LIBERI Kleenex 24/34 Scarni 13/23 Spetlotoi 1 3900 


BENETTOH -II. MESSAGGE RO 88-7 5 


BENETTON Mian 4 lacopini 5 Kukoe 21 Esposito 2 Ra¬ 
gazzi 8 Pellacani 4 Teaglo24 Vianini 18 Eluzzavo n e 
Rusconi 2 

IL MESSAGGERO Rolle 13 Busca 7 Dell Agnello 10 To- 
lotti 2 Fantozzi 6 Giorgi Morroni Niccolai 9 Radja 28 
Slazzonelhn e 

ARBITRI Pallonettoo Giordano 

TIRI LIBERI BenoHor, 14/16 II Messaggero 30/38 Spetta¬ 
tori 4500 I I , 



Al/Risultati 


8* giornata 


ALPITOUR Cuneo 3 

MISURA Milano 0 

(l b-14 15-12, 15-111 _ 

LAZIO PALLAVOLO 1 

SISLEY Treviso 3 

(10-15 14-16,15-13 12-15) 
GABECA Montichiari 3 

AQUATER Brescia 1 

(8-15 15-11,15-9, 15 -9)_ 

PETRARCA Padova 3 

CENTRO MATIC Prato 2 

(15-9 11-15,11-15 15-8) 
MAXICONO Parma 3 

PANINI Modena 0 

(1^10, U-1S, 1^91 _ 

ILMASSAGGERORav 2 

SIDIS BAKER Falconara 3 

(15^8~12-15, 15-10,3-15, 11-15) 
JOCKEY Schio 3 

OLIO VENTURI Spoleto 0 

(15-10 15-6 15-7) 


Al/Classifica 


Punii 

G 

V 

P 

MAXICONO 

16 

8 

8 

0 

SISLEY 

14 

8 

7 

1 

ALPITOUR 

14 

8 

7 

1 

CHARRO 

12 

8 

6 

2 

MESSAGGERO 

10 

8 

5 

3 

MISURA 

10 

8 

5 

3 

GABECA 

10 

8 

5 

3 

PANINI 

6 

8 

3 

5 

CENTROMATIC 

6 

8 

3 

5 

AQUATER 

4 

8 

2 

6 

LAZIO 

4 

8 

2 

6 

SIDIS 

4 

8 

2 

6 

JOCKEY 

2 

8 

1 

7 

0 VENTURI 

0 

3 

0 

8 

Al / Prossimo turno 


Domenica 29/11 /92 

Misura-Gabeca, Petrarra- 
Maxicono Centro Matic-La- 
zio Sisley-Alpitour Aqua- 
ter- Messaggero Panim-O 
Venturi Jockey-Sidis Baker 


Parma si aggiudica il derby della via Emilia senza spremersi nemmeno troppo. In bilico solo il 2“ set 
Scintille in campo. L’arbitro ha tirato fuori il cartellino giallo per ben sei volte, cinque contro la Panini 


rassegando sull’ombra di Modena 


A2/ Risultati 

9* giornuta 


SAN GIORGIO Mostre 3 

AGRIGENTO 0 

asnsajfcfiosai]_ 

VIRGILIO Mantova 3 

MOKA RICA Forll 2 

SCAINI Catania 3 

SPAL Ferrara 1 

Llfr--lLtl. 1 5elM U .15e) _ 

LATTE GIGLIO R E 3 

CODYECOS Croco 0 

t1fr:9.15:7.1 5 :11)_ 

ASTI 0 

CARlFANOFano 3 

Lailfre-M. I5..7.Jfr)_ 

BANCA POPOLARE Sassari 3 
TOMEI Livorno 0 

Llfr-lCL_1&iIl^tSr5) _ 

FOCHI Bologna 3 

COM-CAVI Napoli 0 

L15-aJ5-2L,lfr-9)_ 

INGRAMCittàdiCdstollo 3 

GALLOGioiadei Collo 1 

(lfr-6 13 15 15-7 15-7) 


A2/ Classifica 



Punti 

G 

V 

p 

MANTOVA 

16 


_8_ 

1 

FOCHI 

14 

_9_ 

7__ 

T 

CARIFANO 

14 


7 

1 

MOKA RICA 

12 


_6_ 


LATTE GIGLIO 

12 

_8^ 


_2_ 

B POPOL SS 

12 

_9_ 

J_ 

_3 

SCAINI 

10 

_8_ 

_5_ 

_3 

GALLO 

10 

9 

_S_ 

4 

COM CAVI 

8 

_8_ 

_4_ 

_4 

MESTRE 

8 


4 

_5 

CODYECO 

6 

_9_ 

'4 

_5 

LIVORNO 

_6_ 

9 

_3_ 

_6 

INGRAM 

4 

_9_ 


7 

ASTI 

4 

8 

_2_ 

_6 

SPAL 

2 

9 

1 


AGRIGENTO 

0 

9 

0 

9 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 8/12/92 

Agngento-Scami, Tomei-S 
Giorgio Spal-Lalte Giglio 
Moka Rica-Ingram Fochi- 
Asti, Codyoco-Banca Popo¬ 
lare SS Com Cavi-Canfa- 
no Gallo-Virgiho 


MAXI C ONO-PA MIMI_ 3-0 

(15-10,15-15,15-9) 

MAXICONO Giretto 2 1-8 Michieletto Gravina 4 i 7. Giani 
8 1 33 Corsano Bracci 3-1 12. Carlao9 i 24 Bl8nge2-i 2 Non 
entrati Aiello. Pistoiesi Botti eRadicioni All Bebeto 
PANINI Lavorato O-t-3. Fabbrini 5 i-1 Cavalieri 0 1 1 Conte 
3 1-25 Kantor 4-H Sacchetti Pippi5i-11 Martinelli 4-L 19 
Schadchin 2 +17 Non entrali Nuzzo Stagni e Morandi All 
Bernardinho 

ARBITRI Soprani e Zucchi 
DURATA SET 30 38.40 Tot 108 
BATTUTE SBAGLIATE Maxicono 20 e Panini 14 
SPETTATORI 4000 


MARCO NOSOTTI 


i■M01)^NA Cortochenonu 
più (Omc uiìcJ volta quando 
Mdxict'iio Panini profumava 
di Incolore ma il derby della 
Via Emilia i'' sempre un appuri 
lamento da non m.mcare Ne! 
la nuova era del volley miliar 
dano Parma e Modena non si 
possono non aniart I una jx-'r 
come ha saputo rimanere al 
vertice a dispetto dei grandi 
gnippi finanziari I altra porto 
me ritenta la strada del grande 
volley sotto la Ghirlandina pur 
senza uno sponsor come si de 
ve Ma la sfida numero 66 tra 
Parma e Modena non ha roga 
lato le emozioni attest Trop 
po forte la formazione tintale 


m battuta ed in ricezione ca 
pace di imbngiMrc ogni tenta 
tivodifugadeigiallobiu (osìC 
stato all inizio dcll’iiKontro 
cosi SI ò ripetuto nel secondo 
set I unico forse giticato alla 
p«iri ^ a 0 in un ora e qu.iranta 
minuti e H» vittoria t onscx-uliva 
dei ragazzi di tJebeto, ora vii 
d,imt lite in U sta alla t lassifica 
del mavsimocampionato «Lm 
importante vincere Ixmc con 
Moderni ^ ha detto alla fine il 
centrale biancocel<*sle Gravina 
- confermare do{X) la pauvi 
c he riusc unno ant tira a (art un 
ottimo gKxo con contimiiiù 
l.«i Panini ix>i con le glandi si 
era st m|)re < saltata eti anche 


jx'r questo la temevamo» 

Per la l’anini una sfilza di 
musi lunghi fi laOeinoliopt 
sante e si vedono anche i segni 
del nervosismo «Un ottima 
squadra la Maxicono dice 
Riccardo Pippi ildsdiModtna 
abbiamo perduto onore a 
Parma L’arbitro (ha trirato 
fuori fier ben 5 volte il cartelli 
no giallo verso la Panini) ha 
forse csdgc’Mto ton le amino 
nizioni ( on un altro arbitrag 
gio aVTc’mino pt>lii*o portare a 
casa un risultato diverso 

In effetti nel secondti set ( 17 
a Ì6 |K*r I padroni tli cas»!) I41 
formazione lIi ik'niardiniio fui 
rischiato di mUlcrt sotto 1 
campioni d it^ilia I attacco di 
seconda linea stxontloSiipr.i 
ni falloso di I fugo Conte (sul 
16 a 16) ha negato il cambio 
palla alla Panini 1 ra i protago 
nisti della gam comunt|ue il 
v>ÌiU> Andrea Ciiam (1ì palloni 
vincenti pt r lui) Carlao » 
Bracti la cfiuive ticll incontro 
ò stata la b«iltiil<i Parma mise 1 
VI I servire mollo Ikmh* c Ui di 
fesa di Modena andav4i in crisi 
Kantor non riusciva <i [iropom 
i suoi soliti scticmi in veUrce e 
|x.r la Maxkono eia un gioco 
da r.igazzi ctmiden' i varchi a 
miiroevincerc la partita 


La Gabeca si aggiudica il derby con l’Aquater 


Negrao è insuperabile 
e Brescia finisce ko 


OABECA-AQUAT ER_ 3-1 

(8-15,15-11,15-9,15-9) 

GABECA Negrao 11 i 32 Barbieri Verdeno 1 1-4 Giazzoli 
7 t 20 De Giorgi 0 1 2 Do Palma 11 M1 Zoodsma 5 1 14 Di 
Toro 2 1 2 Noce» 7 i 15 Bussolan Non entrati Mutt» e Navar- 
ra Al! De Rocco 

AQUATER Fostinose 0 1 3 Santuz 3-i 4 Scintu 2 ♦ 2 Scudel- 
ter. Da Roit 7 i 31 Baldi 1111 Carretti 3 -♦ 8 Jervolmo Galli 
Ctvrtltk9 I 20 Fortune 4 i-10 Non entrato Popuhni All Janko- 
vie 

ARBITRI Achilli eCinti 
DURATA SET 29 37 20 39 Tot 125 
BATTUTE SBAGLIATE Gabeca 20 e Aqualor 14 
SPETTATORI 2500 


H MONI 1(1 IIAKI Nel <krbv 
tra le due (orma/Kiiit brcscia 
ru la (jtihc'ca ha nulo 1 1 me 
glio su un AciuaU 1 cIk c riuscì 
la a conte nere 1 1 partila soltan 
to nel primo set Buoni notizie 
in teina di spettacolo c.illivc 111 
quello del pubblico l suppor 
tc rs di Bresciii si sono prcM*n 
lati con striscioni prxo cdif 
caiitu una bandiera (fella Ia 
ga nord I ulto c|ucslo pc r }>oi 
vantarsi di essere’ un ptibbiieo 
•ipolitico non jiruvex.itorio • 



■■ Roma Cuneo e Piirma Tre cittfi dove il volley ha Lillo 
centro Ieri fuori dagli mipumti della Capitalo c della c itta pie 
montese c era ilcartello "Pulloesaurito»» Un obiettivo queslo 
davvero mollo importante A Roma il volley lui raggiunto i (Liti 
di piibblK o (non cerio csallanti ) del Mcssaggi’ro basket incn 
tre a Cuneo da quando e stato inaugurato il nuovo Palasport 
la giMile A accorsa in gran tuimero per assistere alle se hiaet ta 
to eh 1 jubo Gtinev 

Il risultate) a sorpresa comuiuiue vie ne da Ravi nn.i (j.ivio 
Giov ino era assente c' 1 ragazzi di Daniele Ricci sono and iti in 
barca hanno tirato 1 remi a borito e sono riusciti a beccarsi 


una sconfitta che li Li tornare in 



neui viole iito Ine ainpo dopo il 
tonfo easalmgu e ondo il Pi 
Iratx 1 Pidova De Krxio si c 
decise» a d \rc bclucia in re gi » a 
Ve rderio apparso molto pili 
pnlicoe grintosodiDc (norgi 
I itici 1 eli Vinu ri itk non li i 
tUluso le asjìoltatìvc di quanti 
lo pronosticavano fin dall ini 
ZIO del caiiipioiifilo lì ve ro prò 
t igonisla Ir 1 1 due p ilk’ggiato 
n Ali Ai|u ih r non e si il » saffi 
e K nU I ollima c oordin izioiie 
ilU he i dell aim nc ino Bob 


terra Li Sidis Bake rdi Hrilto 
tiara iia vinto al Ite bre a^ ilia 
Ijccui dei miliardi di Ravem 
M.i l ex lugoslavf) C iiusi\ic SI 
e'* ricordato di e’sscro stato un 
buon seliMccultore t lui co 
mine iato i sbric loKire il muro 
roin.ignolo Dall altra ]> irte 
della re te* Diniilri f omin h i 
giocato a spr.i/zi sb.igltando 
line fu d( Ile p ille piulloslo f,i 
ctli 

Intanto oggi a Mil.ino il 
volley fii il suo ingn sso ,ill,i 
Borsai Sissolgeri inlalli un 
convegno su Aziende e 
sponsor che rientni ii 
Spuri business P,irler<umo 
iliversi dingenli delU forma 
zionidiseru A sponsor i id 
detli <11 laxori \//ir 


Aiidtea Giani in ricezione Anche 
ieri è stato il migliore per lui bpn 
41 palloni vincenti 


C brllik i d( Il o[)p{*sto l) ino 
Da Roti per osollc'. ire U sorti 
di un incrmiro mi /1 ilo pi r tllro 
sotU> j uuglion luspK 1 Ancor.i 
un I volla su tulli h ■ brill ito 
Mincio Negr IO \\.^\ )mxi i 
<1 i fii/Ko di li i forni i/ioin 
monU c 1 ire use 1 idre n ilin.i 
pi lungo U rn))o controD.it i 
da dirige nli i U i me 1 di 11 1 (» i 
Ih ( 1 c splodi di c ol|)o t]ii m 
ilo un irrori dell umncaiio 
( (vrltik ri g liti ili i (1 ibi < i il 
punto de i isivi» \ f/ 


LAZIO VOLLEY-SI5LEY 


1-3 


(10-15,14-16:15-13,12-15) 

LAZIO Kuznotsov 3 ' 7 Berti 5 + 8 Olikhver 11 r33 Sa¬ 
batini 3 ‘ 0 Dei 9 1 11 Lione 1 f 0 Rinaldi 6 ^ 18 Caratel¬ 
li 1 * 2 Non entrati Gallia Cicola 0 Regina All Beccan 
SISLbY Passani 2 i 9 To'oli 4 i 3 Arnaud Zwerver 
6 ‘ 29 Bernardi 11)9 Cantagalli 3 ' 13 Posthuma 7 h 13 
morotli Non ent'-ati Agazzi Cavaliere Berto e Silvestri 
All Montali 

ARBITRI CiavarrnePanzarolla 
DURATA SET 25 34 27 30 Tot 116 
BATTUTE SBAGLIATE Lazio20Sisley 18 
SPETTATORI 3300 


JOCKEY-OLIO VENTURI 


3-0 


(15-10.15-6.15-7) 

JOCKEY Kirr Ho ChuI 0*21 onqo 4 i 4 Remare 0 1 

Rocco / I 7 Morto 4 1 10 Poron 7 t 16 Cappellotto Ber¬ 
nardi Grabertll < 11 Non entrato Moro All Zanetti 
OLIO VENTURI Retrovie 4 < 12 Badalato 2 i 3 Ouiroga 
4 I 13 Mascagna 0 » 7 Mazzah 1 1 3 Seivagoi 0 ■» 1 Cu 
minetti ? i 2 Castellano 1 » 3 Non entrati Aibinati Man¬ 
cini Foschi o Cecconi All BVarbolini 
ARBITRI Porcan e Gaspan 
DURATA SET 21 15 27 Tot 63 
BATTUTE SBAGl lATE Jockey 5 e Olio Venturi 6 
SPETTATORI 2000 


ALPITOUR-MISURA 


3-0 


(16-14.15-12,15-11) 

ALPITOUR Ganov 10 ^ 21 Pelrelli IOh 17 Kiossev*^ 24 
Bellini 0 t 3 De Luigi 7 ^ 14 Bartok Besozzi 1 ^ 0 Caliqa- 
ris Mantoan ? * 2 Non entrati Bd'-bero Montanari e Mal 
foi All Blain 

MISURA Bertoli 1 1 14 Montagnani Ve'^gnaghi Pezzullo 
Gasoli 1 t 4 Syork l i 4 Lucchetta / ♦ 13 Zorzi 9 ^ 30 
Tand66 ♦ 20 Gdlli6 * 12 Non entrati Milonee Egeste 
ARBITRI Fanello di Genova e bruselli di Pisa 
DURATA SET 48 36 41 
BATTUTE SBAGLIATI: AlpitourIS Misura 14 
SPETTATORI 4 500 


CHARRO-CENTROMATIC 


3-2 


(15-7,11-15 11-15,15 5,21-19) 

CHARRO Sabini / MO ^ascocci 7 ♦ 6 Grbic 11^2? Mo¬ 
dica 0 I 1 Meoni 5 * 1 Sapeqa 3 i 12 Sniderò 0 < 0 Via 
nc'MoO ' 2 Franceschi 9 / TovoO 0 PasinaloB i 18 

CENTROMATIC Castellani 9 * 19 Dametto MUoccol 1 1 
Chorrdnik ?3 ^ 22 Lucchetta 6 1 10 Toncv 8 ' 10 Casta 
gnoliO ' 1 Droqiori " 4 Bachi 6 < 28 Moretti 0 i 1 

ARBITRI Bellone di Ronia e Traversa d' Boioqn«i 
DURATA SET 2G 28 38 25 18 
BAT rUTC SBAGl lATE Charroli Centromatic 25 
SPFT T ATORI 2 026 


IL MESSAGGERO-SIDIS 


2-3 


(15.8.12-15.15-10.3-15 11-15) 

IL MFbSAGGERO Cardini 9 » 17 VuHo 3 ' 6 Dal Zofto 

4 I 12 Venturi Sirtoretti 6 10 Masciarelh 8 12 Bovo 

lenta Skiba I omm 11 16 Fangareqgi 1 *3 Marqutti 

5 8 

SIDIS De Giorgi 0 1 Ferrea 3 ♦ 17 Papi 7 ' 23 Tillie 

10 15 Kocrnor Fracascia 11 ' 10 Giombini Gaomi 

Causscvic 15 26 Non entrati Costantini o Rossetti 

ARBITRI Borqato di Pistoia < Barbf'ro di Genova 
DURATA SET 25 38 31 27 11 
BAT TU TE SBAGLIATE II Messaggero 12 Sidis 16 
SPEl TAIORI 2 000 
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alla consegna I Si chiama «Xantia» 

wSto Terede della Citroen BX 


Bisogna dare atto alla 
Seal Italia di avere instaurato 
con I propri clienti un rapporto 
di chiarezza che ha pochi ri¬ 
scontri Dopo aver bloccalo, 
senza aumenti, il listino di tutti 
i modelli Marbella Ibiza e To¬ 
ledo fino al 31 dicembre la fi¬ 
liale Italiana della Casa spa¬ 
gnola adesso fa un ultenore 
passo avanti nella sua «politi¬ 
ca» commerciale a difesa del 
consumatore il prezzo della 
vettura ordinala entro la fine 
dell anno non subirà variazio¬ 
ne alcuna fino alla consegna 
definitiva Questo, dicono in 
Seal Italia, «per non ingenerare 
dubbi fra il prezzo ali ordine e 
quello alla consegna» 


Il sex appeal 
del Calendario 
Pirelli ormai 
trentenne 


M II nome «Xantia» è franca¬ 
mente impronunciabile, eppu¬ 
re bisognerà che incomincia¬ 
mo a mettercelo in testa per¬ 
ché è su questo che punterà 
tutta la Cilroén per il prossimo 
anno Si tratta infatti della de¬ 
nominazione con CUI giungerà 
anche sul nostro mercato, tra 
aprile e maggio, la vettura de¬ 
stinata a sostituire la «BX» 
Xantia è una berlina a cin¬ 
que porte lunga 4,44 metri che 
promette elevati livelli di alle¬ 
stimento, grande abitabilità 
tecnologia a iosa, buone pre 
stazioni e notevole elasticità di 
funzionamento dei suoi motori 
•caralten/zali dalla coppia a 
basso regime» AI momento 


del lancio - all inizio di marzo 
in Krancia subito dopo la pre¬ 
sentazione al Salone di Gine¬ 
vra e quindi negli altri mercati 
europei - sono previste tre mo¬ 
torizzazioni a benzina, tutte a 
iniezione elettronica multi- 
pomi e tulle ecologiche (cata¬ 
lizzatore a tre vie e sonda 
lambda) 17G1 cc da 103 cv a 
6000 giri/minulo, 1998 cc da 
123 cv a 5750 g/min e al «top» 
la 1998 cc 16 valvole, con una 
potenza di 155 cv a G500 gin 
Per quanto riguarda la mec¬ 
canica vippiamo che Xantia ò 
dotata di sospensioni «autono¬ 
me e intelligenti», con la possi¬ 
bilità di scegliere tra le funzioni 
"morbillo o rigido» a seconda 








La «mano» di Bertone nel design della Citroen Xantia 


dello condizioni dc'ila strada e 
del tipo di guida piu conforte 
voleojau sportiva 

Ma SI Vi che la fortuna di un 
nuovo modello é molto legato 
anche al primo impatto del 
tutto istintivo con la «linea» II 
design della Xantia e frutto del 
1(1 collaborazione tr.i i centri 
stile Citroen c Bertone frontale 
affilato che richiama quello 
dell ammiraglia XM linea late 
rale cuneiforme «che risalo 
dolcemente all indietro» in una 




mezza coda Ironia (la parli 
meno «Citroen» eh tulli la vet 
tura ncJr) ix) stilo sobrio ed 
eloganle della carrozzeria - as¬ 
sicura una nota stampa di Ci 
troOn Italia si riflette anelli* 
nell abitacolo ben msonoriz 
zato o privo di vibrazioni Del 
I equipaggiamento di bordo 
fanno farlo ancho I im|)ianto 
Hi fi con comandi al volante il 
condizionatorte d aria ! .mti 
furto e persino la predisposi 
zione per il radiotelefono 


La Rover propone tre versioni sportive su una delle quali c’è il più potente motore della Casa 

Un coupé con trentasette record mondiali 



La copertina del Calendario Pirelli 
t<)93 un ritorno alla tradizione 
per II 30° compleanno 


■■ MIIA^NO II Calendano Pi¬ 
relli è un jppuntamonto clas.si- 
LO di tme cutno per flit amaton 
del genere e per i collczionis.li 
Quotalo come un oggetio d'ar¬ 
te il celebre calendano viene 
curalo nei minimi particolari e 
ai[,d.-ilo alla creatività e all e- 
speneiva di noti designer, fo¬ 
tografi e stdisti di moda 

Realizzato per h poma volta 
nel 1964 Pirelli festeggia nel 
1993 1 trent anni di vita del suo 
Calendano Per celebrare que¬ 
sto anniversano, Pirelli ha de¬ 
ciso un •ntomo alle origini», al 
tema classico 

Allo scopo lo scenario pre- 
scello ò quello delle Seychel¬ 
les, e le suo splendide modelle 

- Christina, Barbara e Claudio 

- indosseranno costumi da ba¬ 
gno esclusivi disegnali da Bru 
ce Oldfield celebre stilista in¬ 
glese, il sarto preferito da 1-ady 
Diana 

Iji creatività di Martyn Wal- 
sh I art director ctie cura il Ca 
lendario dal 1983 e lo scatto 
magico di John Claridge, uno 
dei piu affermati fotografi in¬ 
glesi donano al lutto il fascino 
che da sempre rende famoso e 
ricercalo il Calendano Hrclli 


Hi ROMA Sono in via di 
omologazione e quindi, uffi¬ 
cialmente, non se ne può 
parlare Ma c'è un'aulomobi- 
ic che ha appena finito di 
collezionare ben 37 record 
mondiali Si tratta della Rover 
coupé, che la Rover Italia sta 
lanciando sul nostro mercato 
in questi giorni, in concomi¬ 
tanza con l'apertura della 
mostra romana sulla «Sedu¬ 
zione da Boucher a Warhol» 
che annovera la marca ingle¬ 
se tra gli sponsor 

Parcheggiata davanti a Pa¬ 
lazzo Valentino, questa mac¬ 
china avrebbe forse potuto 
trovar [xislo tra dipinti c scul¬ 
ture, anche se la sua carica 
scduttiva la espnme soprat¬ 
tutto quando scatta in strada 
con una dolcezza di funzio¬ 
namento che è pan alla grin¬ 
ta 

L'ino Roland J Bortodo, 
a.sccndcnzc italiane rivelale 
non soltanto dal nome che 
della Rover Italia è presiden¬ 
te c amministratore delegalo, 
è molto fiero di questo nuovo 
modello della marca inglese, 
anche perchè la vettura dei 
record è equipaggiata con 
un motore clic non è di deri¬ 
vazione giapponese come 
alln del gruppo c della stessa 
sene coupé Soprattutto è fie¬ 
ro del fatto che la Rover ha 
saputo cogliere per tempo 
quella tendenza che ha visto, 
dal !989 ad oggi, quasi tnpii- 
caro le vendite dei coupé in 
Italia 

Quest'anno saranno 

28 000 Poca cosa su un mer¬ 
cato che .supera i 2 milioni di 
unità, ma si tratta di macchi¬ 
ne che fanno molto «immagi¬ 
ne», tanto più se, come il 
coupé Rover, possono vanta¬ 
re, oltre che tutti quei record, 
prestazioni c prezzi che qua¬ 
si non hanno rivali 

-Sono tre i coupé Rover che 
saranno a disposizior.c por 
Natale il216l6v proposto a 

29 750 000 lire, il 220 Turbo, 
in vendita a 37 750 000 lire c 
r820 Turbo a listino (chiavi 
in mano) a 54 900 000 lire 

E' facile prevedere che la 
scelta degli appassionati di 


Ha già battuto lrentd.sette record mondiali (in attesa 
di omologazione) uno dei tre coupé che la Rover 
propone per Natale, La potenza del 220 Turbo é di 
200 cv, ma anche il 216 16v e r820 Turbo non scher¬ 
zano Oltre alle prestazioni, la più potente delle Ro¬ 
ver mai costruite si impone per la straordinaria gui- 
dabiliU Una nicchia di mercato in espansione nella 
quale la Marca inglese vuole essere prc.sente 


FERNANDO STRAMBACI 



y*s»».»>.»K. -s. X» i4s 
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La 820 Turbo (nella loto a 
sinistra) come la 220 Turbo 
ritratta (sopra e a destra) 
di tre-quarti anteriore e posteriore, 
montano motore Rover, a 
dillerenza della 21616v mossa 
da un propulsore Honda 


«41.^2 A 


La seduzione stile inglese 



H ROMA «£ seducente per chi I ac 
quibta può essere usata come nicz/o 
di seduzione» cosi Roland Bcrtixlo 
presidente di Rover Italia, nsjwndo ad 
una domanda sul rapporto tra automo 
bile e arte della seduzione e al conlem 
po spiega I abbinamento del marchio 
inglese con la mostra «La seduzione da 
Boucher a Warhol» che si é inaugurai.i 
venerdì scorso all Accademia Valenti 
no a Roma e resterà aperta guarda ca 
so. fino al 14 febbraio giorno di San Va 
Icntino 

In quattro sezioni che raccolgono di 


pinti - ciUaiTio il pregevole «Satiro e 
Amorino» del 'l'icpolo il tenero «1 cugi* 
ni» di ‘Iranquillo Oeniona o il «Nudo 
sdraiato» di Modigliani - statue i gnippi 
marnioroi tra cui spiica la testa di 
«Beatrice» del Ganova e fotografie di 
grandi «muestn» dell obbiettivo Ales 
sandra Borghese ha organizzato una 
selezione - lurata da iin comitato pre 
siodulo dal |>rof Maurizio Calvesi - di 
300 anni di arte della seduzione dal 
1700 a oggi 

In tutti» questo Rover Italia presenta 


lore ufficiale della mostra trova una 
sua collocazione spc*ctfica che -non 
crea attriti» anche se la simbiosi Ira au 
lontobili ecaix>lavori d Arte sembra az 
z«irdato Secondo Bertodo infatti le 
Rover sono le piu adatte a rapj>resenl.j 
re un aspetto della sc*duzione di questo 
secolo perché le automobili della Casa 
inglese compendiano il gusti» della tra 
dizione tutto bntanmeoe il fascino nio 
derno della tcH nologia giaj>poncse 
Honda Senza |K’rò alxJir.ire .ille prò 
prie origini culturali quanto >1 -perso 
nalità» e «qualità artigianale» l'* fjuesioil 


questo tipo di vetture cadrà 
soprattutto sul 220 Turbo, la 
piu potente automobile Ro¬ 
ver mai costrtula od é per 
questo che alla 220 Turbo 
sono andato le nostre mag¬ 
giori attenzioni anche so. 
svolgendosi la prova Ira Ro¬ 
ma c dintorni era impensa¬ 
bile di poterne saggiare la ve¬ 


locità mavsmìa indicata dal¬ 
la Rover in 23,5 km/h. ossia 
superiore a tutti i modelli del¬ 
la concorrenza tranne die 
per la Opel Calibra liirlK) I6v 
4x4 la quale ha però il difc*t 
lo (Il costare a parila di equi¬ 
paggiamenti, quasi IO milio¬ 
ni di lire in più 

Kppute il coupé della Ro¬ 


ver nosco a battere ijuello 
della Opel (che é un po piu 
grande 4 492 mm contro 
4 250) per almeno due para¬ 
metri I accelerazione (0 0 
sc'condi pi‘r passare da (t a 
100 km/h contro (>8) e i 
consumi (|>er il cou|>c Rover 
220 v>no indicali in 6.2 litri 
pcT 100 km ai 90 orari, in 7 9 


litri ai 120 e in 11 1 litri nel c i- 
do urbano) 

Sono appunto le doti di 
accelerazione* e di rij^resa 
c he entnsiasm.ino si si guida 
un 220 coupé Rover ma a 
bordo dell auto non si ap 
prcvzano soltanto la polc nza 
dd motore di 1 994 cc (200 
cv a G 000 gin) e le sue doti 


In visita alla fabbrica di (Dento produttrice del Diesel per il Voyager 

VM si prepara per il colosso Ford 




Alla Micra 
il premio 1992 
intemazionale 
««auto dell’anno» 


il presidente c il segretario del premio «Carof thè vear** (auto 
del! anno) hanno annunciato che jwr tl 199^ la vettura j)re 
ini.ila é la nuova Nissan Micra (nella foto) da pcnhi giorni 
in vendita anche in Italia l-a notizia trapelala a l'angi e ri 
lanciata dall Ansa giunge in largo anticipo sui tempi uffic ta 
Il la designazione verrà infatti divulgata ai i)nmi di dicem 
bre mentre il premio verrà consegnato a gennaio Ìmì Micra 
pur essendo prodotta dalla giai^ponese Nissan viene co 
slruita in Inghilterra nello stabilimento di Sunderland c d ha 
un contenuto •euroi>c*o*‘ dell 80 t. Ricordiamo tra I .litro che 
fra I fornitori di congx>nenli. per (|tiesta vettur^'tla -sujXTdo 
tata» nella mcx.canica come nelle dot.izioiii di sene figura 
no anc he cinque aziende italiane 


Marche patenti Chi SI e <^ 9 inenlitato delia 

Jinrnr» nn««ibilp '-L.Klc-n/a dei tl olloSa- pc-r 

ancora possioiie d,.<|uiMdrf l.- m.irriH- mlt 

DdQdrC gralive [ler la p.dente d gin 

da ])uù ancora mettersi tn 

I integrazione n n,.,, 

nanze pur avendo ritirato eli 
appositi valori bollati Ila in 
fatti dis;x)slo che i ritardatari possano r.voigersi agli uffici 
postali Gli importi dovuti (28 000 lire {>er la (xileiite B 
^2 000 e 33 000 ix?r le altre) potranno essere vervili sul con 
to corrente postale numero 4510005 con una in.iggiorazio 
ne di circa il U)/» Ovvero i versamenti saranno ns()ettiva 
nd'iitech ^0 000 35(X)0e3Gf)O0hre Ma attenzione jiurche 
il pag.iinenlo venga effettualo centro il 30 novembre Oltre 
questa dota la -mc'ra» per il ritardo salirà .il 20 |K*’'cento 


pagare 
I inteqi 


integrazione 


Trafic 900 L» g.iMinia dei veicoli coni 

nuovo «piccolo» iTic-rciali. iMfK. ,KT 

■ ■Mvvw 1 5 <1 2 5 tonni’l.ilc j 

commerciale Clella RenauU SI .imeelusec* 

Pz>naiilf rii unii nuov.i versione -Inr 

Ui:il<S l%«:il<IUIl portata ridotta 

900 kg Sulle strade italiane 
infatti f.i il suo de'bulto il 
«1 rafie 900 --in vendita a 19 239 009iir( Ivat messa sn stri 
da e*sclusc* - motorizzato con il propulsore Diesel di 2008 cc 
da 00 cavalliche equipaggia gran parte d<*l'a gamma 1 ra i 
punti forti dell rafie si ritrovano su questa versione struttura 
portante a corpi cavi sterzo a cremagliera con Inion diame 
tro di sterzala (10 6 metri) vano di carico piano sfrullal)iU* 
anche per merci voluminose (5 3 metri e ubi) e accessibilità 
della stiglia di carico (45cm da terra) In aliitacolo il sellile 
del conducente é regolabile in alte zz.» e provvisto eli txiggia 
testa Una nota di Renault Italia fa notare inoltre cheilprez 
zo stabilito ò il piu basso tra i veicoli Dic*H*lcon [xirtata Imo a 
1000 chili e clic e"* il piu vantaggioso anc he in rapporte>ako 
sto per kg trasjK^rtato 21 376 lire 


Fiat Ducato Da jlcuni giorni un furgone 

«Elettra» in uso *■“ '’T 

pulsieine c*Ietlnca) vieni uti 

aiiaTnt-TraCO l>/A>to dalia rm Iraco im 

idi SiPna jxTrtante soc lela del traspor 

ILII ijiclio to velcx e di plichi e nvre in 

Italia 1 azienda infatti e* im 
(KJgnata nell adeguamento 

de! proprio parco veicoli alle esigenze di tutela ambientale 
in particolare nei centri storici Proprio |x.*r questa ragione la 
1 raco ha scelto i c ommerciali eletlnc i della Kiat prodotti in 
sene (unico caso nel panorama mondiale) cominciando 
da un primo Ducato «Elettra» - si parla di un «ordinativo im 
IK>nante» - che dojX5 un breve perodo a lonno sara desti 
nato al servizio di consegna urgente in Siena 

In vendita Li s<k K*tà Skoda Automobili ' 

maaIaIÌi lt<dia da p(Xo costituita IH I 

quamo modelli lambito di Autogomia (di 

Skoda stribntorc per I Italia veicoli 

r^f^ììnsèfì Volkswagen e Audi) si c'* 

CoUlll&^aU mossa subito al lavorcj c con 

una velocita su)x*rsomca in 
meno di un mese oltre alle 
lavorìi M5 L e Ls e alla f ormali 135 li» (motore di 1289cc 
d.i 58 cv) ha posto in commerc io sul nostro mere ai^ uiu he 
(luattro mrKlelli catalizzati Da lunedi scorso infatti sono di 
spombili le versioni c*cologKhe della lavorìi 1 J5 m allestì 
mento Ix* e lix? (a lire 9 9()t) 000e 10 990 000 chiavi in ma 
no) e della horman 135 anche questa nei due allcsiimcnti 
(a IiK il H0()(X) 1 * 12 390 000 chiavi in mano) lutti i 
(|U.litro I modelli montano il motore <> benzina verde di 
1289cc c he eroga un.i potenza eli 55 c \ dotato di c irhiirato 
re a comando clettrr»rico e catalizz.itore a tre vie Fkolromc 


•particol.irivsimo appeal» dei i>rodotli 
Rover clic appunto, giusiiticl)erc‘bbe 
t operazione «seduzione» (sono previ 
sti altri momenti a p.irtire dal Maurizio 
Co^fatizoS/iowóìiiìOwcà] prossimo) 
Non per niente Rover Italia h.i scelto 
I inaugurazione all Accademia Vah'nti 
no j>er presentare alla stamp.i sf>ecia 
lizzat.i i SUOI coupé nuovo-mito della 
(asa inglese Anc >ra quell.i di Rover 
Italia e uno sorta di seducente sfida al 
i utente italuino al mercato di questa li 
pologia di vetture che liertodo vorrei) 
bennpo menodi-nicchia» ' P 


In vendita 
quattro modelli 
Skoda 
catalizzati 


(Il coppia (24 H) kgm a 2100 
Piri) ma la straordinaria gui- 
cJabilita di questa macc luna 
Questa si spiega, in parte - 
come ha sollolineatn 1 ing 
C.ir.Kciolo della Rover Italia 
con la sofistic.ila Irasmis 
sionc adottata il cui punto di 
forz.i é rappresentalo dal dif¬ 
ferenziale a controllo di cop 


pM lorsen le cui prerogative 
anlisIittaiiK rito lo rendf'vano 
sino a ieri un componente 
adott.iU) soltanto nei veicoli 
a finaltro ruote motne i 

G.racU Vfdissimo nella li 
ne.i il cou{)^* Rover ha .indie 
un interno elegante (* spazio¬ 
so c on s( dili confortovoli an 
(he per le due perv)ne che 


possono trov.ir posto neU * 
parte piaste riore 

Un accee.io lik motori/ 
zaziom de Ile altre due v< rsio 
ni 1 59f) (c e 122 c v )h r 209 
knkh di V» locitrt m i^sinia 
per il couf>è‘ 216 1 994 cc i 
180 cv [x’r 228 km/h di velo 
cita mavsirna per il coujx 
820 




lì; iiiiiìiii!' .l'S 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA BALLÒ 


H CEN'IO Pocoap 

panscente la sua sigla non 
compare mai e sjx.*sso neppu 
re gli acquirenti finali la cono 
M,ono Eppure la VM di Cento 
con I SUOI motori Diesel ò - ci 
SI passi il gioco di parole - il 
«centro propulsore» di molte 
vetture a gasolio di grande pre 
stigio e ben note al pubblico 
italiano e intemazionale Que 
sta fabbr.ca romagnola -* nata 
nel 1947 come Cini Claudio e 
C v>er recuperare bvUloni dai 
residuati bellici diventata VM 
in omaggio al proprietario 
Martelli c a! suo più stretto col 
laboratore Vane ini passataal 
la f’inmeccatìica c nel 1989 
•privatizzata» .inzitcmpo con 
la cessione del pacchetto di 
maggioranza alla finanziaria 
inglese* Midland Monlagu ora 
acquisita dagli scozzesi della 
Hong Kong «Shangiiai Bank - 
infatti fornisce rnardie come 
fiat Alfa Romeo loyola, Ro 
ver Uaz e ora anche Chrysler 
di CUI equipaggia il monovolu 
me Voyager con il suo più evo 
luto 2 5 TD «'lurbotronic» già 
adottalo dall Alfa 164 

M r.ipporto <l( collalxir.i/io 
rte c on il terzo coslmltorc a me¬ 
ne ano lui preso avvio (jiMltro 
anni hi c subito VM si é falla 
appiez/.irc per 1 allo livello 


tc'cnologKO dei suoi prcxlotii 
per la duttilità dei suoi progetti 
capaci di continui sviluppi (la 
base é unica, cambiano circa 
120 componenti tra il motore 
di una Casa e di un altra) Per 
quest’anno ) accordo prevede 
una fornitura di diecimila mo 
tori che diventeranno 15 (KX) il 
provsimo anno sempre che la 
Cee riveda (lo stato della trat 
tativd parrebbe confcmiare 
questo sbocco) il dazio del 
10 % imposto ai veicoli prodotti 
nello stabilimento Euroslar di 
Graz in Austria Bob Eaton, 
che dal primo gennaio provsi 
mo reggerà te redini della Cii 
rysier al fX)sto di U*e Jaccxca 
ha infatti minact tato la chiusi! 
ra della fabbrica austriaca 
Questo per VM significherebbe 
un gravissimo colpo valutabile 
in f>0 miliardi di lire quasi un 
quarto del fatturalo (previsto 
in 190 miliardi) 

Comunque nell immediato 
futuro del contralto VM Ciiry 
sler c é anc hf* la messa in prò 
duzione <i ottobre 9^ del I ur 
ix)lronic px*r il fuoristrada 
(irand Cherokee E soprattutto 
c ù in vista un nuovo grandissi 
tuo «cliente» che risponde al 
nome di Ford si dice per un.i 
vScorpio Diesel Per quanto non 
se ne faccia afx>rtamenle paro 
la però in fabbrica già molti 


(lettagli - dal rolx>l )ob utilizza 
lo nella linea basimenti al 
nuovo impaccheUamenlo di 
lutti I ((imponenti sc*condo le 
«nonnative» imfxjste dal colos 
so americano - annunciano il 
nuovo ac( orcio Incluhbiamen 
le questo «colpaccio» dovrei) 
Ix* I espansione VM anche a 
dispetto dell me erto futuro de I 
Diesel in Italia (ma lamniim 
stratore delegato Wilmo !c*r 
noli SI balte perciié i! governo 
abolisca ilsui>erbollo) 

Già oggi peraltro la VM 
conta il 70’v della piocKi 
zionc sulle commesse estere II 
Gruppo hai die n(*ll 88 era il 
princ ipale c lienle (30 000 mo 
lori su un totale eli 58(K!)0) é 
ora soltanto il terzo commil 
lente c on circa 6000 propulso 
ri Attualmente con 7()0{|ipen 
denti (Il CUI 70 U'cnici e inge 
gneri impegnati nella ricerca e 
svilupiK) (qu(*st,i sezione c** do 
tata ck*i piu mcxlerni sistemi in 
form.itk I) la fabbrica di Cento 
produce cirr.i 55 000 motori 
22/23 0(H) dei cjuali aiilomobt 
listic 1 e il resto |H*r veicoli indù 
striali e solo in minima parte 
marmi (Mere riiiser) Ma la po 
tenzialila della VM ò quasi 
doppia (00 000) avendo inve 
stilo fortemente nell amplia 
mento dei reparti montaggio e 
premontaggio che sono il 
"C uore» ()[x*rativo dell azienda 


Elba 1.7 Diesel 
al prezzo 

della 1.5ie benzina 


Chrysler Voyager 
atto secondo: 
ecco il Turbotronic 


Il Chrysler Voyager 2 5 T D LE fotografato a Ferrara 


tm n RRAKA Chrysler Vova 
ger atto secondo In luglio la 
nuova sex irta del gni)>|M) 
Koellikcr - la (’hryslc’r )eep 
Italia Importazioni - aveva 
jKirtaU) al cl(*butto il inonovo 
lume Voyager con le tre* v(’r 
sioni a benzina SI 2 5 II 5 5 
(*d ir 3 5 AWD Nei giorni 
se orsi e stala Li volta delle v< r 
sioni con motore a gasolio c 
non a caso il percorso di prò 
va passava }K‘r ( culo la c ilia 
dm.i dove la VM costrinse< il 
Diesel rurbotroiiK eh» aj) 
punto <*c|Uipaggia i inonovo 
lumec ostruiti aCìraz 

Non SI. uno in gr.tdo di vani 
l.ire (jualt c onseguenze avr.m 
no le diatribe m corso tra la 
(’iirvslert la(ec (sMr.ilta d«*l 
I imposizione di un dazio del 
IO per cento sui inonovolume 
venduli nella ('oiniimla imt 
c hé I Austria non ne f » p.iru* ) 


sul futuro (]i*lla |oinl venture 
tra la c.isa inu ncana c* I .ui 
stnacaSU'Ver l)aiink*r làici) 
Nenimc’iio possiamo preve 
dere (|u<ile impatto avranno 
sul! andatnenlo delle’ vendite 
tl( 1 Voy.iger t i)alzelti proget¬ 
tati dai nostro govc'mo stille 
uitomohiii consicU rati di lus 
so Siamo invccecc i1i dc*l fatto 
elle scegliendo i motori tk'lla 
VM (Il Cento (che* sono già 
utilizzali ciail Alfa |K‘r Li l(>4 
dall.) Rover pc*r la su.) .mimi 
r.iglia H25 dalla lovotac an 
che dall.) Uaz) (|uelli della 
C hrvsler hanno fatto centro 
( on cpic’sto pro|)uls(jre infatti 
t( gui Ijiionc pre stazioni ck’l 
Vovager a IxmiziiììI sono ìUì 
cora miglior.itc 

Basti dire che loii il Vova 
gc rcon n)otor(‘ .t lH*nzina (>ci 
hndri eli 5 5 hln e I47c\ il mo 
novoliime r.iggmnge . ]7t 


km il c‘d accelera d.i 0 a 100 
km/li m i 5 5sc’condi I 120cv 
erogali dal Turixitromc VM 
consc'ntono .dia versione a 
gasolio (< tic* jx*n:') non iia la 
trazione mtegr.ile e il cambio 
autonntKo) di Uxc.ire i 17() 
km lì e di pass«ire da 0 a 100 
km/li in soli 12 s(‘con(li il tu! 
lo awK IH c on un.) ruinorosit.i 
d« Il alxt.K olo molto ( onienu 
t.( ec on c onsuini d.ivvero bas¬ 
si M' SI consider.i c he stuinio 
parlando di un veicolo c he* 
p< sa a vuoto 1 (>.85 kg che 
può ospit.ire se tU* pt rsone e i 
loto (pcKlit) bagagli (>)>purc 
c iiK|iie pi rsone c (togliendo 
scusa Insogno (il iltrezzi un.) 
fil.i di sedili) una grande 
(juantita di colli ]xr un volu 
medi 1 ti50 litri 

I dall di oiuolog.izione par 
l.iiu) infatti dt consumi per 
CI Dio c liiioiiu In li III Ma II <i 5 8 


litri <11 90 or.iri a 8 l iMrt .ii 1 à) 
orari r .i 9 ì litri tu*! cu lo utba 
no Ciò signific.i ( hi con il 
Voyager con motore VM (un 
pro[)ulsorecon emissioni l.in 
lo ridolh chi é gl.» il di solto 
delle normativi 199(i) I auto 
nomia ,\\ 120 orari (tl serbi 
toio i* di 7() litri ) i* di < ire .i 9 10 
c hilomelrt 

Oltre che per l.i parsimonia 
nei c onsuMii il ( liiyster Vova 
gc r 2 5 I urbodii sei si fi ip 
prezzare anche pi*r il pn zzo 
contc'iiuto se SI I onsidi t mo 
le i .iratl'Tislic he di qui sl.i \ei 
c olo c Ile già nella vi rsione di 
base la SI offri tr i gli .ic c es 
sori di sene ) <iir b.ig c l aria 
Lomlizion il.i I .1 ( hrvsli r 

)< ep Italia importazioni la 
propone .i 57 170 000 lire 
c biavi III inano I .i me or piu 
rie c .1 Si i osta 42 100 000 hn 
I / S 


■I Nonost.uUe k* dense nu 
bi di t( mpesta die si addensa 
nosiil fiilurodi Ila Innixenti la 
Casi prosi’gue nell aggiorna 
me nto dell.» sua g.tmma vvttii 
re I iiltinia propost.i e l.i Elba 
1 7 1) I Ile v.i .1(1 .jfli.inc .ire I .il 
In.ile f Iha 1 5 i e* c .il iltzz it.i - 
ine re me mando così I iiffert i di 
vi'tlurc* ecologie Ih* d(*l!a C .is.i - 
e «h’Il.i ([ImIc* m.mlie ni' lo sles 
so prezzo 

(àoprio così hi nuova Ftb i 

I g.isolio viene mevs.i in coni 
iiie’i IO .ilio sk*sso prc’Zzo di li 
ri 15 058 (MIO c hi.ivi in niano 
ridi 1 sori ll.i* .1 Ix nzina 

f’.irtic ol.irniente .idatt i i dii 
\uol« iin.i Vi tlur.i polifunzio 
ii.ik - gr.izK* .mille all i sn.i 
elev.M.i L.ip.ieita di carico - 
qu» sl.i sl.ilion wagon eoiiip.it 

I I moni.» tl gl 1 collaudalo ino 
lori 1700 Diesel in versione 
teologie.» elle eonsenlt 1 .*i 
etsst» ,ii gr.iiidi centri urbani 
.me Ile Ili e .»so di limit jzioni .il 
Il e in ol.izioni priv.it.» ( on 
un i poti nz.i di 58 e v l.i I Ib.t 
I 7 Di in grado di raggiunge re 
1 I 50 km I ora 

IV I (jiKiiito ngu.ird.i la nu\ 
e lima pre senta so>peiisioiii ,i 
ruote iiK)i|>endenli le .interiori 
t Oli In tee I o‘.e ill.mti mie rntri 


[ninloni di re.izione* .me or,iti 
.ili.i •». (K e 1 ( barr.i st.tlnlizz » 
Iriee floUaiitt* k posi( non e on 
l>r »ee i ose. ill.inti inli non e t>.» 
k*str.» trjsvers.ile aiiloslaljiliz 
z.mte I Miipi.mte) Ireii.mle <’.» 
due* e ire Ulti ind]|X'nde*mi se r 
vofreiit) > tk'prc’vsionc e e orre*l 
tore di In n.it.i stille mole pet 
slerietn Ile imbioe*a 5 in uee* 

I ei.iti SUI eonsuiui eli g.tsolio 
riport.ino 4 4 litri liH) km ili i 
vekxM.» cosi,Ulte di 91) km h 
(' 5 litri a 120 orari e (> 5 miei 
e lo urlMiK) 

liiiern iint tile i se dili e i 
pann*‘lli pori.» sonei nvt stili in 
lessiilo nuovo di ee>lore grigie 
m< I inge I i (kM.izioiie di st ne 
ine liidt (r.i 1 litro il li imlUo 
I t rniK o I ve tri «ite rniie i l.iv.i 
te rgilunotto e apoe Ilu r.i rigid » 
divis,i II) due |> Irti e pe>rt.i|i.ie 

e 111 init gr »k lijK» Anie rie i 

I Ime I eiptioM.ll sono gli .ilz te ri 
st.illi ( le ttrie t la e hiijsiira e e ii 
tralizz.it.) ( lì p.ueht Ito eli (pie 
st, tini* K I me lus i e o*t i 

II 5 00(1 lire) e 1 i ve mie i im 

t ilhzz »l 1 (2S2 000 lirt ì 1 » fi 
b.i j 7 l) e dispejMibile in se 1 e e> 
lori due p.islellei bi.ineiMTos 
so Menilee .irto treinee. hzz.iti 
grigio .izzurro St Moritz ( \e? 
de Ani.izzoni i e i! ross j pe ri » 
lo iriek se e nt' 











Nelle pagine dìe L'Unità molte cose stanno sambiando: si sono nuove firme e più idee. Si leggono più fatti e storie di donne e di uomini 
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70 libri, da Shakespeare a Pirandello, da Dante a Pasolini. 
ED IN PIU' UN GRANDE CONCORSO 
Per partecipare devi solo abbonarti a L'Unità per ainneno 
4 giorni a settimana. Potrai vincere uno dei 149 premi in palio. 

Una Seat Toledo, una Seat Ibiza, settimane di vacanze in 
multiproprietà al mare, in montagna o al lago, viaggi in cro¬ 
ciera per due persone. Mountain Byke, orologi da immersio¬ 


ne e tanti buoni acquisto da spendere in tutte le Coop d'Italia. 

Ma non è tutto, chi si abbona subito potrà partecipare an¬ 
che alle estrazioni settimanali, fino al 28 Febbraio 1993, di due 
crociere nel Mediterraneo per due persone. Abbonarsi è facile. 

Se vuoi saperne di più chiama .. chiamata gratuita 
il nostro Numero Verde. 

Non ti costa nulla. V’" ■ ■ 


Maggiore efficienza, maggiore puntualità. Un Numero 
Verde a disposizione per informazioni e suggerimenti, un 
filo diretto continuo fra l'Unità e i suoi lettori. E poi vantag¬ 
gi economici e regali. Tariffe bloccate per tutto l'anno. 
Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. Se ti abboni entro il 
28 Febbraio 1993 puoi risparmiare fino a 205.000 lire. 
Gratis ogni settimana a casa la biblioteca de L'Unità: oltre 

















POESIA: BLAISE CENDRARS 


TRAMONTI 

Tutti parlano dei tramonti 
Tutti 1 vidsitjiatori si trovano d’accordo per parlare 
dei tramonti da questo parti 
Ci stjno un mucchio di libri dove si descrivono 
soltanto I tramonti 
I tramont dei tropici 
Si 6 vero Ct mcraviqlioso 
Ma IO preferisco di gran lunga I aurora 
l.alba 

Non ne perdo una 

Sono sempre sul ponte 

Al momento giusto 

Sono sempre solo ad ammirarle 

Ma non mi metto a descriverle le albe 

Me le tengo tutte per me 

(da Potata francese de!Novecento, 

Tascabili Bompidni)^^| 


RICEVUTI 

ORESTE RIVETTA 


I disperati 
del Novantanove 

M I arriva clavanu Na ciò che li spinge a sfida 
l>oli anche per una male nemiche e infine 
stona di due secoli orgogliosi il patibolo (s( 
fa attraverso un li- testimoniano le fonti, pi 


M I arriva davanti Na 
l>oli anche per una 
stona di due secoli 
fa attraverso un li- 
brello di una srs 
stiiìtina di pagine 
[)ut)blKato nella lolinna Apor 
ture dt Linea d Ombra ■! giusti* 
/iati di Napoli del 1799» scritto 
un secolo (a dallo storico e poli 
tico mcndionalraa Giustino For¬ 
tunato scritto per la ragione di 
ricordare le vittime della rivolu¬ 
zione repubblicana stroncata 
dalie anni di Orario Nelson del 
cardinale Kuffo o dei liorboni 
nella solid ile partecipa/ionc di 
quelle plebi che gridavano «Vi 
va il re*" sen/a capire frna 
avrebfx^ro potuto capire’) che 
altra poteva ('ssore la loro scell*i 
e li loro destino Come altrove 
osservava con lucido scettici¬ 
smo fortunato (e come riporta 
Vittorio Dirli nella nota inlrcxtut 
liva) «Na[)oli non può sperare 
vilve/za se non da quelli stessi 
che k furono e le sono causa 
iruliKlta dt detatleri/a morale 
»d iK-iinomica le scKieta 
non SI soni; m ii perdute per i 
vi/idellt classnnfenori inasolo 
per mancaii/a di virtù e opero 
sita dell*' classi diny«*uti" 

*1 giustiziati- non ò in fondo 
che un elenco di nomi compì 
l.ito attingendo a piu fonti che 
s{)c>so offrono anche brevi no 
te cronache l.ipid irte Ji morti 
pubbliche piazze festanti mo 
menti pietosi e ritratti scheletrici 
cU aguz/uu spietati condannati 
indomiti vincitori sadici e ven 
recativi lortuii<ilo non si pone 
problemi di letteratura ma il te 
sto SI prc‘sterebt)e pure a qual 
< he c onsKicr izionc letteraria di 
fronte illa persino imbarazzali 
le i commovente efficacui (di 
una evidenza (|uasi materiale e 
se non m Iteri ile tinemalogra 
ficti) (Il i|ucicone isissirni quadri 
c di fronte alli vacuità (ormale 
di linfa r«)ni.uizeria di cjuesti 
tempi ( he vorref)lx.* tradurci 
c'nozioni lorti raccoutari eam 
maestrarci sen/.i [>c*rO un idea 
mor.ile in lest<i l n ide i molale 
invece perViUÌe tulio il •raccon 
to» di (iiustino r<^rtun<ilo per 
cfiO CIÒ < fu' mini i i sostenilcjri 
della repufjbhc i partenofX'a 


CIÒ che li spinge a sfidare le ar 
mate nemiche e infine a salire 
orgogliosi il patibolo (solo due 
testimoniano le fonti, piangono 
di fronte al Ixna) mcclici awo 
cati professori commercianti, 
militari popolani e nobili corno 
Caracciolo, donne come hleo- 
nora Fonseca Pmentel o Luisa 
Sanfelice non è un pretesto pu¬ 
ramente riformatore ma è piut¬ 
tosto un utopia di giusti7ia e di 
libertà contro ogni fomia di re¬ 
pressione e di oppressione e di 
disparità, disegnando un prò 
getto contro li quale urta I ostili¬ 
tà di chi donebbe essere il pri 
mo a benelinamc, il popolo. 
tattalpiO passivo invece spesso 
partecipe e osannante il Re Do¬ 
ve SI può leggere la distanza tra 
l'astrazione giacobina e rivolu 
zionaria c la miseria affamata di 
quelle plebi che invocavano 
pju che diritti e principi il "van 
taggto fisico della Rcgenerazio- 
ne* Il conto di una rivoluzione 
(di quella iìa|X)Ietana come di 
ogni altra) potrebbe comincia 
re dalla misura di quella distan¬ 
za eccevMva a giudicare dagli 
esiti immediati, che (urono ap 
punto funesti (per quella come 
per ogni altra di questo secolo) 
Ora C* vero che nel disc utore un 
po televisivo un po teatrale un 
l>o' cabarettistico che si fa di 
Nai>oli nella miseria del prese 
pc’ «vivente» fallite (ai sogni di 
una rinascita napoletana) tante 
esperienze i resti di quel giaco¬ 
binismo utopico rapprcsenUuio 

11 meglio che c e forse perche 
sono gli astx'tli piu deliberata 
mente laici e razionali a preva 
lere Mentre le «plebi» continua 
no per qualsiasi strada le si ve? 
glia condurre a rimanere lorita 
ne. f>erchò tutti i possibili «rifur 
malori» (o «rivoluzionari» per 
finta per convenienza stri/zan 
do cKchiolini » continuano a far 
leva su altro e su altri mentre 
chi vince davvero (la monar¬ 
chia Uiuro la De la camorra) 
la lezione del cardinale Rullo e 
del Novarilaiìove napoletana 
I ha imparata lx*ne 
Giustino Fortunato 
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Inferno e paradiso. Tra diavoli e angeli. Vista da Nord e vista da Sud. 
Ceronetti, Villani, Rea, Bocca...Quale città ritroviamo, tra opinioni che 
sembrano inconciliabili (al limite della secessione)? 

Napoli e contro 


VITTORIO DIRI 


Napoli in prima pagina. O è la camorra o sono le tangenti 
o è Maradona. Peralno l'aggressione al giocatori, che 
rappresenta una salto nel tifo/tcppismo calcistico. E 
intanto il dibattilo su Napoli e II Sud, con II libro di 
Giorgio Bocca, «Inferno,, c quello di Giovanni Russo, «I 
nipotini di Lombroso», con toni accesi, appassionati, 
qualche scomunica c con rimprcsslonc di un rischio di 
separatezza (di secessione In una direzione c nell'altra). 
Guido CcroncttI s’è rifiutato di partecipare ad un 
convegno napoletano au Parise per la paura di scippi c di 
violenze. Abbiamo pubblicato una settimana fa la sua 
lettera c la risposta di Antonio Villani. La «Stampa» di 
Torino ha chiesto opinioni sulla defezione di CcroncttI 
ad alcuni Intellettuali «meridionali» (Domenico Rea, 
ElviraScllerio, Luciano Decrescenze). Nel frattempo 
Goffredo Fofl c Renzo Arbore polemizzano sul 
settimanale del «Corriere della Sera». E l'organizzatore 
dt un convegno, ancora a Napoli, su «Inferno», Antonio 
Ccci scrive a Bocca contestandogli alcune sue posizioni. 
A Giorgio Bocca abbiamo chiesto una breve replica, che 
presentiamo insieme con un intervento di Vittorio DinI, 
intellettuale napoletano, docente di filosofia 
aH’unlvcrsltà di Salerno. 







F orbe soltanto d Na¬ 
poli tra tutte le 
grandi città Italia 
ne ed europee 
può accad**re di 
trovarsi al (.entro 
dell attenzione giornalistica 
per occasioni le piu banali e 
«innocenti» K un primato di 
CUI SI farebbe volentieri e iitil 
mente a meno tanto più cFic 
la presenza in cronaca e sui 
palcoscenici della televisione 
ò del lutto trasbordante spe 
eie da qualche mese a quest<i 
parte L ultima di queste occa 
sioni ò stala la pubblicazione 
su queste colonne d. un breve 
scambio epistolario tra il dirci 
toro de' «suor Orsola* e lo se ni¬ 
tore Ceronetti Invitato a prcn 
derc parte a un convegno Ce 
ronctti nfiuta perché non se* la 
sente di venire m una citta do 
ve dovrebbe rimanere chiuso 
in albergo per evitare scippi e 
altre violenze, alla replica del 


1 ospite prc‘cis<» che nelìe stc»s 
se condizioni si trovercbix.* a 
Ronui c in altre c itlà italiane, e 
parla di «isole» nelle quali rin 
chiudersi e segregarsi Con il 
tallo c l eleganza di un vec 
chio signore napoletano Vil¬ 
lani fotocopia ie c<irt<>tinc ixì 
raltro scritto alcuni mesi pri¬ 
ma e le insensce nella cartella 
del convegno E fin qui siamo 
ancora nella sfera dei com- 
portamenti privati ck'i cIu* piu 
sorprendt ò invc*ce I effetto 
pubblico Intervistato da «l^i 
Stampa» lo stesso Domenico 
Rea cfie settimanalmente ò 
impegnato sulle colonne na 
fH>lelanc de «IkI Repubblica» 
<1 descrivere in quale grado di 
inciviltà e di aliiczione i na|K> 
letani vivano, sostiene che lui 
lui subito scippi a [ormo e a 
Nizza non a Napoli dove vi 
vono milioni di persone per 
bene e [xh c ò la c<imorr«» ed 




Disegno di E«o-S»oncstnsce 


ò (|uesl.i a fare la giierr.i ma <\\ 
proprio interno insoiniim Na 
IHili ò sempre una grande ci 
vilbi Lì sorpn sa piu grande ù 
1 eco stessa della notizia I ran 
canienic non mi pare già bri) 
lante l‘dea di mvilare ('ero 
netti a Napoh r*<*rsc)naliiieiìle 
mi basta leggerlo (|xko) 
quando mi pare di essere 
IropiK) otlnnista di stare Irop 


|K> IxMH* m questo mondo ma 
anche per tale scopo terapeu¬ 
tico sempre pm gli preferisco 
Cioran o meglio il vecchio 
piu mclKaìc «santo» c male 
detto liòon Blov I ors'* I miniti 
gme di ( eronetli a S Gregorio 
Armeno - la strada n.ipolelti 
lui dove SI vendono i ptislort 
IH'r il j)rc*v’pe - potrebbe esse 
re ghiotto niateruilL. jzcr Ki pre 




mia'a oscen.i ditta loscani 
Benetton 

D altra juirte c io c he Cero 
netti |)erisa di Napoli era noto 
ai SUOI lettori e arie he oUie al 
e uni brani si trovano m Ra 
inondino MUller, Dadapulis 

I inaudt 1%^ Ola nell Hb ave¬ 
va espresso r lò c fie nb idisee 
nella risposta a Vili.ini «Ntipo 

II i' uno de I peggiori luugfii d 1 
taii.i ma tutta intera questa 


nazione non ò piu che uno 
sbiibbonarc di tank* Napoli 
che se anche non sanguinano 
come Napoli no riproducono 
sintomi crolli abbrutimento» 
Questa sua veduta era anzi in 
quei testi naturalmente spie¬ 
gala motivata ma certo non 
c era allora it fragore* dei suc- 
eesi .1 del leghismo secessioni¬ 
sta e le fiamme dell inferno di 
Bcxea non avevano ancora 
messo paura agli italiani 
n lullavid CIÒ che dovreb 
be a mio giudizio inquietare 
di più C* ta nìotiva/iono del n 
fiuto a tornare a Napoli St fos¬ 
se richiamalo alia disumaniz¬ 
zazione alla difficollà di co 
gliervi I assoluto - o I Apoca 
lisse sarebbe stato quasi 
normale comunque coercn 
te Ma appellarsi alla sicurezza 
de 1 proprio portafogli, che si 
curo non ò - e* forse mai lo é 
stato in nes.sun luogo - que¬ 
sto francamente appare ridut 
tivo se non meschino Anche 
un generico riferimento alla si 
curcz/a e all efficienza è leci¬ 
to attenderlo da un piemonte¬ 
se di buona scuola umbertina 
e agnelhana. come Bocca Ma 
a fx*n riflettere anche Cero 
netti non ò lontano da tali sug 
gestioni «prcxJuttivistichc» se 
neir81 accanto i quella d) fa 
re* li prete nella barocca chiesa 
del Gesù Nuovo considerava 
come «cxcasione di salvezza 
d.ill inferno napoletano far.»i 
assumere dal! Ualsider di Ba¬ 
gnoli nonna della siderurgia 
nazionale in cura alfai'nosa di 
ringiovanimento» 
Nalurdlmcnle ò fuori di 
scussione che le preoccupa- 
zion» 01 Ceronetli corrispon¬ 
dono alla realtà anch io che 
fortunatamente non ho anco¬ 
ra subito nò scippi né aggres¬ 
sioni agli ospiti che vengono 
a Napoli rivolgo una sene di 
indicazioni di awortonze per 
li loro attraversamento sicuro 
della città Debbo però anche 
dire che spesso - di recente 
|X*r un amico francese e per 
due argentine residenti da an¬ 
ni a Parigi - ricevo poi dopo la 
visita dichiarazioni di amore c 
di auleniica entusiastica ade 
Mone alla vitalità della città 
Ma c lò clic pm interessa é 
che la posizione di Ccronetti 
rientra nei quadro di una va 
negala quanto ormai presso¬ 
ché secolare IqKilogia di lettu¬ 
re di questa singolare citta Di 
c^uesla tipologia, due fXisizio- 
m SI st.igliano e ne offrono i 
punti estremi 


Bocca, lo «straniero» va nel Sud 


«Caro Bcxca sono uno dei 
promotori dell'inconiro pub 
blico che era previsto con lei 
il 24 novembre a Napoli Piu 
esatto dire «Ero uno dei prò 
motori* poiché quell incontro 
non si terra Un temporaneo 
malore le impedisce di miio 
versi da Milano e così mentre 
spero che vi sui un .illr.i tx.ca 
stone le propongo alcune ri 
flessioni (avoltc'ip non even 
lo ne suscita più di un evento 
compiuto ) 

! ) /.e rogio/ii dell inizinliixi 
Quando i apparso il suo libro 
sul Mezzogiorno «I Inferno 
abbiamo pensato t lu* «ivrebbc 
prov(xaU> una disi Lissione 
non convenzionale lYovi .i 
tminagiiiiirc cos.i .icctide 
quando uno sli.miero passi 
jxirun mondodiversodal suo 
Prima ognuno reagisci .i prò 
[ino iiKxlo «ilio straniero che 
intanto non fa niill.i per lui 
scondere l.i propri» diverMla 
|K)i un po aliti voliti gli abt 
tanti di ({uel mondo im/uino .i 
discutere tra loro e si divido 
no Owitimente lo stMincro 
desta interesse in ctu mio evo 
c.i f.itti c signtfic.iti ben piu 
preoccupanti de! suo passag 
gio 1 inconibenle crisi italui 
n.i la Vtigfiegg tilt! secessione 
nordist.i 1.1 struttur.di di bo 
Icz/a del Mez/ogiorno e cosi 
via Dunque l inimagine de 


sentiti suggeriva un.» foinìa 
per la discussione clic iiitan 
lo M svolgeva già su! suo lavo 
ro alcunisiaffrerttavanoainvi 
t.irla la stampa pubblic.iva re 
c elisioni e ttivole rotonde fra 
possibile {lassare al secor’do 
.ilio firevislo da quella trama 
({uando appunto gli abitanti 
(lei mondo altMverstito dallo 
str.uiK ro discutono tra loro e 
si dividono' Cl abbi.iino prò 
v.ito immtigintUKlc) che una 
discussione a {Mrtire dal suo 
tiS>ro {xitcsse es-sere uu.ì delle 
(K c ttsiom utili per fiorttire .lU.i 
luce {K>si/K>m c ontrastanti 
nell opinione [Xibblica meri- 
difiii.itc infr.uigencio la con 
siKtudiiK dt dibtihiti imbalsti 
mah «Non solo inferno anche 
un purgatone» e - jierc Ile no' 
angoli di p.ir.idtso 

2) // sc^f/ko c/W/o oiceruta 
I im/uitiva lui jireso corpo 
promossa c (ur.it.i d.ili .isso 
cij/voue culturale *Ia» stato 
dell Arte» t* in seguito s[K)n 
sorizz.ita daii.i re d i/ione na 
poletaiia della «Repubblica* 
Ì)opo aver ottenuto il suo con 
senso, c i li.i colpito la reazio 
ne delle persone c lie via via 
contattavamo disponibilità 
interesse .me fu un po di pus 
sumc [ sopr ittulto cl liti col 
l>ito li ti|K) (il [Hibbiico cfie si 
andavi fircp.irando rum Iti 
solit.i })attugha di accademici 
c politici di regime ina un in 
sieme [mi .um{)io e v.irio di c it 



Giorgio Bocca 


ladini ))er « t.i professione 
(uilura e cosi via inoltre pc r 
(|ue) pcxo (fu sé {Kitiito tiv 
vertire questo pubbtic o si prc 
disponeva .id .isc oliare disc ii 
terc* e rid .jssurne re ( roprie 

(KlSl/IOtll 

Int.inlo SI.uno ((uasi .i oggi 
acctidono eventi piu |x*santi 
(leliti prepanizioiu di un di 
Imttiio Arriv.i sulle pagine* eUu 
glori! di l UH Illesi.! sulla corni 
/ione elettexale .1 Na{M>Ii par 
te eie I l*arl<ui)ente> si lev.i in di 
fesa dc'gli onoreve)li ind.igtili e* 
forse pe'rqnisiti «Il Mattino» at 
tacca 1 giudic i c difende i puh 
tic 1 un ininistro c* due exiore 
veili tnte*rMst.iti e .meiid ime n 


le scs}Kmgono ad .irgonun 
tare le ragioni del volo di 
scambio ie polemiche si fan 
no aspre come (juella che lui 
opposto lei prima <il direttore 
del «Mattino» jioi ai direttori 
dei maggiori cjiujttdiani me ri- 
('•email 

r c OSI appare* vui vui .ine or 
piu mteresstinte disculeuc e 
(m'iufere* }K)si/ione Sia e Ina 
rei rum piu prò oe ontroliexc a 
e li sue» «Inferno» come p.irte 
della stampa e pcn (n .litri f.in 
nocredere ma nel caso prò 
e> e ontro la corruzione eletto 
rjlc lilicg.iht.i I all.irismo i 
(|uanl altro tiene imprigionili 
N ipoli i) Mezzogiorno v I Ita 
fi 1 

!) ff/Kt <(tn\ì(iefazionc su/ 
U'sdo dilla iKenda Per via 
d un suo lemjMiraneo malori 
il dibattito del 24 iiovenihre 
110*1 SI leira non e grave ciso 
no e c I saranno .iltii {jossibili 
t.\ di discussione ihuhosto 
(juest.i vie enda sugge rise e uii.i 
consider izione Li sinteli//o 
que*slo nostro mondo non e 
un «presepe» loii i cattivi le 
.iMiine candide* o croiclie l.i 
gentectu soffre \nc he solol.i 
difticcdUi di discutere [jrov.i 
che non ('■ un |>resej>e ma un 
c.itnpo di b.niagtia con i suoi 
quotidiani contrasti Portai li 
alla luce e l.i jmma cos.i utile* 
da cominere ma questo c* un 
Uvc»ro che {xx liissiim fanno 
(erto non Inniio iiitt r<*ssc i 


firlocoloroc he vivono dell al 
ternahva leghismo sudisnio 
)Mccoli credi eh dicotomie più 
nobili Invece raccontare i 
contrasti che oppongono gli 
uni agli altri descriverebbe un 
inferno piu vero {ini vero di 
(jueliu (lese ritto ne! suo libro 
t senza dubliio del {luigato 
no e del [Miadiso che Ixina 
riamc nie ve*ngono ogni tanto 
e\ ex.iti 

In (|m st.i direzione si 'mio 
vev.i I invilo rivoltole Non e 
grave eli» sia niiviat.i un.i eli 
scussioiK piuttosto jacrxcu 
|)a c he i>rc valga Mi.inimata ta 
fals.i imm tginc del «presi pc» 
e di II* sue hgur( c hi lo regge 
chiiK ( com|>)iceosi nascon 
de nelle c ipaiine (jui III < he 
pazienti non si spa/u nlisco 
no .111(01 1 tutti o (ju.isi. of(e,.i 
d.il pass iggKJ di li(> s’r iniero 
( he iKìM vengono liuti i con 
Ir.isU) tr.i loro 

i RANCI.se 0 ( 1(1 Naindi 

Rl»IK>ndc Giorgio Bocca 

"Sono reazioni (|utstecome 
altre avvirtiU dopo la pubbli 
c.izioni del mio libro Inferno 
che mi [) nono slii))el.u ( nti 
Mi .onci ihiluato in questo 
giornalismo di tipo inu re lassi 
si I a non avi re un i minim.i 
idc <1 de I mio pubblico e id 
.ivcrc {Piuttosto oj)ini(jni per 
sonali clic v.mno a r loiinrc un 
maga//ino dentro li quale 
I lasc uno può (x*si art c io c he 


Ad un estremo coloro che 
apprezzano Na]K)ìi })c r le ì>el 
Ic*//e n iturali artistclic stori 
chc' e anche culturali ma di 
sprezzano fino al dislu'-bo e 
alla ripulsa ossessiv.i la sua vi 
sccralilà il «carattere» najxile 
tano levantino ciarliero su 
perficialc imbroglione hop 
{X) «camelie» Insonim.i iLp.i 
racliso abitato da diavoli* co 
me dc‘lim Napoli nel 17is 
Guyot de Mervilte - e ( c ronetti 
nbddiv e p.iri pan la delinizio 
ne t9ra conosciamo una ver 
sione radicalm<*nte negativa 
quella di Bcxca ò tulio un in 
ferno dal nionienlo che (a 
morra c stato hanno |x*rinc aio 
e oppresso tutto nducendo a 
pura csprcs.sionc m.irginaU 
ogni fomia di civiltà 

All altro estremo coIcikj 
che difendono anzi piolon 
damenlc amano Napoli per i 
molivi esallami*nte opposti 
perché resiste alla nKxkrniia 
ai SUOI aspetti disumaniz/aiili 
e omologanti Pasoli'* avt*v i 
paragonalo per questa lesi 
sten/a i naijofoiani ai tuareg 
Schifano accentua I as{irtto 
sessuale piu che sensuale la 
città femmina e barocca apu 
calittica e rivelatrice in una vi 
sionc* immaginifica che non n 
spariTiia neppure lo stomaco 
1 abbiamo sentito in Iv atfer 
mare che la pizza stniboleggai 
pane s<inguee spi^rma' 

Il nodo decisivo intorno .i 
CUI SI definiscono posizioni e 
schieramenti é ourque li r.ip 
ixirtc) con la modernità (jia 
Eìtckunin aveva sostenuto c he 
Napoli era «quasi tolcilrnenle 
vergine a ogni forma di c iv iliz 
zazionc borghc*H*>* In effetti e 
sempre stata viva I estr.mc ii.i.» 
ogni mentalità d» tipo »c ilvini* 
Sta» e riformala mai tutt.vi* 
il rifiuto del lavoro mentre e 
perseguii.-) I invenzione de) 
nuovo ancfie la c.iji.icil.i di 
programmare jiim hé però 
ric.ìin in una visione non 
schematica e hurocr.ilica pu 
rumente «r.izion.iie» deil.i 
produttività 

Oggi questo spinto n.ijiok 
tano trova un vero e propiitj 
tappo che lo comprime e lo 
opprime in un peiM’rsocom 
plesso cosliluilo dall allean.M 
tra politica e c arnorra 11 gu ni* 
ed ò un guaio si i io - c c he il 
tappo c cresciuto .il jxjnto d i 
assorbire quas tutto i! vino 
’loghere i! lapjxi s(*n/a perde 
re il buon vino e operazione 
difficile ma il vino e ottimo e 
dunque occorre [>ruvaici coii 
intelligenza ed energia 


vuole I stato cosi anclie per il 
Provinciale ricordi di una vita 
attorno ai ([uali magari avevo 
già scritto ricordi che si intc i 
sc*c avano ovviamente con la 
stona Italiana senza la prete 
sa di dire lutto e senza mieli 
/ioni {x'dagogiche l^cccaio 
che I miei cntic i non abbiamo 
tenuto conto di questo e non 
abbiamo giudicato il libro per 
quello c he é bensì per quello 
( he non é non jxr quello che 
dice ma j)er cjucllo che mi di 
ce Ho ncc'vuto una cortesissi 
m.i contestazione da )>arte di 
Bartolomeo Soige che mi ac 
ciid.i di aver pcxo parlato di 
Dio e (li scrivere sempre dio 
con la «d» minuscola (ìli fio 
dovano rispoiidcn c fie fio usa 
to «dio* come un intercaUire 
consueto e che non intendevo 
(xcup.irmi di religione Allo 
stesso mexio c oloro c he si sen 
tivano in dover^'di raiipresen 
l<m* !a sex iota c ivile si sono in 
digiMti pere hé non fio r iccon 
I Ito quanto di bc*llo la vx leta 
c ivile sajiev i anc ora c*sprtme 
re Insomma ([uesli c ritici non 
fiaiiiio c a|>itoche liileriio é un 
Ilice limo di viaggio e non una 
incluesl.i sul Sud So bcntssi 
ino die De Rita mi [)Uò j)re 
sentare uiu infinità di dati per 
dimostr.ire che in Sicilia o a 
Napoli o nelle Puglie si re .ili/ 
zanu tante cose buone e mu 
dcine Ma ([uesto e risiputo E 
persino b.male lo volevcj spie 


gare pere Ile .li Nord c iii.jIui i 
ta nel senso comune lauta \o 
g!id di scxessione Ijcco Inier 
no non é un Miggio sulla <juc 
slione meridionale 11 senso 
del libro sta jxoprio nella p i 
rola «s(xc’ssione» l^*r spiegai 
ia V)no volino andare a ve de 
re cfie cosa mai fc*sse c inibt 
to nc I Sud c* [io trov ito un ii' i 
lato di c.inere; cbecomc lutti i 
inaiati di cane ro non vuol s( n 
lire pariare della su i nial.ittia 
e SI irrit.i s( (jiialc uno glic 1 i ri 
corda P capitato .id ev‘mpi*) 
( on 1 dirc'llori di rt ginn d( i 
giornali del Sud 1 oro se liso 
no presa a itiorU* eon m< p« r 
che' s(*(ond() loro offendevo 
NafKili e il Sud Solo du dopo 
tutta la loro ine i// itura ibt)i i 
in(» s,if)Uto che il consigKf 
provine I. ile di ui.a tale cittì 
era finito m galcr i c he il t il 
consigliere ugionalc c ra st no 
.irrestato oc c etc r i ( c ( < t< r i 
Così stanno k cose ( (''di n.' 
giungc*rt e io di cfiit o c spile i 
tamentc dalla 'ette ri di i i.in 
cesco (cxi che per ì).irl m 
del Sud SI d* vedisporn di «n i 
(jualche p.iti’iiU ri'-p. ttaic 
una (erti liturgi i muovi jsi 
c(*.ìie SI muove r( hbc id tulli 
loro Un Itali ino {{Urlisi t* 1 limi 
[)Uò scrivere di N ijMili Li s« 
cessione e gi.i ( oiniiK ut i lo 
sono c onsidc r ito mio sU uik 
ro Anzi un i le laute c tic c nli i 
ili gioielleria*' 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande allo scrittore napoletano Raffaele La Capria. 
Tra 1 SUOI romanzi ricordiamo Ferito a morte, tra i racconti 
Fiori giapponesi, tra i saggi False partenze 

Tra I libri che ha letto negli ultimi mesi ce ne può consi¬ 
gliare uno di saggistica? 

/ nipoti eh Lombroso (Spcriing & Kupfcr) di Giovanni Russo 
menta di essere segnalato anche perchò non ha avuto la ri¬ 
sonanza che SI menta Essendo una voce del Sud uscita in 
contrapi. osizionc alla voce del Nord sul Sud, in qualche mo¬ 
do rappresenta un caso raro e isolato Se c’ò una cosa infatti 
deludente, è che oggi gli intellettuali meridionali non venga¬ 
no fuori allo scoperto, parlino cosi poco, replichino cosi po¬ 
co a tutte le cntiche che vengono rivolte al loro sistema di vi¬ 
ta è questo alla fine che viene messo in discussione Ai libri 
sulla mafia non c'ò stata una replica dal punto di vista intel¬ 
lettuale La Sicilia ò stata più reattiva, forse perchò ò 11 che 
batte il cuore mafioso, ma che ne è della cultura napoletana 
che in passato ha dato i grandi interpreti del Meridione’ An¬ 
cor di più quindi il libro di Russo menta di essere letto l'im- 
magine che dù del Sud viene 
da un'analisi corretta, ac¬ 
compagnata da un'esposi¬ 
zione pacata e chiara. Russo 
tralaltro si ribella all'accu.sa 
che I meridionali siano dei 
«piagnoni», pronunciata da 
chi ò afflitto da «moralone- 
ria» nordica. Inoltre, tutti i 
critici nordisti tendono a far 
appanrc la cultura meridio¬ 
nale di carattere idealistico, 
mentre dalla cultura meri¬ 
dionale sono nate le inchie¬ 
ste più obiettive c pragmati¬ 
che della cultura italiana 
Ma, insisto, oggi c’ò troppa 
povertà di nomi meridionali 
che dibattono i problemi del 
Sud. 

E un titolo di narrativa? 

L'ultimo romanzo che ho lotto ò Aceto, arcobaleno (Feltri¬ 
nelli) di Erri De Luca, uno scrittore rivelatosi pochi anni fa e 
che mi sembra tra i più significativi, soprattutto perchò ogni 
suo libro ogni suo racconto, nascono da una rifievsionc più 
che da un’idea narrativa, una riflessione molto dolorosa, di 
tipo quasi semi>rc autobiografico, con zone di dolore che 
sono indagate quasi sempre con grande forza morale c con 
patetica spietatezza 

Da che cosa dipende secondo lei l'attuale crisi della lettu¬ 
ra? 

È una crisi provocata da ragioni naturale in Italia si ò sempre 
letto poco Viviamo in una civiltà che non privilegia la paro¬ 
la, ma altre forme di espressione Inoltre, tra quelli che anco¬ 
ra leggono, la sovrabtxindanza di libri, invece di creare inte¬ 
resse. crea una specie di omolo.gaziorie d'importanza, per 
CUI 1 libri finisce che si equivalgono, non si fanno troppe di¬ 
stinzioni tra di loro Ui Tv fa il resto Preferisco I epoca in cui 
tutti leggevano lo stes.so libro, lo stesso Melville, lo stesso 
Kafka 



Raffaele La Capria 


CIA STORY _ 

Norman Mailer 
Usa dell’intrigo 


AURELIO MINONNE 


« 


L 


n sera, qucind'e- 
ro solo, leggevo 
roman?! di spio¬ 
naggio e questi 
soLldisfacevii* 
no in maniera 
asvn diversa da come poteva 
soddisfarmi li lavoro, con tutto 
le sue operazioni, i suoi prò 
getti parzialmente intravisti, le 
sue ricerche, capriole acroba¬ 
zie, scenari, congetture c via 
dicendo, ma del resto, i ro- 
riian/i di spionaggio non sono 
mai verosiriìili» È una nflevsio- 
ne del ()rotagonisla Hemck 
Hubbard. giovane funzionano 
della Cia, in questo fluviale ro¬ 
manzo di Norman Mailer, che 
SI chiude a pagina 1021 con un 
deludente •continua» Le ulti 
me nove pagine sono occup<i- 
te da una disamina di Mailer 
sul proprio lavoro (poco me¬ 
no di cento i testi di nori’ficlion 
consultati nei sette anni (xeor- 
si pt'r dare alle stampe il libro. 
l<‘ r.igioni per le quali John 
Lilzgerald Kennedy f* presenta 
lo col pro{)rio nome e non co¬ 
me James f’it/palnck Fennerly, 
qvielle per cui di altri personag 
gl storici ha tenuto le gest.i ma 
ha stravolto I anima) e da un 
elenco dei principali attori - e 
della ns{x.‘ttivd funzione - nel 
romanzo Rbbene 1021 pagi¬ 
ne dominate da iiuimni, intn- 
glii, abitudini, successi e smac¬ 
chi della Cia. che si coite ludo- 
no con la parola "continua» e 
lasciano aperti tutti i dubbi di 
CUI il lettore ha vanamente at¬ 
teso la soluzione costituisco¬ 


no una clamorosa eversione 
cLille leggi del romanzo - non 
solo di spionaggio - e rappre 
sentano una dis.isa sterzala 
verso la meiu.) dehlH’ratamen 
te sliin()l<inle registrazione di 
eventi ciò, natiiMlrnente, nel 
senso che nel c italo confrontci 
fra vit.i e arte esprime il giova¬ 
ne Hubbard 

Hemck Hubbard, dunque d 
il protrigonisi.i del Fantasma eh 
Harht NaTT<ì m prima perso 
na legge a beneficio del letto 
re un suo incompiuln mano 
scritto cita - trascrivendole 
pc'r estes(> - le sue c* le altrui 
lettere Figlio cl arte - il padre ò 
un alto pap<iVf*ro della ('entrai 
Intelligence Agencv - gli viene 
imposto come padrino nell e 
sisti*nza e nella profevsione 
un paf)avero ancor più allo, il 
mitico e temuto fKirlot, di cui 
s|K)sera a coronamento di 
una [Kivsione ullmcIc'cennaN* 
la moglie Fropno costei torna 
a trovare, m una vece tua casa 
MI un [soletta nel Marne il cin 
qiuinlenne Hubbiird reduce 
eia un cvuivegno aclullermo F 
una notte da tregenda, i fanla 
srni della terra e della cose len 
za sono [)ui die mai calali e 
maliziosi e in una notte c om'* 


questa un amico e collega di 
vecchia data reca *id Hubbard 
la notizia della morte di Harlot 
e i dubbi ch’essa sia autentica, 
e sua moglie ancorché sotto 
lo choc della perdita del primo 
manto, gli confessa la sua rela¬ 
zione con un secondo collega 
e lo avverte che questi sta per 
sbarcare sull'isola e farlo (non 
A un anno di distanza, Hub¬ 
bard. che rmccrtezza sulla 
morte di I larlot ha spinto a 
Mosca per cercar le tracce di 
una eventuale defezione a be¬ 
neficio del Kgb, niegge il ma¬ 
noscritto Alfa, frutto di una 
spasmodica attiviti memoriali¬ 
stica consumata tra le mura di 
una camera ammobiliata del 
Bronx Alfa ù il tentativo di "il¬ 
lustrare I mutamenti intervenu¬ 
ti nel mio carattere e nella mia 
concezione del mondo fra il 
10S5eit 1965 e costituisce, più 
che un libro di memorie, «un 
fSildunfisroman in cui m narra 
di un giovane uomo, della sua 
foniiazione e del suo svilup¬ 
po» «Un qualsiasi appassiona¬ 
to lettore di romanzi di spio¬ 
naggio che prendesse in ma- 
n(; cjuestcj libro», prosegue 
Hubbard, «nella speranza di 
trovarvi una intricata trama ro¬ 
manzesca, resterebbe deluso» 
Infatli, alla cc»nclusione del li¬ 
bro. non sappiamo se Harlot 
sia vivo o morto se sia o no 
passato al soldo del Kgb. per 
(inalo ragione Hubbard dove¬ 
va morire la notte in cui sua 
moglie gli confessi^ il tradì 
mento col suo sanguinano col¬ 
lega che cosa acc.Kide nei 
ventanni intiere orsi tra gli ulti 
mi evt'nti del manoscritto Alf.i 
( 1965) c la sua lettura in un al- 
IxTgo di Mosca ( 198-1 ) 

Detto questo dobbiamo an 
che dire che il romanzo eh Mai¬ 
ler (nella spumeggiante tradu¬ 
zione di Pier Francesco Pa<di 
ni) non e filfalto illeggibile < o 
me volevamo i suoi |>rimi re¬ 
censori amene .mi, giusto un 
annei fa Mentre segue la stona 
amene ana dei presielenli Fise- 
nhower, Kennedy e Johnson 
gli intrighi della Cia nella lk*rli 
ne) citta aperta elei tardi Cin- 
(|uanta (‘ nella Muuni dei primi 
Sc’ssanta alfollata di eubaiu la 
resistibile ascesa dei mafiosi 
italoarnericani guielati da Sani 
(jiaiicana o la crescita d^*l sen¬ 
timento .miiceimuMista (k*ci- 
dentale in que'gli iinni eh in 
corie tluibile guerra fredda. 
Norm.m Mailer ò straCirciinaria- 
mente abile nel elivsimulare 
sotto la lue o oggettivante della 
storiografia le proprie urgenze 
letterarie i propri umori, le 
proprie cemvinzioni 

Nornian Mailer 

-11 fantasma di Harlot» Borri- 
pi.mipagg 1033 Iire3b000 


Stefano Benni ha scritto un romanzo che è la faccia grottesca e insieme realistica 
di questo nostro Paese e delle sue infinite assurdità. Ed è in testa alle classifi¬ 
che... Ne scrivono due storici e critici: Vittorio Spinazzola e Giulio Ferroni 


Celestini in volo 


Alla Feltrinelli si attendevano 
un srande succesao ed hanno 
cosi «arrischiato» una prima 
tiratura di 120 mila copie. «La 
compagnia dei Celestini», Il 
iù recente romanzo di 
telano BennI, ha mantenuto 
le promesse ed è ormai da 
settimane in testa alle 
classlflche, alla seconda 
ristampa e a 170 mila copie 
vendute.Pcrchè? Perchè 
Benni è uno scrittore comico? 
Perchè nel suo racconto si 
ritrovano leflgure della 


nostra Italia politica e 
televisiva? Dobbiamo credere 
a quel che si legge nell'ultima 
di copertina («non è solo un 
libro: è un sortilegio di risate e 
di sorprese...»)? Ce ragioni di 
tanto succesao - è ovvio - si 
Incrociano. Certo BcnnI, 
spesso catalogato 
semplicemente tra gli scrittori 
«comici», appare ben altro di 
uno scrittore semplicemente 
comico e II suo romanzo, 
come pochi altri, riesce a dar 
conto della tragedia 
polltico-massmedlologlca 



nazionale. 

la storia si svolge in un paese 
chiamato Cladonia. Un 
gruppo di orfani (la 
compagnia del Cmestlnl) 
fugge dall 'orfanotrofio dei 
padri ZopilotI e va alla ricerca 
del luogo segreto dove si 
disputa II campionato 
mondiale di Pallastrada, 
organizzalo dal misterioso 
Grande Bastardo. I ragazzi 
devono sottrarsi a vari 
Inseguitori r soprattutto 
aH'équipc di Mussolardi. ricco 
padrone di un impero 


massmediatico, che tenta di 
trasformare quel segreto 
evento sportivo In spettacolo 
televisivo. Lo scontro finale 
tra i ragazzi che vogliono 
locare la loro finale c le forze 
el potere conduce ad una 
esplosione apocalittica, che 
cancella nel fuoco tutto il 
paese di Cladonia. 

Sulla «Compagnia del 
Celestini» abbiamo chiesto un 
commento a due storici c 
critici, docenti universitari, 
Vittorio Spinazzola e Giulio 
Ferroni. 


Spinazzola: beati gli ingenui 


L a compofirna dvi CWe 
shni di Stefano Benni 
offro una occasione 
suggestiva per n^eUere 
a fuoco 1 mei'canismi 
della comic Ih) dcinen- 
•ziale Per lo più questa etichetta 
viene adottala in riferimento al ci¬ 
nema. la televisione, il fumetto, la 
musica rock Coti Benni siamo in- 
vexe nel campo della narrativa 
CIÒ dù un risalto particolare alle 
caratteristiche di un (enomono 
molto interessante che ha un ri- 
.scontro notevole nel gusto delle 
giovani generazioni Naturalmen¬ 
te il ricorso al tcrmin<' «clemcnzui- 
le» non implica .ilciina valuiazio 
ne spregiativa ha soltanto un’utiU- 
tù descrittiva 

I procedimenti costitutivi di 
questo nuovo tipo di conucitù so¬ 
no due l'accelorazionc frenetica 
dei tempi del discorso e l'enfaliz- 
za/ionc Iperbolica dei contenuti l 
fatti sono incalzati dai fatti, senza 
intervalli c pause di dc‘cantaz»ione. 
personaggi, avvenimenti situazio¬ 
ni hanno d'altronde una siraordi- 
narictù sbalorditiva, res<i ()ercepi- 
bile con l'evidenza più corposa 
Massima vcltxiti di ritmo insom- 
ma. c assieme massima ridondan¬ 
za effettistica Non c'ò rischio di 
horr vacui Siamo sul piano di uno 
sfrenamento deH'immaginazione, 
che sfonda ogni criterio di vensi- 
mighanza m nome di un surreali¬ 
smo a ctuave groltescM. con una 
forte carica di dcfomia/iotte 
espreiationuslica dei dati di oggetti- 
vitù 

Nel libro di Benni il delirio della 


fantasia allegra si concreta anzi- 
lutto nell elaborazione di un lin¬ 
guaggio effervescente una me 
scolanza ironica di temimi lettera¬ 
ri lr)cuzioni basse tecnicismi dei 
fiiù diversi ambiti, con un forte las¬ 
so di invon/tom ueologisticlie a 
volte funzionali a volte piir.unentc 
divertile l„£i leggibilità del testo 
non ò ;x?rò compromessa (ioichù 



Vittorio Spinazzola 


il periodare può antlu* essere am¬ 
pio ma la sinillura sintaltiC 4 i e 
sempre semplice lo frasi si affiati 
cano con sveltezza m sene coordi 
nate Spesseggitino le metafoie e 
lune le forme di parlar figurato 
ma il costrutto pju tipico e ciucilo 
lineare dell emmmr.izione per ac - 
cumulo 

Analog.imenie \ impianto tìar- 
ralivo ò awiluppalissimo ni.i v)l- 
lecita di continuo la curiosità del 
lettole Ixi trama !ia un’indole ul- 
traromanzesc a si raiiuftc.i sc’gue 
divc'rsi filoni in paralUlo, presenta 
svolle' m.iUese e sorpresi' clamo 
rose reitera le nvelazioru mipreve 
dibili sull Klc'iitita dei |>c'rsoiiaggi 
.Si lr<ilta deu procedimenti classici 
del romanzo cFapixiidice otto- 
c c'iitesco. che qui app<ire rivisitilo 
panxhslicamente. m luce di ma- 
merisino postnuxlerno In effetti 
povsiamo magari cogliervi una 
traccia del nuKlello di intrigo neo- 
gotK o fornito dal Nomo della n>s<t 
non per luithi al punto d avvio tro¬ 
viamo una jrrofczia sibillina e al 
torntine una Ctit.rslrofe generile 

Ut Corn/xitimo dot ('oloslmt of 
(re insomma una lettura intelli¬ 
gentemente sp.issov» le Ixittute e 
le troViitc* < he Beimi profonde so¬ 
no in larga misura ef(ic.K» fi rac 
conto viene jzerò tipi)es,uitilo da! 
latto che I ironia sditine*! appare 
esercitata non m maniera indiret¬ 
ta attraverso il velo dell alk‘g(jria 
I riferinìenli ni inondo (l'oggi sono 
palpabili, ma appaiono trasposti 
su un piano di allusivita emblema¬ 
tica COSI l'Italia diventa Oladonia. 
la Riviera Adriatica, la Riviera 


Adrenalmica e via di sc'gnilo U) 
sc(;pc> ò (I) Lisciar f*s()loder<* piu 
fragorosamenle un sarcasmo in 
tollerante dei vincoli della logica 
realistica senza però rinunciare a 
far emergere in fitigran.i gli siretli 
rimandi ai drammi e alle tarsc^ 
scandalose c he stiamo viv’tMido II 
nsiilt.ito di questa .niibivalonza 
può lasciare perplessi meglio for 
se s,ircbbe stato evitare ogni im'ito 
troppo esplicito a riconoscere i 
dati di attualità c ronac histic a sog 
gMcenti .ili lircMiismo generale 
dekontesio n.irr.ilivo 

Si diToblx* ( lu' Beimi abbui av^ii 
to il Umore di non c’sserc ablui 
sl.inza ( ajnto, e abb.isl.in/a preso 
sul seno In effetti il suo obiettivo 
l>oleinico ù ambizios.imenle va 
sto )l libro inscena una lunga libo- 
mina/ione della civiU.i moderna 
nel suo utihl.insino tecnologico, 
nella su.i brut.ilita arida e fraudo 
lenza aberrante Particolarmente 
preso (Il mira c'' U' slr.qxilere dei 
mezzi di comunicazione di mas¬ 
sa. ma ce n'ò per Uitli, in un pano¬ 
rama (Il degradaz.ione e imbarba¬ 
rimento imivers.ih I <i cornicila 
demenziale assumo aspetto duo 
micilà np(K<ililtJca A sorreggerla 
c ò una indigli.izione c ivile c lie si 
alimenta solo del suo furore pessi¬ 
mistico nessun.» salvezza tippare 
inf.UtJ perseguibile 

l valori umani trovano ancoftì 
incarnazione soltanto nei l)amln 
ni. j bambini poveri doppiamente 
oppressi per la lorcj ola e per la lo 
ro condizione s(K’iale Protagoni 
sta del libro ò un gruppetto di orl.i 
nelh (uggiti dal loro (ere io collegio 


ed entrali in un vortice di awenlu 
re <> disavventure coloritamente 
picaresche K lasse della n.iiTa- 
zione e imperniato su im tuiuul 
iLioso lornc'o di «p.illastrad.t», dal 
le regole estrosamente assurde 
emblema della gioiosila camera 
tese.» di un infanzi.i estranea .u 
nefasti giochi di poti*re • in si dedi¬ 
cano gli adulti Li ( onlraddizione 
fondamentale clell.i modernità 
viene dun()ue colIcKjta in un con 
ditto tra esuberaiìza Indie.i e i ini 
smo occhiulo IncA'itabile ow'ia 
mente la seonfilt.i dei bambini ai 
qu ili pero it racconto .ipie im.i \ la 
di fuga nell.i liberta ih i c icli so 
pr<) una prodigu>s.j macclimavo 
ialite (Jiianlo .tgli adulti, la loro 
vittoria Sara ancfie l<i loro sconfitt.i 
totale in un nìondo ni') quale non 
e rim.ista piu fiaccia di innocenza, 
SI scatenerà una c.it.iclisniii che' 
ne farà un des(>rto inabitato 
Il mondo non polr.i e.sere sai 
vaio dai ragazzini verrelJbe latto 
(li dire, p.jrairasando in senso pt's 
simistico il lilok/ famoso di un 
poemdlo di Risa Mnranle Ma for 
s*' i! ricordo più pertinente ngu.ir 
da un film Mirinolo a Milano la 
fiaba neorcalistica di IX* Sic a e Za 
\atlini Que''t» ed altri possibili ri 
chiami valgono a ti'stiuioniare la 
l)ersisienza nella cultura ilaliaiìa 
di un t.ogno. un mito di letizia po 
vera di vitalità mgi'nua incontra 
sto radicale con l onore dei rap 
porti socuilicoslituiti In una stona 
della intellettualità il.iliana di smi 
stra il riaffacciarsi lusislenU* di un 
atteggi.imento simile offre un ino 
livo di riflessione ideologica piut¬ 
tosto significativa 


Ferroni: sovrano burattinaio 


n questo nuovo libro 
Stefano Benni diì.piega 
con imprendibile leg¬ 
gerezza la sua singola- 
re capacita di deforma- 
re immediatamente lo 
realtà coi solo attraversarfa. guar- 
dtvrla, nominarla L\ sua comicità si 
svolge in vclcxisMini inj»egiiinienli 
di figure che scaturiscono Funa dal¬ 
l’altra, in un accumulo di oggetti e 
di parole che affastellabo, si incon¬ 
trano e SI scontrano, si moltiplicano 
e SI frantumano l^gli sa trasformare 
i connotati delle cose. spo‘,landò il 
senso delle parole che le designa¬ 
no, grazie a un fitto succc’dersi di 
movimenti imprevedibili, di varia¬ 
zioni. rifxtiziom, stravolgimenti 
Con strabiliante disinvoltura sa usa¬ 
re due tattiche compleriienlari del 
comico quella della sorpresa c* 
quella del riconoscimento crea 
cic)(' nel lettore senza lasciargli un 
attimo di respiro, piccoli continui 
shoeks che spostano l'attenzione 
fuori da! c.impo peiceltivo consue 
to e. attraverso (luelle deviazioni 
lo stesso lettore sente di «rie onosce- 
re» qualche c.irattcre della re.iltà 
che precedentenvnte non gli er.i 
(fej lutto evidente che senza ipiel 
sostegno comico avvertiva in mo 
do solo confuso c'd indeterminato 
l’ersonaggi. situazioni oggetti 
frammenti di cultur.i <* di linguag 
gio, qui fungono da inerionetlc eli 
un t«*atro hisi.jcco e deliianle, c he 

I. iutore si diverte a moUiplic.ire in 
una miriade di schc'gge in un gon 

II. irsi di abnormi escrescenze* m 
un invasione in.irrestabile di com 
binazioni, e che poi ù seinpri pron 
to a ridurre a nulla c’on gesti im¬ 
provvisi e r.ipidisMiiii 

l\‘r la su.» v(xazione «s,»tiric.»» e 
per il suo ben delinito tolkxarsi .1 
sinistr.i rk'tini .ittiiige naUir.ilmente 
la materia per questi prestigiosi gio 
c hi comic I dall intero orizzonte (lei 
la vita scxiale contemporanea dal 
le infinite assurdità e storture della 
re.kllà qiiotidian.t, dell.» coinunica 
zione (il ni.issa, del mondo politi 
c<J, dagli universi del potere c'cono 
niKo e «meclialico», dalle forme del 
consumo dell.» pubblicità e dello 
sport d.u piu vari dati dell’arnbien 
te fisico e intellettuale In tomfKi 
U.nio da Coloslini mischia in un ri 
iKjllenle calderone tutte le possibili 
scorie della disaslr.Ua Italia dei no¬ 
stri anni tras{x)nendola in un luogo 
iinrn.iginario e surreale, in cui 1 as 


Mirdo t* il dissesto del nostro pre- 
sc'iile sono com*' polc'itzi.ili e mul- 
tip[‘c.»li tra iwcce del passato piu 
.iK.jico e cadente e sviluppi verso 
una tc'cnologi.» ciallronc'sc.» desi»- 
n.»t<i a sostenere una vuota spetl.i- 
colnrilà pubblicitaria 

[jH immagini fin troi)i)o tr.ispa- 
renli di figure, luoghi |x.'rsoiiaggi. 
situazioni a tutti bc'n noti, si inirc'c 
c i.ino a presenze misterioM' .kJ un 
affiorare di elementi m.igici l.int.i- 
siici, grotteschi di diversa origine .» 
combinazioiu di tenu o motivi attin¬ 
ti alla pui remota tradizione cultu¬ 
rale In questa miscela il libro sipo 
ne anche come una M'rie di posM- 
bill par(xhc*, come un gKXo su di 
verse ipotesi di romanzo tra ro- 
m.inzo storico, rom.inzo fanla 
scientifico romanzo di .iwenture e 
di bande mfantih romanzo iilovg»- 
co-esolerKO romanzo gi.illo ro 
manzo televisivo, c'cc 

M.i tr.i tutte (queste forme possibi 
Il (vari.imentoslior.iU *) <|nell.iacuì 
fienili Ic'fule i)ni ad .iwicin.irsi e 
({uelia dc'l rom.inzo pican'sco 1 
«Celestini» i he fuggoiio dall orlana- 
irofio e attr.ivc'rso 1 piu vari luoghi eli 
(ìladonui vogliono somigliar<' .igli 
eroi margin.ili e a)l(*rn.itivi -b »ssi » e 
< .irnc'valesc In in r.ip|K)rli) (on la 
[>in genuina sf iontaneila deil.i luilu- 
M c he in (riiili rom.inzi di tipo «cc. 
mito» 0 umorislRO dell.» Ir.idizioiie 
moderrif» percorrono le insidiose 
td aperte slr.Kk* del mondo (e si 
può ns<dire mdu'tro imo alla ma 
sn.id.i (Il B.ildi)s lU'l pfM'in.i del ( o 
iengo di ( (li (|Ui rc-si.i qu.ilc lit' tr.ic 
c la gust<>s.t) Come gli .ivsenturosi 
"pic .in» (Il (}ne!l.i leiter.ilura 1 nostri 
eroi vogliono r.ippresenl.ire la «resi 
stenza umana» contro k* bnil.ili co 
struziouv dell.» mk leta costituita 
(Olile loro riescono .1 p.issari* ilh's» 
Ir.» insidie di tutti 1 tip» trovando «il 
Usinzecon ]M*rsonaggi m.rgic le p.i 
r.idoss.ili come l.i hiinh.i (Vh'ste e 
con v.iriemargin.iii intinsupr.iwi 
vono te Ir.uce di un .inlic .1 s.igg(v 
za e soUdikneta }H>{)(>lare dolali di 
spontanea .ibilita lurf.intc'M a si .»p- 
propn.nio con iiiir.u olos.i suiirez 
za degli sti'SM slriMiienli che l.i su 
c lelà nielle in o|)er.» contn» di loro 
str.ivolgendone il st'nso e le lunzio 

MI 

V.\ dt'Uo |H*r»‘> dìe. proprio d» 
fronte a questi pt'rson.iggi (|ii.indo 
ambisce a iiiostran il loro valore 
•al((*rnaUvo» <1 rivt-iidKarne la loro 
K)sitiv<i (lUteritKita la scnttiir.i di 
ierifii sembra come iMTdc're il iiior 
dente 1 (Vh'stim non si inip(zngono 
II) dehinliv.t conieiiguM di resistei! 



za ai poteri e .» lingii.iggi .issurdi 
che dominano il prescritte in.» (]ua 
SI soltanto come marionc'tl<' prese 
nel gKXO (ItsinvolU) e irresistibile 
dellecoiììbin.ì/umi comkhe \m\ lo¬ 
ro natura «alteni.iliva» resi.» del lut¬ 
to «vuota» non si riesce .1 sentire in 
cosa vc’Mmenle consisl.» l'.mtenti- 
cila e l.i purczz.i di (lUC'l campion.i- 
to (Il P.ill.istr.ìd.i e (lell.i mislerios.» 
figur.i dc'l <irand(‘ Baslardoche lo 
organizza Come purtroppo e .k c a 
dillo piu volle neires[)<*rK‘H/.i di 
(|iH*slt .inni k’ posizioni «.dternati- 
ve» SI rib.iltano su se stesse* rest.mcì 
(iilliir.ìte Ir.! 1 niinti e gli sc.irti del 
mondo a cui si oppongono senz.i 
|K»t(*r f.ir lev.i su nessun progetto 
credibile, |H'r quanto lantaslico e 
p.irad(>vs,ile possa l'sst're K sfcK «ite 
appaiono le pagine in corsivo con 
CUI lìerini l.i p.msa tiella narrazione 
delle comiche viceihle inv'rcMìdo 
le tr.i ci.isciin.ì (k'Ile dicxi p.u 1 i in 
( in il libro V se andito in esse si «iv 
VMiK) momenti di nu'ditazione ino 
Mie e SI presenl.ino tr.K<c*cli jxissi 
bill miti uiii.mi positivi, vi si dicono 
.ikutu’ cov* d.ì soUoscrtvere m pie 
no sul [)i.ino «[Kilitico* e morale 
( he pero non ric'scono .ul iimest.ir- 
si nel ritmo(k'Il inven/ionecomic «i 
r(*st.ino br.intK'lli di nn.i -iinx.ik* 
(h'Ilii ston.i* giiisiat )|k>s(<i d.ill ester 
no 

Al di la d» lutto ciueslo resta la 


sfreiiata gratuita dell mvt'nzione 
comic a di Benni e in ess.i b.ilza in 
assoluti» eviden/.i la Irionfaiite de¬ 
scrizione e c.»lalog.»zione dell as 
surdiia dellon/zonU' sixia.h' che 
dà luogo <1 lunghe elenc.ìZioiii di 
oggetti e ligure, a fitlizi c alaloghi e 
desumenti in cui si concentr.i il 
scanso dell insensata coimmK.izio 
:ie in c ui e pres.i i,t nostra vit.» cpio 
Itdiana dai livelli pm -alti»dell est*'- 
t i/K) del potere pollili o e spc'U.ico 
l.ire a quc'lli "bassi, del c onsiimrn- 
dc'l divertimento sub.illerno \.i 
Ic'ucaztone sen.de 1 ac( umilio e Li 
variazione di nomi e di materiali 
lingutstic I (Iella piu diversa origine 
costIlluse e uno degli esp(*dtenti c( 
mici più c ari .1 ik'nin e ira 1 mime 
rosissimi irresistibili c.ilaloghi r 
cordo almeno I elenco (pieno tra 
1 altro di allusione coltissime) dei 
vc'cc In vini della riserva degli /opi 
Ioli in c Ul SI trovii .uidintlura il vino 
Ì)iI)Iko di Noe 0 il surri'ale im'iiu 
della Famburgher 1 loiise >po!( osi 
(Jell artifici.il la i onh'zioiiala ( im 
|)acc hetlal.i del fasi Unni K non si 
possono dimenile xire akune di 
se nzioni brulle miti c lie olirono va 
sii panor.uni (k'Il.i irrazion.ilila so 
c uile e delhi disgregazione dell .mi 
liienle e ik 1 p.ies.iggio (come 
(juc’li i (k'Ila arlilic lale c a|>itale eh I 
(livertinieiilo Kigolone Manna per 
l.i del m.ire Admn.ilio ) 


In quedi veri e propri «pezzi lor 
ti Ih'imi inoslr.t tutta l.i stia in.te 
Siria n * 1 ) uso di una gamm.i Imgui 
stic.i (-streiiMinente vasla che f.i 
cozzate tra loro tutti 1 linguaggi tn 
cut SI fr.inlum.i l.i coiminic .izionc 
corrente d.ic^uellitelevisivi ,i(j(ielli 
sportivi xi ciucili musichili .i quelli 
dei comics .i (juelli della pollile.1 c 
dell .imministr.tzinne, dell .ilimen 
t.ìzione della piibl)licila dei pui 
vari mixlelli cultui.ili ( fino .ill.i [>'U 
lonl.mi Ir.idtzione lelter.iria) iii 
im.i miscela intern.izton.ile in cui 
! lUvliaiio SI imb.isiisce di termini e 
nomi slianien « on owi.i prev .leu 
za (h'Il inglese (ìueslo rie c o e se a 
ti'ii.ilo [ìlmilinguismo non li.i pero 
iiull.i .1 clic* lare con prospetnv'i* 
espn'SMonistii he Beimi e lontams 
siiiK) d ili espressionismo i* .issolti 
l.unente e-siriUieo .> (jiiell.» tensione 
( a (|uelh> 'Cavo mlerno .1 (|iiell.i 
doloro>a voloiiUi di (orzare il Ini 
guaggio diportailo al di Ui> che e 
tipica (Il ogni espressionisiiK) An 
( Ile nell .ICC umul.izione sr aten.it.i 
IH ll.i iiioltiplic .tzioiie e ik II .iggres 
sioiie lingiiistic .1 e nel gKH o inventi 
vo pili slren.ilo Ik’iini s» rubra re 
sl.ire SI mpre leggero come se si 
mm>v>".se connimim* sm 'r.im))oli 
pur IK I suo ben prcc iso segno poli 
Ilio |)ur rivolgi ndosi al pnliblu o 
eh Ila siiiislr.i pur olirendoci I 1 su.i 
sai ir. M lei II logli 11 delle ligiin* in c ui 
uggì si.imo abilii.iti .1 rie 01 Mise ere il 
m.ih* ( gli vuol e-ssere sopr.iltiitli; 
uno spi ne ol.ito giiK oliere Ni 11 .ig 
gn ssioni* <il ime idiiile vaiolo <Il qu(‘ 
sto MM’iulo senza eliie’ziom .ile iin.i 
Unisce p( i bal/.m* in evidenza il 
giix o t on ijiiellu stesso vuoto qua 
SI il pi.li e n di soslari i iitrit di esso 
pe r ne v.iriu le pili estrose e oiiihi 
n izioni In (h'Imitiva le sorpresi i 
Il iiivc 1 ziom di Benm pori.ino il I*‘t 
(ore al pi.11 < re di I ne onose 11.ieri 

10 di un mondo gi.) noto nei suoi 
e 01 inni ili ni*g Itivi non [)i issoiif' tu 
(jinet.irlo non possono [iio|K)rc'li 
I.K er.niti e onlr.ideiizioni I .nitori e 
un suv r IMO bnr.illinaio e he aspira <1 
tesi,ire inv isiink e 01 ne il < pilot.i in 
V isibile ili stin.ilo .1 gutd.ire 1 1 III ol 
tiro in/isibile e inesistenti nello 
.St( mio (h II oper.izione Strei Ih ili 
rivoli.i (onlro 1 r.ig.izzi della l’all.i 
str.ula «Ni'lU eamei.iti* dei {uloli 
e er.i .me III 1111.1 hi .inda per il pilo 

11 invisibile e e|iiaiido ei.i or.i di 
ilormin vedenilo il k'Itoviioter tutti 
dui'V.mo r.issK III.tuli .(,'e anche 
st.isei.i 



Giulio Ferroni 


POLEMICHE/PASOLINI 


La verità 
del potere 


FRANCO NELLA 


E imbarazzante rv ^ iip.irsi del roin.in 
zo postumo di B.isolin, Fdtohi) elo 
po li coro c he ne lia prc'cednlo e .k 
conip.igruito !.. pubfi'ii.izione l».i 
premc'ss.) di liilt.i .1 discussione 
elio mai e entr.ita lu’l mento de I li 
bro SI fonti.iva sui (attochec 1 si trovav.i di fron 
te a un brogliaec 10 informe (. hi d,c ev 1 dunque 
ih(* li libro non doveva esst-re pnlrhlie .ilo e tu 
die evd c he dove'va essc're |>ubhlie.iti) in ( ir.ilten 
tnitìori in <ippc*nctice* .ill.i futura Opera oimuadì 
Pasolini e ifunqiie solo |)er gli studiosi e dii in 
fine diceva e lie doveva esse-re piilrblie .ilo eoiiK 
ekxnmento lo che'non ho mai .mi.iU) Li k tU* 
ralur.» il ciiieiiia e neiiiiiK*no gli scnlt. poliliei 
«eors.iri» di !\isoltni ero eoiivinte) c fic* .tvess/- r.i 
gione il terzo gruppo (indio l.iv'ore'V'ole .ill.i 
pij|>l)litazioiK* Mi seinbi.iv.j iiif .iti e he* fosse un 
.itiodieensur.i immotivi»!.i tt nere* mise oste (eti 
tinaia di p.igine di uno de'gli mlellettu.ili pui r.ip 
presentativi di (questo secondo d')|)()gii(-rr.i L 1 
dcM della puhhlicazione 111 .ippar.ito .li un (Jpo 
ro ommann ‘.enihr.iv'.i nnv lare Li c oiKise enz.i di 
tiufslo testo .1 un liituro iniprc-c is.iio \ m liali.i 
non esiste un Opcta oninia di Pc'trare.i di I le 1 
no di Pie o delLi Mir.indoLi \o/t/ja(do!K'e\\\x‘o 
pardi e stato jmbhlK .ito in edizione i nlie.< sol 
t.vnto el.» un pmo ci anni ) e d ess.-n- uiui sec II.» 
sostanzialmente elise ninm itori.i nei eonlronti 
de I lettori non .icc.idemie i 

Stupore nnnu'nso ho jjrov.ito leggendo il li 
bro Non SI tr.itt.i di un brogliaccio rmiiltunro 
manzo pressoché definitivo lo elice con cl’i.i 
rezz.i in J) 1 li punti Pasolini stesse» ji.nl.jiitloeli un 
«romanzo brulli hio (.ilio [x r act umtilu tu (in 
gli insi'Tii nell.i forma propn.iniente n.irr.iliv.i 
dovc'v.ino .ivei M liinzione c-sc liisiva di slabilire 
a un viTto punto una disianz.i nspelto .1! mjti 
riah* attraverso Li e oniiot.i/ioiu < I issic a rom.iii 
zesca 

Pasolini rili.idisce (juesio [)un(o 111 modo as 
sai netto nella lettera Mor.ivia post.i dagli edito 
n a c hiiisiJM di Feliolio i'.isolirii die hiar.i di .iver 
f lite) del roni.inzo « un oggetto Ir.i lui e 11 k tlorc 
e d» .»V( » c tv >maU» il letk'r» .»lLi disi iis- i'»ik c l'U 
lui su (|ii<‘>to oggetto I)i(i di .iveri Li possihii 
tà certo di senvere (iiK sto r.iccoiito nella tomi.» 
abiUi.ìle del roni.mzo ma ih lìon volerlo fate 
perdite motivi II priuu»c*che onit.ii }>er lui il ro 
manzo ù «rievcxazione dt'I rom.mzo' m xpianlo 
ijLic'st.i forni.I e per lui convenzione e giiiiKC* 
per tl (|uale gli ni.'he . 1 1.\ jjaziei.z.i P ui s( conilo 
luogo (jitesta convenzioni clic ivrcbbecoiii 
jxrrtato l.i riorg.imzzazioiu e la risentlur.i de 
tiuileri.iii lo avTC l)tH* c ostrello a una c o.ibil.jzio 
ne con il suo personaggio c lu* gli app iiiva ri 
pugnante» liihitti «quc'sto romanzo non serve 
pili molto alla mia vita i ) non c li ptxx luina 
( ) ma 1 ) preambolo di un test nneiito Li testi 
moilianza di liuel poco di sapere cIk' uno ha 
accninulalo ed e comf>Iet imi nte diverso d.i 
ciucilo che egli SI .ispeU.iv.» ( imu.agm iv.» )'* 

In queste p.iroh*.. e l.i c hiave di coinpn'nsjo 
ne dei libro c Ite non i* un libro gr.indissimo in 
quank) troppo .illegonco M.» in i)\msto libro P.» 
solini affronta come un unico probh‘iii.i il prò 
bic ma della se nltur.i k‘ttei iii.i e li |>i< ifileni.i eli 
eoe ruc uile dei nostri .inni 

il tema de) libro c mhiili il potere 8 imbolo 
del [xjtere c il falle» la c .ip.ic ita di p •netrare e di 
possc'dcre Di fronte .il j)otere jxililico ed eco 
nonne o ine arn.ito d.il [k tioho n | toi.igonist.i 
come 1 eroe delie Foaanh si l.i iliiima si Li 
possc'dc're d 1 quel sotioprolet.iri.iti » c he e seni 
pn* 1 oggetto e mai tl soggetto del ))oterc c cane 
in im.t sorta di rovesc 1. miei ito paliiuieiii tic o Ma 
questo non bast.i t.mto e he il prol. gonisi.i le 
cuper.ila 11 siM virili!.1 diedi d f.itsi c asti.ire 
elee ide 1 uapoh’nza 

IMem.i de I nun poteri < il gr.i'ide te ma i in o 
dei nostri anni in.i ogni gesti) per sì tir.irsi .>1 po 
ter»' di possedè re o di l'ssc n posse Ulti se-mbi.» 
and.ire me ontro ,»llo se .le e o Li se 1 ili in.1 sU-ss.i 
e potere un d ire oniim- istituire «leiari l'i<* [' 
(|Ui er.i per riK - se riv'-iLisolini - lo se i(e<» la 
fine dell illusione delLi libi rt.n "v a < possibile 
eontinu.iri .1 s) nvere per trov.ire un luogo luon 
(/fVpo/f're se-. IH 1 proge tt.irt e lu I i omiiK i.ire 1 
rive»e il mio rom.inzo m m e(h iti lu. iltn.ito 
(j 11.1 le OS .litro i he- jirogelt.ii'* *• se rio n il mio ro 
m.iiìzo IO ho e loe organizzalo 111 im il si-i so e» 
la tiinzione delLi re.ilta e una volt 1 < lu ho on>.i 
1 lizzati > il senso de Ih re .ilt.i ho e e le .tio sii iiiip 1 
elronirnn de ILi re'.ik.i Iinp.idronirnii ne ituig.iu 
sul mite e iute Ik-ttii.ile piano eoiioseitivo o 
e-spressivo ma e 10 neaidmu ne» m seislan/.i 
brut, il me nti e v u >lenteuu iit( i oine .lei .ide per 
ovili possesso p( r ogni e ì ai(|iiisl i> Ihlc'-uhno 
(il lib» T.irsi del possesso sM M.u h» (iiu'stosi u 
e imuil.i .iUr.iv( rso Li se riltiii.i su-ss.i elio m 1 al 
loi.i iiiesoi.ibilnienlc il ilesuieno • iiu hi di h 
ber,irmi di im sii sso e io» diinonre 

1 . ( roe tr igie o giunge il s.ipe-re ([iiaiuk» .iveii 
d<i pi ululo k li.si giK il('p'*t'n si ♦ I >ns<-gii I 1 
UM.i soik leii/'.i ( Ik lo pm > p >rl.iri all 1 molte 
MI i ,il lempi» sii sso lo apri 1 un 1 . oiiose i nz 1 
e Ih- nel poteri muaiie seiiij»u -Keiiltili 

Il rtiinan/o di l’.isolnn porl.i i qiie - fa e o-t u 11 
z.i M di I I eh Ik sue ev j(h'iih <h-t*ok ZZI iMii.ih 
Vi 1(111 sto b.isl I • ..^lustilit iMK Li pili ihl.e .i/k I 
Ili- li.isl.i pi-i t IH II «anpu Mite li ì 1 -.1 ilH’iissi'a 
eli i-'seii- (Il i sisli-n it 11 li sin iiiommIk di 
IroiUe .11 li a .n iiosli 1 ; u )ul<‘ini 


■ ■ ■ SPIGOLI ■ ■ ■ 


Philip Kotfi liisenlloie imk m uk .1 itou di/o 
nionlo (h l'oiUiin h i <lie Inaiato e he i»gei liin 
patto dei lihn e- in» sislenti Ir.inm |u iiniii un 
ti-sle) I I Si-|is,i'li UH M t .ilK hi 111 ijil' sii» e tso 
noi) Ulti u-ss I i jue'lk). Im ' si.ilo v 1 ilio . ni tes 

s. i il Si iis.izioiMle nnt nlu in It ih 1 ) I e oii 

elude LihllUt.ii se-iiipu sl.il.i uii itivilaisoLi 
(a M.i non e e rlro sinoi 111 no di isi i| Il »• Mio Hggi 
iiiveei e In leggi i isohto In pn e 1 ih n/.i K.iin 

.iv(-v.1 .tifi riiia'o i hi 1 k Itoti ii.-s li l s i non sono 

pili (Il quindii imil.i e ( Ili pu s'o tu 1 un.irr 11111. > 
7 SOI; e poi J (Kit) e poi nn.i lli.nie 1 it i ni-Ile e i 

t. ieoiiilx' I Ilio il gioiiio III < IN < 1 s n niiu» pi • 

se ritlori e he’ Il Hi a I Postili 1 ' sisii 111 iLili 1 uni > 
se nttorc ili sin e <‘sso disposto ni iiiinu tl» r» eli 
.iveue solo 1 ''» uno k Itori'( ripe! .nu» leltoni Si 
e e SI f.K e I I av.iiili lo pr(»pori( ino pi 11111 1 uno 
rili( eii/.i I g < // 
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MARCO REVELLI 


i A sinistra 
dell’ecologia 


I clat» del problema 
SI riassumono in 
una duplice con¬ 
statazione In pn- 
mmmmmmm lUOgO, ClUasi I 

tre quarti dell u- 
manita vive in condizioni ma- 
tonali intollerabili In secondo 
luogo non si povsono cam¬ 
biare queste condizioni esten¬ 
dendo al pianeta la civiltò dei 
lo spreco del Nord I limiti del¬ 
le risorse planetarie e te tecni¬ 
che disponibili lo proibisco¬ 
no 


LAmernan WayofUfe fon¬ 
dato sul privilegio dello spre¬ 
co delle ricchezze comuni del 
pianeta, non può essere con¬ 
diviso che dalle «minoranze 
dominanti dei paesi domina¬ 
ti)* La sua generalizzazione 
equivarrebbe a una specie di 
suicidio collettivo dell umani- 


In questa frase tratta da un 
intenso saggio di Jean-Paul 
DeltMge pubblicato suirulti- 
mo fascicolo di «Capitalismo 
Natura Socialismo)* ò conte¬ 
nuto in sintesi il nucleo pro¬ 
fondo deiridentitc't e insieme 
li dilemma lacerante che 
qualificano una possibile «si¬ 
nistra ecologica)* 

Vi si evidenzia infatti il nes¬ 
so che lega «questione ecolo¬ 
gica» e «questione scxiiale**, 
che |X3ne, per certi versi la 
questione* ecologica ccmie 
questione direttamente socia 
le, chiamandoci a ridefinire 
confini e contenuti del princi¬ 
pio di eguaglianza a giudica¬ 
re dell esistente sulla base di 
un criterio finalmente «plane¬ 
tario- di eguaglianza un ap- 
prcKcio dunque scjuisita- 
mente «di sinistra» diverso da 
quello delle diverse «cx-ologie** 
eli palazzo o di salotto Ma in¬ 
sieme VI SI mostra, con limpi¬ 
dezza l’impossibilitò di dar 
soluzione alla natura sociale 
della «questione ecologica», 
lungo le linee e i percorsi con 
CUI tradizionalmente la sini¬ 
stra aveva dato soluzione alla 
«questione scxnale» mediante 
lo'wiluppo'* Utilizzando le ri 
sfjrse crescenti messe a dispo¬ 
sizione dal processo di indu¬ 
strializzazione della ricchez¬ 
za e una piu ampia soddisfa¬ 
zione dei bisogni 

E una contraddizio¬ 
ne per certi versi 
«strategica» che fi¬ 
nisce j>er ripropor- 
re m forma rove¬ 
sciala come po¬ 
tenza ostile o comunque co¬ 
me «problema»* tutto ciò che 
fino a ieri era consideralo - in 
campo «progressista» - come 
obiettivo desiderabile e come 
«soluzione», a cornine lare dal- 
I «idea di progresso» e dal mi¬ 
to dell «abbondanza» Pi 1 ec 
cesso non il difetto la causa 
principale deliri crisi attuale P 
1 im(>osMbilità di porre limiti 
allaTecntca non il suo carat¬ 
tere «limitato» il principale li 
mite tecnico alla risoluzione 
dei piu gravi problemi dell li 
inanità, a cominciare da quel¬ 
lo dell accesso disegnale atta 
ricchezza Su questi «nuovi 
paradossi» dovrà misuraisi la 
componente «c^co-socialisla» 
su CUI «Capitalismo Natura So¬ 
cialismo» investe una parte si¬ 
gnificativa della propria iden¬ 
tità (pubblicandone anche 
una t»zza di «Manifesto*') F 
che per affermarsi <lovra 
sbrogliare un buon numero di 
nodi che il «socialismo classi¬ 
co* era andato invc'ce arruf- 
faiKlo fino a sofhx.irne Tre 
m particolare, mi pare che 
emergano dai matcnah di di¬ 
battilo pubbhc all 

Il primo riguarda le -cause» 
dcdia crisi in atto il problema 
delle responsabilità () se si 
preferisce la que>tione del 
■v.apitalismo» Qu<Je rappor 
to. ci SI chiede esiste tra c risi 
capitalista e crisi ecologica-’ 
Ui iisposla piu compiuta tee 
nicamenlc ò sicuramente 
(juella (Il James Connor - 
I economista americano che 
della rivisiti, pubblicala con 
tempor.ineamente New York 
Barcellona e Roma ò anche 
direttore - il (|ua!e colloca la 
c risi ecologica tutta ali interno 
della dinamica del (apitale 
come aspetto doliti suti «clop 
pia crisi» «crisi da domanda» 
conseguente <»llo sfrutlanien 
to del lavoro e «( risi da .ui 
mento dei c osti» tillinente allo 
sfruttamento di quelle che egli 
chiama le «condizioni della 
produzionec apitahstic a» ( pri 
ma fra tutte le risorse ambien 
tali) 

Ma non mancano V(k i 
(iMUira Conti) ctie ricordano 
come 1 peggiori oltraggi «il 
lambienU sitino stati perpe 
trali proprio nei paesi a so 
cialismo reale» (C he rnobyl in 
segna) o ctie constatano I e 
quiparazione meccanic <\ tra 
crisi c*cologic.i e crisi dell ac 
cumulazione ricordando co 
me SI possano dare liselli «lU.s 


simi di devastazione ambien¬ 
tale nel pieno di prcxevsi forti 
di accumulazione (C Ravaio- 
li) Ne manca una chiave in¬ 
terpretativa (Delòago) che 
sembra iicercare nella dimen¬ 
sione «spirituale» del capitali¬ 
smo piu che nei suoi mcxca- 
msrni «tcK.nici». nella sua «le¬ 
galità normativa» piu che nel¬ 
la sua crisi la chiave della sua 
distruttività individuando nel¬ 
la natura alienata della produ¬ 
zione di merci e nel carattere 
feticistico di essa le radici di 
quella distruzione di ogni resi 
ciuo di «autonomia» da cui ci 
origina la tendenza a crescere 
e ciiffondcrsi in modo illimita¬ 
to dell universo mercificalo 

Il secondo nodo riguarda 
mvc'co le prospettive come si 
può uscire (se si «può») dalla 
crisi ecologica Attraverso 
quali strumenti Per *via capi¬ 
talistica» come già SI uscì dal¬ 
la crisi scxiale tardo-ollocen- 
lesca m Occidente'^ O me¬ 
diante una necessaria «rottu¬ 
ra» un cambio di «paradigma» 
che sia anche nel contempo 
un salto nell organizzazione 
[xititica e nell assetto della so¬ 
cietà^ Le altem.ilive sono qui 
piu nette Da una p<irte chi 
teorizza ecobusiru*ss gwvj ca 
pitahsrn tecnologie pulite in¬ 
vestimenti ambientali Bio- 
sphóie II un gigantesco pro¬ 
getto di «ricostruzione» della 
biosfera distrutta capace di 
imjxgnare il capitale per de¬ 
cenni forse secoli Dall altra 
parte chi ritiene invece che 
per linee interne ciò non av¬ 
verrà Che il distruttore non 
potrà evsere anche il salvato¬ 
re Fsicandicla «dalU sterno-» 
a proporre formo alternative 
Lcxo-socialisrno nasco da 
questa ipotesi F su di essa si 
gioca la propria legittimazio¬ 
ne politica li che chiama in 
causa il terzo nodo Quello 
per certi as|x*tti decisivo i 
mezzi Per c|uale via riorganiz¬ 
zare prcxluzione e società m 
senso «ecologicamente com 
patibile» Come arretrare dal- 
1 abisso Una sene di risposte 
distnbuite in tuinierost inter¬ 
venti a cornine lare da quello 
di () Connor muovono in una 
direzione relativamente tradi¬ 
zionale la statalizzazione 
Dovrebfx* essere lo Stato in 
quanto titolare di un.i «sociali 
ta» più ampia del «privato» a 
farsi carico di quella «pro¬ 
grammazione» delle risorse 
attenta alla carrymfi lapaciry 
del pianeta alle soglie di sop¬ 
portazione Certo uno st<it(j 
democratizzato sburcxmliz- 
zato reso permeabile ai con¬ 
tenuti dei nuovi soggetti e dei 
nuovi movmic'nti c\ologtcti- 
mente sensibili Ma pur sem¬ 
pre «lo Stalo» la vece fila eter 
namonte ritornante opzione 
siulualisla del sixiulismo no 
vcceniesco Fxl 0 questo 1 a- 
spotlo che mi pare piu debole 
dell intera propc** Intanto 
perche so sono veri i «tempi» 
del disastro die la pubblicisti¬ 
ca ecologista pubblicizza se 
cioò 'a corsa ver'«o ! abisso si 
acc<*!era e i marv,ini si riduco 
no e se la principale «risorsa» 
ò di tipo statale C* assai proba 
bileche le forme politicheche 
governeranno l emergenza 
non saranno affatto «demo- 
cralidie 

Sul piano statuale la demo 
crazia ò la forma di governo 
meno achitt»! a gestire I emer- 
genz ì Abf)isogna dei tempi 
lunghi della discussione d( ve 
ammettere la [)ossibilita di er¬ 
rore Se la soluzione 0 statua¬ 
le < s(* li tempo stringe e as¬ 
sai pili probabile che a gov(*r- 
nare la crisi teologica s<»rà 
1 «eco dillalore di cui parl.i 
Vittorio HOsle In secondo 
luogo la soluzione st.ttualista 
app<ìre discutibile per 1 exfa- 
temloriahtà stessa della prò 
bleinatica teologica Ber il 
suo caratU*re |)lanelan<> che 
pone fimri gioco la cliinensio 
ne tlello st<ilo nazionale lo 
dimostra riss<u l>ene ItMii l\uil 
Deleage die si fa [)ort.itore 
anche dt un alternativa alle 
co stalualisnio di grande fa 
scino n'cltendo in guardia 
contro d illusione tecnocrati 
co slaluahsla» contro l>i lena 
glia «Stillo Mercato r mina 
ginando (orme di intervento 
«dal basso di t tiratk re «trans 
nazKjnaic una necessaria ri 
Vf)luzione c ultumle c apac e di 
fondar* una «denux r izia so 
ciaU edtct)logic. planetari 
Una 'demtxrazia non statua 
It > Un [laradossiì tincora I 
una via t slrem i diftic ile c mi 
probabile «ullinia • [)ert osi dt 
re atlriiversc) la t|ua!e però 
forse il scxialismu facendosi 
t cologico saprà emendarsi 
d«i (|LK I carattere duro di sta 
tuiilismo die non ha st gnaltv 
la c risi 

«CapItaliHmo Natura Socla- 
lUmo. Rivista di ecologia 
socialista», n 'i lh*-}J Mani 
feslonvisle lirt 1 OOO 
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Anche la bioetica 
si fa trasversale 


È un bestseller negli Stati Uniti, ha ammiratori in quasi tutti i paesi oed- 
dentali. Ma in Italia lo conoscono in pochi. Ora Baldini e Castoldi pubbli¬ 
ca «Società Tramonti»: emozioni, passioni, avventure 


Harrison chi sei? 


GOFFREDO FOFI 

Jlm Harrison ò scrittore pressoché Ignoto In Italia. 
Ora Baldini & Castoldi pubblica «Società Tramonti** 
nella traduzione di Alessandro Osa ola (titolo 
originale «Sunset Limited», pagg.220, lire 24.000). 

Ma Harrison è narratore molto prolifico. Ha scritto 
«Dalva», «Good Day to Die», «Legenda of the Fall» 
e otto libri di poesìe. 


Q uanti sono in Italia 
I cultori di Jim Har 
rison’ lo conosccì 
solo me inenlr(* 
HC COnOSCO tdntlin 
trancia e qualcu 
no americano, e so che ce nc 
sono in quasi tutti i paesi cxci 
dentali 

Jim Harrison fa libri cfie ven 
dono molto ò un best-seller in 
cas<» sua o in molti paesi euro- 
|x*i ed ò uno scrittole infatica¬ 
bile prolifico e diciamolo su¬ 
bito di vena forte v' non «gros¬ 
sa» Gli intenditori di letteratu¬ 
ra i letterati fini oignoranodel 
tutto la sua esistenza anche 
quando sono dei riveriti ameri¬ 
canisti o storcono la Ixxca 
arube se* magari non I hanno 
letto perche Jim Hamson ha 
fama di scrittore rozzo F |X)i 
chò m Italia abbondano i lette 
rati come i cultori degli scrittori 
molto letterali c si amano poco 
I narratori ven 0* facile prevc 
cicreche lini Hamson non pia 
corà ai lettori autorizzati Ra 
gione di più per segnalarlo ai 
lellori comuni a coloro che 
amano del rom.mzo non le 
cinctschiaK frasi <'leganh o 
profonde lavorale (come si 
dice ma non 0 quasi mai ve 
ro) .)l bulino in<i le passioni 
le emozioni, le trasformazioni 
le avventure le rivelazioni e 
persino le agnizioni per coiti 
muoversi esaltarsi ridestarsi 
alle emozioni, anche sognale 
o trasfigurale dcllavila 

Non c 0* «realLsmo" nelle 
opere di Jmi 1 lamson C ò tra¬ 
sfigurazione della realtà attua 
ta c Olì I mezzi puri della nitTra- 
zionc della affabuhizionc Si 
sente che Hamson ha un ur 
gen/a a spiiìgcrlo c he C di me 
ra comunicazione 1 urgenza 
del raccontare e non dei r<ic- 
contare solo le cose che si so¬ 
no viste e vissute ma anche 
quelle che si sono fantasticate 
Hamson e a suo modo, uno 
scrittore ancora di stampo ot- 
icxcntesco E in piu perfetta 
mente cosciente dello «ragio 
ni» del mercato egli costruisce 
storie cfie possano entrare nei 
la grande macchina dell im¬ 
maginano collettivo che p(js 
sano anzi pen(*lrarvi di prepo 
l«*nza r. lo h» a ine* paro con 
un calcolo ingenuo con la 
convinzione che ciò che può 
pM( ere al pubblico ò ciò che 
piace a lui Deriva di qui la tra 
sciriante f(jga del suo narrare 
la sua vitalità 

Egli ò infatti iincfic un «per 
sontiggio» che di libro in libro i 
SUOI lettori hanno imparato a 
conoscere e ad .imare la sua 


rozzezza ò quella del provili 
ciale piuttosto «macho* eppii 
re pieno di Icnerezz»* non col 
calate di effusioni lincile non 
controllabili di slanci natnr.i 
li» un [K> selvatici i* un |x) he 
mingwayani Diventii (|iiesia 
rozzezza un elemento del fa 
scino che i suoi libri esprimo 
no in modo ininu^diato ( non 
riflesso gKKhi su convenzioni 

■'A'- 


stab lite naturalmente ma 
non calcolali c* progr.iiniiMh 
co) computer dall inclnslna 
culturali* st mplicemenle ehi 
borati dall aiiKtre sch-OIkIo un 
suo calcolo o se si vuole una 
sua sottociillura unii sua «fur 
bizia» o «saggez/» personali 
Una su i Incessila 

( I rio I larnsfjn ò il coiitr irte» 
dello scrittore clu* pn<» piacere 


alla •* uscienzii k Uc'rarui avan 
zata ciiro|x*a»o agli adorniani 
ina anche il conlrario dello 
Si nitori cfie può piacere alla 
cultura universitaria america¬ 
nistica Ed ò straoidinano per 
ragioni che sfuggono alla kigi 
ca della cultura superiore co 
me a ((ticila della cultura di 
massiì E un caso a parie che 
semmai può attrarre i meno 
robotici degli amanti rii una 
certa culturadnnassa» ancora 
capace* di dare sintesi magari 
estremi ed esaltate di accen 
UiazKJiie tematica <• su perso 
naggi fortemenU* emblematici 
scHondo icriteri di una ‘Csage 
razioni»» t he ò stata ed e anco 
ra pili iijnca del ( inema e del 
(iimelloi he della letteratura 

1m\ letteratura infatti conti 
mi 1 a ilividersi tra il «realismo» 
la •lt!l(*rahira lelteraria» e la 
«letti ralura ili consumo* una 
divisioni ingeneri mollo falsa 
e schematica fatta eli liguriiu 
(asuik 

Di Ikirrison ho Ietto credo 
(piasi tutto e soprattutfr in 
IraiHCse IVranm girando per 
lilmrii aBingt mi c .ipilaviiili 
vedi re la pila degli II inison c 
di resi ire scinicertalo dalla 
(piantila « onvinlo ( lie potev.i 
trattarsi solo di letteratura della 
spcxie peggiore (negli stessi 
inni ))nma clu* lo lanciassero 
m Italia k* stesse pile la sless<i 
(piantila riguardavano p(»r 
cs(*mpio un Konsalik che mi 
SI rive li) una millita al primo li 
bro i he provai a leggere) Boi 
mi sono dc’civ) ho aitaci alo 
l)alua, e da allora Hamson ò 
ima delle mie abitudini, miri 
delle mie piccole contentezze 
(li lettore So benissimo che 0* 
uno scrittore sempre ai limili 
(le) kitsch ma la avidità con 
CUI leggo ('* pan a quella con 
( ui apprezzavo prima che ve 
lusserò (Il moda certi registi 
(k 1 cinemi americano consi 
(leraU) (juaiido ero giovane, 
moltocomvo 1 lawk o Walsh o 
Kingo birko lo stesso I orci (1<*l 
to minore F d altra parte lini 
maginano mid west dal cui 
pozio 1 iarrison se .iva dal c in 
pozzo e venuto fuori < poi lo 
Nt( sso d» i.ml.ì letteratura o ci 
nenia pm «seno» d.i Will ( ( a- 
ther a RKhard lord a Bruco 
Spnngsleen 

In rromouti c\ sono 

tre riKconh lunghi o romanzi 
brevi rappn'sentativi dell Ulte 
ra opera di Hamson - elle si 
spera se qui sto libro avra sue 
(isso fH)ss.i esscTc tradotta 
iiiinhinlmente aiu he presso 
altri editori (un suo liliro mi si 
(lice e uscito tanti anni fa da 
un editore minore senza alcun 


successo e questo lia impedì 
to clic a'tn od tori lo frequen 
tasserei) 

C ù firouin Doli il primo r^ie 
eonm soliloquio scatenalo di 
un juaranlenne in un posto 
del Ixigo Supcriore (Harrison 
e* del Michigan e ci vive, piu 
che M.d West il suo c* un nord 
affine ciiltLiralmenlc a certo 
mid west) che si arrangia fur 
fantelk) ubriacone e* disponibi¬ 
le e c h(* SI finge indiano per 
piacere alle antropologhe ve 
nuU* a studiare gli indiani ma 
che forse lo ò davvero e che 
dal fondo del lago pesca - per 
venderlo a cln*»sa chi - il cada 
veri di un indi ino che forse e 
proprie) suo padre Con abile 
incastro di flasfiesback egli 
nana parlandi-) degli altri i fat 
ti SUOI con una totale incapac i 
ta di i(le*altzzare c li inter[>re»ta 
secondo erilcn morali appros 
siinalivt ma m Im dei conti pm 
s.ini (li quelli d**gl! intellettuali 
III profanatori di sepolcri a set) 
pi scientifu 11 ’( anelli di pregni 
(hzi stratificati 

C e Uj donna lUuniina/a da! 
!(• luuio/( una signora m.ilata 
(il cane ro e In tasc la il m irito in 
un lutogrill col prete sto di an 
diirc in toilette e se ne fiigge 
nei campi e vive una notte in 
sieme a jiiante bestiole lue 
c iole* solikxjuiando anclic lei 
ma stavolta con ( ilazioni da li 
br. clic* si dubit-i Hamson ab¬ 
bia davvero lotto (certo però li 
ha ridonili e sa e ho si addico 
no al personaggio) Il «mac ho* 

I lamson ribalta la stona de) si 
gnore che disse* alla moglie 
vado II eonij^rare le sigar(*lte 
(fu IldWlhorne a iiarrail.i [x r 
primo) e sparisce* per unni o 
per sempre t-*d C* tutto proprio 
tulio dalla ptirte della donna 
e t assiste amorevole da stri 
tort* c apace* di t(*nerezze me re*- 
dibili pur se goffe quando kn 
eomineia ii capire tosò il 
mondo « jH'reliC* può esse*re 
e OSI bello 

In Sunset Limited infine il 
racconto di mezzo e il pm lun 
go SI assiste a una variazione 
sul tema classico del «Grande 
freddo» (ripieso anche con 
Italie.I superilelalia in Marra 
Imli hxpri^s) Alcuni «recluti»* 
che non si Irequentano pm 
chi hanno fatto scelte diverse 
e disparate si ritro/ano ven 
tanni dopo come in Alex.in 
tire Dumas j>i*r salvare la pelle 
ai loro Icarlermo st'ssaiiottino 
die Ila continualo a far polii 
e il inelleiidosi nei guai con il 
U rrorisnio ed ò stalo arrestato 
in Messito dove rischia la [>(*1 
lec la C la lo rivuole 


L e mie incursioni 
net eampo della 
bioetica cioè* del 
rapporto Ira le 
scienze biomecli 
che e 1 problemi 
morali mi hanno prcxuralo 
qualche anno fa una delle 
maggiori sorprese della mia at 
tivjla di poligrafo la pubblica 
zione integrale, sulla Rivista di 
teoluiila morale della relazio 
ne introduttiva che avevo svol 
lo nel 19H8 al convegno dell I 
stinto Gramsci su Questioni di 
l’Ila elica scienza, dirillu Ls 
sendo non solo laico ma ateo 
lu fui lusingato e soprattutto 
Hupio Qualche giorno fa 
avendo richiesto un libro a una 
casa editrice religiosa il Cen 
tro editoriale dehoniano lio 
avvito una sorpresa ancora 
maggiore il mio nome sulla 
busta figurava come Berlin 
guersac Giovanni Questavol 
ta pero era solo un errore la 
mia ordinazione ,acerdoìale 
non e ancora avvenuta 

il libro era fiioetica in Italia 
di Aclri.ino Bompiani seiiak^re 
de e ora ministro per gli Affari 
scxiali già presidente de) ('o 
miato nazionale tl. bioetica 
Vi ho trovato fin dalle prime 
pagine I iiffermazione che e 
venuto il momento di tentare il 
confronto» |>ropriosul rap[X)r 
to fra se lenza via e morale fra 
1 1 pensiero c atlolic o e altre c or 
renti di ispirazione laica Que¬ 
sta non ò stata una terza sor 
presa Vi sono certamente 
conflitti eh idee ' he perdurano 
su temi come la regolazione 
delle nascile e I al)orto Ma i'* 
anche in corso d,i tempo 
un rimpia riflessione di tutti 
sull esigenza di congiiingere 
promozione umana c progres 
so delle eonoseeiize d. favori 
re lo sviluppo della scic*nza 
orii'iiaiido e r(*golanc 1 o le sue 
a|)pliCiizie)ni [ler evitare che 
esse suino detenninak* soltan 
to in funzione degli interessi 
materiali Su (|uesli temi le di 
stinziom non sono sempre fra 
laici da una parlo e rattolioi 
d ili litri Sp< v,(» rtitrmersano 
1 uno e ) altro camjX) 

Il mento e 1 utilità maggiore 
dei lil)ro di Rompi ini e'* proprio 
(juelk) (li offrire u'ì quadro 
quasi completo di*>le tendenze 
lìioetichi* che si confrontano 
oggi in Italia .iccompagnato 
da un amplissima biiiiografii 
e da indie i degli autori e dei te 
ITU che consentono al lettore 
di reperire facilmente le fonti e 
1 riferimenti 1 inizio anzi ap 
pare proprio come un calalo 
go con brevi se hede inform ii 
ve su ciascuno dei centri e isti 
luti (he operano nel p.ics** 
ton un accurata descrizione 
dei loro on(*ntamenti attivila 
e pubblicazioni Solosuccesa 
vamenle vengono esaminale e 
(k*se ritecon obiettività le varu* 
eorrunli filosofiche senza la 
e(*re sulU* differenzi* chi esi 
stono IH I versante* ri ligioso Vi 
i infatti ihi sostiene la «mora 
lizzazione della teologia» e clu 
afferma iiivexe la «!e*ok>gizza 
ziom (Iella morale» Nc»n sono 
sic uro (il iverbencomprt'so la 
distinzione pere he evdente 


mente* non basta essere stati 
ospitati una volta in una r.vista 
teologica per assimilarne i mi 
sten (loltniiali Mi e i)arso di 
capire che ixl primo cast) si ai 
tnbuisce alla fede la capacita 
di gettare nujva luce su ogni 
tosa» e di dettare orientamenti 
|H*r le azioni umane nel se* 
concio caso si fonfida soprat 
tutto nella capacità degli indi 
vidui di ispirarsi alh fede per 
sceglie»’ec ic^che ò buono e ciò 
c he* ò cattivo \j,_\ prima tende*n 
za SI riferisce ne! libro e «di 
gran lunga maggioridria» Ho 
ixrò l impressione ( he* ck') sia 
vero se si valu'ano le indieazio 
ni della gcraicliia e gli ‘K-ritli 
dei teologi mentre 'comporta 
menti quotidiani dei cre*denti 
ribaltano per tosi dire questa 
maggioranza L esempio ptu 
tipico ò proprio la conlraeee 
zione la cui e ondaiina ò stata 
proprio ora ribadita da! cale 
chisnio di Giovanni Paolo II e 
di Riilzinger na In cui pratica 
ò quasi universale nel popolo 
t atlokco 

Ampia parte del libro e sud 



Il cardinale Ratzinger 


divisa ix*r tei ii le vane cont e 
zioni del corpo umano il rap 
porto con gli animali i probk 
mi etici de Ila mc-'dicina e d( Ha 
'pi nrnenWi me la brevettu 
bilia degli organismi viventi la 
tecondazione arliiciale e cosi 
via completando Insomma 
un utile e inU lligciite maiiu.ik» 
raramenlc* viziato di par/ialila 
eface IO 1 esempio dell aborto) 
per orientar*.! sulle tendenze 
bioitiche clic si confrontano 
in Italtii 

(gualche giorno dotx) 1 arri 
vo del B(*m|)iani mi e giunto 
da un altra «“dince rc-*lig)e>sa il 
primo volume di una sene in 
titolata «Qu.iderni di elica c 
medicina» dedicato alla speri 
me Illazione dei farrnati sul 
1 uomo Ui produzione e atlol 
e a in questo campo e eliivve ro 
.impia seni; re ben doeumen 
tata Quc'sla volta anclutabu 
sta era se rila c orrettanie nu 

Adriano Bompiani 

Bioctica in It.ilui 1 'ile amenti e 
tendenze» IzJiziom Delioma 
ne |)Jgg iOS lire 'V) OOO 
Paolo Bcnciollni e Corrado 
Vlafora (a cura di) 

-Flica e s,K*nme*ntaziont me 
dica D.i cavia a partner (.re 
gorian.i libre ria editrice pagg 
1 ^^} lire B)() H) 



Il giornalista Sebastiano Messina racconta come si perpetua la nostra classe politica 

Breznev fa scuola in Italia 


N omenklalura celo 
[K)lilico elle SI ri 
produce indistur 
t)ato SI burix ratiz 
za e si gontia con 
la conquista di pn 
viiegipers(> pe‘r i propri i ir(*n 
tj ( pc'r 1 jìrofHi ( ollab(*ra!on 
seri.a jìossibilila di ricambio 
C Olile e'* noto il termine e eli 
origine niss.i ed e stalo conialo 
[>er il ceto politico c()ns(*)i(l.ito 
st.igionato ( cristallizz Ito che 
dirigev.i il sistema sovkIko 
( orile c* altre tt.iiito noto lo si e 
ipplieato a ragion veduta an 
eh( al celo politico itali.ino 
(Iella Brini.! Repubblie.i Natu 
r.ilmc'nle fr<i I Itali.) e ) Uimoih 
Sovietie le er<i una imi)()rt.mte 
differenza qucllacfie intercor 
re fra un sistem.i rnultip irliito 
reladv.itnenk eoin[>etiivoe un 
sist(‘nia a (>arti() unico totalità 
no I litavh! questa cliffer(*nza 
Iri ( onìpeliivia all mleriio dt*l 
ceto {)oliie o e stat.i t anecllat.! 
nella pMliea dall impossibilita 
d» alternanza al governo in Ita 
Ila fra partii e coalizioni C’o 
sKchò 111 Italia e fu govt rii.iv.i 
SI sentiva e osi al sic uro d icon 


sentile* ptu o m< no sek Itivi 
menu I ueesso ti privilegi aii 
ifu^ .1 ihi st iva all opposi/io 
IH c ihi stava all opposizioni 
di*c idev.i pm o meiuKons,«pi 
volmeiite .. in marni r.» pm o 
meno ’'tliit.iiit(* di aie ettari 
(<uei privilegi e di nstjfnuriu 
luigiin m .)t'< S.I d( li ora X 
Una in.ili sa ora X «* v (xi il.i 
un giorno ile I novembre B),S‘) 
.1 Ik'rliMo e buon.! parte del e e 
lo politi o il.iii.ino ( i ntr io 
comi SI ns.i iliri in fibnil.t/io 
ne Infitti 0(1 e (|ueslo un e le 
meiitoi fie S<*basliaiH> Mi’ssin.i 
sotlov iliil.i ii( Il I su ) pur d(H n 
menlata riiognizione ih I U rn 
no (k*lla nome nklatiir.j il ven 
to ek l'r.ipnli ha liato mi 
ZIO .1 non pex III e m irrcstabili 
eanibumunti Ira I litro |i i 
prodotto un ni irnbio del SO 
eie I f> irlaiiH'iilari N iturainie n 
le I nuovi «trnv il nok'iitovo 
le'iili gi.i godono (Il lutti 0 (|iia 
SI i privilegi elei ve ce In c non 
intendono .ifatto rinunciarvi 
senza un.i dur.i b.itt tgita polii 
e <1 

Nella miglior tr.ieliziom de*l 
giornalismo mvistigativo Im 


Via odi >Ke pubbliea base iva 
lo IH 1 privil(*gi (te I (e to pollileo 
It iliaiio tome lido ove oppor 
tui o gli e sse nzi.ili e*k me nli di 
e omparazKine* I e inde imita 
dei p.irlame ni in it.iliam e gli 
etne^lununti .iggmnlivi sono 
( Ilio p( r • ornine i tre ik|u.)ii 
lo alpi non i (|ue Hi di tutti gli 
alti! p id mie nt in dagli l Isa al 
laixrmmii pe r pr< nde re due 
pai SI nielli Inoltre im.i volt \ 
use il iial Birl.nm*nt() i pirla 
fiHiìtan Italiani godono di 
IMI inileimi.i ( Si ntiisse di rem 
se rimente^ I iith i (Ìi|h neU lii 
piihblii I i letti in Badali enU> e 
m Consigli r(*gionali hanno 
iimuilalo (mo ul oggi la loro 
inilennia ion p.irti iospiiu.i 
ili* loro stipi nello (voiri*! e|in 
ne orli. ire* che fm il.ti lon'ano 
gennaio B)H(i pri se nt.ii lon il 
Sili lilip|M>C tv izztili un ilisi 
gn*) (Il II gge i Ih iIhìiv t prò 
pno {|ueslo iunmlo «litri e he* 
ivev mo snobbato epici elise* 
gnodiligge SI sono [Ha tppro 
pn il dell <‘lii )i«‘Ua di morahz 
z ion) Nunmriiamenti par 
l.ii do iiemostanli goffi te nt ii 


GIANFRANCO PASQUINO 

VI di giuslifie uioiH ci>mi).ir.i.i 
e si*guii d t tk uni ineflafìili de* 
nien risii,mi pari uih ni.in i* e x 
il < e‘to politico lUili.mo e fra i 
pm esti si e r.mnfteali del luon 
do I alle he fr \ i meno rie am 
t)i il < I pm impunii ^(jLU‘slo 
pK»p<)Mto < (iiJe (kstingu<*re 
fra 1 ne ce ss tri privilegi de ll.t 
( ine .1 p idanu*nt ire e i v mi ig 
gl uid( hit e (h ih deriv i io 
Inoltre e Mes* ma lo fa Jx dissi 
mo m un ippo-iU ( .ipiolo i 
opjKirluno svelare in e he* luo 
do I p irl mie li.tn si siano g.i 
t Mìliti non I immuni i lu II e* 
s« re izie» de Ìl t [>ropna funzione 
e ontro k e*vi*iiu.!lì pe‘ise*e itzio 
ni ek I potè rii e de*lla nmgistra 
tur i ma un.i ver i e* [)roprM 
unpi i e infr mgil>ik impunia 
Insoinm.i io scandalo di Mil i 
no peiiva venire* seo|H*rlo 
mollo te lupo punì i se il peni i 
p triito non .ivesse n(*g.io 1 in 
tonzz tzioni <i preKiden imi 
eonfronti del se natore Antonio 
Nili ili il gl mele re gisUi dt tuUe 
k ope razioni taiigi iìUk ralle Ih 
digli mm<)t(aiìti lu.md.ito in 
i^id.iMHiìlo d.u soitalisli niii.i 
IH SI proprio pi r gar.mtirgli 


1 impunita p.irdon 1 iminunila 
C IO ek Ite» Messin.i I i ninlto 
bene a t ontan 1 esteso celo 
pejhtie o il.di.iiHi e • me tic re in 
rilievo come* si sia ri|>rodo!to 
aiH he* gr izie* ill.i in impol izio 
ne de ! volo I i i le zioiii e nino 
e me < ir.i riin.ingoni > nìe'iio li 
be re in ile ime zone de I p test 
Non e soli uio ejixstione di 
brogli e he eoinuneiue come* 
diK umeii \ I aiiteiie ne o 
slriie luto il e iso ek II.) e tre ov n 
zioiie di N «poli ( ase ria pos 
sono assumere c .inilte nslit he 
nnpoiu nti de v isi.mli e i'n|>u 
mie* gr.i/ie* .ilt ome ri i fni p.irtiti 
e p irl.inieiit.in e hi e ek litro e 
(le Miro e In e fuori ispetti il suo 
liitno I aiK he ejue slione di vo 
to di se ambio Me ssm.i non 
potè V \ s ipe te e he* il nuiggieire 
be IH tie I Ito di e|ue i brogli il de 
mo< listi mo Allieelo Vite) sa 
re l)l)e ii< oinp irso agli onori 
de 11 iminunil i p.irl.une nlare* 
C ( *siee 11 ' se uve e he iic'lla e ii 
eoserizieni di N.ipoli ( ase rt.i 
! i trioni ile i le le zione di Vito 
pniiu) eie gli e letti tk ne I 1 hh2 
far 1 gmsti/i i de i sospt iti e Ih si 


e rane> .itldt usali sul sue) nome 
[’iiriroppo e'*V(*ro ileontr.irio 
e i se^speMi sono meeir i (>iu pe 
sui) atlmendo .ilo se imbio di 
veeti con f non [x rson ili t di 
gruppo e all i distribuzione di 
rise*rse publrlie he e lu* tostiteli 
V ODO le* f KwJ.iljt.i essi Mzial) 
dello scambio illecito con 
buona pae e di ale uni giorn.ili 
sii (Ih .uldiritteira vi vedono 
I esse n/.i dell.i eienuKrizi.i 
All I fine dell.» dura ree|uisiteiri.i 
(Il Messina lutlavia eim‘*-g( un 
interi'M’ilivoe he e ejiH Ito e i.is 
sito Insomni.i e|U( sto i t‘lo 
]»o)itie o IH 11.1 sua ramile azIO 
IH e ne 11 .e siM de ge ne razione 
e|U.m 1 o e st ilo voluto ite cit.i 
to voi io dati.» inageior iii/a 
(ielp<*ese i quanto gli assenni 
gli.i ’ \( Il i pros' iin 1 rie dizione 
(k I suo Itljro 1 autore policblM 
scrivere* un ip[K»sit() ta))ilolo 
sulle e ine lie* nelle vane orgi 
nizz.izioni t he i [) ul.mu nl.iri 

h. mno pnm.i di e*se re e*let(i e 
su quelle che eonejuislano un.i 
volta e le tti Ad es« nipio jx*r 
ejii ile r.igione m ii i i»re sulenti 
de 11 I Ia g I ( alt io e de Ila i eek 

i. izione di p ill.ieaiu sire* de ti 


1)0110 e ssen* p irl.iinent.iri ^ 

[.<1 mollo xonlortanle nspo 
sla <il <jue*site> sulla r ipj e -.i n 
laiiz I per se tinigli.inz i e c fu 
ejue sto telo politico ha opro 
elotfo e Olì glande le*ele*l*a la so 
t ie*t,i Hai» lì i e ivile e me ivi'i 
(Jue siti tiiiitirti Lonsidf t i/khic 
non eoslUuisee pero i ii atte 
miaiiU* |x*r h nome nktalur.i 
Infatti la teoria de iikk r itie .i e 
i i pr ISSI di e n ile he f< *r(iin io < 
meglio tongi guato stsumi.i 
[Hilitie o me l ono in e hi.irò nlii 
vo e OMK un ceto pollile o slug 
g i.'VIZIO d Ir.jslorm.irsi in ir 
rog iiìt< IH UH lìkl.itura ( sellisi 
Valile nte c]u indo riese e .i si m 
(jii de he pa* so iv aiti di i sua 
s<')c u I » e|u indo la giiid i sul 
se liie ro impe rvio de I hiionge* 
veri o e de I ■ ambianu n'o ( he 
( piopiio (|u.inlo tr urne e he 
m r.irissinii tcci zion ili nu 
me lìti « IH.UH alo ne II i stori.i di 
un p i(‘S( e hi un ilo 11 di i 

SebaMiuno MeH»Ìna 

«Nomeiiklat il I (ome sopr v 
vive in hall, la spe*eH poiiic » 
pm .mtie.i de ! im>iu,o Mon 
d.idori p.igv 171 lire iiOd 
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MEPIAUBRO 

GIANCARLO FERRETTI 


Polemista 
senza stroncare 


I l ccnlonano della 
nascita di Luigi 
Russo ha atcen- 
luato e acceleralo 
il ntomo di interes¬ 
se mi/iato negli 
anni passali verso la sua figura 
e verso la sua opera Si sono 
avuti (onvegni edi/ioni, .studi 
un (ersore di ini/ialivc che ha 
visto anche il contributo attivo 
di Carlo Ferdinando Russo e 
della rivista da lui diretta, quel 
•Belfagor» fondalo dall'illustre 


presenti i suoi elfovin irridenti 
sugli uomini del partilo al po¬ 
tere in Italia, chi studiò sui suoi 
libri, ricorda certe pagine ri¬ 
sentile o divertile della Critico 
letteraria contemporanea 
Tutto questo poi, era anche 
il segno di una grande genero¬ 
sità e schiellez/a come veniva 
confermato dal risvolto affet¬ 
tuosamente burbero e iromca- 
inente autontario del suo com¬ 
portamento privalo Quasi da 
patriarca tanto più solidale e 



critico che ha un (xrsto fonda¬ 
mentale nella stona della cul¬ 
tura Italiana dell ultimo mezzo 
secolo 

Si è parlato cosi. Ira l'altro, 
del geniale commentatore dei 
Promossi sposi, dell'inventivo 
lettore dei narratori otto-nove- 
centeschi dello .scnttore citi- 
cacemente metafonco e in ge¬ 
nerale del maestro di colica 
che ha saputo lare un «uso» in¬ 
novativo di Croce e Gentile e 
condurre un attivo recupero di 
De Sanctis, e ancora del mae¬ 
stro di vita civile che ha saputo 
formare generazioni di mtcllel- 
luali 0 di insegnanti nel segno 
dell'antilascismoe laicismo 

Cosi se SI vuole parlare qui 
soprattutto del Russo polemi¬ 
sta. non ò per ridurre in qual¬ 
che modo la sua personalità e 
il suo ruolo, ma per richiamar¬ 
ne il tratto più complessivo u 
immediato, presente senza 
quasi soluzioni di continuità 
nel suo comportamento pub¬ 
blico e nella sua pratica intel¬ 
lettuale 

Chi ne fu allievo non può di¬ 
menticare infatli le sue intem¬ 
peranze contro il rettore nell'a 
trio della Sapienza a Pisa, chi 
leggeva IVriitù negli anni della 
guerra fredda ha ancora ben 


comprensivo, quanto più pre¬ 
stigioso e potente 

Luigi Russo in sostanza ri¬ 
mane anche un modello pre¬ 
zioso di polemista, soprattutto 
se SI guarda a lui da una condi¬ 
zione come quella attuale 
spesso compresa tra il giudizio 
opportunistico o corrivo, e la 
stroncatura esibizionistica o 
strumentale 

C'ò poi chi, con buone ra¬ 
gioni, ha osservato che «la po¬ 
lemica fu un'rltività costante 
del Russo, non un genere lette¬ 
rario coltivato occasionalmen¬ 
te ma una forma mentis e in¬ 
sieme il contenuto del suo la¬ 
voro» Giovanni Falaschi (pre¬ 
sentando le sue Prose polemi¬ 
che da! primo al secondo do- 
poquerra), cita a questo 
proposito I quattro volumi di 
scotti polemici, e le altre pagi¬ 
ne da cui se ne potrebbero ri¬ 
cavare altrettanti, senza consi¬ 
derare una disposizione conti¬ 
nua >Si può dunque dichiara¬ 
re la polemica come un 'inva¬ 
riante per cosi dire genetica 
della sua produzione un cen¬ 
tro dove SI uniscono ideologia, 
politica e sentimento cosi stret¬ 
tamente che essa diventa an¬ 
che atteggiamento psicologi¬ 
co, carattere» 


Che cosa leggono i giovani? Avventura, horror e fantasy. E come leggo¬ 
no? Poco e male, fanno tranquillamente a meno di classici come Cechov 
e Kafka. Eppure alle elementaii si formano lettori forti, ma poi... 


Preferisco Alice 


ALBERTO CADIOLI 


G ià da qualche an¬ 
no ci SI interroga 
sulla lettura dei ra- 
ga//i e dei giovani, 
soprattutto da par¬ 
te dei bililiotecan 
che hanno addirittura una rivi¬ 
sta dedicata a questo tema 
(«Sfogiialibro Ltì biblioteca 
dei raga/?!"), oche organizza¬ 
no significativi convegni e se¬ 
minari (come ben documenta 
il volume // libro sotto ìllxmco, 
Bibliografica, 1991) Negli ulti¬ 
mi mesi, tuttavia, l'interesse ò 
nlevabile anche in altri ambiti 
non fosse altro perche, di fron 
te alla situazione non partico¬ 
larmente felice del mercato li¬ 
brano, molti affidano ai giova¬ 
ni il «destino del libro» Ma il 
più delle volte gli interrogativi 
sulla lettura dei giovani vengo¬ 
no latti coincidere, immediata¬ 
mente o un po' meccanica- 
mente,con li ben più comples¬ 
so problema deH'prediià di 
una fomia di cultura particola 
re quella della letteratura scrit 
ta K questo, in fondo, il senso 
del lungo dovsier Si può vwoc 
senza Cecbou’-^, pubblicato, a 
firma di Plinio Penili, sul nume¬ 
ro di seltembre di Millelihn e 
dedicato al rapporto tra i gio 
vani e la letteratura (ma vi si 
interrogano scrittori, critici, li 
brai. docenti universitari scn 
za tener conto degli insegnanti 
della scuola media superiore o 
dei bibliotecari c ncmmcito 
del parere dei diretti interessa 
ti, 1 giovani appunto) 

Cercando di distinguere tra i 
due piani indicali ù forse op¬ 
portuno prendere le mosse dai 
dati esistenti gli ultimi disponi 
bill, presentati in un convegno 
alla Provincia di Pavui alla fine 
di ottobre, forniscono un am¬ 
pio quadro sullo scelte nel 
tempo libero dot giovani stu¬ 
denti delle medie inferiori e su- 
penon Alla domanda «d’abi¬ 
tudine dedichi più tempo libe¬ 
ro a ». il degli intervistati 
sceglie gli amici, nelle scuole 
medie inferiori, ma il dato sale 
al 62% nel triennio delle supe- 
non, contro il di chi sce¬ 
glie la lettura (che diventa 13 


nel biennio e M nei triennio al¬ 
le superiori) Ma piu che la let¬ 
tura, molli scelgono lo sport 
nelle medie 42 e 25 nel 
le superiori) e la musica (2l‘I 
nelle medie, Ixjn 40'*.» nelle su- 
{)eriori) o la televisione (lUui 
consumo decresce con Ictù 
STA. nelle medie 23 c 21 nelle 
superiori) Solo il 56*o delle 
femmine e il 54% dei maschi 
delle scuole sufK'riori dice di 
leggere abitualmente, il 42 e il 
45'A raramente (il2‘\ mai) Se 
poi SI considerano dati più 
specifici, si trova che, nel mese 
di febbraio, solo il 36% delle 
femmine del triennio e il 32% 
dei maschi aveva letto un libro 
intero c. rispottivainente. il 14 e 
il 13 per cento piu di un libro 
Interessanti anche i dati sul ti¬ 
po di lettura I libri di avventura 
hanno per lo più la meglio 
(ma anche i libri horror, fama- 
sy e «autobiografico», soprat¬ 
tutto alle scuole professionali, 
dove peraltro, nel complesso 
si leggo molto pcx:o) f classici 
della letteratura, infine vengo¬ 
no scelti praticamente solo da 
chi del campione intervistato. 
frcqucMitzi licci c magistrali 
Questi alcuni dati, tra i diver 
SI presentati al convegno c s» 
inseriscono {)crfettamenie nc! 
quadro noto delle letture* in ge 
nerale Spostando tvUtavia la ri 
flessione sul piano del rappor¬ 
to con Ki lettura letlerana - c 


Ma dove va I oditona^ A dar 
rotta ai cititi del rap()orto 1992 
sullo stalo deiroditoria libraria 
’'m Italia, (pubblicato ne! nuo¬ 
vo Cata/ofio c/cg/r editori ilalia- 
ni I993<ì<i \\editrice Bibliogra¬ 
fica) non molto lonlano E’ il 
dato piu evidente che emerge 
dal rapporto di Giuliano Vigini 
che apre l'utilissimo catalogo 
con il repertorio aggiornato di 
nomi e indirizzi di tutte le case 
editrici italiane In mediaogm 
anno fanno ingrcs,so sulla sce- 
iM cciilonale 150-200 nuove 


dunque sulla trasmissione di 
una tradizione culturale che 
lìti un rapporto pnvilegiatoc on 
la leltCTatUTa - c i^k o da sin 
pirsi davanti alhi s(*nszizione di 
tincrescentedisintcres.sc‘ se si 
tiene conto c he giA la iiìzjggior 
parte dei padri di questi giova 
ni dimostra che di C(x hov. f>er 
riprendere il titolo eh Mdtelihn 
SI può fare tranquillamente a 
meno Più che l'uso della pagi¬ 
na scritta (che ò comunque 
diffusi! con rotcKalchi soiiima- 
nali di attualit.i riviste seltori.ili 
e cosi via) sembra piuttosto in 
difficoltti appunto 1 espenenz.a 
della pagina letteraria K vero 
c he ò stalo a lungo < osi (e per 
certi gruppi sociali ù cosi da 
sempre), ma non s» può non 
ricordare banalmente, che ò 
stala ima rilevante concpiista 
civile rampliamento nel corso 
<k*i secoli dell circa del consii 
mo di letteratura, al punto che. 
present<indo 1 iniziativa dell (/• 
ntU) di distribuire settimanal¬ 
mente un classico della colle¬ 
zione Ccntopagine Roberto 
Roversi scriveva «Ggni tanto, 
quando sale la febbre culturale 
o il frastuono pubblico o rin¬ 
goilo della politica, puntuali 
anzi necessari arrivano gli au 
tori clavsK 1 . antichi e mixierni. 
a salvare la patria a dare una 
mano a questo salvataggio» l^i 
< risi della lettura non dipende 
rA dalla progrevsivti perdita di 


case editrici, con aumenti per¬ 
centuali tra il e il 9'/t> Qu<*- 
st'anno. rmcreinenio ò stalo 
solo del 2.6% che conferma 
uno tendenza negativa clic 
emerge anche dai dati della 
produzione libranti 1991 
L'aumento previsto dei titoli 
pubblicali (^ 6.3'\.).esoprat- 
tutto delle novità ( ^ 10,2%) ò 
infatti controbilanciato dal ca¬ 
lo della tiratura media ikt 
o|Kjra (-8 l*A.) soprattutto (iel¬ 
le risiami>c (-12.1%) Oltre al¬ 
la crisi (Iella vana (saggistica 


significato di convinzioni co 
me quella espress.i da Rovcrsi'' 
5><‘ ò vero us«inclo un lu( go 
(oniiine che le buone letture 
generano buone letture ex- 
corre ziggiungr*r<* che s(h*sso i 
giovzini (ma per lo piu .uuhe 
gli adulti) sono abbandonati a 
se stessi non solo davanti alla 
scelta s(‘ leggere o fare altro 
ma aiH he a quella di cosa leg 
gore (fanno naturalmente ex 
cezione alcune biblioteche 
ben funzioiitinti e non solo in 
grandi citta) P a volle i consi 
gli producono adclintliira effet 
Il opposti il ( onsiglio «sbaglia¬ 
to» t>er im lettore «Kfulto può 
esM're il «gonfiamento» dei va¬ 
lori della novilA in libreria (la 
promozione editoriale lancia 
ogni libro come un capolavo 
ro). |X'r un giovane una solle- 
< nazione sbagliatii I.inse 
guanto che im|>one // Castello 
di Kafka ai suoi alunni di pnin<i 
() seconda media ("^ <olp(*vole 
(Il "les<> lettura» (iiianlo il do 
conte che alla scuolzi media 
sii|M*nore assegn.uido uini fot- 
tura c'Xirascolastica. suggerì 
SCO di st eglier^ ira la Cettosa di 
Canna di Stendhal e un hest 
seller commerciale lasciando 
lilx'ra la scelta e ponendo di 
fatto I le>ti sullo stesso phuio 
(gli esempi si ispir.ino ri fatti 
T<Mlmente acc aduti) Ma nex i 
vc> ò anche il far (KuxJcre I in 
segnaiiìcnlo verso l’cxcossivo 


e narrativa) molto ombre an¬ 
che sul settore scolastico do 
ve SI deline<i un quadro di 
sempre piu marcala regressio¬ 
ne (-3 . nella produzione, - 
7.5'1 nella tnatura, * 6.8% nel 
pr<*zzo) Ma stando «ilio c ifre 
anche il settori* ragazzi e in 
calo, con umi duninuzione 
nella lir.itiira media delle no- 
vnA a delle nslampe In gene¬ 
rale. dunque un quadro mol¬ 
to buio c he conferma lo previ¬ 
sioni di inc(*rlczza falle* «ill’mi- 
ZIO dell anno 


c sere i/io c ritic o sottraendo 
vilore di fatto alla lettura del 
testo 

Il nodo sul qu.ile intervenire 
ò diinfjiK 1 MISI gnaieento 4 illa 
■ lettura' soprattutto quiindo 
dopo un felli e inizio conu* l(*t- 
tori l.i motivazione alla lettura 
cade (altri dati recenti rivelano 
che alle elementari si legge 
mollo di j) Il < he alle medie c 
in (|uest( setiimaiie e nato un 
nuovo mensile pei questa fa 
sciadi'ta /,rggo /eggo elicsi 
ispira al collaijd,itissimo fran¬ 
cese ! amie hre^ 

Indicare buone letture dun 
qiie significa suggerire quelle 
letture che spingeranno a 
( ompierne altre non ad ab¬ 
bandonare ciefmHisamentc la 
pr.ilii il del leggere per noui 
jH’r indifferen/.i per oggettiva 
difficolta di comprensione 
(per CUI un c‘serc i/io di tempo 
liix'ro SI trasforma in una ob 
bligiitoria fatica) ina .illa fine 
la se eltii di leggere e la c apaci- 
lA di scellii {ecuìteeeosa leg 
gere) e il risultiito di spinte (or- 
Il ricevute in f.imigh.i a 'X-Uola 
in bthliolecii (ma come fun- 
zioiuino o non funzionano le 
l>ibliot(*( Ih sccil.isiic hcQ 
c loO estendendo lo sgu.irclo 
di spinte prese nli .i tulli i livelli 
di un.i s(K leta uè!) i ({uale la 
cultura sia parte costituente 
della vii.i (juotirJiaiia (Quello 
che può mettere in discussio 
ne l.i sjK'ran/a (e la cert'vza) 
presente ni'Ile parole di Rover- 
s) e d.» wu lato la banalità dif 
fnsii CUI stiamo .issistendo (c 
I idcM piliom(*noconsapevol 
mente espress.i che non sia 
l).malila iii>i un aggiornamen¬ 
to di fl.i ( ufiiira mocierna, .inzi, 
postmoderna ; d.ill altro la ca¬ 
duta di ogni senso morale e la 
crescila deiramjgan/a indivi¬ 
duale che minaccia non solo 
la trasmissione di un compor¬ 
tamento (ulturak* (del quale 
lii tettur.iò p.irt'' loudiinte) per 
CIÒ che questo significa sul 
piano di un esperienza perso¬ 
nale ma un intera tradizione 
di lilx'rt.t e (Il demcK ra/tii in 
loiKk* duwjlta 


CASE EDITRICI! SONO PROPRIO TEMPI BUI? 


Fuori cialle mode 
per poter dire no 

GIUSEPPE GALLÒ 


C on Im perfetta loti 
zia sua quarta 
opera n«irrativa 
Danielle (»orret si 
conferma prosato 
re originale, c'anj 
ce di dare vita a una scrittura 
vigorosa notevole soprattutto 
per ricchezza metaforica Alle 
doli espressive d altra parte si 
unisce in lui una forte ansia 
spiritualecfie se lo ind'.Lea in 
fuocnrsi di fronte alle turpitudi 
ni del mondo Io mette anche 
in salvo dai rischi dello stenle 
virtuosismo a cui si espone 
una prosa di questo genere-* 

Da tale ansia del resto, sono 
infervorali anche il protagom 
sti del breve romanzo. Alfonso 
e Oreste due arnie i ormai vcx 
fili poveri cMnarginali fisica 
mente dc‘bf)!i (uno di essi 0* 
addinttura menomato alle 
gambe*) c lutl.ìvu animali da 
un s,iIdo desid(*rio di vivere e 
di comprendere la vita Dediti 
.1 una sorta di ascetismo laico 
li \ediamo sempre impegnati 
nella ricerca di una sintonia ri- 
generatrice con la natura le 
cose glumimali il regno vege 
tale e sempre intenti a scavare 
all intorno di sòinlcrroganciosi 
sulla verilA del proprio essere 
In questa ricerca duplice in 
dirizzata verso ! esterno e verso 
1 interno, essi trovtincr ’a letizia 
a CUI allude il titolo Ma trova 
no anche una rinnovala ener¬ 
gia che 11 spinge a combattere 
le menzogne e le ingiustizie 
dell opprimenle ambiente che 
li circonda, trasformandoli in 
veri C-* propri eroi 

Parallelamente s trasforma 
anche i) narralcxe Da reso 
contista partecipe ma pacai''* 
dei progressi delle sue c reature 
sulla via cfeli'astesi in lort» h'r 
venie sostenitore contro i tanti 
nemtc i con i quali <*ssi devono 
fare i confi I onorevole Arci 
l’oculista A.stcggiani il ragie- 
nier Lecirom gli infermieri 
chiamati d.ii vicini che li vo¬ 
gliono rinchiudere in ospeeJa 
le Nei confronti di costoro 
egli SI accanisce iinpietos,!- 
mente nnimcundo perfino a 
concedere loro la parola Ini 
pronlalo a una partigianeria 


addirittura (-•siremistic.i il mio 
atteggiamento muove dilli in 
lento evidente di mettere in al 
to una sc'rUi di vendetta letler.i 
ria ai vinti ai poveracci ai va 
gabondi di cui nessuno nellii 
realtà quolidianii si interessa 
viene nscrviita ! .ittenzione pin 
completa ,ii vincenti e ai jK.» 
tenti, di solito riveriti solo un 
l)rc*vecenno 

Conseguenza di una scek,j 
(h questo tipo ò pero 1 tnverosi 
miglian/a dei |>ersonaggi ne 
gativiche se liiacciati come vi 
no sullo sfondo cJella narra/io 
ne nsull.ino ridotti al rango di 
semplic I simboli lol.ilmenH* 
privi di spessore psicologico e 
di indivi(iu<ilit<i DallroCiinto 
dal romanzo piu cfie una raj> 
fjresent.izione ( ritic.i dei rnon 
do c ontemporanf-o emerge 
un rifiuto integrale c he no i la 
scia inlrav(*dere nessuna prò 
spc’ttivd di mutamento nulla di 
buono agli fKchi del n irmtore 
sembra potere* nascere d.ill.i 
modernità mostruosa empia 
inautentica genitrice di incliv. 
dui clic* progr.immalicamente 
o per inf o A.ienz<i ofiendono ki 
vita 

A delinearsi è nn<i situa/io 
ne blocc ala d,illa quale non si 
può uscire ne and.indo tivanti 
n(‘ sognancio di tornare indie 
tro Nessuna nostalgia per 1 
passato ccuìt.ululo m acc arnpa 
infatti nel romanzo In una si 
tua/ione di tale genere lutt i 
via la res)H>nsabjlila di chi f.i 
IiMleratura e soprattutto iJi chi 
la fa seguendo una strada au 
lonom.i indipendente dalle 
mode )XT Gorrel non diminuì 
sce ma anzi si accrt*sce Pro 
pno accentuando hnu allc\ 
cesso I toni aspri della sua re 
quisiloria fg!» cltfalh bembra fi 
nire con *1 ni.me lare 1 inimagi 
ne di uno scrittore ciMluii*nfe 
impegn ilo F c kh'* di uno se rit 
lore d opposizione che (*spri 
me* i! suo dissenso \,\ sua con 
tranclA .i quanto vi 0 di storto 
ne) presc'nte Per dirla jiarafn 
sando Camus uno strifori 
che dice no 

Daniel Gorret 

'■Li perfetta letizi i 'sc'slarite 
pagg 129 lire Ih (X)0 


CULTURA ITALIANA A PARIGI 


lì nostro paese va di moda nel 
beni* e nel male in Francia Si 
terra iiifatti a Parigi in novem 
bre per iniziativa deli Istituto 
Italiano di ( ultura una sene di 
manifestazioni dedicate alla 
fotografia all arte la musica la 
letteratura in Italia 
U* manifestazioni si conciti 
deraruìo il 30 novembre al 


Ccntre Pompidou con una la 
vola rotonda in cK'casione del 
la rappresentazione eh uiuiver 
sione teatrale di C oni>f'r\azio 
ne in Sialtn di Plio Vjitorni 
(curala da Dame) z^crki) Par 
t»xiper.inno .illa tavola rolon 
da rtorence Delav (h.mcarlo 
l errelti. Maurice Nadeau e D.i 
niel 7erki 
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DISCHI - West-Coast FUMETTI - Come dal Sud 

coi nuovi Jayha'wks vedono il nord (e viceversa) 

DtEQÒ PERUGINI GIANCARLO ÀSCARI 


F ra tradizione c 
modernità Tem¬ 
pi duri qucMi anni 
Novanta per la 
creatività a parte 
i furori pulsanti 
del rap e affini e alcune con¬ 
taminazioni etniche, si conti¬ 
nua a vivacchiare sul passa¬ 
to, riscoprendo suoni d'epo¬ 
ca e aggiornandoli al nostro 
moderno sentire I! che, in 
fondo, non ò grave* colpa so¬ 
prattutto quando alla man¬ 
canza di iclee geniali seppe 
nscono onestà e buone can 
zoili ÈiUdso per esempio 
dot Jayhawks quartetto 
americano follemente inna¬ 
morato della «West Coast» 
anni Settanta nel loro album 
cl esordio HoUyivood Town 
Hall (Def American), trovia¬ 
mo un campionario di quella 
che fu la stagione di Crosby 
Stitls Nash A Young EagIcs 
cd epigoni vari Quindi largo 
ad atmosfere psichedeliche, 
organo Hammorid armoni¬ 
ca. chitarra «slide», voci ben 
amalgamate .ni servizio di 
ballale robuste venale di 
r(xk e pallido blues Suoni 
pieni e piacevolmente no¬ 
stalgici con diversi brani me¬ 
morabili lip<-) Waifiriii far the 
Sun o ’lake Me wtlh You Da 
ascoltare 

Sempre nell’area di certa 
«arncTK.in rnusic» si segnala 
l ascesa di Bllly Ray Cyrus. 
ragazzone spigliato c novello 
campione de! moderno 
(Oimfry come avev<i fatto il 
connazionale Garth Br(X)k.s. 
il nostro Bllly ha sbanchilo 
inaspettatamente le classifi¬ 
che Usa grazie a un suono 
(he unis(e la tipica mielosa 
ricetta country a piu vigorose 
iniezioni di rcx k f^ cosi que¬ 
sto Some Cave' All (Mercu- 
ry) tra citazioni «sprmgstee- 
nume» e tanti ricordi anni 


Cinquanta, si ò rivelato una 
fucina di bei dollaroni tanto 
accattivante da divertire an¬ 
che 1 «kids» inglesi Infatti, 
grazie a un brano come Achy 
Breaky Heart, il furbo Cyrus ò 
volalo ai primi posti pure in 
Inghilterra Senza inventare 
nulla, ma con innegabile sa¬ 
gacia 

Anche il bravo Chris Rea, 
mezzosangue italo-iriandc- 
se, non brilla per guizzi di ge¬ 
mo creativo ma può vantare 
uno stile morbido c suaden¬ 
te, fatto di lievi tocchi chitar- 
nslici «slide» e voce rcx:a mu¬ 
sica d'atmosfera, elegante c 
garbata, con qualche gusto¬ 
so graffio rhythm & blues 
Ood's Creai Banana Sktn 
(East West) lo conferma in 
questa veste di valido intrat¬ 
tenitore alle prese con un 
ix)p sofisticato mollo apprez¬ 
zalo dal grande pubblico 

Concludiamo con una vo¬ 
ce femminile, quella di Nata¬ 
lie Merchant dei 10.000 Ma¬ 
niaca, grupp>o nato una deci¬ 
na d'anni fa in una cittadina 
rurale dello Stalo di New 
York Parliti come band dedi¬ 
ta a «cover» di punk-reggac i 
IO 000 Manidcs hanno svi¬ 
luppato nel tempo uno stilo 
in grado di combinare folk, 
country c rexk Con alle spal¬ 
le una manciata di album a 
tinte tenui, tl grupjx) pubbli¬ 
ca oggi Our Ttrne in Eden 
(Elcklra), album che si inol¬ 
tra nei sentieri della ballala 
evocativa c intimista, con 
suoni soffici c intensità diffu 
sa Natalie canta con intensi¬ 
tà c regala piccole grandi 
emozioni, alternando attimi 
di slruggcnte dolcezza {Hoiv 
You're G/oivn) a momenti 
più spigliati e divertiti (Cari' 
dy Everybody Wants) Per 
animcromanliche 


D U(‘ mostre quasi 
(onloniporaiiee a 
Milano creano 

inattesi collega- 

nienti <ittorn(ì al 
I argomento cardi¬ 
ne di questi anni il rapporto 
tra Sud c Nord del mondo e le 
loro culture li tema ò esf^resso 
con chiarezza fin dal titolo nel¬ 
la prima esposizione «Il Nord 
visto dal Sud», organizzata da 
Arcinovd e Aicos (Asscxiazio 
ne per gli intorv’enti di (oope 
razione allo sviluppo) presso 
lo spazio Bonola che fui sisto 
la presenza di autori di funK'tli 
e illustratori di Maghreb. Medio 
Oriente. Africa Centro e Sud 
America Ui rassegna, cfie pre¬ 
vede una fitta sene di provsimc* 
date nel nostro palese [)resen 
ta un'ampia carrellata su auto 
n spesso famosi in [)alna ma 
quasi Ignoti in Occidente Lt 
opere ra( colte con un lungo e 
difficile lavoro di collegamento 
dei curatori si articolano su 
due grandi filoni il fumetto e la 
satira (XJlitica e in entrambi i 
casi enierg** la (|iiestione di 
quanto queste stesse forme 
espressive (omportino un pe 


U n fendente una 
/ampat.i d.i «vis¬ 
chio- leone imdu 
< il)ile CowNiffRaff 
(che esce ora in 
cavscfta ed (’o 
lumbia 'In Mar) Ken Iziacfi 
non perde il «vizio» di schizza¬ 
re bordalo .icide sugli eterni 
padroni d Inghillerrti (e in p.ir 
ticolare su quella di Mrs Ifial 
(fier), o neppure il «vezzo- di 
schierarsi seiiq^re dalla parte 
dei «perdenti» F uiimort>oche 


Minte condizionamento cuUu 
rale per gli autori costnngen 
doli in sclierni diccmiunicazio 
nc imj)ostKlail’es(crno 

Questo risiili.» evidente an 
dando a venlic«ire In q»w*sti di 
segni come m ogni arc.i geo¬ 
grafica del lerzo mondo 1 ap 
plitazione di quegli scliemi u 
ix)r1i agli stili grafu i de» paesi 
ex colonizzatori («mumjue 
culturalmente egemoni Ab¬ 
biamo così 1 m.ighr *hinj che si 
rifanno all.» bande devsmòe 
francese i sudamerK ani c he si 
ispirane; al (umetU* europeo 
gli egiziani c fio si c mfrontano 
( on I super eroi americani I n- 
sLillati non sonoecvelsi e n.i 
sce perciò il dubbio (he il fu 
iiieUo. la vignetta da quotidia¬ 
no suino sosl strutturalmente 
intrcxciati con lo sv lupjx) del 
i inforniazion»* nelU n»elro{)oli 
(xcidentali da risultare attrez 
ZI cfie invece di ilx'rare la 
creatività rKcIiissinu’ e palese 
iKII arte (k't ferzo mondo la 
a})piatliscono *n rigide gabbie 
1 infatti Ira questi lavori {|iielti 
piu «liti sono di esuli o emi 
gr.uìti c he hanno saputo inter 
venire sul linguaggio stesse; 


h.i < fjiitratto oltre veni anni la 
con Coor Cou< (1909) li suo 
pruno Inugometraggio amaro 
e jnmgcnle piombato come 
un rn.ivso dentro 1 atmosfera 
(;rrnai rarefatta e dcxlin.inle 
della «swinging london» Co 
me ù noto j)e» c]uet suo rima 
iif're teii.icemenle schierilo «i 
sinistra I oac ti si 0' visto »[h*sso 
e V(;lentieri tagliare la strada 
(k’I cinema Molta televisione 
d» grande imix'gno culturale e 
civile solo ciic’ci film tra cui 


VIDEO - Con «Riff Raff» 
le unghiate di Ken Loach 

ENRICO LIVRAGHI 



Un disegno 
di Spider 


smontandolo e ricostruendok» 
in fxise a es{x*nenz(' e conta¬ 
minazioni conipk’sst* l.irgeu- 
tino lose Munoz e »! francese 
di origine algerina fkaidieli.il 
M* (liinrpie (jiK*stt» esjxisizio 
m* riV(‘Ja tome si.» difficile nel 
U*rzo mondo muowrsi su» 


peix orsi st.ibil.ti dai paesi nc 
chi I altra mostr.i «Spider 
land», fino ai 2K novembri alla 
galleria d atfiche di Milano 
Knde evidente L|u.mto si j pio 
pizio per gli .irtisli occ idt ntali 
praticale* il pe le orso mve iso n 
Visitando I arte ek’l Sud del pi.t 


I iiulimenlie abile fannlyLife 
ImI classe* opeTai.i il cinema 
(hi l.i vede piu'’ I ormai fuori 
niexia (la un [x*zzr; Non fa piu 
«tendenza» ne I iiìte;mefio v»l 
eh al InKteghiuo F stala «invisi 
l;ite‘« ))er tutti gli anni ottanta 
anzi e'* stala die fiiaratt» (}iiasi 
«i‘slin(a» eia fior di vxiologi fi 
no .iirallro ieri Solo un rex idi 
vocOlile Ke-n Iziach pe;reva ri 
portarla sullo se henne) 

In un c antion* erlile eli i on 
dr.i avvengono scene di ordì 
11 .ino dispotismo su! I.ivoro i e 
ce>iidizie>ni sono pc'ssime la si 
e i)re*zz.i inesistente del tutte; 
ignoti I dinUi II capo c.intierc* 
sottopone .»lle solile* \ess.»/ioni 
(]Uohd)ane uomini !)ianch) e* 
neri c fie sg(;bb.»no per un.» p.» 


g.i mieragneis.» ( i sono sc.izzi 
tl » I i.ivor.itori ni.» tu buon.i 
se;sianz.» ({Ilei cti(‘ emergi’ e* 
un.» solici.»rH*ta di fondo ()iu 
stieipiT.ii (r.i 1 .litro senio |;iiri 
divertenti Ksibiscoiw» un tra 
volgente linguaggio e' ■ -trivio» 
uno slang eli iinmcdi.it.i forz.i 
e sj>re*ssiv.i f.ilto di battute fol 
gor.inti (he strippano lungtu 
risale* (splendid.i la sceiH*ggi.» 
tura eli Ikll k’sse uno strane; 
‘xn(U»re e Uxliard) 1 ) allr.* 
parte loach non ni.ine.» eli in 
serirt* se*qiie*iize d.» \>ura po 
c liade e he* sue;n.»uo hi ff.irdi <• 
grafli.inli 

Ma il lavc;ro e duro e i] e .ni 
lie*re* pieno di insielic ( ontinm 
potenziali me idem» vengom; 
evit.iti pe*r un soMio l net dt gli 


DISCHI - Teseo e Medea 
due estranei per Handel 

PAOLO PETAZZI 


net.i Spiderliiid presenta xi 
lograiie incisioni gouac hes di 
Spider (Daniele Mei mi} noto 
per le sue ilUistr.izioni sul «M.» 
mf( sl()v e per ale mie* rexenti 
((;nip.ign(' [iiibblie it.irie da lui 
dise*giiale Dopo l.i ge*iìeraZH) 
ne de gli illustratori degli anni 
Dtlaiit.» I;en .itienti .illa bella 
cit.»zie;iK' forni.ile Spider paté 
fin.ilinclite attingere li p.itri 
iDiOiK) de» gr.ifldi dei murales 
de 11 arie .ifrie.in.» e sud.tmen 
e an I in base* a uii.i s(;rt.k di 
istinto n.iturale Le sue imm.i 
gnu nese olio r osi .id av'*re un.i 
lorzd d.iv'veri; r.iia d) cpu'sli 
tempi fiss.indosi nella uh nio 
n.i p(*r il i.iro « ((iiilibrio Ira irò 
ma e trage<iia i he le anima 

Spid( r usiindo si;evso la 
Ux me d» Ila xilogralia i Ile* n 
chi.un .1 ineMlaliiliìK'nte le 
spre ssionisiìio .>ss(>ml;l.i f k* 
menti Irib.ili ek*ttre)ni( t foto 
grammi di t(*k nove-l.is e om 
ponendo rn re icone* mLtrojie; 
lil.uie* Pare (Iniuj le* c he- (jual 
elmo inizi <i muoversi tr.i il 
pi.lvise olo (!) segni e In* c i e ir 
e (»nd.i e on alte’ggiamento alle 
gr.mn nle fc'roe i esprirnende; 
seiitimr nli i ontiadditton e n(;n 
OHI iggi e stc he i pi« ni di siissie* 
g<‘ 

Il fatto poi ( Ih il Sud de I 
mondo sìa un > minier.i leoiìo 
gl ifiL .1 a e 111 SI ne se e .>d arnv » 
re soli Ulto p.irle nde* d >1 Nord 
e* un l( ni I su e (Il V .rra l<> [;( na 
I II loritare pie st( o* ,i fonde; 

ope’Mi il piu smd.ie aliz/.iti; si 
asMiiiif I oiuTi di .v.in/ ire ri 
ve nelle izioni e \ie*m siiinto li 
e e iizmIu All.! fine* c 1 se .ip|;.i il 
molle) Mn gioì III'* I. (Voratore 
<h etilore e .ide lu l vuole; e si 
tl le iss.i Ma ne ppiiie (]Ui .lo 
ne see i smuove re i n spons.» 
f ii!t <k ! i .Ulti' n* t ili I ipe r.u s( 
De* v.inm ) I )lli (Il e ssi dex irlo 
no e fu la mtsiir > e e olili.» Di 
iioth sle*ss I penitr.uio nel 
e .m1(v re e gl) el.mno (vum o 

l II lilin ImlI.inU i m .iiizo 
iMlo c »l 1 lupo sii sso duio 
( olia II pK tr.i Ne Ik s.ile ‘li 
Cannes 91 (|iiind(* Rifl Raff 
viene pre se ni ito siill.i seen.i 
fi II. ile* se oppi.» no apji Luisi lif;e 
T.itori i i>ts( li i)H non e ra sialo 
de I Inllodiine iilie ato 


A Mare.» Mmkowsku* 
al suo ottimo (orn 
plesso ec'ii stru 
menti -origin ih 
Ia*s Music lens dii 
Iznjvre* eU'l)b) uno 
1.1 prima registr.izione* del 7e 
si'fi (Il Hande-l (Rratn 22'% 
4380()2') ('e;mposta ne*l 1712 
e rap[;resent.ita a Izindr.i il 10 
gennair; 171'^ quest oper.i e'* l.i 
terza che I l.iende! x risse in In 
ginlteira ekjjxv li trionfo del Ri 
nafdo (1711) e* I insuce e*sso 
del f^islor fido ( 1712) f\)ichò 
il genere* -«paslorak*- non .ivl*v.i 
incontr.ito il Livore del pubbli 
co il eompositrxe pe*nse; eii ri 
conc|uistarsele; con uim nuova 
opera 'eroica» ricca di gran 
dieisi e se;rpren(k*nti e*ff(*lti sce 
me I l(‘gati .11 magic i prodigi di 
MceJe.i Qn(*si.( volt.» pero 
see'lse* e ome* fonte* del ltbre*tto 
(dovuto .1 Nicola llavni) una 
•tr.u’edie* Ivruiue- fr.ince*s'* il 
rtu'Wi scritto da Quii* .mU i»c*r 
! ullv ni I t(i74 vercAinulmente 
eon I intenzi(;ne* di oi;er.ire 
un.» sort.i di me<fi«i/if;n(* e*con 
giunzione tr.j le dive‘rsissime 
1r.jdi/)om ojK'Tisliciie rial).ine 
( { ui me lu f i.iendel si c ollega 
v.i ) e fr.mcese* ( osi si n(;t.i ad 
e semj)io e he* le* arie non si t <;! 
liK ano .ill.i fine di un.i se e 
iiar.e Olile* e ra re'gol.i in M.ilia 1 
m.i [)ossoiio siKC(*ders) piu li 
iH'ramente* e tr.ie e e sigmfie ili 
ve (l(‘l gusto fr.ine esc si rie olio 
s( oih; tiefl.i radin.itissim.i se rri 
tur.» slrujTK'iitale 

Pre*domin.ui() eomuneiue in 
modo (ju.jsi esclusive; le ,irie 
e (»n il d.i e apo sex ondo Li Ira 
dizioni* ri ili.ina e tra qui’sU* 
.it)t)()n(Li rniisie.» di <)u tiri » ex 
t'‘'lente 11 personaggie; piu 
ne tl unente e .iratleri/z.ito e 
eiiic'lio ih Medea ane he se non 
h.i nulla .1 e h(* \e‘(1(*’'e e on Li 
pnriagonista della gr.incle ha 
g«‘di » di l unpide dall.» cui vi 
e i nd.i il libretto e’* t()t.ilm<*nt' 


»neiipenele*nte (ili .intv’fvriu de*l 
mito non sono n(*ppure ae(e*n 
nati Mede*.! non e* Ieg.ua .1 le* 
seo nii» proriu'ss.i spos i del 
VLX'chio re* et» y\[('n{ rgeo » >ue 
sii pre*k*rirehbc* sposare* Li l>e*l 

l. i Agile.» menitrc M(*(1e.i de*si 
etera !c*sc*e; i due perire-bbeTo 
trcjvare un ragioiu*vole* .icee-r 
do ma Icseoe* Agilea sono n 
nainor.ili e* riuse ir.inno a unirsi 
.1 dis[>etto (i'*gli ostile e;li che* 
Me*d(.i crea loio servendersi 
s(*n/a .ile uno se nipolo de*i sik)I 

m. igie I poteri c di crudeli in 
g.mni All.i fine* .ibl;.indon.in¬ 
de; Ate IR SII un ( .»n<) tir ito da 
dragoni volrinh I » iii.u»*.» f.i 
f>rue i.ire* il p.iLiz/o re .ile m i 
Minerva see*iide d.»l ciclo .» 
spegiR're I ineendio 

Ìai viole nt.i eoneriazione 
espressa.i (limane he ungr.ui 
de* me)meulo pafe*ticoi dell.» 
parte di Me ejc* i sono ti.» k e ose 
ni’giiori (k*II j |;.irtriin.i ekive si 
liimnir ino .me he* Li r iflinata 
de Ile ii<*z/a di .ik mi( .ine* di 
Agile.» i da'l.i finissima stru 
iiieiri.i/ioiR 1 ( alile grandi 

.ine amorose riservate agli .elln 
|)erson.iggi (tompre*s.i 1 .» se 
e i;nel.i c ojipia miiuiie* di in 
Il uiie.rati Are ane* <* ( ii, i.i ) L> 
elin /ione* di Mii.ke»vvski e assai 
|)r( ge vok* *s,iri i con furi i k 
p.tgiiu piu ( Olle lt Ite ( Riugia 
e on scjUisrio se use; de 1 e e>lorf 
sin iiieniR nli eh Ime.» tt ne le / 
z.i Pm elisuguali k jm rve Je*i 
solisti De II 1 loiies < una Me 
de .1 ine istva .ine he s« uii ]><k o 
itf.itii ala ( e Oli c|ii<tle fi' fui/a 
tur I I inali Lune s e tiiiiiiiie v't > 
U* ne*! ruolo meno iiupegu.rii 
vo (Il levo luti i ' »(K)<fing 
pre-si 1 ,r 1 Ai'ik a un limliro 
soave C '‘lieniu \ ipoli e* im e 
hr.iv.i ( Ii/ia <* d( i din e .uil iirii 
m false tle; ( un » so|u/i<»ne s<*m 
pre* msoeJdisf.ie ente* i Dere k 
lx.*e Ragni se 1 .; ( .iv.» me glio di 
leffn V (. (Il 



























